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L’opinione di un lettore 
sul varietà TV 

« Gentile direttore, metto ma¬ 
le che sut n. 39, in calce all’ar¬ 
ticolo Tiro incrociato sul va¬ 
rietà TV, è chiesto anche il pa¬ 
rere degli utenti; forse si comin¬ 
cia a capire che quello dei cri¬ 
tici non basta più per via del 
loro “ gusto " troppo sofisticato. 
Mentre per noi, gente comune, 
gente semplice che lavora, alla 
sera occorre soltanto un leg¬ 
gero e distensivo svago. 

Quanto a Metronotte di notte, 
lo abbiamo trovato piacevole, 
assimilabile, privo di forzature 
astruse, mentre Fatti e fattacci 
era più sconclusionato e sti¬ 
racchiato. 

Ma lo spettacolo per eccel¬ 
lenza resta pur sempre un bel 
film, o telefilm, o teleromanzo! 
Però senza infarcimenti politi¬ 
ci, come purtroppo accade da 
qualche tempo in qua. Perché 


rovinare tutto con la politica? 

Infine non comprendiamo 
perché non lasciate che siano 
gli spettatori stessi a scegliere 
tra lo spettacolo e altri pro¬ 
grammi. Infatti mentre il lu¬ 
nedi sera create un doppione 
trasmettendo simultaneamente 
uno spettacolo su entrambe le 
reti TV, il mercoledì e il sabato 
ci private completamente dello 
spettacolo, offrendoci un film 
solo ad ora tarda (21,30 e più). 
Ma chi lavora si alza di buon 
mattino e non si corica tardi; 
perché non ne volete tener con¬ 
to? » (G. Conti - Saluzzo). 

Confronti lirici 

« Gentile signor direttore, da 
vecchia appassionata di lirica, 
ascolto con vivo interesse le 
opere e le romanze incise dal 
tenore Luciano Pavarotti sem¬ 
pre piti stupita del come affron¬ 
ta con la massima sicurezza le 
vette più impervie del registro 


acuto, che fanno dt lui, con i 
suoi slanci lirici, il classico te¬ 
nore romantico del momento. 

Alla signora Laura Padellaro, 
che cura con la ben nota com¬ 
petenza la rubrica di divulga¬ 
zione e critica Dischi classici, 
vorrei gentilmente chiedere se 
per queste sue doti peculiari il 
Pavarotti d’oggi può essere pa¬ 
ragonato al Giacomo Lauri Vol¬ 
pi degli anni ’20. 

Poiché siamo in tema di con¬ 
fronti possibili, vorrei sapere 
anche se trova azzardato da 
parte mia considerare Magda 
Olivero, per voce, stile e forza 
interpretativa, l'erede di Clau¬ 
dia Muzio. Infinite grazie per 
l'ospitalità e saluti » (Hilde 
Maccaferri - Ferrara). 

Risponde Laura Padellaro: 

« Rispondo volentieri alla let¬ 
tera di una " vecchia appassio¬ 
nata di lirica ”, pur sapendo 
che troverà insoddisfacente la 


mia risposta. Ma a chi, come 
lei, conosce il mondo dei can¬ 
tanti e superfluo specificare 
che i confronti fra le voci so¬ 
no impossibili per un duplice 
motivo. Primo, perché così co¬ 
me non esistono due individui 
identici, a parte il caso raris¬ 
simo dei sosia, non si trove¬ 
ranno mai due cantanti uguali. 
Ogni artista è un " unicum ” 
sia per motivi biologici sia per 
umana storia e per crescita ar¬ 
tistica. Secondo, perché facen¬ 
do confronti si rischia di farsi 
nemico l'uno o l’altro interpre¬ 
te. Il cantante si crede sempre 
il più bravo, l’ineguagliabile, 
l'irripetibile. Luciano Pavarotti, 
oltretutto, è ancora giovane e 
dunque la sua voce, il suo stile 
di canto potrebbero subire ul¬ 
teriori evoluzioni. E poi come 
si fa ad accomunare Magda 
Olivero e la Muzio? Stile, for¬ 
za interpretativa sono qualità 
di entrambe. Ma il colore del- 
segue a pag. 4 






egli il tuo' buon 


Fra 33 regali Stock. 


Ogni anno Stock rinnova il modo di dire Buon Natale. 

Quest’anno ti propone addirittura 20 diversi liquori in 33 confezioni, 
tutte diverse, anche nel prezzo. Puoi scegliere tra una serie di 
mobiletti rustici, utili pezzi di arredamento, specchi liberty e preziose 
cassette di liquori che Ja qualità ha reso famosi. 




Confezioni natalizie STOCK 
Più nuove di anno in anno 
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MANDORLATO 


Il panettone 
che gusti 
due volte 



prima 

le croccanti mandorle 
tostate 


i le morbide fette 
ricche di uvetta J 
e canditi fl 


\>e\c 

lettere al direttore 
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la voce, i modi d’emissione, il fraseggio non 
sono gli stessi. Non posso dunque acconten¬ 
tarla, gentile lettrice. D’altra parte provi lei 
a paragonare due cantanti: vedrà che non sol¬ 
tanto è difficile far combaciare i due profili ar¬ 
tistici, ma addirittura impossibile ». 

Chopin trascurato? 

« Gentile direttore, volevo dirle questo: per¬ 
ché non trasmettete più spesso Frédéric Cho¬ 
pin? E' triste, languoroso il bravissimo musici¬ 
sta polacco, ma è infinitamente bello. 

Seguo attentamente le trasmissioni di questo 
artista, purtroppo rare, e rimando l'ora di usci¬ 
re o torno in tempo per ascoltare la sua musica, 
tanto vivo sola e faccio cosa voglio. Potrò es¬ 
sere accontentata? Spero di sì. Un altro musici¬ 
sta che mi piace molto e ascolto attentamente 
è Muzio Clementi; pure questo artista viene tra¬ 
smesso raramente. Chiedo troppo? » (Consiglia 
Fantozzi Venezian - Amelia, Terni). 

Il suo rilievo ai programmatori della radio 
non mi sembra giustificato. La musica di Cho¬ 
pin infatti è trasmessa spessissimo. Faccia caso 
anche a trasmissioni non specificatamente di 
musica classica e mi darà ragione; la radio ita¬ 
liana offre parecchi brani chopiniani agli appas¬ 
sionati. 

L’arte di Benedetti Michelangeli 

« Egregio direttore, sono uno studente di 16 
anni che studia interpretazione pianistica. Se¬ 
condo me la RAI tiene in poca considerazione il 
pianista Arturo Benedetti Michelangeli. E' vero 
che trasmette abbastanza regolarmente le sue 
esecuzioni, ma è troppo poco perché Benedetti 
Michelangeli non è un pianista come tutù gli 
altri. Definire il suo pianismo attuale, moderno, 
progressista non ha senso: esso è semplice¬ 
mente eterno. Egli riesce infatti a rendere il rap¬ 
porto tra artista e materia assolutamente puro, 
perché libero da vincoli di ogni tipo col tempo. 
L'originalità del pianista bresciano deriva dalla 
sua unicità di artista e da nient'altro. Non è, 
insomma, una originalità ricercata e perseguita 
intenzionalmente. 

Questa caratteristica pone Benedetti Michelan¬ 
geli sullo stesso piano dei più grandi artisti di 
tutti i tempi. 

Ecco perché si fa troppo poco per divulgare la 
conoscenza di questo pianista. Suggerisco di 
dedicargli una serie di trasmissioni del tipo di 
quelle (interessantissime) su Furtwaengler (L'ar¬ 
te del dirigere), oltre che aumentare il numero 
delle sue esecuzioni radiofoniche ttel corso della 
settimana » (Michele Curatolo - Messina). 

Siamo, naturalmente, d'accordo col giovane 
lettore circa l’arte di Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli. Domenica 10 ottobre, alle ore 20, su 
Radiodue è andata in onda una trasmissione a 
lui dedicata, la quale ha confermato che tutto 
ciò che Benedetti Michelangeli esprime attra¬ 
verso il pianoforte ha il segno della perfezione. 
La padronanza dello strumento, l’estremo equi¬ 
librio delle mani, la maestria nell’uso del pe¬ 
dale inducono anche l’ascoltatore distratto, o 
meno interessato, a momenti di riflessione e 
di ammirazione. 

Nato nel 1920 è ammesso a 4 anni all’Istituto 
musicale Venturi di Brescia. Successivamente 
si trasferisce a Milano dove si diploma nel 

segue a pag. 6 
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In questo numero la rubrica « Padre Cre¬ 
mona » è a pag. 152. 







il grande destino di 


President Brut 



Réserve Privée 
ANGELO RICCA DONNA 


È un destino riservato solo a pochissimi 
grandi. Perchè solo pochissimi hanno 
il privilegio di essere invecchiati 
col metodo champenois. 

Angelo Riceadonna ha concesso questo 
privilegio al suo 

President Brut "Réserve Privée”. 

E adesso silenzio... President Brut dorme. 
Dorme nella profonda oscurità delle 
cantine Riceadonna coricato su di un lato. 
Ma non è solo. Pochi uomini, 
esperti maestri cantinieri, lo vegliano 
con cura mentre sta avvenendo nel 
cuore della sua bottiglia una lenta 
fermentazione durante la quale prendono 
corpo il profumo, il sapore 
e si origina il caratteristico "perlage”. 


metodo champenois 


^PRESIDE! 
T BRUT 


"Réserve Prive< 

\ ^GEL O riccao 

\ Riccadois 

^’^ANTE PROl* 


dormire 
tanti anni 
per vivere solo 
una gran sera 


sulle 


! sonno continua per anni, 
triglia viene poi delicatamente adagiata 
’Pupitres” dove avviene l’operazione 
del "Remuage” che consiste nel far scivolare 
verso il tappo il sedimento accumulatosi 
durante la rifermentazione e l’invecchiamento 
in bottiglia 

Finalmente arriva il giorno del risveglio. 

È il momento del "Dégorgement”: 
mani esperte estraggono, insieme al tappo 
originario, il sedimento della fermentazione 
e immediatamente sostituiscono il vecchio 
tappo di cantina con un tappo nuovo... 
il tappo da gran sera! 

Il grande destino di President Brut 
Metodo Champenois sta per compiersi : 
appena lasciata la vecchia cantina 
President Brut è invitato ad una serata 
importante. Abiti eleganti, gente brillante... 
e così, in una festosa esplosione, fra un 
tintinnai di brindisi, si conclude il grande 
destino di President Brut 
Réserve Privée "Angelo Riceadonna” ! 





Cassette BASF, migliori su tutti i registratori 
Non lo diciamo noi. Lo dice il vostro orecchio 


Cassette BASF: un autentico evento musicale. Perché le cassette BASF 
vi danno decisamente di più in fatto di dinamica. E su ogni recorder. 

È il risultato della costante ricerca scientifica condotta dalla BASF. 
Cassette di classe con caratteristiche che vanno dalla ben nota 
qualità LH al prodotto HI-FI ferrochrom. E tutte di assoluta perfezione 
meccanica: la loro meccanica speciale (SM) assicura un perfetto 
scorrimento del nastro. Cassette BASF per ogni esigenza - e per i più esigenti. 


L — Low noise 
H — High Output 

Sicurezza contro la sovramodulazione grazie 
ail’impiego di ossidi ad alta modulabilità. 


Compact-Cassetta BASF Cro, 
con meccanica speciale (SM): 

L'elevatissima modulabilità riduce 
ulteriormente le distorsioni. E si sente! 
È un nastro speciale che porta 
le cassette a livello HI-FI. Con un 
buon recorder si raggiungono livelli 
di qualità fino a ieri ottenibili solo 
a velocità più elevate. 


a Compact-Cassetta 
BASF LH super 
con meccanica 
spedale (SM): 

La maggior densità 
_ e il miglior 

orientamento delle particelle di 
ossido - di nuova concezione, 
arricchito con pura maghemite - 
offrono ancora più output dalle 
basse alle alte frequenze. 

Aumento della dinamica: 50%! 

Nel nuovo, praticissimo C-BOX. 


9 Compact-Cassetta BASF 
ferrochrom con meccanica 
spedale (SM): 

Il vertice. Qualità di riproduzione 
insuperata grazie al nastro 
_] multistrato. Alle basse 
frequenze questo nastro offre un output 
ottimale grazie allo strato inferiore di ossido 
di ferro. Lo strato superiore di biossido 
di cromo agisce sulla gamma delle alte e 
altissime frequenze. Con questa cassetta 
ottenete cospicui risultati HI-FI 
su recorder normali o di alto livello anche 
senza commutazione. Nel nuovo C-BOX. 


S.A.3.EJL S.pA. 

20161 Milano 

Via Vincenzo da Se regno, 44 


della qualità 


La spirale s 
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1934. Suo maestro G. An- 
fossi. Partecipa a vari 
concorsi nazionali; è set¬ 
timo, nel 1938, al Concor¬ 
so intemazionale Ysaye 
di Bruxelles. Un anno do¬ 
po si qualifica come uno 
dei migliori pianisti del 
mondo vincendo il Con¬ 
corso internazionale di 
Ginevra. Tiene concerti 
in Europa, nel Nord Ame- 

I rica e in Giappone. Dopo t 
la prima parentesi dedi¬ 
cata al virtuosismo tra¬ 
scendentale, Benedetti 
Michelangeli sviluppa ed 
affina, fino a diventarne 
uno dei maggiori inter¬ 
preti, le musiche di Mo¬ 
zart, Beethoven, Scarlat¬ 
ti, Debussy e Ravel. Alla 
attività concertistica si 
accompagna quella didat¬ 
tica presso i conservatori 
di Bologna, Venezia e Bol¬ 
zano. Titolare di corsi di 
perfezionamento a Tori¬ 
no, Siena, Arezzo c Luga¬ 
no; membro dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, del¬ 
la Filarmonica Romana e 
dell’Accademia Luigi Che¬ 
rubini. Nel 1964 e nel 1968 
il Festival pianistico in¬ 
ternazionale di Brescia e 
Bergamo è stato intitola¬ 
to al suo nome. 

Beethoven in TV 

« Egregio direttore, 
quando potremo rivede¬ 
re quel meraviglioso ci¬ 
clo delle Sinfonie di Beet¬ 
hoven dirette da Herbert 
von Karajan. che per gli 
appassionati di musica 
sinfonica rappresenta ve¬ 
ramente uno spettacolo 
“ di qualità "? 

Il Radiocorriere TV, al¬ 
l’inizio del ciclo delle Sin- — 
fonie, pubblicò spiegazio¬ 
ni utilissime tanto al¬ 
l'esperto quanto al pro¬ 
fano, segno evidente che 
la stessa RAI lo riteneva 
un programma di notevo¬ 
le levatura. Considerando 
che ogni trasmissione du- 
rava dai 25 ai 40 minuti 
soltanto (esclusa la Nona 
leggermente più lunga) e 
considerando la soddisfa¬ 
zione e la gratitudine che 
la RAI susciterebbe pres¬ 
so gli appassionati, è 
proprio impossibile impe¬ 
gnare mezz'ora alla setti¬ 
mana per ritrasmettere 
questo programma? 

Inoltre, la RAI non po¬ 
trebbe riservare qualche 
ora in più, specialmente 
su Radiotre e sulla filo- 
diffusione, ai " big " del- — 
la musica classica (Bach, 
Mozart, Beethoven, Scltu- 
bert, ecc.) a scapito di 
quegli autori minori che 
pochi seguono c di que- 

segue a pag. 147 











i cioccolatini sene 

diventati 

grandi 


Festival: grandissimi, ripieni, in tanti gusti diversi. 
Uno per uno, sono dei cioccolatini. Tutti insieme, 
sono un gesto di simpatia. Per chi crede che 
per un regalo non sempre basta il pensiero. 


festival ALEMAGNA 

così buoni che era un peccato lasciarli piccoli 












l’unica cosa storta 
di Johnnie Walker 
... è l’etichetta 


* 





/ \ 


Sì, proprio l'unica. 

K se lo può ben concedere. Perché dietro questa 
etichetta inconfondibile c'è uno scotch whisk> 
altrettanto inconfondibile. C)yj»i come domani. 


5 minuti insieme 


Al Consiglio 
di Stato 

« Ho notalo jmt 
volte, sui giornali, 
clic in certe notizie 
si parla di “ ricor¬ 
so al Consiglio ili 
Stato ’’. Mi piace¬ 
rebbe sapere che 
tipo di ricorsi so¬ 
no e qtiale è la fun¬ 
zione precisa di 
questo organo » ( L. 

G. - Varese). 

Il Consiglio di Stato, che ha la sua sede a 
Roma nel nautico e storico Palazzo Spada a 
piazza Capo dì Ferro, trae le sue origini, sia in 
Italia sia in Francia, dai provvedimenti presi 
da Napoleone per dare un assetto alla cosiddet¬ 
ta giustizia amministrativa. Napoleone lo istituì 
a PÌu iei e ne assunse la presidenza nel 1800; nel 
1831 Carlo Alberto, con proprio ediito, lo istitui¬ 
va nel Regno sarta 

Il Consiglio di Stato svolge due (unzioni ben 
distinte e separate: l una consultiva e I altra 
giurisdizionale. L’attività consultiva consisti. 
nell’esprimere il proprio parere su tutti gli atti 
rilevanti che deve compiere Lamminisirazione 
attiva, cioè lutti i ministeri che compongono, 
sotto la direzione del presidente del Consiglio, 
il potere esecutivo. Ogni ministero, quindi, quan¬ 
do deve stipulare contralti che comportano una 
spesa, deve rivolgersi preventivamente al Con¬ 
siglio di Stato perché questo organo dica la 
sua. Se un ministero vuol darsi un regolamento, 
questo deve essere sottoposto al vaglio di Pa¬ 
lazzo Spada; insomma il Consiglio di Stato 
svolge un controllo preventivo su lutte le atti¬ 
vità amministrative (e non politiche) di rilie¬ 
vo che effettua l’amministrazione dello Stato; 
controllo diverso da quello che esercita I altra 
magistratura amministrativa dello Staio e cioè 
la Corte dei Conti. Appartiene anche alla fun¬ 
zione consultiva quella di decidere i ricorsi stra¬ 
ordinari al presidente della Repubblica. 

Che cosa sono questi ricorsi? Sono un retag¬ 
gio di quelli che un tempo venivano rivolti a] 
sovrano, con la differenza che, mentre questi 
decideva, ai tempi della monarchia assoluta, 
senza rendere conto a nessuno, con l’avvento 
dello Stato moderno si ha il ricorso straordi¬ 
nario al capo dello Stato (lino al 46 il Re poi 
il presidente della Repubblica). Formalmente 
quindi il ricorso al capo dello Stato viene sotto- 
scritto dal presidente della Repubblica, ma poi¬ 
ché questi è", secondo la Costituzione. « irrespon¬ 
sabile » (cioè non è tenuto a rendere conto dei 
propri atti amministrativi), l’effettiva decisione 
è di competenza del Consiglio di Stato. 

La seconda funzione del Consiglio è definita 
,< giurisdizionale » e consiste nel risolvere tutte 
le controversie che insorgono tra il cittadino ed 
il governo centrale, o l’amministrazione perife¬ 
rica. Un esempio: un impiegato si sente leso 
per una mancata promozione; un ufficiale la¬ 
menta una scarsa valutazione delle note carat¬ 
teristiche; un commerciante lamenta la man¬ 
cata licenza per l’apertura di un negozio. 

Per attendere a queste due funzioni distinte 
il Consiglio di Stato si articola in sei sezioni, 
le prime tre consultive (ognuna di esse ha com¬ 
petenza su determinati ministeri), le altre tre 
giurisdizionali. Con l’istituzione nel 74 dei tri¬ 
bunali amministrativi regionali (TAR). la lun- 
zione giurisdizionale amministrativa viene eser¬ 
citata in prima istanza da questi nuovi organi 
e in sede di appello dal Consiglio di Stato. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
- Radiocorriere TV, via P. Mancini, 27 - 00196 Roma. 



ABA CERCATO 








Se il biberon di tuo figlio 

non é Reg olaflusso e Antisingh inzzn, 

non è un biberon Chicca 

E non é nemmeno un biberon. 

IH 


Anche quando mangiano, i bambini 
non sono tutti uguali. C’è chi mangia 
troppo in fretta da vero ingordo, 
c’è chi invece se la prende comoda 
o ha qualche difficoltà. 

Un biberon, per essere un vero biberon, 

deve adattarsi alle 
esigenze del 

rXxbambino. Deve cioè 
J essere come il 

biberon Chicco con il 

' Sistema Regolaflusso. 

Se il bambino è troppo goloso, 
stringi la ghiera e avrai meno pappa. 

/^5Se invece mangia 

stentatamente, 
yT allenta la ghiera 
e avrai più pappa. 

I fori della 

\\ tettarella assicurano 
inoltre una irrorazione della pappa 
nella bocca simile all’allattamento 
materno. 



E della stessa forma 
della tettarella del biberon, 
anche il succhietto educative 
Chicco Fiorello 



* '•■titani* •• 
•ha|*| di tamp * 1 


Ma un vero biberon deve essere anche 

Antisinghiozzo. 

( Per questo la 

tettarella Chicco 

/ 4 ^4 / B ha la speciale 

doppia valvola (B) 
e tre canali di 
scorrimento (A). 
Tutti i biberon Chicco hanno 
la tettarella Regolaflusso e 
Antisinghiozzo a poppata materna. 
Chicco: un vero biberon. 


chiccd 

Metodo Pediatrico 


La grande linea bimbi di 


•I-ARTSANA 


Richiedete gratis la Nuova Guida Pediatrica Chicco 
del valore di L. 2.200 

Se la Farmacia o il Centro di puericultura 

fossero momentaneamente sforniti, richiedere _ " 

la Guida Pediatrica direttamente a CHICCO K, 

Casella Postala 241 ■ 22100 COMO, inserendo 

nella busta L. 500 in francobolli per spese postali. ■[ 



Il mio bambino nasceri il mese di 1111 
Il mio bambino ha masi I 1 I • si chiatti 


RC/R 









Ecco un secondo piatto più 

Filetti di Sogliola 



Scongelare i Filetti di Sogliola Tritare del prezzemolo, 
dei capperi e qualche filetto di acciuga Unire 2 cucchiai 
di pangrattato e 2 d’olio. Stendere tutto sui Filetti di Sogliola 
e arrotolare ogni filetto fermandolo con uno stecchino. 
Infarinare gli involtini e rosolarli in olio e burro Salarli, 
spruzzarli con vino bianco e poi irrorarli con succo di limone. 


Infarinare i filetti e rosolarli in burro e salvia, salarli 
e spruzzarli con vino bianco Togliere dopo qualche 
minuto i filetti dal tegame e unire al condimento polpa 
di pomodoro, sale e pepe, lasciar restringere la salsa 
e unire 1/2 bicchiere di panna. Tenere sul fuoco ancora 
qualche minuto, versare la salsa sui filetti e servire. 


Rosolare i Filetti di Sogliola in olio, burro e prezzemolo 
tritato, salarli, spruzzarli con vino bianco secco, lasciar 
ridurre quest'ultimo, quindi mettere sui filetti delle mezze 
fettine di limone. Coprire il recipiente e cuocere a fuoco 
basso per altri 5 minuti. 












nutriente e conveniente 

Limanda Findus 

Con 1550 lire compri: 
ben400gc di filetti di sogliola, 
più in quantità e proteine 
del vitello, manzo e prosciutto 



Souci e Bosch Tabella valori nutritivi Stoccarda 1967 
L Travia Manuale di scienza dell'alimentazione Roma 1974 
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un nome 

z 

lieviti 

lievito per 
torte salate V 


e vaniglinato 
per dolci 


Richiedeteci con cortohna postale il RICETTARIO lo riceverete in omaggio 
Indirizzate a BERTOUNI-10097 REGINA MARGHERITA TORINO 1/l-ITAiY 
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Nuovi personaggi com¬ 
paiono nella narrativa de¬ 
stinata al ragazzi e si af¬ 
fiancano a vecchi perso¬ 
naggi dimenticati e ripro¬ 
posti oggi all'attenzione 
per valori umani e lette¬ 
rari: tra la recente pro¬ 
duzione ne ho scelti tre 
che mi sono piaciuti, per 
la qualità della scrittura, 
per la vivacità dell'Inven¬ 
zione e per l’umanità che 
li pervade. 


Karlsson 
sul tetto 


Karlsson sul tetto è 
uno straordinario perso¬ 
naggio televisivo nato dal¬ 
la instancabile penna di 
Astrid Lindgreen, l'autri¬ 
ce di Pippi Calzelunghe 
Ultimo arrivato In libreria, 
nelle edizioni Vallecchi. 
Karlsson sul tetto è * un 
ometto molto piccolo, 
grasso e sicuro di sé. E 
può volare Tutti possono 
volare dentro a un aero¬ 
plano o a un elicottero, 
ma Karlsson riesce a vo¬ 
lare per conto suo. Non 
deve far altro che girare 
un Interruttore sistemato vi¬ 
cino all’ombelico e via! •. 
Karlsson vive in una 
minuscola casina nascosta 
tra I comignoli, su un 
tetto di Stoccolma, un co¬ 
munissimo tetto di una co¬ 
munissima via dove abi¬ 
ta una comunissima fami¬ 
glia: quella degli Svan- 
tesson, composta da pa¬ 
dre, madre e tre figli. 
Bosse, Betta e Fratellino. 
Fratellino ha sette anni, 
gli occhi azzurri, il naso 
a patatina, le orecchie 
non lavate, I pantaloni 
rotti sulle ginocchia, pro¬ 
prio come tutti I bambini 
E come tutti I fratellini 
minori di questo mondo, 
si sente un po' solo 
Fortuna che c'è Karlsson 
sul tetto che ogni tanto 
entra dalla finestra per 
tenergli compagnia e 
combinare disastri, che 


vocata casualmente dal 
gatto Fantasio E ora Ato- 
mlno Incomincia a vivere 
tra gli uomini, cercando 
di incanalare costruttiva¬ 
mente la sua energia 
Atom no è il protagoni¬ 
sta d una storia ideata an¬ 
ni or sono da Marcello 
Argilli ed ora riproposta ai 
bambini In una nuova col¬ 
lana dei Fratelli Fabbri, 
• Nuove proposte -, che 
intende offrire testi narra¬ 
tivi e fantastici Imperniati 
sui problemi del mondo 
d'oggi. 


poi vengono tutti attribui¬ 
ti a Fratellino. Ma que¬ 
sto Karlsson non sarà un 
compagno immaginario? 
Papà e mamma Svantes- 
son per levarglielo dalla 
testa finiscono per rega¬ 
largli un cane giusto in 
tempo per scoprire che 
Karlsson esiste davvero! 


Atomino 


In una grande città, nel¬ 
l'ora di punta, uno strano 
esserino attira l'attenzio¬ 
ne dei passanti E' un na¬ 
no, un bambino masche¬ 
rato, un marziano? Un 
agente lo ferma, gli chie¬ 
de i documenti, ma. . una 
bambina si fa avanti e lo 
prende per mano: ■ E' mio 
fratello -, dice, e se lo 
porta via. Lei è Smeraldi¬ 
na. figlia del professor 
Zaccaria, studioso di fisi¬ 
ca atomica, e per questo 
ha riconosciuto subito lo 
strano esserino: è un ato¬ 
mo, grande come un bam¬ 
bino, balzato fuori da una 
etploslone nucleare pro¬ 


li prigioniero 
di Zenda 


Un giovane e ricco gen¬ 
tiluomo Inglese durante 
un viaggio in Rurltama 
scopre di essere identico 
nell'aspetto al re di quel 
Paese La straordinaria 
rassomiglianza non passa 
inosservata a corte e 
quando II re viene rapito 
dal fratello che ambisce 
a salire al trono sarà 
proprio II giovane Inglese 
a sostituirsi al re finché 
questi non sarà liberato. 
Avventure cavalleresche, 
amore, congiure si intrec¬ 
ciano in questa storia. Il 
prigioniero di Zenda, edi¬ 
ta per la prima volta nel 
1894, che dette la fama 
all'avvocato londinese An¬ 
thony Hope e che ebbe 
ben sette versioni cine¬ 
matografiche. L'editore 
Mondadori lo ripropone al 
ragazzi ne - I classici di 
Ieri e di oggi per la gio¬ 
ventù -, per la profonda 
umanità che lo pervade 
■ Lo stesso protagonista-, 
si legge nella presentazio¬ 
ne, ■ non è e non diventa 
un eroe: trionfa alla fine 
sul "male" ma il suo trion¬ 
fo è sofferto. E' il frutto 
di una scelta Ispirata a 
principi validi per gli uo¬ 
mini di tutti I tempi ma 
che non sempre vengono 
messi In pratica... ». 

Teresa Buongiorno 
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Basta vedere dove coltiviamo la 


frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti. 


per capire come mai le confetture 
Arngom sono così buone. 

E come le confetture Amg 
sanno di frutta, così i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arngoni, 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola 


O di un vasetto. 


O di una bottiglia. 

Così, se volete portare a tavola 
il profumo dell’aperta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


Ecco perchè le nostre confetture di frutta 
hanno il sapore di frutta. 


Se è Arrigoni potete comprare 
a scatola chiusa. 


1 prodotti Arrigoni sono preparati e confezionati 
senza perdere tempo, perchè nascono propno attorno 
ai nostri stabilimenti. 
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dischi classici 




LA REGINA ROSSINIANA 

Un grande merito della « Philips » 
è il recupero di partiture neglette: 
il primo Verdi, il primo Mozart li 
troviamo in prevalenza, di fatto, 
nel catalogo della Casa fiamminga. 
Ora il merito si allarga perché l’ini¬ 
ziativa dei « ripescaggi » tocca al¬ 
tri autori: per esempio Rossini. 
Anzi, un certo Rossini, quello cioè 
dell’opera seria. A questo « gene¬ 
re » musicale il compositore aspi¬ 
rava fino dai primi anni di attività 
creativa. (L’opera buffa era consi¬ 
derata, allora, roba da scrivere in 
fretta, seguendo formule e formu¬ 
lari che ogni buon musicista ave¬ 
va in tasca come i preti il breviario 
e gli avvocati il codice). 

La premessa serve a chiarire 
l’importanza di una nuova pubblica¬ 
zione della « Philips »: l’album di tre 
dischi in cui è racchiusa la prima 
registrazione mondiale dell'opera 
rossiniana Elisabetta, regina d’In¬ 
ghilterra. Non dimentichiamo, in¬ 
fatti, che il pesarese scrisse ben 
ventitré opere serie contro tredici 
opere buffe in cui sono compresi, 
peraltro, capolavori come L'italiana, 
Il barbiere, La Cenerentola. Elisa- 
betta è, nell’ordine cronologico, la 
sesta partitura « drammatica » di 
Rossini (calcolando anche il primo 
« dramma serio » Demetrio e Poli¬ 
bio e il « dramma con cori » Ciro 
in Babilonia). Fu rappresentato, 
su libretto di Giovanni Schmidt, 
ispirato al dramma in prosa di Car¬ 
lo Federici, il 4 ottobre 1815 al San 
Carlo di Napoli. Gli esecutori prin¬ 
cipali furono Isabella Coibran, Noz- 
zari, Emanuele Garcia. A chi affi¬ 
da oggi la « Philips », nell'edizione 
discografica, i « ruoli » dell’opera? A 
Montserrat Caballé, a José Carré- 
ras, a Valerie Materson, a Ugo Be- 
nelli, a Neil Jenkins e ad altri. Il 
coro degli Ambrosian Singers è 
istruito da John McCarthy, l’or¬ 
chestra è la London Symphony. 
Il direttore è Gianfranco Masini. 

Ascoltiamo con attenzione — mi 
son detta — questo Masini a cui, 
sia detto per inciso, debbo anzitut¬ 
to una rettifica, giacché il musici¬ 
sta è italiano d'Italia, e non spa¬ 
gnolo come ho scritto per errore in 
altra occasione. Ebbene: ho subito 
apprezzato la sua capacità di mu¬ 
tare clima e significato a una sin¬ 
fonia che tutti conosciamo a me¬ 
moria: quella, cioè, del Barbiere di 
Siviglia che Rossini, plagiatore di 
se stesso, « trasferì » da\\'Aureliano 
in Pahnira al Barbiere e da questo 
all’ Elisabetta. La diversa « tinta » 
Masini l’ottiene mediante un fi¬ 
nissimo variare di sfumature ago¬ 
giche e dinamiche, un sottilissimo 
mutamento di timbri: non so co¬ 
me diavolo abbia fatto, ma l’allegria 
che prelude ai tiri di Figaro e di 
Rosina qui dilegua. Forse un pun¬ 
to chiave è jl famoso « crescendo » 
che il direttore d’orchestra tinge 
di un’intensità così profonda e 
« nuova » da farci dimenticare l’an¬ 
tico clima di allegrezza a cui i To- 
scanini e i Karajan, con le loro ese¬ 
cuzioni esemplari, ci avevano av¬ 
vezzati. 

Dalla Caballé che cosa dire? La 
tecnica dei « filati », del « legato », 


i contrasti tra « piano » e « forte », 
il colore delle mezzevoci, il gusto 
del fraseggio, sono i suoi assi di 
denari. Anche ciò che molti defini¬ 
scono « freddezza » è per me mi¬ 
sura, eleganza tutta moderna. Vor¬ 
rei soltanto mettere in guardia que¬ 
sta grande cantante contro il pe¬ 
ricolo di certe « ingolature » che, 
stranamente, qua e là ho avvertito. 
José Carreras, tenore suila cresta 
dell’onda — voce interessantissima 
—, passa con troppa disinvoltura 
dai ruoli dove occorrono incisività 
e « squillo » eroico a quelli che esi¬ 
gono altra tecnica d’emissione, una 
agilità bene articolata, « fiali » da 
trattato, perfetta omogeneità nei 
tre registri. Ed io certamente pre¬ 
ferisco Carreras come Macduff che 
come Leicester. Sono dunque in di¬ 
saccordo con il pur reputato criti¬ 
co tedesco Ulrich Schreiber il quale 
sostiene che Carreras, erede di Ber- 
gonzi (dice lui), ha un timbro più 
« interessante » di quello di Pava- 
rotti e una duttilità maggiore di 
quella di Domingo. Magari fosse 
così: avremmo un altro Gigli e un 
altro Caruso. La tecnica d’incisione 
è eccellente. L'album e siglato 
900 039. 

FINALMENTE RESPIGHI 

Poche volte ho apprezzato l’inizia¬ 
tiva di una Casa discografica come 
nel caso di un recente microsolco 
RCA, dedicato a musiche di Ottori¬ 
no Respighi. Finalmente qualcuno 
si ricorda di questo nostro illustre 
compositore; finalmente qualcuno 
avverte nella propria coscienza arti¬ 
stica che pubblicare l'opera di tan¬ 
to maestro, in Italia, è un preciso 
dovere culturale. Il microsolco reca 
tre celebri lavori respighiani: Fon¬ 
tane di Roma, Feste Romane, Pini 
di Roma. Li esegue la bellissima 
Philadelphia Orchestra, diretta da 
Eugène Ormandy. 

Di là dalla qualità dell’interpreta¬ 
zione veramente pregevole di Or¬ 
mandy e della Philadelphia, ciò che 
mi ha subito entusiasmato è stata 
la presenza del nome di Respighi 
nel catalogo stagionale di una Casa 
discografica. Troppe volte lo sforzo 
culturale di quanti vanno a ripesca¬ 
re, a recuperare, a rispolverare an¬ 
tiche cose, nasconde l’incapacità di 
stendere un « programma » non la¬ 
cunoso e perciò utile alla diffusio¬ 
ne della musica tra la massa del 
pubblico e, in particolare, tra i gio¬ 
vani. Perché saltare sempre, con 
una sorta di malvagia determina¬ 
zione, certi anelli storici che sono 
necessari a intendere l’evoluzione, 
lo sviluppo, i mutamenti del lin¬ 
guaggio musicale dalla fine dell'Ot¬ 
tocento a oggi? Perché salvare dal¬ 
l’oblio soltanto taluni autori e de¬ 
cretare, per altri, il silenzio e la 
morte? Vogliamo almeno « far sa¬ 
pere » alle generazioni ultime che 
un Respighi non è soltanto il musi¬ 
cista degli splendidi poemi sinfoni¬ 
ci, ma di nove opere, di tre balletti, 
di Concerti, di musiche Sinfoniche, 
strumentali e da camera che meri¬ 
tano d’essere studiate e godute? 

Il disco RCA è buono tecnicamen¬ 
te. E’ siglato ARL-1/1407. 

Laura Padellaro 
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ottava nota 





C ÒREDANA FURNO^ la danzatrice torinese che 
recentemente ha vinto il Premio Positano, ha sosti¬ 
tuito la celebre Carla Fracci nella tournée che si 
stava effettuando con il balletto CT figlia di Jorio. 
Questo balletto, su musica di Roberto Hazon" 
era stato ideato da Beppe Menegatti prendendo le 
mosse dalla jjlebre _opera teatrale di Gabriele d'An- 

5 ^ 


nunzio imperniata sul personaggio di Mila di Codro, 
impersonata appunto dalla Fracci, che. reduce da una 
tournée in Sud Africa, era giunta a Bari ed aveva 
danzato la sera della prima con la febbre altissima. 
Loredana Fumo ha sostituito la Fracci dalla seconda 
sera ed ha terminato la tournée anche a Rovigo II 
pubblico ha decretato alla Fumo, che nello spetta¬ 
colo ricopriva II ruolo di Ornella, un caldo successo 

<0AR£Ella CRUDELI continua con successo le 
tournées che anche quSst anno l'hanno portata dal¬ 
l'Europa aM'America, dall'Asia all'Africa In partico¬ 
lare sono da segnalare le calorose accoglienze alla 
pianista In Unione Sovietica (a Leningrado le sono 
stati richiesti ben sei fuori programma) e in Bulgaria, 
nonché le prestigiose esibizioni alla RIAS di Berlino 
e alla Radio di Hilversum. La concertista, che ha pure 
svolto corsi di Interpretazione in Bolivia e in Siria 
presso i locali conservatori, parte in questi giorni per 
la Romania, dove tra l'altro suonerà con la Filarmo¬ 
nica Enescu di Bucarest il Concerto K. 238 di Mozart 
e quello in la minore di Grieg 

luSELLA LIGI, venticinquenne soprano italiano, ha 
debuttato al Metropolitan di New York in Gianni 
Schicchi di Puccini avendo per colleghi di scena 
MacNeill, la Barbieri e Tajo. Entusiasta la critica 
Sul New York Times il temibile Schònberg ha tra 
l'altro scritto: « Questa giovane e dotatissima can¬ 
tante ha voce di rara bellezza, intensità, intonazione 
Certamente, le sue eccezionali possibilità la rendono 
più adatta ai ruoli verdiani Il nome della Ligi figura 
anche nei cartelloni dell'Autunno Musicale Trevigiano 
e del Regio di Parma (S/mon Boccanegra). 

CJÌAURIZIO POLLINI, astro del pianismo interna- 
zionale, ha oeoTJTTStO ir 12 novembre scorso come 
direttore d'orchestra (quella della Scala di Milano) al 
Palazzetto dello Sport di Cinlsello Balsamo. In pro¬ 
gramma tutto Beethoven: la Seconda sinfonia, la 
Leonora n, 3 e il Terzo concerto, nel quale il maestro 
ha diretto sonando il pianoforte I critici sono sem¬ 
brati piuttosto disorientati anche se chiaramente affa¬ 
scinati « E' ovvio -, leggiamo sull'L/nità, - che da 
un esordio pur felice, non è dato sapere se Pol¬ 
lini come direttore può riuscire a rappresentare ciò 
che oggi è come pianista: si comprende bene che 
un musicista della sua intelligenza senta il bisogno 
di allargare il proprio discorso, seguendo le orme di 
altri insigni solisti. D'altra parte la grandezza di Pol¬ 
lini pianista condiziona inevitabilmente l'atteggia¬ 
mento che si è portati ad assumere nei confronti di 
Pollini direttore: da lui si pretende sempre il mas¬ 
simo. Il suo ben noto perfezionismo, il suo vigile 
senso di autocritica e l'esito positivo dell'esordio non 
escludono risultati lusinghieri >. 

IL SOPRANO DORA LIGUORI, accompagnata al 
pianoforte dal marito ETio "Liguorì, è reduce da alcune 
tournées In Romania e in Polonia. Grande il successo 
soprattutto alla Sala Chopin di Varsavia, dove ha 
interpretato musiche italiane antiche e moderne. 

Luigi Falt 




Brut 33 di Fabergé. 

Una linea completa di prodotti 
da toilette. 

Tutti con il profumo famoso 
nel mondo. 


Sono sette t prodotti della linea 
Brut 33 di Fabergè: Shampoo 
Brut 33, Lacca per capelli Brut 33, 
Crema da barba Brut 33, Bagno di 
schiuma 33, Deodorante e 
antitraspirante Brut 33, Splash-on 
Brut 33. 

Questi prodotti hanno un van¬ 
taggio su tutti gli altri: vi 
lasciano addosso la straordinaria 
fragranza di Brut. 

La stessa del profumo 
di Fabergè famoso nel mondo. 










che spaghetti sarebbero se Polio 

non fosse (Poliva? 
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come e perché 


- COME E PERCHE' » va in onda tutti i giorni 
alle 12,45 su Radiotre (esclusi domenica e sabato) 


CURA DELLA CELLULITE 

Ci scrive la signora Capasso di Na¬ 
poli, per sapere se esistono medicine 
per curare la cellulite, cioè quel fa¬ 
stidioso disturbo caratterizzato da uno 
strato di adiposità localizzato in certe 
zone dei corpo femminile, in particola¬ 
re nelle parti alte delle gambe 

La cosiddetta cellulite è un proces¬ 
so legato ad alterazioni del metabo¬ 
lismo e della funzionalità del sistema 
neuro-vegetativo, che non risente in 
genere beneficio da un eventuale trat¬ 
tamento dimagrante generalizzato. In 
certi casi la cellulite può risultare an¬ 
che più evidente per il dimagrimento 
che si rileva in altre parti del corpo. 

La cellulite costituisce pertanto un 
problema di difficile soluzione, in par¬ 
ticolare sono di scarsa efficacia i mas¬ 
saggi Sono invece da consigliare mi¬ 
sure igienico-dietetiche connesse con 
una razionale attività fisica, possibilmen¬ 
te allaria aperta e quindi con un'at¬ 
tività sportiva controllata, come pure 
con un'alimentazione che tende a di¬ 
minuire l'apporto di calorie e l'eccesso 
di farinacei 

Ma questi sono consigli di difficile 
attuazione, specie per quanto riguarda 
l'attività fisica, che richiede pur sem¬ 
pre non solo uno sforzo di volontà, 
ma la disponibilità del tempo libero e 
la possibilità di dedicarsi con rego¬ 
larità ad attività di tipo sportivo. Si 
è però rivelato di notevole efficacia 
un trattamento locale mediante una po¬ 
mata da massaggiare a lungo sulla par¬ 
te. contenente l'ormone tiroideo, ed 
esattamente la tiroxina 

Il trattamento locale permette all'or¬ 
mone di giungere alla sede voluta in 
concentrazione elevata superando la 
barriera costituita dall'epidermide e dal¬ 
lo strato di relativa Impermeabilità esi¬ 
stente attorno alle masse cellulitiche 

UNA CRESCITA TROPPO LENTA 

Ci scrive da Palermo la signora An¬ 
na Gì ■ ace: • Ho una bambina di sei 
anni che cresce molto lentamente. At¬ 
tualmente è alta 101 centimetri e pesa 
16 kg. Ho fatto tare alla bambina molte 
cure anche a base di ormone umano 
della crescita, ma con scarsi risultati -. 

Effettivamente la bambina presenta 
un netto ritardo dell'accrescimento del¬ 
la statura, mentre l'aumento del peso 
è proporzionato con la statura. Le .cau¬ 
se che nel bambino possono deter¬ 
minare uno scarso accrescimento di 
statura sono molteplici. 

Esistono fattori genetici, legati cioè 
all'ereditarietà, fattori endocrini, dipen¬ 
denti cioè da un cattivo funzionamen¬ 
to di svariate ghiandole come l'ipofisi, 
la tiroide, e fattori organici dovuti ad 
alterazioni in diversi apparati dell'orga¬ 
nismo. Per tali motivi è necessario sot¬ 
toporre Il bambino a una serie di ac¬ 
curate ricerche atte a svelare l'origine 
della statura anomala. Una volta sta¬ 
bilita la causa si potrà intraprendere la 
terapia più adeguata ed efficace. 

La somministrazione di ormone del¬ 
la crescita umana è utile solamente nei 


casi in cui l'arresto dell'accrescimento 
della statura dipenda da un cattivo fun¬ 
zionamento dell'ipofisi. In altri casi tale 
terapia ovviamente sarà inefficace. Per 
cui prima di intraprendere una cura di 
questo tipo è necessario indagare la 
funzione dell'ipofisi: tale ricerca richie¬ 
de alcune analisi molto accurate che 
possono essere eseguite solamente in 
alcune Cliniche Pediatriche altamente 
specializzate in questo campo. 

IL PIU' ANTICO ESPLORATORE 
DEL MAR ROSSO 

* Desidererei avere notizie su Agatar- 
chide di Cnido che ha scritto un libro 
dedicato all'esplorazione del Mar Ros¬ 
so * (Ettore Coletta - Pescara) 

Agatarchide di Cnido non fu in real¬ 
tà un esploratore avventuroso, ma un 
tranquillo geografo alessandrino, uno 
studioso vissuto nello scorcio tra il II 
e il I secolo a.C. Le notizie relative 
alle coste del Mar Rosso e ai loro abi¬ 
tanti erano a disposizione di Agatarchi¬ 
de grazie all'incremento delle esplora¬ 
zioni di quel mare e di quelle coste 
promosse dai Tolomei. 

Si tratta di studi per ricercare favo¬ 
revoli località di attracco lungo una 
rotta commerciale che congiungesse 
l'Egitto ai favolosi mercati dell'India. An¬ 
che se la rotta per l'India non ebbe 
storicamente lunga vita, per varie ra¬ 
gioni quali la pirateria, l'ostilità delle 
popolazioni costiere e la scarsezza di 
fonti d'acqua per il rifornimento, pure 
il geografo Agatarchide potè ricavare 
dai viaggi compiuti non poco materiale 
per la sua opera. 

Essa constava di 5 libri, di cui il pri¬ 
mo e il quinto ci sono stati conservati 
dalla Biblioteca di Fozio. Interesse pri¬ 
mario di Agatarchide è senz'altro quello 
etnologico: descrive costumi e abitu¬ 
dini dei vari popoli con uno spirito dì 
attenta ricerca che spesso va oltre la 
contemplazione idillica di uno stato di 
natura. In questo non è difficile rintrac¬ 
ciare la sua formazione filosofica peri- 
patetica. 

Una popolazione quale quella degli 
Ittiofagi, che si nutrivano di pesce, vì¬ 
vevano in modo frugale, non conosce¬ 
vano le ricchezze, praticavano la comu¬ 
nanza dei beni, non potevano non susci¬ 
tare le più vive simpatie di questo filo¬ 
sofo geografo. Cosi pure gli llofagi, 
che mangiavano erbe e sementi, suc¬ 
chiavano il midollo dei rami, vivevano 
e dormivano sugli alberi. 

Nell'opera di Agatarchide ci sono inol¬ 
tre descrizioni di fatti specifici, come la 
caccia agli elefanti, riportata con gran¬ 
de accuratezza di particolari. Cl sono 
anche descrizioni un po' più fantastiche, 
come quella delle Isole Fortunate, po¬ 
polate di stranissimi animali, ricche di 
oro e di pietre preziose, abitate da 
gente ingenua e libera. 

A quasi tutte le popolazioni di cui fa 
cenno, Agatarchide attribuisce una strut¬ 
tura sociale fondata sulla comunanza dei 
beni e delle donne. E qui ancora, come 
in molti altri passi, il filosofo egualita¬ 
rio prevale sul geografo imparziale re¬ 
gistratore di fatti. 


Cerca 

questa insegna. 
Ti apre la porta di 
un paradiso... 
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il medico 


ACQUA E CARDIOPATIE 

L 'interesse del medico per le (Jgque potabili 
è stato limitato quasi sempre appiubimi» 
di propagazione di epidemie di natura in¬ 
fettiva e, in secondo ordine, ai problemi con¬ 
cernenti il gozzo endemico. Dal 1957 in poi l’inte¬ 
resse per le caratteristiche delle acque potabili 
è venuto alla ribalta anche per coloro che si oc¬ 
cupano dirfftalattie cardiache e vascolari. Alcuni 
studiosi hanno avanzato t Ipotesi clic là durezza 
delle acque potabili sia inversamente propor¬ 
zionale con la mortalità e l’incidenza di alcune 
malattie del cuore e dei vasi, e soprattutto con 
la ischemia del miocardio ossia con la malat¬ 
tia coronarica da difettosa irrorazione del mu¬ 
scolo cardiaco. La questione si può ridurre ai 
seguenti termini: più sali minerali l’acqua con¬ 
tiene e più difficile è il verificarsi della malat¬ 
tia coronarica e viceversa. 

Quale corollario pratico ne deriva che, se 
il ruolo dei sali contenuti neli’acqua potabile 
fosse reale, si verrebbe a disporre di un mez¬ 
zo relativamente semplice, economico e facil¬ 
mente diffusibile per contribuire alla prevenzio¬ 
ne della cardiopatia coronarica, consistente nel- 
l'aggiungere alle acque potabili sali di calcio e 
di magnesio. E non sembra che tutta l'importan¬ 
za di questo argomento sia limitata solamente 
al calcio ed al magnesio, perché, a quanto pare, 
anche il sodio, il cromo, lo zinco, il rame, il 
cadmio ed altri elementi entrano in campo. 
Potrebbe essere importante, ad esempio, il rap¬ 
porto sodio-calcio; un eccesso di cadmio sa¬ 
rebbe dannoso ai fini dell'ipertensione arterio¬ 
sa e del danno renale relativo e così pure un 
eccesso di zinco. Il cromo invece sarebbe un 
fattore proiettivo. 

In Italia, come già in altre parti del mondo, 
l'Organizzazione Mondiale della Sanità ha af¬ 
frontato il problema del rapporto tra insor¬ 
genza delle malattie e acque potabili. In tal sen¬ 
so sono stati studiati due campioni di popola¬ 
zione italiana, uno di un'area situata nelle Mar¬ 
che, ove l’acqua potabile è molto ricca di calcio 
e l’altro di un'area in Emilia, ove l’acqua ha un 
minore contenuto di calcio, ma dove è maggiore 
l’indicenza di certe malattie cardiovascolari. 

Nell’area emiliana il rifornimento di acqua 
già da trent’anni prima della ricerca avveniva 
tramite acquedotto, mentre nell’area marchigia¬ 
na tutti i soggetti avevano adoperato solo acqua 
di pozzo fino all’anno dell'indagine. La durezza 
dell’acqua dell’acquedotto nell’area emiliana è 
risultata intorno ai 22 gradi francesi, quella dei 
pozzi dell’area marchigiana intorno ai 45 gradi; 
quella dell’acquedotto di questa stessa area in¬ 
torno ai 21 gradi. 

I dati si possono così sintetizzare; l'area emi¬ 
liana mostrava prevalenza ed incidenza più 
elevate di ipertensione arteriosa e di malat¬ 
tia coronarica nei primi cinque anni di os¬ 
servazione. Nei successivi dieci. anni si c veri¬ 
ficata una progressiva diminuzione della difle- 
renza di prevalenza dell’ipertensione e della 
malattia coronarica; negli ulteriori cinque anni 
si è osservata pressoché un'uguale mortalità 
per malattia coronarica tra le due arce; nel¬ 
l’area marchigiana invece c’è sempre stata una 
minore incidenza di ipertensione, ma una mag¬ 
giore incidenza di accidenti cerebro-vascolari. 

Vi deve essere dunque un certo rapporto tra 
durezza delle acque c insorgenza di malattie 
cardiovascolari, soprattutto quindi in rapporto 
al contenuto in calcio e magnesio. Un basso 
tasso di magnesio nel cuore può infatti signifi¬ 
care morte improvvisa. 

E’ chiaro che la frequenza della calcolosi re¬ 
nale aumenta proporzionalmente alla durezza 
delle acque, al loro contenuto in calcio, ma è 
chiaro che tra malattia coronarica e calcolosi 
renale si preferisce il male minore. 

Mario Giacovazzo 
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Troverai il paradiso dei Formaggi SWITZERLAND in tutti 
i negozi che espongono questa insegna. Garantito. Non puoi 
sbagliare. E nel paradiso dei Formaggi dalla Svizzera troverai le 
più famose specialità SWITZERLAND; il classico Emmental 
SWITZERLAND, famoso nel mondo; il gustoso hJOi li 
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leggiamo insi 


Nel libro di Roberto Gervaso 


UNA TESI 
SUI BORGIA 


W, 



T l nome dei Fògola, librai pontremo- 
lesi emigrati a Torino all inizio del 
Novecento, è ormai stabile punto 
di riferimento della cultura e del co¬ 
stume piemontesi. Alla libreria hanno 
affiancato una galleria d'arte di raffi¬ 
nate proposte; negli anni recenti una 
attività editoriale limitata ma incisiva 
di cui in questa pagina abbiamo qual¬ 
che volta segnalato i risultati, sotto il 
segno della collana « La Piazza Univer¬ 
sale », diretta da Folco Portinari e 
Giorgio Barberi Squarotti: da un ro¬ 
manzo epistolare di Casanova al Viag¬ 
gio in Italia e a L’ussaro sul tetto di 
Jean Giono, una serie di stimoli, di 
sollecitazioni, un arco di scelte incon¬ 
sueto e accattivante. 

A questa un'altra se n'aggiunge ora 
Il cui titolo è già da solo abbastanza 
eloquente: « La Torre d'Avorio », « un 
rifugio per solitari dulia man e sve¬ 
glia », dice la presentazione, « una pic¬ 
cola biblioteca per spiriti indipendenti, 
curiosi, amanti dell'imprevisto, del ra¬ 
ro, insofferenti dei loro tempi ». ln- 


Una torre 
d’avorio per 
lettori 
raffinati 


somma uno spazio aperto agli interes¬ 
si più diversi e singolari, senza confini 
di tempo e di argomenti. 

I due primi titoli sono sufficiente- 
mente indicativi: uno è dedicato ad un 
personaggio che sta prepotentemente 
tornando di moda, Il Diavolo. E' l’ope¬ 
ra d'tin curioso e paziente ricercatore, 
Coll in de Plancw che nel 1863 pubblicò 
t pronti « biografici » di tutti i demoni 
secondo la tradizione religiosa e teolo¬ 
gica, e ne commissionò i ritratti a un 
raffinato illustratore del tempo. 

La seconda proposta è La guerra in¬ 
vile, un testo teatrale ai Henry de 
XTòttrherlant, lo scrittore francesi 
scotìi pSTUO Quattro anni fa. E’ la rie¬ 
vocazione drammatica, in chiave di 
straordinaria modernità, delle fasi fi¬ 
nali del conflitto tra Giulio Cesare c 
Pompeo. 

P. Giorgio Martelliti! 

In alto: lo scrittore francese Henry 
de Montheriant in un disegno del 
pittore Mac’ Avoy eseguito nei '49 


V i sono certi perso¬ 
naggi, in tutte le e- 
poche, che siamo a- 
bituati a considerare co¬ 
me espressione dell’am¬ 
biente in cui vissero, e 
il cui nome, quindi, evo¬ 
ca da solo l’idea che ce 
ne siamo fatta. Non sem¬ 
pre questa nostra spon¬ 
tanea e irriflessa impres¬ 
sione corrisponde al ve¬ 
ro, perché spesso il sen¬ 
timento generale non si 
accorda con quello dei 
singoli, e l’individuo non 
può essere preso a misu¬ 
ra di un’età. Reco un e- 
sempio che s’adatta al 
nostro proposito, ricor¬ 
dando che la scarsa re¬ 
ligiosità (e moralità) pre¬ 
valente in Italia nelle 
classi più alte dalla metà 
del Quattrocento alla me¬ 
tà del Cinquecento, e che 
rese possibile l’assunzio¬ 
ne al pontificato di uomi¬ 
ni come Alessandro VI 
Borgia e altri papi, non 
fu generale, ma toccò sol¬ 
tanto un ceto abbastanza 
ristretto di persone. Se 
fosse stato altrimenti, sa¬ 
rebbe stata inconcepibile 
la Controriforma cattoli¬ 
ca, che, come sempre più 
universalmente si ricono¬ 
sce, ebbe uomini di spec¬ 
chiata coscienza e di vita 
intemerata, i quali opera¬ 
rono su di un terreno an¬ 
cora fecondo, ossia su di 
un popolo che si ricono¬ 
sceva nei principi del cri¬ 
stianesimo, inteso nel 
senso tradizionale, e nel¬ 
la sua morale. Fu la mag¬ 
gioranza per la quale 
Machiavelli non fece te¬ 
sto e il suo Principe 
non costituì un esempio. 
E, anche fuori o a fianco 
del campo cattolico, il 
materialismo e utilitari¬ 
smo predicati come dot¬ 
trina fine a se stessa non 


ebbero eco nell'animo di 
altra gente: i martiri e gli 
eroi, spesso oscuri, vindici 
della libertà di pensiero, 
come Campanella e Bruno, 
o esuli dai loro Paesi per 
tener fede alla verità che 
essi pure credevano di 
possedere, tutti egualmen¬ 
te cari al nostro ricordo. 
Questo deve essere consi¬ 
derato come premessa di 
ogni ricostruzione storica 
avente per oggetto Luna 
o l’altra figura del Rina¬ 
scimento. 

La storia dei Borgia, di 
cui Roberto Gervaso ci 
dà l’ultima versione m un 
libro scritto con brio e 
naturale buon senso —i_L 
Ba rgia (ed. Rizzoli, pagg. 
385, lire 6000) —, si pre¬ 
sta ad essere presa a mo¬ 
dello di quel che si pre¬ 
sume sia stato il carattere 
essenziale dell’epoca loro, 
l’età delle tirannidi, delle 
lotte fratricide, delle rin¬ 
novate invasioni stranie¬ 
re, quando l’Italia, fatta 
eccezione per il breve pe¬ 
riodo in cui Lorenzo il 
Magnifico riuscì a stabili¬ 
re un equilibrio fra le ri¬ 
valità contrastanti, sem¬ 
brava diventata un gran¬ 
de campo di battaglia, 
senza esclusione di colpi. 
I Borgia, Alessandro e 
Cesare, spagnoli italianiz¬ 
zati, s’inserirono in que¬ 
sto panorama e ne furo¬ 
no elementi di primo pia¬ 
no. Il giudizio su di loro, 
nonostante i tentativi di 
riabilitazione, può essere 
ritoccato ma non modiiv 
cato rispetto a quello dei 
contemporanei, scandaliz¬ 
zati e inorriditi dei loro 
crimini. 

Gervaso ci presenta il 
padre e il figlio in un rap¬ 
porto mutato rispetto alla 
tradizione: Cesare sareb¬ 
be stato solo l’esecutore 


dei disegni di Alessandro 
VI, e non questi il suc¬ 
cube della ferrea volontà 
del figlio. La tesi può es¬ 
sere accettata o discussa 
come ogni tesi che com¬ 
porta un'analisi psicolo¬ 
gica già difficile in condi¬ 
zioni normali, e difficilis¬ 
sima data la distanza di 
tempo. Indiscutibile, in¬ 
vece, ci sembra il giudi¬ 
zio su Lucrezia Borgia, 
che non fu la Messalina 
della leggenda, ma una 
povera donna, abbastanza 
scialba, in preda alla vch 
lontà altrui. Anche alcuni 
episodi, che si adducono 
a prova della sua disso¬ 
lutezza, se non si possono 
negare con prove docu¬ 


mentate. appaiono poco 
verosimili, pur tenendo 
conto della tolleranza dei 
tempi in fatto di costumi. 

Nel complesso le figure 
di Alessandro e di Cesa¬ 
re sono delineate con mi¬ 
sura ed esattezza di con¬ 
torni, senza indulgere ad 
esagerazioni di sorta e 
senza lasciarsi trarre in 
inganno dall’opinione, pur 
autorevole, di scrittori co¬ 
me Machiavelli. Questi a- 
veva ravvisato in Cesare 
Borgia l’ideale del Prin¬ 
cipe, ossia dell'uomo po¬ 
litico dei suoi tempi, che 
sa perfettamente usare i 
mezzi di cui dispone e 
sarebbe riuscito al suo 
intento, se la fortuna, 


proprio in ultimo, facen¬ 
dolo trovare gravemente 
ammalato alla morte del 
papa, non l’avesse tradi¬ 
to. Gervaso osserva che 
Cesare, tutto sommato, 
quando gli venne meno il 
consiglio del padre, che 
lo dirigeva, commise gra¬ 
vissimi errori, anche 
quando si fu ristabilito, 
e si rivelò mediocre. Ad 
Alessandro attribuisce i 
meriti che gli spettano: 
di aver consolidato le for¬ 
tune temporali del papa¬ 
to e di non aver mai er¬ 
rato in materia di fede, 
cosa che per un papa ha 
la sua importanza. 

Il maggior pregio, tut¬ 
tavia, di questo libro sta 
nella disamina obiettiva 
delle cause che portarono 
alla rovina d’Italia e alla 
perdita della sua indipen¬ 
denza, cause che sono an¬ 
che un monito valido ben 
oltre il tempo dei Bor¬ 
gia. Perché la storia, se 
bene l'intendiamo, è sem¬ 
pre attuale: l’età dei Bor¬ 
gia, cui guardiamo con di¬ 
sgusto e terrore e che 
credevamo superata, non 
lo è ancora in tanti a- 
spetti della realtà che ci 
circonda, dentro e fuori 
d’Italia; essa vive nella 
nostra coscienza, come il 
ciceroniano Catilina della 
guerra civile, ancor forte 
da sfidare ogni ritegno, 
•immo in Senatus venit», 
sì da venire in Senato; e 
dobbiamo migliorarci, se 
vogliamo seppellire la 
paura e i tristi ricordi. 

Italo de Feo 


pn vetrina ] 

Per i ragazzi 

Nlls FinnMunch-Pe^ertep: «Rapi 
pano da un villaggio indiano ». 
B&mbine faticosamente èfuhdle iti 
una risaia, mercanti denutriti, 
donne col velo e senza velo, tanti 
bambini intorno ad una avara fon¬ 
tanella, tanti pescatori per una 
povera pescata, mucche, immagini 
povere di una religione di poveri, 
poveri negozi, povere strade: sono 
alcuni aspetti salienti di questo 
Rapporto che Nils Finn Munch- 
Petersen ci invia da un piccolo vil¬ 
laggio costiero dell’India del Sud. 


E' un modo di far sapere ai 
bambini delle nostre scuole cui 
il libro è destinato, non parten¬ 
do da termini generali, ma dallo 
spaccato di un villaggio (e non 
dimentichiamo che la maggior 
parte della popolazione indiana vi¬ 
ve in 564 mila villaggi), la realtà 
e i problemi del subcontinente. 

Le belle immagini accompagna¬ 
no un discorso che, in termini 
ben comprensibili, mette in luce 
la struttura sociale del villaggio 
e la tremenda realtà delle caste. 

Nell'ambito della produzione edi¬ 
toriale per le biblioteche di classe, 
le pubblicazioni di carattere geo¬ 
grafico sono poco numerose e 
spesso poco più che turistiche: 
questo libretto sull'India costitui¬ 
sce quindi un buon esempio di 


libro concepito per ragazzi di 8- 
12 anni, ma non condotto avanti 
con bamboleggiamenti e sdolcina¬ 
ture. 

Sempre nella stessa serie, signifi¬ 
cativamente intitolata « Se vedo, 
capisco », Zanichelli pubblica un 
secondo libro, Ragno e ragnatela, 
in cui la vita e le tecniche di cac¬ 
cia del ragno sono descritte da Jan 
Ethelberg, anche attraverso una 
serie appassionante di fotografie a 
colori. Non è che il libro voglia in¬ 
segnare ad amare anche i ragni: 
si preoccupa soprattutto di am¬ 
maestrare a guardare, con occhio 
attento, scientifico, tutto il mon¬ 
do della natura. Un buon stru¬ 
mento per la sezione scientifica 
delle biblioteche di classe. (Ed. Za¬ 
nichelli). 









Alatale Mon Chéri 



porta tutta latmosfera delkUiesta 


i ufitì 


Mon Chéri per Natale. 
Tante confezioni diverse 
con tutto il prestigio 
della qualità Mon Chéri. 


FERRERÒ 
























In ogni panettone Alemagna 
c’è la poesia del Natale. 



Davvero. c è un momento in cui la poesia 

torna a far parte della nostra vita: il Natale. E di questa 
intima poesia anche il panettone Alemagna fa parte. 

Perchè sulla tavola di Natale il panettone è un modo 
semplice per trasmettere affetti, sentimenti, 
emozioni. Tutte quelle cose che non 
si possono esprimere con le parole 
di ogni giorno, perchè sono 
Ed è proprio una poesia 
che Alemagna mette 
quest’anno in ogni 
panettone, una vera 
poesia di Natale 
da leggere insieme. 

Per un altro Natale 
da ricordare. 
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ALEMAGNA 
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Orologio e cronografo 
al decimo di secondo 
con rilevazione dei tempi parziali, 
intermedi e memorizzazione 
del tempo complessivo. 


Orologio giorno-data 
con aggiornamento automatico 
della data a fine mese 
anche negli anni bisestili, 
programmato fino all'anno 2009. 


Seiko Digital Quartz L.C. 

Orologi al quarzo tanto diversi nelle prestazioni 
con una caratteristica in comune: 










la precisione Seiko Quartz. 

I Seiko Digital Quartz LC. costituiscono una gamma unica al mondo di orologi 
al quarzo digitali. Grazie alle proprietà dei cristalli liquidi, la lettura delle cifre è istantanea 
e continua, senza dover premere alcun pulsante. 

Ogni Seiko Digital Quartz LC. è programmato per offrirvi, a seconda dei modelli, 
prestazioni diverse: l'indicazione delle ore, dei minuti, dei secondi, del calendario 
giorno-data, del mese e dell'anno; l'aggiornamento automatico della data a fine mese, 
anche negli anni bisestili; il funzionamento simultaneo come orologio e come cronografo 
al decimo di secondo. 

Prestazioni tanto diverse, ma con una caratteristica fondamentale in comune: 
la precisione. Una precisione che potete aspettarvi solo dalla Seiko, la più grande casa 
al mondo di orologi al quarzo e di orologi a rubini di alta precisione. Una casa che 
è in grado di costruire, in più di 20 stabilimenti, tutte le parti di ogni suo orologio, e che 
assicura un controllo della qualità che non ha paragoni nell'industria. Seiko Quartz. sa 

SEIKO 


Un giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 


Importazione e distribuzione in esclusiva per l'Italia: ITALWATCH S.p.A. - Via Fogliensi 2 -16129 Genova. 
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linea diretta a cura di Ernesto Baldo 




Paolo Poli 
sotto l’albero 






Entrambe le reti televisive stanno 
preparando i programmi di Natale e 
di fine anno. Cortina ^ospiterà di nuo¬ 
vo, per la Rete 1, -{ Gioch i so tto l'al ¬ 
bero ». edizione invernale di « Giochi 
senza frontiere », che riunirà una for¬ 
mazione inglese di Leeds, una belga 
di Waterloo, una olandese composta 
da ex glorie dello sport agonistico e 
una italiana, detta degli « scoiattoli 
delle Dolomiti » in quanto raggruppa 
elementi residenti nell'area ampez- 
zana E' la terza volta che Cortina 
ospita i «Giochi sotto l'albero». La 
trasmissione è prevista per il pome¬ 
riggio del giorno di Santo Stefano: 
presentatori Ettore Andenna e Barbara 
Marchand 

Per la Rete 2, a Torino, il regista 
Sandro Sequi sta procedendo al mon¬ 
taggio di un esperimento di « feuille¬ 
ton » televisivo in quindici puntate — 
di 15 minuti ciascuna — che andrà in 
onda tutti i giorni dal 25 dicembre 
alle 20,45. E' un adattamento moder¬ 
no, sempre in costume, dei « ufe mo¬ 
schettieri ». tratto dalla generosa ma¬ 
tricedi Dumas. Questo miniromanzo 
sceneggiato avrà come interpreti Pao¬ 
lo Poli nella duplice veste di Athos e 
della moglie Milady, Milena Vukotic 
(D'Artagnan), Marco Messera (Por¬ 
thos) e Lucia Poli (Aramis). 


Il giallo di Petruska 



Ornella Graaei 
sarà una 
ballerina rueea 


felìtt o sulle punte » è un gialle 
di stilè ingTeTe, a-nretà r t rada tra grot 
(esco e realismo, che il regista Pine 
Passalacqua sta realizzando a Cre 
mona per la Rete 2 TV. La vicenda é 
raccontata a colori ma con la macchi¬ 
na da presa, non con le telecamere 
Si gira nel Teatro Ponchielli, trasfor 
mato per l'occasione in un vecchie 
teatro inglese degli anni Trenta, dove 
agisce una compagnia di ballo, i cui 
componenti (dall'impresario alla co- 
reografa, ai ballerini) sono degli emi¬ 
grati dall'Unione Sovietica. Il reperto¬ 
rio classico 


e moderno russo. Un « gruppo » che 
vive esclusivamente per il ballo e non 
si scompone neppure quando il pro¬ 
tagonista di « Petruska » viene assas¬ 
sinato. Il curioso è che l'accidente si 
ripete diverse volte nelle tre puntate. 

Per questo giallo televisivo, adat¬ 
tato da Lucio Mandarà e da Silvia 



‘*C:è chi vole e chi non Dole: qrassie 
Jjstessfii» e unprogramma imperniato 
TùT cantautore ®po Far assinp . che è al 
centro di un pTnSrésco gruppetto di 
artisti girovaghi, impegnati a presen¬ 
tare un loro spettacolino rabberciato 
e patetico sulle «pubbliche piazze». 

Accompagnato da un quintetto di 
musicisti, Gipo Farassino racconta e 
canta una serie di canzoni ispirate alla 
tradizione «di piazza»: dalla «storia 
delle brache » a quella di Amalia Pau- 
tasso, da « Capinera » alla parodia di 
« Otello », sino al celebre « gazzettino 
del carcerato ». Accanto a Gipo Faras¬ 
sino agiscono gli attori-cantanti Vitto¬ 


ria Lotterò, Lia Scutari e Santo Versace. 
Le scene sono di Ezio Vincenti, la regìa 
di Massimo Scaglione, che allestisce 
tutti gli spettacoli teatrali di Gipo. Pro¬ 
prio in questo periodo infatti Farassino 
sta ottenendo un clamoroso successo 
al Teatro Erba di Torino con una farsa 
degli anni '30 dal titolo « Giromin a 
veul mariesse!» (Giromino vuole spo- 
sarsil), giunta ormai al secondo mese 
di repliche Attualmente Farassino con 
la sua compagnia sta provando una no¬ 
vità di Carlo Maria Pensa; contempo¬ 
raneamente per la TV è allo studio una 
commedia musicale sulla vita del bri¬ 
gante Mayno della Spinetta 


Codecasa, il regista ha affidato a Ren¬ 
zo Palmer il ruolo dell’impresario e 
direttore della compagnia, a Regina 
Bianchi quello della coreografa, men¬ 
tre per le cinque parti di ballerini so¬ 
no stati scelti Ornella Grassi, Agle 
Marsili, Geraldo Amato, Raffaele Spi¬ 
na e Danilo Mattei. Essendo degli at¬ 
teri, ciascuno di questi « ballerini » 
avrà ovviamente una controfigura in 
un solista della scuola di Susanna 
Egri. 

Critico 

teatralcalcistico 

Ogni lunedì, a Radiouno, nel corso 
del programma <Primo Nio », condot¬ 
to da Sandro MerTT^ aUHncirca ver¬ 
so le 16 —, si può da qualche setti¬ 
mana ascoltare un nuovo genere di 
critica, quella teatralcalcistica: cioè il 
commento di una partita di calcio 
redatto con i| linguaggio della critica 
teatrale Ne è autore, e lo dice lui 
stesso al microfono, Lucio Romeo, 
commediografo, programmista della 
radio e articolista di teatro su un 
quotidiano di Roma. 

Romeo, essendo anche sportivo, ha 
accettato di buon grado la proposta 
di Merli: per Italia-Lussemburgo si è 
rifatto ai classici greci, per Foggia- 
Juventus a Diirrenmatt e a « La visita 
della vecchia signora », per Napoli- 
Milan a Eduardo De Filippo, per To- 
rino-lnter a Feydeau. Per Italia-lnghil- 


terra Romeo, una volta stabilito che 
il punto di partenza doveva essere 
Shakespeare, si et a lasciate aperte 
molte possibilità di scelta, a seconda 
dell'andamento della partita, e alla 
fine con il successo degli azzurri si 
è ispirato a « Tutto è bene quel che 
finisce bene » 

Il «tribunale» 
di Giancarlo Cobelli 

Giancarlo Cobeili è attualmente im¬ 
pegnato negli studi televisivi di Mi¬ 
lano, per la Rete 2, nel dyolice ruolo 
di adattatore-regista de QLulbuoaie. 
dì Courteline ». un lavoro che riunisce 
quattro atti unici di Georges Courte¬ 
line: «L'ultimo cliente», «Pétin, Mouil- 
larbourg e soci », « Il caso Champi- 
gnon » e « L'art. 330 ». Sono lavori di 
ambientazione giudiziaria dai quali 
traspare evidente l'intenzione dell'au¬ 
tore di puntare più sul grottesco del¬ 
le situazioni e dei personaggi che 
sull'efficacia della battuta. Quelli che 
ne escono male sono i giudici, il cui 
atteggiamento viene denunciato dal 
protagonista de « L'articolo 330 », il 
quale alla fine si appellerà ai posteri. 

Data la complessità del lavoro, Co¬ 
belli richiede agli attori di imperso¬ 
nare più parti: Carmen Scarpitta, Tino 
Schirinzi (il Paganini televisivo). Lidia 
Biondi, Ennio Groggia e Antonio Fran- 
cione figurano tra gli interpreti. 


Zi 





Da oggi gli omogeneizzati 
cambiano e crescono 
con il tuo bambino. 



Una nuova conquista Plasmon 
nella dietetica infantile: 

3 tipi diversi di omogeneizzati 
di carne, con caratteristiche 
e dosi adatte ai 3 diversi periodi 
dello svezzamento. 



Plasmon 


scienza della alimentazione 


1 °, 


più digerìbile 
per l’inizio dello svezzamento. 



l'unico senza sale aggiunto 
più digeribile perché carne 
integrata con crema di riso 
e finemente omogeneizzata 

cremoso e di sapore delicato, 
ideale per il passaggio dalla 
alimentazione lattea alle prime 
pappe, può essere aggiunto 
anche al biberon 

arricchito con vitamine 

del gruppo B, per dna migliore 

assimilazione 

nuovo formato da gr. 50 

in 3 varietà. 

dal 3° mese 

(secondo le indicazioni del Pediatra) 











2 ° 


piu nutriente 
per continuare lo svezzamento. 


3 °, 


piu appetitoso 
per lo svezzamento avanzato. 


l'unico in giusta dose per 
rispondere all'aumentato 
fabbisogno proteico del bambino 
tante varietà di carni 
per garantirgli i principi nutritivi 
derivanti da carni diverse 

gusti gradevoli e variati adatti 
all'età del bambino 

nuovo formato da gr. 80 
in IO varietà di carni singole 
e miste. 


con il più elevato contenuto 
proteico 

la giusta dose di carne 
opportunamente sminuzzata 
per il fabbisogno del bambino 
in questa età 

tante varietà di carni miste con 
i sapori più gustosi per stimolare 
il suo appetito 

nuovo formato da gr. 120 
in 4 varietà di carni miste. 


MANZO 


dal 7° mese 




Piasmon 



PROSCIUTTO 

VITELLO 


OMOGENEIZZATO 
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«Le cinque stagioni» : alla TV, Rete 1, un originale filmato 
di Gianni Amico, protagonisti gli anziani d'una casa di riposo 


La vecchiaia 
come una favola vera 


di Lina Agostini _ 

Roma, dicembre 

I protagonisti della sua « fa¬ 
vola » sono gli anziani, « buf¬ 
fi e simpatici », come li ha 
voluti mostrare al grande 
pubblico televisivo, ma non per 
questo immuni dall’emargina¬ 
zione sociale, economica e psi¬ 
cologica che è ormai la « condi¬ 
zione umana » dei vecchi. A que¬ 
sta « popolazione » diversa e 
troppo^spesso dimenticata il 
regista^jianni Amico, ligure di 
Loano, cISSSè 1933,’lTglio di un 
capitano di lungo corso, ha de¬ 
dicato Le cinque stagioni, un 
originale filmato in quattro 
puntate già presentato con un 
buon successo di critica alla 
Biennale di Venezia e ambienta¬ 
to in una casa di riposo per 
persone anziane vicino a Geno¬ 
va. Collaboratore di Bernardo 
Bertolucci fin dal 1963, Gianni 
Amico ha con il cinema un rap¬ 
porto chiaro, facile: « Io credo 
che il cinema sia una cosa 
estremamente semplice », dice, 

« penso che anche un bambino 
di cinque anni possa benissimo 
fare un film e penso che, pro¬ 
babilmente, possa farlo meglio 
di quanto non riusciamo a farlo 
noi ». Nel 1964 firma il suo pri¬ 
mo cortometraggio, Noi esistia¬ 
mo, e inizia una lunga collabo- 
razione con la televisione. La 
sua opera prima, Tropici, porta 
la data 1967 e viene realizzata 
contemporaneamente ad alcuni 
servizi sulla musica brasiliana. 
Nel 1969 Gianni Amico prepara 
con Glauber Rocha i testi del 
Leone a sette teste e si prepara 
a realizzare quello che lui stes¬ 
so considera uno dei suoi lavo¬ 
ri più felici: L'inchiesta. Poi 
Le cinque stagioni, nato come 
« film sulla morte, sull'aspetto 
che la morte può assumere per 
chi al giorno d’oggi ci si trova 
improvvisamente davanti » e di¬ 
ventato alla fine una « favola » 
carica di speranza. 

— Amico, perché Le cinque 
stagioni? 

— Cinque sono le stagioni me¬ 
teorologiche: il film comincia 
che è inverno, con una lunga 
descrizione delle giornate vuote 
e inutili che gli anziani ospiti 
trascorrono nell’ospizio; c’è poi 
la primavera che racconta la 
gioia, l’energia, la vitalità ritro¬ 
vate nel momento stesso in cui 


«Ho raccontato la realtà», dice il regista, 
e aggiunge: « L'ottimismo che pervade que¬ 
sta storia può essere persino provocato- 
rio». I suoi vecchi, tutti attori popolari, 
non sono in fondo dei privilegiati ? «E' un 



« Le cinque stagioni » s’Inlzia (foto in alto) con la festa organizzata 
in una casa di riposo per solennizzare l’anno nuovo: un’ora di alle¬ 
gria e spensieratezza nella vita malinconica d’ognl giorno. Da si¬ 
nistra: Carlo Romano, Clelia Matanla, Renato PAnclroli ed Elsa 
Merlinl. Qui sopra, Tino Carraro nella seconda puntata: alla casa 
di riposo è giunta la notizia di un concorso per il migliore presepio 


uno di loro ha avuto l’idea di 
partecipare a un concorso per 
il più bel presepe; l’estate è in¬ 
vece il resoconto della fatica 
che costa la costruzione del pre¬ 
sepe, con tutto il suo carico di 
debolezze, critiche e scoramen¬ 
ti da parte degli anziani; poi 
l'autunno e ancora l'inverno 
con il gran finale della notte di 
Natale e la conclusione di tutte 
le storie private che si svilup¬ 
pano parallelamente alla co¬ 
struzione del presepe. 

— Lei parla di « favola » e an¬ 
che di « metafora »: ma con 
quale morale? 

— Come tutte le favole che si 
rispettino, Le cinque stagioni 
ha una sua morale, certo, e va 
oltre il racconto stesso. E' un 
film sugli anziani con un pro¬ 
blema di fondo che è un gran¬ 
dissimo tema sociale, quello 
della terza età; un problema 
che ci riguarda tutti da vicino, 
che fa scrivere inchieste, inter¬ 
venire esperti, ma che con al¬ 
trettanta facilità ciascuno di noi 
cerca di rimuovere e non solo 
a livello personale. Il problema 
dei vecchi ci mette tutti quanti 
in difficoltà, ci fa sentire oscuri 
sensi di colpa e, soprattutto, 
mostra un futuro inevitabile 
che ci aspetta appena dietro 
l’angolo. Ecco perché questo è 
un film per tutti noi. 

— / vecchi del suo film in 
cosa somigliano a quelli che in¬ 
contriamo ogni giorno? 

— In comune hanno la con¬ 
sapevolezza di non avere più 
niente da perdere, l’inutilità di 
difendersi da niente e da nessu¬ 
no e quindi il recupero quasi a 
livello infantile della sincerità, 
dell’impudenza, dell'incapacità 
di partecipare ancora al gioco 
dell’opportunismo e del calcolo. 

— In che misura il suo lavo¬ 
ro servirà alla « causa » degli 
anziani? 

— Nessun film in particolare 
serve a risolvere un problema 
sociale, crederci significa esse¬ 
re in malafede e peccare di ipo¬ 
crisia. Io mi limito a esprimere 
il mio punto di vista facendo in 
modo che sia il più corretto 
possibile, sia moralmente sia 
ideologicamente. 

— Un punto di vista sul pro¬ 
blema dei vecchi, ma quale? 

— Ho portato avanti due idee 
di fondo: la prima è che il pro¬ 
blema non è risolvibile soltanto 














Terza puntata: la proposta di 
partecipare al concorso suscita tra 
gli ospiti perplessità e discussioni 
Ostile è soprattutto il Professore 
(Gianni Santuccio; alle sue spalle 
sulla scala l’attore Roj Boisier), 
il più lucido e capace dei ricoverati 


a livello medico come molti 
credono, ma piuttosto a livello 
sociale. Nel momento stesso in 
cui l’anziano non lavora più, 
viene umiliato e represso nella 
sua creatività, diventa un mor¬ 
to sociale. Ecco perché nel film, 
proprio attraverso la costruzio¬ 
ne del presepe, i vecchi ricon¬ 
quistano la creatività, ritorna¬ 
no a sentirsi utili, fanno delle 
cose che non è soltanto aspetta¬ 
re la morte, rimettendo in mo¬ 
to tutto un processo di ringio¬ 
vanimento che tocca anche la 
loro vita fuori della costruzione 
del presepe. L’altro punto che 
mi è sembrato di individuare e 
di difendere è che la creatività 
si esprime attraverso il lavoro, 
la gioia del lavoro. Riscoprendo 
il lavoro gli anziani ritrovano 
il gusto alla lotta, quindi alla 
vita, ecco perché lottano tanto 
per il loro presepe contro 
l'autorità, contro quelli di loro 
che non collaborano, contro 
tutto il paese se c’è bisogno. 

— Ma i suoi « vecchi », at- 


Quarta puntata 


- » Poco a poco lidea del presepe risveglia entusiasmi ed enei 

v fcc hl de JI ospizio. E quando il Professore se ne rende conto accetta di fare il pi 
e dirigere i lavori Nel corso di cinque stagioni e fra tante difficoltà, il sognc 
del presepe si trasforma in una realtà a cui partecipano anche 
..■5 e 7 0ne . anz,ane , de ! P aese che vivono fuori della casa di riposo. Qui sopra 
altri due interpreti dell originale filmato, Tino Scotti e Alberto Sorrentino V 
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nato dall’arte di un pasticciere: 

il signor Bauli. 
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tori più o meno famosi, 
non sono degli anziani 
privilegiali? 

— Privilegiati come tut¬ 
te quelle persone che pos¬ 
sono tino all’ultimo gior¬ 
no della loro vita essere 
creativi: in questo senso 
gli intellettuali, gli attori, 
le persone di cultura go¬ 
dono del privilegio di non 
invecchiare mai, almeno 
socialmente e in senso 
discriminatorio. Un tem¬ 
po, e forse in qualche re¬ 
gione lo è ancora, lo stes¬ 
so privilegio era appan¬ 
naggio di chi trascorreva 
tutta la vita in campagna, 
utile a se stesso e alla fa¬ 
miglia patriarcale fino al¬ 
la morte. 

— Non sarebbe stato 
più credibile se al film 
avessero partecipato atto¬ 
ri, come si diceva un tem¬ 
po, presi dalla strada? 

— No, perché il film 
gioca molto sulla recita¬ 
zione e gli attori non sono 
chiamati a interpretare i 
vari ruoli naturalistica¬ 
mente, ma a rappresenta¬ 
re, anche se ognuno di 
loro porta il suo naturale 
contributo di « anziano ». 
Questo tono di favola, di 
commedia poteva essere 
creato solo da attori pro¬ 
fessionisti, volevo che 
fosse un film di recitazio¬ 
ne e che vi convivessero 
tutti gli stili, dalla recita¬ 
zione del grande attore a 
quella d'avanspettacolo a 
quella guittesca. Il risul¬ 
tato è un grande docu¬ 
mentario sul modo di re¬ 
citare. 

— E' stato un film diffi¬ 
cile, mi sembra di capire... 

— Difficile e faticoso, 
perché avere sempre tren¬ 
ta o quaranta persone 
sul set è un'impresa, 
poi erano tutte perso¬ 
ne anziane, con esigen¬ 
ze di riposo, costrette a 
recitare a 35 gradi coperte 
di sciarpe e di cappotti. 
Ma la difficoltà maggiore 
è stata mettere in rappor¬ 
to tra loro tutte queste 
personalità così diverse, 
creare il clima del film; 
poi tutto è diventato 
estremamente facile e gli 
attori sono diventati i ve¬ 
ri autori del film. 

— Il problema delian¬ 
ziano esce mai dal ghetto 
dell'ospizio che voi avete 
ricostruito in teatro per 
ricordare in qualche mo¬ 
do quei sette milioni di 
« colleghi » pensionati che 
vivono con 77 mila lire al 
mese? 

— E’ un problema che 
ci siamo posti fin dall’ini¬ 
zio del film e anziché av¬ 
venturarci in considera¬ 
zioni che avrebbero avu¬ 
to il sapore di copione, 
abbiamo affidato a uno 
dei protagonisti del film 



la lettura di alcuni brani 
di un’inchiesta condotta 
recentemente da un quo¬ 
tidiano sulla condizione 
dei vecchi in Italia, quelli 
che l’autore chiama « il 
pericolo grigio ». 

— In un mondo che an¬ 
cora vive il mito del gio¬ 
vanilismo a tutti i costi 
non tenie l'impopolarità 
affrontando il tema degli 
anziani e dedicando loro 
addirittura un film? 

— Come tutte le idee 
questa è nata per una se¬ 
rie di suggestioni e di 
possibilità, al di fuori di 
ogni calcolo commerciale 
o di gradimento. Ma sono 
però sicuro che il film 
piacerà anche ai giovani, 
perché i protagonisti vi¬ 
vono la loro vicenda con 
molto entusiasmo, con 
molta partecipazione, è 
un dramma raccontato in 
chiave di commedia che 
può aprire un dialogo 
fra due generazioni così 
lontane fra loro. 

— Ma questa ritrovata 
giovinezza dietro un pre¬ 
sepe, questo ottimismo 
da commedia non svia an¬ 
cora una volta da quello 
che è realmente il discor¬ 
so sull'anziano, assai più 
drammatico e dimesso? 

— Anche le critiche 
hanno sottolineato questo 
ottimismo che pervade il 
film e da questo punto di 
vista potrebbe essere per¬ 
sino una provocazione ri¬ 
spetto al tipo di spettaco¬ 
lo che si produce oggi, lo 
credo però che sia stata 
scambiata per ottimismo 
la serenità che c’è in tut 
to il film, una serenità 
dovuta al distacco dalle 
cose tipico negli anziani, 
alla capacità di autoiro¬ 
nia che hanno i protago¬ 
nisti della vicenda. Ma ce 
anche un ottimismo ra¬ 
zionale che è proprio di 
chi vuole veramente cam 
biare la qualità della pro¬ 
pria vita e di quella della 
comunità, la certezza di 
poterlo fare purché sia 
disposto a pagare un 
prezzo, a soffrire. Un ot¬ 
timismo che è un segno 
dei tempi ingenerosi in 
cui viviamo, come gli 
anziani. 

— Crederà il pubblico 
in questa favola? 

— Chiedo al pubblico 
la stessa generosità che 
hanno avuto i protagoni 
sti del film nel realizzar¬ 
lo. In quanto a credere a 
favole come questa, basta 
ricordare al pubblico che 
noi abbiamo raccontato 
soltanto quello che po¬ 
trebbe e dovrebbe essere 
semplicemente la realtà. 

Lina Agostini 




ha le carte in regola 


Per 

distillazione 

Grappa d’Alba 
Bergia 
è un'arte. 

Arte centenaria 
dell'antica 
Casa Bergia 


Per 

zona d'origine 

Guarda la cartina; 
è l’attestato d’origine 
della Grappa d’Alba 
Bergia. 

Nasce nella patria 
dei più grandi 
vini piemontesi. 


Le cinque stagioni va in 
onda domenica 5 dicembre 
alle 20,45 sulla Rete / TV. 


9raspoli...che grappale BERGIA! 
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Zia Marta, aiutami tu: 

i mio marito il mio caffè non piace 


X Prova X 
CAFFÈ’ SPLENDO 
contiene caffè 
\ di montagna! 


Questo 
si che è 
un buon 

rnffòl 
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«TG 2 - Odeon», nuova rubrica televisiva che i curatori definiscono «ambiziosamente modesta» 

Parlia mo di spettacolo 

Lo scimmione King Kong 

li dtturuu 


ma facendo 
spettacolo 


«Non vogliamo rivolgerci ad un 
pubblico selezionato di intendito¬ 
ri», dicono Brando Giordani ed Emi¬ 
lio Ravel, «ma a quello più vasto, 
che di solito segue il Telegiornale». 
Punti di forza della trasmissione 
saranno il cinema e la musica 


Lo scimmione King Kong 
è fra i primi 
« personaggi » messi a 
fuoco da « TG 2 - Odeon ». 
Qui sotto: Laurence Olivier, 
che sarà intervistato 
prossimamente. Nell'altra 
foto in basso, 

Dino De Laureotiis, 
produttore di « King Kong » 


cinema 


Bud Spencer 
(a fianco), diventato 
popolare con 
Terence Hill (foto 
In basso al centro), 
guiderà la troupe 
televisiva sul set del 
suo film più recente 


di Salvatore Piscicelli 


Roma, dicembre 


mbi/iosamente modesta » 
la definiscono i due re¬ 
sponsabili, <5*2 niLu Citar 
dani ed t^.milin knvi-l 


(vengono entrambi da / l / dì 
cui sono stati, in tempi diversi, 
curatori). Si tratta della nuova 
rubrica del TG 2, dedicata alla 
informazione sullo spettacolo, 
che si chiamerà TG 2 - Odeon. 
Tutto quanto fa spettacolo. 

Il titolo merita qualche spie¬ 
gazione. Odeon è il nome forse 
più tipico di quel genere di 
sale, abbastanza diffuse da noi, 
dovè passa un po’ di tutto, 


il cinema e il varietà, e ma¬ 
gari l’operetta e la prosa. 
Quel « tutto quanto fa spetta¬ 
colo » segnala invece non sol¬ 
tanto l’interesse della rubrica 
per tutte le forme di spettacolo 
ma vuole insistere sul fatto 
che lo spettacolo non è solo 
quello che passa sugli schermi 
e sui palcoscenici ma lo trovi, 
volendo, un po’ dovunque, nel¬ 
la vita, come si dice. E con ciò 
siamo già a quello che Giordani 
e Ravel chiamano, con un po’ 
di ironia, la filosofia del pro¬ 
gramma: fare informazione sul¬ 
lo spettacolo facendo spetta¬ 
colo. 

« Il principale difetto delle 
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Dustin Hoffman, recente protagonista con 

Robert Redford di « Tutti gli uomini del presidente ». 

In « TG 2 - Odeon » vedremo un servizio con Redford 


Altro servizio in programma per le 
prime puntate: Federico 
Fellinl (qui sopra) e il suo « Casanova ». 
Vedremo le ultime fasi di lavorazione 
dei film, quelle del doppiaggio e 
della sonorizzazione 











Sempre in tema di cinema: 
si parlerà anche di « L'inquilino 
del terzo piano » in un'intervista 
con Roman Polanski, 
protagonista e regista. Ecco 
un’inquadratura del film con 
Polansky e Shelley VVinters. 

A sinistra, una scena da 
« Casanova », con il protagonista 
Donald Sutherland 


T 


è detto che ci riusciremo sem¬ 
pre ». ammette Giordani, « ma 
questo è il nostro obiettivo ». 

E veniamo più direttamente 
al programma. TG 2 - Odeon 
dedicherà, naturalmente, molto 
spazio al cinema. Si comincerà 
probabilmente con un servizio 
su King Kong, il colossal pro¬ 
dotto da De Laurentiis, e uno 
sul Casanova di Fellini. Per 
il primo, la troupe televisiva è 
andata a filmare le ultime ri¬ 
prese del film con la scena in 
cui il resuscitato scimmione 
cade al suolo e si sfascia. Con 
il secondo si potranno seguire 
le fasi finali di lavorazione del¬ 
la tormentata opera felliniana. 
Vedremo il regista alle prese 
con i doppiatori, i rumoristi, il 
musicista Nino Rota per dare 
voci e suoni alle immagini. 


A Nashville 


Sempre in tema di cinema, 
vedremo in un altro servizio 
Robert Redford, interprete e 
produttore di Tutti gli uomini 
del presidente, il film sul caso 
Watergate, intervistare i giorna¬ 
listi, il direttore e i proprietari 
del Washington Post che rac¬ 
contano le fasi più drammati¬ 
che dell’inchiesta che doveva 
poi condurre aU’incriminazione 


» 

dei più diretti collaboratori di 
Nixon e alle sue dimissioni. 
Insomma la stessa materia del 
film, ma dal vivo. Stillo stes¬ 
so principio è basalo il ser¬ 
vizio su Nashville di Robert 
Altman. Carlo Mazzarella è an¬ 
dato nell'omonima città ameri¬ 
cana per filmarne certi aspetti 
che non emergono dal film. Ibi 
altro ritratto' di città ce lo 
offrirà lo stesso Mazzarella con 
il servizio Cinque notti a New 
York, dedicato allo spettacolo 
notturno nella metropoli ame¬ 
ricana. 

Con il cinema, la parte del 
leone a TG 2 - Odeon la lata la 
musica. Ce ne parla Paolo Giac¬ 
cio, redattore della rubrica che 
cura in particolare appunto la 
parte musicale. Ci saranno An¬ 
tonello Venditli con la sua re¬ 
cente canzone su Seveso, la ren¬ 
trée di Bob Dvlan e una serie di 
servizi condotti dal batterista 
napoletano Toni Esposito sul 
tema della percussione con Alan 
Sorrenti, che presenta il suo 
ultimo disco inciso negli Stati 
Uniti, con il gruppo inglese 
Genesis e quello giamaicano di 
Bob Marlev, con il complesso 
Osibisa del Ghana. 

« Lo spettacolo che meno si 
presta ad essere trattato con la 
nostra formula », dice Giordani, 
« è certamente il teatro, ma 
questo non vuol dire che lo 
trascureremo, vuol dire soltan¬ 
to che bisognerà fare uno sfor¬ 
zo di inventiva in più ». Per ora 
sono pronti un servizio sulla 
« sceneggiata » napoletana; un 
servizio realizzato in un peni¬ 
tenziario americano con un 
complesso teatrale che si chia¬ 
ma «La famiglia » ed è compo¬ 


precedenti trasmissioni sullo 
stesso argomento », dice Gior¬ 
dani, « era quello di rivolgersi 
a un pubblico selezionato, al 
pubblico degli intenditori; for¬ 
se anche per la collocazione 
oraria, che era in genere la 
seconda serata. Al contrario, 
noi abbiamo come potenziali 
spettatori il pubblico più vasto, 
lo stesso, per intenderci, che 
segue il Telegiornale ». « Per¬ 
ciò », aggiunge Ravel, « si tratta 
di passare la notizia sforzandosi 
di divertire e interessare la 
gente. Vorremmo rivalutare un 
certo tipo di artigianato televi¬ 
sivo, sollecitare a servirsi di 
tutte le possibilità che offre il 
linguaggio delle immagini e non 
solo di quelle standard ». 

Giordani e Ravel rivendicano 
in fondo un principio ben noto 
agli studiosi di linguaggio cine¬ 
matografico e televisivo, ai 
semiotici; un principio in base 
al quale si considera diffìcile se¬ 
parare nettamente i diversi ge¬ 
neri della comunicazione, per¬ 
ché anche la più asettica delle 
notizie o il più freddo documen¬ 
tario scientifico contengono un 
qualche elemento di racconto e 
quindi di spettacolo. Tanto vale 
prenderne atto e, visto che si 
parla appunto di spettacolo, 
tentare la commistione. « Non 


sto da settanta portoricani tutti 
ex carcerali che recitano una 
commedia di uno scrittore. Pi¬ 
nero, anche lui portoricano ed 
ex carceralo; un servizio sul¬ 
l’operetta firmalo da Giancarlo 
Fusco, con immagini curiose 
girate in Austria, alla Ionie 
del genere. 


Jerry e la comicità 


Per tornare al cinema, un al¬ 
tro capitolo sarà quello degli 
attori. « Anche in questo caso », 
spiegano Giordani e Ravel. 

« vorremmo evitare la formula 
tradizionale. All'attore non chie¬ 
diamo solo di prestarsi all'in¬ 
tervista, ma di collaborare atti¬ 
vamente al servizio». I primi 
saranno Bud Spencer, il popo¬ 
lare interprete con Terence Hill 
della serie di Tl inità. e Alberto 
Sordi, impegnato con Monicelli 
nel film tratto dal romanzo di 
Cerami Un borghese piccolo 
piccolo. Una lunga intervista- 
confessione è dedicata invece a 
Maria Schneider, mentre con 
Jerrv Lewis si parlerà della 
comicità ebraica (i piu grandi 
comici americani del momento 
sono di origine ebraica). 

Rubrica di taglio giornalisti¬ 
co. 7 (»' 2 - Odeon dedicherà 
spazio anche a servizi su argo¬ 
menti solo indirettamente lega¬ 
ti allo spettacolo. Ci sarà ad 
esempio un'inchiesta sul gioco 
del biliardo, tornato di moda, 
e una sulle divette della televi¬ 
sione che si spogliano per le 
riviste di nudo. E, tanto per 
restare in tema, segnaliamo due 
servizi dedicati a personaggi 
che sul nudo sono riusciti a 
costruirci una fortuna. Il primo 
è Guccione, editore della rivista 
per soli uomini Pentltouse e 
produttore del Caligola di Tinto 
Brass. Italoamericano dai saldi 
affetti (« Il cervello e papà, il 
cuore e la mamma ») e dallo 
spiccato senso degli affari. Guc¬ 
cione spiega a Carlo Mazzarel¬ 
la la sua concezione del nudo 
(<; la donna io la rispetto») e 
come è riuscito a mettere in cri¬ 
si il primato della rivista rivale 
Playboy. L’altro personaggio — 
al centro di un servizio di Ser¬ 
gio Giordani — è Bernardin, 
patron del Crazv Morse, il tem¬ 
pio parigino del « burlesque ». 
Bernardin, che sta preparando 
un film, ha organizzato il suo 
teatro con metodi da fabbrica. 
Le ballerine timbrano il cartel¬ 
lino e sfilano davanti al padrone 
che illustra i canoni di bellezza 
vigenti appunto in fabbrica. 

« Sarebbe facile », concludono 
Giordani e Ravel, « commentare 
con sapienza sociologica argo¬ 
menti di questo genere ma sa¬ 
rebbe anche noioso. Noi pensia¬ 
mo che si possano dire le stesse 
cose indirettamente, costruen¬ 
doci su un pezzo divertente e 
pieno di cose curiose ». Insom- 
ma, il messaggio c'è ma non si 
vede: si deve solo capire. 

Salvatore Piscicelli 


? - Ode.m va. in onda merco- 
tedi ' fi dicembre alle 20,45 sulla 
Rete 2 televisiva. 
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...e per lavare a fondo 
in lavatrice i tessuti 
di oggi rispettando le 
fibre e i colori 


dato 


j 


Lava a fondo i tessuti moderni rispettando 

1 • | • 

¥ I nHP I 1 _ Dato bucato a mano è il detersivo studiato 

^ anrvicifompntp rvr I'IIMipa o PAN p1aKaa»aana 


Dato bucato a mano è il detersivo studiato 
appositamente per lavare a fondo - con delicatezza - 
tutti quei capi in fibra sintetica o mista, bianchi e 
colorati, per i quali si preferisce non usare la lavatrice. 

Dato bucato a mano agisce sulle fibre e le rigenera, 
rendendole come nuove. I produttori di fibre sintetiche 
lo conoscono. E lo raccomandano. 


Dato è un prodotto 
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L'attuazione della riforma: nuovi 

spazi e piena autonomia per le trasmissioni radiofoniche regionali 



Ogni giorno 

la voeo e il volto della Regione 


La valorizzazione delle forze 
culturali locali. A carattere spe¬ 
rimentale invece, inizialmente, 
i programmi TV che si prepa¬ 
rano in Lombardia e Campania 


di Ernesto Baldo 

Roma, dicembre 

L e voci delle regioni 
stanno conquistan¬ 
do nuovi spazi e 
maggiore autorevo¬ 
lezza nell’ambito della 
programmazione radiote¬ 
levisiva. In attesa del¬ 
l'estensione a tutto il ter¬ 
ritorio delle <G^&mi&skiui 
televisive regionali (dal 14 
dicembre, a carattere spe¬ 
rimentale, cominceranno 
in Lombardia e in Cam¬ 
pania, allestite diretta- 
mente dai Centri di Mi¬ 
lano e Napoli), alla ra¬ 
dio invece sono già sta¬ 
te potenziate, da lunedì 
29 novembre, le trasmis¬ 
sioni a diffusione locale 
con la concessione di 
mezz’ora in più di pro¬ 
grammazione ad ogni re¬ 
gione. Uno spazio che 
(come già accadeva quan¬ 
do c'erano soltanto i 
Gazzettini) viene ge¬ 
stito autonomamente dai 
giornalisti e dai program¬ 
misti delle singole sedi 
della RAI. 

La novità più evidente 
del nuovo corso sta nel 
fatto che l'ampliamento 
di queste trasmissioni 


non si è trasformato nel¬ 
la semplice dilatazione 
della già esistente infor¬ 
mazione locale, ma viene 
da ciascuna sede RAI uti¬ 
lizzato con programmi 
d’intrattenimento e cultu¬ 
rali veri e propri, ideati 
e allestiti in ciascuna se¬ 
de con l’impiego delle for¬ 
ze culturali e artistiche 
delle stesse regioni. 

Per il Lazio, ad esem¬ 
pio, la mezz'ora in più 
(dalle 14,30 alle 15) è ca¬ 
ratterizzata da appunta¬ 
menti fissi: Palcoscenico 
laziale dedicato alla mu¬ 
sica il lunedì; L'altra pe¬ 
dagogia, confronto dei 
metodi pedagogici in atto 
nelle diverse aree regio¬ 
nali, il martedì; ancora 
Palcoscenico laziale, ma 
dedicato al teatro, il mer¬ 
coledì; La Roma degli eu¬ 
ropei, il rapporto con Ro¬ 
ma degli scrittori e degli 
uomini di cultura del pas¬ 
sato, il giovedì; Linotype, 
trasposizione radiofonica 
delle più conosciute ru¬ 
briche di varietà pubbli¬ 
cate da giornali romani 
(Avventure in città, per 
esempio, del Messagge¬ 
ro), il venerdì; di nuovo 
Palcoscenico laziale, de¬ 
dicato però al cabaret 
o al cinema, il sabato. 



Italo Uggeri, redattore capo e responsabile della sezione giornalistica di 
« Noi in Lombardia », Domenico Alessi, redattore del « GR » e uno dei conduttori 
del programma, la segretaria di redazione Rossana Nardi 


Così come lo sceneggia¬ 
to radiofonico pomeridia¬ 
no che viene trasmesso 
da Cagliari per la Sarde¬ 
gna è sempre opera di 
un autore isolano, indi¬ 
pendentemente dal fatto 
che venga allestito in lin¬ 
gua sarda o in lingua 
italiana. 

Nella parte d’intratte¬ 
nimento di Noi in Lom¬ 
bardia (questa è la testa¬ 


ta della trasmissione po¬ 
meridiana in onda da Mi¬ 
lano) troverà posto lo 
spettacolo e non solo 
quello collegato alle no¬ 
tizie d’attualità, ma an¬ 
che quello appositamente 
realizzato per il program¬ 
ma. 

Gli autori stanno con¬ 
siderando la possibilità 
di un gioco-concorso a 
domanda e risposta fra 


il pubblico dei radioascol¬ 
tatori e personalità del 
mondo della cultura, del¬ 
l’editoria e dello spetta¬ 
colo: l’idea si realizzereb¬ 
be con l’anno nuovo. 
Dieci minuti circa saran 
no infine riservati alla 
musica, una colonna so¬ 
nora armonizzata con il 
resto della trasmissione. 
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r bosso 


Distillata dai celebri moscati del Monferrato 
con procedimenti tradizionali, 
la GRAPPA BOSSO ha un aroma delicato e un gusto morbido 
che entusiasma i palati più raffinati. 




GRAPPA BOSSO 

selezionata da Martini & Rossi 
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Dalle morbide colline 
del Monferrato 
la grappa morbida 
















le avventure 
delle bambole dei sogni 

MIGLIORATI 

STORY 


mercoledì 15 dicembre 
In IY rete I 
(ere 18*57 circe) 
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L’edizione del sabato di 
Noi in Lombardia avrà 
una differente imposta¬ 
zione rispetto agli altri 
giorni: sarà una specie di 
rotocalco radiofonico di 
anticipazione degli avve¬ 
nimenti più rilevanti pre¬ 
visti per la settimana 
successiva, in cui lo spet¬ 
tacolo avrà una parte pre¬ 
dominante. 

Questo ammodernamen¬ 
to delle trasmissioni ra¬ 
diofoniche regionali ha 
per ora un carattere spe¬ 
rimentale poiché le sin¬ 
gole sedi della RAI non 
sono tutte nelle condizio¬ 
ni ottimali per soddisfa¬ 
re le nuove esigenze. La 
Sardegna, per esempio, 
proprio per garantire una 
più ampia partecipazione 
delle forze locali, ha do¬ 
vuto riattivare la sede di 
Sassari, che adesso può 
reinserirsi nella program¬ 
mazione regionale in on¬ 
da da Cagliari. I primi e 
concreti risultati della ri¬ 
strutturazione delle tra¬ 
smissioni regionali si 
avranno comunque con 
l'inizio del nuovo anno. 
Entro il 77 è prevista 
l’estensione, in tutte le 
regioni a statuto ordina¬ 
rio, della programmazio¬ 
ne locale fino alle ore 
16, anziché alle 15 at¬ 
tuali. Si sta già studiando 
inoltre la possibilità di 
trovare nuovi spazi per 
le regioni nelle program¬ 
mazioni domenicali. 


Formula moderna 


« In attesa del prolun¬ 
gamento del tempo a di¬ 
sposizione ». ci ha dichia¬ 
rato Ugo Zatterin, diret¬ 
tore della sede regionale 
di Torino, « abbiamo scel¬ 
to per il Piemonte la 
formula a mio avviso più 
moderna: mezz’ora di 

programmi vari e mez¬ 
z’ora di servizi giornali¬ 
stici. In particolare la 
parte dedicata ai pro¬ 
grammi (dalle 14 alle 
14 30) si compone setti¬ 
manalmente di sei mezze 
ore in diretta, con sei 
conduttori diversi, uno 
per ogni giorno, in cui si 
alternano musiche e in¬ 
terventi parlati. Il model¬ 
lo è quello delle trasmis¬ 
sioni per i più giovani ». 
I temi di questi appunta¬ 
menti quotidiani cambia¬ 
no tutti i giorni dal lune¬ 
di al sabato. Si va da una 
panoramica di vita regio¬ 
nale con particolare rife¬ 
rimento agli avvenimenti 
socio-politici (il lunedi) 
a una trasmissione di 
cronaca e costume (con¬ 
dotta da Piero Novelli, il 
mar ledi), a una mezz'ora 
di cultura (arte, mostre, 
teatro e avvenimenti va¬ 
ri, condotta da Guido 
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Boursier, Il mercoledì), a 
un’altra su tradizioni, co¬ 
stumi e storia del Pie¬ 
monte che trae spunto da 
fatti di attualità (condot¬ 
ta da Alberto Gozzi, il gio¬ 
vedì), a un programma 
turistico-ecologico (con¬ 
duttore Giorgio Vivalda, 
il venerdì), per finire, il 
sabato, con uno spettaco¬ 
lo musicale monografico 
(un cantante o un com¬ 
plesso che fa riferimento 
in qualche modo al Pie¬ 
monte), « condito » con 
divagazioni di costume di 
Donata Gianeri. 

Anche per quanto ri¬ 
guarda i programmi gior¬ 
nalistici ci sono novità: 
« Il notiziario », dice Aldo 
Assetta, redattore capo, 
« è strutturato in una pri¬ 
ma parte con un breve 
sommario di notizie, uno 
“ studio aperto " e rubri¬ 
che legate alle istanze 
emergenti dalla società 
moderna, e una seconda 
parte dedicata alle infor¬ 
mazioni dalle province ». 
Tra le nuove rubriche in 
parte ancora in cantiere, 
una sarà di argomento 
medico e una dedicata ai 
problemi economici e fi¬ 
nanziari. 

Quasi tutte le trasmis¬ 
sioni regionali vengono 
irradiate dalle stazioni di 
Radiodue (l’ex Secondo 
Programma), tranne quel¬ 
le del Friuli e Venezia 
Giulia e alcune rubriche 
della Sicilia e della Sarde¬ 
gna che vengono messe 
in onda dalle stazioni di 
Radiouno, mentre quel¬ 
le dell'Umbria e della Ba¬ 
silicata sono trasmesse 
in modulazione di fre¬ 
quenza dalle stazioni di 
Radiotre. Prima della ri¬ 
strutturazione a Roma si 
era costretti ad ascoltare 
sia il Gazzettino dell’Um¬ 
bria sia quello del La¬ 
zio; e a Bari sia quello 
della Basilicata sia quel¬ 
lo della Puglia. Adesso 
non c'è più questo inuti¬ 
le e fastidioso sconfina¬ 
mento. 

Con l’assestamento sul¬ 
la modulazione di fre¬ 
quenza delle trasmissioni 
dell’Umbria e della Basi¬ 
licata si è ottenuto il dop¬ 
pio scopo di alleggerire i 
programmi riguardanti 
specificamente il Lazio e 
la Puglia, e di dare l’av¬ 
vio all’applicazione delle 
direttive del Consiglio 
d'amministrazione della 
RAI che prevedono lo 
sganciamento dalla mo¬ 
dulazione d’ampiezza (Ra¬ 
diouno, Radiodue e Ra¬ 
diotre) delle trasmissio¬ 
ni regionali che in futuro 
verranno tutte trasmes¬ 
se in modulazione di fre¬ 
quenza. 

Il Consiglio d’ammini¬ 
strazione della RAI nella 
seduta del 20 ottobre ave¬ 
va rilevato l’esigenza di 
procedere alla concreta 
attuazione del piano di 


decentramento delle tra¬ 
smissioni radiotelevisive 
e che in questo piano as¬ 
sumevano carattere prio¬ 
ritario i programmi ra¬ 
diofonici e televisivi de¬ 
stinati alla diffusione nel¬ 
l’ambito regionale. « in 
modo da recepire le istan¬ 
ze e i fermenti culturali 
locali e da costituire, nel 
contempo, un veicolo di 
informazione costante e 
specifico per le comunità 
regionali, ampliando — 
fra l’altro — l’accesso al 
mezzo televisivo ». E nel¬ 
la stessa seduta era sta¬ 
to, tra gli altri argomen¬ 
ti, deliberato di utilizza¬ 
re le onde medie per le 
emissioni a carattere na¬ 
zionale e la modulazione 
di frequenza per le tra¬ 
smissioni regionali, loca¬ 
li e specializzate. 


In Sardegna 


Per quanto riguarda la 
programmazione a diffu¬ 
sione locale, le regioni a 
statuto speciale (ad ecce¬ 
zione della Valle d'Aosta) 
hanno sempre usufruito 
di un maggior numero di 
ore settimanali rispet¬ 
to alle regioni a statu¬ 
to ordinario. Li» Sar¬ 
degna, che appartiene 
appunto alle regioni a 
statuto speciale, ha, con 
l’ulteriore aumento del¬ 
la mezz’ora giornaliera, 
rivoluzionato gli orari 
dei programmi trasmessi 
esclusivamente sul terri¬ 
torio isolano. Prima le ru¬ 
briche regionali sarde an¬ 
davano in onda in un ar¬ 
co di tempo compreso tra 
le 12,10 e le 20; adesso 
c’è un « flash » di cinque 
minuti al mattino, dalle 
7,15 alle 7,20, e c’è una 
fascia che comincia alle 
11,30 e va avanti fino al¬ 
le 16 ad eccezione di un 
intervallo tra le 12,55 e 
le 13,30. 

« Con queste iniziati¬ 
ve », sostiene Michelan¬ 
gelo Cardellicchio, diret¬ 
tore della sede regiona¬ 
le di Cagliari, « si voglio¬ 
no coinvolgere le for¬ 
ze più vive della società 
sarda. I nuovi program¬ 
mi prevedono trasmissio¬ 
ni autogestite dai movi¬ 
menti giovanili dei partiti 
in cui saranno dibattuti i 
problemi più urgenti e 
legati alla nuova realtà 
sarda. Altre trasmissioni 
saranno dedicate alla cul¬ 
tura sarda, al ricupero e 
alla valorizzazione delle 
tradizioni più genuine 
dell’isola con la messa in 
onda di spettacoli in lin¬ 
gua locale e di musica po¬ 
polare. La nuova ristrut¬ 
turazione infine ha coin¬ 
volto anche i servizi gior¬ 
nalistici locali: i " noti¬ 
ziari " d’ora in poi saran¬ 
no affidati alle voci dei 
giornalisti ». 

Ernesto Baldo 
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Kodak. I Regali Che Si Ricordano. 


Quest’anno, è il caso di pensare bene a che cosa regalare, 
o farti regalare, per Natale. 

Lascia perdere le tante cose fascinose e scintillanti che spesso 
(e purtroppo) finiscono nel dimenticatoio pochi giorni dopo le feste. 

Se, invece, regali una macchina fotografica Kodak, 
regali felicità e divertimento che durano per tutto l’anno e anche 
per tanti anni successivi. 



Regali qualcosa di utile oltre che piacevole e,soprattutto, 
regali qualcosa che ti farà ricordare ogni volta che viene usato. 
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Kodacolor 
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Il modo pili facile M 

per augurare ' 
buon Natale. # 


Kodak Instamatic 56 X 
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Kodak Instamatic 130 


^ ^ La più semplice tra le 
macchine fotografiche 


tascahi li 


Regala Una Macchina Fotografica 
Kodak Instamatic! 


Kodak 























Chiedo a Durban’s 
di fere il dentifricio 
e di farlo bene 



e rido quando mi pare 


owopcud un $ 




Da questo momento 3 tuo motore 
è assicurato con un vero 10W/50. 



10W/50 è la sigla che oggi distingue l’olio con il massimo 
di proprietà lubrificanti. 

A tanto ci si arriva, prima con una tradizione di qualità e di 
esperienza tecnica, poi con lunghi e severi collaudi in laboratorio 
e su strada per migliaia e migliaia di chilometri. 




IP Super Motor Oil infatti: 

— assicura partenze immediate 
a freddo perchè è un 10W 

— assicura la massima protezione 
del motore, anche alle più elevate 
temperature, perchè è un 50 

— assicura la stabilità delle sue 
prestazioni fino all’ultimo chilometro 
perchè è un vero 10W/50 

— assicura il migliore rendimento 
del motore perchè ha superato le prescrizioni 
dei costruttori d'auto 

Ecco, adesso sapete come mantenere 
il motore sempre pulito, giovane, scattante. 

Un olio nuovo con una grande tradizione. 
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Presentiamo in anteprima il cartellone del¬ 
la stagione di prosa 1976-1977 della Rete 1 

Il teatro e la TV 


si risposano 

ot>t v-ea/vvvv©- c&a, T \J mQ 'TQ, W'f. 


Scopo delle seconde nozze: cercare di eli¬ 
minare, con un rapporto di reciproco so¬ 
stegno, la frattura esistente in passato e 
mai risolta fra la produzione nazionale e 
quella televisiva. Riprese esterne, dunque, 
presenza del pubblico e anche spettacoli 
alternativi mandati in onda il sabato notte 


Che cosa c’è in programma 

<CL allegre comari di Windsor 

di William Shakespeare Regia di Orazio Costa Con Tino 
Buazzelli - Novità in TV Ripresa da teatro 

Cà dodicesima, pqiìp . 

di \A/illiam Shakespeare. Regia di Aldo Trionfo Novità in TV 

^CjriEio assurdo_ 


di Diego Fabbri e Davide La/olo Regia di Giancarlo Sbragia 
Con Giancarlo Sbragia. Luigi Vannucchi. Sergio Fantoni, Va¬ 
lentina Fortunato Novità in TV Ripresa da teatro 

Giovanni Fpiscapo ~ 

di Franco Scaglia e Aldo Trionfo Ida Gabriele d’Annunzio) 
Regia di Aldo Trionfo. Con Glauco Mauri Novità in TV Ri¬ 
presa da teatro 


f^ubouroche 


di Georges C< teline Regia di Antonio Calenda Con Gastone 
Mose hin e llaria Occhinl Novità In TV 

'^ericle principe di Tiro 

di William Shaxespeare TTéqia di Giancarlo Cobelli Con 
Giorgio Albertazzi Novità in TV Ripresa da teatro 

Ijottoi Fausto 

di CnristopFer Marlovve Regia di Leandro Castellani Con 
Tino Buazzelli e Antonio Salines Novità in TV 

3) gabbiani} 

di Anton Cechov Regia di Marco Bellocchio Con Giulio 
Brogi. Remo Girone. Pamela Villoresi. Laura Betti. Film. 

Kathakali' (Romeo e Giulietta) 

Riprese /limate in India di Giorgio Moser 

’fTunga giornata verso la notte. 

di fugane U h/eill. Regia di Peter Wood. Con Laurence Olivier 
Novità in TV 


a professione della ftjpnnn» Warrttn- 

I Bernard Stiaw Regia di lerome Kllty Con Sarah Ferrali 


% 

Tito Andronico 

di William Shakespeare Regia di Aldo Trionfo Con Glauco 
Mauri Novità in TV. 

■sii pe llican o_ 

di August Strindberg Regia di Orazio Costa. Novità in TV 




n si sa come % 

di Luigi Pirandello Regia di Arnaldo Ninchl. Con Arnaldo 
Ninchi. Valeria Ciangottinl. Margherita Guzzinati. Mario Erpi- 
chini. Novità In TV 

diari 

di Pier Benedetto Bertoli Regìa di Dino B Partesano Con 
Nino Taranto Novità in TV. 


di Franco Scaglia 

Roma, dicembre 

L a stagione televisiva 
di prosa della Rete 
1 si inizia mercoledì 
prossimo con CZé a l 
Jcgre co nimi ,iI tonni sor 

protagonista Tino Buaz- 
zelli, lo spettacolo scespi- 
riano ripreso quest'estate 
all'Arena di Verona. Il 
cartellone (del quale dia¬ 
mo notizie più dettagliate 
nell’incorniciato) si pre¬ 
senta pieno di interesse 
e per le novità che con¬ 
tiene rispetto al passato 
e per la varietà di temi 
teatrali c spettacolari of¬ 
ferti al pubblico televisi¬ 
vo. « Stabilito che l'ap¬ 
puntamento non sarebbe 
stato più settimanale », 
dice Paolo Valmarana, ca¬ 
po della Struttura 2, «ci 
si presentavano una se¬ 
rie di problemi da risol 
vere: l’impossibilità di co¬ 
struire dei cicli organici 
e omogenei e contempo¬ 
raneamente la necessità 
di inventare qualcosa fuo¬ 
ri dell’ordinario che po¬ 
tesse far spicco nella nuo¬ 
va programmazione tele¬ 
visiva. Ecco dunque la 
scelta per un discorso 
teatrale “ proprio ", poco 
" teatro-inchiesta ” dun¬ 
que, poco " realismo ” e 
poca " sociocultura ” e 
invece il costante e pre¬ 
ciso recupero di spazi 
teatrali " propri " consi¬ 
derando lo spazio televi¬ 
sivo un luogo teatrale più 
spesso improprio. Di qui 
la scelta nella program¬ 
mazione di una forte ca¬ 
ratterizzazione studiata 
in vista di ogni singolo 
testo: luoghi deputati e 


luoghi inventati, adatti 
allo spettacolo presenta 
to. L'Arena di Verona, ad 
esempio, dove va in sce¬ 
na Le allegre comari di 
Windsor di Ironie a una 
platea viva e interessata. 
Oppure per produzioni 
propriamente televisive 
abbiamo scelto paesaggi 
cinqueccnl^schi come nel 
caso de CCF donar Fausto 
di Mailowè t) unti VtTTT 
veneta del '500 per II gab¬ 
biano di Cechov ». 

« Questo », aggiunge Fa¬ 
bio Storcili, « per sottoli¬ 
neare che si tratta di tea¬ 
tro prodotto in Italia an¬ 
che quando i lavori non 
sono italiani e per cerca¬ 
re di eliminare quella 
(iattura esistente nel pas¬ 
salo e mai risolta tra tea¬ 
tro e teatro televisivo e 
che portava il più delle 
volte a un appiattimento, 
in tutti i sensi, della rap¬ 
presentazione. E inoltre, 
favorendo, ma in modo 
autonomo, le riprese 
esterne, riprese di spetta¬ 
coli dunque prodotti da 
altri, abbiamo cercato di 
instaurare un rapporto di 
reciproco sostegno tra il 
cartellone televisivo e 
quello nazionale ». 

« Abbiamo tenuto con¬ 
to », dice ancora Valma¬ 
rana, « dello spettacolo 
teatrale inteso come 
evento che si svolge in de¬ 
terminate ore e, quan¬ 
do è possibile, con la par¬ 
tecipazione viva e attiva 
del pubblico. Mai dunque 
una scelta di routine per¬ 
ché spesso la program¬ 
mazione televisiva appli¬ 
cava la routine (anche se 
non nel senso deteriore 
della parola) al teatro. 
La scelta dei testi e degli 
interpreti è varia e ric¬ 


ca: c’è per esempio l’e¬ 
sordio televisivo di un 
regista cinematografico 
“ scomodo " come Marco 
Bellocchio. L’esordio di 
un grande regista teatra¬ 
le affascinante e fantasio¬ 
so come Aldo Trionfo e 
di un altro grande regista 


“ bizzarro ” come Gian¬ 
carlo Cobelli, e la parte¬ 
cipazione di attori come 
Tino Buazzelli, Glauco 
Mauri, Laurence Olivier, 
Sarah Ferrati, Giorgio Al- 
bertazzi, Giancarlo Sbra¬ 
gia ». 

« Inoltre », dice Storel¬ 


li, « non potevamo igno¬ 
rare che la realtà del tea¬ 
tro italiano offre una se¬ 
rie di proposte extra va¬ 
gami rispetto al teatro 
tradizionale. E' dovere 
precipuo, secondo noi, 
dare lucida testimonianza 
di questa realtà culturale 
e quindi abbiamo deciso 
di aprire uno spazio tele¬ 
visivo di seconda serata 
sia ricorrendo a spettaco¬ 
li offerti dai vari cartel¬ 
loni teatrali sia favoren¬ 
do un incontro con la TV. 
Tra le prime proposte vi 
sono sei testi gotici con 
protagonista Flavio Bucci 
tutti sul tema del vampi¬ 
ro, il regista è Giorgio 
Bandini: Il vampiro di 
Uppsala. Il vampiro di 
Capuana, ecc, E poi Cri¬ 
stiano e Isabella con Ame¬ 
deo di Ionesco, e uno 
spettacolo allo studio con 
la regìa di Marco Ga¬ 
gliardo. 

Questo spazio serale 
dovrebbe essere una 
struttura teatrale inven¬ 
tata anche per testi che 
non sono propriamente 
teatrali. Dovrebbero es¬ 
sere programmati il saba¬ 
to notte, nel numero di 
venti, trenta l’anno. De¬ 
finire il nostro discorso 
come ricerca di esperien¬ 
ze di avanguardia non è 
esatto perché se da un la¬ 
to il termine avanguardia 
teatrale oggi è improprio, 
e forse non esiste più, dal¬ 
l’altro vogliamo scegliere 
un tipo di teatro alterna¬ 
tivo rispetto a quello tra 
dizionale, alternativo nel 
senso di una ricerca di 
parole e immagini, alter¬ 
nativo nel senso che spet¬ 
tacoli del genere escono 
fuori dai grandi teatri 
perché magari non sono 
interpretati da attori di 
grande noleggio o pro¬ 
pongono una tematica e 
una ricerca che richiede 
da parte del fruitore una 
certa preparazione cultu¬ 
rale ». 

« In sostanza », conclu¬ 
de Valmarana. « la pro¬ 
posta teatrale della Rete 
1 è un teatro che assomi¬ 
gli assolutamente al tea¬ 
tro ». 

—> 
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Apre Buazzelli con «Le allegre comari 
di Windsor». Una ripresa televisiva 
a colori realizzata all’Arena di Verona 



Stroncata dai critici 
esaltata dal pubblico 

M. - 1 . 


Il professor Masolino d’Amico, uno dei 
più noti studiosi scespiriani, espone qui le 
ragioni della straordinaria fortuna che ha 
arriso a questa commedia in oltre tre se¬ 
coli. E come da Sir John Fastolfe si sia 
giunti al Falzastaffa di questa edizione 


di Masolino d'Amico 


Roma, dicembre 

S ir John Fastolfe 
era un cavaliere 
che fuggi dalle bat¬ 
taglie di Patay e di 
Rouen, il che gli costò 
l'esilio e la perdita della 
Giàt retiiera. Shakespeare 
si era occupalo breve- 
mente di lui nel dramma 
giovanile Enrico VI; no¬ 
me e attributi del perso¬ 
naggio gli tornarono in 
mente quando, in seguito 
alle proteste di certi po¬ 
tenti discendenti, dovette 
cambiare in fretta le ge¬ 
neralità del suo Sir John 
Oldcastle, il quale dopo 
aver vissuto ai tempi di 
Enrico IV era ricomparso 
sotto Elisabetta per go¬ 
dere un formidabile suc¬ 
cesso comico sulle scene 
nei panni del mentore e 
compagno di bagordi del 
futuro Enrico V. Quando 
Shakespeare compose l'e¬ 
pilogo della seconda par¬ 
te dell' Enrico IV le acque 
si erano sufficientemente 
calmate da consentirgli 
di scherzare in proposi¬ 
to. « Se non ne avete ab¬ 
bastanza di carne gras¬ 
sa », dice l'attore incari¬ 
cato di congedarsi dal 
pubblico, « il nostro umi¬ 
le autore continuerà la 
storia chiamandovi anco¬ 
ra Sir John a farne par¬ 
te e vi farà divertire con 
la bella Kalharine di 
Francia; e lì, almeno per 
quanto ne so io, Falstaff 
morirà per una sudata, a 
meno che non l'abbiate 
già ucciso voi con la vo¬ 
stra severa opinione; poi¬ 
ché Oldcastle morì mar¬ 
tire, ma questo non è la 
stessa persona ». 
Nell'Enrico V, malgra¬ 


do la promessa, il panciu¬ 
to e dissoluto cavaliere 
non compare. Quel dram¬ 
ma patriottico, tutto 
squilli di fanfare, sarebbe 
stato inquinato dalla pre¬ 
senza del vecchio reprobo 
e disfattista, di cui ci vie¬ 
ne soltanto raccontata, e 
memorabilmente, la mor¬ 
te: « ... allora si è messo a 
gridare: “ Dio. Dio. Dio! ” 
tre o quattro volte. E al¬ 
lora. per confortarlo, gli 
ho detto di non pensare 
a Dio, perché mi pareva 
che non ci fosse ancora 
bisogno di cominciare a 
confondersi con quelle 
idee. Allora lui m'ha det¬ 
to di mettergli qualche 
altra coperta sui piedi. 
Ho infilato la mano nel 
letto e glieli ho palpati, 
ed erano freddi come pie¬ 
tra. Allora ho alzato la 
titano fino ai suoi ginoc¬ 
chi, e poi più su, e ancora 
più su, e tutto era freddo 
come pietra ». 

Le due parti dell' Enri¬ 
co IV furono composte 
nel 1597 o '98, /'Enrico V 
subito dopo, probabil¬ 
mente agli inizi del '99. 
Contemporaneamente a 
quest'ultimo dramma, se¬ 
condo una tradizione, la 
regina Elisabetta avrebbe 
espresso il desiderio di 
rivedere l'allegro compa¬ 
gno di bagordi del suo 
antenato, impegnato sta¬ 
volta in una storia d’amo¬ 
re; obbediente Shake¬ 
speare avrebbe allora 
scritto Le allegre comari 
di Windsor in soli quat¬ 
tordici giorni. Decifran¬ 
do allusioni a fatti e per¬ 
sonaggi dell'epoca, alcuni 
hanno proposto di antici¬ 
pare la data della com¬ 
media fino al 1597 (ben 
prima, quindi, dell' Enri¬ 
co V); altri la ritardano 
fino al 1600-01. Tutti con- 


Due scene della 
commedia scespiriana 
allestita all'Arena 
di Verona. Qui a fianco, 
gli interpreti principali: 
Tino Buazzelli, nei panni 
di Falstaff, e I laria 
Occhini. Lo spettacolo 
sarà trasmesso a colori 


cordano comunque nel ri¬ 
conoscere alla sua trama 
una insolita originalità ; 
nell'intero canone shake¬ 
speariano solo Pene d'a- 
mor perdute è altrettan¬ 
to irriducibile a una o 
più fonti di chiara identi¬ 
ficazione; d'altro canto 
nelle Comari figura tutta 
una serie di situazioni 
presenti in molta novelli¬ 
stica italiana. Tanto nel 
Pecorone di ser Giovanni 
Fiorentino quanto nelle 
Piacevoli notti dello Stra- 
parola, per esempio, c'è 
un amante che sfugge al¬ 
le ire di un marito geloso 
nascondendosi sotto i 
panni del bucato. 

Molti critici assegnano 
l’opera allo Shakespeare 





Perché la nuova Guaina Criss-Cross ti controlla dove 
ne hai piu bisogno: addome e fianchi. 


Grazie alla sua speciale 
costruzione (i doppi pannelli del 
famoso incrocio magico) la 
Nuova Guaina Criss-Cross 
controlla con efficacia la tua 
figura nei punti più diffìcili. 

La leggerezza e la freschezza 
del tessuto ti garantiscono, allo 
stesso tempo, un controllo 
moderato nel massimo confort. 


Criss-Cross 
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Scegli labito che vuoi, il prezzo è sempre giusto. 

Purché sia Facis 


Rik Battaglia 

Produttore cinematografico 
m. 1,86 taglia 56 
mezzoforte lungo 



Fulvio Fenrieri 

Pubbliche Relazioni 
m. 1,83 taglia 50 
snello extralungo 


Severino Gazzelloni 

Concertista 
m. 1,68 taglia 50 
normale regolare 



Cesare Usi 

Commerciante 
m. 1,64 taglia 54 
normale corto 


Vittorio Fossati 

Scrittore 

m. 1,67 taglia 46 
normale regolare 



Giorgio Piseri 

Pittore 

m. 1,74 taglia 48 
normale lungo 


Giancorrado Ulrich 

Sociologo 
m. 1,80 taglia 48 
snello extralungo 


Uomini diversi. 
Gusti, esigenze diverse. 
Ma stessa sicurezza di 
trovare in Facis il massimo 
che puoi chiedere 
a un vestito. 
I modelli, le misure, le stoffe, 
i prezzi sono sempre giusti... 

purché sia Facis! 
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minore, anche se pochi 
infieriscono contro Le ai- 
lepre co mari con Tacca- 
fìnnenio dì Gabriele Bal¬ 
dini, per il quale la com¬ 
media sarebbe addirittu¬ 
ra « iuta delle tre o quat¬ 
tro cose più scadenti cui 
mai Shakgspeai*» mettes¬ 
se rfiancnT Pur di compia¬ 
cere la sovrana, prosegue 
Baldini, « Shakespeare, 
dopo aver seppellito — e 
Dio sa con quanto dolo¬ 
re! — il vecchio amico, 
dovette precipitarsi a rie¬ 
sumarne la carcassa im¬ 
putridita e a rimetterla 
in sesto con qualche 
straccio vecchio, con un 
po' di paglia per tendere 
l'enorme ventre affloscia¬ 
to, e un po' di belletto per 
ravvivare il pallore d’un 
cadavere. Ne uscì fuori 
una farsa volgare, che ti¬ 
ra avanti a furia di doppi 
sensi scurrili, di lazzi e 
capriole e nella quale un 
vecchio pagliaccio dal ri¬ 
so stereotipato sul volto, 
che risponde, bensì, nel 
nome, ma non nell’ani¬ 
mo, a Sir John Falstaff, 
finisce in una cesta di bu¬ 
cato, fra il tanfo e lo stil¬ 
licidio della biancheria 
sudicia... ». 


Vita illustre 


Tanto sdegno non deve 
meravigliarci; è. in fon¬ 
do, una propaggine della 
ostinazione con cui i ro¬ 
mantici nel loro culto per 
il sublime negarono la 
paternità shakespeariana 
di ogni momento sbocca¬ 
to o triviale dei drammi. 
Falstaff era stato un per¬ 
sonaggio di proporzioni 
grandiose come la sua 
amoralità; non se ne tol¬ 
lerava la riduzione a zim¬ 
bello di gente mediocre, 
a oggetto di burla. Senon- 
ché ogni testo vive di una 
vita autonoma; e altrove 
lo stesso Baldini è co¬ 
stretto ad ammettere che 
« data la saldezza della 
sua struttura teatrale, 
non deve meravigliare che 
Le allegre comari abbia 
avuto una illustre e inin¬ 
terrotta vita sulle scene »; 
fatto che basta da solo 
a rispondere alle critiche 
più severe. Il vero banco 
di prova di un testo tea¬ 
trale è infatti, sempre, il 
palcoscenico, non il tavo¬ 
lino; e qui è innegabile 
che la fortuna delle Alle¬ 
gre comari avvicini quel¬ 
la di pochi altri drammi 
shakespeariani (Riccar¬ 
do III, Amleto, Romeo e 
Giulietta!. La storia degli 
allestimenti inglesi dalla 
Restaurazione in poi con¬ 
tiene un almanacco di 
Gotha di quel teatro 
(da Betterton a Quin, a 
Cooke, a Charles Kean, 
a Phelps, a Beerbohm 


Tree, fino a Qtiayle e ad 
Ackland); per l’Italia ba¬ 
sterà ricordare, nel no¬ 
stro secolo, Armando Fal¬ 
coni, Camillo Pilotto, Gi¬ 
no Cervi. Per tacere di 
quanto questa commedia 
abbia sollecitato l'ispira¬ 
zione dei musicisti: ac¬ 
canto al capolavoro della 
vecchiaia di Verdi sono 
da elencare opere di Sa- 
lieri, Henry Bishop, Otto 
Nicolai, William Balfe, 
Arthur Symour Sullivan, 
Edward Elgar. 

Le allegre comari, in¬ 
somma, è una macchina 
teatrale che funziona. Si 
potrà discutere semmai 
sulle ragioni di tale fun¬ 
zionamento, che sulla pa¬ 
gina può sembrare offu¬ 
scato da pagliacciate e 
scurrilità; e a questo sco¬ 
po bisogna approfittare 
dell'occasione offerta da 
ogni nuova esecuzione 
della commedia. Riguar¬ 
do agli elementi costituti¬ 
vi della quale Mario Praz 
ha parlato di una sorta di 
« fabliau » sceneggiato, ov¬ 
vero di un compendio tea¬ 
trale dei motivi più fre¬ 
quenti in quel genere di 
novella grassoccia: « Ri¬ 
tratti realistici, maniere 
grossolane, mancanza di 
rispetto per il matrimo¬ 
nio, piacere borghese di 
malmenare un patrizio 
donnaiolo, ecc. ». Da una 
constatazione non dissi¬ 
mile sembra muovere og¬ 
gi Orazio Costa Giovangi- 
gli, la cui lettura si pre¬ 
figge in primo luogo prò 
prio di sottolineare la pa¬ 
rentela di tale materiale 
con le sue matrici italia¬ 
ne e cinquecentesche, e 
questo partendo dall'im¬ 
piego di un linguaggio 
adeguato. Andando forse 
controcorrente in itn’epo 
ca che tende a moderniz¬ 
zare tutto, Costa si è im¬ 
pegnato a fondo nel ten¬ 
tativo di ricreare con la 
sua traduzione un idioma 
il più possibile vicino a 
quello dei modelli di 
Shakespeare, riuscendo 
perfino a vincere la scom¬ 
messa della resa di quei 
Imotti di spirito e giochi 
di parole che risultano 
sempre tanto ostici alla 
lettura, senza escludere 
nemmeno i nomi dei per¬ 
sonaggi. Così Mrs. Quick- 
ly è diventata monna 
Prescia, Shallow Scialbo, 
e via dicendo, compreso 
pure, per amor di simme¬ 
tria, il protagonista, mu¬ 
tato in Falzastaffa. Alla 
quale ultima licenza non 
sarà il caso di obbiettare: 
in fondo abbiamo visto 
sopra come lo stesso Fal¬ 
staff non fosse che un no¬ 
me di ripiego. 

Masolino d’Amico 


Le allegre comari di 
Windsor va in onda merco¬ 
ledì 8 e giovedì 9 dicem¬ 
bre alle ore 20,45 sulla Re¬ 
te I TV. 














E la prova nodo lo dimostra. 


Non è vero che i detersivi sonò 
tutti uguali. Bio Presto Lavatrice 
ha richiesto anni di ricerche, per -j j, 
mettere a punto l'eccezionale formula. 
Bio Presto Lavatrice è oggi — — 
il detersivo per lavatrice capace di 
liquidare lo sporco più difficile su 
qualsiasi tessuto, e dare-così- 
un pulito mai visto. 


Prendiamo uno strofinoccio 
sporco di vino e di sugo. 


Facciamo un nodo con lo 
strofinaccio e mettiamolo in lovatrice. 
con Bio Presto lavatnce 


Dopo un normale lavaggi 
lo sporco è scomparso 
Perfino dentro il nodo 
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Marisa Canavesi 
col figlio Alessandro 
di quattro anni: 

* Sono una ragazza 
madre, anche 
se dire ragazza, 
con gli anni che ho, 
mi fa un po' ridere » 


Nella foto, 
da sinistra, 
Maricla Boggio 
che ha realizzato 
il telefilm con 
la protagonista 
delia vicenda, 
Marisa Canavesi 


Marida Boggio 
ha realizzato per la Rete 2 
TV «Marisa della 
Magliana», storia di una 
donna di borgata 


il 


«La protagonista reale della 
vicenda», dice la regista, «è un po' 
la vera rappresentante 
della donna nuova , alle prese con 
un mondo ancora ostile. 
ma desiderosa di costruire con 
l'uomo un mondo diverso, 
senza rivendicazioni settarie» 


di Franco Scaglia 


Roma, dicembre 

M arisa, una don¬ 
na di h oy ata Vi¬ 
ve alla Magliana. 
Questo^* qu e n lie T T 
di Roma è tristemente 
conosciuto per gli scan¬ 
dali della speculazione 
edilizia e per le condizio¬ 
ni malsane del terreno in¬ 
vaso dalle zanzare e dalle 


marrane, dato che il livel¬ 
lo della zona è sotto quel¬ 
lo del Tevere. Alla Ma¬ 
gliana le fogne straripa¬ 
no e ci sono molti topi, 
le scuole scarseggiano, 
mancano i doposcuola 
tranne quelli organizzati 
Autonomamente dalla po¬ 
polazione nei locali del 
Centro di Cultura Prole¬ 
taria. Alla Magliana le so¬ 
luzioni sono due: o si fug- 
ge cercando una qualsiasi 
occupazione in città, o si 


cerca di modificare con la 
lotta la propria condizio¬ 
ne di prigioniero del ghet¬ 
to. Marisa ha scelto la 
seconda soluzione. L’ha 
scelta con una presa di 
coscienza lenta e gradua¬ 
le, l’ha scelta pagando du¬ 
ramente di persona, sof¬ 
frendo pene e fame, sa¬ 
pendo che la lotta è lun¬ 
ga, difficile, ardua. 

Marisa Canavesi è nata 
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Campati?! Grazie. 



CAMPAR! 


Mai ricevuto tanti 
ringraziamenti da tutti 
per un regalo. 


CAMPARI 


Confezioni Regalo Campari 
Con shaker o con glacette. 
Pratiche o eleganti. 







« La nascita di Alessan¬ 
dro, il padre e l’altro uo¬ 
mo con il quale sono vis¬ 
suta, vissuta, insomma, 
quando stavo a Pratoro¬ 
tondo perché alla Maglia- 
na non è mai venuto, ha 
arricchito la mia v ita » . 

La storia di MarisI ^Ma- 
ricla Boggio l’ha già rac¬ 
contala nefTibro Ragazza 
madre edito da Marsilio e 
prima l'aveva rappresen¬ 
tata in teatro nello spet¬ 
tacolo Mara Maria Ma¬ 
rianna che inaugurò il 
Teatro femminista della 
Maddalena. Ora questa 
storia esemplare è diven¬ 
tata un telefilm, il primo 
telefilm femminista. Un 
lavoro scarno e lucido, 
che dovrebbe permettere 
allo spettatore tutte le 
possibili valutazioni sulla 
realtà che Maricla Boggio 
mostra in piena libertà 
senza condizionamenti da 
mass-media di vecchio 
stampo. La giornata di 
Marisa è raccontata nelle 
rigide e faticose suddi¬ 
visioni del lavoro occa¬ 
sionale trovato in varie 
parti della città. E que¬ 
sti brani di vita autentica 
sono contrappuntati con 
la vita alla Magliana, con 
le lotte che Marisa e altri 
portano avanti. 

« Marisa della Maglia¬ 
na », dice Maricla Boggio, 


Don Gerardo 
Lutte, il prete 
che ha scelto 
di vivere in povertà 
con i baraccati 
della Magliana, 
e Marisa Canavc£i. 

Sotto, 
Lina Bernardi 
e Gianni Elsmer 
in « Mara Maria 
Marianna », 
lo spettacolo 
teatrale in cui 
la Boggio 
ha raccontato 
la storia di 


dirle, perché la realtà è 
talmente evidente! E in¬ 
comincio a frequentare 
queste riunioni e li c’è 
questo prete, Gerardo 
Lutte, che è venuto a vi¬ 
vere in povertà insieme 
a tutti questi baraccati. 
Vede, perché un conto è 
andare a promettere, in 
fondo tutti promettono 
sempre le stesse cose, ma 
questo prete ha dimostra¬ 
to che lui da quel mo¬ 
mento lottava anche per 
noi ». 

Lei ha due tigli, Marisa. 
Enrico che fa l’apprendi¬ 
sta in un bar e Alessan¬ 
dro che ha quattro anni. 


te a Roma, dal paese, sia¬ 
mo andate in una azienda 
agraria. Li ci hanno dato 
una casetta, eravamo in 
mezzo a una pineta: una 
baracca tutta di legno, 
era una stalla una volta. 
C’erano delle mangiatoie 
costruite di cemento, pro¬ 
prio come sono le bare, 
noi mettevamo la paglia 
dentro, poi un panno so¬ 
pra. Mi davano 500 lire 
la settimana, ma a mia 
madre facevano comodo. 
Avrei voluto studiare ma 
non era possibile. Quan¬ 
do sono stata grande mi 
sono fidanzata e mi sono 
sposata ma è andata ma¬ 
le perché oggi riconosco 
di aver cercato un uomo 
più grande di me, come 
lui era, anche per sosti- 


Un altro momento di 
« Mara Maria Marianna ». 
A sinistra: durante 
le riprese del telefilm. 
Sullo sfondo i campi 
della Magliana 
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tuire il padre che me 
sempre mancato. Dopo 
cinque anni abbiamo de 
ciso di comune accordo 
di lasciarci. Poi c’è stata 
l'occasione per avere la 
casa. Un giorno mi vedo 
arrivare un ragazzo che 
mi bussa alla porta e mi 
presenta un volantino. 
Era il primo volantino 
che vedevo nella mia vita, 
c’era scritto che se era¬ 
vamo tutti uniti, se lotta¬ 
vamo insieme avremmo 
ottenuto la casa. Lottare 
non significa lottare con 
violenza. Lottare significa 
rivendicare i propri di¬ 
ritti. Se stavamo insieme 
e eravamo in tanti forse 
riuscivamo a farci ascol¬ 
tare. Vede, per me prima 
lo Stato era lo Stato, la 
polizia era la polizia, era¬ 
no l'imperatore in perso¬ 
na, guai a chi li toccava. 
Con la mia ignoranza non 
capivo che sono toccabili 
eccome, toccabili non nel 
senso di sfottere, ma pro¬ 
prio per dirgli in faccia 
le cose come stanno, an¬ 
che se non c’è bisogno di 


a Rocca Santo Stefano, 
un paesino a sessanta chi¬ 
lometri da Roma. 

« Quando avevo nove 
anni mia madre ha dovu¬ 
to lasciarci, eravamo già 
in sei, io ero la più gran¬ 
de e m'aveva lasciato una 
bambina di sei mesi, la 
più piccola. Il mangiare 
noi non ce l’avevamo per¬ 
ché era subito dopo la 
guerra. Mangiavamo pa¬ 
tate lesse, granoturco les¬ 
so, pizza di granoturco, 
quella gialla, e la bambi¬ 
na non aveva minestri¬ 
ne ». 

E dopo, Marisa? 

« A undici anni mia ma¬ 
dre mi ha portato a lavo¬ 
rare con lei, siamo venu¬ 


« non è una donna cele¬ 
bre, non è un’eroina, non 
è neppure una donna qua¬ 
lunque: è una ragazza 
madre di un quartiere 
proletario di Roma che 
ha affrontato con corag¬ 
gio e capacità di matu¬ 
razione le difficoltà della 
vita, riuscendo proprio 
attraverso queste difficol¬ 
tà a capire il valore degli 
affetti al di là del con¬ 
cetto tradizionale e spes¬ 
so abusato della famiglia 
codificata, arrivando non 
solo a capire ma a realiz¬ 
zare praticamente e affet¬ 
tivamente una comunità 
di tipo nuovo. Tutto quel¬ 
lo che Marisa fa e dice 
passa attraverso un’espe¬ 
rienza ed una riflessione 
vissute e pagate diretta- 
mente; è proprio questo 
modo diretto di mettersi 
a contatto e di verificare 
su di sé i problemi e le 
difficoltà e di agire di con¬ 
seguenza a dare di Marisa 
una dimensione mai reto¬ 
rica, lacrimevole o pro¬ 
testataria che sia: si di¬ 
rebbe che la miseria, le 
umiliazioni, le prove più 
dure da lei sopportate co¬ 
me persona povera e co¬ 
me donna proletaria e ad¬ 
dirittura sottoproletaria 
l’abbiano arricchita di 
un’intelligenza produtti¬ 
va. Marisa, priva fin da 
bambina di ogni bene es¬ 
senziale, invece di indu¬ 
rirsi nell’animo per que¬ 
sta latente ingiustizia, se 
ne arricchisce per offrire 
agli altri, nei limiti delle 
sue possibilità, quanto a 
lei è mancato. Dalla po¬ 
vertà della sua infanzia 
in campagna al matrimo¬ 
nio sbagliato della giovi¬ 
nezza, quando era " alla 
ricerca di un padre ”, alla 
esperienza di un nuovo 
amore, abbinato alla gra¬ 
duale presa di coscienza 
politica acquisita con la 
lotta per la casa, fino al¬ 
l’attesa del figlio conce¬ 
pito fuori del matrimo¬ 
nio, e accettato come pre¬ 
sa di responsabilità, sen¬ 
za tuttavia giudicare chi 
decide diversamente, Ma- 
risa testimonia in ogni 
sua azione una maturità 
morale ed una ricchezza 
di umanità che ce la fan¬ 
no sentire un po’ la vera 
rappresentante della don¬ 
na nuova, della donna di 
oggi, alle prese con un 
mondo ancora ostile, in 
condizioni sempre infe¬ 
riori a quelle dell’uomo, 
ma tuttavia desiderosa di 
costruire con lui un mon¬ 
do diverso, senza riven¬ 
dicazioni settarie e stra¬ 
volgenti ». 

Franco Scaglia 


Marisa della Magliana v« 
in onda domati leu 3 tticetn- 
bre alle ore 20,45 sulla 
Rete 2 TV. \ 





ITALIA IMIX> 


Indovinate qual è 
l’auto piu venduta 

in Europa. 



Dal tuo farmacista c'è una sola 
cintura a protezione totale 


fermai 





la prima cintura 

con morbida lana anche sulla cucitura 





Nelle normali cinture, la cucitura non è ricoperta 
di lana (ili. 1). Così è come se alla cintura ne man¬ 
casse un pezzo. Proprio quello che copre la 
spina dorsale: un punto assai importante 
da cui sovente prendono origine i ma- 
Ianni più fastidiosi. Termal Lana in- , 

vece (oltre ad essere una nuo- 
va concezione di cintura: 
più morbida, più efficace, 
più indossatile) ha la cu- 
citura completamente ri- 
vestita di morbida lana 
(ili 2) E quella striscia di lana 
in più può essere molto impor- 
tante per la tua efficienza. 

A proposito della tua efficienza... 


... tu, da quanto tempo 
non prendi in braccio 
tua moglieì 


è un prodotto 
garantito da 


•5-ART5ANA 


X|s> 


II cartellone della «Struttura 5» 

Uno spazio in TV 
che aiuti la donna 

A ( Marina Tartara , capo della Struttura n. 5 
eletta Rete 2, che ha prodotto Marisa 
della Mugliano, abbiamo domandato: 

— Si può dire che gran parte della pro¬ 
duzione della struttura da lei diretta si rivolge 
ai problemi della donna? 

— Sì, ma io non voglio affrontare il proble¬ 
ma del femminismo perché è di moda e quindi 
consumarlo. I progetti che abbiamo elaborato 
con un certo numero di collaboratrici interne 
della struttura vanno oltre la semplice inchiesta 
sulla condizione femminile. Un'iniziativa che 
serva a eliminare certi tabù, a evidenziare l'ot¬ 
tica tutta maschile che c’è stata fino ad oggi 
nel cinema, nella stessa televisione, in teatro, 
ogni volta che si è affrontato questo problema. 
Per cui proponiamo dei modelli di lavoro di¬ 
versi anche all’interno: proprio nello spirito 
della riforma noi lavoriamo in équipe stabilen¬ 
do dei collegamenti con le altre donne che la¬ 
vorano nell’azienda. Esiste già un lavoro inter¬ 
no, di presa di coscienza del problema femmi¬ 
nile, e poi a questo si accompagna il progetto 
più ampio, non quello di un ciclo, che sarebbe 
sempre rinchiuderci in un ghetto anche se alla 
moda, ma d'iniziative varie, con proposte di 
programmi diversi, dall'inchiesta giornalistica, 
al film, allo spettacolo. 

— Marisa della Magliana è dunque il primo 
lavoro di questo progetto? 

— Sì, con Marisa della Magliana si inaugura 
questa serie di programmi. Ma noi non voglia 
mo rivolgerci solo alle donne che hanno già 
consapevolezza del problema, intendiamo piut¬ 
tosto portare avanti un’azione che sia soprat¬ 
tutto d'informazione. Sappiamo quanto la don¬ 
na sia emarginata e quanto ignori i propri di¬ 
ritti. Per cui spiegarle ciò che la riguarda, 
cosa avviene per esempio nel campo legislativo 
a suo favore è fondamentale: la televisione può 
fare un lavoro di analisi critica sui modelli cul¬ 
turali e dare voce anche a quelle donne che 
non hanno acquistato un peso nella vita pub¬ 
blica. Il progetto ha poi un altro aspetto: creare 
aH’intemo della televisione uno spazio che aiuti 
la donna a crescere. 

— Quali sono allora i programmi in via di rea¬ 
lizzazione? 

— Proprio perché non si tratta di un ciclo 
ma di un qualcosa di più importante, nel pro¬ 
getto c'è di tutto, il lilm come l’inchiesta. Dopo 
Marisa della Magliana ci sarà una rilettura 
di George Sand fuori degli stereotipi naturali 
con Marisa Fabbri, autrici sono Tilde Capo¬ 
mazza, Danielle Turone e Luisa Collodi. La re¬ 
gìa è di Vinicio Zaganelli tanto per dimostrare 
che non abbiamo intenzione di costruire una 
fortezza femminista. Seguirà una serie sulla 
donna nel cinema curata da Tilde Capomazza, 
Federica Taddei, Cinzia Bellumori; ci sarà poi 
un ciclo fatto scegliendo, fra i tanti film rea¬ 
lizzati da donne, quelli più adatti alla TV per 
il linguaggio e il contenuto. Il ciclo è curato 
da Annabella Miscuglio e Ronnie Daopoulo. 
Poi: Lo sport non è femminile, Destino casa¬ 
linga, Il modello materno, un’inchiesta sulla 
donna e la salute, una trasmissione l'8 marzo 
sulla Giornata della donna; nove puntate dal ti¬ 
tolo Donne e..., indagine sull’entrata in crisi dei 
ruoli maschili e femminili; Diversi per legge ; 
un progetto di tipo narrativo su tre figure 
di donne briganti. E non è poco. 

f. s. 








ITALIA BIUX) 


TmAlTJk 


E’facilissimo 
essere l'auto n.l 

in Europa. 

Basta essere 

meglio del n.2, 

del n. 3, del n.4... 

Fiat 127: la più venduta in Europa.Fabbricata alorino. 


Perché dovrei provare Dash? Ho già trovato 
un bianco che mi soddisfa del tutto... 
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giorni 
dopo 
a casa 
della sig.ra 
Pardini 


Perché Nuovo Dash è potenziato! 
Lo provi. 


Bé,visto che insiste. 


Allora come è 
andata la prova 7 


Guardi lei stesso queste lenzuola: 
non le avevo mai viste cosi bianche! 


Bene, la metto alla prova! 
Ora che ha provato Dash 
cambia ancora? 


Eh no sig. Ferrari, adesso che ho 
provato il bianco di Dash potenziato, 
non cambio più. 


E questo grembiulino tutto 
sporco di erba: bianchissimo. 
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Dopo la tensione del confronto elettorale fra Carter e Ford l'America si butta sul «frivolo» 
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/s Par/s Wearing thè Mini Again? Yes 


Winter ver noni of thè mini being worn «round Pirli ilmott ilwtyt involvt hip-length bulky sweater*, tighti or jeans, knitttd leg warmcn and booti 


Tornerò <i pri/novcro /top 
f ir/noto mi/iigo/i/ia 


Non c’è giornale, stazione radio o emit¬ 
tente televisiva che neghi spazio all’argo¬ 
mento del giorno. «Reimpareranno le no¬ 
stre segretarie ad accucciarsi invece che 
a curvarsi per raggiungere gli ultimi cas¬ 
setti delle scrivanie?». È la domanda 
che si pone un quotidiano di New York 


NKtO-UP MI MUNII PRItINTIO IN PARIS »T (UFI IO RIONTI PII FRI C AROIN. iM£tU*U(NOARO RARI l AGI RIHO, RtNZO TAK ADA 

Due esempi dell'interesse con cui la stampa americana ha accolto 
il ritorno della minigonna nelle sfilate dell'alta moda a Parigi. Qui sopra 
alcune foto da « Newsweek », in alto dal « New York Times » 


di Giuseppe Tabasso 

New York, dicembre 

N ew York (e, dun¬ 
que, l’America) 
sembra tirare un 
sospirane di sol¬ 
lievo dopo tutto il gran 
parlare di politica che si 
è fatto in questi mesi. 
Ed ora che è stata defi¬ 
nitivamente archiviata 
quella pacifica « guerra 
civile » che è, in un cer¬ 


to senso, ogni competi¬ 
zione elettorale, gli stes¬ 
si giornali — sensibilissi¬ 
mi del resto anche alle 
più inespresse richieste 
dell’opinione pubblica — 
sembrano fare a gara a 
buttarsi sul « frivolo ». 
Al punto, per esempio, 
che l’autorevole Wall 
Street Journal, organo 
degli uomini d’affari e 
degli operatori economi¬ 
ci, ha dedicato un’in¬ 
chiesta che partiva dalla 







I giornali stavano ancora 
e già le prime minigonne 
fotografia scattata da un 




discutendo sulle sfilate parigine 
scendevano in strada, come dimostra questa 
giornalista di « Stern » “ d Amburgo 

da. 


erri » ad zìi 
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rrezione. 


prima colonna della pri¬ 
ma pagina, alla produzio¬ 
ne americana di musica 
pop (e il cui titolo, per 
inciso, così correva: 

« Produrre un Pop Al¬ 
bum comporta tante o- 
re e tanti compromes¬ 
si », e il sottotitolo: 

« Il Profitto viene co¬ 
munque prima dell’Ar¬ 
te »). 

Ma l’argomento che 
sembra aver avuto or¬ 
mai la meglio — e non 
solo sui giornali — su 
Ford e Carter, annessi e 
connessi, è, nientemeno, 
la minigonna o^§»eglio 
il ritorno della Qninigon-_ 
cpMi 


ji a. _ L invenzione di Ma¬ 
ry Quant aveva già da 
alcuni anni definitiva¬ 
mente imboccato il via¬ 
le del tramonto: ora in¬ 
vece qualcuno ne ha an¬ 


nunciato la resurrezion 
(«La minigonna è di 
nuovo tra noi ») e sui 
giornali d'ogni tipo, alla 
radio, alla televisione, 
nei cabaret, l’argomento 
di prammatica, il tema 
di sketch, di gag, di ta¬ 
vole rotonde, l’interroga¬ 
tivo del giorno sembra 
essere: sarà riaccettata 
la minigonna dalla don¬ 
na americana? Rivedre¬ 
mo il ginocchio della 
nonna? Rischieranno an¬ 
cora una volta i com¬ 
mercianti di rimettere in 
vetrina un capo così 
« problematico » per 
tante donne? 


Molte riserve 

Ma andiamo con ordi¬ 
ne. Tutto è nato a Pa¬ 
rigi, dove le sfilate della 
prossima moda prima- 


verile che si sono tenu¬ 
te nei primi giorni di 
novembre avevano desta¬ 
to, soprattutto nelle e- 
sperte di moda più tra- 
dizionaliste, molte ri¬ 
serve se non scandalo 
per il fatto che i capi 
presentati dai grandi 
sarti (come Yves Saint- 
Laurent, Pierre Cardin, 
Kenzo Takada, Ungaro, 
Lagerfeld, ecc.) somi¬ 
gliassero più a costumi 
destinati ad un musical 
che a vestiti destinati ad 
un normale guardaroba 
femminile. Divertisse- 
ment e autoirrisione del¬ 
la moda hanno fatto im¬ 
pazzare blousons lunghi, 
ponchos e camicie-short, 
da portare cioè sul col¬ 
lant e basta, oppure — 
in versione invernale — 
con collant di lana e 
stivali. Insomma mini¬ 
gonne truccate da casac¬ 


che e bluse. E’ a questo 
punto che il quotidiano 
Women's Wear Daily, 
bibbia della donna sta¬ 
tunitense in fatto di mo¬ 
da, dà il clamoroso an¬ 
nuncio al pubblico po¬ 
stelettorale americano: 
Miniskirts are liere 
again! « Quel ginocchio 
femminile », scrive la 
corrispondente parigina 
del giornale, « che non si 
vedeva più in carne ed os¬ 
sa dagli inizi degli anni 
70, quando fu fatto spa¬ 
rire da Carnaby Street, 
ora è di nuovo tra noi ». 


In contropiede 


Di qui il conseguente 
dibattito sul tema: mini¬ 
gonna sì, minigonna no. 
Dibattito che riempie le 
rubriche di « lettere al di¬ 
rettore » e che registra 
interventi di estetisti, so¬ 
ciologi, designer, psicolo¬ 
gi, compratori ed esperti 
di moda, oltre che di gen¬ 
te comune. La signora Ge- 
raldine Stutz, presidente 
di una nota catena di 
boutiques di Manhattan, 
ha affermato alla televi¬ 
sione di essere stata pre¬ 
sa di contropiede: « Non 
siamo ancora pronti per 
un ritorno del genere ». E 
Bernard Ozer, della Cor¬ 
porazione dei Tessili di 
New York, ha aggiunto: 
« Al massimo questo ri¬ 
torno di fiamma farà pre¬ 
sa sulle giovani frequen- 
tatrici di discoteche. Cre¬ 
do che ben poche donne 
sarebbero disposte, di 
questi tempi, a rivoluzio¬ 
nare il proprio guardaro¬ 
ba ». 

« Le vere rivoluzioni », 
scrive l’esperto di moda 
del Daily News Donald 
Singleton, « si fanno una 
volta sola e devono avere 
l’occhio rivolto al futuro. 
Questo ritorno, invece, 
non può più essere ormai 
una rivoluzione ma una 
semplice replica e con 
l’occhio rivolto al passa¬ 
to ». E ancora. La signo¬ 
rina Becky Hyde, 29 an¬ 
ni, cameriera in un risto¬ 
rante dell’East Side dove 
la « mini » è rimasta in u- 
so come divisa d’obbligo, 
scrive al New York Ti¬ 
mes: « No, no, no. Mi 
sentirei in divisa anche 
per strada ». 

Ma le resistenze contro 
la riesumazione dello 
short-look non sono solo 
di carattere commercia¬ 
le o « corporativo », ma 
anche psicologico. Alcune 
ragazze intervistate alla 
radio (ognuna delle quali 
aveva già in precedenza 
indossato la minigonna 
quando era in voga) si 
sono dette decisamente 
contrarie perché la mini¬ 
gonna limita e condizio¬ 
na tutti i movimenti. 
« Ora », hanno sostenuto, 
« ci toccherebbe riassu¬ 


mere la mentalità di chi, 
essendo troppo anatomi¬ 
camente esposto, deve in 
qualche modo controllare 
i propri gesti, le posi¬ 
zioni che assume nel se¬ 
dersi. nel salire una sca¬ 
la, eccetera ». E a queste 
ragazze sembra far eco 
il titolo di un giornale che 
pragmaticamente si chie¬ 
de: « Reimpareranno le 
segretarie d’America ad 
accucciarsi invece che a 
curvarsi per raggiungere 
gii ultimi cassetti delle 
scrivanie? ». 

« Certo che reimpare¬ 
ranno », mi dice lo psico¬ 
logo Nielsen Beckmes- 
sen, dell’Università di 
Princeton, cui giro l’inter¬ 
rogativo, « non c'è nulla 
che la moda non riesca 
ad imporre attraverso i 
suoi canali di persuasio¬ 
ne, canali che sono parti¬ 
colarmente potenti per¬ 
ché puntano su spinte 
individuali, sul bisogno 
di vanità, di estetismo, 
di affermazione persona¬ 
le, sul bisogno, in defini¬ 
tiva, di comunicare. 
Credo, infatti, che non ci 
sia ormai piu dubbio sul 
fatto che l’abbigliamen¬ 
to sia un sistema come 
un altro per comunica¬ 
re. cioè per esprimere 
opinioni, dissensi, con¬ 
sensi, stati d’animo, di¬ 
sponibilità, ambiguità, 
conformismi, maschera- 
menti e via dicendo, Non 
a caso De Gaulle, in oc¬ 
casioni particolarmente 
importanti, si vestiva da 
generale prima di parla¬ 
re in televisione. E cre¬ 
do sarebbe molto diffici¬ 
le per un sindacalista ita¬ 
liano recarsi alla riunione 
di un consiglio di fabbri¬ 
ca in doppiopetto blu, ca¬ 
micia e cravatta e dimo¬ 
strare poi che si era ve¬ 
stito così senza pensarci, 
per pura combinazione ». 


Un emblema 


Dunque, a questo pun¬ 
to, forse ha ragione la 
giovanissima indossatrice 
di Manhattan, Susan 
Hess, la quale saluta con 
gioia e con fiduciosa a- 
spettativa il ritorno della 
mini: « Sono sicura », di¬ 
ce, « che la rivedremo 
senz'altro in primavera, 
non tanto come un capo 
base, ma come abbiglia¬ 
mento opzionale, cioè co¬ 
me nuova possibilità e- 
spressiva della donna. 
Mi è sempre apparsa in¬ 
giusta la scomparsa defi¬ 
nitiva della minigonna e 
mi batterò perché venga 
finalmente rivalutata. Do¬ 
po tutto la mini è stata 
uno degli emblemi del 
movimento di liberazio¬ 
ne della donna, un em¬ 
blema che non mi piace¬ 
va veder relegato in sof¬ 
fitta ». 

Giuseppe Tabasso 




l>ro Borrirti 


Amaretto di Saranno. 

Solo quello che contìnua a piacere 

diventa tradizione. 




Parigi 1885: sorge a Pigalle il Moulin Rouge, un "bai" creato dall'iniziativa 
d'un eccentrico macellaio, Zidler, e dei fratelli Oller. Comincia un capitolo 
memorabile della stona del costume e dello spettacolo alle note fragorose 
della "quadriglia naturalista" meglio nota come Can-can, che suscita lo 
scandalo e la celebrità. Toulouse Lautrec vi si ispira per 1 dipinti e le "affiches" 
piu famosi, immortalandone le prime vedettes: "La Goulue", "Valentin le 
Désossé", ballerine e cantanti. Distrutto da un incendio nel 1915, il Moulin Rouge 
ricostruito ritrovò gli antichi splendori, divenendo il tempio del music-hall, 
con le nuove stelle Mistinguette e Maurice Chevalier. Meta obbligata di turisti 
e Gaudenti ancora oggi il Moulin Rouge resta il simbolo della "joie de \nvre" 

della Belle Epoque e della Ville lumière. 

V ) 


Solo quello che resiste al tempo e 
continua a piacere diventa tradizione. 







Di nuovo insieme, per la 


TV, i «due ragazzi incorreggibili» Franco 


Franchi e Ciccio 
Ingrassia 




di 

Giuseppe Bocconetti 


Roma, dicembre 

F rancofranchi eCiccio- 
ingrassia »: un mo¬ 
do di dire, un pro¬ 
dotto, una equazio¬ 
ne anche dal punto di vi¬ 
sta fonetico e lessicale. 
Provate a indicarli in mo¬ 
do diverso: non « suo¬ 
na ». ^Tfarassia, magro, 
diafanoT'54—an»», un me¬ 
tro e novanta di ossa te¬ 
nute insieme come per 
miracolo da una pelle 
olivastra e persino un 
po’... corta. Certamente 
tra i suoi antenati remo¬ 
ti c’è un normanno, ma¬ 
gari alto, biondo e con 
gli occhi azzurri. Il « ne¬ 
ro » è di parte materna. 
Fuma anche quando dor¬ 
me, una sigaretta e via 
l’altra. Nervoso, al limite 
della nevrosi. Con le sue 
lunghe dita non fa che 
arrotolarsi i riccioli mi¬ 
nacciati da un’incipiente 
calvizie. Lo aiuta a con¬ 
centrarsi Quando parla. 
L’altro, banchi , basso, 
« tracagno », il didietro 
sulle cosce corte e ad ar¬ 
co, sgraziato quando si 
muove, il collo taurino, 
gli occhi spiritati, il sor¬ 
riso da pescecane, cin¬ 
quantanni. Arabo. 

Crescono così, ancora 
oggi, i ragazzi nei rioni 
popolari di Palermo. Dire 
«popolari» in questo caso 
è improprio. Vale per tut¬ 
te le città, tranne che per 
Palermo. Qui popolare 
sta per fame, per mise¬ 
ria, per il contrario esat¬ 
to di tutto ciò che s’inten¬ 
de quando diciamo: « io 
ho». Nessuno qui ha qual¬ 
cosa. Nessuno mai ha 
avuto nulla. La vita, for¬ 
se. Spesso nemmeno quel¬ 
la. In uno di questi rio¬ 
ni sono nati Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingrassia. 
Non importa « dove » pre¬ 
cisamente, perché Capo e 
Ballarò, Kalsa e Vucci- 
ria, Garraffello e Papire- 
to si assomigliano tutti. 
I « bassi » di Napoli? Un 
raffronto a tutto vantag¬ 
gio dei napoletani. 

L’equazione Franco 
Franchi = Ciccio Ingras- 
sia non indica natural¬ 
mente « grandezze » mate¬ 
matiche, ma umane, dun¬ 
que mutevoli. E nulla è 
più mutevole del carat¬ 
tere di un uomo che rag¬ 


giunge la ricchezza e il be¬ 
nessere, improvvisamen¬ 
te, anche se largamente 
meritati, e dopo aver per¬ 
corso tutta intera la lun¬ 
ga e faticosa strada della 
povertà, della povertà 
estrema, del bisogno di 
tutto. A quel punto se si 
sposta una sola delle due 
incognite l’equazione non 
solo non risolve più il 
problema, ma lo compli¬ 
ca. Non ci fossero stati 
gli ultimi due anni di se¬ 
parazione, sarebbero ven¬ 
ti anni giusti che Franco 
Franchi e Ciccio Ingras- 
sia si sono conosciuti, di¬ 
venendo quasi subito il 
guanto e la mano l’uno 
dell’altro. 

Eccoli di nuovo insie¬ 
me. Li rivedremo in te¬ 
levisione (Rete 1), prota¬ 
gonisti rissosi e tumultuo¬ 
si di uno spettacolo in sei 


puntate dal titolo pue 
r agazzi i ncorr eggibili ~ di 
■VasfeMàHb e PìpoTo. "Pun- 
rala nella... {Miniata, ogni 
sabato, potremo seguire 
le avventure di Sandogat, 
parodia non tanto del per¬ 
sonaggio di Salgari quan¬ 
to di quello televisivo 
interpretato dall’indiano 
Kabir Bedi, di cui sono 
autori Corbucci e Amen¬ 
dola. 

Francofranchi e Ciccio- 
ingrassia: una ditta. Oltre 
cento film in coppia, senza 
contare quelli interpre¬ 
tati separatamente. Oltre 
cento miliardi di incasso. 
Mai avuto l’« onore » del 


circuito di prima visione. 
Pure Fellini dice che c’è 
più Italia nelle cose che 
fanno loro che in tutte le 
commedie « all’italiana ». 
Anche Moravia ha detto 
più o meno le stesse cose. 
Durerà il loro sodalizio 
dopo la riconciliazione? 
Il loro agente dice di sì. 
Non solo, ma si aspetta 
di vedere l’anticamera 
del suo studio affollata di 
produttori con nuove pro¬ 
poste per i due comici, 
prima ancora che finisca 
la trasmissione televisiva. 
Ne è sicuro. Ma l’espe¬ 
rienza insegna che i ma¬ 
trimoni « ricuciti » dura¬ 
no poco, ammenocché 
non ci sia l’amore, quel¬ 
lo grande. 

Abbiamo incontrato i 
due attori e li abbiamo 
intervistati separatamen¬ 
te. Hai visto mai che una 


domanda, magari mal 
posta, potesse rinfocolare 
rancori sopiti, equivoci 
non ancora del tutto 
chiariti? 

— Siete tornati in tele¬ 
visione « alla grande » per 
recuperare il tempo per¬ 
duto? Insomma, vi aspet¬ 
tate il passaporto per 
tornare nel « gran giro » 
del cinema? 

Ingrassia: — Certamen¬ 
te, anche se devo dire che 
dal giro non siamo mai 
usciti. Il programma anti¬ 
cipa in qualche modo 
quella che potrebbe cs- 

—» 
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Qui sopra e a sinistra sei momenti dello spettacolo televisivo interpretato dalla coppia Franchi-Ingrassia. 

« Nessuno di noi due », spiega Franchi, « è il braccio o la mente. Siamo due istintivi, il contributo di idee in tutti i nostri 
sketch è comune ». « Questo non vuol dire », aggiunge Ingrassia, « che andiamo d’accordo al cento per cento » 
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Glysolid è la crema 
ricca di glicerina 
per proteggere 

la bellezza delle 
tue mani. 

Lo stile di una donna è anche Io stile 

delle sue mani. Per questo la bellezza delle vostre 

mani deve essere protetta e difesa. 

La glicerina di Glysolid, penetrando a fondo nella 
pelle, le protegge rendendole più belle e più 
morbide. Il freddo e i lavori di casa non saranno 
piu i nemici delle vostre mani. 




Glysolid e prodotto e venduto in Italia dalla Johnson & Johnson 



sere la nostra strada di 
domani. Castellano c Pi- 
polo hanno scritto Due 
ragazzi incorreggibili su 
misura per noi, tenendo 
conto del fatto che non 
vogliamo ripetere sino al¬ 
la noia lo schema di comi¬ 
cità che ci ha resi popo¬ 
lari. Ecco perché ho pro¬ 
posto qua e là degli « ag¬ 
giustamenti » che gli stes¬ 
si autori hanno ritenuto 
giusti. Con questo spetta¬ 
colo non cerchiamo sol¬ 
tanto il nostro rilancio 
come « coppia », ma an¬ 
che il dialogo con il gros¬ 
so pubblico interrotto sin 
dal 1972, con quel pub¬ 
blico che è stato l'arte¬ 
fice dei nostri successi. 
A questa gente, e in que¬ 
sto momento, noi ci rivol¬ 
giamo nel tentativo di 
divertirla un poco. Sia¬ 
mo felici che il program¬ 
ma cada a cavallo delle 
festività natalizie e di 
fine d'anno. Siamo inge¬ 
nui? Retorici? Ci sono le 
prove che io personal¬ 
mente per tornare in tele¬ 
visione ho rinunciato ad 
altre cose infinitamente 
più redditizie. 

Franchi: — ’Nca quali 
rilanciu. Dov’è una cop¬ 
pia di comici come noi? 
Sono d'accordo anch'io 
che abbiamo bisogno di 
rinnovarci, perché i tem¬ 
pi sono cambiati ed an¬ 
che il pubblico è diverso. 
Ma la nostra collocazione 
dev’essere sempre quella 
di attori comici « istinti¬ 
vi », « naturali ». Con tut¬ 
to il rispetto, anche le 
gag di Totò erano infanti¬ 
li, elementari, prevedibili 
e scontate. E’ valido an¬ 
cora. Oggi più di quando 
era in vita. Siamo due 
« maschere » e tali dob¬ 
biamo rimanere. 

— Vi rimproverano una 
comicità grossolana, ba¬ 
nale, fine a se stessa. 

Ingrassia: — Io non vi 
capisco. Che cos'è comi¬ 
cità? Far ridere. E noi 
portiamo la gente al sor¬ 
riso. Non siamo colti. 
Quel poco che sappiamo 
lo abbiamo imparato solo 
dopo che abbiamo potuto 
incominciare ad acqui¬ 
stare dei libri e a leg¬ 
gerli. Io dico che un po’ 
di cultura è rintraccia¬ 
bile anche nelle cose che 
facciamo noi. La farsa è 
lo spettacolo più schiet¬ 
tamente popolare. Scac¬ 
cia le preoccupazioni. Mi 
domando: è un male que¬ 
sto? Comunque non è la 
cultura la nostra preoc¬ 
cupazione. A ciascuno il 
suo. Altri la fanno, e spes¬ 
so anche male. 

Franchi: — No, la no¬ 
stra comicità non è gros¬ 
solana, mai. E’ semplice, 
questo sì. Il pubblico la 
capisce e si diverte. Per¬ 
ché? Ma perché siamo 
come siamo. Prendete 


Charlot. Per l’amor di 
Dio, mi guardo bene dal 
fare confronti: grandiss' 
mo personaggio, irripeti¬ 
bile. Ma se togliete a 
Charlot la bombetta e il 
bastoncino, le scarpe gi¬ 
gantesche e quella marsi¬ 
na, che resta? Prima di 
giungere a noi, è vero, di 
gradini a scendere biso¬ 
gna farne moltissimi. Ma 
noi non abbiamo aggiunto 
nulla a noi stessi. E poi 
Charlot era un personag¬ 
gio drammatico. Noi in¬ 
vece siamo comici. Ab¬ 
biamo imparato ad esser¬ 
lo recitando sulle piazze, 
passando poi con il cap¬ 
pello in mano. Una dura 
scuola. 

— Vi siete trovati me¬ 
glio o peggio a lavorare 
da soli in questi due anni? 

Ingrassia: — Personal¬ 
mente posso dire che, da 
solo, sono arrivato là 
dove non immaginavo 
neppure. Con Amarcord 
di Fellini e con Todo 
modo di Petri, per il qua 
le ho ricevuto il Nastro 
d'argento, ho dimostrato 
di possedere la capacità 
di andare anche oltre la 
farsa. Ho prodotto e di¬ 
retto anche due film: 
Paolo il freddo, protago¬ 
nista Franco Franchi, e 
L'esorciccio, che vanno 
abbastanza bene. Penso 
di realizzare altri film 
con altri registi. Non ho 
mai avuto dubbi sulle mie 
capacità e su quelle di 
Franchi. Solo che né a me 
né a lui, insieme voglio 
dire, i produttori hanno 
dato mai l'opportunità di 
dimostrare con i fatti 
quello che valiamo. 

Franchi: — Né meglio 
né peggio. Non abbiamo 
provato la sensazione di 
trovarci « mezzi ». Non 
siamo l’uno la metà del¬ 
l’altro. Semmai è il pub¬ 
blico che non riesce ad 
accettarci altrimenti che 
in coppia. Del resto gli 
incassi dei nostri film ne 
sono il segnale. Da solo 
ho interpretato dodici 
film. Altrettanti ne ho ri¬ 
fiutati perché del genere 
sexy-porno. Il nostro pub¬ 
blico è formato in preva¬ 
lenza di ragazzi. Non me 
la sentivo di tradirli. 
Emanuello nero, Il ninfo¬ 
mane e via di questo 
passo: ma vi pare che 
avrei fatto film del gene¬ 
re? Ho detto di no pure 
a Tinto Brass per Cali- 
gola. Ed erano soldi. 

— Oltre cento film: die¬ 
ci all'anno. Qualcuno rea¬ 
lizzato in meno di due 
settimane. Quando avete 
avuto abbastanza denaro 
non potevate scegliere i 
vostri film? Non poteva¬ 
te pretendere altri regi¬ 
sti? 

Ingrassia: — Non ab¬ 
biamo mai avuto questo 
potere contrattuale. Ma 


62 


I 


se anche l'avessimo avu¬ 
to, dov'era il regista di¬ 
sposto? Si vergognano di 
dirigere Franchi e Ingras- 
sia. E Luigi Comencini 
allora? Non ha dimostra¬ 
to con il Pinocchio televi¬ 
sivo che potevamo essere 
utilizzati in altro modo? 
Non sono un presuntuo¬ 
so. ma posso dire che nei 
film di Mei Brooks per 
esempio ho ritrovato tan¬ 
te delle mie idee. Mi chie¬ 
do: perché mai nessun 
produttore italiano pensa 
di realizzare film comici 
come Frankenstein junior 
o Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco? No. I film comi¬ 
ci da noi devono nascere 
necessariamente di serie 
« B ». Avevo avvertito 
Franchi che continuando 
a quel modo ci saremmo 
logorali. Alcuni film io li 
avrei pure rifiutati. Ma 
eravamo in due a deci¬ 
dere. I fatti, poi, hanno 
dato ragione a me. 

Franchi: — E' vero. Ab¬ 
biamo sbagliato. Abbia¬ 
mo girato dei film sen¬ 
za sceneggiatura fidando 
troppo sulla nostra inven¬ 
tiva e la nostra immagi¬ 
nazione. Si andava in sce¬ 
na senza copione. Ma era¬ 
vamo anche spinti dal 
desiderio di arrivare, per 
dare una risposta a quan¬ 
ti non avrebbero scom¬ 
messo un centesimo sulla 
nostra riuscita. E sin 
quando abbiamo lavora¬ 
to con gioia, con entusia¬ 
smo, tutto è filato via li¬ 
scio. Quando poi abbia¬ 
mo avuto una casa bene 
arredata, le pantofole ai 
piedi e il conto in banca, 
anziché pensare a miglio¬ 
rarci abbiamo incomin¬ 
ciato a litigare, creden¬ 
do ciascuno di essere più 
bravo dell’altro. 

— Credete come « cop¬ 
pia » di essere finiti? 

Ingrassia: — Non mi 
pare. E meno ancora og¬ 
gi, perché siamo più ma¬ 
turi. Il cinema italiano 
cerca la coppia di comici 
e la coppia c'è già. Sia¬ 
mo noi. Se siamo arriva¬ 
ti ai cinema d'essai ci de¬ 
v’essere una ragione, no? 
E lì il pubblico è tutto 
giovane. In prevalenza, 
almeno. 

Franchi: — Io sono con¬ 
vinto che dobbiamo an¬ 
cora dare il meglio di noi. 
Se non lo abbiamo fatto 
sinora è perché siamo sta¬ 
ti troppo avidi. Bisogna¬ 
va fare meno film, ma più 
studiati, più calibrati al¬ 
le nostre possibilità. De¬ 
vo dire che forse ci spin¬ 
geva la paura di vederci 
rimpiazzati da altri. Sa 
com’è il pubblico: oggi 
sull'altare, domani nella 
polvere. 

Giuseppe Bocconetti 

Due ragazzi incorreggibi¬ 
li TTrfn niuléi mfiflfn II tli 
ivrftbre alle ore 20,45 sulla 
Rete / TV. 


Da oggi sarà difficile fare di più 

per il tuo smalto. 
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Non solo lucida lo smalto 

La formula di Pepsodent ts "trattamento smalto" 
contiene un ingrediente esclusivo, rUrliurn 
(ossido di alluminio tri-idrato) che non "graffia via" 
lo sporco, ma lo fa "scivolar via" lasciando lo smalto 
lucido ed integro. 


ora lo rinforza col fluoro. 

Su denti cosi puliti e lucidati, Pepsodent ts 
fissa ioni di fluoro stabile.”Stabile"perché nella 
nuova formula Bristol'mantiene inalterate nel 
tempo le sue proprietà di combinarsi con lo 
smalto, rinforzandolo. 



denti lucidati 
smalto che dura. 


dentifricio 


aeri* 


"Formula sviluppata nei laboratori 
Intemazionali Gibbs di Isleworth (GB) 
e spenmentata per tre anni 
nella atta di Bristol. 
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esempio, sono organi elettronici 
d’avanguardia. Hanno 41, 49 o 51 tasti, 
4,7 o 6 registri, 6,5 o 6 ritmi e batteria 
automatica incorporata... un'intera 
bellissima orchestra a disposizione! 

Ma non solo. Bontempi ha studiato 
un semplice metodo per imparare 
subito a suonare e, con il metodo, 
ha trascritto gli ultimi successi 
su apposite edizioni musicali. 

Fai entrare anche tuo figlio 
nel mondo della musica... 

con Bontempi è davvero facile. 


bontempi 

il metodo 

per scoprire talenti. 


Lo sapevi? Molti bambini hanno 
predisposizione per la musica... più di 
quanto i genitori non pensino! Forse 
J anche tuo figlio ha talento, ma per 
scoprirlo ha bisogno del tuo aiuto. 

Fagli conoscere Bontempi. 
Bontempi dà a tutti i ragazzi la 
possibilità di entrare nel mondo della 
musica in modo facile e divertente. 

Innanzi tutto ha creato una vasta 
gamma di organi elettrici ed elettronici 
adatti alle diverse capacità. 

Gli organi Hi Fuga Bontempi, ad 


Se tuo figlio ha un vero talento per la musica, 
dipende anche date scoprirlo. 

Prova...con Bontempi è facile. 











la TV dei ragazzi 
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TRENTAMINUTI 

GIOVANI 


Mereoledì 8 dicembre 


della carta stampata. 
« ...La trasmissione non 
avrà dunque schemi fis¬ 
si ». aggiunge Enzo Balbo- 
ni. » né servizi bloccati dai 
tempi di trasmissione... 
Nel caso di argomenti di 
particolare rilievo e inte¬ 
resse, infine, potrà essere 
utilizzata l'intera trasmis¬ 
sione per trattarli ». Coni'è 
accaduto con il numero di 
apertura, che è stato in¬ 
teramente dedicato alla 
parlila Cile-Italia di Cop¬ 
pa Davis. Ma già nel se¬ 
condo numero il telcsel- 
Iintanale si presenta nella 
sua veste articolata. 

Come servizio speciale 
avrà un incontro tra i ra¬ 
gazzi di Carpi, cittadina 
modenese, nota per il suo 
museo-monumento alla 
Resistenza e ai campi di 
concentramento, e il regi¬ 
sta Giuliano Montalto. au¬ 
tore del film L'Agnese va 
a morire tratto dal libro 
di Renata Viganò, parti- 
giana bolognese. L'incon¬ 
tro tra i ragazzi e il regi¬ 
sta. che ha riproposto i 
lenii di quei drammatici 
momenti, è particolarmen¬ 
te suggestivo. 

Altri momenti della tra¬ 
smissione: l’esordio della 
« striscia » di fumetti di 
Jacovitti che si alterna co¬ 
sì a Borni; l’intervento di 
Gianni Rodari. Premio An¬ 
dersen per la letteratura, 
che proporrà un discorso 
scolastico realizzato con 
una tecnica nuova. 


H a preso il via mer¬ 
coledì scorso e van¬ 
ta uno slogan molto 
impegnativo, «Grandi lii¬ 
me per i ragazzi ». Che 
vuol dire esattamente? 
Sentiamo Enzo Balboni, 
curatore del programma: 
« Considerando i ragazzi 
come gli uomini di doma¬ 
ni e considerando che es¬ 
si vanno informati quanto 
piu seriamente e prolcs- 
sionalntente sia possibile, 
la trattazione degli argo¬ 
menti sarà affidata a gior¬ 
nalisti specializzati di si¬ 
curo prestigio e di eleva¬ 
ta qualifica, cosi da avvi¬ 
cinare il pubblico giova¬ 
ne, in modo idoneo, ai 
grandi problemi del nostro 
tempo. Il settimanale de¬ 
dicherà infatti la sua at¬ 
tenzione ad argomenti po¬ 
litici. economici e socia¬ 
li. oltre che a quelli che 
costituiscono il più tipico 
interesse dei giovani ». 

La piu importante no¬ 
vità è dunque l’inserimen¬ 
to di argomenti politici, 
economici e sociali in una 
trasmissione destinata ai 
ragazzi dagli undici ai 
quattordici anni; ma vi 
sono anche altre novità: 
l'abolizione di un condut¬ 
tore lisso, l’abolizione di 
schemi di impaginaz.ione 
prestabilita e, soprattutto, 
il tentativo di trasferire al 
mezzo televisivo le carat¬ 
teristiche dei rotocalchi 


Michèle Morgan ai tempi del film. «Idolo infranto» va in onda sabato 11 


Un film di Carol Reed 


IDOLO INFRANTO 


Sabato 11 dicembre 

I l film in onda questa 
settimana per il ciclo 
protagonisti i ragazzi 


no di nascosto dall’amba 
sciata, il ragazzo scopre 
Herbert in un caffè con 
una ragazza, che presenta 
come sua nipote. Herbert 
non va d’accordo con la 
moglie ed è innamorato 
della ragazza, /che è una 
impiegata dell'ambascia¬ 
ta. Rientrato a casa, Phi¬ 
lip si trova di fronte alla 
rigida governante, la qua¬ 
le riesce a farlo parlare 
e così scopre il flirt del 
marito. Simulando una 


anche dalla nostra televi¬ 
sione. Il lavoro che pre¬ 
sentiamo questa volta si 
iruitola The Fallen Idol 
•CqJoIo infranto ), tratto da 
uni UlTun IO iTéTlb scritto¬ 
re inglese Graham Greene. 
E stato realizzato nel 
1948. La critica lo ha de¬ 
finito « opera cinemato¬ 
grafica di notevole valo¬ 
re. Abile, fine e ricca di 
passaggi la regìa. Ottima 
l'interpretazione. Fotogra¬ 
fia di non comune bellez¬ 


Reed (è stato nominato ba¬ 
ronetto in riconoscimen¬ 
to dei suoi meriti), uno 
dei più noti registi ingle¬ 
si Tra i film da lui di¬ 
retti basterà citare il fa¬ 
mosissimo Tlie Third Man 
{Il terzo nomo), trasmesso 


GLI APPUNTAMENTI 

Domenica 5 dicembre Rete 2 - I MUSICANTI DI BREMA, film dalla 


Rete I ENCICLOPEDIA DELLA NATURA: Il 

mare piti ricco realizzalo da Dex e Jan Bart- 
Iclt. Verranno illustrate le caratteristiche del¬ 
la Mora e della launa del Marc di Corte/., 
racchiuso tra le penisole della bassa California 
e il Messico 

Rete 2 RE ARTU', programma di cartoni 
animati di Zoran Janjic. 

Lunedì 6 dicembre 

Rete I - TEEN, programma per i giovani con¬ 
dotto da Federico Bini, Evelina Na/zari, Turi¬ 
no Pulci e Leila Guidoni 

Rete 2 - BARBAPAPA'. cartoni animati di An¬ 
nette Tison e Talus Tavlor Seguirà II trucco 
c'i... di Marcello Argilli, presentato da Mas¬ 
simo Giuliani: verrà spiegato come sì realizza 
uno sceneggiato televisivo Concluderà il pro¬ 
gramma l.a scatola ilei giochi di Nico Orengo. 

Martedì 7 dicembre 

Rete I - IL LIBRO DEI RACCONTI: Hdnsel 
e Creici, fiaba di Andersen con i burattini di 
Oidio Sarzi. Seguirà il terzo episodio del tele¬ 
film Due aulii ili vacanza. Gli autori ilei mes¬ 
saggio nella bottiglia sono due naufraghi, certi 
Furbes e Pike, che vengono raccolti sulla go¬ 
lena Slughi. I ragazzi simpatizzano subito con 
i due naufraghi, ma il capitano Hull non si 
fida troppo ili loro, Intatti.. 

Mercoledì 8 dicembre 

Rete I - IL MIO AMICO DI GESSO presenta: 
Simorte e il cantante pop; il settimo episodio 
di Pelei: CU animali al pascolo e Simo ne e le 
automobili. Seguirà Circostttdio con Mariolina 
Cannuli e Hai Yamanouchi In questa pun¬ 
tala vedremo (ìli animali sapienti. 


fiaba dei fratelli Grimm, diretto da Jim Henson: 
uno spettacolo pieno di musiche e canzoncine 
interpretato da pupazzi c attori. Al termine 
andra in onda Trentamimiti Giovani, settima¬ 
nale di attualità a cura di Enzo Balboni, regìa 
di Gigliola Rosmino, 

Giovedì 9 dicembre 

Rete I - A RUOTA LIBERA, programma di gio¬ 
chi e divagazioni a cura di Bianca Pitzomo e 
Sebastiano Romeo, presentato da Rita Frassi, 
Manuel Manfredi e Germano Moratelli. Seguirà 
la rubrica Gli inviati speciali raccontano di 
Agostino Ghilardì. La puntata è dedicata al 
giornalista Egisto Corradi. 

Venerdì IO dicembre 

Rete 1 - CLO CLO, una fotostoria di Michele 
Gandin narrata dall'attrice Isa Di Marzio. Se¬ 
guirà lo spettacolo di cartoni animati Draghetto 
in « speranze in fumo » di Tonv e Nino Pagri. 
Quindi: Occhi mani e fantasia di Pierre Gisfing 
e il documentario Riciclaggio dei rifiuti della 
serie Tecnica 2000. 

Rete 2 . IL TEATRINO IN BLUE JEANS pre¬ 
senta A Paraponzi : seguirà Fantaghirò con la 
fiaba Malck e la volpe, regìa di Raffaele Me¬ 
loni. Concluderà il programma II topo della 
serie Quacquac. 

Sabato II dicembre 

Rete I - PROTAGONISTI I RAGAZZI: Idolo 
infranto, film diretto da Carol Reed. Il film 
prospetta alcuni problemi morali e psicologici 
riguardanti un bambino che vede crollare il 
proprio « idolo », il maggiordomo di casa, sco¬ 
prendo casualmente sul suo conto una verità 
che gii era ignota 


za ». 

Riteniamo opportuno 
precisare che il lavoro 
prospetta alcuni proble¬ 
mi morali e psicologici 
assai delicati, come quelli 
che riguardano la com¬ 
plessa psicologia di un ra¬ 
gazzo sensibile e troppo 
solo, i rapporti tra due 
coniugi, che non si com¬ 
prendono, un vagheggiato 
adulterio. Per tali motivi 
la visione si adatta ad un 
pubblico di ragazzi più 
grandi. 

Ecco, in breve, un rias¬ 
sunto della vicenda. Du¬ 
rante l’assenza del padre, 
ambasciatore, il piccolo 
Philip è affidato alle cure 
della governante, signora 
Baines, donna di caratte¬ 
re rigido, e del marito di 
lei, il maggiordomo Her¬ 
bert. Philip, ragazzo sen¬ 
sibile e pieno di fantasia, 
è molto affezionato a Her¬ 
bert, che sa comprender¬ 
lo e seconda con racconti 
fantastici le sue tendenze 
di piccolo sognatore. Il 
ragazzo considera Herbert 
un essere superiore e gli 
dedica una profonda am¬ 
mirazione. Uscito un gior- 


breve assenza, essa coglie 
il marito a mensa con la 
ragazza e Philip. Scoppia 
un violento litigio; men¬ 
tre cerca di aprire per for¬ 
za una porta-finestra, la 
signora Baines precipita e 
s’uccide. Philip, accorso, 
crede che Herbert Labbia 
fatta precipitare a bella 
posta e ne resta scosso. 
Infatti Herbert viene so¬ 
spettato d’aver ucciso la 
moglie, ma riesce a pro¬ 
vare la sua innocenza. Pe¬ 
rò Philip non ha più per 
lui né ammirazione né af¬ 
fetto: egli è ormai un 
« idolo infranto ». 

Tra i protagonisti, oltre 
al piccolo Bobby Henrey, 
che interpreta iì ruolo di 
Philip, vi sono due attori 
di fama intemazionale. Il 
primo è Ralph Richard- 
son, eccellente interprete 
del teatro shakespeariano, 
vanta una lunga, fortuna¬ 
ta carriera teatrale e cine¬ 
matografica. Sua compa¬ 
gna in questo film è l’attri¬ 
ce francese Michèle Mor¬ 
gan dalla maschera altera 
e dolce, dalla recitazione 
controllatissima e ricca di 
sfumature. 
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Y uva maro 


regala 


i cristalli 
Don Bairo sono 
ottenuti con una 
sapiente miscela di estratti di 
rare erbe montane i cui segreti 
il medico erborista Pietro Bairo 
(1468'1558) apprese nei conventi 
e nei monasteri delle sue vallate. Alcune di 

queste essenze entrano in¬ 
fatti nella composizione 


cristalli 
alle erbe 
^di montagna 

del famoso ~ 

amaro Don Bairo come la Genziana, 
l’Assenzio, l’Achillea e il Rabarbaro. 

Altre essenze come la Menta e la China Mon¬ 
tana, donano a questi cristalli un potere rinfre 
scante e tonico, insieme ad un aroma gradevolissimo. 


db1870 Aut. Min. N° 4/172125 



televisione 


domenica 5 dicembre 


retei 

Il — Dalla Basilica di San¬ 
ta Teresa al Corso d'Ita¬ 
lia in Roma 
SANTA MESSA 
Commento di Plerfranco Pa¬ 
store - Ripresa televlalva di 
Carlo Baima 

DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Galotti 
Realizzazione di Rosalba Co¬ 
stantini 

Famiglia a promozione umana 

12.15 ENCICLOPEDIA DEL¬ 
LA NATURA 

a cura di Sergio Dlonlsl e 
Fabrizio Palomballl 
Il mare più ricco 
Regia di Dea e Jan Bartlett 

(4j break 

13- 14 

TG l'una 

Ouasl un rotocalco per la 
domenica 

a cura di Alfredo Ferruzza 

13.30 

TG 1 Notizie 

(43 BREAK 

14- 19,50 

Domenica in... 

di Perretta-Corlma-Paollnl-Sll- 
vestrl 

condotta da Corrado 
Regia di Lino Procacci 
con 

CRONACHE E AVVENI¬ 
MENTI SPORTIVI 
a cura di Paolo Valenti 
con la collaborazione di Ar¬ 
mando Pizzo 
IN... APERTURA 
14,05 NOTIZIE SPORTIVE 

14.10 UNO DEI TRE 

Anteprima di • Chi ? • 

resentata da Pippo Baudo 
egla di Gian Carlo Nlcotra 

(3d break 

14,40 IN... SIEME 

con Corrado 

15.20 NOTIZIE SPORTIVE 

Risultati del primi tempi del 
campionato di calcio 

(4) GONG 
15,25 IN... SIEME 

15.30 GLI SBANDATI 

Giustizia per un negro 

Telefilm - Regia di Marc 
Daniels - Interpreti: Don Mur¬ 
ray, Otls Young. Brock Pe¬ 
lerà, Robert F Simon 
Dlstr.: Columbia Televlslon 

16.15 IN... SIEME 
C4j GONG 

16,35 90” MINUTO 
(4) GONG 

17 — Pippo Baudo presenta 

Chi? 

Giallo-quiz abbinato alla Lot¬ 
teria Italia con Alberto Lupo 
e Nino Caatelnuovo; a cura 

di Casacci e Clambricco; con 
la col sborsatone di Adolfo 
Peranl . Orchestra diretta da 
Pippo Caruso - Scene di Egle 
Zanni - Costumi di Ida Ml- 
chelassi - Regia di Gian Car¬ 
lo Nlcotra 

18.10 IN... SIEME 

18.20 Oraon Welles presenta: 

I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

Un letto strano e... terribile 
Telefilm . Regia di Alan 
Cooke Interpreti: Edward 
Albert. Ruppert Daviea, Co¬ 
lin Baker, Jenny Nevlnson 
Dlstr. 20th Century Fox 

18,45 IN... SIEME 

18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19— CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita di Seria A 


19.45 IN... SOMMA 

(4j tic-tac 

CHE TEMPO FA 
(4) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

C4 CAROSELLO 

20.45 

Le cinque 
stagioni 

(A COLORI) 

Originale filmato in quattro 
puntate Scritto da Gianni 
Amico, Arnaldo Bagna9co. 
Enzo Ungarl - Da un sogget¬ 
to di Gianni Amico, Enzo 
Ungari 

Personaggi ed interpreti 
Il Professore Gianni Santuc- 
do. Ugo Tino Carraro Ba¬ 
stiano Tino Scotti; Pietro 
Renato Pmciroli; Lucia Cle¬ 
lia Matama. Maria Elsa Mer- 
lini, Antonio Carlo Romano, 
Concetta Concetta Barra . Al¬ 
fonso Alberto Sorrentino. Il 
muto Rol Boisier; Arnaldo 
Laerte Ottone!Il: Attilio Vit¬ 
torio Penco: Giacomo Mario 
Baratta. Gioacchino: Andrea 
Manichi; Giuseppe Tony Mae¬ 
stri: Gaetano Bruno Biasl - 
betti: Danilo Massimo Unga¬ 
retti i; Enea Giorgio Blxlo 
Fotografia di Gianni Bomcelli 
Suono di Mano Dalllmonti 
Montaggio di Roberto Perpi- 
gnani Musiche di Alvln 
Curran 

Reqia di Gianni Amico 

Prima puntata 

(Una coproduzione RAI - Ra¬ 
diotelevisione Italiana - EU- 
CARPIA S r I realizzata da 
Carlo Tuzil) 

(4 DOREMI' 

21.55 

La domenica 
sportiva 

Cronache filmate e commenti 
sul principali avvenimenti del¬ 
la giornata, a cura di Tito 
Staano e Carlo Sassi 
Regia di Giuliano Nicastro 

22.55 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

(4) BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 


rete 2 

10— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
SVIZZERA St Moritz 

SCI: SLALOM PARALLELO 
MASCHILE 


12.30 Qui cartoni animati 
RE ARTU' 

Realizzazione d) Zoran Janjlc 
Prod.: Associates Brltish-Pa- 
thé Lld 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-17,55 

L'altra 

domenica 

Un pomeriggio di sport • 
spettacolo 

con Maurizio Barendson e 
Renzo Arbore 

con la col aborazione di Re¬ 
mo Pascucci (sport) e di 
Gianni Mini (spettacolo) 

Nel corso del programma 

13.30 — CONCERTO DI 
DONOVAN 

CORRISPONDENZE DI 
SPETTACOLO DA LON¬ 
DRA. PARIGI, NEW 
YORK 


15-17 Lo sport in diretta 
FORLÌ’: PALLAMANO 

Italla-Austrla 

BOLOGNA: PALLACA¬ 

NESTRO 

Slnudyne-Mobllgirgl 

ST. MORITZ: SCI 

Slalom parallelo maschile 

[Sintesi) 


17— CONCERTO DI MU¬ 
SICA LEGGERA IN DI¬ 
RETTA DA NAPOLI 

con gli Alunni del Sole. Um¬ 
berto Blndi. Augusto Righetti 
Group 

SERVIZI SULLO SPET¬ 
TACOLO IN ITALIA 

17,55 PROSSIMAMENTE 

Prossimamente per sette aere 


(4) GONG 

18,15 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita di Serie B 

4 TIC-TAC 
19— SPAZIO 1999 

Originale filmato ideato da 
Gerry e Sylvia Anderson 
Quarta serie 
Primo episodio 
Circolo chiuso 
Sceneggiatura di Jesse Lasky 
jr e Pat Silver 
Personaggi ed interpreti: 

John Konig Martin Landau 
Helen Russel Barbara Baln 
Victor Bergman Barry Morse 
Paul Morrow Prentis Hancock 
David «ano Cllfton Jones 
Sandra Benes Zienla Merton 
Dr Mathias Anton Phillips 
Alan Carter Nlck Tate 

L'uomo delle caverne 

Oliver Cotton 
Musica di Barry Gray e Vie 
Elms 

Fotografia di Frank Watts 
Costumi di Rudi Gernrelch 
Regia di Bob Kellett 
(Una coproduzione RAI-Radlo- 
televislone Italiana-ITC realiz¬ 
zata dalla Group Three) 

(4) ARCOBALENO 
19,50 

TG 2 - 

Studio aperto 

20 — 

Domenica 

Sprint 

Fatti e personaggi della gior- 
nata sportiva 

a cura di Nino De Luca, Li* 
no Ceccarelll, Remo Pascuc¬ 
ci. Giovanni Garaasino 
In studio Guido Oddo 

(4) INTERMEZZO 

20,45 

Marisa 

della Magliana 

Film-Intervista: Una vita di 
donna raccontata da lei stesse 

Un programma di Maricla 
Bogglo 

Regia di Mancia Bogglo 

4 DOREMI' 


svizzera 

10 — CULTO EVANGELICO X 
10,50-11,30 IL BALCUN TORT X 
13— In Eurovisione da St. Moritz 
(GR) SCI: SLALOM PARALLELO 
MASCHILE X 

13.50 TELEGIORNALE - 1° ediz. X 

13.55 TELERAMA X 
14.20 TELE-REVISTA X 

14.35 UN'ORA PER VOI 

15.35 GIOIA DALL'EUROPA X 
Canti e danze folcloristiche 

16.30 TELEGIORNALE X 

16.40 DISEGNI ANIMATI X 
17— IN NOME DELLA LEGGE X 

Telefilm della serie • Al banco 
della difesa - 

17.50 TELEGIORNALE - 2° ediz X 

17.55 DOMENICA SPORT X 
19— GIOVANI CONCERTISTI X 

19.30 TELEGIORNALE - 3o e dlz X 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE X 

19.50 STUDIO APERTO X 

20,15 SITUAZIONI E TESTIMONIAN¬ 
ZE x 

Rassegna quindicinale di cultura 

20.45 TELEGIORNALE - 4° edlz. X 
21 — LA VOTAZIONE FEDERALE 
ODIERNA X - Commenti 

21.10 LA TERRA DEI FIRBECK X 

Sceneggiatura di Elisabeth Kata e 
Tony Morphett con Oliver Tobias, 
James Condon, Gerard Magulre, 
Elisabeth Crosby - Regia di Pe 
ter Weir, Ken Hannam e Hugh 
David - 6° ed ultimo episodio 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA X 
23.10-23,20 TELEGIORNALE - 5° ed X 


capodistria 

19.30 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI - . Piccoli amici - 
- Film Prima parte 
19,55 ZIG-ZAG X 
20,10 CANALE 27 X I pro¬ 
grammi della settimana 
20,15 VITA DA CANI - Film 
con Aldo Fabrizl, Gina 
Lollobrlglda, Della Scala 
Regia di Monlcelll e Steno 
Veia, una bella ragazza 
abbandona il fidanzato 
per recarsi a Roma, do¬ 
ve spera di trovare un 
ricco amante Qui cono¬ 
sce Franca, ballerina in 
una compagnia che la 
presenta al direttore En¬ 
trala a far parte della 
compagnia Vera ne se¬ 
gue le sorti linebé In un 
paese vicino a Milano I 
• guitti • si trovano in 
miseria 

21.45 ZIG-ZAG Z 
21,50 LA FATTORIA DEL 
CANNETO PICCOLO X 

Sceneggiato televisivo 
dall'omonimo romanzo di 
Arsen Dlkllé, con Slavko 
Stlmac, Ljubomir 2ivano- 
vlé - Regia di Branko 
Bauer - 13° puntata 
22,40 TELESPORT: SCI - COP- 
PA DELLE NAZIONI X 
Da Saint Moritz Slalom 
parallelo maschile 


trancia 


10.30 TE LEI NFORM AZIONI 

11 — RIFLETTIAMO UN PO' 

12— SCHERMO BIANCO E 
SIPARIO ROSSO 

13— TELEGIORNALE 

13.30 I BURATTINAI 
Telefilm della serie • Kim 
e compagni • 

14 — SIGNOR CINEMA 

14,55 L'AMICO PUBBLICO 

15,45 SPETTACOLO DI BUR¬ 
LESQUE con • I buoni 
diavoletti • e ■ Un mé¬ 
nage molto moderno ■ 

16.15 ANIMALI E UOMINI 
Un settimanale diretto da 
Louis-Roland Nelli 

17.10 CRONACHE SPORTIVE 

17.15 TUTTI A CASA PRO¬ 
PRIA Gioco 

18.05 TESTIMONE DEL PAS¬ 
SATO 

Telefilm della serie - Su¬ 
per Jaimie • 

19— STADE 2 - Gli avveni¬ 
menti sportivi della do¬ 
menica commentati dalla 
redazione di • Antenne 2 • 

20— TELEGIORNALE 

20.30 RECITAL 

21.30 AZIONI SOCIETARIE 
Telefilm della serie 
• Rush • 

22,20 CAPOLAVORI IN PERI- 
COLO - Concorso 

22,50 TELEGIORNALE 


21,40 

TG 2 - 
Stanotte 

(4) BREAK 
22 — 

Occhio tribale 

7e ed ultima puntata 
Al di là del confini 
Un programma di David At- 
tenborough 

Realizzato da Anna Benson 
Gyles 

(Una coproduzione BBC-War- 
ner Brothers-RM] 

22,50 SORGENTE DI VITA 

Rubrica di vita e cultura 
ebraica 

a cura dell'Unione delle Co¬ 
munità Israelitiche! Italiane 



Marlin Landau, il co¬ 
mandante John Konig, 
in «Spazio 1999 » (19) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHEH SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20,20 Kunstkalender 

20,25 Ein Wort zum Nachden- 

ken. Es sprlcht WlIli Egger 

20.30-20.45 Gymnastlk mlt Jazz, 

Pop und Beat. 2. Lektlon. Ver- 

leih: Telepool 


montecarlo 

19.45 CARTONI ANIMATI 
20 — TELEFILM 
20.50 NOTIZIARIO 


21,10 LA CITTA' CHE NON 
DORME 

Film 

Regia di John H Auer 
con Gig Young, Male Po- 
wers 

lohnny Kelly, agente di 
polizia medita di lasciare 
la moglie e l'Impiego per 
seguire la ballerina Sally 
Egli prepara una lettera 
con la quale oresenta le 
sue dimissioni, ed accet¬ 
ta malgrado la sua ripu¬ 
gnanza l'incarico snida¬ 
togli dallavvocato Pen- 
rod Biddel Si tratta di 
cogliere In flagrante un 
collaboratore di Biddel, 
Ace Steward, quando ten¬ 
terà di trafugare del do¬ 
cumenti compromettenti. 
L'Intervento di Kelly ri¬ 
sulta però Inutile 

22,45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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tecnogiocattoli s.p.a. 


Regione Siciliana . Ente Autonomo 
Orchestra Sinfonica Siciliana 

L'Ente Autonomo Orchestra Sinfonica Siciliana bandisce con¬ 
corsi per titoli ed esami per i seguenti posti nell'organico del- 
l'orchestra; 

Un posto di primo violino dei secondi; Un posto di altra prima 
viola con l'obbligo della fila; Un posto di secondo corno; Un 
posto di contrabbasso di fila; Un posto di viola di fila. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'Ente entro 
il 5 gennaio 1977. 

Due posti di violoncello di fila 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire all'Ente en¬ 
tro il 6 dicembre 1976. 

Bandi di concorso ed informazioni si possono richiedere alla 
Segreteria dell'Ente Via La Farina. 29 - 90141 Palermo. 

IL PRESIDENTE: Doti. Orazio Zappala 



questa sera in 


ARCOBALENO 




televisione 

l/JE 

Dietro le quinte di •Chi? » 


Gialli casalinghi 

ore 17 rete 1 

I I grande merito, o demerito?, dei 
gialli di Chi? è la soluzione quasi 
ovvia, come dire classica, insam¬ 
ma talmente chiara da saltare agli 
occhi anche del pubblico piu sprov¬ 
veduto; cosa insolita in tempi di 
gialli dai (inali macchinosi ed erme¬ 
tici per cui anche a mistero svelato 
gli spettatori si dibattono nel dub¬ 
bio: « Ma in fondo, chi sarà mai 
stato l'assassino? ». 

Qui l'assassino, salvo rarissimi 
casi, è sempre quello che si e pen¬ 
salo che fosse: particolare che, in¬ 
tendiamoci, non toglie giallo al gial¬ 
lo, ma semplicemente lo fa rientra¬ 
re nell’atmosfera casereccia che 
aleggia su tutta la trasmissione. 
Concorrenti alla buona, senza grosse 
personalità o aspirazioni, sempre 
propensi a raccontare i casi loro, chi 
vive con la vecchia nonna per l'in¬ 
comprensione dei genitori, chi ha 
lasciato il fidanzato perche ostaco¬ 
lava la sua passione per i telequiz, 
chi ancora sfoga i suoi talenti arti¬ 
stici nella filodrammatica del paese, 
ottenendo i consensi del sindaco. 

C'è persino l’ex-pilota dell'Ala Lit¬ 
toria, con un baule di ricordi che 
farebbe la gioia di Liala. E poi can¬ 
tanti paciose, una Miss Italia con 
l'hobby del football, madii sospi¬ 
ranti dietro le quinte, giudici di ga¬ 
ra con facce talmente familiari (so¬ 
no anni, ormai, che ce le vediamo 
davanti) che sembra di assistere ad 
un trattenimento tra parenti. Man¬ 
cano soltanto le zie. 

Niente gaffes, niente scandali o 
colpi di scena: al muss ino qualche 
notizia curiosa, conta quella del con¬ 
corrente che prende lezioni private 
di « memoria visiva » o del concor¬ 
rente che per mestiere fa l'importa¬ 
tore di calciatori oriundi fasulli, con 
tanto di nome italianizzato e di ba¬ 
setta finta. E, al massimo, qualche 
piccola innovazione: il giochino ini¬ 
ziale, che consisteva nel ricordare i 
particolari di alcune gigantografie 
è stato sostituito da un tabellone, 
su cui appaiono 21 cognomi in ordi¬ 
ne alfabetico. 

I concorrenti devono ricordarne il 
maggior numero possibile, con la 
maggiore precisione possibile: gio¬ 
co, direi, educativo, in un Paese co¬ 
me il nostro in cui si ignora quasi 
sempre o si storpia con noncuranza 
il cognome del prossimo (« Le pre¬ 
sento il signor Caranzone », « Fran- 
zoni, prego », « Be’, cosa ho detto? 
Baranzoni, no? »). 

Forse anche per questo, per la 
carenza di mordente e di suspencc, 
la partecipazione è scarsa. Di conse¬ 
guenza le famose, attesissime « car¬ 
toline » sono in netta diminuzione: 
soltanto 900.000 contro 1.200.000 per¬ 
venute l’anno scorso, dopo lo stesso 
numero di trasmissioni, per Un col¬ 
po di fortuna. Una delle cause risie¬ 
de, pare, nel fatto che molti metto¬ 
no l'affrancatura di 100 lire, anziché 
di 120 come è richiesto dalle nuove 


I 



Alberto Lupo è il commissario Serra 


tariffe postali. E la RAI rifiuta di 
pagare la soprattassa. 

Nel complesso, dunque, un tratte¬ 
nimento placido e senza scosse, che 
rientra tranquillamente nel pome¬ 
riggio domenicale, ne e diventato 
parte integrante come la pennichel¬ 
la. e non disturba nessuno. Persine 
Pippo Baudo ha finito per rìdimen 
sionarsi, rinunciando al ruolo di 
mattatore: manca lo spazio, infatti, 
per rifulgere. 

« Non mi danno neppure il tempo 
per strappare qualche risata in più 
e per dare rilievo ai concorrenti ». 
si lamenta, « ma consoliamoci. A 
tutto questo penserà Bongiorno che 
è in arrivo col suo quiz pieno di 
mostri. Lui giunge proprio al mo¬ 
mento giusto e cioè quando noi fi 
niamo. Gli abbiamo scaldato il po¬ 
sto ». Senza rancori, certo. 

Più ottimista Elisabetta Virgili. 
16 anni, valletta lungimirante che il 
posto se lo sta scaldando da sé e per 
ora non si mostra insofferente ai 
lunghi silenzi cui viene sottoposta: 
lei tace, e aspetta. Ha infatti grossi 
progetti fra cui un musical con la 
Columbia Films e uno spettacolo 
dal vivo a Bussola-domani. 

E aspirazioni ancora maggiori: di¬ 
ventare la Liza Minnelli italiana o, 
per mal che vada, una copia di Bar- 
bra Strcisand in formato ridotto. 
Anche se per ora non ne ha la sta¬ 
tura, la grinta non le manca di certo. 

Non bisogna dimenticare, infatti, 
che la Virgili discende da una non¬ 
na teutonica, con un nome che è 
tutto un programma: Kaiser. Nonna 
Kaiser, solista, coreografa e prima 
ballerina dell’Opera di Berlino, fece 
a suo tempo un film con Amedeo 
Nazzari, recitando sotto lo pseudo¬ 
nimo di Lea Brown. Oggi, ritiratasi 
dalle scene, ha trasferito tutte le 
sue aspirazioni sulla nipotina e si 
aspetta da lei qualcosa di veramen¬ 
te « kolossal ». d. g. 
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LE CINQUE STAGIONI - Prima puntata 

Or© 20.45 rete 1 altri la voglia di partecipare l'anno 

• _ :_. Alt. 


In mi ricovero per anziani, sulle 
allure di Genova, si festeggia il capo- 
danno Urla, spumante, razzi. Cono¬ 
sciamo t primi personaggi, Pietro, Anto¬ 
nio e la moglie Lucia, il Muto, il Pro¬ 
fessore, Concetta, lutti ospiti dell'ospi¬ 
zio, Alfonso il guardiano e Maria, che 
vive con i figli nel ideino paese, conte 
altri vecchi che partecipano alla festa. 
Antonio è amico di Ugo, un vecchio del 
paese che svolge tante piccole attività, 
ed i line sono in continua polemica: 
Ugo non accetta l'idea che i vecchi 
debbano vivere ut un ricovero. Sono 
soci in affari. Fabbricano scatole. Ma 
una lettera inattesa annuncia loro che 
il lavoro è finito. Ugo invita Antonio a 
dimenticare all'osteria. Mentre attra¬ 
versano la piazza incontrano Bastiano, 
un vecchio che, dopo aver passato le 
feste in famiglia, ritorna all'ospizio, lui 
vita nell'ospizio procede come sempre: 
Pietro vive nell'attesa di una lettera dal 
figlio che lavora a Dusseldorf; Arnaldo 
ed Enea pensano a sistemi sempre più 
complessi per vincere al totocalcio; 
Alluno muore. Ma una notizia letta su 
un giornale, l'assegnazione del premio 
per il miglior presepe della città, fa 
nascere prima in Pietro Ielle subito si 
confida con Antonio che a sua volta si 
confida con Luciai poi lentamente negli 


altri la voglia di partecipare l'anno 
prossimo al concorso. Alla prima riu¬ 
nione sono presenti solo in cinque, ma 
poi. attraverso l'opera di proselitismo 
che si svolge in tutto l'ospizio e anche 
durante la riscossione delle pensioni, le 
adesioni crescono, viene formato un 
comitato. L'arrivo di una carta topo¬ 
grafica di Dusseldorf che Pietro attende 
da tempo, una sfuriata di Ugo ubriaco 
contro i pensionati, non distraggono i 
protagonisti dall’idea del presepe e so¬ 
prattutto dal problema centrale: otte¬ 
nere l'adesione al progetto del Profes¬ 
sore. In un primo tempo l'incarico 
viene affidato a Maria che fallisce, allo¬ 
ra viene ordita una congiura e il Pro¬ 
fessore sarà eletto presidente e messo 
davanti al fatto compiuto. Ma il gioco 
non riesce II Professore entra nel 
salone i/uando l'assemblea è ancora in 
corso e dichiara di rifiutare l'incarico. 
Segue una caotica discussione. Tutti, 
salvo Bastiano decisamente contrario, 
fanno pressioni sul Professore che alla 
fine cede ed accetta di disegnare il pro¬ 
getto. Pietro può annunciare felice la 
notizia al figlio. Ma il lavoro del Profes¬ 
sore procede lentamente e la curiosità 
aumenta. Viene deciso di spiare attra¬ 
verso una finestra quanto avviene nella 
sua stanza. Lo si fa con l'aiuto di San- 
luccio, un bimbo del paese. (Servizio 
alle pagine 28-31). 
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MARISA DELLA MAGLIANA 

ore 20,45 rete 2 

Marisa è una donna della Mugliano 
la cui storia è stata raccolta da Mari- 
eia Bo ccio nel volume Ragazza Ma ore* 
edito da Marsilio. Qui è Marisa stessa 
a raccontarcela in prima persona: una 
storia vera e sofferta, che parte da 
povere origini contadine. Priva di istru¬ 
zione, bisognosa dell'affetto e dell'ap¬ 
poggio di un padre che le è sempre 
mancato, Marisa si sposa molto gio¬ 
vane con un nomo più vecchio di lei 
che la la.scerà con un figlio. La donna 
crede di non poter più voler bene a 
nessuno, poi si innamora di un giova¬ 
notto della Garbatella prepotente e 
donnaiolo. L'unione è turbolenta, c 
mentre Marisa è di nuovo in attesa 
di un bambino si svolgono le grandi 
lotte del quartiere per avere una casa. 
Marisa, che abita a Pratorotondo, vi 
partecipa, e pian piano viene maturan¬ 
do, scopre a poco a poco che cosa sia 


la presa di coscienza, la volontà di far 
valere i propri diritti. Così, contraria¬ 
mente al parere del suo coni pugno, de¬ 
cide di non abortire e l'intero quar¬ 
tiere, a cui Won Gerardo l.utte comu¬ 
nica la notizia^ solidarizza con rei. Don 
Lune ha avuto una parte di primo 
piano nella riuscita della lotta per la 
casa e ha dato il maggiore impulso 
alla creazione de! Centro di cultura 
proletaria in una visione nuova di co¬ 
munità umana e religiosa. Numerose 
altre storie e altri tenti si intrecciano 
alla storia di Marisa: sono le storie 
delle donne del quartiere, ciascuna 
con i propri problemi di rapporti fa¬ 
miliari, e di lavoro. Sii uno spaccato 
dell'ambiente del sottoproletariato ro¬ 
mano, emerge dunque l'itinerario di 
una donna che, ai li averso vicende per¬ 
sonali drammatiche, acquista coscienza 
del suo rapporto con la società. (Ser¬ 
vizio alle pagine 50-54). 
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OCCHIÒ TRIBALE: Al di là dei confini 


ore 22 rete 2 

Quando l'uomo bianco occidentale 
ha vestito i panni del colonizzatore, 
ha di fatto ucciso, nelle terre in cui 
è arrivato, ogni tipo di cultura autoc¬ 
tona. Gli oggetti usciti dalle mani degli 
artigiani indigeni sono diventali, co¬ 
me abbiamo già visto in una puntala 
del ciclo di David Attenborough, am¬ 
biti oggetti delle ricche aste londinesi 
e newyorkesi. A New York si trova, 
ad esempio, il più grande collezionista 
di arte « primitiva », Lester Wunder- 
ntann, che ha realizzato la sua colle¬ 
zione in oltre vent anni di ricerche. 
A Erogo, un villaggio della Nuova Gui¬ 
nea, dove si sposta la macchina da 
presa, vediamo oggetti ricercatissimi 
che arrivano a valere 800 dollari l’uno. 
Ma ormai la loro qualità artistica ori¬ 
ginaria è definitivamente persa: un 
esempio eclatante di mistificazione in 
questo settore è data dai sedicenti og¬ 
getti dell'artigianato hawaiano. Infatti 
la cultura di queste isole è compieta- 
mente scomparsa e ciò che viene pre¬ 


sentato come hawaiano è tutl'altro che 
tale (le chitarre e le ukelele compar¬ 
vero solo nel XIX secolo; gli amuleti 
Tiki sono originari dei Muori; le tazze 
con le zanne sporgenti sono filippine). 
Oggi da più parti si cerca di porre ri¬ 
medio ai mal fatto: tentando anche di 
ricostruire tecniche che si credevano de¬ 
finitivamente perse. Questo è capitato ad 
esempio in un villaggio della Colombia 
Britannica, a Ksati: per ritrattare la tec¬ 
nica della scultura si e ricorsi ad antro- 
pologi per tessere, ci si è rivolti ad una 
casalinga americana che casualmente 
aveva ritrovata la tecnica tipica di 
queste genti indiane —. Non mancano 
però esempi di bianchi che hanno aiu¬ 
tato gli indigeni a salvare la loro arte. 
E' il caso degli yoruha, africani della 
Nigeria, con cui si chiude l'intera serie 
de L’occhio tribale. Quelle genti han¬ 
no infatti potuto mantenere intatta la 
loro forma espressiva grazie all'aiuto 
di Suzanne Wenger, una pittrice vien¬ 
nese ivi giunta per restaurare un tem¬ 
pio. Di lei ascoltiamo la testimonianza 
in un'intervista. 


SOLO INGREDIENTI 
NATURALI per le 
fette del 

MULINO RIANGO 


Grano, acqua e fuoco; sono fatte cosi le 
nuove fette biscottate di Barilla, quelle con 
il marchio del Mulino Bianco. 

Grano, acqua e fuoco perché queste fette 
sono prodotte senza l'impiego di coadiu¬ 
vanti tecnologici pur se consentiti dalla 
legge 

Com'è che al Mulino Bianco se ne può 
fare a meno? Migliorando la qualità degli 
ingredienti ed i controlli di produzione. 
E' più difficile e più costoso produrre cosi, 
però al Mulino Bianco ci riescono e il van¬ 
taggio è tutto nostro. 

Infatti il Mulino Bianco ci sforna in tavola 
fette biscottate più buone, fresche, croc¬ 
canti, dove sembra ancora di sentire il 
buon profumo del grano appena sfornato. 
La natura, quando c'è. si sente e la na¬ 
tura delle fette del Mulino Bianco è data 
da farina * 0 », malto, lievito, zucchero, 
sale; sono solo ingredienti naturali. 

Le fette del Mulino Bianco sono un’ottima 
base per la colazione e la merenda, sem¬ 
pre pronte, fresche e felicissime di spo¬ 
sarsi con burro, miele, marmellate, creme 
di cioccolato. 

Ma soprattutto la loro caratteristica unica 
è l'estrema e controllata naturalità. 

Oggi si parla tanto di naturalità, ma pochi 
sono coloro tanto sicuri della propria che 
lo possono scrivere, come Mulino Bianco, 
perfino sulle confezioni. 
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IL SANTO: S. Giulio. 

Altri Santi S Saba S Basso. S. Dalmazio. S Poiino, S Anastasio, S Crispma 
Il sole sorge a Torino alle ore 7.51 e tramonta alle ore 16 48 a Milano sorge alle ore 7.46 
e tramonta alle ore 16,41 a Trieste sorge alle ore 7 29 e tramonta alle ore 16 22 a Roma 
sorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 16.39, a Palermo sorge alle ore 7 07 e tramonta 
alle ore 16,47: a Bari sorge alle ore 7,01 e tramonta alle ore 16,24 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1791, muore a Vienna Wolfgang Amadeus Mozart. 
PENSIERO DEL GIORNO: All amara necessità si accomoda volontà e capriccio IGoethe) 


Manon Lescaut » 




Invito all’opera 

ore 20,05 radiotre 

La nuova rubrica radiofonica 
« in due giornate », curata da Ce¬ 
sare Mazzonis, Paolo Donati e 
Lucia Bocca, mira a sollecitare 
l'interesse del pubblico più vasto 
per l'opera lirica. A ciascuna par¬ 
titura sono dedicate due trasmis¬ 
sioni settimanali, la prima delle 
quali ha luogo il sabato alle 11,30, 
la seconda domenica alle 20,05. 

L’esecuzione integrale delle va¬ 
rie opere, fissata nella giornata 
festiva, segue una discussione tra 
esperti (musicisti, registi, ecc.) 
che esaminano, secondo la pro¬ 
pria competenza, un aspetto spe¬ 
cifico della partitura allo sco¬ 
po di suggerire ai radioascoltato¬ 
ri vari punti di approdo al testo. 
Dopo le prime due trasmissioni, 
dedicate aWOtello di Giuseppe 
Verdi (hanno partecipato all'in¬ 
contro del sabato l’anglista Ma- 
solino D’Amico, il regista Castel¬ 
lani e il musicologo Giovanni 
Carli Ballola i quali hanno esa¬ 
minato altri aspetti dell’opera 
verdiana), è in programma, que¬ 
sta settimana, la Manon Lescaut 


-J£\s 

Una commedia di §ean O'Casey 


di Giacomo Puccini . Sono invi¬ 
tati a parlare Enzo Siciliano, 
che ha in cantiere un libro sul 
musicista, il regista Puecher e il 
compositore Sylvano Bussotti. 

La rubrica, prevista fino alla 
primavera, prosegue con un 
gruppo di opere scelte fra quel¬ 
le che, per la loro presenza nei 
cartelloni teatrali italiahi, offro¬ 
no spunti d’interesse immedia¬ 
to. « L’opera », dice Paolo Donati, 
« è un ’compositum"; ecco per¬ 
ché pensiamo di poter avvicina¬ 
re il pubblico ad essa attraverso 
canali diversi: la musica, il dato 
storico, il libretto, la regìa. Cer¬ 
chiamo di andare di pari passo 
con le rappresentazioni teatrali. 
Sappiamo bene che l’ascolto ra¬ 
diofonico di un'opera non è so¬ 
stituibile al rito teatrale, ma pen¬ 
siamo che Invito all'opera serva 
in sostanza come preparazione a 
quel rito. Ecco perché non ab¬ 
biamo voluto rivolgerci, come ca¬ 
pita quasi sempre quando si par¬ 
la di musica, ai soli competen¬ 
ti. Speriamo che il nostro ” In¬ 
vito ’’ sia accolto da quanta più 
gente è possibile ». 


Polvere di porpora 


ora 21,10 radiouno 

Cyril Poges e Basii Stoke, il 
primo un uomo d’affari, il secon¬ 
do un filosofo, ambedue inglesi, 
si ritirano in Irlanda per tentare 
di ricreare un deciso e affasci¬ 
nante rapporto con la natura: af¬ 
fascinante per loro naturalmente, 
e non per la popolazione irlande¬ 
se che osserva il loro tentativo, 
j loro goffi movimenti, le loro cit¬ 
tadine convinzioni con estrema 
ironia. E’ una casa mezza diroc¬ 
cata quella che acquistano e le 
due amanti che si portano ap¬ 
presso nel tentativo di formare 
una libera comunità, Souhaun e 
Avril, sono due ragazze irlandesi 
che abilmente hanno circuito i 
due ricchi uomini. Ma quella pa¬ 
ce che la campagna dovrebbe of¬ 
frire è continuamente rotta, in¬ 
terrotta, dai lavori che Cyril e 
Basii hanno deciso di compiere 


per riattare la casa, da quegli 
operai irlandesi che parlano in 
un modo per loro incomprensi¬ 
bile, che li prendono continua- 
mente in giro mostrando con e- 
strema decisione la loro avver¬ 
sione per tutto ciò che sia in¬ 
glese. Cyril e Basii sono troppo 
attaccati ad un mondo diverso 
per poter vivere in quella casa 
di campagna: troppo attaccati ad 
un mondo banale che lentamente 
si sgretola. La conclusione sarà 
divertente ed amara. 

Sean O'Casey nacque a Dublino 
nel 1880. Autodidatta, cominciò 
molto presto a lavorare come 
operaio nelle ferrovie. Nel 1923, 
dopo molte difficoltà, andò fi¬ 
nalmente in scena all'Abbev 
Theatre di Dublino II falso re- 
pubblicano, nel 1924 La spia e 
nel 1926 L'aratro e le stelle. Pol¬ 
vere di porpora andò in scena 
nel 1945 a Liverpool. 


6 — Segnale orario 

STANOTTE. STAMANE 
Un programma condotto da 
Maria Pia Fusco 
— Il mondo che non dorme 
— Il mago smagato Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 

7— LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio 
Novelli, condotto da Sergio 
Cossa 

7.35 Culto evangelico 

8— GR 1 

Prima edizione 
— Edicola del GR 1 

8.40 LA VOSTRA TERRA 

9.10 II mondo cattolico 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 


13 — GR 1 

Terza edizione 

13.30 Renzo Montagnani 

presenta 

Viva l’Italia 

Usi - costumi - pregi - difetti 
- abitudini - cedimenti e di¬ 
saffezioni di noi tutti raccon¬ 
tati da Maurizio Costanzo e 
Dino Verde 

Orchestra diretta da Roberto 
Pregadio 

Realizzazione di Dino De 
Palma 

14 50 PRIMA FILA 

Notizie e curiosità del mondo 
dello spettacolo presentate da 

Adriana Innocenti 
con Dino De Luca e Giam¬ 
paolo Tessarolo 

Regia di LUI i Cavassa 


19 — GR 1 

Quinta edizione 
19.15 Ascolta, si fa sera 
19,20 Asterisco musicale 
19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 Salvatore Accardo interpreta 
Paganini 

Niccolò Paganini. Sei Capricci; 
Introduzione e variazioni sul tema 
• Nel cor più non mi sento •; Moto 
perpetuo (Pianista A Beltrami) 

20— SALUTI E BACI 

Appunti sull’avanspettacolo di 

Guido Davico Bonino e Mas¬ 
simo Scaglione 
Regia di Massimo Scaglione 
(Replica) 

20.30 IO NELLA MUSICA 

Un programma di Stefano 
Micocci 
21 — GR 1 

Sesta edizione 


9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di P Pa¬ 
squale Borgomeo 

10.10 GR 1 

Seconda edizione 

10,20 Prego, dopo di lei...! 

Incontri con la ■ donna-oggi • 
sollecitati da Leo Chiosso o 
Sergio D’Ottavi 
Regia di Romano Bernardi 

11.30 Toni Santagata in 
CABARET OVUNQUE 

Spettacoli raccolti - dal vivo - 
per l’Italia 

Regia di Catherine Charnaux 

12— DISCHI CALDI 

Canzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
bassi 

Realizzazione di Enzo Lamioni 


15,20 II Pool Sportivo, in collabora¬ 
zione col GR 1, presenta 

Tutto il calcio 
minuto per minuto 

a cura di Guglielmo Moretti 
con Roberto Bortoluzzi 

16.30 MILLE BOLLE BLU 

Retrospettiva della radio di 

Giorgio Calabrese 

(I parte) 

17 — GR 1 SERA 

Quarta edizione 

17 30 MILLE BOLLE BLU 

(Il parte) 

18.05 RADIOUNO PER TUTTI 

1820 RIGOROSISSIMO 

Divagazioni sportive a caldo 
minuzia per minuzia 

con Isa di Marzio, Leo Gul- 
lotta e il complesso di Ar¬ 
mando del Cupola 
Regia di Massimo Ventriglia 


21,10 Polvere di porpora 

Tre atti di Sean O'Casey 
Traduzione di Floriana Bossi o 
Bruno Fonzl 

Gli operai Bill Gianni Bertoncln; 
O Dempsey Corrado De Cristofa¬ 
ro: Il terzo operalo Cesare Po¬ 
lacco, Cyril Poges. uomo d affari 
Inglese Claudio Gora. Souhaun. 
amante di Poges Renata Negri: 
Avril, amante di Basii Rita Di 
Lernia. Basii Stoke, filosofo: Carlo 
Ratti, O’Killigain, capomastro Da¬ 
rio Mazzoli; Cloyne. cameriera 
Grazia Radicchi, Barney, maggior¬ 
domo Vittorio Donati. Cornelio, 
altro operaio: Franco Luzzi; Reve¬ 
rendo Creehewel Mlco Cundarl 
Regia di Giampiero Galasso 
(Registrazione) 

22,50 SOFT MUSICA 

23— GR 1 - Ultima edizione 

23,05 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine; Chiusura 
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6— Le musiche 
del mattino 

(I pane) 

Nell’intervallo (ore 6 24) 
Bollettino del mare 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Al termine Buon viaggio 

755 Le musiche 
del mattino 

(Il parte) 

8 15 OGGI E' DOMENICA 

Rubrica religiosa del GR 2 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffioll 

8 45 ESSE TV 

Programmi televisivi della set¬ 
timana commentati da critici e 
protagonisti 

Trasmissione in collaborazione 
con l'Ufficio Stampa della RAI 
Conduce In studio Giuseppe 
Nava 

9 30 GR 2 • Notizie 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 COLAZIONE SULL'ERBA 
polke, mazurke. valzer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Musica - no stop » 

(Esclusa la Sicilia che trasmet¬ 
te programmi regionali) 

15— DISCORAMA 

15 30 Buongiorno blues 

Voci, suoni e parole nella tra¬ 
dizione musicale afro-ameri¬ 
cana 

Un programma di Francesco 

Forti e Donatella Luttazzl 

16.25 GR 2 - Notizie 

16.30 II Pool Sportivo, In collabora¬ 
zione con il GR 2, presenta 

Domenica sport 

a cura di Guglielmo Moretti 
con Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

Conduce Mario Giobbe 

17.45 Canzoni di serie A 

18.15 DISCO AZIONE 
. Un programma della Sede di 
Milano di Antonio Marrapodi 
a cura di Marialberta Vivianl 
Presenta Daniele Piombi 
(I parte) 


9.35 Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello presentano 

Più di così... 

Spettacolo della domenica di 

Dino Verde 

Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Collaborazione ai testi Bruno 
Broccoli 

Regia di Federico Sanguigni 

il — Radiotrionfo 

Un programma di Renzo Arbo¬ 
re e Gianni Boncompagni con 
Giorgio Bracardi e Mario Ma- 
renco 

(I parte) 

11.30 GR 2 - Notìzie 

11.35 RADIOTRIONFO 

(Il parte) 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio a 
cura della Redazione Sportiva 
del GR 2 

12,15 La voce di Maria Callas 

Presentazione di Maurizio Ti- 
beri 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.45 RECITAL DI IVA ZANICCHI 
presenta Claudio Lippi 
Realizzazione di Maria Grazia 
Cavagnlno 


18,30 GR 2 - Notizie di Radlosera 

Bollettino del mare 
18.40 Disco azione (Il parte) 



Raimondo Vianello 
(ore 9,35) 


19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 


19.50 L’ARTE DI WALTER GIESE- 
KING 

Ludwig van Beethoven So¬ 
nata In re maggiore op 10 
n 3 Presto - Largo e mesto 
- Minuetto, Allegro - Rondò, 
Allegro ♦ Maurice Ravel So¬ 
natina: Moderée Menuet 
Animò ♦ Claude Debussy: 
• Estampes »: Pagodes - Soi¬ 
rée dans Grenade - Jardlrrs 
sous la plule ♦ César Franck: 
Variazioni sinfoniche per pia¬ 
noforte e orchestra (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da Henry Joseph Wood) 


20,50 MUSICA NIGHT 


22 — Paris chanson 

Appuntamento con la canzone 
francese 

Un programma di Vincenzo 
Romano 

Presentato da Nunzio Fllogamo 


22,30 GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 

22,45 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-muslcall 

23.29 Chiusura 


radiotre 
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7.45 


8.45 

9 — 
9.30 

10 15 

10.25 


QUOTIDIANA Radiotre 

j La mattina di Radiotre in | 
diretta dalle 6 alle 9 
i La musica, le notizie, I temi 
l dell'attualità e del lavoro. | 
le informazioni utili 
1 - gli appuntamenti: - 

GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino e il pano¬ 
rama sindacale 

GIORNALE RADIOTRE 

Al termine PRIMA PAGINA, I 
giornali del mattino etti e com¬ 
mentati da Giampaolo Pansa 
SUCCEDE IN ITALIA 

Collegamenti con le Sedi regionali 

Concerto per banda 

Domenicatre 

Settimanale di politica e cultura 

GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 
RONDO’ BRILLANTE 

Antonio Vivaldi Concerto in la mi¬ 
nore op 44 n 6 per ottavino, or¬ 
chestra d’archi e continuo (Milnes 
Zentner - Orchestra da camera di 
Los Angeles diretta da Zubtn 
Mehta) ♦ Franz Schubert Improv¬ 
viso m fa minore op 142 n 4 (Pia¬ 
nista Edwin Fischer) ♦ Ferdinando 
Paer Serenata a 4 voci per coro, 
corno arpa violoncello e contrab¬ 
basso (Coro da camera della RAI e 


13 — MUSICA POPOLARE NEL 
MONDO 

Bulgaria, Francia, Perù 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14.15 Agricolturatre 

La settimana agricola e ali¬ 
mentare in Italia e nel mondo 

1430 Cesare e Cleopatra 

di George Bernard Shaw 

Traduzione di Paola Ojetti 

Ra Franco Parenti 

Cesare Sergio Fantoni 

Cleopatra Luciana Negrini 

Ftatatita Maria Fabbri 

Lo schiavo nubiano 

Umberto Troni 
Potino Antonio Pierfedericl 

Teodoto Tullio Valli 

Tolomeo Marzio Margine 

Achi'las Enzo Taraselo 

Rufio Daniele Tedeschi 

Britanno John Francis Lane 

Lucio Settimio Toni Barp» 

Un soldato romano 

Renato Montanari 
Una sentinella Aldo Suligol 

Apollodoro Carlo Valli 

Un centurione Emilio Marchesini 
Il musico Lombardo Fornara 

Ira Marisol Gabrielli 

Carmiana Silvana Panfili 

Il maggiordomo Gianni Bortolotto 
Belzanor Giampaolo Rossi 

Musiche originali di Cesare 
Brero 


19 .15 Club d'ascolto 

Svatura 

miti e leggende degli zingari 
Programma di Perla Caccia- 
guerra 

Prendono parte alla trasmissione: 
C Comaschi, V. Di Prima. P Mi- 
col. A Paiola. F Pannullo, A. 
Rossetti. M Rossini. G Rutta. T. 
Travaglino, A. M. Serra Zanetti 
Regia di Maurizio Scaparro 

20,05 INVITO ALL’OPERA: 

Manon Lescaut 

Dramma lirico In 4 atti di 
Marco Praga 

Musica di GIACOMO PUCCINI 

Manon Lescaut Maria Callas 

Lescaut Giulio Fioravanti 

Il cavaliere Renato Des Grieux 

Giuseppe Di Stefano 
Gerente di Ravoir 

Franco Calabrese 
Edmondo Dino Formirhinl 


strumentisti dell'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della RAI) ♦ loaqu'n 
Rodrigo - Fandango- (Chitarrista 
Andres Segovia) ♦ Felix Mendets- 
sohn-Bartholdy Andante e Scherzo 
op 81 per quartetto d'archi (Quar¬ 
tetto • Bartholdy •) ♦ Muzio Cle¬ 
menti Tre monferrme op. 49 (Pia¬ 
nista Luciano Sgrizzi) ♦ Igor Stra¬ 
winsky Suite n 2 per piccola or¬ 
chestra (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Anser- 
met) 

11,15 IL TEMPO E I GIORNI 

Proposte e dibattito per una rubri¬ 
ca di cultura religiosa 

12— ANTONIO SALIERI 

(1750-1825): l'ultimo italiano a 
Vienna 

Sinfonia In re maggiore - Vene¬ 
ziana * (. Engllsh Chamber Orche¬ 
stra - diretta da Richard Bonynge) 
♦ Arlecchinata, intermezzo comi¬ 
co in un atto (Anna Macclanti. so¬ 
prano, Piero Bottazzo. tenore; Ma¬ 
rio Basiola jr . baritono - Orche¬ 
stra - A Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Franco Carac¬ 
ciolo) ♦ Serenata in si bemolle 
per due clarinetti, due corni, due 
fagotti e violoncello (Revisione a 
cura di Giovanni Carli Ballola) 
(• Ensemble Garbarino • diretto da 
Giuseppe Garbarino) ♦ Sinfonia In 
re maggiore • per II giorno ono¬ 
mastico - (Orchestra - A Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI diretta da 
Massimo Pradella) 


Adattamento radiofonico e re¬ 
gia di Sandro Sequi 
(Registrazione) 

1630 Concerto dell'arpista Annie 
Challan 

Francois Petnnl Variazioni su 

• La bonne aventure au gué • ♦ 
Georg Friedrich Haendel Concer¬ 
to in fa maggiore op A n 6 per 
arpa e orchestra - Concerto per 
la Harpa • ♦ lean Baur Variazio¬ 
ni su - Ah vous dirai-je maman • 

* Joseph Htnner Sonata n 2 - La 
Rivière - Allegro poco andante - 
Rondò qrazioso (Orchestra da Ca¬ 
mera diretta da Roger Cotte) 

17 — OGGI E DOMANI 

Incontro bisettimanale con I 
giovani 

Realizzazione di Nini Perno 
(Il parte) 

17.45 SITUAZIONE DELLA MUSICA 
AMERICANA IN DUE SECOLI 
DI STORIA 
di Edward Neill 

10° ed ultima trasmissione 
L epoca attuale e William 
Schumann 

18 45 GIORNALE RADIOTRE 


L'oste Carlo Forti 

Il maestro di ballo Vito Tatone 
Un musico Fiorenza Cossotto 
Sergente degli Arcieri 

Giuseppe Morresi 
Un lampionaio Franco Ricciardi 
Un comandante di marina 

Franco Ventriglio 
Direttore Tullio Serafin 
Orchestra e Coro del Teatro 
della Scala 

M° del Coro Norberto Mola 
Nell'intervallo (ore 20,45 circa): 

GIORNALE RADIOTRE 

22,25 Isaac Asimov 

• Le parole della scienza ». 
Conversazione di Gastone Pet- 
tenatl 

22,35 REVIVAL: Perry Como, Nata- 
lino Otto 

23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Oalle ore 23.31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355. da Milano 1 su kHz 899 pr?ri 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 5,57 
dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso (I parte) St. Louis 
blues, E mi manchi tanto. Giorno e notte, Forever 
in love, Quando c era il mare. Eté d'amour. Mid- 
night blue, Song sung blue. 0,11 Ascolto la mu¬ 
sica e penso (Il parte). Theme from lost horizon, 

I tuoi silenzi, Honky cat. Vitti na crozza, Ten¬ 
nessee saturday night, Huajira. 0,36 Musica per 
tutti: Zazueira. Natali. Violentango. Sempre. Sous 
les toits de Paris. Asciuga i tuoi pensieri al sole, 
Eleanor rigby. Libera trascriz. (L. van Beethoven): 
Romance (Romanza in fa maggiore n. 2 per vio¬ 
lino e orchestra). Living together growing together, 
You re a special part of me. Per dirti ciao, La 
ballata dell’uomo in più, Ti mangerei. That's a 
p enty 1,36 Sosta vietata: Hallelujah time, Super- 
stition. Waiting, Brava. Alexander s ragtime band, 
In thè mood. Spaghetti insalatine e una tazzina 
di caffè a Detroit. Venezuela (Coplas a la polaca) 
2,06 Musica nella notte: Quando vedrò. T ho vo¬ 
luto bene (Don t forget). Que reste-t-il de nos 
amours (I whish you love). Per tutta la vita. Inter¬ 
mezzo ILove story). Hier encore (Vesterday, when 
I was young) Love story (theme) 2,36 Canzonis- 
sime: Stupidi. Raccontami di te, Ah. l'amore che 
cos e, Se tu sapessi amore mio, Da troppo tempo. 
Storia di noi due. 3,06 Orchestre alla ribalta: 
Going home. Berimbau. Sereno è ... E ise. Seven 
golden boys. The pmk panther theme. Questi ven- 
t anni miei 3,36 Per automobilisti soli: Parole 
parole Estate insieme, Somos novios (It's impos- 
slble). E tu chi sei. Marne. So dango samba, Me¬ 
ravigliose labbra. Angeline 4.06 Complessi di mu¬ 
sica leggera: Get ready, La vuelta Pau Brazil, 
Finally found you out, Free away. Notte di bambù, 
Sanford and son theme (The streetbeater) 4.36 
Piccola discoteca: What thè world needs now is 
love. Il mio mondo (You re my world). Samba de 
Orfeu. I smg • ammore -, Cheek to cheek. Pre¬ 
ciso aprender a ser so (Je dois apprendre a ètre 
seule), Ain t it thè truth 5.06 Due voci e un’or¬ 
chestra: Stella by stariight. Questo amore un po’ 
strano. Cara cara. Fantasia di motivi How was I 
do know? . A ship wlthout a sa 1 1, Dolci fantasie, 
Meu refrao (Una mia canzone). A lot of llvin' to 
do 5.36 Musiche per un buongiorno: The carouse! 
wa'tz. La felicidad, Fluter's hohday. Les rues de 
Rio, These boots are made for walkln'. Mrs Ro¬ 
binson. Brazil (Aquarela do Brasil). 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 

4 - 5 in inqlese alle ore 1.03 - 2.C3 - 3.03 - 

4,03 - 5 03, in francese: a'Ie ore 0.30 1.30 - 

2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. in tedesco alle 

ore 0.33 i .33 - 2.33 3.33 4 33 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Trentino-Alto Adige - 12.30 Tra monti e 
valli, trasmissione per gli agricoltori 
12.40-13 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Cronache regionali - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Lo sport - Il tempo. 14-14,30 - Sette 
giorni nelle Dolomiti» Supplemento do¬ 
menicale del Giornale Radio. 19,15 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige - Bian 
ca e nera dalla regione - Lo sport - Il 
tempo. 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino Passerella musicale 

Friuli-Venezia Giulia - 8.40 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 8,50 Vita 
nei campi - Trasmissione per gli agri¬ 
coltori del Friuli-Venezia Giulia 9,15- 

10,10 Santa Messa 12.05 • Il portola 
no • Radiorivista di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna Compagnia di pro¬ 
sa di Trieste della RAI Regia di Rug 
gero Winter. 12,35-12.55 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 17.30-18.05 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 
con lo sport della domenlco. 19,15-20 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 


13,30 L’ora della Venezia Giulia • Tra 

smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera 
Almanacco - Notizie dall’Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Notizie 
sportive. 14 - Il portolano ». Radiorivi 
sta di Lino Carpinteri e Mariano Fara¬ 
guna 14.30-15 • Asco to due - - Dai 
programmi di Radio Trieste 

Sardegna - 8.44-9.08 II settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino sardo 
14-14,10 Gazzettino sardo 1° ed 14.30 
Canti algheresi Interpretati dal Duo Pi- 
rlsi 14,50-16 Boomerang Programma 
ideato da Corrado Fois e Piero Salta 
19.20-19.30 Gazzettino sardo ed serale 

Sicilia - 14-16 Di tutto un pop 

Caleidoscopio della domenica a cura 
di Mario Giusti ed Elmer Jacovino con 
Enzo Randisi. 19,30-20 Sicilia sport a 
cura di Orlando Scartata e Luigi Tri- 
pisciano 20.40-21,10 Sicilia aport a cura 
di Orlando Scarlata e Luigi Trtpisciano. 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 14-14.30 - Sette gorni in Pie¬ 
monte ». supplemento domenicale 

Lombardia - 14-14.30 - Domenica In 

Lombardia -. supplemento domenicale 

Veneto - 14-14.30 • Veneto » - Sette 

giorni, supplemento domenicale. 

Liguria - 14-14,30 « A Lanterna •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Emilia-Romagna - 14-14,30 « Via Emi¬ 
lia ». supplemento domenicale 

Toscana - 14-14,30 • Sette giorni e un 
microfono ». supplemento domenicale. 

Marche - 14-14,30 - Rotomarche ». sup¬ 
plemento domenicale 

Umbria • 14-14,30 - Umbria Domenica », 

supplemento domenicale 


Lazio - 14-14.30 - Roma in rotocalco -, 
supplemento domenicale 

Abruzzo - 14-14,30 • Abruzzo - Sette 

giorni ». supplemento domenicale 

Molise - 14-14,30 - Molise domenica • 
settimanale di vita regionale 

Campania - 14-14.30 - ABCD - D come 
Domenica -, supplemento di vita dome¬ 
nicale 8.10-9,10 • Good mommg from 
Naples ». trasmissione in inglese per 
il personale della NATO 

Puglia - 14-14,30 - La Caravella ». sup¬ 
plemento domenicale. 

Basilicata - 14-14,30 - Il dispari -, sup¬ 
plemento domenicale 

Calabria - 14-14.30 « Calabria Domeni¬ 
ca -, supplemento domenicale 


sender bozen 

8-9.45 Musik sm Sonntagmorgen Da 
zwischen 8.30-9,39 Kunst und Kunstler 
in Sùdtirol - Die Wandgemaide an der 
St Sigmundklrche im Pustertal ». 9,45 
Nachrichten 9.50 Mjsik fur Streicher 
10 Heilige Messe Predigt Pfarrer 
Franz Trenkwalder 10.35 Musik am Vor- 
mittag 11.25 Die Brùcke. Eine Sendung 
zu Fragen der Sozialfursorge von San 
dro Amadori 11.35 An Elsack. Etsch 
und Rienz Ein bunter Reigen aus der 
Zeit von einst und jetzt 12 Nachrichten 

12,10 Werbefunk 12.15-12.30 Sendung 
fur die Landwirte 13 Nachrichten 13,10- 
14 Khngendes A penland 14.30 Schla 
ger 15 Speztell fur Si©' 16.30 Fur die 
jungen Horer Helmut Hofling - De- 
tektive mi* dem Spaten Ratsel und 
Abenteuer der Archeologie • 10 Folge 
• Paul-Emile Botta, der archéologische 
Pionier auf assynschem Boden • 17 

Immer noch geliebt Unser Melodten- 
reigen am Nachmittag 18-19.15 Tenz- 
musik Dazwischen 18.45-18.48 Sport- 
telegramm 19.30 Sportnachnchten 19.45 
Leichte Muaik 20 Nachrichten 20.15 
Lieder dieser Welt 21 B ick in die 
We t. 21.05 Sonntagskonzert Peter lljic 
Tschaikowsky Meditation in d-moM 
op 42 fur Violine und Orchester (Leo- 
md Kogan. Violine Orchester der • So- 
cieté des Concerts du Conservatole • 
Pans Dir Constantin Silvestri) Kon 
zert fur Klavier und Orchester Nr 2 in 
C-Dur. Op 44 (Werner Haas Klavier 
Orchester von Monte Carlo. Dir Eliahu 
Inbal) 21.57-22 Das Proaramm von mor 
qen Sendeschluss 


v slovenscini 

Casnikarski programi: Porosità ob 8 - 
12 . 19; Kratka porofiila ob 11 . 14; 
Novice iz Furiani|e-Juli|ske krajine ob 
11 - 14 - 19.15. Ob 8.30 Kmetijska od- 
daja. ob 9 Sv maàa, ob 9.45 Vera in 
naà òas 

10-13 Prvl pas Dom in izroéllo: Praz 

ména matmeja Nedeljski sestanek z 
orkestrom. Miadinski oder Naboina 
glasba Glasba po ieljah 
13-15 Drugi pas Kultura in deio: 
Liudje pred mikrofonom. Pa se shà. 
slovenske Ijudske pesml Klasidno a 
ne preresno Musicala. Orkestri lahke 
glasbe 

15-19 Tretjl pas Za mlada: Sport in 
glasba, vmes Odskoóna deska In Tu¬ 
ristici razgledi 


radio estere 


capodistria IThi 1079 

7 Buongiorno in musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Come 
stai? Sto benissimo, grazie, prego. 

9,15 Quattro passi 9,30 Lettere a Lu¬ 
ciano 10 E con noi. 10,10 La can¬ 
zone del giorno. 10,15 Ritratto mu¬ 
sicale. 10,30 Fatti ed echi. 10,45 Van¬ 
na. un'amica, tante amiche 11,15 Alla 
ricerca della perfezione. 11,30 La Vera 
Romagna folk. 11,45 Kemada can¬ 
zoni. 12 Colloquio. 

12.10 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 12,40 I punti sulle i. 13 Brindia¬ 
mo con... 14 Le canzoni più della set¬ 
timana 14.30 Notiziario. 14,35 Inter¬ 
mezzo 14,45 Edig Galletti 15 Con¬ 
certo in piazza. 15.30 Adria e Gianca. 

15,45 Orchestra della RTV di Lu 
biana 16 Arte, un modo di vivere 
Virgilio Giucin 16,10 Anna Sforzinl. 

16.30 Programma in lingua slovena. 

19.30 Crath di tutto un pop. 20 Pano¬ 
rama orchestrale. 20,30 Notiziario 
20,40 La domenica sportiva. 20,50 
Rock party 21 Radioacena • Viaggio 
senza meta» 21,30 L'allegra operet¬ 
ta 22.30 Giornale radio. 22,45-23 
Motivi ballabili. 


montecarlo 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


6,30 - 7,30 - 8,30 - 12 - 13 -19 Infor 
mazioni. 6,35 Dolce risveglio. 6,45 
Bollettino meteorologico 6,55 Sve¬ 
glia col disco preferito, dischi a ri¬ 
chiesta. 7,20 Ultimissime sulle ve- 
dettes. novità - indiscrezioni - pette¬ 
golezzi 8 La posta di Lucia Alberti 
con la partecipazione degli ascolta¬ 
tori 8,15 Bollettino meteorologico. 
8,36 Rompicapo tris. 9 II calcio e di 
rigore. Presentazione degli avveni¬ 
menti del pomeriggio. Interviste ai 
personaggi (I parte). 

10 In diretta con il 507701 con Lui- 
sella 11,30 Rompicapo tris. 12,05 Pro¬ 
gramma musicale con Luisella. 

14 II calcio è di rigore (Il parte). 14,15 
La canzone del vostro amore. 15 Pa 
noramica sul campi di calcio 15,45 
Inviati speciali sul campi di calcio. 
15,54 Rompicapo tris. 17 Ultimissime 
sport Commenti e interviste. 18-19,30 
Studio sport H. B. con Antonio e Li¬ 
liana. Risultati definitivi della gior¬ 
nata sportiva 


vaticano 


7 Musica - Informazioni. 7,15 Lo sport 
7,30-8-8,30 Notiziari. 7,45 L'aqenda 
8,35 L'ora della terra, a cura di An¬ 
gelo Frlgerio. 9 Musica d archi. 9,10 
Conversazione evangelica 9.30 Santa 
Messa. 10,15 Concertino 10.30 Noti¬ 
ziario 10,35 Sei giorni di domenica. 

11.45 Conversazione religiosa. 12 Ce¬ 
lebri marce militari austriache 12,25 
I programmi informativi di mezzo¬ 
giorno 12,30 Notiziario - Cornspon 
denze e commenti 

13.15 II minimo. 13.45 Qualità, quan¬ 
tità. prezzo. Mezz'ora per 1 consuma 
tori. 14,15 Complessi moderni 14,30 
Notiziario. 14,35 Musica richiesta 

15.15 Sport e musica e risultati della 
votazione federale. 17,30 La domenica 
popolare. 18,15 L'informazione della 
sera - Lo sport. 19 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti. 

19.45 Solo loro conoscono l'amore 
di Miklós Hubay. 20,40 Cantanti ita 
hanl. 21 Orchestre ricreative. 21,30 
Studio pop 22,30 Notiziario. 22.40 
Ritmi. 22,55 Paese aperto La cultura 
nella Svizzera italiana e vicinanze. 

23,30 Notiziario. 23,40-24 Notturno. 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93.0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8,15 Liturgia Romana. 9,30 S. Messa 

con omelia di P. Pasquale Borgomeo (In col egamento RAI). 

10.30 Liturgia Orientale. 11,55 L Angelus con il Papa 12,15 
Radiodomenica: Fatti, persone, idee d ogni Paese 14,05 Attua 
lità della Chiesa di Roma 14,30 Radiogiornale in italiano. 
15 Radiogiornale in spagnolo, portoghese, francese, inglese, 
tedesco, polacco. 16,30 Musica In famiglia, a cura deg I ascol¬ 
tatori. 17,30 Preghiere e canti delle nostra gente 20.30 Aus 
den Kirchen des Ostens 20,45 S. Rosario. 21,15 Parole9 pour 
le jour du Selgneur 21,30 Angelus with thè Pope • Our Need 
of One Another ». 21.45 Replica della trasmissione • Oriz¬ 
zonti Cristiani • delle ore 17.30 22,30 La genuina devoclón ma¬ 
riana en las Iglesias jóvenes. Ha hablado el Papa. 23 Radio- 
domenica (Replica). 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) - Studio A » - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 
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filodiffusione 


domenica 5 dicembre 


I 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. Tartini: Sonata in sol minore op 1 n 10 
per violino e basso continuo ■ Didone 
abbandonata - Tempo moderato - Allegro - 
Largo A legro (VI Alberto Lysy. clav Pe- 
dro Saenz) G. Rossini: Dall Album de 
Chàteau Prélude, aemi-pastoral (Andan¬ 
tino Allegro vivace) (Pf. Dino Ciani). 

A. Dvorak: Sestetto in la maggiore op. 48 
per due violini, due viole e due violoncelli 
Allegro moderato - - Dumka - (Poco alle¬ 
gretto) - Furiant (Presto) - Finale (Tema 
con variazioni - Allegretto grazioso, quasi 
andantino) (Quartetto Dvorak) 

9 GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Sonata in do maggiore op 1 n 7 per 
flauto e continuo (FI diritto Franz Bruggen. 
clav Gustav Leontvjrdt, ve Anner Bylsma) 

— Cinque composizioni, per clavicembalo 
(Clav Gunther Radhuber) — Concerto gros¬ 
so in re minore op 3 n 5 (Orchestra * Aca- 
demy of St Martin-in-the-Fields - dir. Ne- 
ville Marriner) 

9,40 FILOMUSICA 

L. van Beethoven; Leonora ouverture n 3 
m do maggiore op 72 a) (Orch Filarm di 
Berlino du Herbert von Karajan) F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Quattro duetti per 

mezzosoprano e baritono (Msopr Janet Ba¬ 
ker. bar Dietrich Fischer-Dieskau. pf Da¬ 
niel Barenboim) J. Brahmt: Sonata n 2 
in fa maggiore op 99 per violino e piano¬ 
forte Allegro vivace Adagio affettuoso 
Allegro passionato - Allegro molto (Ve 
André Navarro pf Alfred Holecek), A 
Berg ; Sonata op 1 per pianoforte Allegro 
moderato (PI Glenn Gould) H. Wolf: Due 
Lieder Gesang Weylas Gebet (Sopr Kir- 
sten Flagstad pf Edwin MacArthur). A. 
Webern: Passacaglia op 1 (Orch $mf di 
Cincinnati dir Max Rudolf) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
CLAUDIO ABBADO 

G Rossini: Serenata (Orch deli Angehcum 
di Milano) S. Prokofiev: Sinfonia n 1 
in re maggiore op 25 • Classica • Allegro 
Larghetto - Gavotta - Molto vivace (Orch 
Smf di Londra). A, Scriabln: Il poema 
dell estasi op 54 (Orch Smf di Boston) 
P. I. Ciaikowski: Sinfonia n 5 m mi minore 
op 64 Andante. Allegro con anima An¬ 
dante cantabile con alcuna licenza Mode¬ 
ste Valse, Andante maestoso Allegro vi 
vece (Orch Smf di Londra) 

12.30 LIEDERISTICA 

J. Brahmt: Manenlieder op 22. per coro 
misto (Coro • Gunther Arndt - dir Gunther 
Arndt) P. I. Ciaikowski: 4 Liriche Berceuse 

- Le Buveur - Le Canari - Deception (Bs. 
Boris Christoff. pf Alexander Labmsky) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

A. Scriabln: Sonata n 7 in fa diesis mag¬ 
giore op. 64 (Pf Roberto Szidon). À. 
Schònberg: Tre pezzi op 11 Massiger - 
Massiger - Bewegt (Pf Valeri Voskoboj- 
nikov) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

B. A. Zimmermann; Sonata per violoncello 
so o Rappresentazione - Fase - Tropo - 
Spazi - Versetto (Ve Siegfried Palm). D. 
Kabalewsky: Sonata in fa maggiore n. 3 
op 46 per pianoforte (Pf Tibor Vust) 

J4 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 
B Bartok: Otto • Improvvisazioni • op 20 
su canti foIkIor13tici ungheresi (Pf Chri¬ 
stoph Eschenbach) — Cinque Lieder op. 16 
su testi di E Ady (Msopr. Julia Hamarl, 
pf Konrnd Rlchter) — Musica per strumen¬ 
ti ad arco, celesta e percussione (Orch. 
Filarm di Leningrado dir. Evgeny Mra- 
wlnsky) 

15-17 R. Schumann: Sinfonia n 1 in 
mi bem. magg. - Primavera - Andan¬ 
te un po maestoso. Allegro molto 
vivace - Larghetto - Scherzo (Molto 
vivace) - Allegro animato e grazioso 
(Orch. Smf di Torino delia RAI dir. 
Ellahu Inbal); N. Rimsky-Korsakoff: 
Capriccio spagnolo op 34 Alborada 
- Variazioni - Alborada - Scena e 
Canto gitano Fandango asturlano 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir. 
Lorln Maazel); M. Ravel: La valse, 
poema coreografico (Orch Slnf di 
Milano della RAI dir. Sergiu Celibl- 
dache). F. Poulenc: Chansons vii la- 
geoises. per canto e orchestra Chan- 
son du Clair Tamia - Les gars qui 
vont à la Féte * C'est le Ioli prin- 
temps - Le mendant - La fille frivole 
Le retour du sergent (Bar. Sclpio 
Colombo - Orch. « A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Pietro Argento): 

I. Pizzettl: Tre Preludi sinfonici per 
I‘Edipo Re di Sofocle Largo - Con ! 
Impeto ma non troppo mosso - Con 
molta espressione di dolore (Orch. 

Slnf di Milano della RAI dir. Franco 
Caracciolo) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

H. Purcell: The Married beau, suite dalle 
musiche di scena per la commedia di John 
Crowne (Orch da Camera di Rouen dir. 
Albert Beaucamp) W. A. Mozart: Concerto 
in do magg K 299 per flauto, arpa e 
orch Allegro - Andantino - Rondò (Alle¬ 
gro) (FI Michel Debost. arpa Lily Laskme 
Orch. da camera di Tolosa dir. Louis 
Aunacombe) B. Smetana: Hakon l usurpa- 
tore poema sinfonico op. 16 (Orch. Smf 
del a Radio Bavarese dir. Rafael Kubeiik) 

18 CONCERTO DEL QUARTETTO PAR- 
RENIN 

B. Bartok: Quartetto n. 5. I. Strawinsky: 
Sei Pezzi per quartetto d archi 

18.40 FILOMUSICA 

G. Tartlnl: Concerto in sol min. op. 87 per 
violino e archi A legro assai - Largo an¬ 
dante - Allegro (VI Piero Toso - • I So¬ 
listi Veneti • dir Claudio Scimone) D. Ci- 
marosa: Le astuzie femminili - Declamo e 
mi protesto - (rev. di Barbara Giuranna) 
(Sopr Rena Gary Falachi. msopr Luisa 
Discacciati, bar Giuseppe Valdengo 
Orch - A Scar atti - di Napoli della RAI 
dir Armando Gatto) W. A. Mozart: Adagio 
e Fuga in do minore K 546 per archi 
(Strum dell Orch Smf. di Milano della 
RAI d'r. Ernest Bour) R. Schumann: Kin- 
derszenen op 15 per pianoforte Paesi e 
uomini sconosciuti Storiella curiosa - A 
mosca cieca - Fanciullo che prega - Feli¬ 
cità completa - Un avvenimento importante 
- Sogni - Visioni - Presso il camino - Sul 
cavai o di legno - Quasi troppo seno - 
Il bimbo si addormenta Parla il poeta 
(Pf Martha Argerich). C. Salnt-Saèns: 
Sonata in so magg op 168 per fagotto e 
pianoforte AMegretto moderato - Allegro 
scherzando - Molto adagio - Allegro mode¬ 
rato (Faq George Zukerman. pf. Luciano 
Bettarini). P de Sarasate: Fantasia su temi 
della • Carmen • di Bizet (rev di Guar- 
nieri) (V Salvatore Accardo pf Antonio 
Beltrami) K. Weill: Surabaya Johnny (stru- 
mentaz di Luciano Berto) (Sopr Cathy 
Berberian . Strumentisti del Teatro la Fe¬ 
nice di Venezia dir. Luciano Berio) 

20 GUGLIELMO TELL 

Melodramma tragico in 4 atti di Victor 
Etienne de Jouy Hippolyte Bis e Armand 
Marrast (da • Wilhelm Teli - di Friedrich 
Schiller) (testo italiano di Ca listo Bassi) 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Guglielmo Tel Dietrich Fischer-Dieskau 
Arnoldo Gianni Jais 

Gualtiero Farsi Giuseppe Modesti 

MelchthaL padre di Arnoldo Ivan Sardi 
Jemmy. figlio di Guqlie mo Jolanda Mancini 
Edwige, moglie di Guglielmo 

Giannella Borelll 
Un pescatore Antonio Plrlno 

Leutoldo Sergio Nicolai 

Gessler. governatore Enrico Ciampi 

Matilde. Principessa di Habsbourg 

Anita Cerquetti 
Rodolfo, sequace di Gess er 

Tommaso Soley 
Orch Sinf e Coro di Milano della RAI 
diretti da Mario Rossi - M° del Coro Ro¬ 
berto Benaalio 
23-24 A NOTTE ALTA 

F. J. Haydn: Si nfonia in do maggiore « Dei 
giocattoli • (Orch da Camera de’ Wurten- 
berg dir Jorg Faerber); T. A Ame: Con¬ 
certo in sol minore per clavicembalo e ar¬ 
chi (Clav. George Malcolm - Compì Phi- 
lomusica di Londra dir George Malcolm); 
J. Offenbach: I Racconti di Hoffmann Ou¬ 
verture (Orch. Sinf. di Detroit dir Paul 
Paray). G. Rossini: I Gondolieri, per quar¬ 
tetto vocale (Coro da Camera della RAI 
dir Nino Antone'llnl); J. Rodriqo: Tona- 
dilla, per 2 chitarre (Duo chlt Serqlo ed 
Eduard Abreu) J. Albeniz: El Polo (Orche¬ 
strazione di F Arbos) (Orch Fllarm di 
Madrid dir. Carlos Surlnach) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
The world le a circle (Franck Pourcel). 
Ozapft it (Bavarese), Sumak yurak (Los 
Calchakis) Swamy (Ramasandiran Somu- 
sundaram); Apache (Rod Hunter); Love 
song from apache (Coleman Hawklns): That 
old bourbon Street church (Jerry Lee Lewis); 

Y viva Espafta (Sylvia): La monferrlna (En¬ 
zo Ceragloll); Tu te reconnaitras (Franck 
Pourcel) Plpes & drums march (The Edin¬ 
burgh Mllltary Tatoo). Nothlng rhymed (Gil¬ 
bert O Sul ivan) Swedish rhapsody (James 
Last). Exodus (Ernst Gold) A ja pldu po 
swojemu (Oksana Sowiak): Yambalaja 
(Blue Ridge Rangers); Lowlands (Joan 


Baez) The muleskinner blues (The Fend- 
erman) El gaucho (Tony Osborne). Ma¬ 
remma amara (Caterina Bueno), Niska banja 
(Anonimo) Karos dance (Mikis Theodo- 
rakis) Granaria (Emma Maleras) Paris au 
mois d'aoùt (Charles Aznavour). Oh. du 
mein Osterreich (Sepp Tanzer) Brazil (Ray 
Conniff) Take me Home country road (John 
Denver). Danza danza (Coro de l'Armata 
Rossa) Czardas (Caravelli) Kaimos (Roy 
Silverman) Sous le ciel de Paris (Maurice 
Lercange). Parfum des lìlas (Sarah Gordy); 
A luna ’menzu mari (Al Caiola) Giavanese 
(A Martelli) Tapa dance ICompI Anoni¬ 
mo) The world of Suzy Wong (Muir Ma- 
thieson) Once upon a time in thè West 
(Ennio Morncone). Forgotten dreams (Wer¬ 
ner Mu ler). Smile (Stanley Black). Fiesta 
tropicana (Werner Mul er) Danza tirolese 
(Enzo Ceragioli) 

10 INTERVALLO 

11 padrino (Carlo Savina) Cabaret (Liza 

Minnelli) Oh. sister (Bob Dylan) Nuages 
(Barney Kesse ) 25 or 6 to 4 (Chicago). 

Leave me (Morris Albert); I only want to 
say (Franck Pourcel) E' la mia vita (Ada¬ 
mo) No (Donate la Bardi) My man and me 
(Lmsey De Pau ), I don't love you but I 
thlnk I like you (Gilbert O Sullivan) A 
cockney in love (101 Stnngs) Live and let 
die (The Wmgs) Goldfinger (Shirley Bas- 
sey) Stili crazy after all these years (Paul 
Simon) Ev'ry time we say goodbye (David 
Rose) Crescendo (D Baldan Bembo) Que¬ 
sti miei pensieri (Mia Martini). Aquarius 
(Ronnie A'drich) Mourir d'aimer (Raymond 
Lefevre) La boheme (Charles Aznavour). 
La la la (Jacques Brel) Barbara (Yves Mon- 
tand). A love like this (Stanley Black); 
Monday monday (Mama s & Papa s) The 
beat qoes on (Sonny & Cher), Pandora's 
box (Procol Harum) Consola<;ao-berimbau 
(Gilberto Puente) All in love is fair (Ser¬ 
gio Mendes) Also sprach Zarathustra (Eu- 
mir Deodato); Messico lontano (Albero 
Motore) 

12 COLONNA CONTINUA 

Waltz for Roma (F Rosahno). Mambo dia- 
blo (Tito Puente). I got it bad and that 
aln’t good (Frank Smatra) Love in thè 
afternoon (Barbra Streisand) Goodbye (Chi¬ 
cago). Finally found you out (Brian Auger); 
Uptight (Diana Ross) Baby please (Ray 
Char esì, Valeria (The Modern Jazz Quar- 
tet) This guy's in love with you (Peter 
Nero) Don't burn thè bridge (Dionne War- 
wtck) Desafinado (Getz-Gilberto) Zazueira 
(Astrud Gilberto) Try thè reai thing (Edwin 
Hawkms Singers) All thè time in thè 
world (Louis Armstrong) One more baby 
child bom (Valerle S'mpson) The girl from 
Ipanema (Getz-G liberto) Pays tropical - 
Fio maravilha - Ré mahal (Jorge Ben). 
Aguas de margo (A C Jobim) Jumpin' at 
thè woodside (Count Baste) Reach out 1*11 
be there (G'oria Gaynor) When a man 
loves a woman (Percy Sledge) Aim (Fran¬ 
co Ambrosetti). Just a closer wilk wlth 
thee (Jimmy Smith); Dot. dot. dot (Mongo 
Santamaria) Moonlight serenade (Hengel 
Gualdi) Steppin’ stone (Artie Kaplan) 

14 IL LEGGIO 

Les moulins de mon coaur (Michel Legrand); 
Espafta (Herbert von Karajan) Ieri sì (Char¬ 
les Aznavour) Que c’est triste Venice 
(Franck Pourcel) Lisboa antigua (Nelson 
Riddle) Finale da Hello Dolly (Barbra 
Streisand e Walter Matthau) Stormy wea- 
ther (Ray Martin) l'm a brass band (Shir¬ 
ley Me Laine) Warsaw concerto (Osiris): 
Love me or leave me (Doris Day) A sum- 
mer place (Percy Faith). La valse a mille 
temps (Jacques Brel). Mon credo ( Mireti le 
Mathieu) Clrlblribln (Lazio Tabor): Yeepers 
creeper» (Bing Crosby) Mona Lisa (Perez 
Predo), l'm misslng you (Family Shankar 
& Friends) Cerisler rose et pommler blanc 
(Perez Prado). Release me (Engelbert Hum- 
perdink) Zorba's dance (Stanley Black); 
La ballata di Carini (Gigi Proietti). Capric¬ 
cio italiano (James Last). A Paris (Yves 
Montand) Guglielmo Teli: Finale dalla Sin¬ 
fonia (Léonard Bemstem). Giochi proibiti 
(Narciso Yepe9) Ave Maria (Joan Baez), 
Elise (Pierre Groscolas) Arlecchino gitano 
(Frank Hunter) Summertime (Dorothy Dand- 
ridqe); Banks of thè Ohio (Olivia Newton- 
John); The great pretender (The Platters); 
Romance (James Last); Born on thè bayon 
(Creedence Clearwater Revival); Pavane 
(Brian Auger); Pensiero (I Pooh); More 
(Stanley Black) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 
America (Ted Heath - Edmundo Rosi. Co- 
razon (Carole King) Promessa de pesca- 
dor (Brasll 77); Parlez-mol d'amour (Franck 
Pourcel); Carmencita (Amalia Rodriguez); 


Vedere le avvertenze per 
gli utenti della filodiffusione a pag. 122 


Chi sarà la mia stella (Lorenzo Pi.at); 
La piccinina (Armando Tiller). El mi gatt 
(Nanni Svampa). El bimbo (Gii Ventura). 
Lo unico que tengo (Isabel Parrà), Ca- 
chita (Edmundo Ros). South America get- 
away (Burt Bacharach] Barbara (Yves Mon¬ 
tanti); Milord IMilva). Samba de aviao (Ba- 
den Powell) Jeannie wlth thè light brown 
hair (Harold Smart) Voy pa’ la ciudad (Los 
Machucambos). Adios (Carmen Cavallaro). 
Flamingo (Boots Randolph); Endors-toi ma 
jolie Franca (Claude Michael Schònberg). 
Autobus (Patty Pravo). Angelitos negros 
(Al Hirt). Tema de amor da - Simon Boli- 
var • (Aldemaro Romero). Higher ground 
(Tina Turner), Calypso jazz improvisation 
(Steel Band of Trinidad). Mondo nuovo 
(Dario Baldan Bembo). Roma forestiera 
(Gabriel’a Ferri), Soleado (Daniel Senta- 
cruz Ensemble). Fresca fresca (Angela Lu¬ 
ce) Frenesi - Andalusia - Maria La-O (Car¬ 
men Cava laro). Wendo (M Bamina). Pe' 
Lungotevere (Giorgio Onorato) Maremma 
(Anna Identici), De domingo a domingo 
(Be'o Ceara) 

18 INTERVALLO 

Satin soul (Love Unlimited), Stasera 
clowns (I Nuovi Angeli). Angie baby (Helen 
Reddy) The bottle (Joe Bataan); Onda su 
onda (Bruno Lauzi); Montego sunshine 
IDouglas) El bimbo (Paul Mauriat) You 
are you (Gilbert O Sullivan). Più passa il 
tempo (Gilda Giuliani) Lu maritlello (Tony 
Santagata). Season in thè sun (Terry Jacks). 
Shame ihame shame (Carol und thè Bo¬ 
ston Garden). Anidride solforosa (Lucio 
Dalla). Put your gun down brother (Riot) 
Amore valzer e sangiovese (C Casadei) 
Un milione di anni fa (Samadhi). Tennessee 
saturday night (Ace Cannoni. Se per caso 
domani (Luciano Rossi) Lady marmalade 
(Label e) Concerto di plenilunio in un ca¬ 
stello di Stoccarda (Ivano Fossati) Il giai- 
dino proibito (Sandro Giacobbe). Please 
Mr. Postman (Carpenters), Azzurri orizzonti 
(Maurizio Fabrizio) Sad sweet dreamer 
(Sweet Sensation) Al mondo (Mia Martini); 
Longfellow serenade (Neil Diamond) Here 
we go round (Lee Roy) Parlami d'amore 
Mariù (Mal) Mariposa (Pueblo), l’m gonna 
get you (Joe Quaterman) Family affair 
(MFSB) Ba Ba Ba (Tritons) Yesterday 
once more (Bott ice II») 

20 COLONNA CONTINUA 
Smoke dream (Fats Waller). Take my hand 
precious Lord (Staple Singers) The man 
that got away (Judy Garland) Deep five 
(Meade - Lux - Lewis) Ultimo tango a Pa¬ 
rigi (Herb Alpert) Ti dico addio (Gigliola 
Cmquettl) Moritat (Eric Rogers); She’s 
crying for me (The Originai New Orleans 
Rhytm Kmgs) Pink elephant (Tony Osbor¬ 
ne) The pink panther (Henry Mancini); 
Shall we dance (Ella Fitzgerald), Beyond 
thè seventh galaxy (Chick Corea). Cripple 
creek (Jo Stafford) A whiter sharie of pale 
(Guitars Unlimited), Poesia (Patty Pravo); 
The keyboard express (Clarence Williams 
Jazz King); In thè evening (Memphis Slim); 
Teli thè truth (Eric Clapton) Andy's blues 
(Count Baste) In thè mood (Glenn Miller). 
It shoutd bave been me [Yvonne Fair); 
Wheels (Corney s) Lost In a dream (Demis 
Roussos). The entertainer (Bovlsa New 
Orleans Jazz Bandì. Sophìsticated Lady 
(Harry Carney) God bless thè child (Diana 
Ross) Keep on keepin' on (Woody Her¬ 
man) Se dovessi cantarti (O Vanoni e 
G Proietti) I gotta right to sing thè blues 
(Billy Hohday), Il mio problema (Johnny & 
Silvye). Jamaican rumba (Hollywood Bowl); 
Imagine (Johnny Harris) Intermission riff 
(Stan Kenton) I remember Clifford (Quincy 
Jones). My old flame (Charhe Parker); 
Summer place ’76 (Percy Faith). Meravi¬ 
glioso (Domenico Modugno) 

22-24 Valley of thè shadows (Bob 
James) Aquarius (Peter Nero) Reach 
out I*Il be there (Diana Ross) Samba 
pa ti (Santana): Mes mains (Gilbert 
Bécaud). Santiago de chuco (Los Cal- 
chakis); There it a God (Velerie 
Simpson). Get me to thè church on 
time (Count Basie) The lady is a 
tramp (Ella Fitzgerald); Samba dees 
days (Getz-Byrd) A tonga da miron- 
ga do kabuletè (Brasil 77) Can’t 
help lovln* that man (Erroll Gar- 
ner); Let there be more light 
(Pink Floyd). Watermelon man (Her- 
bie Hancock). Laura (Johnny Mathis); 
Allegro tangabile (Astor Piazzolla); 

A bencao Bahia (Marilia Medalha); 
Romance (Gii Ventura): Gospel train 
(Humphries Singers); Keep on hust- 
lln* (Van Me Coy); You glve me 
what I want (Etta James); Somos 
novlos (Ferrante e Telcher); Fugue 
en sol majeur (Swlngle Singers); 
Soon - Somebody loves me - Fascl- 
nating rhythm (Benny Goodman) And 
when I die (Sammy Davis); Philly 
dog (Herbie Mann); Adieu, je t'aime 
(Miratile Mathieu) 
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LONGINES 






Mod 47507.13. Oro giallo 750% 
Diamante a baguette sul quadrante 
Vetro zatfiro. 


Mod 4 7905.104 
Oro giallo 750%. Vetro zaffiro. 


“ROSE D’OR” Una collezione di raffinati orologi a bracciale in oro giallo e bianco, per donna e per uomo. Gioielli preziosi, splendide 
creazioni opera di stilisti gioiellieri e tecnici famosi. Orologi Longines: quando il tempo si fa arte. 



tl Richiedete il nuovo catalogo Longines a I. BINDA S.pA - Organizzazione per l'Italia: Longines-Vetta, via Cusani 4 - 20121 Milano 








lunedì 6 dicembre 


televisione 


retei 

12.30 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Il paesaggio rurale Italiano 
Testi e regia di Tullio Alta- 
mura 

Settima puntata 
(Replica) 

13— TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Raffaele Crovl 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(fe BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14— SPECIALE PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Gastone Favero 
(Replica) 

14.25-14,45 HALLO. CHAR- 
LEYI 

Trasmissioni introduttive alla 
lingua inglese per la Scuola 
Elementare 

a cura di Renzo Titone 
Testi di Grece Cini e Maria 
Luisa De Rita 

• Charley • é Carlos de Cer¬ 
va Ih o 

Coordinamento di Mirella 
Melazzo de Vlncolis 
Regia di Armando Tamburella 
4 » trasmissione 
(Replica) 


17— TEEN 

Appuntamento del lunedi 

Proposto da Adolfo Lippi e 
Oretta Lopane. Guerrino Gen- 
tilinl. Rossella Labella. Ma¬ 
rio Pagano 

Conducono. Federico Bini, 
Evelina Nazzarl. Tonino Pulci, 
Lelia Guldotti 
Scene di Mario Grazzlni 
Regia di Salvatore Baldazzl 

GONG 

18,30 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 

Processo a Robespierre 

di Angelo D'Alessandro e Fu¬ 
rio Sampoll 

Regia di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Quarta puntata 
(Replica) 

19— LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Galottl 
Realizzazione di Rosalba Co¬ 
stantini 

Nel Consiglio Pastorale di 
Torino 

& TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

La premiazione 

con Brian Kelth, Sebastian 
Cabot, Anissa Jones, Johnnle 
Whlteker e Kathy Gerver 
Prod : M.C.A 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

($> ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

Qd CAROSELLO 


20,45 

La ragazza 
in vetrina 

(1961) 

Film - Regia di Luciano 
Emmer 

Interpreti: Lino Ventura. Ma¬ 
gali Noèl, Marina Vlady. Ber¬ 
nard Fresson. Antonio Badas. 
Salvatore Lombardo. Giulio 
Mancini, Roger Bernard 
Produzione Nepi Fllm-Soflde- 
dip - Zodlaque Film 

Ofc) DOREMI' 

22.15 In diretta dallo stu¬ 
dio 11 di Roma 

Bontà loro 

Incontro con i contemporanei 
In studio Maurizio Costanzo 
Regia di Paolo Gazzara 


rete 2 


12,30 VEDO, SENTO, 
PARLO 

Rubrica di teatro a spetta¬ 
colo 

Presenta Maria Cristina Mi- 
sclano 

Regia di Giampiero Viola 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 EDUCAZIONE E 
REGIONI 

INFANZIA OGGI 

Crescere a Napoli 
Un programma a cura di Mas¬ 
similiano Santella 
Consulenza di Bianca Naddei 
Regia di Antonio Bacchierà 
Prima puntata 


Collaborazione di Aldo Bru- 
no. Umberto Orti. Rosemarle 
Courvoisier 
Quinta puntata 

Crab nebula 

(Replica) 

18,25 RUBRICHE DEL TG 2 

— Dal Parlamento 
— Sportsera 

(fe TIC-TAC 

18,45 VAN DER VALK 

Una serie di telefilm ideata 
da Nicolas Freellng 
L'awenturiero 
di Michael Chapman 
Regia di Duquid 
Interpreti principali Barry 
Foster. Michael Latimer, Su¬ 
san Travers, Paul Eddington. 
Harold Goldblatt. Norman 
Scace. Christian Thorogood, 
Alan Mames, William Ellis 
Produzione Global TV 


Scene di Maurizio Mamml 
Costumi di Maurizio Monte- 
verde 

Regia di Sandro Bolchi 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 
1963) 

($) DOREMI' 

21.40 

Uomini 
e scienze 

a cura di Paolo Glorioso • 

Gianluigi Poli 

Sesia puntata 

Il barone finalizzato 

di Alfonso Madeo e Marco 

Visalberghi 

22.40 POETI E PAESI 

Petrarca e Vaichiusa 

a cura di Almo Paita 
con Mariano Rlgillo 
Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 


(fe BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 



Lino Ventura e il pro¬ 
tagonista del film « La 
ragazza in vetrina » 
in onda alle ore 20,45 


tv 2 ragazzi 


17— Per i bambini più pic¬ 
coli 

BARBAPAPA' 

(A COLORI) 

Disegni animati 

di Annette Tison e Telus 

Taylor 

Prod Polyscope 


17,05 IL TRUCCO C E ... 

Testi di Marcel o Argilll 
Condotto da Massimo Giu¬ 
liani 

Scene e costumi di Bomzza 
Regia di Raffaele Meloni 

17,35 LA SCATOLA DEI 
GIOCHI 

di Nico Orengo 

con Bruno Munari. Franco 

Mello. Guido Benello e con 

Milena Vukotich 

Scene di Gian Mesturlno 

Musiche di Raf Cristiano 

Regia di Massimo Scaglione 


Gb GONG 
18— SAPERE 2 

Il cielo 

Introduzione all'astrotisica 
a cura di Mino Damato 
Consulenza di Franco Pacini 
Sceneggiatura di Franca Ram- 
pazzo 


(& ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(fe INTERMEZZO 

20.45 

I miserabili 

di Victor Hugo 

Riduzione in dieci puntate, 
sceneggiatura e dialoghi di 
Dante Guardamagna 
Settima puntata 
La topaia Gorbeau 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Cosetta Giulia Lazzarini 

Jean Valjean 

Gastone Moschin 

Thénardler 

Antonio Battistella 
Marie Roberto Bisacco 

M me Thénardier 

Cesarina Gheraldi 
Ponine Angela Cardile 

Azelma Francesca Siciliani 
Montparnasse 

Glauco Onorato 
La portiera della topaia 

Fanny Marchiò 
Javert Tino Carraro 

Le Cabuc Armando Bandlni 

Un gendarme 

E vari sto Maran 
Un altre gendarme 

Franco Massari 


(£3 BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17 — Das mathematiche Ka- 
blnett. Von und mit Prof. Dr. 
Heinz Haber. 8. Folge « Ach- 
tung Falle' ». Regie Horst M. 
Berktold Verleih: Telepool 
17,25-18 Fauna und Flora. « In 
der Sonora Wiiste ». Filmbericht 
aus Kalifornien. Verleih. Inter 
Cinevision 


20 — Tagesschau 

20,20 Sportschau 

20,30 Der Wittiber. Ein Volkss- 

tùck von Ludwig Thoma. Dreh- 

buch: Leopold Ahlsen. Regie: 

Franz Peter Wirth. Produktion: 

Bavaria 

22-22.50 Amerika. Geschlchte 
der Verelnigten Staaten. Be- 
trachtet von Alistair Cooke. 
Deutsche Bearbeitung: Gert 
Rabanus. 8. Folge: * Die Wild- 
ni8 wird erschlossen ». Produk¬ 
tion: BBC und Time Life Film 


svizzera 


capodistria 


trancia 


montecarlo 


17.30 TELESCUOLA X 

La spedizione - Duecento milioni 
di anni fa. di Guerrino Gentllinl 
e Luigi Martella - 4° lezione: Mila¬ 
no • Sulle tracce dell'askeptoseuro 
18 — Per i bambini 

LA TALPA E IL TAPPETO X Di¬ 
segno animato — BIM BUM BAM. 
Mezz'oretta con zio Ottavio e I 

I s uol amici — GRISÙ' IL DRA- 
GHETTO X Racconto animato - 6°: 
- Papè per favorei • — LA GAL¬ 
LINA X Disegno animato della 
serie • Quaqquaò • 

18.55 TECNICHE DI PRODUZIONE X 
1. L'orologeria 

TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - 1° edlz. X 
TV-SPOT X 

19.45 OBIETTIVO SPORT X 

Commenti e Interviste del lunedi 
TV-SPOT X 

20.15 NAPOLI CONCERTO X 

con Fausto Cigliano e Mario 
Gangl - lo puntata - TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edlz. X 
21 — ENCICLOPEDIA TV X 

II problema dellenergla, a cura 
di Enzo Knoepfel - 2. ■ L'energia 
nella storia dell'uomo - 

21,50 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI X 

21.55 CLAUDIO ABBADO X 

dirige I Concerti Brandeburghesi 
di Johann Sebastian Bach 

22.40-22,50 TELEGIORNALE 3° ed X 


19,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 I DERVISCI DEL KUR¬ 
DISTAN X 

Documentarlo del ciclo 
-Un mondo In estinzione- 

21,25 MUSICALMENTE X 

Spettacolo musicele dedi¬ 
cato al cantante ed attore 
americano John Davidson 
John Davidson Iniziò la 
sua carriera dapprima nei 
muslcals quali Camelot. 
Paint Your VYagoon e 
VII A bner Dopo un pro¬ 
vino a New York Inizia 
la sua scalata nel mon¬ 
do dello spettacolo Vie¬ 
ne invitato ad un varie¬ 
té della CBS, • The Enter- 
tainers -, e ulndl scrit¬ 
turato anche da alcune 
compagnie cinematografi¬ 
che I suoi Impegni sia 
musicali sia cinematogra¬ 
fici non si contano più. 
Nel 1965 Davidson incide 
anche per la Columbia, 
escono album ed un nu¬ 
mero indefinito di 45 girl. 

22.15 PASSO DI DANZA 
Ribalta di balletto clas¬ 
sico e moderno 

— Raimonda 


13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 CANTANTI E MUSICI¬ 
STI DI STRADA 

14— NOTIZIE FLASH 

14.05 AUJOURD'HUI MADAME 

15— NOTIZIE FLASH 

15.10 OLTRE L'ODIO 

Telefilm della serie - Le 
strade di San Francisco • 
con Karl Malden 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO - Negli Intervalli: 
(ore 16 e Ir) 

NOTIZIE FLASH 

18— FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 

di Armand Jammot 
Presentano Patrice Laf- 
font e Max Favalelll 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 C ERA UNA VOLTA 

20— TELEGIORNALE 

20.30 LA TESTA E LE GAMBE 
Un programma preparato 
do Jean-Paul Rouland e 
Claude Olivier 

21.55 ALAN DECAUX RAC¬ 
CONTA 

22.50 L'OLIO SUL FUOCO 
di Philippe Bouvard 

23.30 TELEGIORNALE 


18.45 UN PEU D’AMOUR, 
D AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

Presenta Jocelyn 
19,25 CARTONI ANIMATI 
19.40 SHOPPING 

Programma che tratta ar¬ 
gomenti e problemi che 
lnte< essano la donna e 
la famiglia 

Presentano Mirella Spe¬ 
roni e Adriana Aureli 
a cura di Paolo Limiti 
Regia di David Niles 
20 — TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 
21.10 FERMATA D'AUTOBUS 
Film Regia di Joshua 
Logan con Marilyn Mon- 
rou. Don Murray 
Bo Decker, un aitante 
cow-boy appena ventenne, 
che conduce una vita tran¬ 
quilla e felice tra I caval¬ 
li, I boschi e gli stagni 
del natio Montana, e Vir. 
gii Blesslng si mettono 
In viaggio alla volta di 
Phoenix per II grande ro¬ 
deo Bo Incontra In un ri¬ 
trovo notturno una can¬ 
tante che accoglie bene¬ 
volmente la corte discre¬ 
ta del piovane 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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Questa sera 
in Carosello 

Macario 

con il panettone 

Galup 




L ARBORIO DEL LEONE 

VI PRESENTA IN BREAK 1 

ALCUNE SPLENDIDE CREAZIONI DEL 
RISTORANTE PAPPAGALLO DI BOLOGNA 
A BASE DI RISO SUPERFINO ARBORIO 



ARBORIO DEL LEONE: UNA SCELTA SICURA 


televisione 


Tc- 

« Vedo. «?pr>Vn p^r/n » • teatro, cinema, musica e libri 


Attualità culturale 

ore 12,30 rete 2 

H anno parlalo de L'Arialcla, 
una commedia in due tempi 
di Giovanni Testori che nel 
I960, col suo sequestro per osceni¬ 
tà, aveva spaccato in due la critica 
e l’opinione pubblica italiana; gior¬ 
ni fa l'opera è stata ripresentata a 
Milano, al teatro Pier Lombardo, 
con la regìa di André Sfiammali. 
Hanno parlato del film western 
Missouri interpretato da Jack Ni 
cholson e Marion Brando. Si è visto 
il celebre pianista Maurizio Pollini 
nelle vesti di direttore d’orchestra, 
in una serie di concerti organizzati 
dalla Scala per il decentramento 
culturale. Si è pariate del libro del¬ 
la figlia di Tolstoi, Tatiana, intitola¬ 
to Anni con mio padre. Sono alcu¬ 
ni esempi tratti dalle passate pun¬ 
iate di Vedo, sento, parlo, la ru¬ 
brica di attualità musicali, teatra¬ 
li, cinematografiche e librarie che 
a partire dal 15 novembre va in 
onda quattro volte alla settimana, 
il lunedì, martedì, giovedì e vener¬ 
dì sulla Rete 2 alle 12,30. Diciamo 
subito che la rubrica è una delle 
prime che si inseriscono perfetta¬ 
mente nello spirito della riforma 
della RAI attuandone uno dei pun¬ 
ti più qualificanti: il decentramento 
regionale della programmazione. 
Infatti la trasmissione è realizzata 
e mandata in onda in parte dalla 
sede di Milano e in parte da quella 
di Torino. L'altra caratteristica del¬ 
la rubrica è che ciascuno dei quat¬ 
tro giorni in cui va in onda è dedi¬ 
cato a un solo specifico argomen¬ 
to: così il lunedì ci si occupa di 
teatro, il martedì di cinema, il gio¬ 
vedì di musica e il venerdì di libri. 

Riguardo alla suddivisione dei 
« compili » tra le due città, Milano 
affronta i temi teatrali e musicali, 
mentre Torino punta la propria at¬ 
tenzione su quelli cinematografici 
e librari. Circa poi i criteri seguiti 
per la realizzazione della rubrica, 
da rilevare alcune differenze di im¬ 
postazione tra la capitale lombar¬ 
da e quella piemontese. 

Milano ha voluto usare per il tea¬ 
tro una formula semplice e divul¬ 
gativa cercando in questo modo un 
contatto con un certo tipo di pub¬ 
blico che non è ne quello degli 
esperti né quello dello spettatore 
teatrale affezionato. Si è inteso cioè 
incuriosire, attraverso la notizia e 
il particolare, il telespettatore for¬ 
nendogli un breve panorama dei 
nuovi spettacoli. Le informazioni di 
musica, presentate anch’esse attra 
verso riprese di spettacoli, spaziano 
su ogni genere, dalla musica seria 
(lirica, sinfonica, da camera) a quel¬ 
la leggera, folk e pop. Da parte sua 
Torino adotta un criterio legger¬ 
mente diverso per proporre novità 
cinematografiche e librarie: il mar¬ 
tedì e il venerdì ci sono infatti ru¬ 
briche monografiche le quali, par¬ 
tendo dal tema preso in considera 
zione, forniscono informazioni più 
generali sulla storia di un certo 



Presenta Maria Cristina Misciano 


film o di un libro e sul loro inseri¬ 
mento nel filone che rappresenta¬ 
no. E così quando martedì 16 si 
è parlato del recentissimo film 
Tutti gli uomini del presidente, la 
pellicola è servita anche di spun¬ 
to per allargare il discorso a tutti 
i film sul giornalismo politico ame¬ 
ricano e sui rapporti tra l'informa¬ 
zione e il potere. 

Ancora, quando è stata la volta 
di trattare L'innocente di Luchino 
Visconti, il discorso iniziale sul 
film ha fornito l'occasione per dare 
attraverso un filmato sul Vittoriale 
e un'intervista a Marziano Gugliel- 
minetti, docente di letteratura ita¬ 
liana all’università di Torino, un 
quadro generale del dannunzianesi¬ 
mo come fenomeno letterario e po¬ 
litico. Un altro esempio a ulteriore 
chiarificazione di questa imposta¬ 
zione data dalla sede di Torino a 
Vedo, sento, parlo si può fare a pro¬ 
posito della puntata di venerdì 19 
dedicata all'attualità libraria e in 
particolare al premio Nobel 1976 
per la letteratura, lo scrittore ame¬ 
ricano Saul Bellow; attraverso una 
intervista a Barbara Lanati, docen¬ 
te di letteratura americana, e al 
critico Lorenzo Mondo è stato dila¬ 
tato l'orizzonte sulla letteratura de¬ 
gli scrittori americani di origine 
ebraica. 

Bisognerebbe ora annunciare 
quanto viene presentato questa set¬ 
timana nelle varie parti in cui si ar¬ 
ticola la rubrica: ma non è facile 
dal momento che molti servizi so¬ 
no decisi 24 o 48 ore prima della 
loro messa in onda. Si può comun¬ 
que anticipare qualcosa. Domani, 
martedì 7 dicembre, si dovrebbe 
parlare, per la parte riguardante il 
cinema, del film II deserto dei Tar¬ 
tari di Valerio Zurlini, tratto dal¬ 
l’omonimo romanzo dello scrittore 
Dino Buzzati. Quanto all'attualità 
editoriale, trasmessa venerdì 10 di¬ 
cembre, il tema dovrebbe vertere 
su L'alba della civiltà, 3 volumi sul¬ 
l’archeologia dell’area mesopotami- 
ca curati da Sabatino Moscati. 

m. a. 
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EDUCAZIONE E'REGIONI: c Jnfanzia oggi 


ore 13,50 rete 2 

Con la puntata di oggi iitizia una serie 
di trasmissioni dedicate ai problemi 
dell'infanzia nel nostro Paese. Le tra¬ 
smissioni toccano il problema regione 
per regione. Le differenze socio-econo- 
miche-culittralì della nostra infanzia 
infatti non passano più soltanto attra¬ 
verso la tradizionale e schematica divi¬ 
sione in Nord, Centro c Sud. Cogliere 
questa realità in situazioni territoriali 



ZZA IN VETRINA 


diverse è quindi l'unico modo obiet¬ 
tivo per rappresentare il problema del¬ 
l'infanzia in Italia. Infanzia oggi è poi 
un tentativo concreto di decentramento 
televisivo. L’inchiesta su Napoli, ad 
esempio, è stata realizzata grazie al 
contributo che la giunta e tutti coloro 
che si occupano del problema infanzia 
hanno costantemente fornito. La prima 
puntata (Crescere a Napoli) è dedicata 
al territorio in rapporto ai problemi 
dell'infanzia. 


ore 20,45 rete 1 

Marina Vtady, Lino Ventura, Magali 
Noci, Bernard Flessoli, Antonio Budas 
e Salvatore Lombardo interpretano i 
ruoli principali di La ragazza in vetrina, 
film che Luciano F.mmer. ha diretto 
nel 1961 basandosi su un soggetto e una 
sceneggiatura elaborati a piti mani (nel¬ 
l'elenco degli sceneggiatori figura anche 
il nome di Pier Paolo Pasolini). La 
ragazza in vetrina è la storia d'una 
« vacanza » programmata da due mina¬ 
tori italiani, Vincenzo e Federico, che 
lavorano in Olanda. Vincenzo vi è 
giunto da poco, e la \ua prima espe¬ 
rienza è stata drammatica: ha rischialo 
di perdere la vita in un crollo improv¬ 
viso nella miniera di carbone. Scam¬ 
pato miracolosamente e deciso a tor¬ 
nare in Italia, egli accetta di seguire 
Federico ad Amsterdam, dove l'amico 
è di casa e dove ha conosciuto, nella 
* strada delle vetrine » in cui le pro¬ 
stitute si offrono, una ragazza con 
la quale ha preso a trascorrere i gior¬ 
ni che il lavoro gli lascia liberi. An¬ 
che Vincenzo nova la ragazza che fa 
per lui. Si chiama Else, e tra i due, 
dopo esitazioni e impacci, nasce un 

v|\rt 


sentimento di tenerezza alimentato dal 
rispetto col quale Vincenzo l’ha avvici¬ 
nata e la tratta e dalla tenerezza affet¬ 
tuosa che ella rivolge al suo occasio¬ 
nale compagno. La vacanza si consuma 
rapidamente, e Vincenzo è combattuto 
tra l'intenzione di tornare in Italia e 
l'amore per Else. Finisce per scegliere 
la seconda soluzione: seguiterà a lavo¬ 
rare in miniera, aspettando il giorno 
da trascorrere con la sua donna. C'è, 
nella Ragazza in vetrina, più d'un mo¬ 
mento artificiosamente romantico; Em- 
mer non si lascia tuttavia prendere 
irreparabilmente la mano dal facile 
sentimentalismo, e attenua le possibili 
conseguenze del terna prescelto con 
un’accurata e credibile definizione delle 
psicologie dei personaggi, specialmente 
quello della protagonista. Documenta¬ 
rista di acuta capacità d'osservazione, 
attento a cogliere gli aspetti significa¬ 
tili della realtà, il regista raggiunge 
risultali eccellenti nella descrizione del¬ 
la vita della miniera. L’inizio del film, 
con le emozionanti sequenze del crollo, 
è, secondo E. G. Laura, « una pagina 
di cinema realistica, efficace, densa, che 
fa presupporre un bel film d’ambiente 
che poi, invece, non c'è ». 


UOMINI E SCIENZE: I l barone finalizzato 


ore 21,40 rete 2 


A monte di una seria programma¬ 
zione (tema già trattato da Uomini 
e scienze nella puntata precedente) 
deve esistere un'altrettanto seria ricer¬ 
ca scientifica. In Italia, nonostante 
si sia attuata una fortissima indu¬ 
strializzazione, non si è mai realizzato 
un programma di ricerca efficiente, e 
soprattutto non si sono mai stanziati 
fondi necessari per realizzarlo. Siamo 
tra i Paesi che danno meno sovvenzio¬ 
ni alla ricerca scientifica: e la stessa 
organizzazione risale a quella del perio¬ 
do fascista. Nel corso della puntata 
Il barone finalizzalo di Alfonso Madeo 
e Mario Visalberghi, si documentano 
i fallimenti dei programmi del C.N.R. 
che hanno ila caratteristica di essere 


i la et 
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P OETI E PAESKPetrarca e Vaichiusa 


« ad personam » come li aveva voluti 
l'organizzazione fascista durante l'au¬ 
tarchia e la guerra li soli due momenti 
che durante il ventennio fecero capire 
alla classe dirigente fascista l'esigenza 
di nuovi mezzi tecnici e scientifici). 
Vengono inoltre mostrate le possibilità 
di sviluppo della ricerca in una nuova 
impostazione dell'attività del C.N.R. 
Infatti negli ultimi tempi si tende a su¬ 
perare la fase « ad personam » per so¬ 
stituirla con programmi finalizzati e di 
équipe. Intervengono nel dibattito in 
studio Livio Zeller, chimico responsa¬ 
bile del settore farmaceutico della 
Montedison, Ettore Pancini, professore 
di Fisica dell'Università di Napoli, e 
Luigi Campanella, ricercatore del C.N.R. 
e professore di Analisi Cliniche appli¬ 
cale all'Università di Roma. 


ore 22,40 rete 2 

Il programma presenta, oltre a brani 
di lettere del Petrarca agli amici, alcu¬ 
ne poesie (« Cercato ho sempre solitaria 
vita » - « Lieti fiori e felici » - « Solo e 
pensoso » - « Erano i capei d'oro » - 
« Chiare, fresche e dolci acque »), che 
paiono piii direttamente ispirate dalla 
selvaggia bellezza della Vaichiusa. Il 
programma muove da alcune inquadra¬ 
ture di Avignone, in Provenza, soffer¬ 
mandosi in particolare sul Palazzo dei 
Papi. Nella città provenzale il poeta era 
giunto nel 1312, quando aveva otto anni, 
ma vi si era stabilito solo nel 1326. 
Disgustato dalla vita dissipata e cor¬ 
rotta della corte papale, il Petrarca si 


ritirerà quindi a Vaichiusa, a 30 chilo¬ 
metri da Avignone, dove aveva acqui¬ 
stato una modesta casetta e dove com¬ 
pose gran parte del Canzoniere, la sua 
massima opera poetica. Il luogo con¬ 
serva ancora oggi un'intatta, primitiva 
bellezza, che appare nel corso dell'in¬ 
tero filmato, lui poesia acquista in que¬ 
sti spazi suggestive risonanze, poiché 
non si tratta di artificiosi accostamenti 
di versi e di immagini, ma di un tenta¬ 
tivo di individuare, interpretandola con 
la visione degli splendidi luoghi, l'ispi¬ 
razione stessa del poeta. La breve tra¬ 
smissione dovrebbe offrire al telespet¬ 
tatore una pausa serena e invitarlo a 
riscoprire le gioie di lontane letture 
poetiche. (Servizio alle pagine 143-145). 



"Una vita sana e naturale 
è il punto di partenza 
per ottenere dei buoni risultati 


Una vita sana e naturale 
spesso vuol dire anche un 
intestino ben regolato: e in 
questo Guttalax ti aiuta. 
Guttalax è lassativo in gocce 
perciò ti regola efficacemente. 
Guttalax infatti è dosabile 
goccia a goccia, proprio 
secondo le necessità 
individuali. 

Guttalax riattiva rimestino 
in modo delicato, naturale, 
perciò adatto a tutti in 
famiglia anche ai bambini 
e alle donne in gravidanza. 

Guttalax 
lassativo in gocce 
ti regola efficacemente. 

V, 

V 


■s. 




Enzo Maiorca 






radio 

lunedì 6 dicembre 

IL SANTO: S. Nicola. 

Altri Santi: S. Policromo, S. Malarico, S. Asella. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.52 e tramonta alle ore 16.48: a Milano sorge alle ore 7.47 
e tramonta alle ore 16,41; a Trieste sorge alle ore 7.30 e tramonta alle ore 16.22; a Roma 
sorge alle ore 7.22 e tramonta alle ore 16,39; a Palermo sorge alle ore 7.08 e tramonta 
alle ore 16,47; a Bari sorge alle ore 7,02 e tramonta alle ore 16.24 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1778, nasce a St. Léonard lo scienziato Louis 
Gay-Lussac. 

PENSIERO DEL GIORNO: Felice l'uomo che esce dalla vita puro come vi è entrato. 
(Talmud) 



Di Giuseppe Lazzari 




Il signor Vincenzo 


Paoli assai bene si presta ad un 
originale radiofonico a puntate. 

Sullo sfondo storico della Fran¬ 
cia del XVII secolo, dilaniata dal¬ 
le guerre delle province e dalla 
sommossa della « Fronda », emer¬ 
gono personaggi — quali Enri¬ 
co IV, il cardinale Richelieu, Lui¬ 
gi XIII, Anna d’Austria, il car¬ 
dinale Mazzarino, il cardinale de 
Retz — che rappresentano il 
mondo dei potenti da cui « mon- 
sieur Vincent » reclamerà sem¬ 
pre l’aiuto per i derelitti di ogni 
genere, all’assistenza dei quali 
dedica la sua vita. In tale pro¬ 
spettiva la vicenda vuole cogliere 
i momenti più salienti dell'atti¬ 
vità del Santo: dalla lontana av¬ 
ventura di prigionia fra i pirati 
saraceni all’esperienza tra i con¬ 
dannati alle galere reali, dalla 
organizzazione dell’assistenza a 
dodicimila contadini delle terre 
dei Gondi alla fondazione di una 
confraternita a servizio dei ma¬ 
lati poveri. 


11 regista Leonardo Cortese 

or* 9,32 radiodue 

Primo organizzatore con cri¬ 
teri moderni dell’assistenza pub¬ 
blica ai poveri, agli infermi, ai 
carcerati, ai dementi, ai trova¬ 
telli, la figura di Vincenzo de’ 


La storia, sottratta a ogni in¬ 
tento agiografico, tocca qua e là 
momenti di alta drammaticità 
e di vera e propria avventura, 
mentre « monsieur Vincent » as¬ 
surge all’edificante dignità di un 
personaggio universale che impo¬ 
ne il suo fascino ai ricchi e di¬ 
venta padre di chi nulla possiede. 


Pagine di César Franck 



radiouno 


6 — Segnale orario 9 — 

STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 



Adriano Mazzoletti 

— Il mondo che non dorme 

— Lo svegliarino 

10 — 

7 — 

GR 1 

Prima edizione 

7,20 

Lavoro flash 

10.35 

7,30 

STANOTTE. STAMANE 
(Il parte) 

11 — 

11,20 


— Lo svegliarino 

— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

8 — 

GR 1 

11.30 


Seconda edizione 

GR 1 - Sport 
« Riparliamone con loro » 


di Sandro Ciotti 

12 — 

8,40 

Leggi e sentenze 
a cura di Esule Sella 

12,10 

8.50 

STANOTTE. STAMANE 
(Ili parte) 



— Un caffè e una canzone 

— Il mago smagato: Van Wood 

— Ascoltate Radiouno 

12.45 


Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dal fatti con Domenico Mo- 
dugno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

GR 1 

Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 
VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

COME SI FANNO I PRO¬ 
GRAMMI DELLACCESSO 
a cura di Jader Jacobelll 
Intervallo musicale 

Lo spunto 

Spazio libero per Incontri a più 
voci in tre tempi su un tema 

GR t 

Quarta edizione 

QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk 
italiano presentati da Otello 
Profazio 

Il canto del mietitori 
QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Tristano Bolelli 


13 — GR 1 - Quinta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi Italiani e stranieri ricer¬ 
cati e Identificati da Tonino 
Ruscitto 

14— GR 1 - Sesta edizione 
14,05 VIAGGI INSOLITI 

suggeriti da Adriana Parrelta e 
Roberto Villa 

14.30 Una commedia 
in trenta minuti 

IL PAESE DELLE VACANZE 
di Ugo Betti 

Riduzione radiofonica di Rena¬ 
to Malnardl 

con Piero Sammataro, Lucilla 
Morlacchl, Anna Bolens, Paolo 
Faggi, Silvia Monelli, Iginio Bo- 
nazzl. Santo Versace, Renzo 
Lori 

Regìa di Massimo Scaglione 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 

15— GR 1 - Settima edizione 
15,05 Incontro con un VIP: 

Emest Ansermet 
Paul Dukas - L'apprentl sorcier », 
scherzo sinfonico ♦ Ottorino Re- 
splghi • Fontane di Roma •. poe¬ 
ma sinfonico: La fontana di Valle 
Giulia all'alba - La fontana del Tri¬ 
tone al mattino - La fontana di 


Trevi al meriggio - La fontana di 
Villa Medici al tramonto (Orche¬ 
stra della Sulsse Romande) 

15,35 Sandro Merli presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere, cantare, leggere, parte¬ 
cipare 

Un programma Ideato e pro¬ 
posto da un nucleo di lavora¬ 
tori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angelis 
L'attualità di Primo Nip, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p.m. safari, 
teatrino musicale, bancarella 
dell'usato, giocofoto al telefo¬ 
no con gli ascoltatori, spazio 
musicale 

Da Trieste: lo sceneggiato 
Da Milano: Il concerto Jazz 
con le opinioni del pubblico 
Regia di Sandro Merli 
(I parte) 

Nell'Intervallo (ore 16): 

GR 1 - Ottava edizione 
17— GR 1 SERA - Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP (Il parte) 

18.30 ANGHINGO': DUE PAROLE E 
DUE CANZO' 

Prolegomeni a un'antologia 
Inutile - Un programma di Mar¬ 
cello Casco 


Le grandi sinfonie 


ore 17,55 radiodue 

Per il ciclo « Le grandi sinfo¬ 
nie » presentate da Enrico Ca¬ 
vallotti ascolteremo oggi la Sin- 
rp nthu> rn di FrancJT 
diretta de Eugène Ormandy sul 
podio dell’Orchestra di Filadel¬ 
fia. Il 7 febbraio 1889, alla pri¬ 
ma esecuzione del lavoro, l’inte¬ 
ro corpo accademico del Con¬ 
servatorio di Parigi era con le 
mani nei capelli. Ai professori 
di fagotto e di armonia, di ar¬ 
pa e di contrabbasso, scaraven¬ 
tati nell’indignazione dall’ardire 
di Frartck, loro collega e titola¬ 
re della cattedra d’organo, s’uni¬ 
scono gli insulti della platea: 


« E’ questa una sinfonia? » ci si 
chiede, « Avete mai sentito una 
sinfonia con un tema per corno 
inglese? Hanno mai Haydn e 
Beethoven fatto alcunché di si¬ 
mile? ». Ahi, che scandalo! E Cé¬ 
sar Franck, nella sua modestia 
e umiltà, dedicava intanto la 
Sinfonia al proprio allievo Henri 
Duparc. 

Franck vi aveva lavorato per 
due anni, tra il 1886 e l’88, con 
passione, con la convinzione di 
non essere fondamentalmente 
un rivoluzionario, sorpreso che 
Gounod, l'autore del Faust, la 
denunciasse all’opinione pubbli¬ 
ca come un « esempio di inca¬ 
pacità professionale ». 


19 - GR 1 

Decima edizione 
19,10 Accolta, «I fa sera 
19,15 Asterisco musicale 
19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 Dottore, buonasera 
Divagazioni e attualità mediche 
a cura di Luciano Sterpellona 

19.50 MUSICHE DA FILMS 

20.30 L’Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 
Giuseppe Bevilacqua: Vent'annl 
dalla morte di Brecht - Aldo Ros¬ 
si: Due libri di posala: • Circo¬ 
stanze ■ di De Libero e • Docu¬ 
mento - della Rosselli 
21— GR 1 

Undicesima edizione 
21,05 JAZZ DALL'A ALLA Z 

Un programma di Lllian Terry 

21.50 SULLA PUNTA DELLA LIN¬ 
GUA 

Divagazioni e curiosità lingui¬ 


stiche di G. Clericettl, U. Do 
mina e L. Peregrini 
Regia di Ludovico Peregrini 
22,10 CONCERTO OPERISTICO 
Tenore Giuseppe DI Stefsno 
Soprano Rosanna Cartari 
Richard Wagner: Lohengrin: • Pre¬ 
ludio atto 3° • ♦ Gaetano Donnei¬ 
ti: Lucia di Lammermoor: • Fra po¬ 
co a me ricovero - ♦ Georges Bl- 
iet: I Pescatori di perle: • Sicco¬ 
me un di »; Carmen: • La fleur qua 
tu m'avaia jetée • e Giacomo Puc¬ 
cini. La Bohème: • Si, mi chiama¬ 
no Mimi • ♦ Umberto Giordano: 
Andrea Chénier; • Un di all'azzur¬ 
ro spazio • ♦ Charles Gounod: 
Faust: • Il se falt tard • ♦ Nlkolal 
Rimsky-Korsakov: La fanciulla di 
neve: • Danza degli acrobati • 
23— GR 1 

Ultima edizione 
Oggi al Parlamento 
23,15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 
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radiotre 


radiodue 


6 — Un altro giorno - Chiac¬ 
chiere, ricordi e buona musica 
con Carlo Loffredo (I parte) 
NeH’int.: Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine: Un minuto per te. 
a cura di Padre Gabriele Adani 

7,55 Un altro giorno (li parte) 
Nel corso del programma 
(ore 8.05-8,15): MUSICA E 
SPORT, a cura della Redazio¬ 
ne Sportiva del GR 2 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare be¬ 
ne con poca spesa - 
Consigli di Giuseppe Maffioli 

8,45 Rate Furlan e Marcello Coscia 
presentano MUSICA VIVA 
Filo diretto con gli anni della 
grande musica 

9.30 GR 2 - Notizie 

9,32 IL SIGNOR VINCENZO 

Originale radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari - 1 ° puntata 
Alfiere d'Espemon. Renzo Lori: Un 
contadino Angelo Bertolotti. Un 
sergente Aldo Barberito: Un uo¬ 
mo Giovanni Conforti: Vincenzo 
De' Paoli: Massimo De Franco- 
vlch; Giovanni De Condì: Paolo 


Domenlno: Pietro De Gondi: Mar¬ 
cello Cortese; Una donna: Nerlna 
Bianchi, Intendente di casa Gondi: 
Romano Magnino. Margherita De 
Gondi: Marlea Belli; Una dama: 
Licia Lombardi: Barone De Silly 
Renzo Rossi; Consigliere De Tour- 
nay Iginio Bonazzi 
ed inoltre: Tarcisio Branca, Edgar 
Devalle. Ivana Erbetta. Antonio Lo 
Faro. Tullio Rossini 
Regia di Leonardo Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10,12 Livia Bacci e Filomena Luciani 
In SALA F rispondono al 
numero (06) 3131 per un dia¬ 
logo aperto sui problemi della 
donna nella società moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Luigi Santucci Incontra « Gio¬ 
vanna D’Arco » con la parte¬ 
cipazione di Milena Vukotich 
Regia di Marco Parodi 
(Registrazione) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12,45 IL DISCOMICO ovvero: 

Francesco Mule alla disperata 
ricerca di un qualcosa che 
faccia almeno sorridere 


6 - 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre In 
diretta dalle 6 alle 12,30 
La musica, le notizie. I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti: _ 


6.45 GIORNALE RADIOTRE 
Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 
commentati da Giampaolo 
Pansa 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 
PICCOLO CONCERTO 
A Vivaldi - Lauda Jerusslem », 
Salmo per due soprani, due cori e 
due orchestre ♦ I. S Bach Con¬ 
certo in la minore per 4 cembali e 
orchestra Allegro - Andante - Alle¬ 
gro (Trascr di Bach del Concerto 
per 4 violini di Vivaldi) ♦ F. Liszt 
Preludio e Fuga sul nome di BACH 

9,30 Noi, voi, loro 

II tema d’attualità svolto attra¬ 


verso Inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10,45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE • Se ne parla oggi) 

11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Adriana Borgonovo: 

G. Verdl : Aroldo - Ah, dagli scan¬ 
ni eterei - (Sopr M Callas - Orch 
della Société des Concerta du 
Conservatoire di Parigi dir N Re- 
scigno) ♦ G. Rosami: Tancredi 
• Di tanti palpiti » (Sopr M Ca- 
ballé - Orch della RCA Italiana 
dir C. F Cillario) ♦ G. Verdi: 
Aida • Già I sacerdoti adunansi . 
(G Simìonato. msopr.: C Bergon- 
zi. ten - Orch Fllarm di Vienna 
dir. H. von Karejan) 

11,40 Lo sceneggiato di oggi è: 
MANON LESCAUT, di Antoine 
Francois Prévost nell'adatta¬ 
mento radiofonico di Mauro 
Pezzati 

Regia di Umberto Benedetto 

10° ed ultima puntata 
(Registrazione) 

12 — Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e interviste sugli 
avvenimenti dell'arte, dello 
spettacolo, della cultura 

12,30 Rarità musicali 

12,45 COME E PERCHE' Una rispo¬ 
sta alle vostre domande 


Tony Ciccone 
(ore 18,30, radiouno) 


15— I VIAGGI E LE AVVENTURE 
DI MESSER MARCO POLO 
di Nico Orengo 
13° ed ultima puntata 
Regìa di Massimo Scaglione 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigliozzi e Anna 
Leonardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori; musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curiosi¬ 
tà. ecc. ecc. 

Regia di Luigi Durissi (I parte) 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 
16,37 QUI RADIO 2 (Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 
17.55 LE GRANDI SINFONIE 

Presentazione di Enrico Caval¬ 
lotti 

César Franck.- Sinfonia In re mi¬ 
nore (Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugèna Ormandy) 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

18,33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido e 
Maurizio De Angelis 
Regia di Paolo Moroni 


19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 
19,50 Supersonic 

Dischi a mach due 

21.29 Massimo Bernardini 
Carlo Massarini 

presentano: 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per I giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Regia di Manfredo Matteoli 
Nell'intervallo 
(ore 22,20): 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Cavina e 
Secondo Olimpio 
(ore 22,30): 

GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

23.29 Chiusura 



13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 


13,40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma italiano 



Milena Vukotic^f 
(ore 11,32) ^ 


13 — INTERPRETI A CONFRONTO 
di Emilio Riboli 
• Sinfonia n. 1 In si bemolle 
maggiore op. 38 • di Robert 
Schumann 
Prima trasmissione 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14.15 DISCO CLUB 

Opera e concerto In microsolco 
Attualità presentate da Paolo 
Isotta 

15.15 Specialetre 

15,30 Un certo discorso... 

con I protagonisti della realtà 
giovanile condotto In studio da 
Mela Cecchi e Gianluca Luzl 
coordinato da Claudio Sestieri 
e, soprattutto, fatto dal pub¬ 
blico per II pubblico 
17— LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE 
Piotr lli/ch Ciaìkowski Sinfonia 
n. 4 In fa minore op. 36; An¬ 
dante sostenuto, Moderato con 
anima - Andantino in modo di 
canzone - Scherzo - Finale (Al¬ 
legro con fuoco) (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York) 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di 
attualità culturale: Storia con¬ 
temporanea 

a cura di Renzo De Felice 


18,15 Renzo Nissim presenta: 
JAZZ GIORNALE 



Giulietta isimionato 
(ore 11,10) 


19 .15 Concerto della sera 

Ludwig van Beethoven Sinfonia n. 
6 In fa maggiore op 68 « Pastora¬ 
le • (Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da Wolfgang 
Sawalllsch) 

20— Franco Nebbia vi Invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20,30 Dal Tempie du Bas (Chiesa 
inferiore) di Neuchàtel 
In collegamento diretto interna¬ 
zionale con gli Organismi Ra¬ 
diofonici aderenti all'U.E.R. 

Il serie di Concerti dedicati al 
• Quartetto d'archi » 

Quartetto di Ginevra 

Anton Webern . Cinque Pezzi op. 
5: Mosso e violento (Tempo I) - Po. 
co meno mosso (Tempo II) - 
Molto lento - Molto mosso - Mol¬ 
to lento - Teneramente ♦ Claude 
Debussy Quartetto In sol minore 


op 10: Anlmé et très décldé - 
Assez vif et blen rythmé - Andan¬ 
tino. doucement expresslf • Très 
modéré, très mouvementé et svec 
passion ♦ Anton Webern, Sei Ba- 
gatelle op. 9: Misslg . Lelcht be- 
wegt - Zìemllch fhessend - Sehr 
langsam - Ausserst lanqsam - 
Fliessend e Maurice Ravel: Quar¬ 
tetto in fa: Allegretto moderato. 
Très doux - Assez vlf. Très rythmé 
- Très lent - Vlf et aglté 
— Nell'intervallo (ore 21,15 circa) 
GIORNALE RADIOTRE 
22,20 Intermezzo musicale 

Charles Atkan. Studio op. 39 n. 1 
. In chiave minore ■ (Gomme le 
vent) ♦ Frttz Krelsler: - La classe • 
♦ Benjamin Britten . Tre trascrizio¬ 
ni di' canti popolari Inglesi per 
voce e chitarra ♦ HeUor Villa Lo- 
bos . Quintetto In forma di • chò- 
ros » per 8trumenti a flato ♦ Bela 
Bartok: Danza dell'orso ♦ Ser¬ 
gej Prokoflev Toccata ♦ Zoltan 
Rodaly: Rondò ungherese 
23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ora 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica a penso: Parole parole 
parole. Feellngs. Europa. Parlami sotto le stelle, 
She, Colpa mia, Attitudini, La pantera rosa. 0,11 
Musica per tutti: Czardaa. Amore grande amore 
mio. Doppio whlaky. Sono come tu mi vuol, Erano 
per te, Sottovoce. The legend of thè glass moun¬ 
tain, Bocca ciliegia pelle di pesca. Voglio ridere, 
La pioggia di marzo. Questa è la mia vita, Try to 
remember. 1,06 Divertimento per orchestre: Mi¬ 
nuetto for Annabella, Sole meraviglioso, Mira- 
flores, D.O.B. on stage, Per dirti ciao, Crystal 
rose, Blue concero, Pop concerto. 1,36 Sanremo 
maggiorenne: Amici miei, Le colline sono in fiore. 
Dio come tl amo. Lasciami cantare una canzone. 
Grazie del fiori, Canzone da due soldi. Campanaro. 
2,06 II melodioso '800: G. Verdi: Il Trovatore. Pro¬ 
logo: • Abietta zingara •. L. Dellbes: Lakmé, at¬ 
to 3°: • Sous le cief tout étolles -, V. Bellini: Ì Pu¬ 
ritani, atto 3°: - Vieni fra queste braccia...-, A. 
Ponchlelli: La Gioconda, atto 1°: • Angele Dei * 
(Furlana e Preghiera). 2,36 Musica da quattro capi¬ 
tali: Parlez-mol d'amour, Un enfant quitte Paris. 
Gocce di mare. Brazilian love song, Taka Takata. 
Corobelnlchi, Carnaval a Moacou, Chez-nous, Ano¬ 
nimo veneziano. 3,06 Invito alla musica: The man 

1 love. Stardust, Amore sbagliato, Light and sha- 
dows, Vlolon de mon pays. Mediterraneo. I love 
Paris, Stormy weather. 3,36 Danze, romanze a cori 
da opere: G. Rossini: Guglielmo Teli, atto 2°: 
• Selva opaca -, A. Botto. Mefistofele: • Ave Si¬ 
gnor Prologo - Salmodia finale - Salve Regina, 
G. Verdi: La Traviata, atto 3°: - Addio del passato •. 
4,06 Quando suonava Bert Kaempfert: Bye bye 
blues. Remember when, When you're smlling, 
Tahitlan sunset, Once In a whlle, Steady does it, 
It makes no dlfference. You stepped out of a 
dreem. 4.36 Successi di Ieri ritmi di oggi: Quelli 
erano giorni (These were thè days), El bimbo. Ma 
se ghe penso, In thè mood. Tu si 'na cosa grande. 
Pop 2000, Amore scusami. The bees. 5,06 Juke-box: 
8esame mucho. Noi due per sempre. Vagabondo 
della venti. Marna Loo, Ci vuole un treno. Ame¬ 
rica, Quattro cavai che trottano, Ke rock. 5,36 Mu¬ 
siche per un buongiorno: Vola si vola (Vole s'en- 
vole), Yellow bird, Look In to my eyes. Cieli az¬ 
zurri, Beautiful dreamer, Cosi dolce. Melodia. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari In italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In Inalese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3.03 - 
4.03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 

2 30 - 3,30 - 4,30 - 5,30: In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 - 4,33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12,30 La Volx de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de noua - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Po¬ 
meriggio in Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige 14,15 
Rispondiamo con la musica. 14,30 Lu¬ 
nedi sport. 13,40 ■ Armonlcsmente 
Incontro quasi tutto musicale tra can¬ 
tautori trentini (I parte). 15 • Scuola 
oggi -. Settimanale sul problemi della 
scuola nelle due province di Remo 
Ferretti e Franco Bertoldi. 15.15 - Ar¬ 
monicamente • (Il parte). 15,25-15.30 
Notizie flash 19.15 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige 19.30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Rotocalco a cura 
del Giornale Radio. 

Friuli-Venezia Giulia . 7,30-7.55 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 11,30 
• Parte In causa » ■ Anticipazioni e com¬ 
menti sui Programmi di Radio Trieste 
in collaborazione con gli ascoltatori. 
12,35-12,55 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 13,30 - Ascoltare teatro • 
- Indagine regionale fra proposte di 
teatro e di jazz. 14,30-15 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia Terza pa¬ 
gina cronache delle arti, lettere e 
spettacoli a cura della redazione del 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d’Aosta. Lombardie - 12 , 10 - 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana Mar. 
che - 12,10-12.30 Corriere delle Marche 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delie 
Marche: seconda edizione. Umbria - 
12,10-12,30 Corriere dell'Umbria prima 
edizione. 14,30-15 Corriere dell'Umbria 
seconda edizione. Lazio • 12,10-12,30 


Giornale Radio 19,10-20 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de 
dlcata agli Italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal 
Testerò - Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Discodedica • - 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna - 7,15-7,20 Gazzettino sardo 
11,36 Tutto è folk. 12,10 Gazzettino 
sardo. 12.30-12.55 Complesso a plettro 

• Caralis». 13,30 Musica leggera 13,40 

• Pagine scelte di scrittori sardi >. 14 
Gazzettino sardo e servizi sportivi 

14.30 Lao Silesu - Rapsodia sarda • 
15-16 Riparliamone 

Sicilia - 7,30-7,55 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia 2» 
ed. 14 Lantlpennlchella con Tuccio 
Musumeci. Testi di Enzo Di Pisa 

14.30 Gazzettino Sicilia: 3» ed La 
domenica sportiva a cura di Orlan¬ 
do Scarlata e Luigi Trlplsclano 15 
Fermata a richiesta, di Emma Montini 
16,15-16,30 Gazzettino Sicilia 4° ed. 
- Calcio Sicilia. Rassegna del campio¬ 
nati semlprofesslonlstl e dilettanti a 
cura della Redazione Sportiva. 

Trasmiscions de rujneda ladina. 13,40- 

14 Nutlzies per I Ladins dia Dolomi 
tes. 19,05-19,15 • Dal Crepes di Sella -: 
La steies seure neus. 


Gazzettino di Roma e del Lazio prima 
edlzlon^, 14-14.30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio: seconda edizione Abruzzo - 
12,10-12,30 Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 
Giornale d'Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio 18,15-18,45 Abruzzo Insieme Mo¬ 
lise - 12,10-12,30 Corriere del Molise 
prima edizione 14,30-15 Corriere del 
Molise seconda edizione Campania 

• 12,10-12,30 Corriere della Campania 
14,30-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi. 7-8.15 

• Good mornlng from Naples ». trasmis¬ 
sione in Inglese per II personale della 
NATO Puglia - 12,10-12,30 Corriere del¬ 
la Puglia: prima edizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata . 12.10-12,30 Corriere della 
Basilicata: prima edizione. 14,30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria - 12,10 Calabria sport. 12,20- 

12,30 Corriere della Calabria. 14,30 
Gazzettino calabrese. 14.40-15 Musica. 


sender bozen 

6,30-7,15 Klmgender Morgengruaa Da- 
zwischeri: 6.45-7 Italieniach fùr Anfanger. 
7,15 Nachrichten. 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel. 7.30-8,30 Aua 
unaerer Diakothek 9,30-12 Muaik am 
Vormittag Dazwischen 9,30-10 Klemes 
Konzert. 10*10,05 Nachrichten. 10,15-10.35 
Schulfunk (Volkaachule) Von grossen 
und kleinen Tieren • Unser Aquarlum ». 
10,45-11,15 Zum heitern Wochenbeginn 
11,55-12 Werbefunk. 12*12,10 Nach 
richten 12,30 Mittagsmaaazin. 13 Nach¬ 
richten 13,10 Werbung veranstaltungs- 
kalender. 13,15-13,40 An Eiaack. Etach 
und Rienz. 16,30 Musikparade. 17 
Nachrichten 17,05 Wir aenden fùr die 
Jugend Tanzparty 18 Menschen und 
Landschaften. 18,10 Alpenlèndlache Mi- 
nlaturen. 18,45 Aus Wissenschaft und 
Technik. 19-19.05 Musikalisches Inter 
mezzo 19,30 Blaamuaik 19,50 Sport- 
funk 19,55 Muaik und Werbedurch- 
sagen 20 Nachrichten 20,15 • Der 

Ruepp • Eln Roman von Ludwig Thoma 
fùr den Funk emgerichtet von Erich 
Profanter. 2. Folge Sprecher Oawald 
Waldner. Theo Rufinatacha. Trude La- 
durner. Markus Soppelsa, Anna Fallar. 
Hana Marini. Roman Wolf, Peter Mlt- 
terrutzner. Franz Amplatz. Regie Erich 
Innerebner. 21,20 Begegnung mit der 
Oper Konradm Kreutzer • Daa Nacht- 
lager von Granada - (Szenenfolge) 
(Chor der Deut8chen Oper Berlin; Ber- 
liner Philharmoniker; Dir Martin Mel- 
zer und Wilhelm Schùchter); Friedrich 
von Flotow - Martha - (Ausachnitte) 
(Chor und Orcheater der Wùrttembergi- 
schen Staataoper Stuttgart. Dir. Fer¬ 
dinand Leitner). 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeschluas 

v slovenscini 

Casnlkarski programi: Poroèlla ob 7 - 
10 - 12.45 . 15.30 - 19. Kratka poroèlla 
ob 9 - 11.30 - 17 . 18. Novice Iz Fur- 
anl|e-JullJske krajine ob 8 - 14 - 19,15. 
Umetnost. kn|lzevnost in prireditve 
ob 17,05. 

7.20-12.45 Prvl pas - Dom In IzroèilO: 
Dobro jutro po naée. Tjavdan, glasba 
In kramljanje za posluSavke. Obletnica 
tedna; Koncert sredi )utra: Jszzovskl 
utrlnek: Kultumi spomenlkl naàe deie- 
le: Danes goduje dobri svetnlk. Glasba 
po ieljah; vmes Glasbena iahovnlca. 
13-15,30 Drugl pas - Za mlade: Sesta- 
nek ob 13; Kulturna belefnica: Z glss- 
bo po svetu, Mladine v zrcalu casa; 
Glasba na naàem valu 
16-19 Tret|l pas Kullura In deio: Slm- 
fonlònl koncert. kl ga vodl Djura Jakèli 
(1. del). Sodeluje vlollnlst Vladimir 
Skerlak. Igra orkester • Pro Musica • iz 
Beograda. Slovenski glasbenl mojstrl 
Emll Adamli (ob itlrldesetletnlcl smrti): 
Domati pesniki: vmes lahka glasba 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ora 14.30-15) Programmi vari. 


radio estere 


capodistria kHz 1079 

7 Buongiorno In musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in muaica. 8,30 Noti¬ 
ziario. 8,35 Fogli d'album. 9 Quattro 
passi. 9,30 Lettere a Luciano. 10 E' 
con noi... 10.10 Vita a scuola: Stu¬ 
dio e ricerca. 10,30 Notiziario. 10,35 
La canzone del giorno. 10.38 Inter 
mezzo. 10,45 Vanna. 11,15 Canta Da- 
llbor Brun. 11,30 Edizione Sonore 
11,45 Fabbian show. 12 In prima 
pagina 

12.05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13.30 No¬ 
tiziario. 14 Stadi e palestre 14,10 
Disco più disco meno 14,30 Notizia¬ 
rio. 14,35 Una lettera da... 14,45 Ar- 
gelli. 15 Vita a scuola. 15,20 Inter¬ 
mezzo. 15,30 La vera Romagna 15,45 
Sax club. 16 Notiziario. 16,10 Do-re- 
mi-fa-sol. 16,30 Programma In lingua 
slovena. 

19,30 Crash. 20 Incontro con I nostri 
cantanti 20,30 Notiziario. 20,35 Rock 
party. 21 Teatro In casa In agonia 
di Mlroalav KrleSa 21,15 Cantano 
K c. & Sunshine band. 21,30 Notizia¬ 
rio. 21,35 Musica da camera del XX 
secolo - Radencl '76. 22,30 Giornale 
radio. 22.45-23 Pop jazz. 


montecarlo kHz 701 

6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 • 19 Informazioni. 6,35 Dedicati 
con simpatia. 6,45 Bollettino meteoro¬ 
logico. 7 Notiziario sport. 7,45 II 
commento sportivo di Helenlo Her- 
rera. 8 Oroscopo. 8,15 Bollettino me¬ 
teorologico, 8,38 Rompicapo trla 9 
Notiziario sport. 9,10 C era una vol¬ 
ta... 9.30 La coppia 9.35 Argomento 
del giorno. 

10 II gioco dalla coppia, interventi 
telefonici degli ascoltatori. 10,30 Ri¬ 
tratto musicale 11 I consigli della 
coppia 11,15 Risponde Roberto Bia- 
siol. 11,30 Rompicapo tris. 11,35 
• A.A.A.... Cercasi ». Agenzia Matri¬ 
moniale 12,06 Aperitivo In musica 

12.30 La parlantina 13 Un milione per 
riconoscerlo. 

14,15 La canzona del vostro amore, 

14.30 II cuore ha sempre ragione 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 
15,54 Rompicapo tris. 

16 Classe di farro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Quale del tre? 
18,10 Parapsicologia 19,03 Fate voi 
stessi II vostro programma 19,30-20 
Voce della Bibbia. 


svizzera 

6 Musica - Informazioni. 6,30-7-7,30-8- 

8,30 Notiziari 6,45 II pensiero del 
giorno. 7,15 Bollettino per il consu¬ 
matore. 7.45 L'agenda 8.05 Oggi In 
edicola. 8,45 Musiche del mattino. 9 
Radio mattina 10,30 Notiziario 11,50 
Presentazione programmi. 12 I pro¬ 
grammi Informativi di mezzogiorno. 
12,10 Rassegna della stampa. 12,30 
Notiziario - Corrispondenze e com¬ 
menti. 

13,05 Intermezzo. 13,10 Giungla di 
asfalto. Romanzo a puntate. 13,30 
L'ammazzacaffè. Elisir musicale offer¬ 
to da Giovanni Bertinl e Monika 
Krùger. 14,30 Notiziario. 15 Parole e 
musica 16 II placevlrante. 16.30 Noti¬ 
ziario. 18 Punti di vista... 18,30 L'in¬ 
formazione della sera. 18,35 Attualità 
regionali. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti - Speciale sera. 

20,05 Stagione Intemazionale del con¬ 
certi U.E.R. 22,30 Notiziario 22.40 
Novità In discoteca. 23,10 Galleria 
del jazz. 23,30 Notiziario. 23,35-24 
Notturno 


vaticano 

Onda Media: 1529 kHz 196 metri - Onde Corte nella banda: 
49, 41, 31, 25 a 19 metri - 93.0 MHz par la aola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovoci ». 12,15 Filo diretto con 
Roma. 14,30 Radlogiornale In italiano. 15 Radloglomala In 
spagnolo, portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

17.30 La parola del Papa, di G. Grleco . Diritto e costume, 
di G. P. Milano - Con I nostri anziani, colloqui di Don 
L. Baracco • Mane Noblscum, di P G. Giorglannl 20,30 Aus 
der Weltklrche. 20.45 S. Rosario. 21.05 Notizie 21,15 Une 
expérlence audlo-visuelle 21,30 News from thè Vatican • We 
bave read for You ». 21,45 Famiglia, chiesa domestica, di 
G Romano - Segnalibro, di F. Bea - Mane Noblscum. 22.30 
Hechos y dichos del laicado católico 23 Rubriche scelte dal 
Programma Italiano - Tre minuti con te, tl parla P. V Rotondi. 

23.30 Con voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma): » Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto 


lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19.45 Qui Italia; Notiziario per gli italiani In Europa 
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filodiffusione 


lunedì 6 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

). Sibelius: Una Saga, poema sinfonico 
op 9 (Orch della Suisse Romando dir. 
Horat Stein); C. Saint-Saèns: Concerto n. 1 
in la minore op. 33 per violoncello e or¬ 
chestra (Solista Maurice Gendron - Orch. 
Naz, dell'Opera di Montecarlo dir Roberto 
Benz). B. Bartok. Il principe di legno, 
suite op 13 dal balletto (Orch. Slnf Sud* 
westfunk di Baden Beden dir. Rolf Reln- 
hardt) 

9 MUSICA CORALE 

A. Banchieri: La pazzia senile, commedia 
madrigalesca (Sestetto vocale Italiano • Lu¬ 
ca Marenzio •), L. Leoni: Madrigali a cin¬ 
que voci; So ben per qual ragione - Tu ti 
parti - Clori, mi parto - Vorrei scoprire - 
Voi nemica crudel - Si. ch'ardo (Org, e 
clav Wijnand van de Pool - Coro Polifo¬ 
nico Romano dir. Gastone Tosato) 

9.40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn: Acls et Galatée Ouverture 
(Wiener Barockensemble dir. Theodor 
Guschlbauer); G. Donlzettl: Quartetto n. 1 
in mi bemolle maggiore (Quartetto Ben- 
thlen); D. Cimarosa: Il matrimonio segre¬ 
to; • Udite, tutti udite • (Bs. Fernando Co- 
rena - Orch del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino dir. Glanandrea Gavazzeni); G. Pal- 
siello: La Semiramide in villa • Potrei dir¬ 
le • (Sopr Elda Rlbettl - Orch. Slnf di To¬ 
rino della RAI dir Arturo Basile); G. B. 
Pargolesi: • Confusa, smarrita ■ (Sopr Te¬ 
resa Berganza, pf. Felix Lavi la), V. Bellini: 

I Capuletl e i Montecchl; - Se Romeo t'uc- 
cise un figlio • (Msopr Marilyn Horne - 
Orch della Suisse Romande dir. Henry 
Lewis). R. Schumann: Quintetto In mi be¬ 
molle maggiore op 44 per pianoforte e 
archi (Pf Arthur Rubinstein - Quartetto 
Guarnlerl) 

II INTERMEZZO 

L. Cherubini: Sinfonia In re maggiore 
(Orch. Sinf di Torino della RAI dir Mario 
Rossi), J. Brahms: Concerto In la minore 
op 102 per violino, vloloncel o e orchestra 
(VI Henryk Szeryng, ve Janos Starker - 
Orch Sinf ■ Concertgebouw • di Amster¬ 
dam dir Bernard Haltink) 

12 TASTIERE 

A. della Cia)a: Sonata In sol maggiore per 
clavicembalo; G. PaisiellO: Sonata • Il ri¬ 
chiamo della caccia - per clavicembalo 
(Clav Luciano Sgrizzi); J. S. Bach: Con¬ 
certo italiano In fa maggiore, per clavi¬ 
cembalo (Clav. Karl Rlchter) 

12,30 CIVILTÀ' STRUMENTALI EUROPEE: 
LA SPAGNA 

A. de Cabezòn: Tlento de prlmero tono — 
Tlento de sexto tono (Org Montserret Tor- 
rent Serra); F. Guarrero: Canita tuba In 
Sion, antifona (The Canby Slngers dir. 
Edward Tatnall Canby); I. Turina: Danzas 
fantastica Exaltacion - Ensueflo - Orgia 
(Orch. Soc. del Concerti del Conserv. di 
Parigi dir Ataulfo Argenta) M. de Falla: 
Noches en los jardlnes de Espella, impres¬ 
sioni sinfoniche per pianoforte e orch.: 
En el Generalife - Danza lejBna - En los 
lardines de la Sierra de Cordoba (Pf. Ali¬ 
cia de Larrocha - Orch. della Suisse Ro¬ 
mande dir Ernest Ansermet) 

,13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
O. Sclostakovich: Quartetto n. 9 in mi be¬ 
molle maggiore op. 117. per archi; Mode¬ 
rato - Adagio - Allegro - Adagio - Allegro 
(Quartetto Borodln) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 

B. Bartok: Suite op. 14 per pianoforte (Pf. 
Gydrgy Sandor) — Divertimento per orche¬ 
stra d archi (Orch dell'Accademia di 
St Martln-ln-the-Flelds dir. Nevllle Marri- 
ner) — Concerto n. 1 per pianoforte e or¬ 
chestra (Sol. Daniel Barenbolm - Orch. 
Fllarm. di Londra dir. Pierre Boulez) 

15-17 F. Gemlnlanl: Concerto Grosso 
In mi min. op. 3 n. 3 (Orch. Boyd 
Neel dir. Thurston Dart). A. Corelll: 
Concerto Grosso In re magg. op 6 
n. 1; A. Vivaldi: Concerto In do 
magg. per 2 trombe e orchestra (Sol. 
Maurice André - Orch. Slnf. della 
Radio del Nord Germania dir. Gabor 
Otvos): F. Tàrrega: Gran Jota (Chlt. 
Narciso Yepes); F. Schubert: Sonata 
In si bem magg. op. postuma (F’f. 
Clifford Curzonj; L. Nono: Il canto 
sospeso, per soli, coro e orchestra 
(Sopr. Dorothy Dorow. msopr. Sophla 
van Sante, ten Herbert Handt - Orch. 

Slnf della RAI dir. Mario Gusella - 
M° del Coro Giulio Bertola) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
L. Janacek: Sul sentiero del rovi Le no¬ 
stre serate (Moderato) - Una foglia strap¬ 
pata (Andante) - Venite con noi (Andante) 

- La vergine di Frydek (Grave) • Chiacchie¬ 


ravano come delle rondini (Con moto) - 
Non ho parole (Andante) • Indicibile an¬ 
sietà (Andante) - In lacrime (Larghetto) - 
La civetta non è fuggita (Andante) (Pf 
Josef Palenicek); J. Brahms: Quartetto n. 3 
In do min op 60 per pianoforte e archi: 
Allegro non troppo - Scherzo (Allegro) - 
Andante - Finale (Allegro) (Quartetto Pro 
Arte) 

18 CAPOLAVORI DEL '700 

F. J. Haydn: Sinfonia n 88 In sol magg 
Adagio - Allegro - Largo - Minuetto - Alle¬ 
gro con spirito (Orch Fllarm di Berlino 
dir. Wilhelm Furtwaengler); W. A. Mozart: 
Eln musikalischer Spass K 522 Allegro - 
Minuetto - Adagio cantabile - Presto (Orch. 
da camera della Norddeutsche Rundfunk 
dir Christoph Stepp) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Magnificat a dodici voci (Sol. 
de Coro dell ORTF dir. Marcel Couraud). 
L Dussek: Sonata per arpa Allegro - An¬ 
dantino - Rondò (Arpa Elena Zanibonl); G. 
Donlzettl: Concertino per corno inglese e 
e orch. Andante - Tema con variazioni 
(Corno Heinz Holliger - Orch, Slnf. di To¬ 
rino della RAI dir. Laszlo Somogyl); G. 
Rossini: Il barbiere di Siviglia • Una voce 
poco fa - (Msopr Conchlta Supcrvla) — 
La cenerentola • Nacgui all'affonno - 
(Msopr Teresa Berganza - Orch London 
Symphony dir Alexander Gibson). L. Dell- 
bei: Bon jour Suzon. su testo di Alfred 
De Musset (Msopr Conchlta Supervln); 

C. Saint-Saèns: Quartetto in si bem. magg 
op 41: Allegretto - Andante maestoso ma 
con moto - Poco allegro, piuttosto mode¬ 
rato - Allegro (Quartetto Beethoven) 

20 IL TRIONFO DELL'ONORE 
(ovvero • Il dissoluto pentito •) 

Commedia In 3 atti di Francesco Antonio 
Tullio 

Musica di ALESSANDRO SCARLATTI 
(Rev. di Virgilio Mortari) 

Riccardo Albenorl Amedeo Berdlnl 

Leonora Dormi Amalia Pini 

Erminio Mario Borriello 

Doralice Rossetti Rosanna Zerbini 

Flaminio Castravacca Sante Messina 

Cornelia Buffaccl Ornella Rovero 

Rosina Caruccla Eugenia Zareska 

Capitan Rodlmarte Bombarda Afro Poli 
Orch Slnf di Milano delta RAI dir Carlo 
Maria Giullni 

21.30 IL DISCO IN VETRINA 

L. van Beethoven: Sonata In la magg. 
op. 101 per pianoforte Allegretto ma non 
troppo - Vivace alla marcia - Adagio ma 
non troppo, con affetto - Presto Allegro 
(Pf Emll Ghllels): A. Schoenberg: Con¬ 
certo op 42 per pianoforte e orch.: An¬ 
dante - Molto allegro • Adagio • Comodo 
grazioso - Stretto (Pf. Alfred Brendel - 
Orch Sinf della Radio Bavarese dir Ra¬ 
fael Kubelik) (Dischi Crammophon) 

22,15 MUSICA E POESIA 

H. Berlioz: La belle voyageuse op 24 n. 4, 
leggenda Irlandese da Thomas Moore 
(Sopr. Sheila Armstrong) — La Ceptlve 
op 12. su testo di Victor Hugo (Msopr. 
Josephine Veasey - Orch. Slnf. di Londra 
dir Colin Davis) 

22.30 CONCERTINO 

E. Granados: Allegro de concierto (Pf. Ali¬ 
cia de Larrocha); A. Glazunov: Concerto 
per sassofono contralto e archi. Allegro 
moderato (Sass. Vincent Abato - Orch. dir. 
Norman Pickering); E. Grlag: Giorno di 
nozze a Throldhaugen op. 65 n . 6 (Orch. 
Slnf. Nordmark dir Heinrich Steiner) 

23-24 A NOTTE ALTA 

R. Schumann: Sinfonie In sol minore 
• Zwlckauer Symphony • (New-Phllharmonla 
Orch. dir. Eliahu Inbal); A. Dvorak: Dalla 
Sinfonia n. 1 • Le campane di Zlonlce - 
(Orch. Slnf. di Londra dir. Istvan Kertesz): 
B. Britten: Choral Dances da • Gloriane - 
(Orch. Slnf e Coro di Londra dir. George 
Malcolm); L. Boccharlnl: Trio in la maggio¬ 
re. per 2 violini e violoncello (Trio Arco- 
phon); B. Smetana: Il Carnevale di Praga 
(Orch. Slnf. della Radio Bavarese dir. Ra¬ 
fael Kubelik) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Il mondo (Archibald & Tim). MalagueAa 
(Stanley Black); Indlos noches (Las Mo- 
checumbas); Amazlng Grace (Royal Scots 
Dragoni; Ring ring ring (Swedish Group); 
Serate a Mosca (Vladimir Troscln); Anata 
to wataschl (Mina); Waltz wlth Cramer 
(Floyd Cramer); Jesse James (The Wilder 
Brothers); The best days (Marsha Hunt); 


Wa shall overcome (Joan Baez); Adios 
muchachos (Frank Chacksfield). Lisboa 
antigua (Don Costa). Mattinata cagliaritana 
(Compì, di Chitarre); Wonderful Copenha- 

S en (Edmundo Rosi, Busserl Jodler 
^ompl Folklor Bavarese); A Paris (Line 
Renaud); Guns of Navarrone (Holly Ridge 
Strlngs): Kalinka (Joska Nemeth); L'uomo 
dell'armonica (F De Gemini) Saddle up 
(The New Last City Ramblers): Il treno 
che viene dal Sud (S Endrlgo), En 
Schwyzerjodler (Trio Grossmann). Czardas 
(Arturo Mantovani); Kaimos (Roy Stlver- 
man). Aloha oe (Alfred Apaka); Wandissi- 
ma (Piero Piccioni); Tequila (Perez Prado) 
Geronimo (The Shadows); Everybody’a tal- 
kin' (Harry Nlllson); Memoriea of Mexico 
(Bert Kaempfert), Una vita intera (I New 
Trolls). La première étolle (Mirellle Ma- 
thleu). Marcia turca (Ekseptton); Conqui¬ 
stador (The Procol Harum). Solitary man 
(Neil Diamond): Africa addio - Il nono 
giorno (Riz Ortolani) Old man wlllow 
(Harry Niilson); Oh, happy day (Joan Baez) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
Jsux Interdite (Werner Mùller); Be aware 
(Dionne Warwlck) Georgia (Ray Charles) 
Never can say goodbye (Gloria Gaynor). 
Rockin' roll baby (The Styllstics). l'm 
gonna get there (Creative Source); Non 
mi rompete [Banco dei mutuo soccorso); 
Amore pazzo (Francesco Calabrese); Mai 
prima (Mina). West 42.nd Street (Eumir 
Deodato). One with thè sun (Santana). 
Such a cold night to night (Gino Santer- 
cole); Tornerai tornerò (Homo Sapiens). 
Madman aerosa thè water (Elton John): 
Somebody's watchlng you (Rufus), I say 
a little prayer (Aretha Franklin) Daughter 
of thè sea (The Doobie Brothers). Under 
thè influence of love (Love Unlimited). 
Trial before pilate (Ivonne El iman); Papa 
was a rolling atones (The Temptations); 
Bad luck (Harold Melvin), Old days (Chi¬ 
cago), Romance (James Last) More (Riz 
Ortolani); A change (Aretha Franklin), Love 
theme (happy) (Pino Calvi); L’amore in 
blue |eana (I Domodossola); Little miss 
hipskake (Mungo Gerry); Amanti (Mia 
Martini) 

12 COLONNA CONTINUA 
Over thè ralnbow (Wtll Glahè). The type- 
writer (Boston Pops); Bad. bad leroy 
brown (Frank Slnatra). Lullaby of Birdland 
(Henry Renè); Coffee time (Carmen McRae); 
Manhattan merengue (Bert Kaempfert); 
Doce doce (Fred Bongusto). Northern train 
(Oliver Onions); Polk aalad Annie (Elvis 
Presley); Caravan (Dlzzy Gillesple-Stuff 
Smith), Tlpltln (Perez Prado): La gente e 
me (Ornella Vanoni). Preludio n. 1 (Jac¬ 
ques Loussier); Rock your baby (Ronme 
Jones). Riderà (Little Tony); Café Regio's 
(Isaac Hayes); Tol (Gilbert Bécaud): 
L'uomo dell’armonica [F De Gemini); Ken¬ 
tucky woman (Nei Diamond); 'O marena- 
riello (Francesco Anseimo): Strada 'nfosa 
(Domenico Modugno); I with I was single 
again (Tommy Scott). Historia de un amor 
(Los Paraguayos) Greensleeves (Jeff Beck); 
Tot. mol. nous (Mlreille Mathieu). Clari- 
net marmalade (The Duke of Dixieland): 
El can de Trieste (Lelio Luttazzi); Such a 
night (Dr. John s): Only you (Ringo Starr); 
Let it be (Guftars Unlimited). l'm an old 
cowhard (Ray Conniff): Cosse de Paris 
Charles Aznavour). Musi, musi, musi 
Werner Mul'er). Settembre (Pepplno Ga¬ 
gliardi); In thè mood (Glenn Miller); Yel- 
low submarine (The Beatles); Ralndrops 
keep fallin* on my head (Burt Bacharach); 
Get me to thè church on time (Armando 
Trovajoll); Hello Dolly (The Four Fresh- 
men); Blues In my heart (Count Basie); 
Mother nature' son (Ramsey Lewis) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Tsop (Botticelti); L'avvenire (Marcella); 
Vestita di ciliege (I Flashmen); Party 
Freaks (P. 1) (Miami); Il corvo (Franco 
Simone): Chiribi (Los Amaya): Ouverture 
from Tommy (Peter Townshend): Non tl 
scordar di me (Renato Anglollnl); Su- 
perstition (Sergio Mendes); Grande gran¬ 
de grande (Paul Maurlat): La Zita (Tony 
Santagata); Love corporation (Hues Corpo¬ 
ration); St. Louis (Nick Simper Dynamite); 
E cosi te ne vai (La strana società); Death 
wlsh (Herbie Hancock); Stasera downi (I 
Nuovi Angeli); My soul la a wltness (Billy 
Preston); Sogno (James Last); Melting pot 
(Blue Mink); Il bimbo (Rosanna Fratello); 
Lover lover lover (Léonard Cohen); Sweet 
little rock and roller (Gene Latter); Ebb 
fide (Robert Denver), Bambeyoko (Cheplto 
Areas); Anidride solforosa (Lucio Dalla); 
l'm gonna get you (Joe Quaterman); Let's 
all go back (Il rovescio della medaglia); 
Walking In thè park with Eloisa (Country 
Hams). Para los rumberos (Tito Fhjente): 
Wild Safari (Barabbaa Power); Partldo alto 
(Oa Bstuquelros); Dlng dong (George Har- 
rlson) 


16 INTERVALLO 

Happy trumpeter (Bert Kémpfert); La bal¬ 
lata del tifoso (Enrico Lazzareschi), Nata 
ieri (Rita Pavone); I ahall sing (Paul 
Mauriat) Mai prima (Gianni Oddi); Bella 
idea (I Nuovi Angeli); Ora è tardi (Dori 
Ghezzl). Little deuce coop (The Beach 
Boys), The lady In red (Doc Severinsen); 
Nlckky (Burt Bacharach) : Amore sbagliato 
(I Ricchi e Poveri), So danqo samba (An¬ 
tonio C Jobim): Run to me (Augusto Mar¬ 
telli); O frigideiro (Bruno Lauzi); The 
way you look tonight (Peter Nero); Ca¬ 
ravan (Les Paul); St. Louis Blues (Eumir 
Deodato); Are you lonesome tonight (Elvis 
Presley); See you later alligato: (The 
Comets); Bird of beauty (Herbie Mann). 
Mambo diablo (Tito Puente). Prime ore 
del mattino (Ornella Vanoni); Amore gran¬ 
de amore libero (Il Guardiano del Faro); 
Quando finisce un amore (Riccardo Coc- 
ciante). Muskrat ramble (Ted Heath) Mer- 
ry- go- round broken down (Kurt Henkels); 
Pelle di sole (Santino Rocchetti): Donna 
con te (Mia Martini); Piccola e fragile 
(Don Papa); Se a cabo (Santana); Bye 
bye baby (The Bay City Rol ers); Reach 
out I II be there (Gloria Gaynor); Imagine 
(Johnny Harris); Kung-fu fighting (Um¬ 
berto Decimo). Just one more day (Etta 
James); Sweet Caroline (Norman Candler). 
Milord (Herb Alpert) 

18 COLONNA CONTINUA 
Desert cry (McCoy Tyner) : The Carioca 
(Phllly Joe Jones): Jungle strut (Ramsey 
Lewis), Bess, oh where’s my Bess (Can 
nonball Adderley); Discommotion (Count 
Baste); I haven't got anythlng better to do 
(Stanley Turrentlne); Simpathy (Kelth Jar- 
rett), Take thè 'A' train (Werner Mùller); 
Dahomey (Tom Scott); Jesus, joy of man'a 
desiring (Jacques Loussier); Checkerboard 
(Lee Konitz); Toledo (Frank Roso ino); 
Shine (Glauco Masetti) St. Louis blues 
(Eumir Deodato): Preludio N. 4 (Benito 
di Paula); That's a plenty (Pointer Sisters); 
Portrait of July (Renato Sellami. My 
ideal (Sonny Rollins); Tones for Joan’s 
Bonet (Chlck Corea). Pession flower 
(Grover Washington). Little train (George 
Benson): The shadow of your amile (Oscar 
Peterson), On thè Alamo (Benny Good¬ 
man); How about me? (Pee Wee Russell). 
Degl degi (Don Cherry): I surrender dear 
(Erro! Garner) Stormy weather (Charlie 
Mingus) 

20 IL LEGGIO 

Love theme (Peter Hamilton); I get a kick 
out of you (Gary Shearston), Funky snake- 
foot (Alphonze Mouzon); Ma II cielo è 
sempre più blu (Rino Gaetano); Respon- 
sabllity (Grand Funk); Frutta fresca (I com¬ 
puterà). Night on bare mountain (Bob 
James); Band of thè run (Paul McCartney) 

I belong (Today s People); Tip top theme 
(Augusto Martelli). Nel mio piccolo (Re¬ 
nato Rascel): Le la peace song (O C. 
Smith); Tramonto (Stelvio Cipnanl); God 
only know (Olivia Newton John); Ogni 
volte che tu te ne vai (F.lli La Bionda): 
Besame mucho (Apollo 100): Moroccan roll 
(Variations); Al mondo (Mia Martini); Let 
me be thè one (The Shadows); Genova 
per noi [Bruno Lauzi)- Time of thè season 
(Zombies), Eyes of love (Qulncy Jones): 
Another time around (Poco). Doppio whisky 
(Fred Bongusto). The mlracle (The Sty- 

I I st ics): Rimmel (Francesco de Gregori): 
La mia poesia (Pappino Gagliardi); Par¬ 
tldo alto (Os Batuqueiros); Down by thè 
riverside (James Last); Here we go round 
(Lee Roy); Concierto de Aranjuez (Johnny 
Pearson) Corazon (Carole King); Daybreak 
(Harry Nllsson) 

22-24 Me Arthur Park (Maynard Fer¬ 
guson); I am... I sald (Neil Dia¬ 
mond); Malden voyage (Ramsey Le¬ 
wis); Zanzibar (Brasll 77); Verde 
(Gianni Oddi). Guarda che luna (Fred 
Bongusto), A new thlng (Dexter Gor¬ 
don); I dldn't know about you (Sa¬ 
rah Vaughan); Lazy bird (Woody 
Herman); Killlng me softly with his 
song (Engelbert Humperdfnck); Cer- 
ros saltenoa (Los Calchakis); La 
boheme (Charles Aznavour); South of 
thè bordar (Ray Martin); Samba de 
verao (Wanda De Sah); Nights in 
whlta satin (Eumir Deodato); No op- 
portunlty nacesaary. no axperlance 
Indeed (Yes); Come back sweet papa 
(Lawson-Haggart); La lettre (Sylvie 
Vartan); The hawalians (Henry Manci¬ 
ni): A 'rappa (Bruno Lauzi); Groovy 
samba (Bossa Rio Sextet); I say a 
little prayer (Dionne Warwlck); Feel 
thè pain (Don • Sugarcene > Harris); 
Sing Hallelujah [Humphries Slngers); 
Comin' in thè back door (Baja Ma¬ 
rimba Band); Carota de Ipanema 
(Stan Getz) 
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Glad: il modo più pratico 
per conservare la freschezza 
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Glad: lo stacchi senza problemi. 

Glad: aderisce senza problemi. 




Glad: sigilla senza problemi. 


Glad: mantiene a lungo II sapore della freschezza. 


Perché Glad è in polietilene 


GLAD 










televisione 


martedì 7 dicembre 


retei 

12,30 SAPERE 1 

Aggiornamenti colturali 
Il Cuore e i tuoi lettori 
di Virgilio Sabel - Consulen¬ 
za di Franco Bonacma - Quin¬ 
ta ed ultima puntata 
(Replica) 

13 — FILO DIRETTO 

Dalla parte del consumatore 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(fe BREAK 
13,30-14.10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

PER I PIU’ PICCINI 


17— IL LIBRO DEI RAC¬ 
CONTI 

Il paese di C era una volta 
Favole fiabe e leggende di 
tutti I tempi Interpretate dal 
burattini di Otello Sarzl - 
Mànsel e Gretel - di Hans 
Christian Andersen - Regia di 
Oddo Baccl - Pi od. Pollvldeo 


17.25 DUE ANNI DI VA¬ 
CANZA 

dal romanzo di Giulio Verne 
Ferzo episodio 
Due naufraghi pericolosi 
con Marc di Napoli, Didier 
Gaudron. Dominique Planchot. 
Franz Seidenschwan 
Regia di Gilles Grangler 
Prod ORTF-Technlsonor 

17,55 TESORI DI PIETRA 

Un documentarlo di Carlo 
Ferrerò 

0b GONG 

18,15 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 

Processo a Robespierre 

di Angelo D'Alessandro e Fu¬ 
rio Sampoll 

Regia di Angelo D'Alessandro 
Quinta ed ultima puntata 
(Replica) 

18,45 JAZZBUMl 

Muddy Waters 

Presenta Susanna Javlcoll 
Regia di Fernanda Turvanl 
Seconda parte 

ab TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Una casetta In campagna 

con Brian Kleth, Sebaatlan 
Cabot, Anlssa Jones, Johnnle 
Whltaker e Kathy Garver 
Prod.: M.C.A. 


19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

0b ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

Ob CAROSELLO 

20.45 

Vita privata 

(- RESERVATED -) 

di Ingmar Bergman 

Personaggi ed Interpreti prin¬ 
cipali 

Anna Gunnel Llndbloe 

Andreas Per Myrberg 

Elis Erland losephson 

Fadem Georg Funkqulst 

Albert Totwo Powlov 

Regia di Jan Molander 
Produzione Sveriges Radio 2 

& DOREMI' 

22,20 

Scatola aperta 

Rubrica settimanale di fatti, 
opinioni, personaggi 

Angelo Campanella cura le 
inchieste. Gaetano Nanettl I 
dibattiti 

* 

(& BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


rete 2 

12,30 VEDO. SENTO, 
PARLO 

Rubrica di cinema 
Testo e presentazione di 
Gianni Rondollno 
Realizzazione di Marisa Ca¬ 
rena Daplno 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 EDUCAZIONE E 
REGIONI 

LINGUA E DIALETTI 

di Licia Cattaneo 
Collaborazione di Paola Tur- 
rinl 

Consulenza di Giorgio Stra¬ 
niero 

Regia di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Prima puntata 

Un rapporto pieno di equi¬ 
voci 


17— CAROVANA 

Incidente a Fort Mason 
Telefilm - Regia di Earl Bel- 
lam 

Interpreti Ward Bond. Ro¬ 
bert Horton. Nlna Foch 
Distr : M.CA.-TV 

0b GONG 

18— SAPERE 2 

Dentro l'architettura 
a cura di Anna Amendola 
Consulenza di Mano Manieri 
Ella e Giuseppe Mlano 
Realizzazione di Maurizio Ca- 
scavllla 
Quinta puntata 
La reggia di Versailles pres¬ 
so Parigi 
(Replica) 

18.25 RUBRICHE DEL TG 2 
— Dal Parlamento 
— Sportsera 

ab TIC-TAC 


18.45 IL LAVORO CHE 
CAMBIA 

a cura di Fulvio Rocco e 
Vittorio De Luca 
Ottava puntata 
Le professioni paramediche 
Seconda parte 
di Tullio Altamura 

Ob ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(fe INTERMEZZO 

20.45 

Caro papà 

TELEFILM-COMICO 

Il fidanzamento 

Interpreti: Patrick Cargill, 

Natasha Pyne, Ann Holloway, 
Noel Dyson, Dawn Addams, 
Jeremy Child 

Prodotto e diretto da William 
G. Stewart per la Thamea 

21.15 

Italia bella 
mostrati gentile 

Viaggio attraverso il canto 
popolare italiano 
Con la partecipazione di: 
Ignazio Buttitta. Dodi Mosca¬ 
ti. Ettore e Donatine De Ca¬ 
rolis, Maria Monti, Otello 
Profazlo, I Tarantolati, Cate¬ 
rina Bueno, Toni Cosenza. 
Roberto Balocco. Pietro Ba- 
sentlni. I Viulan. Maria Car¬ 
ta. Concetta Barra. Luisa 
Ronchlni 

Regia di Mario Morinl 
Quinta puntata 

di DOREMI' 

22 — 

TG 2 - Dossier 

(A COLORI) 

Il documento della settimana 

a cura di Ezio Zefferi 


&} BREAK 



Oidio Proludo parteci¬ 
pa a « Italia bella mo¬ 
strati gentile » (21,15) 


Trasmissioni In lingua tadasca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,20-20.45 China - Hoffnung 
ffir 800 Millionen? Ein dreiteili- 
er Bericht ùber das Land Im 
amen Osten Autor und Ka- 
mera: Heinz Rudolf von Rohr. 
Regie: Gustav RadeJ. I. Teli. 
Verlelh: Telepool 


svizzera 


capodistria 


trancia 


montecarlo 


8.10 8,50 Telescuola X 
I GRANDI CONCERTI 

Beethoven. Sinfonia n. 8 In fa 
maggiore op. 93 

10-10.40 TELESCUOLA X (Replica) 
18— Per I giovani: ORA G X 

KLIK I KLIK 

Per chi ama la fotografia (4°) 
Regia di Tony Flaadt 
18,55 LA BELLA ETÀ' X 

Trasmissione dedicata alle per¬ 
sone anziane, a cura di Dino 
Balestra 
TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - lo e dlz. X 
TV-SPOT X 

19.45 OCCHIO CRITICO X 

Informazioni d'arte, a cura di 
Pappo Jelmorlnl 
Regia di Mirto Stomi 
TV SPOT X 

20.15 IL REGIONALE X 

Rassegna di avvenimenti della 
Svizzera Italiana 
TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edlz. X 
21 — STORIA DI CONFINE X 

Lungometraggio Interpretato da 
Fabio Gamba. Giampiero Alber- 
tlnl, Francesca Romana Coluzzl. 
Ezio Sancrottl. Remo Varlsco - 
Regia di Bruno Soldini 
22.25 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI X 

22.30 TELEGIORNALE - 3a edlz. X 
22.40-23.45 MARTEDÌ' SPORT 


19.30 ODPRTA MEJA - CON¬ 
FINE APERTO 

Settimanale di informa¬ 
zione in lingua slovena 

20— L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 

Cartoni animati 

20.10 ZIG-ZAG X 
20.15 TELEGIORNALE 

20.35 I FIGLI DELLA VIO¬ 
LENZA 

Film 

con Alfonso Mejia, Ro¬ 
berto Cobo, Estella Inda 
Regia di Luis Bufluel 
E' stato girato nel 1949 In 
Messico e vi é trattato II 
tema dall’Infanzia abban¬ 
donata con una crudezza 
che rasenta la crudeltà 
ma che esprima l'Ideolo¬ 
gia di Luis Buhuel alla 
quale II regista non inten¬ 
de mal rinunciare. 

22 — ZIG ZAC X 

22.05 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

Documentario 

22.35 COMPLESSI SLOVE¬ 
NI X 

L'Ottetto di Trbovlje 
Spettacolo musicale 


13.05 TELE IN FORMAZIONI 

13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 IL GIORNALE DEI SOR¬ 
DI E DEI DEBOLI DI 
UDITO 

14— NOTIZIE FLASH 

14.05 AUJOURD'HUI MADAME 

15— NOTIZIE FLASH 

15,10 LA TRAGEDIA DELLA 
TORRE 

Telefilm dela serie • Le 
strade di San Francisco • 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO - Negli Intervalli: 
(oro 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 
18— FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18,45 NOTIZIE FLASH 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C’ERA UNA VOLTA 
20 — TELEGIORNALE 

20.30 IL SIGNOR SMITH AL 
SENATO 

Un film di Frank Capra 
per II ciclo - I documenti 
dello schermo » con Jean 
Arthur. James Stewart 
Al termine: Dibattito su 
• La democrazia parla¬ 
mentare • 

23.30 TELEGIORNALE 


18.45 UN PEU D’AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

Presenta Jocelyn 

19.25 CARTONI ANIMATI 
19.40 SHOPPING - Programma 
che tratta argomenti e 
problemi che Interessano 
le donna e la famiglia 
20 — TELEFILM 

20.50 NOTIZIARIO 
21,10 UCCIDETE AGENTE SE¬ 
GRETO 777-STOP 
Film 

Regia di Maurice Cloche 
con Ken Clark. Sean 
OConnor 

Il servizio segreto fran¬ 
cese è In stato d'allarme 
per la presenza di molti 
cittadini francesi In una 
rete spionistica organizza¬ 
ta da potenze straniere 
Seguendo un panfilo so¬ 
spetto. Il • Mlndoubla ». 
l'agente segreto Francis 
Copiar ed alcuni suoi 
colleghl giungono nelle 
Isole Bateari ma qui due 
del membri del contro¬ 
spionaggio cadono In un 
tranello tesogli da due 
leggiadre passeggere del 
panfilo. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 









« Rese 


Vita privata 


ore 20,45 rete 1 

U n po' a semplificare, ma nem¬ 
meno tanto, sembra che a do¬ 
minare il ciclo dei maestri 
del cinema siano rimasti soprattut¬ 
to in due, Bergman e Fellini. O. al¬ 
meno a sceglierne due, tramontati 
i tempi delle certezze assolute e 
quindi del tutti d'accordo, la mag¬ 
gioranza dei possibili interpellati, 
non importa se professori di cine¬ 
ma o semplici spettatori, indiche¬ 
rebbero lo svedese o l'italiano. 

Oggi si parla dello svedese e l’oc¬ 
casione è curiosa e appena un po¬ 
chino impropria: Li Rete 1 trasmet¬ 
te Reservatcd («<^ita privata ») che 
è quasi un BergmalT lucili IU" * 

Perché quasi? Perché l’occasione, 
si è dettcr è appena un pochino im¬ 
propria. É infatti Vita privata non 
è ur. film diretto da Bergman, bensì 
da uno sconosciuto o quasi Jan 
Molander. Però di Bergman sono 
il soggetto, la sceneggiatura, la su¬ 
pervisione e la produzione. 

Se poi tutto questo non bastasse 
ad ascrivere alla paternità del gran¬ 
de autore svedese almeno l’ottanta 
per cento del film, Bergman stesso 
si è poi preoccupato di rivendicar¬ 
ne anche di più, dato che Vita pri¬ 
vata costituisce il nucleo centrale 
e immediatamente riconoscibile del¬ 
la successiva fatica bergmaniana, 
Scene da un matrimonio: medesi¬ 
mo il tema, medesimi la prospet¬ 
tiva e il punto d’avvio, molto somi¬ 
glianti i due personaggi. 

E potrà interessare i filologi il 
fatto che a questo tipo di opera¬ 
zioni successive Bergman non era 
nuovo. Da un suo atto unico, Leg¬ 
genda del bosco, di cui sempre la 
Rete 1 sta acquisendo i diritti, ave¬ 
va poi tratto uno dei suoi film più 
celebri, Il settimo sigillo. 

11 matrimonio o la coppia sono al 
centro di questa Vita privata come 
di buona parte dei film di Berg¬ 
man. Che cosa significa questa mai 
rinunciata e quasi ossessiva atten¬ 
zione per la coppia? Significa che 
Bergman ritiene la coppia il nu¬ 
cleo ed il nodo non rinunciabili 
della società. 

L’inferno, il dramma, l’angoscia 
sono nel nostro vivere e il nostro 
vivere si esprime più spesso e più 
completamente nella coppia. Ma 
questa, aggiunge Bergman con de¬ 
terminazione crescente di film in 
film, non è la causa dell’inferno, ne 
è il teatro e la spia più sensibile. 

Di per sé la coppia non è stru¬ 
mento di angoscia, ma finisce col 
diventarlo per chi vi ha guardato 
come strumento di salvezza, come 
magica barriera contro i suoi mali, 
come conforto alla sua solitudine. 

L’attenzione di Bergman per la 
coppia è antica, quando ancora il 
tema non era dibattuto da psica¬ 
nalisti, sociologi e psicologi, di pri¬ 
ma, seconda e terza categoria. Que¬ 
sta attenzione è attenzione, cioè 
non si trasforma in tesi sul matri¬ 


monio, che non va accettato né re¬ 
spinto e invece vissuto e meditato. 

L'immanentismo dell’autore sve¬ 
dese — nei suoi film fra il 1959 e 
il 70 — appare sempre più legalo 
c segnato da un senso religioso del¬ 
la vita e perfino da un vento di ir¬ 
razionalità. Non è tanto importante 
sapere, comprendere, quanto accet¬ 
tare: e l’accettazione sembra quasi 
saltare il gradino della conoscenza 
per attingere direttamente all’amo¬ 
re, per trovare in questo la sua leva 
piu valida e duratura. 

La massima cristiana per cui co¬ 
noscenza è amore restringe la sua 
portata in Bergman: amare è ac¬ 
cettare, amare è non chiedersi sem¬ 
pre perché, amare è non volere se 
stessi e gli altri diversi da quello 
cht sono, non attribuire sempre 
agli altri le ragioni di quanto non 
ci piace. g a 

La trama - L'architetto Andrea 
Fromm e sua moglie sono sicuri di 
essere felici. Lo affermano all’ini¬ 
zio del film, quando confessano a 
se stessi che il male del mondo 
non li riguarda, che tragedie e vio¬ 
lenze sono per sempre al di fuori 
della loro vita, che sono riusciti a 
fare del loro matrimonio un ma¬ 
trimonio perfetto. 

Ma a poco a poco la felicità in 
cui i due personaggi si sono trin¬ 
cerati si rivela inesistente: dolore, 
sconfìtta e tradimento sono invece 
presenti in un matrimonio che vuo¬ 
le apparire estraniato dal mondo e 
racchiuso nella sua perfezione. 

Piccoli e grandi avvenimenti, in¬ 
contri e pensieri denunciano e pre¬ 
cisano uno stato di crisi che matu¬ 
ra da tempo e che, alla fine del 
film, precipita Andrea ed Anna nel¬ 
la rottura e nel silenzio. 

Il primo avviso di incrinatura è 
dato dalla notizia dell’assassinio di 
Martin Luther King; c’è poi il crol¬ 
lo di un progetto di architettura di 
Andrea, che viene bocciato perché 
giudicato « fuori moda », e ci sono 
le piccole contrarietà che Anna spe¬ 
rimenta nei successivi incontri con 
il fratello alcolizzato, con il padre 
e con una sua amica, Karin, che 
la accusa: « A un certo momento 
le persone come te cessano di esi¬ 
stere per trasformarsi in meravi¬ 
glie impersonali... o al massimo in 
una delusione profonda ma raffi¬ 
nata... ». 

C’è la scoperta che Anna ha un 
amante, Elis, ed Elis la lascia per 
dedicarsi alla moglie gravemente 
malata. C’è lo sbandamento passeg¬ 
gero di Andrea che si concreta in 
una breve avventura. E c’è infine 
il dialogo tra Andrea ed Anna che 
chiude il film. 

E’ prima una confessione, poi un 
dialogo fra due persone che non si 
conoscono più perché hanno perso 
l’abitudine di parlarsi, e non sanno 
più se il matrimonio che hanno co¬ 
struito per tanti anni sia già finito 
o debba continuare finalmente mes¬ 
so a nudo nella sua verità. 


Quando siete afflitti 
da nervosismo, 
intestino pigro, 
imbarazzo intestinale 
la parola giusta è FALQUI. 
FALQUI il dolce confetto 
dal sapore di prugna 
può essere preso a qualsiasi 
ora da grandi e piccini. 
Il confetto FALQUI 
ridà benessere e regolarità 
in modo naturale 
al vostro intestino. 


Falqui 

bas ta la parola 
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parola 

giusta» 
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IL LAVORO CHE CAMBIA: Le professioni paramediche 


ore 18,45 rete 2 

In mi momento come quello attutile 
di grave disoccupazione giovanile a 
min i livelli culturali, la professione 
cosiddetta paramedica — cioè quella a 
meta strada Ira l'infermiere e il medi¬ 
co —, già da ora e ancora di pili in un 
futuro molto immediato, con il realiz¬ 
zarsi della liforma sanitaria offre pos¬ 
sibilità concrete di impiego. Nel servi¬ 
zio che la rubrica il lavoro che cambia 
ha dedicato a queste professioni, sono 
stati presi in considerazione sia il pro¬ 
blema della formazione professionale 
paramedica — ancora oggi scuole e 
corsi parauniversitari sono pochi e po¬ 
co preparali alla domanda — sia esem¬ 
pi già in atto di ausiliari medici che 
operano in particolari strutture In que¬ 
sta set onda puntala che conclude il 


sta seconda puntata die conclude tl via 

vl\p 

CARO PAPA':«JI fidanzamento 


servizio, vengono mostrate le immagini 
di particolari ospedali per anziani, dove 
è già entrata la riforma. Nelle imma¬ 
gini non vedremo cronicari, bensì un 
complesso di strutture che cercano di 
recuperare l'anziano Per ottenere que¬ 
sto risultalo medici e paramedici lavo¬ 
rano in equipe studiando il caso setti¬ 
manalmente, discutendo non la singola 
malattia, ma l'intera figura del malato 
sia sotto il profilo clinico, sia sotto 
quello psicologico della sua personalità. 
In questo ambito il personale ausilia¬ 
rio acquista mansioni estremamente 
delicate affromando un tipo di lavoro 
di enorme significato anche sociale In 
una società come la nostra che sembra 
intenzionata a raggiungere i livelli dei 
Paesi più evoluti si prevede che la 
richiesta di ausiliari specializzali do¬ 
vi à aumentare notevolmente. 


ore 20,45 rete 2 )' are 

leccornie 

Patrick e questa settimana alle prese trick, dm 

con Ttmothy, il boy-friend di Karen, lo a Bue 

la figlia maggiore. Timothy lia la parli- un abito 

colare qualità di commettere sempre il suo pi 

una lunga serie di gaffes ogniqualvolta de: e Tii 

tenti di chiedere la mano della sua ra- gradito i 

gazza. E questa volta di scompiglio stato il 

nella già disordinatissima famiglia di come set 

Patrick ne poi la in grande abbondati- sì che pe 

za. Comincia con il distruggere la mai- poco felii 

china di Patrick con la sua: rovina le rimasto < 

aiuole e le stallie del giardino, travolge thy sono 

al suo passaggio persone e cose Via il ripagare 

massimo lo raggiunge quando invila nere al r 

Patrick a cena in un ristorante raffi- dendo il 

natissimo. Pur avendo subito detto di mothy, p 

non aver appetito. Patrick si vede arri- si nso all 

Xw\? 

ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 


vare una gran quantità ili cibo, tutte 
leccornie costosissime. Olirei ulto Pa¬ 
trick, dovendo andare ad mt ricevimen¬ 
to a Buckingham Palaie, ha indossato 
un abito in cui non Ita potuto infilare 
il suo portafogli eccessivamente gran¬ 
de: e Timothy. ben felice di rendersi 
gradito al futuro suocero, gli ha pre¬ 
stato il suo, poco ingombrante. Ma, 
come sempre, una serie di equivoci fa 
sì che per Patrick la serata si concluda 
poco felicemente: il portafogli è infatti 
rimasto a casa, e sia Patrick sia Timo- 
thy sono completamente al verde. Per 
ripagare la cena sono costretti a rima¬ 
nere al ristorante a lavare i piani, per¬ 
dendo il ricevimento dalla regina. Ti- 
mothy, però, ottiene egualmente il coli¬ 
si nso alle nozze con Karen. 


ore 21,15 rete 2 

Il viaggio attraverso il folk italiano è 
giunto alla quinta tappa, guidato sem¬ 
pre dal poeta siciliano Ignazio Bottina. 
Im riscoperta delle antiche tradizioni 
musicali popolari procede questa setti¬ 
mana attraverso la voce di una decina 
di cantanti che sono fra i più rappre¬ 
sentativi esponenti del folklore: senti¬ 
remo c vedremo nell'ordine Dodi Mo¬ 
scati, Maria Monti. Otello Profazio, il 
gruppo dei Tarantolati, Caterina Bueno, 
Toni Cosenza, Ettore e Donatina De 
Carolis, Roberto Balocco, Maria Carta, 
Concetta Barra, i Viulan, Luisa Ron- 
chini. Come è ormai caraneristica della 

\|\c TG3 

-TG 2- DOSSIER 


ore 22 rete 2 

Particolarmente attuale e significati¬ 
vo il servizio in onda oggi, girato in 
questi giorni al Policlinico di Roma. 
Si tratta infatti di un minuto reso¬ 
conto della giornata di un malato, rac¬ 
contata in prima persona dal giorna¬ 
lista Enzo Aprea che ha realizzato nu¬ 
merosi dossier tra i quali ultimamente 
ricordiamo quello sul bandito Luciano 
Liggio (la trasmissione ottenne il più 
alto indice di gradimento finora regi¬ 
strato) e quello sulla condizione della 
donna in Sicilia. Aprea riferisce al pub¬ 
blico la cronaca delle ventiquattro ore 
che hanno preceduto la grave opera¬ 
zione cui si è sottoposto, mettendo in 
evidenza le difficoltà di ogni genere in 
cui si trovano ad operare il personale 
medico e paramedico ed i « miracoli » 


trasmissione, le canzoni proposte, scel¬ 
te nell’incalcolabile ricchezza popolare, 
sono legate fra loro dagli interventi di 
Buttitta. Ignazio Buttitta è forse la 
figura più idonea a poter rappresen¬ 
tare la spontaneità della poesia popo¬ 
lare: nato nel 1899, autodidatta, ha 
cominciato ad essere notaio dalla 
critica fin dalle primissime pubblica¬ 
zioni uscite intorno al ’54 e da allora 
è considerato uno dei massimi poeti 
dialettali contemporanei. Durante ogni 
puntata del programma, con i suoi 
interventi puntualizza e inquadra per 
i telespettatori i brani musicali met¬ 
tendone in evidenza i momenti e le 
genti da cui sono nati. 


che questi riescono a volte ad ottenere 
nell'ambito di una struttura ormai sor¬ 
passata. La redazione di « Dossier » 
sta intanto mettendo a punto per le 
prossime settimane altre inchieste di 
non minore rilevanza. Una troupe è 
impegnata ad attendere il momento 
opportuno per effettuare le riprese 
subacquee della Cavtat, il relitto della 
nave iugoslava che affondò nel canale 
di Otranto con il suo micidiale carico 
di veleno, 909 fusti di piombo tetracti- 
le. Giuseppe Marrazzo (autore tra l’al¬ 
tro dell'indagine sulle faide calabresi) 
è invece alle prese con un servizio sul¬ 
la <• via della droga » che esaminerà il 
traffico attuale in Italia e in Europa 
con particolare riguardo ad Amster¬ 
dam, grosso centro di diffusione che 
negli ultimi anni ha preso il posto di 
Marsiglia. 


QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 
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IL SANTO: S. Ambrogio. , •' 

Altri Santi: S. Eutlchlano, S. Agatone. S. Policarpo. S. Teodoro, S. Servo, S. Urbano, 
S. Martino. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,53 e tramonta alle ore 16.46. a Milano sorge alle ore 7,48 
e tramonta alle ore 16.40 ; a Trieste sorge alle ore 7.31 e tramonta alle ore 16,22: a Roma 
sorge alle ore 7.23 e tramonta alle ore 16.39: a Palermo sorge alle ore 7.09 e tramonta 
alle ore 16,47; a Bari sorge alle ore 7,03 e tramonta alle ore 16,24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1863, nasce a Livorno Pietro Mascagni. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il tradimento non trionfa mai. Per qual ragione? Sa trionfa, 
nessuno osa più chiamarlo tradimento. JJ. Harrington). 


Diriae Antonino Votto 


La Gioconda 

or* 20,10 radiodu» 

Un’edizione discografica « sto¬ 
rica » dell’unica opera popolare 
di Amilcare P nnrhioUi (l’insigne 
musicista cremonese, vissuto tra 
il 1834 e il 1886, ch’ebbe allievi, 
fra gli altri, Puccini e Mascagni). 
Comunemente definito un epigo¬ 
no di Verdi, il Ponchielli ha la¬ 
sciato altre partiture operisti¬ 
che — 1 Promessi Sposi, I Litua¬ 
ni, Il figliuol prodigo, Marion 
Delorme — che oggi incomincia¬ 
no a uscire dagli archivi polve¬ 
rosi grazie agli sforzi di studiosi 
come Mario Morini. 

La Gioconda, su libretto di To¬ 
bia Gorrio (anagramma di Arrigo 
Boito), fu rappresentata per la 
prima volta al Teatro alla Scala 
di Milano l’8 aprile 1876. Il suc¬ 
cesso fu immediato: piacquero al 
pubblico milanese le fosche e 
forti tinte di un dramma che 
traeva spunto da un lavoro di 
Victor Hugo, intitolato Angelo, 
tyran de Padoue. Il dramma si 
svolge a Venezia, nel XVII secolo. 

Gioconda, una giovane canta¬ 
trice girovaga, ama Enzo Grimal- 
do, un principe genovese pro¬ 
scritto che si finge un marinaio 
dalmata. Costui è a Venezia per 
rivedere Laura Adorno, anch’es- 
sa genovese, ma ora sposa di Al¬ 
vise Badoero, uno dei capi del¬ 
l’Inquisizione di Stato. Sarà Lau¬ 
ra a intercedere per la madre di 
Gioconda. La povera donna, vec¬ 
chia e cieca, è stata accusata di 
aver gettato il maleficio sopra al¬ 
cune imbarcazioni, dal perfido 
cantastorie Barnaba, spia del 
Consiglio dei Dieci. Costui è in¬ 
namorato di Gioconda: per allon¬ 
tanare la fanciulla da Enzo, pro¬ 
mette al giovane di favorire la 
sua fuga con Laura. Poi, però, 
denuncia entrambi. 

Nel secondo atto il cantastorie 
conduce Laura all’appuntamento 
con Enzo su un brigantino. Ap¬ 
pare Gioconda. Sta per uccidere 
la rivale ma la vista di Laura, 
inginocchiata a pregare, la ferma. 
Laura infatti ha fra le mani il 
rosario donatole dalla cieca: Gio¬ 
conda, per gratitudine verso colei 
che le ha salvato la madre, aiuta 
Laura ed Enzo a sfuggire alle ire 
di Badoero. In seguito, ancora 
una volta, la cantatrice inter¬ 
verrà a salvare la rivale. Infatti 
Alvise Badoero, che non perdona 
il tradimento della moglie, co- 


IU> 


stringe Laura a uccidersi beven¬ 
do un veleno: e la donna mor¬ 
rebbe se Gioconda non sostituis¬ 
se un sonnifero innocuo alla be¬ 
vanda fatale. Durante un festino, 
Badoero mostra agli ospiti sbi¬ 
gottiti un catafalco su cui giace 
Laura: credendola morta, Enzo 
Grimaldo, pazzo di dolore, si ri¬ 
vela. 

Arrestato, sarà liberato da 
Barnaba a cui Gioconda, dispe¬ 
rata, ha promesso il proprio cor¬ 
po. Enzo fugge con Laura e Bar¬ 
naba esige il premio. Gioconda 
finge di acconsentire ma quando 
l’uomo le si avvicina, si uccide. 

L’opera, diretta da Antonino 
Votto, reca i nomi di valorosi 
interpreti. Nella parte di Enzo, 
il tenore Gianni Poggi. All'arti¬ 
sta piacentino, che fu allievo di 
Ghirardini e di Arnaldo Schia- 
voni, abbiamo domandato no¬ 
tizia di questa sua fondamen¬ 
tale interpretazione. « Ho de¬ 
buttato nella Gioconda », dice 
Poggi, « al Teatro Alighieri di 
Ravenna nel 1948 sotto la guida 
del direttore d’orchesra Carbone. 
Al mio fianco, nella parte della 
protagonista, il soprano Lucia 
Turcano e in quella di Barnaba 
il baritono Guicciardi, modenese: 
uno dei più affermati cantanti di 
allora. Nel 1951 collaborai alla 
registrazione dell’opera per la 
Casa discografica Cetra, che va 
in onda questa settimana. Diresse 
il maestro Antonino Votto e can¬ 
tarono la Callas, Paolo Silveri, 
la Barbieri e Giulio Neri. L’anno 
successivo, sempre al fianco del¬ 
la Callas, fui Enz.o a Verona ». 

Nel repertorio di Gianni Poggi 
(cinquanta opere eseguite nei 
massimi teatri, altre venti stu¬ 
diate a fondo nel corso di una 
carriera che si è conclusa con 
il Mefistofele a Piacenza), La 
Gioconda è una partitura pre¬ 
diletta insieme con La favorita, 
Un ballo in maschera, Ri goletto 
e Faust. 

Fra le pagine più ricordate del¬ 
l’opera oltre a « Cielo e mar » 
(atto II), il coro « Festa! Pane », 
il terzetto « A te questo rosario », 
il monologo di Barnaba « O mo¬ 
numento », la barcarola « Pesca- 
tor, affonda l’esca » la preghiera 
di Laura « Stella del marinar », 
il duetto Laura-Gioconda « L’amo 
come il fulgor del creato » e il 
monologo di Gioconda « Suici¬ 
dio! », nell’ultimo atto. 


— Segnale orarlo 
STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 
— Il mondo che non dorme 
— Lo svegliarino 

7— GR 1 - Prima edizione 
7,2C Lavoro flash 

7,30 STANOTTE. STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di Ieri 

8— GR 1 - Seconda edizione 

— Edicola del GR 1 
8 40 Ieri al Parlamento 

Le Commissioni Parlamentari 
a cura di Giuseppe Morello 
8,50 STANOTTE. STAMANE 
(III parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 

9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dal fatti con Domenico Mo- 
dugno 

Regia di Luigi Grillo 

(I parte) 


•S — GR 1 - Quinta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi italiani e stranieri ri¬ 
cercati e Identificati da Tonino 
Ruscitto 

14— GR 1 - Sesta edizione 
14,05 VISTI DA LORO 

Impressioni, opinioni, Idee su¬ 
gli italiani raccolte da Angela 
Bianchini 

14.30 L'educazione 
sentimentale 

di Gustave Flaubert 

Traduzione e adattamento ra¬ 
diofonico di Ermanno Carsana 
3° puntata 

Federico Raoul Grassllll 

Maria Lucia Catullo 

Desleurlers Romano Malasplna 

Arnoux Glgl Rader 

Senecal Carlo Ratti 

L’operaia Grazia Radicchi 

Il bambino Rolando Peperone 
Dembreuse Cesare Polacco 

Delfina Giuliana Corbellini 

Cisy Franco Morgan 

Mussonnet Valerlo Ruggeri 

Il barone Franco Luzzl 

ed Inoltre: Ettore Banchlm. Giam¬ 
piero Becherelll, Gianna Giachet- 
tl, Vivaldo Matteonl, Rinaldo Ml- 
rannaltl. Wanda Pasqulnl 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Registrazione) 

15— GR 1 - Settima edizione 


19 - GR 1 

Decima edizione 
19,10 Ascolta, al fa sera 

19,15 Asterisco musicale 

19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 Giochi per l’orecchio 

Retrospettiva del radiodramma 

di Dante Raiteri 

5° - I fiori non devi coglierli 

20.45 IKEBANA 

Accostamenti e contrasti In 
musica proposti da Marlù 
Safier 

21— GR 1 

Undicesima edizione 

21,05 GRAND GUIGNOL 
di Giorgio Bandlni 
con U. Lay, R. Cucclolla, R. 


10— GR 1 - Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 VOI ED IO: PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

11 — L'opera in trenta minuti 

• FAUST » di Charles Gounod 
Un programma di Carlo de In¬ 
contrerà con la partecipazione 
di Alessandra Longo 

11,30 ELETTRO-DOMESTICI MA 
NON TROPPO 

Contrasti, amori, t%ffe ed av¬ 
venture nati dalla vita con gli 
elettrodomestici 
Raccontati da Silvano Ambrogi 
e Edoardo Torricella 

• Il superelettrodomestico • 
con la partecipazione di G. 
Cajafa, D. Falchi, L. Feldmann. 
L. Grechi 

Regìa di Edoardo Torricella 

12— GR 1 - Quarta edizione 

12.10 Per chi suona 
la campana 

Un programma di Matti e Bo- 
naccorti 

Regia di Giorgio Bandini 

12.45 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO di Tristano Bolelll 


15,05 IL SECOLO DEI PADRI 

Piccola storia segreta di cen¬ 
t'anni d Italia sceneggiata da 
Annalena Limentani 
Musiche di Cesare Palange 
Regia di Enzo Convalli 

15.35 Sandro Merli presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere, cantare, leggere, parte¬ 
cipare - Un programma Ideato 
e proposto da un nucleo di la¬ 
voratori della RAI coordinato 
da Pompeo De Angelis 
L'attualità di Primo Nlp, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p.m. safari, 
teatrino musicale, bancarella 
dell'usato, giocofoto al telefo¬ 
no con gli ascoltatori, spazio 
musicale 

Da Trieste: lo sceneggiato 
Da Firenze: Il concerto di poe¬ 
sia con le opinioni del pubblico 
Regia di Sandro Merli (I parte) 
Nell’Intervallo (ore 16): 

GR 1 - Ottava edizione 
17 — GR 1 SERA - Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP (Il parte) 

18.30 ANGHINGO': DUE PAROLE E 
DUE CANZO' - Prolegomeni a 
un'antologia inutile - Un pro¬ 
gramma di Marcello Casco 

De Carmine, N. Gazzolo, G. 
Ghiarotti, L. Cure! 

Regia di Giorgio Bandinl 
(Registrazione) 

22.15 LA CHITARRA DI RAIMONDO 
DI SANDRO 

22.35 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Salvatore Orlando: Tre movi¬ 
menti per pianoforte: Preludio 
(Allegro) - Bl-tema (Larghetto) 
- Finale - Presto (Pianista An¬ 
tonio Bacchelli) ♦ Giacomo 
Saponaro: Capriccio per or¬ 
chestra (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

23— GR 1 

Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 

23.15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 






radiodue 


radiotre 


6 — Un altro giorno 

Chiacchiere, ricordi e buona 
musica con Carlo Loffredo 
(I parte) 

Nell'int.: Bollettino del mare 
(ore 6,30): GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te, 
a cura di Padre Gabriele Adani 

7.55 Un altro giorno 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
con la rubrica - Mangiare be¬ 
ne con poca spesa * 

Consigli di Giuseppe Maffioli 

8,45 GLI • OSCAR • DELLA CAN¬ 
ZONE 

9 30 GR 2 - Notizie 

9,32 IL SIGNOR VINCENZO 

Originale radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari • 2° puntata 

Vincenzo De Paoli 

Massimo De Franeovich 
Una vecchia Misa Mordeglia Man 
Primo servo Franco Vaccaro 

Barone De Vernier Gino Mavara 
2° servo Antonio Lo Faro 

1° dama Licia Lombardi 

1° cavaliere Marcello Mandò 

2° cavaliere Angelo Bertolotti 
2 ■ dama Ivana Erbetta 

Corte De Chatillons 

Aldo Barberlto 


Un invitato del conte Renzo Rossi 
Un vecchio Angelo Alessio 

ed Inoltre: Nerlna Bianchi, Tarci¬ 
sio Branca, Edgar Devalle, Isa¬ 
bella Falenl, Romano Magnino. Tul¬ 
lio Rossini 

Regia di Leonardo Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Livia Bacci e Filomena Luciani 

In 

SALA F 

rispondono al numero (06) 3131 
per un dialogo aperto sui pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Giorgio Manganelli incontra 
• Re Desiderio - 

con la partecipazione di Virgi¬ 
nio Gazzolo 
Regia di Sandro Sequi 
(Registrazione) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

1245 IL DISCOMICO 

ovvero: 

Francesco Mulè alla disperata 
ricerca di un qualcosa che 
faccia almeno sorridere 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12,30 
La musica, le notizie, i temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti: _ 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: PRIMA PAGINA, 

i giornali del mattino letti e com¬ 
mentati da Giampaolo Pansa 

8 45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 

PICCOLO CONCERTO 

G Tartmi: Sonata in sol minore 
per violino e pianoforte • Il Trillo 
del diavolo • (N Mllstein. vi.; L 
Pommers, pf ) ♦ L van Beethoven: 
Sonata In do diesis minore op 27 
n 2 ■ Chiaro di luna • (Pf W Gle- 
seking) 


9.30 Noi, voi, loro 

Il tema d'attualità svolto attra¬ 
verso inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10,45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parìa oggi) 

11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Adriana Borgonovo; 

G Rossini: La Cenerentola: - Nac- 
ui all'affanno, al pianto • (Msopr, 
Berganza - London Symphony 
Orch. dir. A Gibson) ♦ A. Cata¬ 
lani. La Wally: • M'hal salvato, 
hai voluto obliar • (M Del Mona¬ 
co, ten., R Tebaldl, sopr - Orch 
Dell'Opéra di Montecarlo e Coro 
Lirico di Torino dir. F Cleve) ♦ 
G Verdi I Vespri Siciliani • O tu 
Palermo • (Basso N Ghiaurov - 
Orch. Sinf. di Londra dir. C Ab- 
bado) 

11,40 PAGINA SU PAGINA 

Vittorio Sermonti e Paolo Bo- 
nacelli incontrano « Heine - 

12 — Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e interviste sugli 
avvenimenti dell'arte, dello 
spettacolo, della cultura 

12.30 Rarità musicali 

12,45 COME E PERCHE' - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 


13 ,30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma italiano 

14— Trasmissioni regionali 

15— TILT 

Musica ad alto livello 

15,30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigliozzi e Anna 

Leonardi 

presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascol- 

, tatori: 

musiche, lettere, poesie, que¬ 
siti. libri, notizie, curiosità, 

ecc. ecc. 

Oggi partecipazione straordi¬ 


naria di Mario Casacci e Al¬ 
berto Ciambricco autori della 
teletrasmissione - CHI? - abbi¬ 
nata alla Lotteria Italia 
Regia di Luigi Durissi 
(I parte) 

16.30 GR 2 • Per I ragazzi 

16,37 QUI RADIO 2 

(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17,55 PER VOI, CON STILE 

Stanley Black e Petula Clark 
Presenta Renzo Nissim 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 

1833 Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido e 
Maurizio De Angelis 

Regia di Paolo Moroni 


13 — le parole della musica 17.30 Spazio Tre 


Divagazioni sul lessico musi¬ 
cale di Gianfranco Maselli 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14.15 DISCO CLUB - Opera e con¬ 
certo in microsolco - Attualità 
presentate da Paola Isotta 

15.15 Specialetre 

15,30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile condotto in studio da 
Mela Cecchi e Gianluca Luzi 
coordinato da Claudio Sestieri 
e. soprattutto, fatto dal pubbli¬ 
co per il pubblico 

17 — Concerto del mezzosoprano 
Luisella Ciaffi 

Anonimo sec. XIII: Summer is 
icunem - Nota a sei voci rea¬ 
lizzata in play-back ♦ Maurice 
Ravel: Deux mélodies hébrai- 
ques pour chant et piano: Kad- 
disch - L'Enigma éternelle ♦ 
Bela Bartok: Dieci canti popo¬ 
lari ungheresi per canto e pia¬ 
noforte (Versione 1906): Lento 
. Tempo di danza - Racconto 

- Tempo di danza - Tempo di 
danza - Marcia - Molto lento 

- Tempo di danza - Lento - 
Tempo di danza (Al pianoforte 
Enrico Lini) 


Settimanale di Informazioni 
sulle lettere, le arti, la musica 
e lo spettacolo: da Milano 
18,15 Marcello Rosa presenta: 

JAZZ GIORNALE 



Luisella Ciaffi (ore 17) 



19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 

19,50 VENTI MINUTI CON SANTO 
& JOHNNY 

20.10 La Gioconda 

Melodramma In quattro atti di 
Tobia Gorrìo (Arrigo Botto) da 
Victor Hugo 

Musica di AMILCARE PON- 
CHIELLI 

La Gioconda 

Maria Callas 

Laura Adorno 

Fedora Barbieri 

Alvise Badoero 

Giulio Neri 

La cieca 

Maria Amadlnl 

Enzo Grimaldo 

Gianni Poggi 

Barnaba 

Paolo Sllverl 


Zuàne 
Isépo 
Un pilota 


Piero Poldl 
Armando Benzi 
Piero Poldl 


Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana 


Direttore Antonino Votto 


Maestro del Coro Giulio Mo- 
g Hotti 


Nell'Intervallo 
(ore 22,20): 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Cavine e 
Secondo Olimpio 


(ore 22,30): 

GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 


23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Franz Se hubert: Due danze (tra¬ 
scrizione di Bruno Maderna); 
Valzer sentimentale op, 50 n. 1 - 
Galop op 49 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Bruno Maderna) * Karol Szy- 
manowski . Sinfonia n. 2 in si 
bemolle maggiore op. 19: Al¬ 
legretto moderato grazioso - 
Tema e variazioni (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Andrzey Markowsky) 

20— Franco Nebbia 

vi Invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 


21 — Altra Roma 

ANIMAZIONE CULTURALE A 
ROMA 

Un programma di Michelle 
Blondeel 

realizzato da Claudio Sestieri 
Seconda parte 

22 — Libri ricevuti 

22,20 XIII FESTIVAL D'ARTE CON¬ 
TEMPORANEA DI ROYAN 1976 

Fernand Vandenbogaerde .- Fluc- 
tuance per due orchestre (1975- 
76) (Direttori Farhad Mechkat 
e Gilbert Amy) ♦ Earl Brown: 
Cross Section (Direttore Gil¬ 
bert Amy) 

Nuova Orchestra Filarmonica 
di Radio France 
(Registrazione effettuate II 22 mar¬ 
zo da Radio France) 

23,10 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355 (fino alle 0,11), da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalia stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle 
ore 24 alle 5.57 dal IV Canale della Filodif¬ 
fusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso: Mandolin sere- 
nade, O barqulnho, Slxteen tona, Mourir d'almer. 
Dingue II bangue. Silenzio cantatore. Il Sud. Song 
for Anna 0.11 Musica per tutti: Baubles bangles 
and beads. Giovanni telegrafista. Day In day out. 
Senza titolo, Moulln Rouge, C M von Weber: Auf- 
forderung zum Tanz (Invito al va zer) (dall'originale 
• rondò brillante • In re bemolle maggiore per pia¬ 
noforte Op. 65), My foollsh heart. E luxo so, Amo¬ 
re mio, Wiener Blut (Song viennois) 1,06 I prota¬ 
gonisti del do di petto: G Verdi: Otello, atto 1°: 
- Già nella notte densa - - Duetto d'amore. V. 
Bellini: I Puritani, atto 2°: - Qui la voce sua 

soave-, 1,36 Amica musica: Penthouse serena- 
de Ma come mal stasera. Deep purple, Come 
un Plerrot, Raln and tears. One hundred years 
from today. 2,06 Ribalta Internazionale: Les lavan- 
dleres du Portugal. Inutili memorie. The charleston. 
Alone. Cheek to cheek. Avec le temps, Holiday 
for stringa 2.36 Contrasti musicali: A swingin' 
safari, Never my love. Clatr, Get off thè bandstand. 
Mourir ou vivre, L amour est bleu (Love is blue). 
Nola. It a thè talk of thè town 3,06 Sotto II cielo 
di Napoli: O ciucciariello. L'addio. Guapperia. Si¬ 
lenzio cantatore. A vucchella, Napule ca se ne va. 

O surdato nnammurato 3,36 Nel mondo dell'ope¬ 
ra: F, Ctlea Adriana Lecouvreur, atto 1°: • Ecco II 
monologo -, U. Giordano: Fedora. atto 2°: • Mia 
madre, la mia vecchia madre -, G. Puccini: La 
bohème, atto 4» : - Sono andati? - - Finale del¬ 
l'opera 4,06 Musica In celluloide: Baby elephant 
wa'k, Sekt mlt sugar. Goldfinger. Chitty chitty 
bang bang, Clndy, Who needs forever. Monna Lisa. 
You and I. Solo de cuatro. 4,36 Canzoni per voi: 
Un’altra volta chiudi la porta. Amici miei, lo sarò 
la tua Idea, Lilly, Caro amore mio, Tranl a gogò. 
5,06 Complessi alla ribalta: Riders In thè aky. 
L egada. Dietro II pagliaio, Que bonita es mi tierra. 
Classica tarantella. Un homme et une femme (A 
man and a woman), Ip Ip Ip urrà, Espafla cani. 
5,36 Musiche per un buongiorno: Le Dixieland. 
Charade, Hold on l'm comln', What thè world 
needs now is love. Wave. A taste of honey, Cle- 
lito lindo, Copacabana. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari In italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 - 3.03 - 
4,03 - 5,03: in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30: in tedesco: alle 
ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour da nous Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Pome¬ 
riggio In Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige. 14,15 
Rispondiamo con la musica. 14.30 Terza 
pagina. 14,40 Musiche corali 14,55 
« Vecchie osterie del Trentino • Pro¬ 
gramma di Elio Fox. 15.25-15,30 Notizie 
flash. 19,15 Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Almanacco: quaderni di scien¬ 
za. arte e storia trentina. 

Friuli-Venezia Giulia . 7.30-7,55 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 11,30 
■ Nero su bianco • - Flashes sull'attività 
letteraria nella Regione. 12,35-12,55 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 

13,30 • Di bessoi in compagnie - - Un 
programma interamente parlato In Iin 
aua friulana. 14,30-15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezie Giulia - Terza pagina, 
cronache delle arti, lettere e spettacoli 
a cura della redazione del Giornale Ra¬ 
dio 19,10-20 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia 


14,30 L'ora della Venezia Giulia Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata tigli italiani di oltre frontiera 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Discodedlca • - 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna - 7,15-7,20 Gazzettino sardo. 
11,36 - Sos Cantadores -. 12,10 Gazzet¬ 
tino sardo. 12,30-12,55 Sestetto di fisar¬ 
moniche. 13,30 Musica leggera. 13.40 
• Il cucchiaio di legno - 14 Gazzettino 

sardo 14,30 Musica polifonica 14,45 
Danze folklorlstlche 15 Spazio donna 

15,30-16 L'angolo del folk 

Sicilia - 7,30-7,55 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12,10-12.30 Gazzettino Sicilie 2° 
ed. 14 L antipennichella con Tuccio 
Musumeci. Testi di Enzo Di Pisa 14,30 
Gazzettino Sicilia 3° ed 15 Cunti e 
canti con Laura Lenza e Biagio Seri 
mizzi 15,30 Canzoni di successo 16 
15 minuti con C. Lavigna 16,15 16.30 
Gazzettino Sicilia 4° ed 

Trasmiscions de rujneda ladina • 13.40- 

14 Nutizies per i Ladms dia Dolomites 
19,05-19.15 « Dai crepes di Sella • 

Vedle9 criples dia Val Badia. 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klmgender Morgengruss Da- 
zwischen: 6,45-7 Italieniach fùr Fort- 
geschnttene. 7,15 Nachrlchten 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30 Aus unserer Diskothek. 6-8,30 Klei- 
nes Konzert 9,30-12 Muaik am Vormit- 
tag 10-10,05 Nachrlchten. 10,15-10,35 
Schulfunk (Volksschule) Von grossen 
und k einen Tleren: • Unser Aquanum ». 

11.30- 11,40 Die Stimma dea Arztes Dr. 
Bruno Frick « Psychohyglene In Schule 
und Erzlehung - 2 Teli -. 11.55-12 Wer- 
befunk. 12-12,10 Nachrlchten 12,30 Mit- 
tagsmagazin. 13 Nachrlchten. 13,10 Wer- 
bung - Veranstaltungskalender. 13,15- 
13.40 Das Alpenecho Volkstumllches 
Wunschkonzert. 16,30 Kinderfunk. Ellla 
Kaut: • Pumuckl und der Nikolaus • 17 
Nachrichten 17,05 Wlr aenden fùr die 
Jugend Uber achtzehn verboten. 18 Wer 
ist wer? 18,05 Fùr Kammermusikfreunde 

- Salzburger Festspiele 1976 ». 1. So- 
listenkonzert (2. Teil) Richard Strauss: 
Sonate fùr Violine und Klavier, Op 18 
Arnold Schònberg Phantasls fùr Vio¬ 
line und K avier. Op 47. Ausf. Gidon 
Kremer. Violine; Cleg Maiaenberg, Kle- 
vier. 18.45 Dichter und Dichtung - Lyrlk 
der Weltliteratur. Friedrich Hólderlln 
• Gedanken ùber einige Geaénge». 
19,02-19,05 Musikallsches Intermezzo 

19.30 Freude an der Musik 19.50 Sport- 
funk. 19,55 Musik und Werbedurch- 
sagen 20 Nachrlchten. 20,15 Operetten- 
konzert 21 Die Welt der Frau. 21.30 
Jazz. 21.57-22 Das Programm von mor- 
gen. Sendeschluss 


gen. oenaescniuss 

regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14.30 (Lazio • Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. V sloVGITSCini 


Piemonte - 12,10-12.30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-1-5 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardie - 12,10- 
t2,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto, prime edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12.10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: aeconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12.30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12.30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spezio Toscana Mar¬ 
che - 12,10-12,30 Corriere delle Marche: 
prima edizione. 14,30-15 Corriere del e 
Marche: seconda edizione. Umbria • 

12,10-12,30 Corriere deU'Umbrla: prima 
edizione. 14,30-15 Corriera deU'Umbrla 
seconda edizione. Lazio • 12,10-12,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio: prima 
edizione 14-14,30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio: seconda edizione Abruzzo - 

12.10- 12.30 Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 
Giornale d Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio. 16,15-18,45 Abruzzo Insieme. Mo¬ 
lise - 12,10-12,30 Corriere del Molise: 
prima edizione. 14,30-15 Corriere del 
Molise seconda edizione. Campania - 

12.10- 12,30 Corriere della Campania 

14,30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa 
Valori Chiamata marittimi 7-6,15 
• Good mornlng from Naples • Puglia - 

12,10-12,30 Corriere della Puglia prima 
edizione. 14-14,30 Corriere delle Puglia 
seconda edizione. Basilicata - 12,10- 

12.30 Corriere delle Basilicata prima 
edizione. 14,30-15 Corriere della Basili¬ 
cata: seconda edizione Calabria - 12.10 

12.30 Corriere delle Calabrie 14.30 Gaz¬ 
zettino Calabrese. 14,40-15 U canta 
cunti. 


casnlkarskl programi: Poroòlla ob 7 - 
10 - 12.45 - 15.30 - 19. Kratka poroòlla 
ob 9 - 11,30 . 17 - 18. Novlce Iz Fur- 
lanije-Julljske krajlne ob 8 - 14 . 19.15. 
Umetnost. knjlievnost In prlreditv# 
ob 17,05. 

7,20-12,45 Prvi paa - Dom In Izroiilo: 
Dobro jutro po naàe: Tjavdan. glasba 
in kramljan|e za posluàavke; Nekod je 
bilo; Koncert aredl Jutra; lazzovskl utri- 
nek : Llkl iz naàe preteklostl: Prosta 
pot med notami; Iz slovenske glasbene 
folklore: Glasba po ieljah 

13-15,30 Drugi pas - Za mlade: Eestanek 
ob 13; Kulturna beleznica. Z glasbo 
po svetu, Mladina v zrcalu Casa: Glasba 
na naàem valu 

16-19 TretJI pas - Kultura In deio: Slm- 
fonlinl koncert, ki gè vodl Djura Jakèiè 
(2 del) Sodeluje violinisi Vladimir 
Skerlak. Igra orkester . Pro Musica • iz 
Beograde; Za najmlajàe : Pravorecje; 
Slovenskl zborl; vmes lahka glasba. 


radio estere 


capodistria kHz 1079 

7 Buongiorno In musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 8,30 
Notiziario. 8,35 Cori e balletti da 
opere. 9 Quattro passi. 9.30 Lettere 
a Luciano. 10 E' con noi... 10,15 II 
salotto. 10.30 Notiziario. 10,35 La can. 
zone del giorno. 10,40 Intermezzo. 

10.45 Vanna 11,15 Cantano I Pooh. 

11.30 Baiardl. 11,45 Kemada canzoni. 
12 In prima pagina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Giovani al microfono. 14.15 
Disco più disco meno. 14,30 Noti¬ 
ziario. 14.35 Valzer, polca, mazurka. 
15 Cinema d'oggi. 15,10 Cantanti slo¬ 
veni. 15.30 Suona II sassofonista 
Gianni Oddi con la sua orchestra. 

15.45 Edizioni musicali Dem. 16 No¬ 
tiziario. 16.10 Do-re-ml-fa-sol. 16,30 
Programma In lingua slovena. 

19.30 Crash di tutto un pop. 20 Me¬ 
lodie Immortali. 20,30 Notiziario. 

20.35 Rock party. 21 Cicli letterari: 
Luigi Pirandello. 21,15 Cantano The 
Homos Sapiens. 21.30 Notiziario. 

21.35 Musica da camera 22 Disco¬ 
teca sound 22,30 Giornale radio. 
22,45-23 Ritmi per archi. 


montecarlo kHz 70? 

6.30 - 7,30 ■ 8,30 - 11 - 12 - 13 - 18 • 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Sveglia 
col disco preferito. 6,45 Bollettino 
meteorologico. 7 Notiziario sport. 7.45 
La nota di Indro Montanelli. 8 Oro¬ 
scopo 8,15 Bollettino meteorologico. 
8,36 Rompicapo tris. 9 Notiziario 
sport. 9,10 C'era una volta... 9,30 La 
coppia. 9,35 Argomento del giorno 

10 II gioco della coppia. 11 I consi¬ 
gli della coppia 11,15 Risponde Ro¬ 
berto Biasiol. 11,30 Rompicapo tris. 

11,35 • A.A.A... Cercasi». Agenzia 

Matrimoniale 12,05 Aperitivo In musi¬ 
ca. 12,30 La parlantina. 13 Un milione 
per riconoscerlo. 

14,15 La canzona dal voatro amora. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 15,54 
Rompicapo trls. 

16 Classe di ferro. 17 Dieci doman¬ 
de per un Incontro. 18,03 Quale del 
tre? 18,15 Parapsicologia. 19.03 Fa¬ 
te voi stessi II vostro programma 

19.30-19,45 Verità cristiana 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


6 Musica - Informazioni. 6.30-7-7.30-8- 

8.30 Notiziari. 6.45 II pensiero del 
giorno. 7,45 L'agenda 8,05 Oggi In 
edicola. 8,45 Radloscuola • Musica 
insieme ». 9 Radio mattina. 10,30 No¬ 
tiziario. 11,50 Phesentazione program¬ 
mi. 12 I programmi Informativi di 
mezzogiorno. 12,10 Rassegna della 
stampa. 12,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13,05 Lungo la Sanna. 13,30 L'ammaz¬ 
zacaffè. 14,30 Notiziario. 15 Parole 
e musica. 16 II placevirante. 16,30 
Notiziario. 18 Cantiamo sottovoce 
18,20 Celebri valzer. 19,30 L'Informa¬ 
zione della sere 16,35 Attualità regio¬ 
nali. 19 Notiziario - Corrispondenze 
e commenti - Speciale sera. 

20 Le avventura di Tarata, casalinga 
Incompresa. 20.40 Ritmi. 21 On 
Charts 21,30 Viaggio a Parigi. 22,30 
Notiziario 22,40 Novità sul leggio. 

23.30 Notiziario. 23,35-24 Notturno 
musicale. 


Onda Media: 1529 kHz » 196 metri - Onda Corta nella banda: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri • 93,0 MHz per la iota zona di Roma. 

7.30 S. Messa Ialina. 6 • Quattrovoci ». 12,15 Filo diretto con 
Rome 14,30 Radlogiornale In Italiano. 15 Radioglornale In 
spagnolo, portoghese, francete. Inglese, tedesco, polacco. 
17 Discografia a cura di Nicola Mancini: Bach Magnificat • 
Orchestra Sinfonica e Coro di Monaco. Soprano Maria Sta- 
der; Contralto: Herta Topper; Tenore Ernst Haefliger; Basso: 
Dietrich Fischer. 17.30 I giovani per I giovani, testimonianze 
raccolte da P. G. Glorglannl - Mane noblscum, di P. G. 
Glorglennl. 20.30 Medltatlon haute. 20,45 S. Rosario. 21,05 
Notizie 21,15 Musulmana et chrétlens face à iésus-Christ. 

21.30 Religlous eventa. 21,45 I grandi prescelti di R. Metani. 

22.30 Cartas a Radio Vaticano. 23 Selezione: Rubriche scelte 
dal Programma Italiano - Tra minuti con te, tl parla P. V. 
Rotondi 23.20 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per le zona di Roma): • Studio A • - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicele 20-22 Un po' di tutto 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19.45 Qui Itslla: Notiziario per gli italiani In Europe 










martedì 7 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

S Barbar: Adagio op U per orch d archi 
(Orch da camera - I Musici •). A. Casella: 
Partita per pianoforte e orch Sinfonia • 
Passacaglie Burlesca (Pf Pietro Scarpini 

• Orch • A Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir Massimo Predella). A Ginattera: Va 
nacionea ccncertantes Teme e variazioni 
(Orch Sinf. di Boston dir. Ench Lemsdorf) 

9 CONCERTO DA CAMERA 

G. Fauré: Fantasia per flauto e arpa (FI. 
Christian Lardé. arpa Marie Claire Jamet) 
— Quartetto n. 2 in sol minore op 45 per 
pianoforte e archi (Pf Marguerite Long, vi. 
Jacques Thibaud v la Maurice Vieux. ve 
Pierre Fournier) 

9.40 FILOMUSICA 

G F. Haendel: Rodelmda • Scacciata dal 
suo nido - (Msopr Marilyn Horne Orch. 

• A, Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Henry Lewis). G. Rossini: Serenata per 
piccolo compì. (FI Robert Romamni. ob 
Paolo Fighera, corno inglese Pierluigi Del 
Vecchia, vii Ermanno Molmaro e Luigi 
Pocaterra. v la Car'o Pozzi, ve Giuseppe 
Peirmi), F. Kuhlau: Sonata op 44 n 3 in 
fa magg Allegro assai Minuetto Ron¬ 
dò (Duo pi. Lidia e Mario Conter). R. Schu- 
mann: Mdrchenerzahlungen. quattro pezzi 
op 132 per il pianoforte, cl.fto e viola (Pf 
Lya De Barberiis. cl tto Giuseppe Gerbari- 
no. v ia Luigi Alberto Bianchi) G. Mahler: 
Tre Lieder su testi di Ruckert Ich atmet ei 
nen Linden Duft - Liebst du um Schonheit - 
Blicke mir nlcht in die Lieder (Msopr Jes- 
816 Norman, pf Irwm Gage). G. Bottesini: 
Gran duo concertante per violino e con 
trabbasso con accompagn di pianoforte 
Allegro maestoso Molto cantabile Alie¬ 
rò maestoso (VI Angelo Etefanato. cb 
ranco Petracchi p* Margaret Barton) 

11 MAHLER SECONDO SOLTI 

G. Mahler: Sinfonia n 1 in re magg • Il 
Titano - Lento. Mosso energico - Solenne 
e misurato - Tempestoso (Orch Slnf di 
Londra dir Georg Sotti) 

11.55 POLIFONIA 

O. di Lasso: Cinque Madrigali II grave 
de l età - Hor vi riconfortate - Come la 
notte - Ardo, si ma non t emo - La nuit 
froide et sombre (Compì. Voc. • I madri¬ 
galisti di Praga - dir. da Miroslav Venho- 
da). C. Monteverdl: Tre Madnqali Cor mio. 
mentre vi miro - Lasciatemi morire - Sfo¬ 
gava con le stelle (Clav Zuzana Ruzicko- 
va - Comp . Voc - I madrigalisti di Pra¬ 
ga - dir Miroslav Venhoda) 

12.15 RITRATTO D'AUTORE: JOHANN NE 
POMUK HUMMEL (1778-1837) 

Otto Variazioni e Coda su • O du heber 
Augustin - (a cura di Fritz Stein) (Orch - A. 
Scarlatti - di Napoli de la RAI dir Luigi 
Colonna) — Settimino militare, op. 114 per 
pianoforte, flauto, violino, cl.tto. ve . 
tromba e contrabbasso (Pf Enrico Lini. fi. 
Roberto Romanini. vi. Ermanno Molmaro. 
cl tto Peppino Mariani, ve Giulio Malvicl- 
no. tr. Cesare Avanzini, cb Ezio Peder- 
zanl) — Sonata In mi bem. magg. op 13 per 
pf Al egro con brio - Adagio - Allegro 
con spirito (Pf Dino Ciani) — Concerto 
per mandolino, con accompagnamento di 
2 flauti. 2 corni e orch da camera Allegro 
moderato e grazioso - Andante con varia¬ 
zioni . Rondò (Allegro) (Mandolino Giu¬ 
seppe Anedda - Orch - A Scarlatti * di 
Napoli della RAI dir. Luigi Colonna) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
G. F. Malipiero: Sinfonia n. 4 (in memo- 
riam) Senza indicazione - Funebre - Alie¬ 
rò - Lento e variazioni (Orch. Slnf. di 
orna della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 
B. Bartok: Quartetto n. 1 per archi op. 7 
(Quartetto Juilllard) — Scherzo per piano¬ 
forte e orchestra (Pf. Erzsebet Tusa - Orch. 
de la Radiotelevisione Ungherese dir. Gyor- 
gy Lehel) 

15-17 W. A. Mozart: Concerto in re 
magg K 451 per pianoforte e orche¬ 
stra (Sol. Rudolf Flrkusny - Orch. 

- A. Scarlatti • di Napoli de la RAI 
dir. Massimo Predella); F. Men- 
delssohn-Bartholdy: Concerto In mi 
min. op. 64. per violino e orchestra 
(Sol Nathan Mllstein - Orch. Wiener 
Philharmonlker dir. Claudio Abbado); 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 83 in sol 
min. • La poule • (Orch. Filarm. di 
Berlino dir Herbert von Karajan); M. 
de Falla: Il cappelo a tre punte. I e 
Il suite; M. Ravel: Alborada del Gra- 
cloao (Orch. Filarm. di New York 
dir. Léonard Bernstein) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

A Marcello: Concerto in do minore, per 
oboe e orchestra d archi (Ob Lucien De- 
bray - Orch da Camera • Les Mustciens 
de Paris •) J S Bach: Concerto in do mag¬ 
giore per due clavicembali e archi (Clav.t 
Gustav Leonhardt e Annekete Ulttenbosch - 
Comp Strum • Leonhardt • dir. Gustav 
Leonhardt) R. Straust: Metamorphosen. stu¬ 
dio per 23 strumenti ad arco (Strum. del- 
I Orch Philharmonia di Londra dir Otto 
Klemperer) 

18 MUSICHE PER ORGANO 

P. Hindemith; Sonata n. 1 per organo: 
Massig schnell - Sehr langsam . Phantasie 
Ruhig bewegt (Org Lionel Rogg); D. 
Buxtehude: Fantasia corale « Nun freut 
euch. Iieben Christen - (Org. Finn Videro) 

18.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

H. Purcell: The virtuous wife. suite dalle 
musiche di scena Ouverture - Song tune - 
Slow a»r - Quick air Prelude - Hornpipe 

Minuetto I e II - Finale (Orch. da Camera 
di Rouer. dir. Albert Beaucamp). M. Ravel: 
Ma mere I Oye. balletto (Orch della So¬ 
cietà dei Conc del Conserv di Parigi dir. 
Andre Cluytens) 

19.10 FOGLI D'ALBUM 

I. Albenlz: Tango espaAol G. Gombau 
Guerra: Apunte betico (Arpista Nicanor Za- 
baleta) 

19,20 ITINERARI OPERISTICI: MINORI ITA¬ 
LIANI DEL SECONDO OTTOCENTO 
A. Catalani: Deiantce Pre udio atto I 
(Orch. Smf di Milano della RAI dir. Da¬ 
nilo Belardinelli). A Ponchielli: La Gio¬ 
conda - Là turbini e farnetichi • (Bs Ugo 
Trama - Orch Sinf di Milano della RAl 
dir Danilo Belardmel i), A. Boito: Mefisto- 
fele • L altra notte in fondo al mare - 
(Sopr Virginia Zeani - Orch Smf di To¬ 
rino della RAI dir. Mano R 0991 ). C. A. Go- 
mez: Salvatore Rosa • Di sposo di padre - 
(Bs Federico David - Orch. Smf di Milano 
della RAI dir. Ferdinando Guarnleri); A. 
Smareglia: Nozze istriane • Qual presagio 
funesto • (Sopr Nora Lopez - Orch. Slnf 
di Torino della RAI dir Tito Petra la) A. 
Franchetti. Cristoforo Colombo - Guarda 
I oceano m è dintorno - (Bar Attilio D Òra- 
zi - Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
Pietro Argento) 

20 FOLKLORE 

Anonimi: Canti e danze della Jugoslavia: 
Kalendara (Slavoma) - Setuja Kolo (Mora- 
via e Sumadija) Rudnicko Kolo (Sumadi)a) 

- Musiche e canti folkloristici dell’Ecua¬ 
dor Bacija de barro - Juyangduicho (Compì, 
vocale e strum « Granco ombiano • dir. 
Hernando Monroy) — Canti folklorlstlcl del- 
I India Courtshipsong - Love song; A. 
Hovhannes: Sei canti popolari greci: The 
selzbrlan Syrthos - Sweet basii green - Ka- 
raqonna Tsaconian dance - Pastoral - 
Sousta (Arm. a bocca John Sebastian. pf 
Renato Josi) 

20.30 CONCERTO DEL VIOLONCELLISTA 
PIERRE FOURNIER 

J. S. Bach.- Suite in re minore per violon¬ 
cello solo. L. van Beethoven: Sonata in do 
maggiore op 102 n 1 per violoncello e 
pianoforte (Pf. Friedrich Guida); F. Chopin: 
Sonata in sol minore op. 65 per vio'oncello 
e pianoforte (Pf Jean Fonda) 

21.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

A. Corelli: Concerto grosso in fa magqiore 
op. 6 n. 9 (Clav Laurence Boulay - Orch. 
da camera di Rouen dir Alberto Beau¬ 
camp). M. Clementi: Sonata in fa diesis 
minore op. 25 n. 5 per pianoforte (Pf Lamar 
Crowaon); J. Brahms: Trio n. 1 in si mag¬ 
giore op 8 per pianoforte, violino e violon¬ 
cello (Pf. Arthur Rublnsteln, vi Jascha 
Heifetz. ve Emanuel Feuermann) P. I. Cial- 
kowtki: Suite n 2 in do maggiore op 53 
per orchestra - Suite caratteristica •: Giuo¬ 
co di suoni . Valzer • Scherzo burlesca - 
Sogni di fanciullo - Danza barocca (Orch. 
• New Philharmonla • dir. Anta* Dorati) 

23-24 A NOTTE ALTA 

i. Stamitz: Sinfonia In re maggiore op 4 
n. 2 • Pastorale - (Orch - The Academie of 
Anclent Music » dir Christopher Hogwood); 
W. F. Bach: Tre Polonesl (in mi maggiore 

- In fa maggiore - In sol maggiore) (Pf 
Eliana Mazzeddu). C. Saint-Saéns: Wedding 
cake. Valzer - Capriccio (Pf. Gwynet Prior 

- Orch Filarm. di Londra dir. sir Adrien 
Boult); F. Kreisler: Recitativo e Scherzo 

- Capriccio, per violino solo (VI Salvatore 
Accardo); E. Grleg: Suite Lirica (Orch Slnf. 
di Radio Mosca dir. Guennadl Rojdest- 
veneky) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Cheaper lo keep her (MFSB); Simple 
melody (The Kiki Dee Band); Father of day 
father of night [Manfred Mann s Earth Band), 
Love tong lo a stranger (Joan Baez); If I 
love you (Joe Cocker) Blow your whistle 
(Sou< Searchers). Il ain’I no use (Stevie 
Wonder) Walking In thè rithm (The Black 
Birds); Simple man (Barbra Streisand). Ma¬ 
lli me smlle (Steve Harley), Shoorah 
shoorah (Betty Wright); Take flve (Dave 
Brubeck). I could Nave danced all night 
(Percy Faith) Un'ora de olvldu (Gianni e 
Bruno Noli); Mato Grosso (De Paula-Man- 
drake-Vieira) Deixa isso pra' la' (Elza 
Soares) Stanley's tune (Alrto Virginland). 
Maldicao (Amalia Rodriguez). Testamento 
(Toquinho e Vinicius) Wave (Elis Regina); 
Pays tropical • Fio Maravilha - Ray mahal 
(lorge Ben). Alturas (Inti lilimani). Sky- 
scrapers (Eumir Deodato) So much trouble 
in my mind ()oe Quarterman) There's a 
whole lot of loving (Guys & Dolisi. Ding 
dong (George Harrison); Melting pot (Blue 
Ming), The sea ia my soli (Herb Alpert), 
In and out of my life (Martha Reeves & The 
Vandellas), The girl from Ipanema (Stan 
Getz-Joao Gilberto) 

IO INTERVALLO 

Take ma to thè mardi gras (Bob James) 
Stasera... che sera!... (Malia Bazar) Her- 
mes trismeglsto e tua celeste tabua de 
Esmeralda (Jorge Ben); Nuovo mondo 
(lohnny Sax) Ninna Nanna (I Pooh). Pick 
up thè pieces (Average white band) Il 
mio terzo amore (Manna Pagano). Alfa- 
bravo (Alfabravo sex), Amerò (Iva Zantc- 
chi); Sexy (MFSB); Comunque sia (An¬ 
na Melato); How high thè moon (Glorie 
Gaynor); Bella (Luciano Rossi). That's 
thè «vay (K C. e The Sunshine Band) 
Honky cat (Country Gazette), Slaughter 
on tenth Avenue (James Last); Everytime 
you touch me (Charlie Rich). Charade 
(Qumcy Jones) Mary Springfield (Gary 
Jenkms), Brazll (Ritchie Family); Dove 
vai (I Dlk Dik); The windmills of your 
mind (Arturo Mantovani). Paloma bianca 
(George Baker); Bella senz'anima (John 
Servasi Sse thè light (Earth Wlnd & Fire); 
Bugiardo e incosciente (Mina); Dance bal¬ 
lerina dance (Pinto Varez), Radio (Borgy's 
Banjo Reunlon); E penso a te (Franck 
Pou'cel) Lady bump (Penny McLean) Ale¬ 
xander ragtime band (Werner Muller); 
Juke box five (Rubettes); Why me (Kris 
Kristofferson) 

12 COLONNA CONTINUA 
A string of pearls (Enoch Light); Tento 
(Patty Pravo) You're as right as rain (Bob 
James) Se... (Umberto Balsamo) Asturias 
(Claude Clan); TI accetto come sei (Mina) 
Something (Lou Stein); Jungle strut (Ram 
sey Lewis) Cuando vueiva a tu lado (Gato 
Barbieri) Angela D. (Maurizio Fabrizio). 
Cherockee (H. Ellls e J Pass); Una donna 
con te (Guardiano del Faro); E zitto zitto 
(Rita Pavone); Salt song (Eumir Deodato); 
Upon thè wìngs of music (Jean-Luc Ponty); 
E' colpa mia (Iva Zanlcchi); When forever 
bea gone (Demls Roussos); Let» face thè 
music and dance (Ted Heath] Ragazzo mio 
(Omelia Vanoni); Kllling me softly with 
hit song (Dave Daffodll) Easy to be hard 
(Barney Kessel); Molecole (Bruno Lauzl); 
Let's love (Peggy Lee); Love pianeta (Chick 
Corea); Mulanano sapateado (Pachequinho); 
Down by thè riverside (Req Owen). You 
light up my life (Carole King); Scarbo- 
rcugh fair (Ronnie Aldrich), Sabato triste 
(Adriano Celentano); Chocolate chips 
(Isaac Hayes) 

14 IL LEGGIO 

The lady In red (Doc Severlnsen); Amici 
miei (Gilda Giuliani); Una storia (Il Giar¬ 
dino del Semplici), Baciar baciar baciare 
(Ettore Ballotta): Sugar blues (The Latin 
American Express); Amore scusami (Rita 
Pavone); Candy baby (Beano); O amor em 
paz (Eumir Deodato); Maaba (Os Barque- 
ros) Autumn rain (The Lovelets); Lotosbluh- 
men (James Last); Al di là (Mal); Acca¬ 
rezzarne (Tommy Rian), Profondo rosso (I 
Goblin); Dance with me (Ritchie Family); 
Kllling me softly with bis song (Guar¬ 
diano del faro); Promised land (George Sa- 
xon), The entertalner (Enrico Simonettl); 
La filastrocca (Maura Ferrara e Rita): Mu¬ 
tilo tempo (Santo 4 )ohnny); Amarcord 
(Pino Calvi). Batticuore (Paola Tedesco); 
'Ndrlnghete ’ndra' (Santa Lucia). So' stato 
ar primo a fatte di' da al (Landò Fiorini): 
Callow - La vita (Caravelll); Can't take 
my ayas off you (Jackie Gleason). Let It 
be (Joan Baez) Un poco rio (Max Greger); 
Balla dentro (Pao'o Frescura); Tornerò 
(Buddy King). Non ho finito ancora di so¬ 
gnare (Silvia Draghi). Cabaret (Giorgio 


Gasimi). Whatll I do (Gianni Oddi). Di 
questo e d'altro (Ornella Vanoni). Alturas 
(Johnny Sax); Domenica (Domenico Modu- 
gno). Cumanà (Edmundo Ros) ; Serenade 
(Giulio Di Dio) 

16 COLONNA CONTINUA 
Skyscrapers (Eumir Deodato); Berimbau 
(Sergio Mendes & Brasil 66), Walkin' In 
thè rhythm (Black Birds); Benjie (Valerle 
Simpson); Every day (Count Basie). So- 
phisticated lady (Duke Elmgton). Cuckoo- 
cuckoo (Chanter Sisters) Good bye (Chi¬ 
cago); Walk on by (Gloria Gaynor); The 
pleasant pheasant (Billy Cobham) Mr. D.l. 
(Arethe Franklin). Basln Street blues (Louis 
Armstrong). Mariamar (Irlo De Paula); 
Deixa isso pra la (Mandrake Som); And 
when I die (Blood Sweat & Tears); Use me 
(Bill Withers); Just in tlme (Gerry Mulll- 
gan), Alfie (Barbra Streisand). Can't get 
enough of your love babe (Barry White), 
Something (Shtr ey Bassey): Calypso in 
Roma ‘(Don Pullen), Fever (Ted Heath); 
Side dish (Tony Camillo's Bazuka) God 
bless thè chìld (Diana Ross), lungle bird 
(Stanley Black); Baa-too-kee (Laurindo Al- 
meide-Bud Shank); When thè aalnts go 
marchia' in (Wilbur De Paris); Thanks dad 
(Joe Quarterman & Free Soul); Mother 
Africa (Santana) 

18 IL LEGGIO 

African safari (Ray Conniff), E tu... (Stelvlo 
Cipriani), Marianeige (Albatros). Leave me 
(Morris Albert) O tinto (Alessandro Blonk- 
steiner) Serenata (Kurt Edelhagen). Im¬ 
promptu (Saint Preux); C'è qualcuno che 
mi aspetta (Grimm) All I ask (The Black- 
byrds) Let It be (Leo Sayer). Pomme 
pomme pomme (Paul Mauriat) Ti voglio 
baciar (Betty Curtis) Vecchia balera (Ser¬ 
io Endrigo): It’a onty a paper moon (Art 
atum) Muskrat ramble (Joe Venuti); Viens 
au creux de mon épaule (Charles Azna- 
vour); Samba de Sahra (Getz-Almeida): It 
should have been me (Yvonne Fair): Amo¬ 
re dolca amore amaro amore mio (Fausto 
Leali); Aria (Raymond Lefèvre) Tanto (Pat¬ 
ty Pravo). Black Emmanuelle (Bulldog); 
Chocolate chips (Isaac Hayes); Pablo (Fran¬ 
cesco De Gregori). Mas qua nada (Gii 
Ventura) Rated X (Miles Davis). Scarpe 
nuove (Milly). L’eau vive (Alfred Hause); 
Undertanqo (Astor Piazzolla), Sabato po¬ 
meriggio (Glauco Masetn) Ho detto al 
sole (Luigi Proietti); Pequefto bajao (Alta- 
mlro Carrilho); Any day now (Burt Bacha- 
rach) ; Wand'rin star (Engelbert Humper- 
dlnck) 

20 SCACCO MATTO 

Bond suite (George Martin) Sitting (Cat 
Stevens) Corazón (Carole King); Faccia 
di pietra (Anno Melato). Get it up far love 
(David Cassldy) Love’s theme (Henry 
Wriqht): l'm not in love (10 C.C ), Tu cre¬ 
di (La Nuova Gente); Disco baby (Van 
McCoy); Bitter sweet (MFSB); Vigliacco 
amore mio (Gilda Giuliani). Flreball (Deep 
Purple). Deice (Juiio Iglesias); Sweet lo- 
vemaker (The Performance); Blue ieane 
(Cyan) Theme one (Van der Greaf Genera¬ 
tori; Sabato pomeriggio (Claudio Baglioni): 
Thank you baby (The Stylistics); Canta 
canta ancora (Semmy Barbot), Sleepy sho- 
res (Fausto Papetti); Il giardino proibito 
(Sandro Giacobbe); Llvlng together growing 
together (Burt Bacharach); Love child 
(Don Alfio); Ballerò (Daniel Sentacruz En¬ 
semble); Non te ne andare (Luciano Rossi); 
Take It easy (Joio Gunne), Every mothers 
son (Traffici: E quando (Totò Savio) Why 
can't we be frìends (The War); Wonderfut 
baby (Don McLean): Dlzzy fingerà (Henry 
René); Shoo-rahl Shoo-rah! Oenny Jackson): 
Human glow (Black Blowind Flowers) 

22-24 Soul man (Herbie Mann); Applauso 
(Blood, Sweat and Tears); HOth St. and 5th 
Ave. (Tito Puente); Non gioco più (Mina); 
I |ust don’t know what to do with myself 
(Isaac Hayes); Golng homo (Ray Charles); 
Rosetta (Benny Goodman): Embraceable 
you (Ella Fitzgerald); Glant atepa (Woody 
Herman). Ma jeuneaae au fond de l'eau 
(Pierre Groscolas); Mona Lisa (Indlos Ta- 
bajsras). May hit love ihlne forever (The 
Supremes). Hawaii aong ma to alaep (Ha- 
wallan Serenaders): Nuvolarl (Lucio Dalla); 
Olé mambo (Edmundo Ros): Cangao do nos- 
ao amor (Brasil 66); The way you look 
tonlght (Errol Garner); Bourrée (Swingle 
Slngera) Eaat of thè aun (Frank Smetta), 
Maria molta (Sergio Mendes); Stalla by 
•tarlight (Sarah Vaughan). Hallo, young 
lovers (Jay Jay Johnson). My funny Valen¬ 
tino (Gerry Mulligen); Cascade (Dlgno Gar- 
cia); Eigbt daya on thè road (Aretha 
Franklin); Non c’è tempo da perdere (Peri¬ 
geo!: Voce ’e notte (Fred Bongusto) 







Conoscete solo il brandy italiano 
e il cognac francese? Peccato. 



brandy 

*CQUAVITÉ DI VJffffl 


C Jè ancora chi riserva il tipico bic¬ 
chiere panciuto, il cosidetto “ballon”, 
a due soli tipi di distillati d’uva: il brandy 
italiano e il cognac francese. Peccato. 
Infatti, qualcuno ancora ignora che in 
Spagna, a Jerez de la Frontera, nel cuore 
dell’Andalusia, nasce e matura il brandy 
più venduto nel mondo: Fundador. Un 
brandy generoso e limpido, nel quale la 
naturale forza della gradazione alcolica 
è mitigata e equilibrata da un aroma in¬ 
confondibile: quello ceduto dal legno 
delle piccole botti di quercia americana 
durante il lungo periodo di maturazione. 

Camere e la 

partecipazione dell’uomo. 

C'è un solo uomo - Don Josè Ignacio 
Domecq - che meglio di chiunque altro 
potrebbe parlarvi di Fundador e delle sue 
grandi qualità. E ve ne parlerebbe con 
una competenza, una chiarezza e una 
sincerità quasi commoventi. 

Don Ignacio, parlandovi di Fundador, 
potrebbe raccontarvi molte cose. Vi de¬ 
scriverebbe, ad esempio, la “Moschea” 
di Jerez, immensa e silenziosa, dove le 
botti riposano per anni e anni nella pe¬ 
nombra, vegliate da uomini esperti e 
taciturni. 

"Senor,lo assaggi...” 

La Pedro Domecq, che da oltre un secolo 
produce Fundador (oltre a Carlos 1°, Car¬ 
los HI",altri famosi brandies e gli inimita¬ 
bili sherries nei vari tipi), non ha mai vo¬ 
luto partecipare a nessuna esposizione, 
a nessun concorso, a nessuna manifesta¬ 
zione, nè in Spagna nè all'estero. Avreste 
quindi buon motivo di chiedervi come 
mai Fundador è cosi conosciuto. 

Se faceste questa domanda a Don Ignacio, 
ne ricevereste la risposta più convincente. 
Don Ignacio vi porgerebbe personal¬ 
mente un bicchiere di Fundador e vi di¬ 
rebbe, con un sorriso: “Senor,lo assaggi...” 

Pedro Domecq 

di secolo in secolo, 
il gusto della tradizione. 


Un 'istantanea della fabbrica delle botti 
di Casa Domecq. Ogni giorno, vengono 
prodotte a mano - con fuoco e martello - 
oltre 700 botti di quercia americana. 
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televisione 


mercoledì 8 dicembre 


retei 


11 — Dalla Chiesa Parroc¬ 
chiale di San Donato in 
Monza (Milano) 

SANTA MESSA 

Commento di Natale Sofflen- 
tlnl • Ripresa televisive di 
Giorgio Romano 

RUBRICA RELIGIOSA 

a cura di Angelo GaldffT 
Realizzazione di Rosalba Co¬ 
stantini 

Presenza dell'Azione Catto¬ 
lica 

12.30 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Il paesaggio rurale Italiano 

Testi e regia di Tullio Altamu- 
ra - Ottava ed ultima puntate 
(Replica) 

13— OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

GII antenati 

L avventura hawaiana 
Distribuzione: Screen Geme 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

Gfc BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14 — TOTO' LE MOKO' 

(1949) 

Film - Regia di Carlo Ludo¬ 
vico Bragaglle 

Interpreti: Totò. Carla Calò. 
Franca Marzi. Carlo Nlnchl, 
Gianna Maria Canale 
Produzione Forum Film 

15,15 SEDICI ANNI IN PIU' 
Incontro con Nunzio Gallo 
Testi di Velia Magno 
Regia di Luigi Turolle 

15,55 LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES 

La casa del terrore 

da un racconto di Slr Arthur 
Conan Doyle . Sceneggiatura 
di Roy Chawslor 
Personaggi ed interpreti: 
Sherlock Holmes Basii Rath- 
bone. Dottor Watson Ni gel 
Bruca. Ispettore Lestrade 
Dennis Ho ey. Bruca Alastalr 
Aubrey Mather. Simon Mer- 
rlvale Paul Cavanagh Alen 
Cosgrave Holmes Herbert, 
John Slmpson Harry Cor- 
dlng: Mrs Monte ith Sally 
Shephard . Allson MacGregor: 
Fioretta Hllller . Alex MacGre¬ 
gor: David Clyda: Chalmers: 
Gavln Mulr 

Regia di Roy William Nelli 
Produzione: Unlversal Motlon 
Plctures 


PER I PIU’ PICCINI 


17— IL MIO AMICO DI 
GESSO 

Un programma di cartoni ani¬ 
mati con: 

— Slmone e II cantante pop 
di Ed McLecklen e Ivor Wood 
Prod : London 

— Potai 

Settimo episodio - Di Ray¬ 
mond Antolne e Jean Image 
Prod.: Worldwlde Select 

— Al chiaro di luna: « GII 
animali al pascolo - - Diret¬ 
to e prodotto da Jean Image 
— Slmone e le eutomoblll 

17,20 CIRCOSTUDIO 

a cura di Corrado Blggl 

Decima puntata 

GII animali sapienti 


Conducono Marlollna Connu¬ 
li e Hai Yamanouchi con Giu¬ 
stino Durano e Milena Vu- 
kotic • Musiche originali di 
Giuseppe Saracino - Scene 
di Luciano Del Greco - Co¬ 
stumi di Cesare Berllngerl - 
Regia di Enrico Vincenti 

Qfc GONG 

18,15 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Alle sorgenti della civiltà 
Una città nella roccia Petra 
Realizzazione di Tullio Alte- 
murs (Replica) 

18.45 TG 1 CRONACHE 
(fe TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Corri, corri topolino 
con Brlen Keith, Sebastlan 
Cabot. Anlssa Jones. Johnnle 
Whltaker e Kathy Gerver 
Prod MCA. 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
(fe ARCOBALENO 


Telegiornale 

Gfe) CAROSELLO 

20,45 Estate teatrale vero¬ 
nese 197(f 

28~ Fèstivàl Shakespeariano 

Le allegre 
comari 
di Windsor 

(A COLORI) 

Commedia in due tempi di 
W. Shakespeare 
Ripresa televisiva dal Teatro 
Romano - Traduzione origina¬ 
le e adattamento di Orazio 
Coste Glovangigll - Musiche 
d epoca scelte e trascritte da 
Sergio Prodigo - Coordinato¬ 
re Orazio Costa Glovanglgll 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Don Giovanni Faizestaffa. ca¬ 
valiere Tino Buazzelll; Span. 
tl, giovane gentiluomo: Da¬ 
niele Valmaggl , Berto Scialbi, 
giudice di pace Alberto Ric¬ 
cei; Beniamino Mingherlo, suo 


nipote; Giampaolo Poddighe , 
Cesco Gaull: Gianfranco 
Ombuen; Giorgio Paggi: San¬ 
dro Rossi; Gugllelmlno Pag¬ 
gi. figlio di Mastro Paggi: 
Vincenzo Greco; Don Ugo 
D'Eve. canonico: Antonio Me¬ 
schini; Dottor Calus, medico 
francese: Tullio So lenghl; 

Oste della locanda della Giar¬ 
rettiera: Pino Manzarl; segua¬ 
ci di Falzastaffa Bardolfo: 
Sandro Dori; Pistola: Donato 
Cestellaneta , Raffo: Orazio 
Stracuzzi: Rossetto, peggio di 
Falzastaffa: Natele Russo; 

Simplicio, servo di Mlngher- 
lo Mario Bussollno; Gianni 
Rebbi, servo del dottor Calus : 
Marco Vltangell; Servi di Ma¬ 
stro Gualdt Gianni: Giuseppe 
Bevilacqua; Berto : Stelano Sl- 
chenberger: Ghlta Pagai: /fa¬ 
rla Occhlnl: Alice Gualdl: 
Francesca Benedetti; Anna 
Paggi, figlia di Mastro e Ma¬ 
dama Paqgl : C/or/s Brosce . 
Monne Prescia, governante 
del dottor Calus Vanne Pol¬ 
verosi , Monna Tetterà, fattuc¬ 
chiera Anna Recchlmuzzl; Un 
musico: Andrea Toschi: Pae¬ 
sani: Tiziana Bergamaschi, 

Luigi Ottoni, Ellsiana Roma¬ 
gnoli, Fabrizio Temperini 
Regia televisiva di Siro Mar- 
celllnl 

Prima parte 

Sa DOREMI’ 

22,30 

Mercoledì sport 

Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 

& BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA -^ 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17-18 FOr Kinder und Jungendll- 

che Das feuerrote Splelmobll - 
Black Beauty - Die Abenteuer 
der Maus auf dem Mara 

20— Tagesschau 

20.20-20,45 Das Jahrhundert der 

Chirurgen 


rete 2 


10,55 EUROVISIONE 
FRANCIA: Val d'Isère 
SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO 
Discesa femminile 

12.30 NE STIAMO PAR¬ 
LANDO 

Settimanale di aclenze, cul¬ 
tura, varietà, a cure di Carlo 
Cavaglià e Mario Novi 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13.30 NERO WOLFE 

di Rex Stout con Tino Buaz¬ 
zelll (Nero Wolfe) e Paolo 
Ferrari (Archle Goodwin) 

Il pesce più grosso 

• Adattamento televisivo di 
Edoardo Anton 
con (In ordine di apparizione): 
Signora Bruner: Paola Borbo¬ 
ni; Signorina Dacos: Silvia 
Monelli; Fritz Brenner Pupo 
De Luca: Dottor Wollmer: 
Adolfo Gerii Cameriera 
d'albergo Elleno D Alessio: 
Ispettore Cramer: Renzo Pal¬ 
mer; Signora Althaus Lia An- 
geteri, Miriam Hlnckley; Ma¬ 
ria Teresa Vianello . Quayle 
Enrico Luzl: Arthur Yarmack 
Ugo Pagliai; Saul Panzer Ro¬ 
berto Pistone, Primo G-Man 
Giorgio Bonora, Secondo G- 
Man Cesare Galli; Una don¬ 
na: Laura Paine; Franck 

Odell Evar Maran; Fred Dur- 
kin; Gianfranco Varati o. Pri¬ 
mo camionista Antonio La 
Rama; Secondo camionista: 
Paolo Lombardi . Orrle Carter 
Mario Righetti; Klrby : Slmone 
Mattioli. Jarvis Bruno Smith , 
Agente Bill: Arnaldo Bagna- 
sco; Wragg: Fernando Calati 
Commento musicale elettroni¬ 
co di Romolo Grano - Le mu¬ 
siche del titoli sono di Nun¬ 
zio Rotondo - Scene di Sergio 
Palmieri - Costumi di Maria 
Terese Palleri Stella - Regia 
di Giuliana Berlinguer 
(I romanzi di Rex Stout sono 
pubblicati in Italia da Arnol¬ 
do Mondadori) (Replica) 

(Reg eff nel 1967) 

tv 2 ragazzi 

16 BRACCOBALDO SHOW 

Un programma di cartoni ani¬ 


mati di William Hanna e Jo¬ 
seph Barbera 

16.30 I MUSICANTI DI BRE- 
MEN 

(A COLORI) 

Ispirato ad una favola del 
F.lli Grimm - Sceneggiatura 
di Jerry Juhl - Regia di Jim 
Henson - Prod. : RLP/Henson 

17,25 TRENTAMINUTI GIO¬ 
VANI 

Settimanale di attualità 

a cura di Enzo Balboni 
Regia di Gigliola Rosmino 

(È) GONG 

18— CALCIO: INCONTRO 
DI COPPA UEFA 

Nell'Intervallo: 

[® TIC-TAC 

19.30 DONNA PAOLA FER¬ 
MOPOSTA 

Lettera del pubblico a Paola 
Borboni 

con la collaborazione di Al¬ 
berigo Crocetta - Scene di T. 
Zitkowsky - Regia di F. Tur¬ 
vani - Prima trasmissione 

A) ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(fe INTERMEZZO 

20.45 

TG 2 - Odeon 

(A COLORI) 

Tutto quanto fa spettacolo 

Un programma di Brando 
Giordani e Emilio Ravel 

(& DOREMI' 

21.30 OPPRESSORI E VIT¬ 
TIME NELLA GIUNGLA 
DI LOSEY 

a cura di Pietro Plntua 
(VII) 

L'incidente 

Film - Regia di Joseph Losey 
Interpreti Dlrk Bogarde, Stan¬ 
ley Baker, Jacqueline Sas- 
sard. Michael York - Prod : 
J Losey-N Prigger 

(® BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


svizzera 

10,55-12 In Eurovisione dalla Val 
d'Isère (Francia): SCI: DISCESA 
FEMMINILE X Cronaca diretta 

15.30 POP HOT X 

The Big Beat, Rock n roll Live '63 
con Ike and Tina Turner. Bo Did- 
dley. James Brown, Chuck Berry. 
The Mlracles. The Rolllng Stones 
16,20 DISEGNI ANIMATI X 

16.30 SILENZIO, SI GIRA - Lungome¬ 
traggio Interpretato da Mariella 
Lotti, Rossano Brezzi. Beniamino 
Gigli, Carlo Campanini 

Regie di Carlo Compagelllani 
18 — Per 1 bambini X 

IL NATALE DI PETER E LOTTE 
Telefilm - 1° parte — ATTRAVER¬ 
SO L’OBIETTIVO 
• Documentari-flash • 

TV-SPOT X 

18.55 In Eurovisione dalla Val d'Isère 
(Francia): SCI: DISCESA FEM¬ 
MINILE X TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - lo edlz. X 
TV-SPOT X 

19.45 ARGOMENTI X 

Fatti e opinioni di attualità 
TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edlz. X 
21 — RITORNO A CASA X 

Telefilm della serie • Lancer - 
21,50 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI X 

21.55 RITRATTI X 

Oskar Kokoschka 

22.50-23 TELEGIORNALE - 3° edlz X 


capodistria trancia 


19.15 TELESPORT: SCI - COP¬ 
PA DEL MONDO X 

Val d'Isère - Discesa li¬ 
bera femminile 

19,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 
Cartoni animati 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 TELESPORT - CALCIO 
Coppa UEFA 

22— L'AVVENTUROSO SIM- 
PLICIUS SIMPLICISSI- 

MUS Z 

Romanzo sceneggiato 
Seconda puntata 
Regia di Fritz Umgelter 
Simpliclus fa amicizia con 

10 scrivano Ulbrlch e de 
lui impara a suonare II 
liuto. I soldati dell'Impe¬ 
ratore vengono assediati 
nella fortezza e corrono 

11 rischio di morire di fa¬ 
me Slmplicius e Ulbrlch 
si rifugiano da Krovat; I 
soldati perù malmenano 
Ulbrlch e ne uccidono II 
padre. Lo stesso Simpll- 
ctus riesce a malapena a 
cavarsela 

22,50 KRANJ '76 X 

Festival del film turistico 
e sportivo Teakwondo 
Documentarlo 


12.30 SCI - In diretta dalla 
Val d isère Discesa li¬ 
bera femminile 

13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 

14— NOTIZIE FLASH 

14.05 AUJOURDHUI MADAME 

15— NOTIZIE FLASH 

15.10 IL BURLONE 
Telefilm della serie • L'av¬ 
ventura è In fondo alla 
strada • 

15.50 UN SUR CINQ 

Un programma preparato 
e presentato da Patrlce 
Laffont 

Negli intervalli: 

(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 

18.35 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

Un programma di Jean- 
Jacques Comu 

18,45 NOTIZIE FLASH 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20— TELEGIORNALE 

20.30 IL TRUCCO - Telefilm 
della serie • Kolak ■ 

21.30 C'EST-A-DIRE 
23 — TELEGIORNALE 

23.10 RISERVATO AGLI 
ADULTI 

a cura di Frangola Chalals 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

Presenta Jocelyn 
19.25 CARTONI ANIMATI 
19,40 SHOPPING - Program¬ 
ma che tratta argomenti e 
problemi che interessano 
la donna e la famiglia 
20— TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 CLANDESTINA A TAHITI 
Film . Regia di Ralph 
Hablb con Martine Carol, 
Serge Reggiani 
Lotte, una parigina pas¬ 
sata attraverso molte pe¬ 
ripezie e delusioni, che 
le hanno tolto ogni fidu¬ 
cia nella vita, è occupata 
In un locale notturno di 
Panama Qui ha conosciu¬ 
to René Marechal, un gio¬ 
vane dal carattere strano, 
che l'ha amata, ma dopo 
qualche tempo l’ha lascia¬ 
ta per andare a vivere 
solo In un'Isola remota, 
lontano dal consorzio ci¬ 
vile Giunge un giorno la 
notizia che René è l’ere¬ 
de di una cospicua so¬ 
stanza lasciatagli dal pa¬ 
dre, che non ha mal co¬ 
nosciuto. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 


»1 








Molto spesso basta 
un particolare 
per rendere 
modernissima 
anche una casa di 
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bticinò ve lo dimostra 
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CYCLETT-O-WATT 

Nuova creazione Carnielli. 
con rilevazione del 
consumo delle calorie. 


1 
J? 



31029 VITTORIO VENETO (TV) 

via Dante 61 • lei 59 047/8/9 
20124 MILANO 
p le L di Savoia 26 
lei 228 941./2/3/4 


Questa 
sera 
in 

Arcobaleno 
alle 
19,27 
sulla 
Rete 2 

mirodermo 

vi 

presenta 

ghette**» 

E @k 


televisione 

I film di Losey: « L'incidente » _ 

Oxford dietro la facciata 


ore 21,50 rete 2 

oseph Losey n on ha mai avu- 
to soverchia fortuna ai festi¬ 
val cinematografici. Nel 1967, 
quando presentò a Cannes Accident, 
poi divenuto nell’edizione italia¬ 
na L'incidente, si trovò sbarrata la 
strada daU’Antonioni di Blow-up 
che gli soffiò (ma chissà se del tutto 
a ragione) la Palma d’oro, lascian¬ 
dogli nelle mani soltanto il premio 
speciale della giuria (si sarebbe ri¬ 
fatto, qualche anno dopo e nella 
stessa sede, con Messaggero d'a¬ 
more). 

L'incidente è il secondo capitolo 
della collaborazione tra Losey e il 
commediografo inglese Harold Pin- 
ter, apertasi con II servo, prosegui¬ 
ta col citato Messaggero d amore e 
tuttora operante per quella che si 
annuncia come l'opera « definiti¬ 
va » del regista, la trasposizione ci¬ 
nematografica della Recherche di 
Marcel Proust. Come II servo, basa¬ 
to su un romanzo di Robin Mau- 
gham, anche Accident nasce da un 
precedente letterario, il libro dallo 
stesso titolo di Nicholas Mosley. 

Losey e Pinter cercano sul terre¬ 
no del romanzo « fonti » che si alli¬ 
neino a una visione del mondo il 
più possibile prossima a quella che 
essi hanno in comune, giudicando 
importante, in via preventiva, l'op¬ 
portunità di partire da una strut¬ 
tura narrativamente compiuta. 
Quando la fonte non li sostiene che 
in parte, la manipolano liberamen¬ 
te secondo le proprie intenzioni, in 
verità assai vicine se a proposito 
di Pinter è stato osservato (Gigi 
Lunari) che la sua concezione del¬ 
l’esistenza è quella d’un « confuso 
confronto e scontro di istinti oscu¬ 
ri e mal dominati ». 

Quanto a Losey, il suo proposito 
è sempre quello di procedere senza 
tentennamenti nell’operazione di 
« spietata smascheratura dell’ipo¬ 
crisia borghese », come ha scritto 
Pietro Pintus, presentatore della 
rassegna televisiva, « affondando la 
lama d’una lucida crudeltà vivise- 
zionatrice, come una tagliaerbe im¬ 
parziale sulle pelouses perfette del¬ 
la intellighenzia oxfordiana ». 

Oxford e la sua università, centro 
secolare di cultura accademica, san¬ 
tuario rigorosamente protetto della 
classe predestinata al potere, con 
le sue facciate inappuntabili e i 
suoi personaggi sempre e comun¬ 
que al di sopra d’ogni sospetto, 
sono per l’appunto lo sfondo della 
vicenda narrata da romanzo e film. 

Qual è l’incidente che scuote l’ap¬ 
parente tranquillità del quartiere 
dei professori di Oxford? La morte 
d’uno studente, William, nell’uscita 
di strada della macchina guidata 
da Anna, la ragazza che doveva 
sposare. 

Ma altri « incidenti » avevano già 
insidiato la quiete distaccata della 
comunità. L'amore per Anna di un 
professore sposato e pauroso di 
mettere a repentaglio la propria ri¬ 


spettabilità, Stephen; le ambigue 
acquiescenze della ragazza verso al¬ 
tre profferte; insomma un auten¬ 
tico verminaio di corruzioni e sen¬ 
timenti soffocati, esplorato e mo¬ 
strato al di là del decoro e della 
vernice di austerità dietro cui i 
protagonisti non rinunciano a na¬ 
scondersi. Stephen è il personaggio- 
chiave della denuncia di Losey: de¬ 
bole, vanitoso, vile, disponibile per 
ogni compromesso e, alla fine, pron¬ 
to a seppellire insieme al cadavere 
di William anche tutti i possibili 
sospetti di scandalo. 

Un « servo » anche lui, come il fal¬ 
so padrone — in realtà succube e 
schiavo — del film che abbiamo 
veduto due settimane fa. Oppres¬ 
sore? Vittima? Anche in questo 
caso il dubbio, come sempre in 
Losey, permane legittimo: su Ste¬ 
phen e gli altri personaggi che gli 
fanno contorno continua a gravare 
il peso duna legge di comporta¬ 
mento che è loro imposta dal di 
fuori, da una società e da una clas¬ 
se che non lasciano spiragli di li¬ 
bertà se non a prezzo della rovina 
individuale e sociale; e che per 
essere contraddetta, ribaltata, ri¬ 
chiederebbe dosi di coraggio che 
nessuno può essere tenuto a di¬ 
mostrare. 

« La corruzione », ha detto Losey, 
« deriva dal fatto che la gente ac¬ 
cetta di vivere con delle idee che 
non sono le sue, facendo proprie 
le regole imposte dall'esterno ». Op- 
ressori e vittime insieme, dunque, 
osey definisce così i suoi perso¬ 
naggi, e alla definizione contribui¬ 
scono con un apporto di eccezionale 
intensità gli interpreti: Dirk Bogar- 
de e Stanley Baker, fedelissimi te¬ 
stimoni delle intenzioni del regista, 
e Jacqueline Sassard, Michael York. 
Vivien Merchand, Delphine Sevring, 
Alexander Knox e lo stesso Harold 
Pinter 

g. s. 

La trama — Professore di filo¬ 
sofia a Oxford, sposato e con figli, 
Stephen è attratto da Anna, una 
giovane studentessa fidanzata con 
William, un suo allievo. Egli non 
ha tuttavia il coraggio di dichia¬ 
rare i propri sentimenti, timoroso 
delle conseguenze che potrebbero 
derivare alla sua vita familiare e al 
suo ruolo sociale. Scopre che Anna 
è divenuta l’amante d’un collega, 
Charley, e la scoperta lo riempie 
di livore. Anna è tuttavia decisa a 
sposare William. Una sera si reca 
con lui a chiedere consiglio a Ste¬ 
phen, ma nel tragitto la macchina 
su cui viaggiano esce di strada e 
William muore sul colpo. Stephen 
nasconde Anna in casa e dichiara 
alla polizia che William viaggiava 
da solo sull’auto; poi, sconvolto dal¬ 
la passione, approfitta della ragaz¬ 
za ancora in stato di choc. Il giorno 
dopo Anna decide di abbandonare 
l’università, dove ogni cosa conti¬ 
nua a procedere come se nulla fos¬ 
se accaduto. 
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LE AVVENTURE DI SHERLO 

ore 15,55 rete 1 

Holmes e Watson sono chiamali in 
aiuto da una società assicurativa per 
indagare sii una serie di morti miste¬ 
riose che avvengono in Scozia in un 
antico castello trasformato in club- 
pensione per vecchi signori. Due degli 
ospiti sono morti in seguilo ad inci¬ 
denti che hanno reso i loro corpi to¬ 
talmente irriconoscibili. Le morti han¬ 
no avuto un misterioso avvertimento: 
sono stare precedute dall'invio alla fu- 


JU ju—.• 

Ku/i vintimi di una busta contenente 
dei sentì di Ultimili ai numero pari 
agli abitanti della casa meno uno, il 
futuro cadavere. Altro dato essenziale 
del « giallo » è che tutti i soci del club 
hanno sottoscritto una polizza sulla 
vita a favore dei soci sopravvissuti. 
In una atmosfera di suspense e di 
paura (porte che scricchiolano, piog¬ 
gia, vento, ecc.) Holmes approfondisce 
le indagini senza però riuscire a fer¬ 
mare il continuo arrivo delle missive 
e le successive morti accidentali. 


DONNA PAOLA FERMOPOSTA 


ore 19,50 rete 2 

Prende il via questa sera sulla Rete 2 
una nuova rubrica dal titolo Donna 
Paola fermoposta; protagonista della 
trasmissione in onda (JMi'i mercoledì 
sarà niente meno che ' Spola Borhoni. 
una delle massime attrici del nostro 
teatro. Proprio nel corso di quest'anno 
la Borboni ha festeggiato « le nozze 
di diamante » col palcoscenico avendo 
esordito per la prima volta in teatro 
ai « Filod re minatici • di Milano il 
4 novembre 1916. Ricordiamo al riguar¬ 
do che poco più dì un mese fa l'attrice 
ha ricevuto dal Capo dello Stato la 
onorificenza di Commendatore al me¬ 
rito della Repubblica. Il program¬ 


ma che vede la Borboni affiancata 
dall'avvocato ed esperto musicale Albe- 
rigo Crocetta si propone di rispondere 
ai quesiti ma soprattutto ai problemi 
di costume, psicologici ed esistenziali 
che saranno posti nelle lettere dei tele- 
spettatori, cercando di non perdere di 
vista l'attualità nel suo insieme e non 
trascurando quindi fatti e personaggi 
che in un mudo o in un altro abbiano 
fatto parlare di sé nel corso della setti¬ 
mana. Nella prima puntata in onda 
Paola Borboni e Alberigo Crocetta, dopo 
avere traccialo un breve profilo di se 
stessi, illustrano brevemente al pub¬ 
blico le caratteristiche e gli intendi¬ 
menti della rubrica. (Servizio alle pa¬ 
gine 124-126). 


cL 




LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR - Prima parte 


ore 20,45 rete 1 

Queste « allegre comari » shakespea¬ 
riane sono quelle di Orazio Costa: sua 
è la traduzione, suo l'adattamento e 
sua la regia dello spettacolo aI teatro 
romano di Verona, ripreso per la tele¬ 
visione dal regista Siro Marcellint. 
L'intreccio della commedia si snoda su 
due molivi, quello di Falzastaffa (Tino 
Btiazzelli) che fa la corte a due ricche 
borghesi di Windsor e ne esce scornato, 
e quello di Anna Paggi (Claris Brusca) 
a cui i genitori vogliono dare marito. 
La madre di Anna. Chita Paggi filaria 
Occhini), è una delle due signore cor¬ 
teggiate da Falzastaffa, l’altra è Alice 
Gualdi (Francesca Benedetti) la cui vita 
è ( turbala dalla ossessiva gelosia del 
marito. La Paggi invece non va d'accor¬ 
do col suo soprattutto a motivo della 
scelta di un marito per Anna. Fa/zti- 
staffa manda identiche lettere galanti 
alle due donne che decidono di dargli 


una lezione. Intanto Barilolfo (Sandro 
l) tri), Pistol' 1 t Donato Custellaneta) e 
Rullo (L/razio Stacuzi), i compagnoni 
di Falzastaffa, da lui accantonati, avver¬ 
tono i mariti: Paggi non resta scosso, 
mentre a Gualdi non par vero di co¬ 
gliere la moglie in fallo. Falzastaffa 
riceve la visita di Monna Prescia (Van¬ 
ni’ Polvi rosi) che c incaricata dalle due 
signore di assicurarlo che sia l'ima sia 
l'altra gradiscono le sue attenzioni; e 
quindi quella di Gualdi che si fa pas¬ 
sare per uno spasimante di sua moglie, 
in cerca di aiuto. Poiché offre una buo¬ 
na ricompensa, Falzastaffa gli rivela di 
aver proprio un appuntamento con la 
signora Gualdi, promettendogli di ce¬ 
dergli il passo al momento giusto. Al¬ 
l'appuntamento, però, Falzastaffa sarà 
costretto a nascondersi in fretta e fu- 
tia in una cesta di panni sudici poiché 
il signor Gualdi sta improvvisamente 
arrivando con una turba di amici. (Ser¬ 
vizio alle pagine 43-48). 


T G- 2 


TG 2 - ODEON 


ore 20,45 rete 2 

£' questa la prima puntata della nuo¬ 
va rubrica del TG 2 che Brando Gior¬ 
dani ed Emilio Ravel hanno preparato 
per informare il grande pubblico sugli 
avvenimenti dello spettacolo in genere, 
dal cinema al teatro, dalla musica al 
varietà. Si comincia oggi con un ser¬ 
vizio sull'ultimo lavoro di Fellini. Il 
film, che ricostruisce la storia di Casa¬ 
nova, dopo alterne vicende è ormai 
quasi pronto. Vi sarà quindi un inter¬ 
vento dello stesso Fellini che avremo 
la possibilità di vedere al lavoro men¬ 
tre segue il doppiaggio e prova le mu¬ 
siche. Il secondo argomento scelto per 
la trasmissione ci porta a Parigi, alla 
scoperta degli ingranaggi che si nascon¬ 
dono dietro la facciata d<tT Crazy Horse, 


il tempio dello spogliarello. Quali sono 
le regole che gli organizzatori adottano 
per tenere in piedi questa specie di mi¬ 
to di cartone che può essere quasi pa¬ 
ragonato ad un monumento celebre di 
Parigi? Con quali stimoli psicologici 
avvincono gli spettatori? A questo ri¬ 
sponderà Bernardin, il «patron » del 
Crazy Horse, spiegando soprattutto 
che l'intero apparato può reggere al 
passare degli anni solo se si basa su 
una rigida disciplina cui le ballerine 
devono sottoporsi. Ed in effetti, come 
risulta dal filmato, le donne si sentono 
trattate al Crazy Horse come nella più 
severa delle fabbriche. Nei servizi in 
onda nelle prossime settimane verran¬ 
no affrontati ogni volta temi diversi, 
senza un'alternanza specifica. (Servizio 
alle pagine 33-34). 


aiutati che... 



IL MESE E* LUNGO... 
E LA SPESA 
E* UN PROBLEMA? 

...i negozi A&O ti aiutano 
a scegliere e a risparmiare 
con il loro assortimento, 
i loro prezzi, 

e le loro offerte speciali. 


dal 9 al 18 dicembre 

in tutti i 2.500 
A&O Market 
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IL SANTO: Immacolata Concezione. 

Altri Santi: S. Eucarlo, S. Macario. S. Sofronlo, S. Patapio. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.54 e tramonta alle ore 16.48: a Milano sorge alle ore 7.49 
e tramonta alle ore 16,40: a Trieste sorge alle ore 7,32 e tramonta alle ore 16.21; a Roma 
sorge alle ore 7,24 e tramonta alle ore 16,39: a Palermo sorge alle ore 7,09 e tramonta 

alle ore 16.47: a Bari sorge elle ore 7,04 e tramonta alle ore 16.24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1862, nasce e Parigi lo scrittore Georges Feydeau. 

PENSIERO DEL GIORNO: Che cos'é un cinico? Uno che sa II prezzo di tutte le cose, 

e non sa II valore di nessuna. (Oscar Wilde). 


radiouno 


Segnale orario 
STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 

— Il mondo che non dorme 

— Lo svegliarino 

— Accadde oggi: cronache dal 
mondo dì ieri 

— Il mago smagato . Van Wood 


9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 

in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di 
P. Pasquale Borgomeo 

10,10 GR 1 

Seconda edizione 

10,15 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 


« Dieci epigrammi » di Gaetano Giani Luporini 

Musicisti italiani d’oggi 



Il compositore Giani Luporini 


or* 22 radiotro 

Per la trasmissione dedicata 
ai Musicisti italiani d'oggi ab¬ 
biamo in programma una novi¬ 
tà a firma di Gaetaip Gialli Lu¬ 
porini. Si tratta ri pi Dies-i e.n\- 
grammi, che in verità il giovane 
OTllJpusfWtre toscano (attualmen¬ 
te insegna al Cherubini di Fi¬ 
renze) ha scritto nel 1972. Giani 
Luporini ci ha voluto sottolinea¬ 
re che U lavoro è stato compo¬ 
sto « con tecniche miste post- 


« Dedicato a: » 


weberniane e che la forma è li¬ 
bera, scaturita dalle diverse e 
contrastanti intensità espressive. 
I Dieci epigrammi sono nati da 
una visualizzazione direi grafica 
del tempo: un tempo assurdo e 
rottesco concentrato in dieci 
revi fasi sonore di cui anche il 
silenzio è parte vitale. Stimolo 
determinante è stato il meditare 
sui significati primordiali del 
suono-parola-immagine. La voce 
umana (senza testo, con sole ri¬ 
sonanze e articolazioni vocali e 
consonantiche) è stata il veicolo 
interiore per scandagliare gli 
abissi mentali in cui mi sono im¬ 
merso: coscienza dilatata nelle 
ancestrali esperienze della me¬ 
moria, ove parole non ancora 
cristallizzate si plasmavano in 
immacolate iridescenze e traspa¬ 
renti viscosità. L’atto creativo è 
sembrato effondersi su me come 
un’oggettiva forza che sommer¬ 
ge la propria causa. Dunque au¬ 
tomatismo incontrollato secon¬ 
do prassi di misure estetiche, o 
mistico impatto fra noumeniche 
realtà? Da un occulto filo del 
mio essere ho tratto il significa¬ 
to che la parola traluce il suo 
diametro nell’opposta radice del¬ 
la sua origine, ossia l’epigramma 
finale scandito, dopo un espres¬ 
sivo silenzio, dalla sola voce ». 


\ 


Luiqi Boccherini 


ore 15 radiotre 

Il programma Dedicato a: 
ci riporta oggi all’eleganza di 
Luigi Boccherini, uno dei tanti 
maestri lucchesi (19 febbraio 
1743-28 maggio 1805). Morì a Ma¬ 
drid. Ma è anche sbagliato con¬ 
centrare il giudizio su que¬ 
sto compositore-violoncellista, 
nei termini dell’eleganza e dei 
ghirigori settecenteschi. Dice 
bene Yves Gérard che le sue pri¬ 
me opere di musica da camera 
rivelano già un’espressività ro¬ 
mantica molto accentuata. « Boc¬ 
cherini si accosta, durante i suoi 
soggiorni nei Paesi germanici, 
allo Sturm und Drang e a ciò va 
aggiunta la conoscenza delle ope¬ 
re della scuola di Mannheim » 


(Enciclopedia della Musica del¬ 
la Rizzoli-Ricordi). E oggi gli 
interpreti più aperti e coraggio¬ 
si ripercorrono infatti la strada 
boccheriniana senza quelle pru¬ 
denze di suono che ci mostra¬ 
vano il musicista di Lucca sin 
troppo lontano dalla nostra sen¬ 
sibilità. A questo proposito pos¬ 
siamo stare tranquilli, dopo aver 
constatato le scelte odierne del¬ 
la Radiotre: tra gli esecutori 
troviamo ad esempio un Narciso 
Yepes. Accanto alla sua chitarra 
c’è il Quartetto di Stoccarda. E 
poi non manca una sorpresa di 
sicuro effetto: un Fabio Casals 
alia direzione dell’Orchestra dei 
Concerti Lamoureux. Al violon¬ 
cello il suo ottimo collega Mau¬ 
rice Gendron. 


8— GR 1 

Prima edizione 
— Edicola del GR 1 

8.40 Ieri al Parlamento 

8,50 STANOTTE. STAMANE 
(Il parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Ascoltate Radiouno 

9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Domenico Modu- 
gno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

13 — GR 1 

Quarta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi Italiani e stranieri ri¬ 
cercati e identificati da Tonino 
Ruscitto 

14— GR 1 

Quinta edizione 

14.05 ITINERARI MINORI 
di Giuseppe Cassieri 

14.30 SALUTI E BACI 

Appunti sull'avanspettacolo 
di Guido Davico Bonino e 
Massimo Scaglione 
Regia di Massimo Scaglione 

15— Lo spunto 

Spazio libero per incontri a più 
voci in tre tempi su un tema 

15.35 Sandro Merli 

presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per rl- 


11- TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 

Incontro-stampa PDUP 

11.30 LA DONNA DI NEANDERTHAL 
Un programma di Pier Paola 
Bucchi 

12— GR 1 

Terza edizione 

12.05 Per chi suona 
la campana 

Un programma di Matti e Bo- 
n accorti 

Regia di Giorgio Bandini 

12,45 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Tristano Bolelli 


Un programma Ideato e pro¬ 
dotto da un nucleo di lavora- ■ 
tori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angelis 
L'attualità di Primo Nip, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p.m. safari, 
teatrino musicale, bancarella 
dell'usato, giocofoto al telefo¬ 
no con gli ascoltatori, spazio 
musicale 

Da Trieste: lo sceneggiato 
Da Roma, il concerto di mu¬ 
sica leggera con le opinioni 
del pubblico 
Regia di Sandro Merli 
(I parte) 

17— GR 1 SERA 

Sesta edizione 

17.30 PRIMO NIP 
(Il parte) 

18.30 ANGHINGO’: DUE PAROLE E 
DUE CANZO 

Prolegomeni a un’antologia 
Inutile 

Un programma di Marcello 
Casco 


dere. cantare, leggere, parte¬ 
cipare 


19 — GR 1 

Settima edizione 

19,10 Ascolta, si fa sera 

19,15 Asterisco musicale 

19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 E ’nvece di vedere 
bora ascoltate 

Manualetto della musica 
Partecipano Teodoro Celli e 
Claudio Casini 

20.30 Lo spunto 

Spazio libero per Incontri a più 
voci in tre tempi su un tema 

21— GR 1 

Ottava edizione 


21,05 Renata Mauro 

presenta: 

CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

con Nicola Arigliano, Cochi 
Mazzetti, Lilian Terry 
Orchestra Ritmica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pino Calvi 
Testi di Franco Franchi 
Regia di Ludovico Peregrini 

22,30 Data di nascita 

Interviste estemporanee con le 
cose che ci circondano 

di Enzo Balboni 

23— GR 1 

Ultima edizione 

23,05 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 
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radiodue 


radiotre 


6 — Sandra Mondalnl e Raimondo 
Vlanello presentano: 

PIU’ DI COSI’... 

Spettacolo della domenica di Dino 
Verde - Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino - Collabora al 
testi Bruno Broccoli - Regia di Fe¬ 
derico Sanguigni 
(Replica) 

Nel corso del programma: 

— Bollettino del mare 

— 6,30 GR 2 - Notizie di Radio- 
mattino 

— 7,30 GR 2 • RADIOMATTINO 

— Buon viaggio 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica * Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffioli 

8,45 50 ANNI D’EUROPA 

Radiodispense di storia scritte 
da Marcello Clorciolini 
Consulenza storica di Camillo 
Brezzi • Regia di Umberto Orti 

9.30 GR 2 - Notizie 

9 32 IL SIGNOR VINCENZO 

Orlglnele radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari - 3° puntata 
Un vecchio Angelo Alessio 

Vincenzo De' Paoli 

Massimo De Francovich 
Una donna Laura Caglio 

Barone de Vermer Gino Mavara 
Baronessa de Vernler Elena Cotta 
Luisa De Marillac Leda Negroni 


Un servitore Franco Vaccaro 
Margherita De Gondl Marisa Belli 
ed inoltre Renata Bernardini, An¬ 
gelo Bertolotti, Massimiliano Dia¬ 
le, Ivana Erbetta, Monica Grassel- 
IIni. Sergio Graaselllnl, Caterine 
Rochtra 

Regia di Leonardo Cortese 

Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 
10— Intervallo musicale 
10,12 Livia Baccl e Filomena Luciani 

in 

SALA F 

rispondono al numero (06) 3131 
per un dialogo aperto sui pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 
11.32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Cario Castellaneta Incontra 
• Picasso * 

con la partecipazione di Tino 
Carraro 

Regia di Marco Parodi 
(Registrazione) 

12,10 LA BALALAIKA DI SASHA 
POLINOFF 

12 30 GR 2 • RADIOGIORNO 
12.45 IL DISCOMICO 

ovvero: 

Francesco Mulè alla disperata 

ricerca di un qualcosa che fac¬ 
cia almeno sorridere 


6 - 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre In 
diretta dalle 6 alle 12,30 
La musica, le notizie, I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti: - < 


6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino e II 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Ai termine PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 

commentati da Giampaolo 
Pansa 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 
PICCOLO CONCERTO 
Micheli Gllnka . • Jota Aragonesa • 
(Orch Slnf dell'U R S S dir. Yev- 
geny Svetlanov) ♦ Claude Debus¬ 
sy - La Puerta dal vino • dai 24 
Preludi (Pf Walter Gieseking) ♦ 
Maurice Ravel Rapsodia Spagnola: 
Préluda 4 la nuit - MalaoueAa - 
Habanera - Farla (Orch. Slnf di 
Cleveland dir. Pierre Boulez) 


9.30 Noi, voi, loro 

Il tema d'attualità svolto attra¬ 
verso inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10,45) GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parla oggi) 
11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata Insieme a 
Adriana Borgonovo: 

Vincenzo Bellini.- La Sonnambula: 

• Ahi non credea mirarti » (Maria 
Callaa, sopr.; Fiorenza Cosaotto, 
msopr.: Nicola Monti, tan. - Orch. 
del Teatro alla Scala dir Antonino 
Votto) ♦ Amilcare Ponchlelll: La 
Gioconda: • Cielo a mar • (Tan 
Luciano Pavarottl - Orch. New 
Phllharmonie dir. Leone Magiara) 

• Gaetano Donlzettl : La Favorita: 

• Vlen Leonora • (Bar Mattia Bat- 
tiatlni) ♦ tute» Massanat: Don 
Chlaclotte: • 0 mon maitre • (Mor¬ 
te di Don Chisciotte) (Fjodor Chja- 
I lapin, bs.: Olive Kline. aopr.) 

11.40 PAGINA SU PAGINA 

Vittorio Sormonti e Paolo Bo- 
necelli incontrano • Gombro- 
wicz » e « Dante » 

12 — Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e interviste sugli 
avvenimenti dell arte, dello 
spettacolo, della cultura 

12.30 Rarità musicali 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma Italiano 

14— Su di giri 

Robblanl-Zaull: Night song 

(King Zerand) • Azlzole: Mine 
Is thè sunllght (Sippy) • Min- 
ghl: L'immenso (Amedeo Min¬ 
iti e Pandemonlum) • Testoni- 
argo El marlnerito (Mowgly 
Gutlerrez) • Morelli : Guardi 
me, guardi lui (Alunni del So¬ 
le) • Riccardi-Albertelll: Bella 
bellissima (Drupi) • Nagabel 
Help me to fili my heart (Davy 
Jones) • Dalano-Napolitano- 
Tacchlnl: Oqgi. settembre 26 
(Umberto Napolitano) • Po- 
mus-Schuman: Save thè last 
dance for me (Ramona Wulf) 
• Stellita-Manale-Cassano: Che 
male fa (Matia Bazar) • Ru- 
therford: Beautiful feelln' (An¬ 
thony Rutherford) • Bracco- 
Avantlftori Pelle bucata (Da- 
• nlela Davoll) • Cow-Zauli. 
Terza fila (I Signori della Ga¬ 
lassia) • Thomas: Love shlne 
(Timmy Thomas) • Monti-Con¬ 
te lo nun te lasso cchlù (Lu¬ 


cio Lasorte) • Pallavicinl-Cu- 
tugno-Massara Mamasllvanà 
(Palladlum) • Menti-Zamiozzo 
Grande immenso (Aldo Menti) 
* Kosma Michele Strogoff 
(Marcello Minerbl) 

15— DEMETRIO 

Romanzo di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

Regia di Giorgio Ciarpagllni 
1 ° puntata 

15.30 Bollettino del mare 

15,35 Giovanni Gigllozzi e Anna Leo¬ 
nardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curiosità, 
ecc. ecc 

Regia di Luigi Durissi 

17.30 MADE IN ITALY 

18.30 GR 2 - Notizie di Radlosera 
18.33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido e 
Maurizio De Angelis 
Regia di Paolo Moroni 


13 — Dedicato a: 

Luigi Boccherinl 

Quintetto in re maggiore per 
chitarra, archi e nacchere: Al¬ 
legro maestoso - Pastorale - 
Grave assai; Fandango (Melos 
Quartetto di Stoccarda e Nar¬ 
ciso Yepes, chitarra; Lucerò 
lessa, nacchere): Minuetto, per 
cembalo (dal Quintetto in mi 
maggiore op. 13) (Cembalista 
Laura Battilano); Concerto In 
si bemolle maggiore, per vio¬ 
loncello e orchestra (Revisione 
di Maurice Gendron): Allegro 
moderato - Andantino grazioso 
- Rondò (Allegro) (Solista Mau¬ 
rice Gendron - Orchestra del 
Concerti Lamoureux diretta da 
Pablo Casale) 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14.15 DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Paolo 
Isotta 

15.15 Fogli d'album 

15.30 Un certo discorso... 

con I protagonisti della realtà 

R lovanlle condotto In studio da 

tela Cecchl e Gianluca Luzi 


coordinato da Claudio Sestieri 
e soprattutto, fatto dal pub¬ 
blico per II pubblico 

17_ ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sonata In mi bemolle maggio¬ 
re K. 303, per violino e piano¬ 
forte: Allegro - Rondeau (An¬ 
dante grazioso) (Henryk Sze- 
ryng, violino; Ingrid Haebler, 
pianoforte) ♦ Maurice Ravel 
Shéhérazade, tre poemi per so¬ 
rano e orchestra su testi di 
ristan Klingsor: Asie • La 
flùte enchantée - L'indifférent 
(Soprano Janine Mlcheau • Or¬ 
chestra dei Concerti Lamou¬ 
reux diretta da Jean Foumet) 
♦ César Franck Variazioni sin¬ 
foniche per pianoforte e or¬ 
chestra (Pianista Alida De Lar- 
rocha - Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Rafael 
Frùhbeck de Burgos) 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di 
attualità culturale: Letteratura 
Italiana, a cura di Giorgio Luti 

18,15 Francesco Forti 
presenta: 

JAZZ GIORNALE 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 

19.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

20,40 Ileana Ghlone 
e 

Luigi Vannucchl 

In un programma della Sede 
di Napoli 

NE’ DI VENERE 
NE’ DI MARTE 

Radiosettlmanale del mistero 
e della magia 

Testi di Barbara Costa 

Musiche originali di Gino 
Conte 

Regia di Giampaolo Callegari 


21,20 DIECI MINUTI CON PINO 
CALVI 

21.29 Sabina Fabl 
Franco Fabbri 
presentano: 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per I giovani 

Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 

Regia di Manfredo Matteoli 

Nell’Intervallo 
(ore 22,30): 

GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 

23.29 Chiusura 


19 is Concerto della sera 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: 
• La grotta di Flngal - (« Le 
Ebridi -, ouverture op. 26) (Or¬ 
chestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bern- 
steln) ♦ Johannes Brahms: 
Doppio concerto In la minore 
op. 102 per violino, violoncello 
e orchestra: Allegro - Andan¬ 
te - Vivace ma non troppo 
(David Oistrakh, violino; Mstl- 
slav Rostropovich, violoncello 
- Orchestra Sinfonica di Cle¬ 
veland diretta da George Szell) 

20— Franco Nebbia vi Invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 


21 — Cari Maria von Weber 

NEL 150° DELLA MORTE 
di Diego Bertocchi 
La musica strumentale (II) 
Settima trasmissione 

22— MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Gaetano Giani Luporini: Dieci 
epigrammi per orchestra da ca¬ 
mera e voce di soprano (So¬ 
prano Erminia Santi Slgismon- 
dl) ♦ Vittorio Rieti: Serenata 
per violino concertante e pic¬ 
cola orchestra: Allegro - Ca¬ 
denza, Adagio e siciliane - Al¬ 
legretto (Violino concertante 
Giuseppe Prenclpe) 

22,40 Idee e fatti della musica 
di Gianfranco Zàccaro 

23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 


20.45 GIORNALE RADIOTRE 



notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz C-'.l 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a 
m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica a penso: The sound of 
silence. What are doing thè rest of your life, 
Sabato. Moonllght In Vermont, Bella, I love Paris. 
Don't be that way, Prlsoner of love. 0,11 Musica 
per tutti: Silenzio di luglio, Vicoli, Good-bye 
my love. Solace. Paloma bianca, Ultimo tango a 
Parigi, Walk thè way you talk, J. Massenet: 
Intermezzo da • Thais • (atto 2°), The carousel 
waltz, Te vojo bene assaie. Profondo rosso, My 
heart slngs, Lazy sllhouettes. 1,06 Colonna sonora: 
Gelsomina dal film • La strada -, Shaft (theme) 
dal film omonimo. Lalla la ila dal film • La sta¬ 
gione del sensi •, Emmanuelle dal film omonimo. 
Love story dal film omonimo, Laura dal film omo¬ 
nimo, Francis of Assisi dal film omonimo. 1,36 
Ribalta lirica: A Ponchielll; La Gioconda, atto 4°: 
- Suicidio -, A. Boito: Mefistofele, atto 3°: « Giun¬ 
to sul passo estremo -. 2,06 Confidenziale: Out 
of this world, Autumn reverie, Profumo di gine¬ 
stre. Harlem nocturne. Bambina innamorata. Char- 
maine, Amare assolutamente. 2,36 Musica senza 
confini: Las chiapanecas. O paese d o sole. Pret- 
ty mermaid of thè southern sea, Swanee river. 
L'alouette. MalagueAa, The wedding samba 3,06 
Pagine pianistiche: M. Ravel: Gaspard de la nuit - 

3 poemi: Ondine - Le Gibet - Scarbo. 3.36 Due 
voci, due stili: Due. Tienimi stretta a te. Geloso 
lo...?, Bolle di sapone. Vivere un po’. Cerco. 4,06 
Canzoni senza parole: Just like a baby, I ve got 
you under my skin, Sogno d'amore, Ti voglio ba¬ 
ciar. Knock three times. L fime des poètes. Are you 
there with another girl. Serenata del somarello 
(Donkey serenade). 4,38 Incontri musicali: Yester- 
day once more, Tabu. Venere, lo che non vivo 
senza te, Viaggio di un poeta. Noche de ronda. 
Capuilito de Adeli. 5,06 Motivi del nostro tempo: 
Brother sun and sister moon. Din don dan, Chirpy 
chirpy cheep cheep. Rosa. Eloise, lo volevo di¬ 
ventare, Verde. 5,36 Musiche per un buongiorno: 
Gypsy flower girl, It had better be tonight. Mam¬ 
ma, The streets of New York, La matta. Rosa* 
munde, Yes no tenon bananas. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano, alle ore 1 - 2 - 3 - 

4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; in tedesco alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


sender bozen 

8 Schubertiade Hohenems 1976. Chor- 
Konzert mit den Regensburger Doms- 
patzen. Franz Schubert: Kyrie In B- 
Dur, DV. 45; Sanctus, Kanon, fCir drel 
Stimmen mlt Coda, B-Dur DV. 56; Sal¬ 
ve Regina F-Dur, DV 379; Salve Re- 

? lna In B-Dur. DV. 386; Deutsche 
rauermesse DV. 621; Sachs Antlpho- 
nen zur Palmwelhe DV. 696; Dar 92 
Psalm, Lied fQr den Sabbath DV. 953; 
GesSnge zur Feler des Heillaen Opterà 
der Messe (Deutsche Messe) DV 872. 
9,15 Unterha tungsmuslk. 9.45 Nachrich- 
ten 9,50 Musik fùr Strelcher 10 Helllge 
Messe Predigt Welhbischof Heinrich 
Forer 10,35-12 Musik am Vormittag Da- 
zwischen 11-11,50 Kllngendes Alpen- 
land. 12 Nachrichten. 12,10 Werbefunk. 
12.20-12.30 Lelchte Musik 13 Nachrich¬ 
ten 13.10-14 Lelcht und beschwingt. 
14,30 IX. SOdtiroler Landesmuslkfest 
Ausschnltte aus dem Festkonzert und 
aus dem Galakonzert Ausf.: Die BOr- 
gerkapelle Brlxen, das Trompetenquar- 
tett Radolfzell, die Musikkapelle Sexten 
und der Muslkvereln Stadi-Paura (Ober- 
baterreich) (Aufnahme vom 9 und 10 
Oktober 1976 im Meraner Kursaal). 
15,40 • Die gar kOstllchen Folgen elner 
mlssglUckten Belagerung - Hbrsplel 
von Franz Hlesel Regie: Hans Bernd 
Mùller. 17 Juke-Box. 18 Wlssen ftir alle 
18.05 Musik aus anderen Léndern. 18.45 
Die letzten Habsburger In Augenzeu- 
genberichten. 19-19.05 Musikalisches In¬ 
termezzo 19,30 Volkstùmliche Klànge 
19.50 Soortfunk. 19.55 Musika isches In¬ 
termezzo 20 Nachrichten. 20.15 Kon- 
zertabend. Bregenzer Festspiele 1976. 
1 Orche8terkonzert. Johannes Brahms 
Serenade f(ìr grosses Orchester In D- 
Dur, Op. 11; Sergej Prokofleff Sym- 
phonisches Konzert rùr Violoncello und 
Orchester Op. 125. Ausi Wiener Sym- 
phonlker Dir.: Leopold Hager. Solist 
Mstislav Rostropovltch Violoncello 
21,45 Bùcher der Gegenwart 21,53 Mu¬ 
sik kllngt durch die Nacht 21,57-22 Das 
Programm von morgen. Sendeschluss 

v slovenscini 

Casnikarskl programl: Porodila ob 8 - 
12 . 19. Kratka poroiila ob 11 - 14. 
Novice Iz Fur anlje-Julljske krajlne ob 
11 - 14 - 19,15. Sv. maèa ob 9. 

8,15-13 Prvi pas • Dom In Izrodilo: 
Dobro Jutro po naSe; Tjavdan, glasba 
In kramljanje za posluèavke Dogodkl 
Iz naie zgodovine, Koncert sredl jutra; 
Miadinski oder; Glasbena èahovnica; 
Glasba po ieljah. 

13-15 Drugl pas - Za mlade: Sestanek 
ob 13; Kulturna beleinica; Z glasbo po 
svetu; Mladina v zrcalu basa; Glasba 
na naiem valu. 


15,30-19 TretJI pas - Kultura In deio: in druiba; Za najmlajie. • Lubenica ». 
Koncert organista Huberta Berganta In enodejanka. kl Jo )e naplsal Gino Roc- 
Ekumenskega zbora Iz Trsta v cerkvl ca, prevedla Desanka Kraievec Izved- 
sv Janeza Bosca prl Salezljancih; Cas ba Radljskl oder; vmes lahka glasba 



lngeborg leuilttibach stelli uni 21,45 Lhr neue biicher vor 


regioni a statuto speciale 


Trentino-Alto Adige . 12,30-13 Canti 

polifonici. Corale • Bruckner • di Moe- 
na diretta da Luigi Francescotti 14- 
14,30 Piccolo concerto dell'Orchestra 
Haydn di Bolzano e Trento M Ravel 
Pavane pour une infante defunte (Di¬ 
rettore Ernst Bour); B Bertok: Canti di 
contadini ungheresi (Direttore Nino 
Sanzogno). A Borodm Nella steppa 
deMAsia centrale (Direttore Pierluigi 
Urbinl). 19,15*19,30 Sergio Benlnl al 
pianoforte. 


14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicele de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dell'Italia e dal- 
Testerò - Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Dlacodedica • - 
Musica richiesta dogli ascoltatori. 

Trasmiscions de rujneda ladina • 19.05 
19,15 - Dai Crepes di Sella • Proble- 
mes d aldidanché 
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7 Buongiorno In musica . Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Gallarla musicale. 9 Quattro 
passi. 9,30 Lettere a Luciano. 10 E' 
con noi... 10,10 II cantuccio del bam¬ 
bini. 10,30 Notiziario. 10,35 La can¬ 
zone del giorno. 10,38 Intermezzo. 
10,45 Vanna, 11,15 Alla ricerca della 
perfezione 11,30 Borghesi. 11,45 Fab- 
bian show. 12 In prima pagina 
12.05 Musica par voi. 12,30 Glomala 
radio. 13 Brindiamo con.. 13,30 Noti¬ 
ziario 14 L’autogestore. 14,10 Canta 
Il coro Ass-Tall di Roana (Vicenza). 

14.30 Notiziario. 14,35 Una lettera 
da... 14,40 Intermezzo 15 Nel mondo 
della scienza. 15,05 Divagazioni in 
musica. 15,30 Camporesi. 15,45 Sax 
club. 16 Notiziario. 16,10 Do-re-ml- 
fa sol. 16,30 Programma In lingua 
slovena 

19.30 Crash. 20 Cori nel a sera. 20.30 
Notiziario. 20,35 Rock party. 21 
Ascoltiamo, leggendo insieme: • Il 
generale dell'esercito morto - di I. 
Kadore. 21,15 Chitarrista Irlo De Pau¬ 
la. 21,30 Notiziario. 21,35 Tratteni¬ 
mento musicale 22,30 Giornale radio. 
22.45-23 Musica. 


6.30 - 7,30 - 8,30 . 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Dediche 
e dischi. 6,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico. 7 Notiziario sport. 7,35 Buon¬ 
giorno con una vedette. 7,45 II 
punto suM'economla. 8 Oroscopo. 

8.15 Bollettino meteorologico. 8,36 
Romplcato tris. 9 Notiziario sport. 
9,10 C era una volte.. 9,30 La Cop¬ 
pia. 9.35 Argomento del giorno. 

10 II gioco della coppia. 10,30 Ri¬ 
tratto musicale. Il I consigli della 
coppia 11,15 Risponde Roberto Bla 
slol. 11,30 Rompicapo tris. 11,35 
• A.A.A... Cercasi -, Agenzia Matri¬ 
moniale. 12,05 Aperitivo In musica. 

12.30 La parlantina. 13 Un milione 
per riconoscerlo. 

14.15 La canzona dal voatro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo 15,54 
Rompicapo tris. 

18 Claaae di ferro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Quale del tre? 
18,18 Parapsicologia. 19,03 Fate voi 
ste99l II vostro programma. 19.30- 
19.45 Verità cristiane. 


6 Musica - Informazioni, 8,30-7-7.30-8- 

8.30 Notiziari 6,45 II pensiero del 
giorno. 7.15 Bollettino per I' consu¬ 
matore. 7,45 L'agenda. 9 Radio mat¬ 
tina. 10.30 Notiziario. 11.50 Presen¬ 
tazione programmi. 12 Conversazione 
religiosa. 12,15 I programmi infor¬ 
mativi di mezzogiorno. 12,30 Noti¬ 
ziario - Corrispondenze e commenti. 

13,05 Fantasia musicale. 13,30 L'am¬ 
mazzacaffè Elisir musicale offerto 
da Giovanni Bertlnl e Monika Krùger 

14.30 Notiziario. 15 Parole e musica. 
16 II placevlrante. 18,30 Notiziario 
18 Orchestra della Radio della Sviz¬ 
zera Italiana; Brahms, Bartok e Ko- 
daly. 18,30 L'Informazione della sera. 
18,35 Attualità regionali. 19 Notizia¬ 
rio . Corrispondenze e commenti - 
Speciale sera. 

20 La cotta del barbari. 20.25 Mlsty. 

21 I cicli presentano: Tiziano nel IV 
centenario della morte. 21,30 Tanghi. 
21,45 Incontri. 22,15 Cantanti d’oggi. 

22.30 Notiziario. 22,40 Terza pagina 
23,10 La voce di... 23,30 Notiziario. 
23.35-24 Notturno musicale,. 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corta nelle bande: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7.30 S. Messa latina. 8,15 Concerto spirituale 9,30 S. Messa 
con omelia di P. Pasquale Borgomeo (in collegamento RAI). 

10.30 Liturgia orientale. 11,55 L'Angelus con II Papa. 12,15 
Speciale Radiodomenlca: Fatti, persone, Idee d'ognl Paese. 

14.30 Radloglornale In italiano. 15 Radioglornala In spagnolo, 
portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 16,30 Musica 
In famiglia, a cura degli ascoltatori. 17,30 Elevazione spiri¬ 
tuale. a cura di P. Antonio Lisandrlnl. 20,30 Berlcht aus 
Rom. 20,45 S. Rosario. 21,15 Lee pélerlns et le Pape aux piede 
de la Vlerge. 2t,30 Papal Audience In thè Nervi Hall. 21,45 
Replica delle trasmissione: • Orizzonti Cristiani • delle ore 
17,30. 22,30 La Immaculada en Roma. Ha heblado el Papa. 
23 Specle'e Radiodomenlca (Replica). 23,30 Con voi nella 
notte 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma) - Studio A . - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


mercoledì 8 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Bufoni; Fantasia contrappuntistica per 
2 pianoforti (Duo pff Gino Gorlni e Ser¬ 
gio Lorenzi): M. Reger: Quintetto In la 
magg. op. 146 per cl. e archi: Moderato e 
amabile - Vivace - Largo • Poco allegretto 
(Melos Ensemble) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA¬ 
ROCCO 

H. Purcell: Concerto In re magg. per trom¬ 
ba e archi Pomposo . Adagio - Presto (Tr. 
Heinz Zickler - Orch da camera di Malnz 
dir. Gùnther Kehr) ). Pachelbel: Suite n. 6 
In si bem. magg. per orch. d archi e con¬ 
tinuo Sonata - Courante - Gavotte - Sara¬ 
bande - Glgue (Orch. da camera • Jean- 
Frangols Paillard • dir. Jean-Frangols Pail¬ 
lard); J. S. Bach: Concerto brandeburghese 
n. 1 In fa magg Allegro - Adagio - Alle¬ 
gro - Minuetto e Polacca (VI Emanuel 
Hurwitz. ob. Peter Graeme. cr i Igor James 
e Anthony Rendali - Engllsh Chamber Orch. 
dir. Benjamin Britten) 

9,40 FILOMUSICA 

C. Gounod: Piccola sinfonia per 9 stru¬ 
menti a flato Adagio. A legretto - Andante 
cantabile - Scherzo (Allegro moderato) - 
Fina e (Allegro) (FI. Jean-Claude Masi, ob i 
Elio Ovcinnlcof e Libero Gaddl. ci ttì Gio¬ 
vanni Sislllo e Antonio Miglio, cr.l Seba¬ 
stiano Panebianco e Leonardo Proclno. fa¬ 
gotti Felice Martini e Uba do Benedetteli! - 
Dir Franco Caracciolo). I. Paderewskl: 
Notturno • Chant d amour - Minuetto in sol 
magg. (Pf Rodolfo Caporali) I. Maasenet: 
Manon • Addio o nostro picclol desco • 
(Sopr Renata Tebaldl - Orch Slnf di Ro¬ 
ma della RAI dir. Arturo Basile) M. Mus- 
sorgski: Gopak, da • Canti e danze della 
morte - (Bs Boris Chrlstoff. pf. Jeanlne 
Relss); M. Ravel: Ms mère l'Oye. cing 
ptèces enfantlnes (Orch. • A. Scar atti - di 
Napoli della RAI dir Serglu Cellbldache); 
M de Falla: Homenajes, per orch.. Fanfara 
sul nome di Enrique Fernandez Arbos - 
A Claude Debussy (Elegia per chitarra) - 
A Paul Dukas - Pedrelllana (Orch. Slnf di 
Milano del'a RAI dir. Claudio Abbado] 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: TRIO 
THIBAUD-CASALS-CORTOT E TRIO BEAUX 
ARTS 

F. Schubert: Trio in si bem op. 99: Al¬ 
legro moderato - Andante un poco mosso - 
Scherzo (Allegro) - Rondò (Allegro vivace) 
(VI. Jacques Thlbaud. ve. Pablo Casale, pf 
Alfred Cortot); W. A. Mozart: Trio In sol 
magg K 496 Alegro • Andante • Allegret¬ 
to (Trio Beaux Arts) 

12 PAGINE RARE DELLA URICA 

G. Puccini: Astarto • Mio caro ben, non 
sospirar - (Sopr Joan Sutherland. ten. Ri¬ 
chard Conrad - London Symphony Orch. 
dir. Richard Bonynge); F. J. Haydn: Acls et 
Galetée: • Tergi i vezzosi rat • (Bs. Jacob 
Staempfll - Wiener Barockensemble dir. 
Theodor Guschlbauer); W. A. Mozart: Aria 

• Aspri rimorsi atroci • da • Temistocle - 
di Metastaslo K 432 (Bar Dietrich Flacher- 
Dleskau - Orch. Haydn di Vienna dir. 
Reinhard Peters); G. Donlzattl: Belisario: 

• Sin la tomba è a me negata • (Sopr. 
Montserrat Ceballé. ten Ermanno Mauro - 
London Symphony Orch dir, Carlo Felice 
CM'ario) 

12.30 SERENATA 

W. A. Mozart: Serenata n 1 In re magg. 

K. 100: Allegro - Andante - Minuetto e Trio 

- Allegro - Minuetto e Trio • Andante - 
Minuetto e Trio - Allegro (Orch. • Mo¬ 
zart • di Vienna dir. Willy Boakowsky); J. 
Brahms: Serenata n. 2 In la magg op. 16: 
Allegro moderato - Scherzo vivace - Ada¬ 
gio non troppo -«Quasi minuetto • Rondò 
(Allegro) (London Symphony Orch. dir. 
latvan Kertesz) 

13.30 CONCERTINO 

L. van Beethoven: Bagatella In la min. 

• per Elisa • (Pf. JOrg Demus); F. Man- 
delssohn-Bartholdy: Sulle ali del canto (VI. 
Salvatore Accordo, pf. Antonio Beltrami); 

M. Mussorgakl: Il vecchio castello, da 

- Quadri di un'esposizione - (trascr. per 
chitarra di Andrés Segovia) (Chit. Andrés 
Segovia); C. Salnt-Satns: Studio In forma 
di valzer (Pf. Alfred Cortot); E. Chabrier: 
Féte polonaise (Orch. della Sulsse Roman- 
de dir Ernest Ansermet) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 
B. Bartok: Concerto per viola e orchestra, 
op. postuma: Moderato - Adagio religioso 

- Allegro vivace (Sol. Jaroslav Karlovsky - 
Orch. Fllarm. Czeca dir. Karel Ancerl) — 
da • Mlkrokosmos •: n. 113 Ritmo bulgaro 

- n. 129 Terze alternate - n. 131 Quarte - 
n. 128 Danza paesana - n 120 Accordi di 

ulnte - n. 109 Dall'Isola di Ball - n. 138 
ampogna - n. 100 Nello stile di un canto 
popolare - n. 142 Dal diario di una mosca 

- n. 140 Variazioni libare - n. 108 Combat¬ 


timento n. 150 3° Danza In ritmo bulgaro 

- n. 151 H Danza In ritmo bulgaro - n. 94 
Racconto - n. 152 5» Danza In ritmo bul¬ 
garo - n. 154 6° Danza In ritmo bulgaro 
(Al pf. l'Autore) — Dances Suites Mode¬ 
rato . Allegro molto - Allegro vivace - Fi¬ 
nale (Orch. Fllarm di Londra dir. Georg 
Soltl) 

15-17 L. Boccherinl: Serenata: Alle¬ 
gro moderato - Andante - Presto - 
Andantino • Allegretto - Allegro - Al¬ 
legro (Orch. • A. Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI dir. Herbert Albert); 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 101 In re 
magg • La pendola •: Adagio. Pre¬ 
sto - Andante - Minuetto (Allegretto) 

- Finale (Vivace) (Orch. • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir Herbert 
Albert); L. van Beethoven: Concerto 
n 3 in do min. op. 37 per pianoforte 
ed orchestra: Allegro con brio - Lar¬ 
go - Rondò (Pf. Hans Richter Haaser 
. Orch. • A. Scarlatti - di Napoli del¬ 
la RAI dir. Herbert Albert); F. Men- 
delsaohn-Bartholdy: Ouverture. Not¬ 
turno e Scherzo da • Sogno d una 
notte di mezza estate - op 61 (Orch. 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir Herbert Albert) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Llszt: Berceuse in re bemolle maggiore 

- Ballata n. 2 In si minore (Pf. Prence eli¬ 
dati; F. Schubert: Quintetto in la maggiore 
op 114 per pianoforte e archi: Allegro vi¬ 
vace - Andante - Scherzo (Presto) - An¬ 
dantino (Tema con variazioni) - Finale (Al¬ 
legro giusto) (Louis Kentner. pianoforte e 
Quartetto Ungherese vi. Zoltén Székely, 
v ia Dénes Koromzay, ve. Gàbor Magyar, 
cb. Georg Hortnage!) 

18 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

F. I. Haydn: Mlssa brevls - S Johannls de 
Deo • (Sopr. Hedda Heusser. org Anton 
Helller - Archi dell'Orch. Slnf. di Vienna 
e Akademle Kammerchor dir. Hans Gll- 
lesberger): B. Britten: Sinfonia da requiem 
op 20 Lacrymosa - Dies trae - Requiem 
eeternam (Orch. della Radio di Stato Da¬ 
nese dir. I Autore) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Ph. Telemann: Suite concertante In re 
magg. per violone, e archi: Ouverture - La 
trompette - Sarabande - Rondeau - Bourrée 

- Courante et doublé - Gigue (Ve. Betty 
Hindrichs - Orch. della Radiodlffuslon Sar- 
rolse dir. Karl Rlstenpart); F. J. Haydn: 

- Eln Magd. eln' Dlenerln -, Cantata (Sopr. 
Gertraud Stoklassa - Malnz Chamber Orch. 

- The Purcell Slngers dir. Gònther Kerr); 
G. Rossini: Sonata a 4 n 2 In la magg.: 
Allegro - Andantino - Allegro (I Solisti Ve¬ 
neti dir. Claudio Scintone): I. S. Bach: So¬ 
nata n 6 In sol magg. per organo Viva¬ 
ce - Lento - Allegro (Sol. Karl Richter); 
W. A. Mozart: Sinfonia In do magg K. 73: 
A legro - Andante - Minuetto - Allegro 
molto (Orch Fllarm di Berlino dir. 
Karl Bòhm) 

20 INTERMEZZO 

A. Grétry: Le Magnlflque, ouverture (Orch 
da camera inglese dir. Richard Bonynge); 
F. Poulenc: Concerto In re minore per due 
pianoforti e orchestra: Allegro ma non 
troppo - Larghetto - Finale: Allegro molto 
(Solisti Eden Brache - Alexander Tamlr - 
Orch. della Sulsse Romande dir. Serglu 
Comlsslona); O. Resplghl: Le Fontane di 
Roma. Poema sinfonico - La fontana di 
Valle Giulia all'alba - La fontana del Tri¬ 
tone al mattino - La fontana di Trevi al 
meriggio - La fontana di Villa Medici al 
tramonto (Orch. della Sulsse Romande dir. 
Ernest Ansermet) 

20.45 RITRATTO D'AUTORE: KARL STAMITZ 
(1745-1801) 

K. Stamltz: Sinfonia concertante in re 
maggiore per violino, viola e orchestra: 
Allegro moderato - Romanza - Rondò (VI. 
Ulrich Grehllng. v ia Ulrich Koch - • Colle- 
glum Aureum •) — Quartetto In mi bemol¬ 
le maggiore per clarinetto, violino, viola e 
violoncello Allegro - Andante - Rondò 
(Clar. Emo Maranl, vi. Alfonso Mosestl, 
v.la Carlo Pozzi, ve Giuseppe Petrlnl) — 
Duo In la magg. op. 19 n. 4 per violino e 
violoncello: Moderato . Rondò (VI. Felix 
Ayo. ve. Enzo AltobellI) — Concerto In sol 
maqglore per flauto e orchestra Allegro - 
Andante - Allegro (• Ensemble Orchestrai 
de l'Olseau Lyre • dir. Kurt Rede') 

21.45 IL DISCO IN VETRINA 

A. Dvorak: Concerto In si minore op 104 
per violoncello e orchestra: Allegro - Ada¬ 
gio ma non troppo - Finale (Allegro mode¬ 
rato) (Sol. Christine Walevska - Orch. Fl¬ 
larm. di Londra dir. Alexander Gibson) 
(Dischi Philips) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Jollvet: • Heptade • per tromba e per¬ 
cussione: Allegro - Vivo - Cantante • Vee¬ 
mente - Maestoso - Sempre stringendo - 
Vivo a ritmico (Tr. Maurice André, pereuse. 


Silvio Gualda); W. Lutoslawski: Jeux vè- 
nltlens (Orch Fllarm. Nazionale di Varsa¬ 
via dir. Witold Rowickl) 

23-24 A NOTTE ALTA 

F. Busoni: Notturno sinfonico (Orch. Sinf 
della RAI di Torino dir. Ferruccio Scaglia); 
W. N. Cade: Ossian, ouverture (Orch. Sinf. 
Reale Danese dir. Johann Hye-Knudsen); 
S. Rachmanlnov: Barcarola - Fantasia, per 
2 pianoforti (Brache Eden e Alexander Tamlr. 
pf ); P. I. Ciaikowskl: Schiaccianoci, suite 
da! balletto: Ouverture - Marcia - Danza 
della fata Confetto - Trepak - Danza ara¬ 
ba - Danza cinese - Danza degli zuffolottl - 
Valzer del fiori (NBC Symphony Orch dir. 
Arturo Toscanlni) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Testamento (Toquinho e Vinicius); Guanta- 
namera (Caravelli); Errare humanum est 
(Jorge Ben), And I love you so (Shlrley 
Bassey); One of this nights (The Eagles), 
This guy's in love with you (Peter Nero); 
Li ffigliole (Nuova Compagnia di Canto Po¬ 
polare), Caravan petrol (Renato Carosone): 
Lu cardino (Fausto Cigliano). La danza 
(Werner Muller); Ciurl duri (Amalia Rodri- 
guez) Hollday for string (Sld Ramini; Ma- 
iaguella (Stanley Black); Que rlco el beso 
(Carmenclta Diaz); Pata pata (Miriam Ma- 
keba) Fingere (Airto Moreira); Kapullay 
(Los Calchakls) Berceuse de Jocelyn (Geor¬ 
ge Melachrlno), Serenata sul Po (Brigata 
Corale Tre Laghi); El povero Luisin (Maria 
Monti); Luci a San Siro (Marisa Rampini: 
Skyscrapers (Eumir Deodato); Feelin stron- 
get every Day (Chicago); Un'ora de olvldu 
(Gianna e Bruno Noli); Attltu (Maria Carta); 
Les bicydettea de Belslze (Franck Pour- 
cel), Nuagea (Barney Kessel); Ultimo tango 
a Parigi (Gato Barbieri); Fiesta a Hlmara 
(Fbcio Santlllan), Alturas (Inti-lllimanl); 
Mrs. Robinson (Simon and Garfunkel); Gio¬ 
chi proibiti (Manuel Diaz Ceno) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Isabelle (Charles Aznavour); Sono già le 
sei (Marisa Sacchetto); If I didn't care 
(David Cassldy); Grazie alla vita (Gabriel¬ 
la Ferri) Amore grande, amore mio (Pep- 
plno Di Capri); l’Il be there (The Jackson 
5); Where thè ralnbow ends (Tony Hiller); 
You're a lady (Tony Orlando); Regolarmen¬ 
te (Mina) Beaucoups of blues (Ringo 
Starr): Quelli che hanno un cuore (Petula 
Clark); Romance (James Last); Compart- 
ments (José Feliciano): Linda Fior (Los 
Indlos Tabajaras); It'a mldnight (Elvis 
Presley) My man (Barbra Streisand); Atlan¬ 
tic (Donovan); The ragtime dance (Gunther 
Schuller); I wish you love (Engelbert Hum- 
perdlnck); I tuoi vent'annl (Ofelia); La 
canzone di Marinella (Fabrizio De André): 
Homburg (Procol Harum); Helpless (Crosby. 
Stili. Nash & Young); Happy people (The 
Temptatlons); Mas que nada (Sergio Men- 
des); This world today la a mesa (Donna 
Hlghtower). Amarcord (S E ed O.); Wlth 
a little Help from my friends (Joe Cocker); 
Cerchi nell'acqua (Memo Remigi); Come 
saturday mornlnq (The Sandplpers). Georgia 
on my mlnd (Ray Charles); The vray we 
•vere (Len Mercer); Ben (Michael Jackson); 

11 ragazzo del sud (Tony Santagata): Ossia 
(Tony Hiller); Tema di Serpico (S E. ed O.) 

12 COLONNA CONTINUA 

Bambeyoko (Chepito Areas): Wlllie and 
thè hand ilve (Eric Clapton); Potarle (Pe- 
rlqeo). Autobahn (Kraftwerk); Sambalonga 
(Augusto Martelli); Preludio In re minore 
(Enrico Intra): Sandia chlcano (Woody Her¬ 
man); Salt peanuts (Pointer Sisters); Bal¬ 
lerò (Wer); Imagine (Johnny Harris): Stan- 
ley'a tune (Airto); Have a nlce day (Count 
Basie); If I ever loose this heaven (Sergio 
Mendes); Funky snakefoot (Alphonze Mou- 
zon); L. A. Expression (Tom Scott); Gut 
levai (The Blackblrds); Waitln’ for thè raln 
(Phllly Sound): Bolero (Lalo Schlfrln); Sear- 
borouqh fair (Paul Desmond); Kathy (Den- 
nls Coffey); N'zoumba (Mbamina); Time 
Ile (Joe Farreli); St. Louis blues (Eumir 
Deodato): Every step of thè wav (Santana); 
Take thè - A - traln (Werner Muller) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
A foggy day (E Fltzaerald e L. Armstrong); 
Rosetta (Earl Hlnes); The changlng world 
(George Benson); Je ne saie rlen de toi 
( M Ire II le Mathieu); Clara (Jacques Brel); 
Take me to thè mardi gras (Bob James); 
Anytlme (Paul Anke); Pardon my rags (Kelth 
Jarrett), The Impossible dream (Roberta 
Flack): Sophlsticated Lady (S. Asmussen - 
Toots Thleternana); True blue samba (Au¬ 
gusto Martelli); Squero dance (Les Hum- 
phries Slngers); Funky snake foot (Alphon- 
se Mouzon); The alr that I breathe (James 
Last); Ora che sono pioggia (Antonello 
Venduti); Solace (Marvin Hamllsch); Can¬ 


zone delle ragazze che se ne vanno (Fran¬ 
cesco Guccini); Don't let me be lonely 
tonight (Peggy Lee); Contentoso (Tito Puen- 
te); Casaba (Vince Guaraldl); Per I tuoi 
larghi occhi (Fabrizio De André); Sweet 
and lovely (Milton Jackson); Ruby (Ray 
Charles); Maldigao (Amalia Rodriguez); 
Theme from enter thè dragon (Dennis Cof¬ 
fey) Lady Marmalade (Hertole Mann); Lul- 
laby of Broadway (Stan Kenton); Theme for 
conga (Jullo Gutlerrez); Si tu t’en ve 
(Milly); Nuvena douradas (Claus Ogerman) 
16 IL LEGGIO 

Make believe (Franck Checksfield) Nature 
boy (Teddy Reno); Soulero (Bob James); 
Dulce amor (Mongo Santamaria); Un gio¬ 
vedì alle cinque (Marisa Pagano); Due 
anelli (Paolo Frescura); Jaws (The Swlm- 
ming); El maintenant (Edmundo Ros); Rebel 
rebel (Gianni Oddi): Good ol'rock'n' roti 
(David Essex): La luna é... (Ornella Vano- 
ni); Samba (Chili Charles). Cuando sali de 
Cuba (Trinidad Oli Company Steelband); 
Zumbi (Jorge Ben): Fandango (James Last); 
lo ti ringrazio (Mia Martini); Casa velha 
(Baden Powell e J Ferreira Da Silva): Per 
un'ora d'amore (Matta Bazar); Sono come 
tu mi vuoi (Mina): Perfidia (Paul Mauriat); 
Let it be (Ted Heath); Help me make It 
trough thè night (Tina Tumer); Samba pa' 
ti (Gii Ventura): Amore amaro (Armando 
Trovajo'i); Il mio modo di vivere (Riccardo 
Cocciante); Family affair (MFSB); Adam's 
hotel (Deodato); Brandemburger (The Nlce); 
Maria Mari (Joe Venuti); Fly, robin fly 
(Silver Convention); E vorrei (I Pooh); 
Classico tango (Aldo Maietti); Lusty month 
of May (Percy Fa itti) 

18 SCACCO MATTO 

Machine gun (The Commodores); Ully (An¬ 
tonello Venduti); Fire (Ohio Players); You 
make me feel brand new (The Stylistics); 
Profondo rosso (Goblin) The hustle (Van 
Me Coy); Uappa (Mina). Alessandra (I 
Pooh); Gamma (Enrico Simonetti), Far away 
(Edgar Winther Group). Snoopy (Johnny 
Sax): Charlie Brown (Benito di Paula); Fior 
de saucayo (Inti lllimani); l'm not in love 
(10 CC); Footstompln' music (Hamilton Bo- 
hannon); Band on thè run (Paul Me Cart- 
ney); Mambo diablo (Tito Puente); Island 
girl (Elton John); Sandokan (Oliver Qnlons); 
Bump (Dllly DII ly); Whatever gets you 
thru' thè night (John Lennon): Sos (Abba); 
Candy baby (Blocco Prenestum 452); Hey 
Boss (Kathie & Gulliver); L'amici mia (I 
Vianella); Family affair (MFSB); Stasera 
che sera (Maria Bazar); The bangln man 
(The Slade), Bangla Desh (George Harri- 
son). Leavln' on a jet piane (Peter, Paul 
& Mary); Rimmel (Francesco De Gregori); 
Feelings (Morris Albert) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Farandole (Bob James); Let's cali thè whole 
thing off (Armstrong-Fttzgerald); Sympethy 
(Kelth Jarrett); Drum boogie (Gene Krupa); 
Little green apples (Bing Crosby); High 
above thè Andes (Herble Mann); Walk on 
by (Gloria Gaynor); Righteousnesa (Meri 
Saunders); Moonlight in Vermont (MulII- 
gan-Baker); Paravento (Daniel Humalr); Cor¬ 
ner chestnut and low (Euble Blake); Scar- 
borough fair (Paul Desmond); Death wish 
(Herble Hancock); If you go away (Ray 
Charles); Buddy's hablts (King Oliver); 
Waltz for Roma (Frank Rosolino); Nobody 
Knows thè trouble l've seen (Mattalia Jack¬ 
son); K-Jee (MFSB); Salt peanuts (Pointer 
Sisters); Billy boy (Red Garland); Speak 
low (Eumir Deodato); Cabaret (Llza Mln- 
nelll): Diamond dust (Jeff Beck); Hey Jude 
(Ray Bryant); Dueiing banios (Mandel- 
Weissberg); Exactly like you (Coleman Haw- 
klns) 

22-24 Let thè good tlmes roll and feel 
so good (Barbra Streisand); In a sllent 
way (Joe Zawinul); Stranieri noi (Da¬ 
rlo Baldan Bembo); Chega de sauda- 
de (A. C. Joblm); Unchained melody 
(Sweet Inspiratlons); Chelsea bridge 
(Phil Woods); A foggy day (E. Fitzge- 
rald e L. Armstrong): You can depend 
on me (Oscar Peterson); Salt peanuts 
(Pointer Sisters); Mldnight cow boy 
(Toots Thlelemans); Une belle hlstoire 
(Michel Fugaln); Flre on thè moun¬ 
tain (Homer and The Barnstormers); 
Stupidi (Ornella Vanonl); Wiggle 
waggle (Herble Hancock); Zumbi 
(Jorge Ben); Frfihllngsstlmmen (Ray¬ 
mond Lefèvre); Autumn in New York 
(Modem Jazz Quartet); l’Il be with 
you In appiè blosaom lime (Ray 
Conniff Slngers); Amelltango (Astor 
Plazzolla); ì don't want to be lost 
(Mattalia Jackson); MI candombe (Los 
Barbudos); Estate (Bruno Martino); 
Valse grlse (Franck Pourcel): Brazil 
(E'Is Regina); I want to be happy 
(Sonny Rolline); Early In ths mornlng 
(Edwln Hawklns Slngers); Chlapas 
(Sten Kenton) 
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televisione giovedì 9 dicembre 


retei 


12,30 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Marconi 

a cura di Angolo D'Alessan¬ 
dro - Prima parta (Replica) 
13— FILO DIRETTO 

Dalla parte del consumatore 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
Hi BREAK 

13,30-14,10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

18— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA; Val d latra 
SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO 
Slalom gigante femminile 
(Sintesi) 

PER I PIU' PICCINI 

17— A RUOTA LIBERA 

(con l'ombra di Giuseppe) 
Fantasia di giochi e divaga¬ 
zioni - A cura di Bianca Plt- 
zorno e Sebastiano Romeo 
condotta da Rita Frassi. Ma¬ 
nuel Manfredi e Germano Mo¬ 
ratei II 

Regia di Eugenio Giacobino 

17.25 GLI INVIATI SPECIALI 
RACCONTANO 

Un programma di Agoatlno 

Ghl lardi 

Egitto Corradi 

Regia di Alberto Isopl 

17,50 CAPISCUOLA DEL 
JAZZ 

Dlzzle Glllesple e Gerry Mul- 
llgan 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Sandro Spine 
Terza ed ultima parta 

Ofe) GONG 
18,15 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
La Persia prelalamlca 
Testi di Anna Maria De San- 
tls (Replica) 

18.45 TRII DI FRANZ JO¬ 
SEPH HAYDN 

— Trio In la bemolle maggiore 
H.XV/14 

Trio di Bolzano 
Nunzio Montanari, pianoforte 
Giannino Carpi, violino 
Sante Amedorl. violoncello 

— Trio In re maggiore H.XV/7 
Wiener Trio 

Rudolf Buchblnder, pianoforte 
Peter Guth, violino 
Hsldl Lltschauer. violoncello 
Produzione: Bayerlscher Rund- 
funk-Fernaehen 
TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Occhio al baffo 

con Brian Kelth, Sebastian 
Cabot, Anlssa Jones, Johnnle 
Whltaker e Kathy Garver 
Prod.: M.C.A. 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
(&) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

Ofe) CAROSELLO 

20.45 Estate teatrale vero¬ 
nese 1976 

28 » Festival Shakespeariano 

Le allegre 
comari 
di Windsor 

(A COLORI) 

Commedia In due tempi di 

W. Shakespeare 

Ripresa televisiva dal Teatro 


Romano Traduzione origi¬ 
nale e adattamento di Ora- 
zio Costa Glovanglgll - Mu¬ 
siche d epoca scelte e tra¬ 
scritte da Sergio Prodigo - 
Coordinatore Orazio Costa 
Glovanglgll 

Personaggi ed interpreti: 

Don Giovanni Falzastaffa. ca¬ 
valiere Tino Buazzelll , Span¬ 
ti. giovane gentiluomo: Da¬ 
niele Salmeggi: Berto Scial¬ 
bi, giudice di pace: Alberto 
Ricca; Beniamino Mingherlo, 
auo nipote: Giampaolo Pod- 
dlghe ; Cesco Gualdl: Gian¬ 
franco Ombuen; Giorgio Pag¬ 
gi: Sandro Rossi; Gugllelml- 
no Paggi, figlio di Mastro 
Paggi: Vincenzo Greco, Don 
Ugo D'Èva, canonico: Anto¬ 
nio Meschini; Dottor Calus. 
medico francese Tullio So- 
lenghl; Oste della locanda 
della Giarrettiera Pino Man¬ 
ieri; Seguaci di Falzastaffa 
Bardolfo: Sandro Dori ; Pisto¬ 
la Donato Caatellaneta , Raf- 
fo: Orazio Stracuzzl; Rosset¬ 
to, paggio di Falzastaffa: Na¬ 
tale Russo; Simplicio, servo 
di Mingherlo: Mario Bussoli¬ 
no; Gianni Rebbi, servo del 
dottor Calus: Marco Vltange- 
ll: Servi di Mastro Gauldi: 
Gianni Giuseppe Bevilacqua; 
Berto Stefano Sichenberger; 
Ghita Paggi (farla Occhinl; 
Alice Gauldl: Francesca Bene¬ 
detti; Anna Paggi, figlia di 
Mastro e Madama Papqi: Olo¬ 
na Brosce Monna Presela, 
governante del dottor Calus 
Vanna Polverosi. Monna Tet¬ 
terà, fattucchiera: Anna Rec- 
chlmuzzl; Un musico Andrea 
Toschi Paesani Tiziana Ber 
gamaschl. Luigi Ottoni, Ellsla- 
na Romagnoli Fabrizio Tem¬ 
perini 

Regia televisiva di Siro Mar- 
celllnl 

Seconda ed ultima parte 

Ofe) DOREMI' 


22,20 


Telegiornali 
come favola? 

a cura di Tommaso Chiaretti. 
Franco Iseppl. Mario Morlnl 

Ofe) BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


rete 2 


10,25-12 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Val d'Isère 
SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO 
Slalom gigante femminile 


12,30 VEDO, SENTO, 
PARLO 

Rubrica di vita musicale 
Presenta Merla Grazia Pic¬ 
chetti 

Regia di Giampiero Viola 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 EDUCAZIONE E 
REGIONI 
INFANZIA OGGI 

Crescere a Napoli 
Un programma a cura di Mas¬ 
similiano Santella 
Consulenza di Bianca Naddel 
Regia di Antonio Bacchlerl 
Seconda puntata 

17— QUINTA PARETE 

Vita In casa e fuori 
Un programma di Arturo Car¬ 
relli Palombi, Anna Maria De 
Caro, Salvatore Siniscalchi 
In studio Mario Maranzana 

& GONG 

18— SAPERE 2 

Tecnica e arte 

Un programma di Giorgio 

Chlecchl 

Consulenza di Valerio Volpini 
Collaborazione di Livia Livi 
Regia di Angelo Dorigo 
Quinta puntata 
La grafica 
(2« parte] 

(Replica) 

18,25 RUBRICHE DEL TG 2 
— Dal Parlamento 
— Sportaera 

Cfe TIC-TAC 

18,45 L'UOMO E IL MARE 

di Jacques Cousteau 

Quarta puntata 

L'altra faccia dell'Ippopotamo 

afe) ARCOBALENO 


19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(fe) INTERMEZZO 

20.45 

Paganini 

(A COLORI) 

Sceneggiatura di Tommaso 
Chiaretti, Laura Drudi Dem- 
bi e Dante Guardamagna 

Consulenza storico-musicale 
di Luigi Rognoni 

Seconda puntata 
Personaggi ed Interpreti: 
Paganini Tino Schlrlnzl 

Carlo Paganini 

Emilio Marchesini 
Teresa Paganini 

Nicoletta Ramorlno 
Elisa Baclocchl 

Margherita Guzzlnatl 
Paolina Boneparte 

Luciana Buonflno 
Un musicista 

Marco Columbro 
Anglolina Cavanna 

Katla Svizzero 
Merciaia Elena Pantano 

Prima popolana 

Graziella Cornane 
Seconda popolana 

Dina Zanonl 
Avvocato parte civile 

Roberto Pistone 
Avvocato difensore 

Elio lotta 

Avvocato Germi 

Luciano Melanl 
Rossini Alessandro Sparli 
Segura Fulvio Ricciardi 

Una cantante 

Dina Castigliego 
Antonia Bianchi 

Lorenza Guerrieri 
Isabella Colbran 

Magda Guerriero 
Caterina Llpparinl 

Elvlna Ramella 

Un cornista 

Nicola Martlnengo 
Il padrone di casa 

Lorenzo Logli 
Un borghese Ramp Varlsco 
Medico Gianni Rubens 

Violinista Salvatore Accardo 
Scene di Antonio Locate'll 
Costumi di Maria Baroni 
Regia di Dante Guardamagna 

DOREMI' 


22 — 

Tribuna 

sindacale 

a cura di Jader Jacobelll 
Incontro-stampa Confagricol- 
tura 

22,30 

Alle prese con... 
l'equo canone 

Un programma di Aldo For¬ 
bice 

Regia di Klcca Mauri Cerreto 

Ofe) BREAK 



Jacques Cousteau è 
l’autore di < L'uomo e 
il mare » (ore 18,45) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesachau 

20,20-20,45 Brennpunkt 


svizzera 


S,10-8,40 Telescuola X 

SCORRIBANDE GEOGRAFICHE 
Il Belgio • Bruxelles 
10— TELESCUOLA X (Replica) 
10,25-11,30 ca. In Eurovisione dalla 
Val d'Isère (Francia): SCI: SLA¬ 
LOM GIGANTE FEMMINILE X 
12,30-13 In Eurovisione dalla Val 
d'Isère (Francia) SCI: SLALOM 
GIGANTE FEMMINILE X 
18 — Per I ragazzi X 

OCCHI APERTI - 28 I rami, a cu¬ 
ra di Patrick Dowllng e Olive 
Dolo — UNA GITA IN CAMPA¬ 
GNA - Telefilm della serie • Plp- 
pl Calzelunghe • 

18,55 MIKE E BOTTONI X 

Telefilm della serie • Il mio ami¬ 
co Bottoni • - TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - 1° edlz. X 
TV-SPOT X 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO X 

di Ivan Tors: L'Ippopotamo 
TV SPOT X 

20,15 OUI BERNA X TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edlz. X 

21 — REPORTER X 

Settimanale d'informazione 

22 — THE NOR-WAY TO BROAD¬ 

CASTING X 

Spettacolo di varietà presenta¬ 
to dalla Televisione norvegese 
(NRK) alla Rosa d oro di Mon- 
treux 1976 - 1» Dremio 

22.30 TELEGIORNALE - 3° edlz. X 
22,40-23 GIOVEDÌ' SPORT X 


capodistria 

19.15 TELESPORT: SCI - COP¬ 
PA DEL MONDO 

Val d'Isère - Slalom gi¬ 
gante femminile 

19.55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 

Cartoni animati 

20.10 ZIG-ZAG X 

20.15 TELEGIORNALE 

20,35 KID RODELO 

Film 

con Don Murray, Janet 
Lelght, Broderìck Craw- 
ford 

Regia di Richard Carlson 
Scontata la sua pena Kld 
Rodalo esce dal peniten¬ 
ziario seguito da altri due 
detenuti che fianno sapu¬ 
to che Kld va a recupe¬ 
rare un tesoro nascosto al 
quale anche gli altri due 
ambiscono Tutti hanno 
però alla costole caccia¬ 
tori di taglie Indiani. Il 
deserto che attraversano 
per arrivare al mare si 
dissemina di cadaveri. 

22— ZIG-ZAG X 

22,05 CINENOTES 

BreglnJ, un esemplo di 

solidarietà 

Documentarlo 


trancia 


12.30 SCI - In diretta dalla 
Val d'Isère: Slalom gi¬ 
gante femminile 

13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 BALLATA Di FISARMO¬ 
NICHE 

14— NOTIZIE FLASH 

14.05 AUJOURD'HUI MADAME 

15— NOTIZIE FLASH 
15,10 L'ULTIMA ORA 

Telefilm della serie • Le 
strade di San Francisco • 
con Karl Malden 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO - Negli Intervalli: 

(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 
18— FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES 
ENFANTS 

Un programma preparato 
da Jacques-Gérard Cornu 

18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
di Armend Jammot 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20— TELEGIORNALE 

20.30 TRAFFICO 

Un film di Jacques Tati 
con Jacques Tati nella 
parte del signor Hulot 
22— JAZZ 

23 — TELEGIORNALE 


montecarlo 

18.45 UN PEU D’AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19.25 CARTONI ANIMATI 

19,40 SHOPPING 

20— AVVENTURE IN ELI¬ 
COTTERO 

• Un gioco pericoloso • 
con Kenneth Tobey, Graig 
Hill 

20.25 ALICE DOVE SEI7 
con Harrlette Ariel (7°) 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 I FALCHI DI RAN¬ 
GOON 

Film - Regia di David 
Miller con John Wayne, 
John Carrol 

Dell'esercito di Chang 
Kai-scek, che combatte 
in Birmania contro I 
giapponesi, fa parte un 
gruppo di aviatori ame¬ 
ricani. soprannominati • I 
falchi di Rangoon *. Il 
comanda II capitano llm 
Gordon. Dopo un'azione 
cruenta, che è costata 
gravi perdite, nuovi ele¬ 
menti vengono a sosti¬ 
tuire I caduti. E' tra 
questi nuovi II tenente 
Woody Geson, un mattac¬ 
chione. amico di llm. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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Topolino, Pinocchio, Mowgli, Mar/ Poppins, 
Zorro e tanti e tanti altri amici rivivono per voi 
le loro mirabolanti avventure. 

Le favolose serie Walt Disney, come i “Classici" 
e la “Parata", a vostra disposizione nei fìlms 
Super 8 a colori, sonori e muti. 

yl^ Distribuzione per l'Italia: 

1 wJS VVBE S.r.l. Cine - Foto - Ottica 
20161 Milano - Via Annibai Caro 9 
Tel. 645.11.15-645.28.75 

CHIEDETE IL CATALOGO GRATUITO: RA | 

• I Nome e Cognome 


CINECASA 

WAl • ow# » HMOfxc T r*N*- M 

A CASA VOSTRA 

con i vostri eroi preferiti! 


televisione 
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ìquo canone 


Il problema della casa 

or* 22,SO rote 2 A 6 

E quo canone. In termini molto 
semplici vuol dire pagamento 
Hellfflftìttn rata secondo pa¬ 
rametri che tengano conto sia delle 
possibilità economiche del locatario 
(cioè l’inquilino), sia delle neces¬ 
sità remunerative del locatore (cioè 
il padrone di casa). Un esempio: il 
lavoratore che guadagna 300 mila 
lire mensili non può pagarne 150 
di pigione. 

D’altra parte anche il proprietario 
deve poter trarre dall'appartamento 
che dà in affitto un equo profitto. Di 
qui la necessità sociale e politica di 
vincolare a certi criteri di valuta¬ 
zione il meccanismo che regola la AJdo Forbì 
domanda e l'ofTerta di abitazioni. 

Ma quali dovranno essere questi 
criteri? Le proposte sono almeno e quindi 
dodici. Vi sono quelle dei sindacati, legislazion 
quelle del governo e quelle dei mag- lioni e 22i 
giori partiti politici. Alle prese con..., proprietà < 
la rubrica curata da Aldo Forbice, in affitto si 
in onda questa sera, cercherà di da- Dunque, 
re una risposta alla prima doman- co si riduc 

da, di illustrare anche le diverse a 4 milioni 

posizioni a confronto sul problema gli affitti i 

e gli eventuali punti di convergenza. secondo i i 

Attualmente esistono in Italia 17 quali non 

milioni e 500 mila alloggi (dati del 32-35 mila 

CRESME - Centro di Ricerche Eco- con canon 

nomiche Sociologiche di Mercato lire sono s 

Edilizio), di cui 9 milioni e 700 mila totale, mei 

sono di proprietà privata, 1 milione le 50 e le 1 

e 200 mila di proprietà pubblica nella misi 

(enti vari), 710 mila di proprietà di Questo vu 

istituti e società immobiliari (assi- tuale intoi 

curazioni, enti di previdenza, ecc.), gli alloggi 

5 milioni e 400 mila di proprietà ne inferioi 

cooperativistica e condominiale. Al- Nel cors 
tre 400 mila abitazioni sono a prò- prese con.. 
prietà mista. dei diretti 

L'intero patrimonio abitativo, in presentant 
Italia, è di 18 milioni e 500 mila al- dacali, deg 
loggi di varie dimensioni. Gli appai- tari di im 
tamenti effettivamente occupati so- grossi prò 
no 16 milioni. La differenza di 2 mi- scerare il 
lioni e 500 mila è così suddivisa: confronto 
1 milione e 400 mila costituiscono le Una, tra 
« seconde » case (al mare, in monta- affluire in 

gna, in campagna, ecc.), che è il più naie l’amn 

alto indice europeo rispetto alla po- depositi) < 

polazione e al reddito medio nazio- locatore. I 
naie; 1 milione e 100 mila le abita- dovrebberi 
zioni comunque disponibili, cioè da ca, a gara 
affittare o da vendere. caso che 

E’ proprio qui, naturalmente, che partament 
si svolge il gioco « al rialzo » dei disastrose, 
fitti, nel senso che molti apparta- a ripristini 
menti vengono tenuti deliberata- dell’alloggi 
mente sfitti in attesa che i prezzi di calcoli ree 
mercato lievitino ulteriormente. monterebt 

Gli appartamenti in affitto, com- Alcune ] 
plessivamente, sono 6 milioni e 720 lizzare que 

mila. Quelli di proprietà 8 milioni e J a differer 

160 mila. Il restante 7 per cento è c jtà econoi 

dato in uso gratuito, di servizio, abbienti e 

eccetera. legge tent 

D Da a T- Z ige - ? el nOSlr ° Ma questo 

Paese il fiocco dei fitti, istituito prò ^ 

prio per iTlipi'lllre Cfie'T prezzi salis- ^ffrcnìerh 
sero alle stelle. Gli alloggi non sog- ,. ..~j 

getti al « blocco » (affittati a persone mi * ceno 
con reddito non inferiore a 4 milio con... mos 
ni all’anno) sono 1 milione e 500 mi- emblemati 
la. Sono invece soggetti al « blocco », 
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Aldo Forbice, autore del programma 

e quindi interessati alla prossima 
legislazione sull’equo canone, 5 mi¬ 
lioni e 220 mila alloggi. Quelli di 
proprietà di enti pubblici e concessi 
in affitto sono invece 700 mila. 

Dunque, gli alloggi soggetti a bloc¬ 
co si riducono ulteriormente, e cioè 
a 4 milioni e 520 mila. La media de¬ 
gli affitti nel nostro Paese, sempre 
secondo i rilevamenti CRESME (sui 
quali non tutti concordano), è di 
32-35 mila lire mensili. Gli alloggi 
con canone superiore alle 100 mila 
lire sono soltanto il 4 per cento del 
totale, mentre quelli con canone tra 
le 50 e le 100 mila lire sono calcolati 
nella misura del 10-11 per cento. 
Questo vuol dire che una percen¬ 
tuale intorno all’80-85 per cento de¬ 
gli alloggi dati in affitto ha un cano¬ 
ne inferiore alle 50 mila lire. 

Nel corso della trasmissione Alle 
prese con... Aldo Forbice, con l'aiuto 
dei diretti interessati, e cioè dei rap¬ 
presentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali, degli inquilini e dei proprie¬ 
tari di immobili, compresi anche i 
grossi proprietari, cercherà di svi¬ 
scerare il problema, mettendo a 
confronto le diverse proposte. 

Una, tra le tante, è quella di fare 
affluire in un fondo speciale nazio¬ 
nale l’ammontare delle cauzioni (o 
depositi) che il locatario versa al 
locatore. Per legge queste somme 
dovrebbero essere depositate in ban¬ 
ca, a garanzia del proprietario nel 
caso che l'inquilino lasciasse l’ap¬ 
partamento, poniamo, in condizioni 
disastrose. Dovrebbero servire cioè 
a ripristinare la migliore abitabilità 
dell’alloggio (riparazioni, ecc.). Da 
calcoli recenti questi depositi am¬ 
monterebbero a circa 3500 miliardi. 

Alcune proposte vorrebbero uti¬ 
lizzare questa somma per integrare 
la differenza tra la effettiva capa¬ 
cità economica delle categorie meno 
abbienti e il canone stabilito per 
legge, tenuto conto di certi fattori. 
Ma questo fa sorgere tutta una se¬ 
rie di problemi che la trasmissione 
affronterà. E, problema dei proble¬ 
mi, c'è il diritto alla casa. Alle prese 
con... mostra alcuni filmati di casi 
emblematici e gravi. 

g- bc. 
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giovedì 9 dicembre 

L'UOMO E IL MARE - Quarta puntata 


ore 18,45 rete 2 

Questa quarta puntata di L'uomo e 
il mare, ad comandante Cousteau, è 
inconsueta. Non ci troviamo, come al 
solito, in qualche angolo remoto di un 
oceano, bensì in mezzo all'Africa nera. 
Il morivo che ha portato il famoso stu¬ 


pivo che 

XV 




dioso e la sua troupe ai bordi del lago 
Tanganica è quello di studiare il com¬ 
portamento non di un pesce, ma del¬ 
l'ippopotamo. Questo animale cono¬ 
sciuto già dall'antichità è ancora una 
specie per molli versi misteriosa. Sta¬ 
sera vedremo immagini fino ad oggi 
completamente inedite. 


LE ALLEGRE COMARI DI Wll 

ore 20,45 rete 1 

Abbiamo lasciato Falzastaffa in una fi 
cesta di panni, ove si è nascosto per g, 
non esser sorpreso con Alice Gualdi ir 
dal marito di lei. Ma per Falzastaffa si 
finisce nule, finisce cioè nel Tamigi ove ir 
viene gettato insieme ai panni sudici. d 
Anche al secondo appuntamento con tr 
la signora Gualdi Falzastaffa ha una p 
brutta sorpresa: questa volta il nostro 4 
è travestito da donna grassa ma prò- si 
prio come tale viene malmenato dal n 
signor Gualdi. Anche Gualdi. comun- fi 
que, è stato burlato due volte. A que- a 
sto punto gli viene però svelato il com- si 
plotto e così a Falzastaffa viene dato ri 
un ultimo appuntamento nella foresta n 
di Windsor. Intanto si snoda la storia ci 
di Anna Paggi e dei suoi tre preten- v. 
demi: il medico francese dottor Cajus ir 
tTullio Solenghi), un certo Mingherlo l 
che è uno sciocco (Giampaolo Poddi- A 
ghel e in foie Spanti (Daniele Valmag- (5 

Tv £> ó*- 

PAGANINI - Seconda puntati 


INDSOR - Seconda parte 

gi) che è poi quello che Anna ama. 
Monna Prescia, che è la serva di Cajus, 
fa da tramite tra la ragazza e i tre 
giovanotti e li incoraggia imparzial¬ 
mente. Don Ugo D’Èva (Antonio Me¬ 
schini), un parroco gallese, interviene 
in favore di Mingherlo e viene sfidato 
da Cajus: le ostilità si riducono al 
maltrattamento della lingua inglese da 
parte di un gallese e di un francese. 
All'ultimo appuntamento dato a Falza¬ 
staffa nella foresta, mentre questi vie¬ 
ne assalito e pizzicato da finte fate e 
finti folletti e infine smascherato, si 
conclude anche l'amore di Anna: il 
signor Paggi (Sandro Rossi), che favo¬ 
risce Mingherlo, dispone che costui 
rapisca sua figlia che vestirà di bian¬ 
co, mentre la signora Paggi ordina in¬ 
vece che sua figlia vesta di verde in 
modo da poter essere rapita da Cajus. 
! due pretendenti saranno burlati. 
Anna fugge con Spanti e lo sposa. 
(Servizi alle pagine 43-48). 


imi (Daniele Valmag- (Servizi alle pagine 43-48). 

^ e oJLt 

- Seconda puntata 


ore 20,45 rete 2 


Siamo a Lucca, alla corte della du- ch'egli 

chessa Elisa Bonaparte Baciucchi. Pa- verso, 

ganini, che ha approfondito la sua af- amore, 

fettuosa amicizia con Elisa, è attirato contro 

dalle grazie di Paolina Bonaparte, an- sta do 

che lei ospite per qualche tempo. In proces 

questo clima di « calcolata » passione, ia, ahi 

che il violinista si è creato presso te avvelei 

nobildonne per farsi conoscere nel bel rive. I 

mondo, si fa strada la gelosia .di Elisa. raggiri 

La duchessa, ferita nell'orgoglio, non lana c 

approva il comportamento di Paganini per tr. 

che fra l'altro insegue anche l'amicizia maestr 

occasionale di altre figure femminili stocco 

minori. Paganini giunge ad un punto cui rin 

di saturazione. Ben presto, con un ra ami 

pretesto qualsiasi, confessa ad Elisa riodo, 

la sua volontà di abbandonare la casa e con 

per cercare un altro tipo di pubblico cantan 

da, sedui re, quello più vario e compo- la sua 

sito dei teatri. Abbiamo così una breve ganini, 

carrellata sulla nuova vita sregolata è un tr 

di Paganini. La madre trepida per lo sue gr 

strane modo di vivere del figlio. Iti- norie r, 

tanto, siarno al tempo della caduta (Serviz 

V\c TC. I - T c ■% 

•TELEGIORNALI COME FAVOLA? 


di Napoleone, Paganini misura il suo 
carattere con quello del fratello, an¬ 
ch'egli violinista ma profondamente di¬ 
verso, in un rapporto di solidarietà, 
amore, rancore. E arriviamo così all'in¬ 
contro con Angiolina Cavanna. Per que¬ 
sta donna, piu tardi, il violinista sarà 
processato con l’accusa di averla sedot¬ 
ta, abbandonata e cercato perfino di 
avvelenarla in seguito a pratiche abor¬ 
tive. Paganini, forse innocente, viene 
raggirato da amici della giovane popo¬ 
lana che approfittano della situazione 
per trarne dei vantaggi economici. Il 
maestro paga e viene liberato. In que¬ 
st'occasione conosce l'avvocato Germi, 
cui rimarrà legato in seguito da since¬ 
ra amicizia. Paganini, nello stesso pe¬ 
riodo, fa anche conoscenza con Rossini 
e con Antonia Bianchi, una mediocre 
cantante. Poco dopo Rossini confessa 
la sua intenzione di sposarsi; per Pa¬ 
ganini, che non crede nel matrimonio, 
è un tradimento. Ma, durante una delle 
sue gravi e non si sa quanto immagi¬ 
narie malattie, ritrova Antonia Bianchi. 
(Servizio alle pagine 134-136). 


ore 22,20 rete 1 

Il telegiornale può essere conside¬ 
rato una specie di minimo comune 
denominatore delle reti televisive mon¬ 
diali. La televisione, mass medium per 
eccellenza, ha trovato in esso la sua 
espressione più fedele: perciò si è pen¬ 
sato di mettere a confronto i diversi 
Ima solo apparentemente) modi di rac¬ 
contare le notizie luj^vari angoli del 
globo. £’ nato così t KSàlone intemazio ¬ 
nale /pelle notizie . cioè una rassegna dei 
telegiornali organizzata dalla Biennale 
di Venezia, dalla Regione Lombardia e 
dalla Fondazione Rizzoli. Durante i 
quindici giorni della manifestazione 
(dal 15 al 30 novembre), sono stati 
messi a confronto 50 telegiornali di 
40 paesi, dal Kuwait all’URSS, dalla 
Cina agli USA. Parallelamente si sono 
svolti dibattiti imperniati sull’informa¬ 


zione televisiva, sui problemi dell'ac¬ 
cesso, dell'autoproduzione, sulle esigen¬ 
ze delle riprese dirette, ecc. A queste 
tavole rotonde hanno partecipato esper¬ 
ti di ogni Paese. La trasmissione in 
onda oggi, curata da Tommaso Chia¬ 
retti, Franco Iseppi, Mario Morini, vuol 
dare un completo resoconto di tutto 
ciò ai telespettatori. Vengono mostrati 
spezzoni dei telegiornali presentati du¬ 
rante la mostra, inquadrandoli attra¬ 
verso filmati e notizie sulla realtà so¬ 
ciale e culturale del Paese a cui ap¬ 
partengono, sono intervistate le perso¬ 
nalità che hanno partecipato ai dibat¬ 
titi. Vengono inoltre avvicinati nel cor¬ 
so del programma Carlo Ripa dì Mea- 
na, presidente della Biennale di Vene¬ 
zia Roberto Guiducci della Fondazio¬ 
ne Rizzoli, Sandro Fontana, rappre¬ 
sentante della Regione Lombardia, e 
Furio Colombo che ha progettato la 
rassegna. 


Questa 

sera 

assaggia 
anche tu 
Panforte 



in doremi 
sulla rete 1 
alle ore 21,45 




aggiunge 
prestigio 
al regalo 
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IL SANTO: S. Siro. 

Altri Santi: S. Restituto, S. Primitivo. S. Leocadia, S. Valeria, S. Giuliano. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,55 e tramonta alle ore 16.48, a Milano sorge alle ore 7.50 
e tramonta alle ore 16.40: a Trieste sorge alle ore 7,33 e tramonta alle ore 16.21; a Roma 
sorge alle ore 7.25 e tramonta alle ore 16,39; a Palermo sorge alle ore 7,10 e tramonta 
alle ore 16,47; a Bari sorge alle ore 7,05 e tramonta alle ore 16.24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1608, nasce a Londra II poeta John Milton. 
PENSIERO DEL GIORNO: Cl sembra che la civiltà sla più occupata a raffinare I viti 
che non a perfezionare la virtù. (E Thlandlère). 


Stagione Lirica della RAI 


La camera deglijsposi 


Il compositore Paolo Kenoslo ed 
il direttore Gianluigi Gelmetti 

or* 21 radiotro 

Una crisi coniugale esaspera¬ 
ta e spinta sino alle conseguenze 
più drammatiche: questo il sog¬ 
getto dell'opera in un atto di 
Aldo Restagno messa in musica 
da Pijnln Pen'imt-n- e ora diretta 
da Gianluigi Gelmetti. « Emble¬ 
matica della crisi delle istitu¬ 
zioni », ci dice Renosto, « la vi¬ 
cenda riflette sulla violenza pri¬ 
vata le pressioni e i condiziona¬ 
menti della violenza pubblica e 
della società violenta ». In que¬ 
sto lavoro allestito la prima vol- 
sta alla Piccola Scala di Mila- 


II Teatro di Radiodue 


no il 19 maggio 1972, i personag¬ 
gi sono stati letti non tanto co¬ 
me entità psicologiche autonome 
quanto come emanazioni en- 
dopsichiche dello sposo. Così, sin 
dall’inizio, il rapimento onirico 
della Sposa altro non è se non 
il significarsi drammatico della 
crisi esistenziale esplosa nel pro¬ 
tagonista. « Le allusioni esterne 
alla " vicenda coniugale ” evoca¬ 
no le proiezioni autogene che il 
collettivo ha determinato nel¬ 
l’animo dello Sposo e così via 
sino all'inevitabile conclusione. 

La camera degli sposi si arti¬ 
cola in dieci sequenze: si parte 
dai tre tupamaros che rapiscono 
la donna e si passa al ritorno a 
casa di lei, alle conversazioni tra 
i due, ai duetti d'amore al ne¬ 
gativo (il triste consuntivo di 
antiche passioni ormai sgretola¬ 
te) sino allo sposo in piedi sul 
letto, ieratico, conscio di ciò che 
gli è imminente. Fuori campo, 
la voce della sposa sembra cer¬ 
care con il marito un ultimo, 
estremo ma impossibile contat¬ 
to. Lo sposo è infine divorato dai 
dubbi, ovvero da se stesso. L’or¬ 
chestra da sola, conclude l’opera. 
Accanto ai suoni tradizionali del¬ 
l’orchestra sinfonica si avverto¬ 
no qui le interessanti elaborazio¬ 
ni a cura dello Studio di Fonolo¬ 
gia di Milano della RAI. Regìa di 
Giorgio Pressburger. 


ib 


L’avventura di Ernesto 


or* 21,25 radiodu* 

A Ercole Patti, lo scrittore 
scomparso di rBL'BIIle, è dedicato 
il programma in onda quest’og¬ 
gi e che comprende una com¬ 
mossa rievocazione di Raul Ra¬ 
dice e L'avventura di Ernesto 
che narra del ritorno in vita per 
uno strano esperimento scienti¬ 
fico di un uomo che per pro¬ 
gressivo disfacimento corporale 
si riduce a un mucchietto di 
materia e torna a essere inghiot¬ 
tito dalla morte. 

Scrittore di grande sapienza 
narrativa si può dire di Patti 
che in genere la sua satira è po¬ 


sitiva. Coglie il vizio o il male 
come si coglie un dato e lo alli¬ 
nea in una pagina semplificata 
al massimo grado. Lo stile è pa¬ 
ratattico, talora sino al limite 
della didascalia. E’ lo stile di 
un diarista o di un memoriali¬ 
sta come notoriamente Patti è. 
Emilio Cecchi diceva che Patti 
aveva il « dono visivo » ed è pro¬ 
prio questo dono a divenire stru¬ 
mento di satira. Dai libri dello 
scrittore scomparso sono stati 
tratti molti film: forse perché 
a prima vista Patti pareva uno 
scrittore facile ma le sue sottili 
e dolorose atmosfere nessun re¬ 
gista è riuscito a ricrearle. 


6 - 


Segnale orarlo 
STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 

— Il mondo che non dorme 

— Lo svegliarino 


7— GR 1 

Prima edizione 

7.20 Lavoro flash 

7.30 STANOTTE. STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi cronache dal 
mondo di ieri 

8— GR 1 

Seconda edizione 
— Edicola del GR 1 

8.40 STANOTTE. STAMANE 
(III parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato . Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 


9 — Voi ed io: 

punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Domenico Modu- 
gno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

10— GR 1 

Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

11,30 Anna Melato e Antonio De 
Robertis presentano: 

L’ALTRO SUONO 
Regia di Pasquale Santoli 

12— GR 1 

Quarta edizione 

12,10 Per chi suona 
la campana 

Un programma di Matti e Bo- 
naccorti 

Regia di Giorgio Bandini 

12,45 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Tristano Bolelli 


13 - GR 1 

Quinta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi italiani e stranieri ri¬ 
cercati e identificati da Tonino 
Ruscitto 

14— GR 1 

Sesta edizione 

14,05 LA TRAGEDIA DI UN PERSO¬ 
NAGGIO 

Racconto di Luigi Pirandello 
Partecipa Corrado De Cristo- 
faro 

Regia di Berto Manti 

(Registrazione) 

14.30 MICROSOLCO IN ANTE¬ 
PRIMA 

Sinfonica, lirica, da camera In 
una rassegna di Franco So¬ 
prano 

15— GR 1 

Settima edizione 
15,05 IL SECOLO DEI PADRI 

Piccola storia segreta di cen¬ 
t'anni d'Italia sceneggiata da 
Annalena Limentani 
Musiche di Cesare Palange 
Regia di Enzo Convalli 
15.35 Sandro Merli 
presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 


dere, cantare, leggere, parte¬ 
cipare 

Un programma Ideato e pro¬ 
dotto da un nucleo di lavora¬ 
tori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angelis 
L'attualità dì Primo Nip, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p.m. safari, 
teatrino musicale, bancarella 
dell'usato, glocofoto al tele¬ 
fono con gli ascoltatori, spa¬ 
zio musicale 

Da Trieste lo sceneggiato 
Da Napoli: il concerto di mu¬ 
sica classica con le opinioni 
del pubblico 
Regia di Sandro Merli 
(I parte) 

Nell'Intervallo (ore 16): 

GR t 

Ottava edizione 

17— GR 1 SERA 

Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP 
(Il parte) 

1B.30 ANGHINGO’: DUE PAROLE E 
DUE CANZO’ 

Prolegomeni a un'antologia 
Inutile 

Un programma di Marcello 
Casco 


19 — GR 1 

Decima edizione 

19.10 Ascolta, si fa sera 

19,15 Asterisco musicale 

19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19,30 IL MOSCERINO 

Settimanale satirico d’attualità 
diretto da Luigi Lunari 
Collaborazione musicale di 
Gino Negri 

Regia di Alberto Buscaglia 

20.10 IKEBANA 

Accostamenti e contrasti In 
musica proposti da Marlù Sa- 
fier 

21 — GR 1 

Undicesima edizione 


21,05 IL CORRIERE DELL’OPERA 

Attualità dal teatri presentate 
da Aldo Nicastro 
TEATRO ALLA SCALA 
• Otello » di Verdi 

22,05 LE SONATE PER PIANOFOR¬ 
TE DI BEETHOVEN 

Ludwig van Beethoven: Sona¬ 
ta In la bemolle maggiore op. 
26: Andante con variazioni - 
Scherzo - Marcia funebre - 
Allegro (Pianista Alfred Bren- 
del); Sonata in sol maggiore 
op 31 n. 1: Allegro vivace - 
Adagio grazioso - Rondò (Pia¬ 
nista Wilhelm Backhaus) 

23— GR 1 

Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 

23,15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 
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6 — Un altro giorno - Chiac¬ 
chiere, ricordi e buona musica 
con Carlo Loffredo (I parte) 
Nell'int.: Bollettino del mare 
(ore 6,30): GR 2 - Notizie di 
Radiomatti no 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te. 
a cura di Padre Gabriele Adanl 
7,55 Un altro giorno (li parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica « Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffloli 
845 NASCEVA IN MEZZO AL 
MARE 

Variazioni napoletane raccontate 
e cantate da Ettore e Guido Lom¬ 
bardi con Mllly e Anna Maria 
Ackermann • Testi di Belisario 
Randone - Musiche originali di 
Ettore e Guido Lombardi - Al pia¬ 
noforte Roberto Negri - Regia di 
Filippo Crivelli 

9.30 GR 2 - Notizie 

9.32 IL SIGNOR VINCENZO 

Originale radiofonico di Giuseppe 
Lazzari - 4° puntata 
Il carceriere Romano Magnino: 
1° prigioniero Saverlo Morlonet 
2° prigioniero Antonio Lo Faro 
3° prigioniero Ferruccio Casacci; 
1° guardia Gino Lana; Vincenzo 
De Paoli Massimo De Francp- 


vich; Il sovrintendente delle pri¬ 
gioni Mario Lombardini; Il notalo: 
Franco Passatore, Emanuale De 
Gondl Marcello Mandò; Margheri¬ 
ta De Gondi Marisa Belli; 1° in¬ 
vitato Renzo Rossi, 2» Invitato: 
Claudio Caramaachl; Barone de 
Renty Renzo Lori; Portali: Ennio 
Llbralesao; Un servo: Enrico Lon- 
go Dorla • Regia di Leonardo Cor. 
tese - Realizzazione effettuata ne¬ 
gli Studi di Torino della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Livia Bacci e Filomena Luciani 

m SALA F 

rispondono al numero (06) 3131 
per un dialogo aperto sul pro¬ 
blemi della dorma nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 

Maria Luisa Astaldl incontra 
- Jonathan Swift - con la par¬ 
tecipazione di Paolo Bonacelli 
Regia di Marco Parodi 

(Registrazione) 

12,10 Traamiaaionl regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
12.45 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Mar¬ 
cello Ciorciolinl - Regia di 
Aurelio Castelfranchi (Replica) 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma Italiano 

14— Trasmissioni regionali 

15— TILT 

Musica ad alto livello 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Glgliozzi e Anna Leo¬ 
nardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curio¬ 
sità, ecc. ecc. 

Regia di Luigi Durissl 
(I parte) 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 

16,37 QUI RADIO 2 

(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

. Edizione del pomeriggio 

17,55 TUTTO IL MONDO IN MU¬ 
SICA 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 


18,33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido 
Maurizio De Angelis 
Regia Paolo Moronl 

AòofS _ 



Marlù Safier 
(20,10, radiouno) 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 
19,50 Enzo Guarinl In 
HERTZPOPPIN 

Un programma di Ada Santoli 

20.10 Supersonic 

Dischi a mach due 

21,25 II Teatro di Radiodue 
Ricordo di Ercole Patti 
a cura di Raul Radice 

L'avventura di Ernesto 

Commedia In due tempi 
Ernesto, Il marito Mario Scaccia 
Ada, la moglie Valerla Valeri 
Mimma, la figlia Serena Bennato 
Roserla, sorella di Ernesto 

Flora Marrone 

Pavone, un amico 

Salvatore Puntlllo 
Petralla. amante di Ada 

Francesco Di Federico 
Bracchi, critico letterario 

Ennio Balbo 
Adattamento radiofonico e re¬ 
gia di Ottavio Spadaro 


22,20 Panorama parlamentare 

a cura di Umberto Cavino e 
Secondo Olimpio 
22.30 GR 2 . RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22.45 OMAGGIO A MANUEL DE 
FALLA 

nel primo centenario della na¬ 
scita 

Homenale pour le tombeau de De¬ 
bussy (Chitarrista Narciso Yepes); 
da • Il cappello a tre punte • : I 
vicini - Danza del mugnaio - Fi¬ 
nale (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard Bern- 
stein); Notti nel giardini di Spa¬ 
gna, Impressioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra: Nel Gene¬ 
ralità - Danza lontana - Nel giar¬ 
dini della Sierra di Cord-va (Pia¬ 
nista Arthur Rublneteln Orche¬ 
stra Sinfonica di Flladeltia diretta 
da Eugòne Ormandy); Danza ritua¬ 
le del fuoco, dal belletto • L'amo¬ 
re stregone • (Orchestra Boston 
Pops diretta da Arthur Fledler) 
23,29 Chiusura 


radiotre 
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QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12,30 
La musica, le notizie, I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 

spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti; _ 


6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 
commentati da Giampaolo 
Pensa 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Collega¬ 
menti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 
PICCOLO CONCERTO 
Giovar Battista Lulli: • Una noca 
de vlllage • dallOpe-a-Balletto 
• L'Amour malade • (• Ulsamer 

Collegium > dir Josef Ulsamer) ♦ 
Sergej Prokoftev Romeo e Giu¬ 
lietta - Suite dal Balletto op 64 
Montecchl e Capuletl - Danza - 
Romeo sulla tomba di Giulietta - 
Danza del giglio - Morte di Te¬ 
baldo (Orchestra Filarmonica di 
Strasburgo dir. Alain Lombardi 


9.30 Noi, voi, loro 

Il tema d'attualità svolto attra¬ 
verso Inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10,45 GIORNALE RA- 
DIOTRE - Se ne parla oggi) 

11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Adriana Borgonovo; 

Umberto Giordano: Andrea Ché- 
nier • Son sessanta anni . (Bar 
Ettore Baatianlnl - Orch. dell'Ac¬ 
cademia Nazionale di S Cecilia 
dir Glanandrea Gavazzeni) e Giu¬ 
seppe Verdi Un giorno di regno: 
• Grave a core innamorato • (Sopr 
Montaerrat Caballè - Orch della 
RCA italiana dir. Anton Guada¬ 
gno); Nabucco • Sperate, o figli - 
(Bs Nicola) Ghlaurov • Orch. 
London Symphony e Coro • Am- 
broslan Slngera • dir. Claudio Ab- 
bado) 

11,40 PAGINA SU PAGINA 

Vittorio Sormonti e Paolo Bo¬ 
nacelli Incontrano - Marziale » 

12— Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e interviste sugli 
avvenimenti dell'erta, dello 
spettacolo, della cultura 

12.30 Rarità muaicali 

12,45 COME E PERCHE' - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 
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INTERPRETI A CONFRONTO 
di Emilio Riboli 

• Sinfonia n. 1 in si bemolle 
maggiore op. 38 * di Robert 
Schumann 

Seconda trasmissione 


13,45 GIORNALE RADIOTRE 

14,15 DISCO CLUB 

Opera e concerto In microsolco 
Attualità presentate da Paolo 
Petazzi 


15.15 Specialetre 


15,30 Un certo discorso... 

con I protagonisti della realtà 
giovanile condotto in studio da 
Mela Cacchi e Gianluca Luzi 
coordinato da Claudio Sestieri 
e, soprattutto, fatto dal pub¬ 
blico per II pubblico 


17 — CONCERTO DA CAMERA 

Robert Schumann. Adagio e 
Allegro In la bemolle maggio¬ 


re op 70, per corno e piano¬ 
forte: Adagio - Allegro con 
brio (Barry Tuckwell, corno: 
Vladimir Ashkenazy, pianofor¬ 
te) ♦ Edvard Gr/eg Sei pezzi 
lirici op, 57 - 62 e 65: Nostalgia 
op 57 n. 6 - Serenata fran¬ 
cese op. 62 n 3 - Visione op. 
62 n 5 - Ritorno al paese op. 
62 n 6 - Ricordi del tempo 
giovane op 65 n. 1 - Canzone 
del contadino op 65 n. 2 
(Pianista Walter Gleseking) ♦ 
Léos Janacek: Filastrocche per 
coro, viola e pianoforte (Luigi 
Alberto Bianchi, viola; Anto¬ 
nio Beltraml, pianoforte - Coro 
di Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretto da Giulio 
Bertola) 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di at¬ 
tualità culturale: Storia delle 
Idee, a cura di Lucio Colletti 

18,15 Nunzio Rotondo 
presenta: 

JAZZ GIORNALE 


18.45 GIORNALE RADIOTRE 


19 ,15 Concerto della sera 

F. Chopln: Ballata n. 4 In fa min. 
op 52 (Pf V Horowltz) ♦ A Dvo¬ 
rak: Quintetto in sol magg op 77 
per quartetto d'archi e cb (Quar¬ 
tetto Dvorak e cb F. Posta) 

20— Franco Nebbia vi invita e: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di Ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 
21 — Stagione Lirica della RAI 

La camera degli sposi 

Opera In un atto di Aldo Restagno 
Musica di PAOLO RENOSTO 
La sposa Gabriella Ravazzl 

Lo sposo Giancarlo Montanaro 

Primo rapitore Carlo Galfa 

Il mago l 

a- ', 


L'ombra della vo- 


Marjorle Wrlght 


ce dalla donna 
Tupamaro 1 

Primo attore Gianpaolo Poddlghe 
Seconda attore Antonio Scaleni 


Primo poliziotto Gabriele Martini 
Tupamaro Renato Cecchetto 

Secondo poliziotto Ellglo Irato 
I dubbi: 

Daniela Di Giusto. Teresa Mar¬ 
tino, Franco Vaccaro, Gabriele 
Martini, Clara Droetto, Laura 
Pantl, Caterina Rochlra, Gian¬ 
paolo Poddlghe, Angelo Berto- 
lottl. Paolo Domenlno, Antonio 
Scaleni, Ottavio Marcelli 
Direttore Gianluigi Gelmettl 
Orchestra Sinfonica di Torino delle 
RAI - Elaborazione sonora a cura 
dello Studio di Fonologia di Mi¬ 
lano della RAI - Tecnico del suo¬ 
no Marino Zuccheri 
Regie di Giorgio Pressburger 
Presentazione dell'Autore 

22.05 COPERTINA 

Uno sguardo sulla stampa pe¬ 
riodica, a cura di Francesco 
De Vito 

22,20 INTERMEZZO MUSICALE 

23 — GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6Q60 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica a penso: Amore mio, If, 
Incontro. My love, Secret love, Voce abusou. 
Dimenticarti mal. 0,11 Musica per tutti: Il valzer 
dell'allegria, Male. Good luck. Nessuno mai, Par¬ 
lami d'amore Mariù, Whats new Pussycat?. G. Ver¬ 
di: Sinfonia da - Nabucco -, F. Schubert: Notte di 
luna notte d'incanto da ■ La casa delle tre ragaz¬ 
ze ■ , J. Strauss Jr.: Du und du. lo sarò la tua 
idea. Sessantaquattro anni. Adios. 1,06 Quando nel 
mondo la canzone era magia: Silenzioso slow. 
A fine romance, lo tu e le rose. Campane, Nin¬ 
nolo, Galopera. Serenata serena. 1,36 Parata d’or¬ 
chestre: Gamma, Can't get enough of your love 
babe, Él amor em paz, La via dei babuinl, Gla- 
maica, Hey lude. Moving waves, The magnlficent 
seven. 2,06 Motivi da tre città: Napule mia, Pe 
Lungotevere, Turln d'seira. Silenzio cantatore, 
Quanno a Roma 'na maschietta te vo’ bene, Ciao 
Turln. 2,36 Intermezzi e romanze da opere: P Ma¬ 
scagni: Isabeau: Intermezzo atto 2°, G. Verdi: 

I masnadieri, atto 2°: • Ol ladroni attorniato... -, 
G. Rossini: Il barbiere di Siviglia, atto 2°: ■ Con¬ 
tro un cor-, F. Cllea: L'Artesiana, atto 1°: - Co¬ 
me due tizzi accesi -, M. P. Mussorgsky: Ko- 
vantchlne: Intermezzo atto 4° 3,06 Sogniamo In 

musica: I can't stop lovlng you, Moon rlver, 'A 
fata d e suonne, Poesia di una donna. Close your 
eyes, Marina. T'ho voluto bene. Charmalne. 3,36 
Canzoni e buonumore: Matto mattone. ’O frigi¬ 
dairò, Lambrusco, Caravan petrol, A Luciana. 
Snoopy, La canzone da due soldi, La filastrocca 
4.06 Solisti celebri: C. Franck: Corale in si minore 
n. 2 da « Trois Chorala-, C Debussy: Clair de 
lune n. 3 da • Suite bergamasque », N. Paganini: 
Capriccio n. 13 op. 1 • La risata -. 4,36 Appuntamen¬ 
to con i nostri cantanti: Per una sigaretta. Dialogo. 
Conosco. Angela. Sapore di sale, Non Illuderti, 
Una vita difficile 5,06 Rassegna musicale: Lotos 
blumen, A love llke mine, Do Dap, Evocagao a 
Jacob, Legende parisienne, Quando mi svegliai, 
Walking thè dog, Sofà n. 1. 5,36 Musiche per un 
buongiorno: El Cumbanchero. Olii Oilà. The enter- 
tainer, Serenata, Bahamas, Portami tante rose, 
Samba de sausalltos, Qa c'est l'amour. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari In italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d’Aosta • 12,10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de noua - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di stagione 
- Taccuino - Che tempo fa. 14-15 Po¬ 
meriggio In Valle 

Trentino-Alto Adige • 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige 14,15 
Rispondiamo con la musica 14,30 Ser¬ 
vizio speciale 14,40 La musica in Re¬ 
gione. Il Complesso • Oswald von 
Wolkenstein * alla Società dei Con¬ 
certi di Bolzano (Reg. il 27-10- 76 al 
Conservatorio di Bolzano) 15,10 Par 
landò tra noi, ovvero Cronaca in fa¬ 
miglia. 15,25-15,30 Notizie flash 19,15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige. 

19,30-19,45 Microfono sul Trentino - En 
confidenza. 

Friuli-Venezia Giulia • 7,30-7,55 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 11,30 
« Giovedì folk - - Tradizioni popolari e 
di vita comunitaria nei'a Regione (1° 
parte). 12,35-12,55 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 13,30 • Giovedi 
fo k • (2° parte). 14,30-15 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia Terza pa 
gina, cronache delle arti, lettere e 
spettacoli a cura della redazione de' 


Giornale Radio. 19,10-20 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musica e de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera • 
Almanacco • Notizie dall'Italia e dai- 
I estero . Cronache loca i - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Discodedica • - 
Musica richiesta dagli ascoltatori 

Sardegna • 7,15-7,20 Gazzettino sardo 
11,36 Tutto e folk 12,10 Gazzettino 
sardo. 12,30-12,55 Complesso Isolano 
- I Buontemponi • di Cagliari 13,30 
Musica leggera 14 Gazzettino sardo 
e la settimana economica 14,30 Coro 
folkloriatico « I Nuraghi - di Sestu 
14,45 Musica jazz 15-16 Linea aperta 
con la scuola 

Sicilia - 7.30-7,55 Gazzettino Sicilia 1° 
ed. 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia: 2° ed 
14 Lantipennichella con Tuccio Mu- 
8umecl. Testi di Enzo Pisa 14,30 Gaz 
zettino Sicilia 3° ed. 15 Saggio al 
Conservatorio 15,30 Fermata a richie 
sta di Emma Montini. 16,15-16,30 Gaz¬ 
zettino Sicilia: 4° ed. 

Trasmisoions de rujneda ladina • 13,40- 
14 Nutizies per i Ladina dia Dolomi- 
tes 19,05-19,15 • Dai crepes di Sella * 

I tre fiol 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14.30-15) Programmi vari. 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 
12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12.30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna • 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagne: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana. Mar¬ 
che - 12,10-12.30 Corriere delle Marche, 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delle 
Marche seconda edizione. Umbria - 
12,10-12.30 Corriere dell'Umbria: prima 
edizione 14,30-15 Corriere dell’Umbria 
seconda edizione. Lazio - 12,10-12,30 


Gazzettino di Roma e del Lezio: prima 
edizione 14-14.30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio seconda edizione. Abruzzo - 
12,10-12,30 Giornale d Abruzzo. 14,30-15 
Giornale d Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio. 18,15-18,45 Abruzzo Insieme. Mo¬ 
lise - 12,10-12,30 Corriere del Mo¬ 

lile. prima edizione. 14,30-15 Corrie¬ 
re del Molise: seconda edizione. Cam¬ 
pania - 12,10-12,30 Corriere della Cam¬ 
pania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli - 
Borsa Valori - Chiamata marittimi - 
7-8,15 » Good morning from Nap/es -, 
Trasmissione In inglese per il persona¬ 
le della NATO Puglia » 12,10-12.30 Cor¬ 
riere della Puglia: prima edizione. 14- 

14,30 Corriere della Puglia seconda 
edizione. Basilicata - 12,10-12,30 Corrie¬ 
re della Basilicata: prima edizione. 

14,30-15 Corriere della Basilicata: se¬ 
conda edizione. Calabria - 12,10-12,30 
Corriere della Calabria 14,30 Gazzetti¬ 
no Calabrese. 14,40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6,30-7,15 Kllngender Morgengruss Da- 
zwischen: 6,45-7 Itallenlach ftìr Anfan- 
ger. 7,15 Nachrlchten. 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Pressesplegel. 7.30 
Aus unserer Diskothek. 8-6.30 Klemes 
Konzert 9,30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 10-10,05 Nachrlchten. 11,30- 
11,35 Wiasert fur alle 11,55-12 Nach 
rlchten. 12 12,10 Nachrlchten. 12,30 Mit- 
tagsmagaztn. 13 Nachrlchten. 13,10 
Werbung * Veranstaltungskalender 13,15- 
13,40 Das Alpenecho. Volkstùmhchea 
Wunachkonzert. 16,30 Muailkparade 
17 Nachrichten 17,05 Wlr senden ftir 
die Jugend. Juke-Box 18 Lesung aus 
- Bilder aus der deutschen Vergan- 
genheit • von Gustav Freytag. 18,10 
Chormuslk 18,45 Lebenazeugmsse T»- 
roler Dlchter. 19-19,05 Muslkalisches 
Intermezzo. 19,30 Volkamuaik. 19.50 
Sportfunk 19,55 Musik und Werbe- 
durchsagen 20 Nachrlchten. 20,15 • Der 
Schottenachatz •. Eln helteres Hórspiel 
nacht elner wahren Begebenheit von 
Dieter Rohkohl. Sprecher Hubert 
Chaudoir, Ingeborg Brand. Edith Hòlz , 
Rudolf Hies8l. Erika Fucha, Helmut 
Wlasak, Josef Hauser. Karl Heinz 
Bóhme. Friedrich Lieske, Greti Bauer. 
Hannes Maeder. Regie Karl Margraf 
21.20 Musikallacher Cocktail 21,57-22 
Das Programm von morgen Sende- 
achluas. 


v slovenscini 

Casnikarski programi: Porodila ob 7 - 
10 . 12.45 . 15,30 . 19. Kratka porodila 
ob 9 - 11,30 - 17 - 18. Novice iz Fur¬ 
iente-Julljske krajine ob 8 - 14 - 19,15. 
Umetnost. knjiievnoat In prireditve 
ob 17,05. 

7,20-12,45 Prvi pas - Dom in Izrodilo: 
Dobro jutro po naie. Tjavdan, glasba 
In kramljanje za poaluiavke. Nekod je 
bilo. Koncert «redi jutra; Jazzovski utri- 
nek. Govóril pogovon o slovenàdinl a 
Hedviko Kavdtdevo, Od popevke do po- 
pevke. Naé posnetek Glasba po 
ieljah 

13-15,30 Drugi pas Za mlade: Sestanek 
ob 13; Kulturna beleimca. Z glasbo po 
svetu Mladina v zrcalu dasa. Glasba 
na naàem valu 

16-19 Tretjl pas - Kultura In deio: Kon¬ 
cert okteta • Ga'lus - iz LJubljane (Kon¬ 
cert je priredila Glasbena matica 23. 
oktobra letos v Kulturnem domu v 
Trstu); Za najmlajée Slovenskl znanst- 
veniki na unlverzi. Pevska revija; vmes 
lehka glasba. 


radio estere 


capodistria kHz 1079 

7 Buongiorno in musica • Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Celebri pagine pianistiche 9 
Quattro passi. 9,30 Lettere a Luciano. 
10 E' con noi... 10,10 L'aquilone. 10,30 
Notiziario 10,35 La canzone del glor. 
no. 10,38 Intermezzo 10,45 Vanna. 
11,15 Canta Barry Manilow. 11,30 La 
Vera Romagna. 11,45 Kemada can¬ 
zoni. 12 In prima pagina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Dove fermarsi 14,10 Brani 
d'opera. 14,30 Notiziario. 14,35 Libri 
In vetrina 14,40 Intermezzo 14,45 
Lulslon e Mariani. 15 L'aquilone. 
15,20 Intermezzo. 15,30 Galbucci. 15,45 
Teletutti qui. 16 Notiziario. 16,10 Do- 
re-mi-fa-eol. 16,30 Programma In lin¬ 
gua slovena. 

19,30 Crash di tutto un pop. 20 Fan¬ 
tasia musicale. 20,30 Notiziario. 20,35 
Rock party. 21 Musiche di composi¬ 
tori sloveni. 21,30 Notiziario. 21,35 
Intermezzo. 21,45 Claesiflca LP 22,30 
Giornale radio. 22,45-23 Canta Little 
Richard. 


montecarlo 


6.30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Giù dal 
letto. 6.45 Bollettino meteorologico. 

7 Notiziario sport. 7,45 Enzo Biagi. 

8 Oroscopo. 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico. 8,36 Rompicapo tris. 9 Noti¬ 
ziario sport. 9,10 C'era una volte... 

9.30 La Coppia. 9,35 Argomento del 
giorno. 

10 II glooo della coppia. 11 I consi¬ 
gli delia coppie. 11,15 Risponde Ro¬ 
berto Biaslol. 11,30 Rompicapo tris. 
11,35 • A.A.A... Cercasi >. Agenzie 

matrimoniale. 12,05 Aperitivo in mu¬ 
sica. 12,30 La parlantina. 13 Un mi¬ 
lione per riconoscerlo. 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 
15,54 Rompicapo tris 

16 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Quale del 
tre? 18.10 Parapsicologia. 19,03 Fate 
voi stessi II vostro programma. 19,30- 
19,45 Parola di vita. 


svizzera 


m 538.8 
kHz 557 


vaticano 


6 Musica - Informazioni. 6,30-7-7,30-8- 

8.30 Notiziari 6,45 II pensiero del 
giorno. 7.45 L'agenda. 8,05 Oggi In 
edicola 9 Radio mattina. 10,30 Noti¬ 
ziario 11,50 Presentazione programmi. 
12 I programmi Informativi di mezzo¬ 
giorno. 12,10 Rassegna della stampa. 

12.30 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti 

13,05 Ascoltiamole Insieme. 13,30 
L’ammazzacaffè. Elisir musicale of¬ 
ferto da Giovanni Bertlnl e Monika 
Kriiger. 14,30 Notiziario. 15 Parole e 
musica. 16 II placevlrante 16,30 No¬ 
tiziario. 18 Viva la Terrai 18,30 L'In¬ 
formazione della sera. 18,35 Attualità 
regionali. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti - Speciale sera. 

20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerto sinfonico. 21,50 Cronache 
musicali. 22,05 Per gli amici del jazz. 

22.30 Notiziario. 22,40 Orchestra di 
musica leggera RSI. 23,10 L'album 
della nonne. 23,30 Notiziario 23,35- 
24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corte nelle bande 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovocl -. 12,15 Filo diretto con 
Roma. 14,30 Radioglomale In Italiano. 15 Radiogiornale In 
spagnolo, portoghese, francese, Inglese, tedesco, polacco. 17 
Appuntamento musicale: • Rassegna di musiche presentate al 
Festival di Bregenz, a cura di G. Perricone (Il trasmissione). 

17.30 Sport e vita, di E. Mondi - Ecologia, una scienze per 
salvare la vita - Mane noblscum, di P. G. Glorglannl. 20,30 
Im Brennpunkt. 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie 21,15 Comment 
lire les Evanglles 21,30 Rellglous news. 21,45 Filo diretto, 
con gli emigrati italiani, e cura del Patronato Anla - Le 
Catechesi di Paolo VI di Mons, F. Tagliaferri 22,30 Encueete 
romane poaconclliar 23 Selezione: Rubriche scelte dal Pro¬ 
gramma Italiano - Tre minuti con te, tl parla P. V. Rotondi. 

23.30 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po di tutto 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani in Europa 
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giovedì 9 dicembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven: Serenate In re maggiore 
op 25 per flauto, violino e viola (F . Ma- 
xence Larrteu. vi Arthur Grumleux. v.la 
Georges lanzer); G. Fauré: Cmq mélodies 
op 58. su testi di Paul Verlalne • Mélo¬ 
dies de Venlse - (Bar. Bernard Kruyaen. 
pf. Noél Lee); B. Brltten: Quartetto n. 1 In 
re maggiore op. 25 per archi (Quartetto 
Gallmln) 

9 INTERPRETI DI lERlr VIOLINISTA Gl- 
NETTE NEVEU 

i. Brahms: Concerto In re maggiore op. 77 
per violino e orchestra (Orch. Phllharm. 
dir Issay Dobrowen) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Donizetti: Lucia di Lammermoor: - Fra 
poco a me ricovero • (Ten Placido Domin¬ 
go - Orch. della Deutschen Oper Ber¬ 
lin dir Nello Santi), F. J. Haydn: Quartetto 
in sol maggiore op. 76 n. 11 (Quartetto 
Konzerthaus di Vienna); L. van Beethoven: 
Romanza n 2 in fa maggiore op 20 per 
vlo ino e orchestra (VI. Henryk Szeryng - 
Orch del Concertgebouw di Amsterdam dir. 
Bernard Haltink), F. Schubert: Tre canti 
per coro maschile: Llebe 1822 - Gelsi der 
Llebe . Der Gondelfahrer (• Akademle Kam- 
merchor • dir Ferdinand Grossmann); W. A, 
Mozart: Sonata in fa maggiore K 533 (Pf. 
Walter Gleseklng) 

11 INTERMEZZO 

P. I. Claikowskl: Sinfonia n 6 in si minore 
op. 74 ■ Patetica • (Orch. Fllarm. di Lenin¬ 
grado dir YevgenlJ Mrewinsky); F. Chopln: 
Fantasia su motivi nazionali polacchi op. 
13, per pianoforte e orchestra (Pf Arthur 
Rubinsteln - Orch. Slnf. di Filadelfia dir. 
Euqène Ormandy) 

12 TASTIERE 

M. G. Rutinl: Sonata in la maggiore, per 
pianoforte (rev. di Gino Tagliapietre) — 
Sonata In sol maggiore n. 4 op. 7 per pia¬ 
noforte (rev di Aldo Rocchi) (Pf. Serqlo 
Perticaroll), M. Clementi (rev Spada) Sei 
monferrlne per pianoforte (Pf Pietro Spa¬ 
da) — Duellino in sol maggiore per due 
pianoforti (Pff Pietro Spada e George Dar- 
den) — Chasse In do maggiore per due 
pianoforti (Pff. Pietro Spada e George Dar- 
den) 

12.30 ITINERARI SINFONICI: CONCERTI E 
SINFONIE NELL'ITALIA OPERISTICA 
D. Puccini: Concerto per clavicembalo o 

? lanoforte e orchestra (rev di Frazzi e 
amburinl. cedenze di Rodolfo Caporali) 
(Pf Rodolfo Caporali - Orch • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir. Lazslo Rooth); 
G. Cambinl: Concerto In sol maggiore 
op 15 n. 3 per pianoforte e archi (Pf Eli 
Perrotta - Strumentisti dell'Orch Slnf. di 
Milano del'a RAI dir. Franco Caracciolo): 
S. Mercadante: Concerto In mi minore per 
flauto e archi (rev di Agostino Girard) 
(Flautista Severino Gazzellonl - Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Mar¬ 
cello Panni) 

13.30 CHILDREN'S CORNER 
R. Schumann: Dodici pezzi a quattro mani 
op. 85 per bambini piccoli e grandi (Pff. 
Gino Gorlnl e Sergio Lorenzi): G. L. Toc- 
dhl: Tre canzoni corali, per voci Infantili, 
su testi dell'Autore (Pff. Piera Brlzzl e 
Maria Grazia Barbanera - Coro del bam¬ 
bini dell'Acc. Filarmonica Romana dir. 
Pablo Co'lno) 

14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 
B. Bartok: Rapsodia n. 1 per violino e or¬ 
chestra Lassù - Frisa (Sol. Isaac Stern • 
Orch. Fllarm di New York dir. Leonhard 
Bernsteln) — Otto canti popolari ungheresi: 
Nera è la terra - Mio Dio, che le acque 
del fiume si gonfiano - Donne, donnei... • 
Il mio cuore soffre • Si lavora alla strada 
nella foresta - Fino a ora ho arato I cam¬ 
pi - In primavera • La neve si scioglie 
(Sopr Terezla Csejbok. pf. Erzsebet Tusa) 
— Concerto per orchestra: Introduzione - 
Giuoco del e coppie - Elegia - Intermezzo 
Interrotto - Finale (Orch. New York Phllhar- 
monlc dir. Pierre Boulez) 

15-17 F. Schubert: Trio In mi bem. 
magg op. 100 (Trio di Milano); W. A. 
Mozart: Serenata In do min. - Nacht 
Muslk K. 388 (Blaser Gruppe 
des CoHeglum Aureum) — 4 Respon- 
sori: Quem vldlstls pastorea - De- 
scendit de caella - O magnum myste- 
rium - Beata Del genltrlx (Coro del 
Monastero del Benedettini di Mont- 
serrat dir. Padre Gregorl Estrada): 

L. Dallaplccola: Tre Poemi per so¬ 
prano ed orchestra da camera (Testi 
di Yoyce, Machado e Michelangelo 
Buonarroti, Il giovane) (Sopr. Doro- 
thy Dorow - Orch. Slnf. di Torino 
della RAI dir. Piero Bel lugli 


17 CONCERTO DI APERTURA 

H. Berlioz: Le Corsalre. ouverture op. 21 
(Orch Slnf. di Boston dir. Charles Munch); 

R. Schumann: Concerto In re min. op. po¬ 
stuma per violino e orch (rev. di Georg 
Schunemann) (VI. Henryk Szeryng . Orch. 
Slnf. di Milano della RAI dir. Rudolf 
Kempe); A. Rousael: Bacchus et Ariane, 
suite op. 43 dal balletto (VI. Luben Yorda- 
noff. v ia Roger Lepauw, fi Michel Debost 
- Orch, de Paris dir. Serge Baudo) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

A. DargomizskiJ: Il vecchio caporale. A. 
Borodin: Per le spiagge della Patria lon¬ 
tana; P. I. Claikowskl: Non una parola, 
amore mio op. 6 n 2 — Serenata di Don 
Giovanni op. 38 n. 1 (Bs Nicolai Gh-au- 
rov. pf Zlatina Ghlaurova); R. Wagner: Die 
Feen • Bagelstern wird auch Ihn die 
Llebe >. Scena e aria di Ada (A. Il) — 
Rienzl • In seiner Biute blelcht meln Le- 
ben -, Scena e aria di Adriano (Sopr. Bir- 
glt Nllason - Orch. Slnf. di Londra dir. Co¬ 
lin Davis) (Dischi Decca e Philips) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Mottetto • Virtute magna • per 
coro e orch. (rev e strum. di Guido Tur¬ 
chi) (Orch. Smf e Coro di Torino della 
RAI dir Ruggero Maghini), F. J. Haydn: 
Quintetto per flauto, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno (FI. Severino Gazzellonl. ob. 
Pietro Accorronl, cl. Giacomo Gandinl. fag 
Carlo Tentoni, cr. Domenico Ceccarossi); 
Ch. W. Gluck: Orfeo ed Euridice: • Che pu¬ 
ro elei • (Msopr. Ebe Stlgnam - Orch. Slnf 
di Milano della RAI dir. Angelo Questa); 

S. Heller: Due studi op 47 per pianoforte: 
n 7 In si min - n. 8 In la magq. (Pf Vin¬ 
cenzo Vitale): L. Spohr: Sei lieder op 103 
per soprano, cl.tto e pianoforte (Sopr. 
Judith Blegen, cl.tto Loren Kltt. pf. Char¬ 
les Wedsworth); C. Debussy: Chlldren s 
corner, suite per orchestra (Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Vittorio 
GuI); M. Ravel: Concerto in sol magg per 
pianoforte e orch (Pf Marguerite Long - 
Orch. Slnf, dir. l'Autore) 

20 MUSICA CORALE 

G. P. da Palestrlna: Mlssa • Assumpta est 
Maria • (Coro del St lohn's College di 
Cambridge dir. George Guest), J. Arcadelt: 
Il bianco e dolce cigno, madrigale; L. Ma- 
ranzio: Tre Madrigali (Compì. Voc. - Deller 
Consort • dir. Alfred Deller) 

20.45 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
F. Couperln: Otto preludi per cembalo 
n. 1 in do magg. - n. 2 In re min. - n. 3 
In sol magg. - n 4 In fa magg. - n. 5 In 
la magg. - n. 6 In si magg - n. 7 In si 
bem. magg. - n 8 In mi magg (Clev Peu- 
llne Aubert) 

21 CONCERTO DIRETTO DA ERNEST AN- 
SERMET 

C. M. von Weber: Oberon: Ouverture: N. 
Rimaki-Korsakov: Antar, suite sinfonica 
op 9 (Orch della Sulase Romende); F. 
Martin: Concerto per 7 strumenti a flato, 
timpani, percussione ed archi (Solisti e 
Orch. della Suisse Romande); I. Strawin¬ 
sky: Sinfonia In do magg (Orch. della 
Suisse Romande) 

22.30 CONCERTINO 

M. de Falla: Danza ritual del fuego, da 
■ El amor brujo • (Orch Fllarm. di New 
York dir. Léonard Bernsteln); C. Debussy: 
Due danze per arpa e orch.: Danse sacrée 
et profane (Arpa Alice Challfoux • Orch. 
Slnf. di Cleveland dir. Pierre Boulez); I. 
Strawinsky: Circus Polka (Orch. Fllarm. di 
Berlino dir. Rafae' Kubellk); E. Satle: Pou- 
dre d'or, valse (Pf. Aldo Clccollnl); M. Ra¬ 
vel: Flve o' clock, fox trot (Orch Fllarm. 
di Londra dir. Bernard Hermann) 

23-24 A NOTTE ALTA 

I. Brahms: Ouverture Accademica (Orch. 
Slnf. Columbia dir. Bruno Walter); H. Ber- 
lloz: Da'la Sinfonia drammatica Romeo e 
Giulietta: Scherzo: • La fata Mab • (Chica¬ 
go Symphony Orch. dir. Carlo Maria Glu- 
llnl): H. Wlenlawsky: Souvenir de Moscou. 
per violino e orchestra (VI. Patrice Fon- 
tanarosa . Orch. Slnf. di Radio-Tele Luxen- 
bourg dir. Louis de Froment); C. Franck: 
Les Eolldes. fantasia sinfonica (Orch Fl¬ 
larm. Ceka dir. Jean Fournet), G. Blzeh 
Jeux d'enfents. od 22 (Pianisti A Gold e 
R Flzdale): A. Dvorék: Karneval. ouver¬ 
ture (London Symphony Orch. dir. Witold 
Rowlcky) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Entry to gladlatoren (Warner Bros.); Duru 
dura (Maria Carta); Mompracem (Guido e 
Maurizio De Ancella); Indlan reservation 
(Don Fardon); Mellow (ellow (Donovan): 
Valzer del pattinatori (Emilia Romagna); 
LUI Marlene (Coro di soldati); La canzone 
del cavalieri del Caucaso (Compì. Tschel- 


ka); Comme faccette mammeta (Mlkl Do¬ 
ris); The Don sleep tonight (Eno): Israel 
(Bruno Nicolai); Kumbaja (Pete Seeger): 
Llama del Altipiano (Los Calchakis): Nor- 
wejan wood (The Continental Group) 
Swedlsh holiday (Willy Bestgen); La Mon- 
ferrina (Orietta Berti); Banana boat (The 
Clyde Shelton Singers). Wlth honor crou- 
ned March (Armando Alimenti); Nothlng 
to do about much (Gi'bert O Sulllvan); 
Pipes and drams march (Edinburg Mili¬ 
ta ry); Vola vola vola (Coro Giuseppe Ver¬ 
di): Slrba de la Zimbrestl (Gheorghe Zsm- 
fir); Gltanos de Utrera (Bernardo y Pepa de 
Utrera); Anastassl (Melina Mercouri); Gon- 
doll gondola (I Gondolieri Cantanti di 
Venezia); O, du meine Osterreich (Banda 
Militare); A dream is a wlsh your heart 
(101 Stringa); Malesia magica (Rlz Orto¬ 
lani); Soma bon uta (Masao Suzuki); Sun- 
shine woman (Don Fardon); Turkey Chase 
(Bob Dylan); Samba (Bruno Nicolai); Le 
vrai Tamouré (Tamouré Club de Tahiti); 
Southern pari of Texas (The War); La 
Mattchiche (Primavera) 'Na gita a li Ca¬ 
stelli (Gabrle la Ferri); Autostrada (Raul 
Cesadei); Blowin' in thè wlnd (Cher); Clm- 
balon (compì, caratt ) 

10 INTERVALLO 

I want to be happy (Franck Pourcel); Pic¬ 
coli diavoli (Marcella): Se le cose stanno 
cosi (Luis Enriquez); Era (Wess e Dori 
Ghezzl); Zorro is back (Oliver Onions); 
Serenata (Grece Notes) Qa c'est l'emour 
(Franck Pourcel); Come together (Diana 
Ross); I ritornelli inventati (Alunni del 
Sole): Charleston (Ted Heath); On thè 
Street where you live (Percy Faith). Non 
gioco più (Vince Tempera) Perdonami (De¬ 
mie Roussos). Sweet Caroline (Norman 
Candler); Le mal de vivrà (Ornella Va¬ 
goni), Il bambino meraviglia (Bruno Lau- 
zl); Aquarius - Let thè sunshine In (Horst 
Fischer); My foollsh heart (Coro Norman 
Luboff); Squeeze me (Earl Hìnes); Yuppl 
du (Adriano Celentano); Ricordi e poi... 
(Caterina Caselli); Saudade (Libero To¬ 
soni) Scott Joplln new rag (Eric Rogers); 
You are you (Gilbert O' Sullivan); Come 
bambini (Flora Fauna e Cemento); The 
surrey with a frlnge on top (Ray Conniff); 
L'ultima volta Insieme (I Cugini di Cam¬ 
pagna) Mambo dlablo (Tito Puente); Nel 
mio piccolo (Renato Rascel); Bella sen¬ 
z'anima (George Saxon); La scala buia 
(Mina); Meltlng pot (Blue Mink); Yester- 
day once more (Roland Shaw): St. Louis 
blues (Eumir Deodato); Holiday for trom- 
bones (Lloyd Eli lotti II cacciatore del 
bosco (Coro Cortina) 

12 COLONNA CONTINUA 
Calamlty lolla (Milton di S8o Paulo); 
Boranda (Sergio Mendes), L'aquilone (Scho- 
la Cantorum); lo che non vivo (Elvis 
Presley); Gouth Rampart Street parade 
(Henry lerome): Samba de mlnha terra 
(Charlie Byrd); Abre alas (Los Machucam- 
bos) Meditazione (The Swingers); When 
you amile (Shlrley Bassey); Swing low 
sweet chariot (Reg Owen): Detalhes (Gli 
Ventura); Africa (Andrea Lo Vecchio); 
Incontro d'amore (Giorgio Gasllnl): Pica- 
dillo (Tito Puente); Ossessioni (Dik Dlk); 
Llght at thè end of thè tunnel (Billy 
Cobham) Rhapsody In blue (Eumir Deo¬ 
dato); Always (Peggy Lee); La mamma 
(Ray Charles): Reza (Mandrake Som); Moon 
dance (Steve Grossman). The boy next door 
(B.arbra Streisand); Guantanamera (Xavier 
Cugat); Teresa (Sergio Endrigo) Costri¬ 
zione (Franco Cerri), Come II vento (Or¬ 
nella Vanonl); Cantilena (Perigeo); Sua 
signoria l'amore (Bruno Lauzl); Keep on 
hustlln' (Van McCoy); Ramaya (Afric Si- 
mone); Fot you (Sai Nlstlco - Irlo de Paula); 
Mellow yellow (Herble Mann); Big foot 
(Yusef Lateef); MI diche lejana (Paul Mau- 
rit); It's only a paper moon (Art Tatum) 

14 IL LEGGIO 

Sweet lady blue (G. e M De Angells); 
Valzer da - La Vedova allegra - (Eugène 
Ormandy); Do cuori e na gondola (I Gon¬ 
dolieri Cantanti di Venezia); Hey ludo (The 
Beatles): Capriccio italiano (James Last); 
Funlculi funiculà (Mlckl Doris); My world 
(I Bea Gees): Immagina un concerto (Mi¬ 
na): Moonlight serenade (Glenn Miller); 
Marcia turca (Fausto Danieli); Emotions 
(Branda Lee); Smoke gets In your eyes 
(Carmen Cavallaro): Valzer da • Il lago 
del cigni - (Orch Slnf. di Filadelfia): 
Una vita Intera (I New Trolls); El condor 
pasa (Raymond Lefèvre); Beyond tomorrow 
(Ray Conniff). La casa di roccia (Gianni 
D'Errlco); Speak softly love (Santo & 
Johnny); Honey (Arturo Mantovani); Inter¬ 
mezzo (Waldo De Los Rios); La mia sera 
(Iva Zanlcchl); Snoopy versus Red Baron 
(Hotscots); Hacla la llbertad (Intl-llli- 
manl): Giochi proibiti (Narciso Yepes); 
House Carpenter ()oan Baez); Wigwam 
(Bob Dylan); Be (Nell Diamond); Libera 


trascr. dalla Sonata n. 3 per vi. e canto 
(I. S. Bach) (The Swingle Singers). Hom- 
burg (The Procol Harum); Parole (Franco 
Cassano); California dreaming (Wes Mont¬ 
gomery): Scaramouche (Blxlo-Frizzi-Tempe- 
ra); Allegro (Willy Boskowsky) 

16 SCACCO MATTO 

Rock 'n' roll shaw (Argenti; Nessuno 
mal (Marcella); Per un'ora d'amore 
(Matla Bazar); Carovana (Don Papa); 
Messln' with my mind (Labelle); It's 
not thè express (James Brown); Uomo 
e donna (Wess e Dori Ghezzl); Bridge 
on thè river suite (The Country Hams); 
Walking thè dog (Roger Daltrey); Casa¬ 
nova Brown (Gloria Gaynor), The Chicago 
theme (Hubert Laws); Sugar honey (Jlm 
Capaldi); Santa Brigida (Antonello Ven¬ 
duti): Dirtelo non dirtelo (Loretta Goggi). 
Old Vienna (Perigeo) In my woman (Joe 
Cocker); Do dap (Adriano Celentano): 
Wobble (King Curtis); A hurricane la 
coming tonite (Carol Douglas) My love 
Is your love (Mud); Jungle jazz (Kool and 
thè Gang); Mercato dei fiori (Patty Pra¬ 
vo); Chocolate kings (PFM) Transmogra- 
phication (J.B s): Rosa (Patrizio Sandrelli); 
Un paese senza nome (La Bottega della 
Verità); Minstrel In thè galery (Jethro 
Tuli); Respect (Joy Fleming), Chocolate 
chips (Isaac Hayes); Ninna nanna (I Pooh); 
Lady Champagne (Ritchie Family) You 
(George Harrlson). Kathum (Johnny Harris) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Bewitched bothered and bewildered (Eddie 
Lockiaw Davis); Fly me to thè moon (Stan¬ 
ley Black); Calypso (John Denver). Living 
for thè city (Ramsey Lewis), lo sarò la 
tua idea (Iva Zanicchi), Pieces of dreams 
(Stanley Turrentine); Turklsh woman at 
thè baths (Chick Corea). Cotidiano (C B 
de Hollanda). Let's stay together (Claude 
DenJean). Hi-Jack (Herbie Mann); Let thè 
music play (Barry White), Batiegri De De' 
(Trinidad OH Company Steelband). Mo- 
zamblque (Bob Dy an); Little marna (Luis 
Gasca): Take thè "A" train (Lou Stein); 
Begin thè beguine (Tom Jones); Walt- 
zlng (Baden Powell); Mllonga triste (Ga¬ 
io Barbieri); Clara (Jacques Brel); The 
tool on thè hlll (Shir.ey Bassey); Deus 
xango (A Piazzolla e G Mulllgan); Sllly 
putty (Stanley Clarke); God blesa thè 
child (Diana Ross); Limehousa blues (Ad- 
derley-Coltrane); Eu nio quero nem saber 
(Mandrake Som): In and out of my life 
(Martha Reeves); Periplo (Perigeo). La 
canzone di Marinella (Mina); Smoke (La¬ 
tin Soul Rock All Stara); Palm grease [Her- 
bie Hancock) 

20 INVITO ALLA MUSICA 
Mlchelle (Percy Faith). Improvvisamente 
le due del mattino (Au.elha & Zappa); 
Fratto acerbo (Le Orme); Playlng possum 
(Carly Simon), Flre & raln (James Taylor). 
Muttos (Gianna e Bruno Noli); Tammur- 
rlata nera (Nuova Compagnia Canto Po¬ 
polare): Rimmel (Francesco De Gregori) 
Candy baby (Beano); When I look Into 
your eyes (Santana) Bird of beauty (Stevie 
Wonder); A hurricane Is coming tonite 
(Carol Douglas); Ralndrops keep fallino 
on my head (Frank Chacksfieid); Campo de 
Fiori (Antonello Venduti); Reach out ITI 
be there (G orla Gaynor); Mrs. Robinson 
(Simon & Garfunkel); Monday monday (Ma- 
mas & Papas); Sweet was my rose (The 
Velvet Giove), Save me (Julie Drlscoll); 
Gel down tonight (K.C. 4 Sunshine Band): 
Mandy (Barry Manilow) Lover (Les Paul); 
Are you ready for thls (The Brothers); 
You're no good (Linda Ronstadt); Nuages 
(Bamey Kessel); Slaughter on Tenth Avenue 
(Dick Schory): Niente più (Leo Ferrè). 
Runnin’ bear (Tom Jones); Banco primo 
(Dan Seepers); Surrender now (Waterloo); 
Heavenly (Temptations) 

22-24 Mambo dlablo (Tito Fhjente): 
What'll I do (Gloria Gaynor); Badia 
(Weather Report); Lean on me always 
(Sth Dimension); Casa velha (Baden 
Powell); Un mondo di più (Ornella 
Vanonl); Camavallto (Los Mucha- 
chos); Como é duro trabajar (Vinl- 
clus e Toqulnho); I bear a rhapsody 
(John Coltrane); On a clear day (Red 
Gerland): Star eyes (Conte Condoli); 
Paia tropical (Brasll 77); Popsy (John¬ 
ny Sax); Danny (Bruno Martino); 
Night on Bald Mountain (Bob James); 
Samba da verào (Elza Soares): Sand- 
box (Harb Alpert); Oh baby (Gil¬ 
bert O'Sullivan): Penthouse serenade 
(Stan Getz); Bridge over troubled 
water (Nancy Wilson); Giva and take 
(Santana); Studio op. 10 n. 3 (Giam¬ 
piero Reverberl); And I love you so 
(Elvis Presley); Reasons (Stanley Tur- 
rentlne); Eppure è amore (Patty Pra¬ 
vo); The yellow rose of Texas (Bo¬ 
ston Pops) 
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Naturale! 
Hag il buon caffè 
senza lurto della caffeina. 



Con Hag 

conservi calma, serenità 
buonumore: Hag il caffè b uono. 





televisione 


venerdì 10 dicembre 


retei 

12.30 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Marconi 

a cura di Angelo D'Alessan¬ 
dro 

Seconda ed ultima parte 
(Replica) 

13— INCONTRI D ESTATE 

a cura di Vittorio Salvetti 
Regia di Pino Calli 
Seconda parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(fe BREAK 

13.30 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

14.10-14,40 UNA LINGUA 
PER TUTTI 

Deutsch m/t Peter und Sabine 
Il Corto di tedesco 
a cura di Rudolf Schnelder e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M. 
Bortolonl 

XXVII trasmissione (Informa¬ 
tiva) 

Regia di Ernst Behrens 


15,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA Val d'Isère 
SPORT INVERNALI; COPPA 
DEL MONDO 
Slalom gigante maschile 
1® Manche 
(Sintesi) 


16,10 CONCERTO DELLA 
BANDA DELL’AERONAU¬ 
TICA 

Direttore M° Giuseppe San- 
turbano 

Presenta Rosanna Vaudettl 
Regia di Walter Mastrangelo 

17— CLO-CLO 

Testo e regia di Michele Gen- 
dln 

Narratrice Isa Di Marzio 

17.15 DRAGHETTO 

In 

Speranze In fumo 
Un cartone animato di Tony 
e Nino Fagot 
Dlstr.: Intercartoon 

17,30 OCCHI MANI E FAN¬ 
TASIA 

(A COLORI) 

de un programma di Pierre 

Gisling 

Sesta puntata 

Giorno di pioggia 

Regia di Louis Barby. Paolo 

Petruccl 

Prod.: Beaux-Arts 

18— TECNICA 2000 

Un programma di Giordano 
Repossl 

Il riciclaggio del rifiuti 

GONG 

16.15 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Visitare I musei 
(A COLORI) 

Consulenza di Bruno Molajoli 

e Carlo Volpe 

Regia di Romano Ferrara 

Decima puntata 

(Replica) 

18,45 TG 1 CRONACHE - 
NORD CHIAMA SUD, 
SUD CHIAMA NORD 

(& TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

La migliore razza 
con Brian Kelth, Sebastlan 
Cabot. Anlssa ionea, Johnnle 
Whltaker e Kathy Garver 
Prod.: M.C A 


19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
Gfc ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 


(È) CAROSELLO 

20,45 

Arsenio Lupln 

tratto dall'opera di Maurice 
Leblanc 

con Georges Descrlères 
L'AGENZIA BARNETT 
Adattamento di Jacques Na- 
hum. René Wheeler 
Dialoghi di René Wheeler 
Personaggi ed Interpreti: 
Arsenio Lupln 

Georges Descnères 
della Comédie Frangalse 
Béchoux Jacques Balutln 

Olga Michèle Bardollet 
Guerchard Roger Cerei 

La portiera Mag Avrll 

Gasslre Teddy Bllls 

Grognard Yvon Bouchard 
Vernlsson Yves Bureau 

Il curato Reni Clermont 

Rendu Léonce Corna 

Il barone Jacques Mauclair 
Clothilde Sylvia Saurei 

Berthe Monique Tarbes 

Regia di lean-Pìerre Decourt 
Produzione: Ultra Film 
(Replica) 

($J DOREMI’ 

21,40 

TG 1 - Reporter 

a cura di Annibale Vaslle 


22,20 

Scena 

contro scena 

Rassegna dello spettacolo 
d’oggi 

di Ernesto Baldo, Luigi Falt, 
Nino Marino e Darlo Salva¬ 
tori 

In studio Enza Sampò 
Regia di Luigi Turolia 

(& BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 


CHE TEMPO FA 


rete 2 

9,25-11 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Val d isère 

SPORT INVERNALI: COPPA 
DEL MONDO 
Slalom gigante maschile 
1® Manche 


12.30 VEDO, SENTO, 
PARLO 

Rubrica di libri 
Testo e presentazione di 
Guido Oavlco Bonino 
Realizzazione di Marisa Ca¬ 
rena Da pi no 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

LE PAROLE E IL LORO 
TEMPO 

Dizionario audiovisivo di 
Alessandro Meliciani e di Ma¬ 
ria Vittoria Tornassi 
Regia di Tony De Gregorio 
Prima puntata 

I: Immigrazione. Meridionali 
a Torino 


14-15,30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Val disère 

SPORT INVERNALI: COPPA 

DEL MONDO 

Slalom gigante maschile 

2® Manche 


16.30 ROMA: IPPICA 

Corse tris di trotto 


tv 2 raga zzi 

17— Per I bambini più pic¬ 
coli 

IL TEATRINO IN BLUE- 

JEANS 

(A COLORI) 

testi e musiche di Sandro 
Tumlnelll 

Pupazzi di Lidia Forllnl 

I paraponzi 

Regia di Gigliola Rosmino 

17,30 FANTAGHIRO’ 

Un programma di fiabe 
a cura di Donatella Zillotto 


e Toti Scialoje 
con la partecipazione di Do¬ 
natine ed Ettore De Carolis e 
Toni Esposito 
Ezio Busso racconta: 

Malek e la volpe 
Regia di Raffaele Meloni 

17,50 QUAQQUAO 

Il topo 

PMBB-Cinemsc 2 TV Produc¬ 
tion 

(È) GONG 

18— SAPERE 2 

Introduzione al linguaggio fo¬ 
tografico 

Un programma di Tilde Ca¬ 
pomazza 

a cura di Carlo Bevagnoli 

Regia di Fernando Armati 

Quinta puntata 

Ritratto 

(Replica) 

18,25 RUBRICHE DEL TG 2 
— Dal Parlamento 
— Sporifera 

(È1 TIC-TAC 

18.45 CRISIS 

Lotta per la vita 

Telefilm - Regie di Dsvid 
Lowell Rich 

Interpreti Arthur Kennedy, 
Robert Webber, Andrew Dog- 
gan 

Prod M C.A. 

(È) ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

& INTERMEZZO 

20.45 

Alle origini 
della mafia 

(A COLORI) 

Sceneggiatura di Brando Gior¬ 
dani. Enzo Muzll, David Rln- 
tels 

Quarto episodio 

La speranza 

con Trevor Howard. Tom 
Skerrltt, Giancarlo Sbragia. 
Massimo Serato, Valeria Mo- 
rlconl. Splros Focas, France¬ 
sca Muzio, Gianfranco Barra, 
Umberto Spadaro, Enzo Con¬ 
soli. Consuelo Ferrara. Ales¬ 
sandro Haber, Stanko Mol- 
ner. Michele Leverò. Luigi 
Pezzotti 

Scenografia di Carlo Leva 
Costumi di Piero Clcolettl 


Montaggio di Mauro Bonannl 
Temi musicali di Nino Rota 
Fotografia di Giuseppe Ro- 
tuono 

Regia di Enzo Muzii 
(Una coproduzione RAI-ITC 
realizzata dalla FRAIA Film) 

(È) DOREMI' 

21.40 

Ritratti di città 

Un programma di Vittorio 
Marchetti 

con la collaborazione di 
Gianni Gennaro 
Regia di Gianni Gennaro 
Quarta ed ultima puntata 

Modena 

22.40 OMAGGIO A VENE¬ 
ZIA 

Rassegna di Concerti dal 

Teatro La Fenice 
W. A. Mozart: Concerto in la 
maggiore KV 622 per clari¬ 
netto e orchestra nei tempi: 
Allegro. Adagio, Rondò 
Clarinetto Giuseppe Garba- 
rlno 

Direttore Peter Maag 
Regia dt Luciano Arancio 

Gfei BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 


17 — Wohin der Wind uns weht. 

- lm Wasser von Tahiti *. Fllm- 
bericht ùber die Meerestiere In 
der Sudsee Verleih: Beacon 

17,25-18 77 Sunset Strip. Kri- 
mlnalfllmserle. Heute • Etne 
alte Reehnung •. Regie: Mont¬ 
gomery Plttman. Verleih: War¬ 
ner Bros 


20 — Tagesschau 

20,20-20.45 Sehónes Sùdtirol. Et¬ 
ne Sendung von Ernst Pertl. 
Heute uber • Brixen » 


svizzera 


capodistria 


trancia 


montecarlo 


12,30-13,15 ca. In Eurovisione dalla 
Val d'Isère (Francia): SCI: SLA¬ 
LOM GIGANTE MASCHILE X 
1® prova 

13.55 In Eurovisione dalla Val d'Isère 
(Francia) SCI: SLALOM GIGAN¬ 
TE MASCHILE X - 2® prova 

14.30 TELESCUOLA X 

La spedizione - Duecento milioni 
di anni fa, di Guerrino Gentlllnl 
e Luigi Martella - Regia di Ezio 
Pecora - 4® lezione: Milano - 
Sulle tracce dell'askeptosauro 
15-15,30 TELESCUOLA X (Replica) 
1 »_ p e r | ragazzi: TELEZZONTE 

18.55 INCONTRI X Fatti e personag¬ 
gi del nostro tempo 

• Venezia e I Clprianl > 
TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE . 1® edlz. X 
TV-SPOT X 

19.45 PAGINE APERTE X 

TV-SPOT X 

20,15 IL REGIONALE X 

TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edlz. X 
21 _ TRACCE INGANNEVOLI 

di R. C. Sherlff 

Interpreti: Siegfried Lowltz, K4te 
Pontow. Ingrld Capello, Franzlska 
Lleblng, Slgfrlt Steiner, Hans 
Cossy. Konrad Georg. Karl Bockx 
Regia di Raoul Wolfgang Scimeli 
(Replica) 

22,10 TRIBUNA INTERNAZIONALE X 
23.10-23,20 TELEGIORNALE - 3° ed. X 


18,30 TELESPORT . COPPA 
DELLE NAZIONI - SCI X 

Val d'Isère - Slalom gi¬ 
gante maschile 
1® e 2® manche 
19,55 L’ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X Cartoni animati 
20,10 ZIG-ZAG X 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 L’ARRESTO 

Film con Rod Taylor. Lllli 
Palmer, Camilla Sparv 
Regia di Ralph Thomas 
Il governo australiano In¬ 
via a Londra un agente 
con l'ordine di arrestare 
l'Alto Commissario accu¬ 
sato di aver ucciso la 
propria moglie. L'Alto 
Commissario essendo Im¬ 
pegnato In una conferen¬ 
za per II mantenimento 
della pace nel Medio 
Oriente convince l'agente 
a tenere In sospeso il 
mandato dt arresto finché 
tale conferenza non sarà 
stata conclusa. L'agente 
diviene l'ombra dell'Alto 
Commissario 
22 — ZIG-ZAG X 
22,05 NOTTURNO MUSICA¬ 
LE X - • Slovenica • - Or¬ 
chestra della Fllarmonla 
Slovena diretta da Anton 
Nanut 


13— SCI - In diretta dalla 
Val d'Isère: Slalom gigan¬ 
te maschile - 1® prova 

13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 IL GIORNALE DEI SOR¬ 
DI E DEI DEBOLI DI 
UDITO 

14 — NOTIZIE FLASH 
14,03 SCI - 2® prova 
14,25 AUJOURD'HUI MADAME 
15— NOTIZIE FLASH 
15,10 LIBERTA- CONDIZIO¬ 
NATA - Telefilm della se¬ 
rie - Le strade di San 
Francisco • 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO - Negli intervalli: 
(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 

18— FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18,45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA 
20— TELEGIORNALE 

20.30 LE BRIGATE DEL TIGRE 
Teleromanzo - 1® puntata 

21.30 APOSTROPHES 
22,40 TELEGIORNALE 

22.47 IL ROMANZO DI UN 
IMBROGLIONE 
Un film di Sacha Guitry 


18.45 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

Presenta Jocelyn 

19,25 CARTONI ANIMATI 

19,40 SHOPPING 

19.50 PUNTOSPORT 

di Gianni Brera 

20— PERRY MASON 

• Il delitto della stan¬ 
za 709 - con Raymond 
Burr, Barbara Hale, Wil¬ 
liam Hopper 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 L'AMERICANO 

Film - Regia di William 
Castle con Glenn Ford. 
Frank Lovejoy 
Sam Dent. allevatore del 
Texas, al reca nell'Inter¬ 
no del Brasile per conse¬ 
gnare a Barbossa pro¬ 
prietario di una fattorie, 
tre tori di gran valore. 
Giunto nella selvaggia re- 
olone, Sam apprende che 
Barbossa è stato assassi¬ 
nato; comunque viene ac¬ 
colto cordialmente da Her¬ 
manI successore di Bar¬ 
bossa che vorrebbe trat¬ 
tenerlo nella sua azienda; 
ma Sam preferisce an¬ 
darsene 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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Questa sera 
in carosello 




presenta: 
le gemelle 
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CALZE ELASTICHE 

per VARICI e FLEBITI 
FORNITURE SU MISURA 
dirette al Cliente privato 
NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo n. 7 
"CIFRO" S. Margherita Ligure 



oCOSTA di più 

fòefì ANNERIRE 

f i un * P r0,es ' c °l furio 

che sbiancarla 
col liquido specifico 

clinex 

IL DENTIERIFRICIO 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

rii collaborazione con la stampa 
tal tana 

MiLANO - Via Compaqnrjn.. 28 


| COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
- Fuga - 

Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


televisione 

CE.\ £> 

« Alle origini della mafia », quarto episodio 


^ t (S y p XoLcV\AA» | 

Speranze perdute 

ore 20,45 rete 2 fioso dunque si leg 

politica ” con i più 

■ 'episodio in onda questa sera si liticanti di maggi 


L episodio in onda questa sera si 
svolge, sempre in Sicilia, circa 
20-30 anni dopo l'unificazione 
dell’isola all'Italia. Le speranze e le 
attese che seguirono l’ingresso di 
Garibaldi a Palermo andarono re¬ 
golarmente e in breve tempo deluse, 
e nessuna seria iniziativa fu presa 
né allora né per i novant anni suc¬ 
cessivi all’epopea garibaldina. Già 
quindici anni dopo l’annessione del¬ 
la Sicilia, il presidente Sonnino, par¬ 
lando alla Camera dei Deputati, di¬ 
ceva: « Quel che trovammo nel 1860 
dura tuttora; la Sicilia lasciata a sé 
troverebbe il rimedio; una trasfor¬ 
mazione sociale accadrebbe necessa¬ 
riamente; sia col prudente concorso 
della classe agiata che per effetto 
di una violenta rivoluzione. Ma noi 
italiani delle altre provincie impe¬ 
diamo che ciò avvenga, abbiamo le¬ 
galizzata l’oppressione esistente ed 
assicuriamo l’impunità dell’oppres¬ 
sore ». 

Commentando quella frase e de¬ 
scrivendo il clima di allora, Michele 
Pantaleone (il noto esponente del 
movimento democratico siciliano) 
così scriveva nel suo diffusissimo 
libro Mafia e politica edito da Ei¬ 
naudi : « Le gravi affermazioni del 
Sonnino ebbero una storica confer¬ 
ma venti anni dopo, quando, nel 
1893, il governo presieduto dal sici¬ 
liano Crispi s'incaricò di soffocare 
barbaramente nel sangue il movi¬ 
mento contadino dei fasci siciliani. 
Rimaste intatte le vecchie struttu¬ 
re di tipo feudale e latifondistico, le 
istituzioni dello stato liberale italia¬ 
no trapiantate in Sicilia si ridusse¬ 
ro a debolissimi schemi e finirono 
col fornire mezzi più adeguati alla 
classe dominante, per legalizzare di 
fatto l'oppressione della classe la¬ 
voratrice. Scomparse le compagnie 
d’armi, ma non le guardie private 
(efficienti tuttora), le stesse “ co¬ 
sche ” mafiose provvidero ad in¬ 
gaggiare i più qualificati delinquen¬ 
ti come esecutori privati delle loro 
“ sentenze ”; e per altro, dove l’uso 
aperto della violenza non dava affi¬ 
damento di rimanere impunito, si 
sperimentavano con sempre mag¬ 
giore successo l’imbroglio e la cor¬ 
ruzione politica favoriti dalle nuo¬ 
ve istituzioni. Il gabellotto mafioso, 
che era in condizione di imporre la 
sua volontà alle numerose famiglie 
del feudo, divenne ben presto un 
autorevole procacciatore di voti, il 
che gli consentì di controllare (quan¬ 
do addirittura non le assumevano 
in proprio) le amministrazioni co¬ 
munali dei paesi vincitori e soprat¬ 
tutto di divenire il capo elettore del 
deputato di maggioranza del “ suo ” 
collegio. Le strette connessioni fra 
queste attività politiche e quelle 
proprie della mafia, e le attitudini 
di quest’ultima, furono tali che, fin¬ 
ché rimase in vigore il sistema elet¬ 
torale del collegio uninominale, le 
circoscrizioni mafiose coincisero 
sempre con quelle elettorali. Il ma¬ 


fioso dunque si legava di “ amicizia 
politica " con i più abili e attivi po¬ 
liticanti di maggioranza, ai quali 
procacciava voti e appoggi nel “ col¬ 
legio Questa attività non era svol¬ 
ta in forma riservata; anzi il ma¬ 
fioso cercava il più possibile di com¬ 
promettere lamico politicante, ac¬ 
compagnandolo durante la campa¬ 
gna elettorale, frequentandone l'an¬ 
ticamera, impegnandolo ad appog¬ 
giare la richiesta di concessione di 
porto d’armi a qualche amico con 
precedenti penali. Di conseguenza, 
quando il mafioso si trovava per ca¬ 
so in difficoltà, o addirittura so¬ 
spettato di un delitto, l’amico ono¬ 
revole si precipitava ad aiutarlo e 
ne aveva i suoi buoni motivi. Da un 
canto difendeva i voti del suo colle¬ 
gio e dall’altra parte evitava di esse¬ 
re travolto dallo scandalo che sareb¬ 
be derivato da un processo a colui 
che era notoriamente il suo eletto¬ 
re. Avveniva così », concludeva Pan¬ 
taleone, « che un deputato, all’indo¬ 
mani di un efferato delitto di ma¬ 
fia, osasse dichiarare in Parlamento 
che la mafia non esisteva se non 
nella fantasia dei nemici dell'Isola, 
scoraggiando così pubblicamente 
polizia e magistratura che eventual¬ 
mente volessero muoversi contro 
le cosche mafiose; o avveniva che 
il deputato si precipitasse addirit¬ 
tura presso il commissario di poli¬ 
zia o il maresciallo dei carabinieri 
ad assicurarlo che era incorso in 
un errore, ché il tale ” amico ” era 
un galantuomo a lui noto, e che 
il ministro, ” al quale avrebbe do¬ 
vuto riferire, si sarebbe certamente 
rammaricato di tale errore..." ». 

L’episodio di questa sera — Sono gli 
anni intorno al 1890: i soldati del mar¬ 
chese Tarcone (Massimo Serato) fanno 
spesso irruzione nei tuguri dei conta¬ 
dini che « creavano difficoltà », portan¬ 
do via i loro abitanti. Uno di questi 
uomini è il fiero Bernardino Campo 
(Tom Skerritt) che mette in atto un'au¬ 
dace fuga dal plotone di esecuzione. 
Tarcone si trova a fronteggiare una 
ribellione sollevata dai contadini che 
vogliono che le terre vengano loro as¬ 
segnate. Un acuto osservatore di tutte 
queste violenze è il vecchio malioso 
Don Consalvo Saccone (Trevor How¬ 
ard). Dal momento che Bernardino è 
fuggito, i suoi amici si uniscono per 
mietere il suo raccolto, ma Tarcone 
gli fa bruciare il granaio. L’intenzione 
di Tarcone di concorrere per l'elezione 
in Parlamento incita ulteriormente i 
contadini. Il suo rivale è un timido av¬ 
vocato, La Monica (Spiros Focas), che è 
alle dipendenze di Don Saccone. L'uni¬ 
co uomo onesto nel giro dei potenti è il 
prefetto governativo Mieli (Giancarlo 
Sbragia) il quale è colpito personal¬ 
mente quando sua figlia ammette di 
essere in attesa di un figlio di Tarcone. 
Il prefetto cerca aiuto da Don Sacco¬ 
ne. Quest'ultimo accetta il patto. Il fi¬ 
glio di Tarcone viene rapito dai con¬ 
tadini. Saccone gli dice che, se ritirerà 
la sua candidatura alle eiezioni e ri- 
nuncerà ai suoi presunti diritti sulle 
terre, suo figlio verrà lasciato libero. 
Bernardino intanto capisce che si deve 
arrendere per evitare di far accusare i 
contadini di essere dei banditi. Mentre 
va a costituirsi si imbatte in un ploto¬ 
ne di esecuzione e viene ucciso. 













'vuol dire 
qualità 


Negronetto matura 
imidità luce e temo 


con umidità luce e temperatura 
rigorosamente dosate e costanti 
meglio che nelle vecchie cantine. 


venerdì IO dicembre 

^_ 


Negroni la grande e moderna industria 
con 70 anni di esperienza , 
vi offre questa garanzia.^) 


Adesso^(scegliete voi / 


ore 13 rete 1 

Prende il via oggi Incontri d'estate, 
un programma di Vittorio Salvetti che 
ripropone in un clima invernale i mo¬ 
tivi più gettonati dell'estate 16. Per tre 
puniate sfileranno in una passerella 
canora alcuni beniamini dei giovanissi¬ 
mi, complessi e cantanti che rappre¬ 
sentano i diversi filoni della musica 
ultramoderna e che sono stati fra i più 
amari dell'estate appena passata. Nel 
corso della prima puntata ascoltiamo 
nell'ordine il complesso dei Beano che 
canta due brani, Candv baby e Little 

CRISIS: Lotta per la vita 

ore 18,45 rete 2 

In un'aula del tribunale quattro 
persone stanno per essere giudicare. 
Sono Eduardo Lenti, Nathalian Kauf- 
mann, Walter Taylor e Adam Winters: 
tutti scienziati di fama internazio¬ 
nale, accusati di aver assassinato un 
loro collega, il professor Arthur Jen- 
sen. Ed ecco l'antefatto. Gli scienziati 
lavoravano in équipe per una grande 
industria chimica Un giorno una vio¬ 
lenta esplosione li blocca nel labora¬ 
torio sotterraneo dove stanno effe!- 
esperimenti. Non possono 


■unenti. Non possono ret 

Jù /W.. 


Cindcrella; Ediva con II mio cantante 
preferito; i Rolling Stones, le ormai 
decennali « pietre rotolanti » sempre 
all'avanguardia della musica pop, che 
oggi propongono il loro ultimo succes¬ 
so, Crazy marna; George Baker con Pa- 
loma bianca; Penny McLean con Lady 
Bump. Fanno seguito poi due com¬ 
plessi, i Connection con Besame mucho 
e il gruppo dei Santana con il loro 
ultimo pezzo, Europa. Concludono la 
serata due solisti: David Christie che 
canta Falling in love in summertime 
e José Moscaio con una sua canzone, 
Manduria. 


far altro che aspettare e sperare che 
le squadre di soccorso li raggiungano 
dopo aver rimosso tonnellate di de¬ 
triti. Dopo accurati calcoli t cinque 
scienziati appurano che occorreranno 
non meno di ottantacinque ore perché 
dall'esterno possano essere effettuati 
la trivellazione e il pompaggio dell'os¬ 
sigeno; mentre, invece, l’aria esistente 
nel laboratorio durerà solo per sessan- 
taquattro ore. Quindi sono condanna¬ 
ti a morte certa per asfissia. Gli scien¬ 
ziati sono consci della loro fine. Ma 
se rimanessero in quattro l'aria baste¬ 
rebbe. Uno de\T sacrificarsi... 


Barnett 


Georges Descrières è il protagonista 

ore 20,45 rete 1 

" Rubato il tesoro di re Dagoberto »: 
questo il titolo che legge sul giornale 
vn certo Barnett, titolare di una agen¬ 
zia privata di investigazioni. La po¬ 
lizia è in allarme, si sospetta proprio 
di lui. Non. solo: l’ispettore Béchoux 

Al 

RITRATTI DI CITTA': Modena 
ore 21,40 rete 2 

Come tutte le città del Nord anche 
per Modena si è verificato il fenomeno 
dell'immigrazione meridionale, richia¬ 
mata qui dallo sviluppo industriale e 
dalla forte richiesta di manodopera. 

Sono entrati perciò nella realtà mode¬ 
nese molti meridionali, spezzandone il 
vecchio tessuto sociale con tutte le 
sue tradizioni culturali. In apertura 
della quarta puntata del programma di 
Vittorio Marchetti e Gianni Gennaro, 
che ci riporta a Modena, sono proprio 
i meridionali immigrati a parlare della 
città e dei problemi che l'amministra¬ 
zione ha dovuto affrontare proprio in 
seguito ai nuovi insediamenti. Nel cor- 


è convinto che sotto le sembianze di 
Barnett si nasconda addirittura Ar¬ 
senio Lupin. Così, per parare la mi¬ 
naccia, il detective decide di parteci¬ 
pare anche lui alle indagini, che per 
la polizia si risolvono in una serie di 
granchi clamorosi. Alla fine è proprio 
Barnett a scoprire il vero colpevole 
e il tesoro che era stato nascosto con 
l'evidente intenzione di recuperarlo 
una volta che le acque si fossero cal 
mate. Le strade di Barnett e di Bé¬ 
choux, anche dopo che questa prima 
avventura si è conclusa, seguitano ad 
incrociarsi a proposito di una inchie¬ 
sta sulla sparizione di una grossa par¬ 
tita di titoli. Béchoux, sempre convin¬ 
to che Barnett e Lupin siano la stessa 
persona, arriva ad arrestarlo e a tra¬ 
durlo davanti ai suoi superiori. Ma non 
può fornire contro di lui alcuna prova 
attendibile ed è costretto a rilasciarlo. 
Il poliziotto aveva ragione o torto? 
Barnett è davvero Lupin, o quello di 
Béchoux è un abbaglio provocato dal¬ 
la sua ansia di chiudere finalmente la 
partita con l’inafferrabile avversario? 
Quello che è certo i che Barnett non 
solo non si fa sorprendere ma gli 
porta via anche la donna del cuore... 


donna del cuore... 


so della trasmissione il discorso punta 
soprattutto sulla partecipazione, voluta 
e iniziata dal sindaco, per permettere 
a tutti i cittadini di entrare nella stes¬ 
sa dimensione modenese. Le immagini 
ci mostrano quindi i vari momenti di 
realizzazione di questa nuova formula¬ 
tola biblioteca di quartiere, l'anima¬ 
zione in una scuola, alcune lezioni in un 
museo cittadino. Si passa poi ad ana¬ 
lizzare i rapporti fra la base e i vertici, 
cioè fra queste entità di partecipazio¬ 
ne, l'amministrazione e gli imprendito¬ 
ri. Vengono inoltre analizzati i rap¬ 
porti con le forze di opposizione, con 
la comunità israelita, ecc.: confronti, 
questi, che si concludono enunciando 
linee programmatiche di sviluppo. 


Se amate la qualità, e i suoi sapori 
vi documentiamo 
che le carni del Negronetto 
sono scelte e mondate ancora a mano 
da esperti salumai. 


Negronetto viene legato 
ancora a mano da specialisti. 
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radio 

venerdì 10 dicembre 


ET 


IL SANTO: S. Melehlade. 

Altri Santi: S. Paolo. S. Abbondio. S. Mercurio. S Eulalla. S. Giulia. 

Il 80 le sorge a Torino alle ore 7.56 e tramonta alle ore 16.48. a Milano 3orge alle ore 7.51 
e tramonta alle ore 16.40 a Trieste sorge alle ore 7,34 e tramonta alle ore 16.21 ; a Roma 
sorge alle ore 7.26 e tramonta alle ore 16,39; a Palermo sorge alle ore 7.11 e tramonta 
alle ore 16.47: a Bari sorge alle ore 7.06 e tramonta elle ore 16.24 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1936. muore a Roma Luigi Pirandello. 

PENSIERO DEL GIORNO: Un uomo non dovrebbe mai vergognarsi di confessare d'aver 
avuto torto, cosa che, In altre paro e. vuol dire ch’egli e più saggio oggi di Ieri. 
(Swlft) 


Dirige Aeschbacher 




Settimane Musicali di Ascona 


ore 21,05 radiouno 

Dall’amena cittadina elvetica 
dove si svolge nel periodo estivo 
una serie di manifestazioni con¬ 
certistiche, le Settimane Musica¬ 
li di Ascona, ci giunge un pro¬ 
gramma registrato il 31 agosto 
scorso. Il concerto, al quale par¬ 
tecipa il pianista Philippe En- 
tremont, è diretto da Niklaus 
Aeschbacher e comprende tre 
popolarissime composizioni: L'I¬ 
taliana di Mendelssohn, il Quarto 
concerto per pianoforte e orche¬ 
stra di Beethoven, le Danze di 
Galanta di Kodaly. La Sinfonia 
n. 4 in la maggiore op. 90 è detta 
« Italiana » perché nacque nel 
nostro Paese dove Felix Mendels¬ 
sohn soggiornò tra il 1831 e il 
1832. 

Compiuta nel '33, è insieme con 
la Scozzese e con la Riforma una 
fra le più riuscite e significative 
opere del musicista di Amburgo. 
I tocchi pittoreschi sono sapo¬ 
rosi ma discreti e non contami¬ 
nano la purezza e l’eleganza del¬ 
la forma. Il riferimento all’Ita¬ 
lia si palesa, oltre che nella fre¬ 
schissima vivacità, nel piglio 
gioioso che anima l'intera com¬ 
posizione nell’ultimo movimento, 
il famoso « saltarello ». Mendels¬ 
sohn impiegò infatti nel finale il 
ritmo di questa danza popolare 
tradizionale dell'Italia centrale. 

Il Concerto n. 4 in sol maggio¬ 
re op. 58 di Beethoven è, se non 
il più monumentale, certamente 
il più ricco di fantasia e di origi¬ 
nalità fra i cinque che il musici¬ 
sta di Bonn dedicò al pianoforte 
e all’orchestra. Risale cronologi¬ 
camente, come data di composi¬ 
zione, al 1806 e, come scrive giu¬ 
stamente Giacomo Manzoni nel¬ 
la sua Guida all’ascolto della mu¬ 
sica sinfonica, ciò che subito si 
nota in quest’opera è « l’innova¬ 
zione formale rispetto al tradi¬ 
zionale concerto del '700 per cui 
è il pianoforte solo a iniziare il 
primo tempo: un bellissimo te¬ 
ma di intonazione romantica che 
viene subito ripreso dalla sola 
orchestra e condotto fino alla 
seconda idea. La quale, a sua vol¬ 
ta, inversamente all'uso norma¬ 
le, ha carattere incisivamente 
ritmico: la successione maschile¬ 
femminile dei due tempi princi¬ 
pali viene dunque capovolta e 
ne esce una configurazione inat¬ 
tesa, ricca di contrasti e foriera 


di interessanti sviluppi. Con l’at¬ 
tacco del pianoforte ha inizio fra 
il solista e 1 orchestra un dialo¬ 
go vario e luminoso, in cui il 
primo reca un elemento assolu¬ 
tamente individuale con la sua 
tecnica smagliante e il significa¬ 
tivo contrasto con la massa del¬ 
l'orchestra. Qui " solo " e " tutti ” 
sono ormai equiparati in un cor¬ 
po unico eppure continuamente 
differenziato: le basi del concer¬ 
to moderno per pianoforte e or¬ 
chestra sono definitivamente 
gettate ». L’« andante con moto », 
ossia il movimento centrale del 
quarto Concerto, è una pagina 
breve ma intensissima, animata 
da un soffio patetico che tocca 
il suo acme nel dialogo fra gli 
archi all’unisono e la dolente 
voce dello strumento solista. Si 
dice che questo « Andante » fu 
ispirato al musicista da un qua¬ 
dro in cui era raffigurato Orfeo 
che implora le potenze deH’Ade. 
Il « Rondò vivace » con cui si 
conclude la composizione ha tin¬ 
ta affatto diversa dal preceden¬ 
te movimento. 

Eseguito per la prima volta 
a Vienna il 22 dicembre 1808 con 

10 stesso Beethoven alla tastiera, 

11 Concerto opera 58 non fu ap¬ 
prezzato subito nei suoi grandi 
valori. Il merito della « risco¬ 
perta » è di Mendelssohn che 
mise in programma la compo¬ 
sizione beethoveniana al « Ge- 
wandhaus » di Lipsia nel 1836. 
Così ebbe a scrivere Schumann 
nel suo commento all’esecuzione: 
« Mi ha dato una gioia mai pro¬ 
vata finora. Sono rimasto sedu¬ 
to al mio posto senza muovermi, 
senza respiro per paura di fare 

11 benché minimo rumore ». 

Solista nel concerto radiofoni¬ 
co in onda stasera è il pianista 
Philippe Entremont, nato a 
Reims nel 1934. Figlio del di¬ 
rettore d’orchestra Jean Entre¬ 
mont, debuttò in pubblico a soli 

12 anni. Poco più che ventenne, 
fece la prima tournée negli Stati 
Uniti, imponendosi per la sua 
tecnica brillante e per una raffi¬ 
natissima musicalità. E' parti¬ 
colarmente versato nel reperto¬ 
rio lisztiano, ma eccelle anche 
come interprete di autori quali 
Beethoven e Chopin. La « suite » 
fu composta da Zoltan Kodàly 
(1882-1967) per festeggiare l’ottan¬ 
tesimo anniversario della Società 
Filarmonica di Budapest. 
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radiouno 


Segnale orario 

STANOTTE, STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Maria Pia Fusco 

— Il mondo che non dorme 

— Lo svegliarino 

GR 1 

Prima edizione 

Lavoro flash 

STANOTTE, STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 

— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

GR 1 

Seconda edizione 
Edicola del GR 1 

Ieri al Parlamento 

STANOTTE, STAMANE 
(III parte) 

— Un caffè e una canzone 

— Il mago smagato Van \fl/ood 

— Ascoltate Radiouno 


9— Voi ed io: 

K unto e a capo 

uslche e parole provocate 
dai fatti con Domenico Modu- 
gno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

10 — GR 1 - Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10.35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

11,30 Anna Melato e Antonio De 
Robertis presentano: 

L'ALTRO SUONO 
Regia di Pasquale Santoli 

12 — GR 1 - Quarta edizione 

12,10 Ombretta Colli In: 

COME AMAVAMO 

Parole d’amore di ieri e del¬ 
l'altro Ieri 

scelte da Annabella Cerliani 
con Claudio De Angelis, Gui¬ 
do De Salvi, Laura Rizzoli 
Realizzazione di Dino De 

Palma 

12.45 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Tristano Bolelll 


GR 1 - Quinta edizione 
IDENTIKIT 

Dischi Italiani e stranieri ri¬ 
cercati e identificati da Tonino 
Ruscitto 

Nell'Intervallo (ore 14): 

GR 1 - Sesta edizione 


L'educazione 

sentimentale 

di Gustave Flaubert 

Traduzione e adattamento ra¬ 
diofonico di Ermanno Carsana 
4° puntata 

Maria Lucia Catullo 

Federico Raoul Grasallll 

Il Barone Franco Luzzl 

Clay Franco Morgan 

Arnoux Glgl Rader 

Deslaurlera Romano Malesplna 

Luisa Brunella Bovo 

Pellerln Andrea Matteuzz! 

Il medico Antonio Guidi 

Caterina Wanda Pasqulnl 

Vatnaz Lia Angelerl 

Rosanna Gianna Glachett! 

Delfina Giuliana Corbellini 

ed inoltre Nella Barbieri, Giam¬ 
piero Becherelll, Stefano Gamba¬ 
corti, Vivaldo Matteonl, Luigi Ta¬ 
rn, Angelo Zanoblnl 
Regia di Ottavio Spodero 
(Registrazione) 

GR 1 - Settima edizione 


15.05 PRISMA • Storia e cronaca in 
prima pagina 

Un programma di Franco Mo- 
nicelll e Angelo Trento 
Regia di Ida Bassignano 
15,35 Sandro Merli presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere. cantare, leggere, parte¬ 
cipare 

Un programma Ideato e pro¬ 
dotto da un nucleo di lavora¬ 
tori della RAI coordinato da 
Pompeo De Angelis 
L'attualità di Primo Nip, una 
ragione per una canzone, no¬ 
velle umoristiche, p.m. safari, 
teatrino musicale, bancarella 
dell'usato, giocofoto al tele¬ 
fono con gli ascoltatori, spa¬ 
zio musicale 

Da Trieste: lo sceneggiato 
Da Bari: Il concerto folk con 
le opinioni del pubblico 
Regia di Sandro Merli 
(I parte) 

Nell'Intervallo (ore 16): 

GR 1 - Ottava edizione 
17— GR 1 SERA - Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP (Il parte) 

18.30 ATMOSFERE 2000 

Un programma sulla musica 
elettronica di Maurizio Balata 


GR 1 

Decima edizione 

Ascolta, si fa aera 

Asterisco musicale 

Appuntamento 

con Radiouno per domani 

Fine settimana 
di Osvaldo Bevilacqua e Mar¬ 
cello Casco 

Regia di Marcello Sartarelll 
GR 1 

Undicesima edizione 

Settimane Musicali di 
Ascona 1976 

CONCERTO SINFONICO 23 

Direttore 

Niklaus Aeschbacher 23 

Pianista Philippe Entremont 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Sin¬ 
fonia n. 4 In la maggiore op 90 


• Italiana •: Allegro vivace - An¬ 
dante con moto . Con moto mo¬ 
derato • Saltarello (presto) e 
Ludwig van Beethoven Concerto 
n 4 In sol maggiore op 58 per pia¬ 
noforte e orchestra: Allegro mode¬ 
rato - Andante con moto - Rondò 
(vivace) e Zoltan Kodaly: Danze 
di Galanta: Lento - Andante mae¬ 
stoso - Allegretto moderato - An¬ 
dante maestoso - Allegro con mo¬ 
to, grazloao . Allegro - Allegro vi¬ 
vace 

Orchestra della Radio Svizze¬ 
ra Italiana 

(Registrazione effettuata II 31 ago¬ 
sto 1976 dalla Radio Svizzera) 

Nell'Intervallo: 

La voce della poesia 

— GR 1 - Ultima edizione 

Oggi al Parlamento 

,15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 
Al termine: Chiusura 





radiodue 



6— Un altro giorno 

Chiacchiere, ricordi e buona 
musica con Carlo Loffredo 
(I parte) 

Nell'int : Bollettino del mare 
(ore 6,30): GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine: Un minuto per te, 
a cura di Padre Gabriele Adani 

7,55 Un altro giorno 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica - Mangiare be¬ 
ne con poca spesa » 

Consigli di Giuseppe Maffioli 

8,45 FILM JOCKEY 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Nico Rienzi 
Realizzazione di Nico Fldenco 

9.30 GR 2 - Notizie 

9.32 IL SIGNOR VINCENZO 

Originale radiofonico di Giu¬ 
seppe Lazzari - 5° pomata 
Il segretario di Richelleu 

Gino Lana 

Vincenzo De' Paoli 

Massimo De Francovlch 
Il cardinale Richelleu 

Ruggero De Daninos 
Il luogotenente Parrot 

Carlo Alighiero 
Il capovoga Enrico Longo Dorla 


Un colonnello Mario Lombardinl 
Un forzato Ennio Dollfus 

ed Inoltre Angelo Bertolottl. Ed¬ 
gar Devalle, Silvia Ferluga, Ro¬ 
mano Magnino, Mario Marchi, Ca¬ 
terina Rochira, Tullio Rossini 
Regia di Leonardo Cortese 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Torino della RAI 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Livia Bacci e Filomena Luciani 

in 

SALA F 

rispondono al numero (06) 3131 
per un dialogo aperto sui pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11.32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Nelo Risi Incontra « Lewis 
Carroll » 

con la partecipazione di Paolo 
Poli e Milena Vukotich 
Regia di Nelo Risi 
(Registrazione) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.45 IL RACCONTO DEL VENERDÌ' 

Edmonda Aldini legge 
- L'usignolo e la rosa » 
di Oscar Wilde 
a cura di Giovanna Santo Ste¬ 
fano 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre In 
diretta dalle 6 alle 12,30 
La musica, le notizie, I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

- gli appuntamenti: - 

6 45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE - Al ter¬ 
mine; PRIMA PAGINA, 1 gior¬ 
nali del mattino letti e com¬ 
mentati da Giampaolo Pansa 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti In 
PICCOLO CONCERTO 
G. Bononclnl: Divertimento in mi 
minore (H. M Linde, fi. diritto; J. 
Ulsamer, v la da gamba. E. Moller, 
clav ) ♦ O. di Lasso Due Canzoni 
(• Ensemble Polyphonique • di Pa 
rial diretto da Charles Ravier) ♦ 
W A. Mozart: Serenata In sol 
magg K 525 • Eine Klelne Nacht- 
musik (Orch da Camera di Stoc¬ 
carda dir K MOnchinger) 

9,30 Noi, voi, loro 

Il tema d'attualità svolto attra¬ 


verso inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10,45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parla oggi) 

11.10 Un antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Adriana Borgonovo: 

G Donlzettl: Anna Bolena • Per 
queste fiamma Indomita • (S Ver¬ 
rete msopr ; R Amia El Hage. bs. - 
Orch. della RCA Italiana dir G 
Prétre) ♦ G Verdi La forza del 
destino: • Slealel II segreto fu 
dunque violato • (E Caruso, ten.; 
G De Luca, bar ); Nabucco - Va. 
pensiero, sull ali dorate * (Orch. e 
Coro dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia dir C. Francl) ♦ G Puccini: 
Tosca • E lucevan le stelle • (Ten 
G Di Stefano - Orch. Philharm. di 
Londra dir A Erede) ♦ P Ma¬ 
scagni L'amico Fritz. • Ed anche 
Beppe amò • (Ten L. Pavarotti - 
Orch. del Teatro Covent Garden 
dir. G. Gavazzem) 

11,40 PAGINA SU PAGINA: Vittorio 
Sermonti e Paolo Bonacelli In¬ 
contrano « D’Annunzio - 

12— Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e interviste sugli 
avvenimenti deH'arte, dello 
spettacolo, della cultura 

12,30 Rarità musicali 

12.45 COME E PERCHE' - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 



piu adagio - Andante tranquil¬ 
lo - Allegro molto (Orchestra 
da Camera della Germania 
Sud-Occidentale diretta da 
Rolf Reinhardt) 

18,15 Roberto Nicolosi presenta: 

JAZZ GIORNALE 
18.45 GIORNALE RADIOTRE 


14 — Trasmissioni regionali 

15— SORELLA RADIO 

Regia di Silvio Gigli 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigliozzl e Anna Leo¬ 
nardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curio¬ 
sità, ecc ecc. 

Regia di Luigi Durissi (I parte) 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 
16,37 QUI RADIO 2 (Il pane) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17,55 da New York, Parigi e Londra 

BIG MUSIC 

Spettacoli, notizie e novità di¬ 
scografiche In anteprima dal 
mondo condotti da Emilio Levi 
Regia di Paolo Leoni 
(I parte) 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 

18,33 BIG MUSIC 
(Il parte) 


ó — LE PAROLE DELLA MUSICA 
Divagazioni sul lessico musi¬ 
cale di Gianfranco Maselli 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14.15 DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Paolo 
Petazzi 

15.15 Specialetre 

15,30 Un certo discorso... 

con I protagonisti della realtà 
giovanile condotto in studio 
da Mela Cecchi e Gianluca Luzi 
coordinato da Claudio Sestieri 
e, soprattutto, fatto dal pub¬ 
blico per il pubblico 

17— Spazio Tre 

Settimanale di informazioni 
sulle lettere, le arti, la musica 
e lo spettacolo da Roma 

17.45 Musiche di danza e di scena 
Jean Sìbelius: Da « Re Cristia¬ 
no ■ : Musiche di scena op. 27 
per il dramma di Adolf Paul: 
Elegia - Notturno (Orchestra 
Sinfonica Bournemouth diretta 
da Paavo Berglund) ♦ Werner 
Egk: L'usignolo cinese, bal¬ 
letto per la favola di Ander¬ 
sen: Andante tranquillo - Alle¬ 
gro molto - Adagio - Un po' 


Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 


13,30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma laliano 


Raoul Grassilli 
(ore 14,30, radiouuo) 


Shlrley Verrett (ore 11,10) 


19 .15 Concerto dalla sera 

Gabriel Fauró: Nove preludi 
op. 103: in re bemolle maggio¬ 
re; In do diesis minore; In sol 
minore: in fa maggiore; In re 
minore; in mi bemolle maggio¬ 
re; in la maggiore; in do mi¬ 
nore; in mi minore (Pianista 
Eric Heldsiek) ♦ Maurice Ra- 
vel: - Berceuse sur le nom de 
Gabriel Fauré » (Jean-Jacques 
Kantorov, violino; Jacques 
Rouvier, pianoforte) ♦ Igor 
Strawinsky: Ottetto per stru¬ 
menti a fiato: Sinfonia (Allegro 
moderato) - Tema con varia¬ 
zioni - Finale (Complesso Olan¬ 
dese di strumenti a fiato diret¬ 
to da Edo de Waart) 

20— Franco Nebbia vi Invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 


19 ,30 GR 2 - RADIOSERA 
19,50 Supersonic 

Dischi a mach due 

21.29 Sabina Fabi 
Giorgio Onetti 
presentano: 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per i giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Regia di Manfredo Matteoll 
Nell'intervallo 
(ore 22,20): 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Cavina e 
Secondo Olimpio 
(ore 22,30): 

GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 

23.29 Chiusura 


20.45 GIORNALE RADIOTRE 


Altra Roma 

ANIMAZIONE CULTURALE A 
ROMA 

Un programma di Michelle 
Blondeel 

realizzato da Claudio Sestieri 
Terza parte 


22— Incontri musicali 

a cura di Leonardo Pinzauti 


22,40 COME GLI ALTRI LA PEN¬ 
SANO 

Avvenimenti della settimana 
nella prospettiva della stampa 
estera 

a cura di Gerardo Mombelli 


23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 


Marina Pizzi (ore 6) 







notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 C'è posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra i nostri ascoltatori In Italia e all'estero 
e Gina Basso. 0,11 Musica per tutti: Beautiful drea- 
mer, Se dovessi perderti, Nadia. Canzone blu. 

10 mi fermo qui. Bossanova guitar, G. Rossini: 
Sinfonia da « La gazza ladra -. F Schubert. Mar¬ 
cia militare. Lu cardiilo. Un giorno come un altro. 
Batticuore. 1.06 Musica sinfonica: R. Wagner: dal 
« Parsifal - atto 3°: • Incantesimo del Venerdì San¬ 
to •. 1.36 Musica dolce musica: Vorrei averti no¬ 
nostante tutto. Giovane cuore. Ricordi e poi. Il 
campo delle fragole. L’appuntamento, Nelle mie 
notti 2.06 Giro del mondo in microsolco: Since 
you ve been gone. Criola. Quando m'innamoro (A 
man without love), Que reste-t-il de nos amours. 
Use ess panorama. Le mie immagini. Serenade to 
summertime 2.36 Gli autori cantano: Signora mia. 
Bella senz'anima. In controluce. Per una donna 
donna. Passerà, La prima cosa bella. 3,06 Pagine 
romantiche: J. Suk: Canzone d’amore n. 1 da • 4 
pezzi • op. 7, G. Puccini: Minuetto, G Rossini: 
La regata veneziana Anzoleta avanti la regata - 
Anzoleta co passa la regata - Anzoleta dopo la 
regata. N. Rimsky-Korsakov L'usignolo e la rosa 
n. 2 da -4 canti - op. 2. 3.36 Abbiamo scelto per 
voi: Ohi Lady Mary. Sciummo (The river). Bib bag. 

11 treno, Batida diferente, Canto d'amore di Ho- 
meide, The peanut vendor 4,06 Luci della ribalta: 
Il cl8n del siciliani. Qualcosa di mio, O morrò. 
La canzone dell'amore perduto, The seasons of. 
Jean. Numble. 4.36 Canzoni da ricordare: Venti¬ 
cello de Roma, Jalousie (Gelosia). Ho scritto t'amo 
aula sabbia, La pioggia. Balocchi e profumi, 
Quelli belli come noi, Come le rose 5.06 Divaga¬ 
zioni musicali: Crazy Joe, Cavalli bianchi. Cante¬ 
rina. Alle porte del sole. Attimi. Storia al mare 
5,36 Musiche per un buongiorno: Beating, So 
dango samba. Si si si la la la, Festa a Monreale 
C'è una chiesetta, La mazurka della nonna, Rallye 
sul pentagramma, Sulla riviera 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese alle ore 1,03 - 2.03 - 3.03 - 
4.03 - 5,03; in francese: alle ore 0,30 - 1.30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In tedesco, alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che tem¬ 
po fa 14-15 Pomeriggio in Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14 
Gazzettino de! Trentino-Alto. Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell Alto Adige 14.15 
Rispondiamo con la musica. 14,30 Cro¬ 
nache legislative. 14,40 Conoscersi 
• Da dove veniamo? ». 14,55 • Hand in 
Hand •. Corso di lingua tedesca del 
prof. Arturo Pellis (11° lezione). 15,10 
Per grandi e per piccini: Nelle nostre 
librerie 15,25-15,30 Notizie flash 19,15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

15,30-19.45 Microfono sul Trentino Edu¬ 
cazione alimentare, dibattito condotto 
dal prof. Franco De Francesco 

Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7.55 II Gaz 

zettino del Friuli-Venezia Giulia 11,30 
« Controcanto • - Settimanale di vita 
musicale nella Regione. 12.35-12.55 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

13.30 - Pronto, chi canta? * - Telefonate 
di Lorenzo Pilat con tante divagazioni 
musica I. 14.30-15 II Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia - Terza pagina crona¬ 


che delle arti, lettere e spettacoli a 
cura de la redazione del Giornale Ra¬ 
dio 19,10-20 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Notizie 
sportive 14,45-15,30 - Discodedica • - 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna - 7,15-7,20 Gazzettino sardo. 
11,36 - Sos Cantadores - 12,10 Gaz¬ 

zettino sardo. 12,30-12.55 Celio Meloni 
alla chitarra 13,30 Musica leggera. 
13.40 Andar per funghi. 14 Gazzettino 
sardo. 14.30 Musica e poesia 15-16 
Concerti di Radio Cagliari. 

Sicilia - 7,30-7.55 Gazzettino Sicilia 
1<» ed 12,10-12.30 Gazzettino Sicilia 
ed 14 L'antlpennichella con Tucclo 
Musumeci Testi di Enzo Di Pisa 14.30 
Gazzettino Sicilia 3° ed. 15 Castelli 
di Sicilia a cura di Gianni Pirrone 
con la collaborazione di Gabriella Sa¬ 
voia e Vittorio Brusca 15,30 Musica 
leggera e canzoni. 16 Ritmi per piano 
forte. 16,15-16,30 Gazzettino Sicilia 
4° edizione. 

Trasmiscions de rujneòa ladina • 13.40- 

K- Nutizies per i Ladms dia Dolomi- 
tes. 19.05-19,15 - Dai Crepes di Sella *: 
La culturea suplides di Indios 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14.30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne, 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana. Mar¬ 
che . 12,10-12.30 Corriere delle Marche 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delle 
Marche: seconda edizione. Umbria - 

12,10-12,30 Corriere dell'Umbria prima 
edizione 14,30-15 Corriere dell'Umbria 
seconda edizione. Lazio - 12,10-12,30 


Gazzettino di Roma e del Lazio prima 
edizione 14-14,30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio: seconda edizione. Abruzzo - 

12,10-12.30 Giornale d'Abruzzo 14,30-15 
Giornale d Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio. 18,15-18.45 Abruzzo Insieme. Mo¬ 
lise - 12,10-12.30 Corriere del Molise 
prima edizione. 14,30-15 Corriere del 
Molise seconda edizione. Campania - 

12.10- 12.30 Corriere della Campania. 

14.30-15 Gazzettino di Napoli - Borsa 
Valori Chiamata marittimi - 7-8,15 
■ Good mormng Irom Naples • Puglia 

- 12,10-12,30 Corriere della Puglia pri¬ 
ma edizione 14-14,30 Corriere della 
Puglie seconda edizione. Basilicata - 

12.10- 12.30 Corriere delia Basilicata 
prima edizione. 14,30-15 Corriere della 
Basilicate seconda edizione Calabria 

- 12.10-12.30 Corriere della Calabria. 

14.30 Gazzettino Calabrese 14,40-15 
U canta cunti. 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klingender Morgengruss Da¬ 
zwischen: 6,45-7 Italienisch fur Fort- 
geschrittene 7,15 Nachrichten 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8,30 Aus unserer Diskothek 9,30 12 
Musik am Vormittag Dazwischen 9,30- 
10 Klemes Konzert. 10-10,05 Nachrichten 
10,15-10,45 Morgensendung fur die 
Frau 11,30-11,35 Wer ist wer? 11.55- 
12 Nachrichten. 12-12,10 Nachrichten. 

12.30 Mittagsmagazin 13 Nachrichten. 

13,10 Werbunq Veransta tungs 

kalender 13.15-13.40 Operettenklange 

16.30 Fur unsere Klelnen Gina Ruck- 

Pauquet: • Boris und sein Freund im 
Winter • 16.40 Kinder smgen und mu- 

slzleren. 17 Nachrichten 17.05 Wlr sen- 
den fur die Jugend. Begegnung mit der 
k asslschen Musìk. 18 Sùdtlroler Well- 
fahrtsstàtten. • St Valentin In Ober- 
maia - 18.10 Volkstùmliche Klànge 

18.45 Naturkundliche Streifrùge durch 
Sùdtirol 19-19.05 Musikaliaches Inter¬ 
mezzo 19.30 Leichte Musìk 19.50 Sport- 
funk. 19.55 Musìk und Werbedurchsa- 
gen 20 Nachrichten 20,15 Abendstudio 
Dazwischen 20.25-20,35 Saul Bellow - 
der Mann, der die Momente memonert 
20.42-21.05 Marx Slttlch von Wolken- 
9 tein und seme Sùdtlroler Landes- 
beschreibung aus der Zeit um 1610 
21.13-21.20 Der Mensch im Spannungs 
feld von Gesellachaft und Umwelt 

21.20- 21.57 K elnes Konzert Wolfgang 
Amadeus Mozart Konzert fur 2 Kla 
vlere und Orcheater Es-Dur KV 365 
(Elena und Emil Gliela Klavier Wie 
ner Philharmoniker Dir Karl Bóhm) 
Huqo Wolf Italienische Serenade 
(Stuttqarter Kammerorchester Dir Karl 
Mùnchinger) 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss. 

v slovenscini 

Casnlkartkl programi: Poroiila ob 7 - 10 
• 12,45 - 15.30 - 19. Kratka poroòila 
ob 9 - 11.30 - 17 - 18 Novice Iz Fur- 
lanije-Juli|8ke krejine ob 8 - 14 . 19,15. 
Umetnost, kn)lievnosl in prlreditve 
ob 17,05. 

7.20- 12.45 Prvl pas - Dom in Izroéilo: 
Dobro lutro po naie, T]avdan, glasba 
In kraml)anje za posluàavke: Slovenske 
iene, Koncert sredi Jutra : lazzovskl utrl- 
nek; Vóera|4njl pokllcl, prlpravlja Lelja 
Rehar; Glasba po ieljah: vmes Glas- 
bena àahovnlca. 

13-15,30 Drugl pas Za mlade: Sestanek 
ob 13; Kultuma beleìnlca, Z glasbo 
po svetu. Mladina v zrcalu Casa; Glas¬ 
ba na naSem valu. 

16-19 Tretjl pas - Kultura In deio: 
Slmfoniàna dela deielnih avtorjev (Vi¬ 
to Levi: Rapsodia in memorlam); Za 
najmlajie; Prlpovednlkl naie deiele; 
vmes lahka glasba 


radio estere 


capodistria kHz 1079 

7 Buongiorno in musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in musica. 8.30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Barocco in musica. 9 Quat¬ 
tro passi. 9,30 Lettere a Luciano. 10 
E' con noi... 10,15 Edizioni Koral. 

10.30 Notiziario. 10,35 La canzone del 
giorno. 10,38 Intermezzo. 10,45 Vanna, 
un'amica tante amiche. 11,15 Orche¬ 
stra Piero Soffici. 11,30 Galbuccl. 

11.45 Fabblan show 12 In prima 
pagina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 12.40 L'escursionista. 13 Brin¬ 
diamo con... 13,30 Notiziario. 14 Cul¬ 
tura e società. 14,10 Intermezzo. 

14,15 Borgattl. 14,30 Notiziario 14,35 
Cori italiani. 15 I nostri figli e noi, 

15.10 Intermezzo. 15,15 Ciak si suona. 

15.45 La Vera Romagna. 16 Notiziario. 

16.10 Do-re-mi-fa-sol. 18,30 Program¬ 
ma in lingua slovena. 

19.30 Crash di tutto un pop. 20 Voci 
e suoni 20,30 Notiziario. 20,35 Inter¬ 
mezzo. 20,45 Come stai? Sto benissi¬ 
mo. grazie, prego. 21,30 Notiziario 
21,35 Concerto sinfonico. 22,30 Gior¬ 
nale radio 22,45-23 Invito al Jazz. 


montecarlo kHz 701 

8.30 - 7,30 - 8,30 . 11 - 12 - 13 - 16 . 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Ultimissime 
sulle canzoni. 6,45 Boliettino me¬ 
teorologico. 7 Notiziario sport. 7,45 
Radio Montecarlo - Motori di Guido 
Rancati. 8 Oroscopo. 8,15 Bollettino 
meteorologico. 8,36 Rompicapo tris 
B Notiziario sport. 9,10 Cera una 
volta... 9,30 La coppia 9,35 Argo¬ 
mento del giorno. 

10 II gioco della coppia. 10,30 Ri¬ 
tratto musicale. 11 I consigli della 
coppia. 11,15 Risponde Roberto Bis 
siol. 11,30 Rompicapo tris. 11,35 
• A.A.A. Cercasi •. Agenzia Matri¬ 
moniale 12,05 Aperitivo In musica. 

12.30 La parlantina. 13 Un milione 
per riconoscerlo. 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit parade di Radio Montecarlo 15,54 
Rompicapo tris. 

18 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Quale del tre? 
18,20 Parapsicologia. 19,03 Fate voi 
stessi II vostro programma. 19.30-20 
Voce della Bibbia. 


m 538,6 
kHz 557 


svizzera 


6 Musica - Informazioni. 6,30-7-7,30-8- 

8.30 Notiziari. 6,45 II pensiero del 
giorno. 7,15 Bollettino per il consu¬ 
matore 7,45 L'agenda 8,05 Oggi in 
edicola. 9 Radio mattina. 10,30 Noti¬ 
ziario. 11,50 Presentazione programmi. 
12 I programmi Informativi di mezzo¬ 
giorno 12,10 Rassegna della stampa. 

12.30 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti 

13,05 Dedicato a... 13,30 L'ammazza¬ 
caffè. 14 Radioscuola II microfono 
a scuola (segue Notiziario). 15 Parole 
e musica. 18 II piacevlrante. 16,30 
Notiziario 18 Loro e noi, a cura di 
Pia Pedrazzinl. 18,15 Intervallo. 18,20 
La giostra dei libri (1° ed.) 18,30 
L’Informazione della sera 18,35 At¬ 
tualità regionali. 19 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti - Speciale 
sera 

20,15 Via libera con Memo Remigl 
20.35 La RSI all'Olympla di Parigi: 
Recital di Nicole Croiselle (registra¬ 
zione del 18-9-76). 21,35 Canti regio¬ 
nali italiani. 21,50 La giostra dei libri 
(II). 22.25 II dischetto. 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,40 Complessi vocali. 23,10 
Ballabili. 23,30 Notiziario. 23,35-24 
Notturno 


vaticano 


Onda Media: 1529 kHz m 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49, 41, 31, 25 e 19 metri • 93,0 MHz per la aola zona di Roma 

7.30 S. Meaaa latina. 6 • Quattrovocl - 12,15 Filo diretto con 
Roma. 14,30 Radloglomale in Italiano. 15 Radioglornale In 
spagnolo, portoghese, francese, Inglese, tedesco, polacco. 17 
Quarto d ora della serenità per gli Infermi. 17,30 Invito alla 
gioia, di Don V. Del Mazza - Controluce, notizie e commenti 
di F. Bea Mane nobiscum, di P G. Glorglann!. 20,30 Die 
Frohbotschaft zum Sonntag. 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 
21,15 Témolgnage sur la fol chrétlenne. 21,30 • Rehabllltatlng 
Drug Addlcts -, 21,45 Al vostri dubbi, risponde P. A Llsandrlnl 
- Istantanee sul cinema, di B. Sermontl - Mane nobiscum. 

22.30 Comunldad cristiana y promoclón del hombre, Crecer 
Juntos mas a11à del socialismo. 23 Selezione: Rubriche scelte 
dal Programma Italiano - Tre minuti con te, ti parla P. V. 
Rotondi. 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma): * Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica legqera 18-19 Concerto aerale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto 


iussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Itnllani In Europa 
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venerdì 10 dicembre 


filodiffusione 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy: Sonata n. 1 in re minore 
per violoncello e pianoforte Proloaue - 
Sérenade - Finale (Ve Maurice Maré- 
chal. pf Robert Caaadesua). S. Proko- 
fiev: Visiona fugitlves op 22 (ediz com¬ 
pleta) (Pf. Gyorgy Sandor); I. Strawinsky: 
L'histoire du soldat. per 7 strumenti Mar¬ 
cia del soldato Musica di scena I e II - 
La marcia reale - Il piccolo concerto - 
Tre danze Tango. Valzer, Rag time - Dan¬ 
za del diavolo Gran corale - Marcia trion¬ 
fale del diavolo (Strumentisti dell Orch. 
della Suisse Romande dir. Ernest Anser- 
metj 

9 DUE VOCI. DUE EPOCHE: TENORI 
FRANCESCO MERLI E GIANNI RAIMONDI 
G. Meyerbeer: L'Africana - O paradiso • 
(Francesco MerllJ. G. Donizettl: La Favo¬ 
rita • Spirto gentil • (Gianni Raimondi - 
Orch. Smf. della RAI dir Angelo Que¬ 
sta), R. Wagner: Lohengrin • Prova mag- 

lor d affetto - (Francesco Merli). G. Ver- 
I: Luisa Miller « Quando le sere al 
placido ■ (Gianni Raimondi - Orch. Smf 
dir Benedetto Ghiglia). F. Marchetti: Ruy 
Blas • lo che tentai • (Francesco Merli, 
Soprano Bianca Scacciati); A. Ponchielli: 
La Gioconda - Cielo e mar - (Gianni Rai 
mondi Orch. Smf dir. Benedetto Ghiglia). 
G. Puccini: Turandot • Nessun dorma • 
(Francesco Merli) — La Boheme • Che 
gelida manina • (Gianni Raimondi - Orch 
Sinf. dir. Benedetto Ghiglia) 

9.40 FILOMUSICA 

G. Torelli: Sinfonia con tromba (rev. di 
Piero Santi) (Tr Renato Cadoppi - Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir Massimo 
Predella); L. Boccherinl; Concerto in si 
borri magg per v.cello e orch (rev Grutz- 
macher) Allegro moderato - Adagio non 
troppo - Allegro (Rondò) (Ve Danjil Sha- 
fran Orch • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir Franco Caracciolo) J.-B. Krump- 
holtz: Air et variations per arpa (Arpa Nl- 
canor Zabaleta); C. M. von Weber: Varia¬ 
zioni concertanti op 33 per cl.tto e piano¬ 
forte (Clar. Michel Portai, pf. Mano Ber- 
toncmi): G. Meyerbeer: Roberto il diavolo 
• Nonnes qui reposez • (Bs Fèdor Scha- 
Ilapin) P. I. Cialkowski: La dama di pic¬ 
che • Aria della Neva - (Sopr Radmila 
Bakocevic - Orch. Slnf di Roma della RAI 
dir. Massimo Predella); M. Ravel: Tzigane, 
rapsodia de concerto per violino e orch 
(VI. Arthur Grumiaux - Orch. Sinf di Mi¬ 
lano della RAI dir Jean Martinon), E. Gra- 
nados: La maja dolorosa (Msopr. Shirley 
Verrett. pf Giorgio Favaretto), A. Glazunov: 
Concerto in mi bem. magg op 109 per 
sassofono, contralto e orch (Sass. George 
Gourdet - Orch. • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

11 INTERMEZZO 

G. Gershwin: Concerto in fa per piano¬ 
forte e orch Allegro - Adagio Andante 
con moto Allegro agitato (Pf Wladislaw 
Kedra - Orch. Sinf della Filarm. di Var¬ 
savia dir. Jan Krenz) 

11.35 L’OPERA SINFONICA DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Sinfonia n. 17 in fa magg Allegro - An¬ 
dante ma non troppo - Finale (Allegro mol¬ 
to) (Orch dell'Opera di Stato di Vienna 
dir M8* Goberman) — Sinfonia n. 82 in 
do magg • L’orso - Vivace assai - Alle- 

P retto - Minuetto - Finale. Vivace (Orch. 
Ilarm. di New York dir. Léonard Bernstein) 

12.15 AVANGUARDIA 

J. Caga: Atlas Eclipticalls - Winter music 
- Cartridge music (Compì. Strum. • Musica 
Negativa * dir. Rainer Riehn) 

12.45 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'AR¬ 
CADIA 

J.-Ph. Rameau; Acanthe et Céphise. suite 
dalla omonima Pastorale eroica: Marche - 
Menuet I e II - Tambourin - Air vif - 
Menuet I e II - Contredanse (Caen Cham- 
ber Orchestra dir. Jean-Plerre Dautel). G. 
Lulll: Le trlomphe de l'emour, suite dal bal¬ 
letto: Ouverture - Entrée dea smourn - 
Menuets le II- Entrée des quatres venta - 
Entrée de Mara - Bourrée - Entrée de Mars 
et de Amours (Orch da camera di Rouen 
dir. Albert Beaucamp); W. A. Mozart: Les 
petits riens: balletto K 299 b) (Orch. • Pro 
Arte • dir. Charles Mackerras) 

13,30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI: VIO¬ 
LINISTA YEHUDI MENUHIN 
A. Berg: Concerto per violino e orch.: An¬ 
dante. Allegretto scherzando - Allegro: Ca¬ 
denza; Tempo primo; Adagio; Coda (Orch. 
Slnf. della BBC dir. Pierre Boulez) 


14 LA SETTIMANA DI BELA BARTOK 
B. Bartok: Da 44 duetti per due violini, 
n 28 Sorrow - n. 31 New year s greeting - 
n. 33 Harvest song - n. 36 Baggipes - 
n. 41 Scherzo - Arabian song (Vl.i Yehudi 
Menuhin e Nell Gotkovsky) — Sonata per 
due pianoforti e percussione Assai lento 

- Allegro molto - Lento non tanto - Allegro 
non troppo (Pff Bela Bartok e Ditta Pszto- 
ry. percuss Harry Baker e Edward Rubsan) 

- Il principe di legno balletto op 13 
(Orch. Smf. della Radio di Baden Baden 
dir. Rolf Reinhardt) 

15-17 C. Debussy: Jeux, poema dan¬ 
zato (Orch. Sinf di Roma della RAI 
dir. Bruno Maderna) E. Satle: Para¬ 
de suite dal balletto Choral - Pre¬ 
lude du rideau rouge - Prestidlgita- 
teur chinols Petite fille americaine 
- Acrobates - Finale au Prelude du 
rideau rouge (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia). 

A. Salieri: Concerto in do maggiore 
per flauto, oboe ed orchestra Alle¬ 
gro spiritoso - Largo - Allegretto (FI 
Konrad Klemm, ob. Sheila Hodgkln- 
son . Orch • A Scarlatti * di Napoli 
della RAI dir. Luigi Colonna). A. Rol¬ 
la: Duetto in do magg. per violino e 
viola Allegro • Andante (Tema di 
Caraffa) - Rondo (Presto) (VI Salva¬ 
tore Accardo. viola Dino Asciolla), 

G. Rossini; Sonata a quattro n 6 in re 
magg Allegro spiritoso - Andante 
assai Tempesta (Allegro) (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir Fer¬ 
ruccio Scaglia) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

M. Glinka: Kamarinskaya (Orch. della 
Suisse Romande dir. Ernest Ansermet); J. 
Suk : Sommermarchen Voci della vita e 
della consolazione - Mezzogiorno (Canto 
del sole) - Intermezzo (I menestrelli cie¬ 
chi) - Scherzo. Trio (Nel possesso di Phan- 
toml) Adagio (Notte) (Orch Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI dir. Zoltan Fekete) 

18 ARCHIVIO DEL DISCO 

F. Chopin: Valzer in do diesis minore 
op 64 n. 2; I. Paderewskl: Notturno in ai 
bemolle maggiore op 16 n. 4; F. Liszt: 
Grande studio da concerto In fa minore 

• La leggerezza • (Pf Ignace Paderewskl) 

E. Grieg: Sonata in do minore op 45 per 
violino e pianoforte (VI. Fritz Kreisler, pf 
Sergei Rachmaninov) 

18,40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn : Sonata n. 39 In sol maggiore 
(Pf. Ingrld Haebler); K. Ditterà von Ditterà, 
dorf: Concerto In la maggiore per arpa e 
orchestra (Arp. Nlcanor Zabaleta - Orch 

- Paul Kuentz • dir. Paul Kuentz): R. de VI- 
sèe: Sonata In re minore per chitarra (OhIt. 
Siegfried Behrend); W. A. Mozart: Due 
Arie . Chi sa. chi sa qual sla ■ K 582: 

• Nehmt melnen Oank • K 383 (Sopr Gra¬ 
ziella Sdutti - Orch. Filarmonica di Vien¬ 
na dir. Argeo Quadri). C. M. von Weber: 
Oberon • Ozean du Ungeheuer • (Sopr. 
Blrglt Nllsaon . Orch. • Royal Opera 
House • dir. Edward Downes), R. Strauea: 
Arabella • Sle wolln mlch heiraten - 
(Sopr Lisa Della Casa, bar Dietrich Fi¬ 
scher Dleskau) 

20 G. F. HAENDEL 

Israele In Egitto, oratorio In due parti per 
soli, coro e orchestra (Sopr i Ester Orell 
e Nicoletta Panni, msopr. Elsa Calvettl, 
ten. Herbert Handt, bar. Filippo Maero, bs 
Frederlch Guthrle - Orch. Slnf e Coro di 
Roma della RAI dir. Peter Maag - M" 
del Coro Nino Antonellinl) 

21.30 CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

A. Berg: Suite lirica per quartetto di ar¬ 
chi (Quartetto La Salle); B. Brltten: A 
slmple symphony op. 4 (■ I Musici •); M. 
Ravel: Valses nobles et sentimentales 
(Orch. delle Soc del Conc del Conserv. 
di Parigi dir. André Cluytens) 

22.30 IL SOLISTA: PIANISTA JULIUS KAT- 
CHEN 

J. Brahms: Quattro pezzi op 119: in si 
minore - In mi minore - In do • In mi be¬ 
molle; M. Balakirev; Islamey. fantasie 
orientale; I. Brahms: Scherzo In mi be¬ 
molle minore op, 4 

23-24 A NOTTE ALTA 

P. Locatelll: Introduzione teatrale n 6 
(Orch, de Camera di Zurigo dir. Edmond 
van Stoultz); F. Dellus: Intermezzo, dal¬ 
l’opera - Fenlmore a Gerda • (Royal Phil- 
harmonla Orch. dir. Thomas Beecham); 
F. Chopin: Studio op. 10 n, 12 In do mi¬ 
nore (Pf Svletoslev-Rlchter); O. Vecchi: 
Musica del Diavolo (Sestetto • Luca Ma- 
renzlo *): H. Berlioz: Il Corsaro, ouverture 
(Boston Symphony Orch. dir. Charles 
Mflnch); H. Wlaniawsky: Leggenda, per vio¬ 


lino e orchestra (VI. Patrlce Fontanarosa - 
Orch. Sinf di Radio-Tele Luxenbourg dir 
Louis de Froment) A. Kaciaturian: Gaya 
neh, quattro danze dal bai etto (Orch Smf 
di Torino della RAI dir. Aram Kaciaturian) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Para vigo me voy (Percy Faith); Suonne 
sunnate (Pino Mauro); Adoro (Angel Pocho 
Gatti); Danza ritual del fuego (Tito Puente) 
Ojos verdes (Los Paraguavos) Barco negro 
(Celeste Rodrigues). Samba maracanà 
(Frank Valdor). Milk cow blues (E vis 
Presley); Apache (The Incredlble Bongo 
Band). Arriba quemando al sol (Inti-llli- 
mani); Fiesta a Himara (Facio Santillan) 
Stizzi di sull (Emanuele Calanduccio). T'è 
piaciuta (Roberto Murolo); Ma se ghe pen¬ 
so (Mina). L'assedio di Torino (La Gran¬ 
gia) Hora staccato (Caravelìi). L'uragano 
(Compì Naz di Budapest). Les jours où 
rien ne va (Christophe) Sinefiasmeni kl- 
riaki (Comp tipico pop greco); London- 
derry air (Wolf Thoma). L'urtimo amico va 
via (Franco Califano); Ragazza del Sud 
(Gilda); Afrikan beat (Chaqulto): Wa-wa 
(Manu Dibango). Mambo de Machaguay 
(Americanta) Camaval cruceno (Los Youn- 
qas); Maravilhoso é sambar (Jalr Rodri- 
gues); Meridione (Casadei): Chitara ze- 
naize (Gino Paoli) Tammurrlata nera (An¬ 
gela Luce) Uva uva (Tony Santaqata); Ho¬ 
me on thè range (Percy Faith); Duaty old 
fairgrounds (Bob Dylan); Arkansas traveler 
(Homer and thè Barnstormers); Ballade of 
- Easy ridar » (Percy Faith); Er più (Adria¬ 
no Ce'entano) Tema di Mose (Bruno Ni¬ 
colai); Cascada (Los Paraguayos) 

10 INVITO ALLA MUSICA 
Nautilus (Bob James). E' lui (Vanna Leali); 
Song girl (Pueblo); Batucada (Gilberto 
Puente). Bella senz'anima (Franco Cassa¬ 
no); Tipe rope (Claude Denjean). Parlami 
d'amore Mariù (The Lovelets); Kathoum 
(Johnny Harris) Gabbiani (Darlo Baldan 
Bembo) Traffico veloce (The Swingers). 
Guarda (i Vlanella) Que reste-t-il de nos 
amours? (Arturo Mantovani); Dimmi come 
fai (Schola Cantorum) Hallygator (Enrico 
Simonetti); Histoire d'O (Fausto Papetti); 
Innocenti evasioni (Mina) Mexico (Roberto 
Delgado) Vigliacco amore mio (Gilda Giu¬ 
liani); Dolcemente tu (Mal) Aguador (John¬ 
ny Sax); St. Louis blues (Eumir Deodato) 
Le storie di Ieri (Francesco De Gregori); 
Come artisti (Mia Martini); Bridge over 
troubled water (Kmq Curtis); t got thè sun 
in thè moming (Werner MQller); Dream 
(Coconados); Napoletana (Gomi Kramer); 
Fenesta vascia (Santo Ca'lfornla): Più ci 
pento (George Saxon); Flyln’ home (Chuck 
Berry) Profondo rosso (I Gobi In); Sando- 
kan (Oliver Onlons); Merry-go-round broke 
down (Kurt Henkels); Basta solo un mo¬ 
mento (Bruno Martino); Siqnora addio 
(Gianni Nazzaro). Carretera (Charlle Byrdì 
Twelfth Street rag (Ray Martin) 

12 COLONNA CONTINUA 
Time Ile (Joe Farrell); Katcharpari (Kat- 
charpari Rava) All thè time in thè world 
(Louis Armstronq); The pleasant pheasant 
(Bill Cobham); Am I blue? (Bette Midler); 
Lisa (Oscar Peterson); You’re so vain 
(Carly Simon); Polarls (Perigeo); Satin doli 
(Duke Ellington); Gentle on my mind (Bing 
Crosby); High above thè Andes (Herbie 
Mann) Lover man (Diana Ross); Klgis 
Konar story (The Cabildos) Georgia on 
my mlnd (Wes Montgomery); Fat marna 
(Woodv Herman) Willie and thè hand jlve 
(Eric Clapton). Funky Junkie (The Black- 
blrds), Gibraltar (Stanley Turrentine); Eve- 
ry step of thè way (Santana); Never can 
say goodbye (G'oria Gaynor); Theme for 
enter thè dragon (Dennis Coffey); Sprlnd- 
rlft (Tom Scott); Partita n. 2 In C minor 
(Ekseption); Danza del bottoni (Tony Espo¬ 
sito) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
l’Il remember Aprii (Modern Jazz Quartet); 
And I love you so (Shirley Bassey); Clnco 
minutos (Jorqe Ben); Memories of you 
(Theloniu8 Monk); Caravan - Watusi stmt 
(Eumir Deodato); Dona dona (Lato Schl- 
frin); Royal garden blues (The Royal Jazz 
Band); Holiday for trombones (Lloyd El- 
I loft); St. Louis blusa (Eddle Condon); 
Someone to watch over me (Ella Fitzge- 
rald), Chega de aaudade (Charlle Byrd); 
Latino-americano (Gato Barbieri); Morro 
velho (Brasil 77); Rockln* soul (The Hues 
Corporation); Blues amile» (Enrico Piera- 
nunzl, Bruno Tommaso. Ole Jorgensen); You 
(George Harrlson); Leave me alone (Ron- 
nle Aldrich); Limehouse blues (Cannonball 
Adderley - John Coltrane); Mary Clalre 
(Sandro Giacobbe); Conversa de poeta (Ba¬ 
den Powell); Nature boy (Al Korvin); Soul 
fletta (Manu Dibango); Lova aln't no toy 


(Yvonne Fair); Question with no answer 
(Jean-Luc Ponty); Pensieri (Perigeo): lo 
sarò la tua idea (Iva Zanicchi); Leroy thè 
magician (Gary Burton) So eu sei (Jair 
Aguiar); Song of thè wind (Chick Corea. 
Joe Farrell); If I loved you (Percy Faith); 

I surrender dear (Aretha Franklin); Boston 
marathon (Gary Burton) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 
Cheaper to keep her (M F.S.B.); Let it 
all fall down (James Taylor). Simple me- 
lody (The Kiki Dee Band). Teenage la- 
ment 74 (Alice Cooper). Brasil (Ray Con- 
mff), Testamento (Vinicius e Toqutnho); 
San Juan (Batti Mamzelle); Guantanamera 
(Caravelìi) Kapullay (Los Calchakis); Barro 
divino (Amalia Rodriguez); Finger» (Airto). 
Skyscrapers (Eumir Deodato); Solo lui 
(Mina) Sbagli (Giulio Di Dio); Frutto acer¬ 
bo (Le Orme); When thè saint go mar¬ 
chio' in (Wilbur De Paris); It don't mean 
a thing (Ella Fitzgerald); Walt for me (Don¬ 
na Hightower); This guy't in love with 
you (Peter Nero). Mrs. Robinson (Simon 
and Garfunkel); Waterloo (Abba), Jazz man 
(Carole King); Listen and you'll tee (The 
Crusaders); Se va el caimén (Digno Garcia 
y Sus Carlos); Berimbau (Sergio Mende» 
e Brasil 66) Altura» (lnti-ll imani); Feelin* 
stronges every day (Chicago); In and out 
of my life (Martha Reeves e The Vandel- 
I as ) For thè love of (Johnny Griffin). Gra- 
nada (Stanley Black) 

18 INVITO ALLA MUSICA 
The moming side of thè mountain (Johnny 
Mathis); Domani (Mia Martini). Due più due 
uguale cinque (Ricchi & Poveri); Tuxedo 
junction (Quincy Jones). Bring it home to 
me (Rod Stewart); El bimbo (Bimbo Jet), 
Morro velho (Sergio Mendes) Down so low 
(Etta James). L'Óstendaise (Jacques Brel). 
Al mondo (Mia Martini); Sei bella negli 
occhi (Tony Santagata) The windmills of 
your mlnd (Ronnie Aldrich). Ma che volete 
che vi canti (Adamo) Parisian Pierrot 
(Julle Adams); Close your eyes (Atomèc 
Rooster); My love (Petula Clark); What do 
you know (The Jackson 5); Haven't got 
time for thè pain (Carly Simon); Cabaret 
(Fausto Papetti); The Boxer (Simon & Gar¬ 
funkel). Pazza idea (Pattv Pravo). Crescent 
noon (The Carpenters) Bel leve In harmony 
(Loukas Sideras). Amazing grace (Judy 
Collins) Luci a San Siro (Roberto Vec¬ 
chioni). My lovin' eyes (Caro e King), Star- 
dust (Alexander), The entertainer (Bovisa 
New Orleans Jazz Band). California no 
(Adriano Pappalardo); Tutto è facile (Gilda 
Giuliani). Giù la testa (E Morricone). Clas¬ 
sica! gas (Ronnie Aldrich) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Jazz ostinato (Modern Jazz Quartet); Don't 
go breaking my heart (Aretha Franklin); Oa 
alquimistas estio chegando os alquimistaa 
(Jorge Ben). Virginland (Airto Moreira), Pha- 
ses (Cannonball Adderley Quintet); Bein' 
green (Ray Charles); Wild night (Martha 
Reeves); Love and its glory (Minme Riper- 
ton) Blues for Poland (Woody Herman). 
Someday we’ll be free of (Sergio Mendes 
& Brasil 66). Whole lotta love (Tina Turner). 
Dingue II bangue (Wilson Simonal); Can't 
take my eyes off you (Peter Nero). Hurtin’ 
house (Esther Phillips) Sunny (Frank Sma- 
tra): Adagio dal Concerto di Aranjuez 
(Modem Jazz Quartetti; Four women (Nina 
Simone) Letter perfect (A’ Jarreau); As far 
as we can go (Betty Everett); Viva Tirado 
(Fama All Stare): Baby face (Boston Gar¬ 
den); Kllling me softly with hls song (Ro¬ 
berta Flack); Survival (O’Ials); So danco 
samba (Jcào Gilberto & Sten Getz) Maria- 
mar (Irlo De Paula); Mambo diablo (Tito 
Puente) 

22-24 Take me to thè mardl gras 
(Bob James); Zazueira (Astrud Gil¬ 
berto); No tooner sald than done 
(George Benson). Candy baby (Bea¬ 
no); Baila mi hermana (Santana); 
Wava (Brasil 66); Mexlcan shuffle 
(Herb Alpert); Love me one more 
time (Dionne Warwick); You talk 
that talk (Ammons-Stitt): I dldn't 
know what time it was (Ray Charles); 

The Surrey with thè fringe on top 
(The Hi-Lo's); On thè sunny side of 
thè Street (Billy Strayhorn); Jamais le 
elei ne fut al bleu (Pierre Groscolas); 
Filigrana (Digno Garcia); Strass# to 
stroma tou (Nana Mouskourl); Bring 
It on up (Barry Whlte); Anythlng you 
wanna know (Joe Tex); Let thè sun- 
shine In (Peter Nero); Lambrangas 
(Baden Powell). Màs que nada (Jorge 
Ben); L'amore è II mio orizzonte (Mia 
Martini); Down for doublé (Buddy 
Rich); It never entlred my mlnd (Cole- 
man Hawklns); Avalon (Benny Good¬ 
man); Stormy weather (Willie Hutch); , 
There you go (Latin Soul Rock All 
Stara) 











QfUnkMithcr 



Nuovo sapone Badedas. 
L’unico alle castagne d’india 


Accarezza la tua pelle con 
U Sapone Badedas, così morbido 
e delicato. 

Senti il suo profumo, “verde)’ 
intenso, vitalizzante! 

Ti sentirai diversa, perché 
Badedas fa nascere in te una 
gioia di vivere nuova. 

“Joie de vivre’/come dicono 
i Francesi. 

Sono le castagne d’india? 

La magia difficilmente ha una 
spiegazione. 

Strane cose succedono 
con Badedas. 

(Sono le castagne d’india, dicono). 






sabato 11 dicembre 


televisione 


retei 


Lucia Carla Gravina 

La cameriera Silvana Suzzo 
La donna con la spesa 

Vittoria di Silver io 
Il commissario Bonsantl 

Andrea Checchi 
Scene di Nicola Rubertelll 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Per le riprese filmate: Diret¬ 
tore della fotografia Marco 
Scarpelli 

Delegato alla produzione 
Gaetano Stucchi 
Regia di Daniela D'Anza 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 
1971) 


17,35 LA FATTORIA DEGLI 
ANIMALI 

Lungometraggio animato di 
Halas and Bachelor 
Tratto dal romanzo di G. Or¬ 
well 

& INFORMAZIONI 
PUBBLICITARIE 


Spedale TG 1 

a cura di Arrigo Petacco 

L'ANICAGIS presenta 

PRIMA VISIONE 

(% BREAK 

Telegiornale 

CHEi TEMPO RA_ 


12,30 Shirley McLaine 

in 

IL MONDO DI SHIRLEY 

Il vero presidente 

con John Gregson 
Scritto da Richard De Roy 
Regia di Lesile Norman 
Altri Interpreti: James Booth 
e Dandy Nichols 
Produzione: I.T.C. 


11,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
ITALIA; Courmayeur 

SPORT INVERNALI: COPRA 

DEL MONDO 

Slalom gigante femminile 


19,15 SABATO SPORT 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son 

Conduce Gianfranco De Lau 
rentlis 

(4) ARCOBALENO 


— DIALOGHI FAMILIARI 

a cura di Enrica Tagliabue 
Consulenza di Assunto Qua¬ 
drio Aristarchi 
Regia di Vittorio Lusvardl 


TG 2 - 
Ore tredid 


Gfc DOREMI 


13,30 TONDO E CORSIVO 

Incontro con I giornalisti del¬ 
la settimana 

a cura di Antonello Picciau 

14— SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Sandro Lai e An¬ 
gelo Sferrazza 

14,30-15 GIORNI D'EUROPA 

a cura di Gastone Favero 


TG 2 - 

Studio aperto 

INTERMEZZO 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Qg BREAK 
13,30-14 

Telegiornale 


La ricchezza 
improvvisa 
della povera 
gente di 
Kombach 

Film - Regia di Volker SchlOn- 
dorff 

Interpreti: Reinhard Hauff, 

Georg Lehn, Karl Josef Cra- 
mer, Wolfgang Bachler, Har¬ 
ry Owen, Harald Mueller, 
Margarethe von Trotta. Ange- 
llka Hlllebrecht 
Produzione: Hallelujah Film 
- Hesslschen Rundfunks 


Il segno 
del comando 

di Flaminio Bollini e Giu¬ 
seppe D'Agata 

Collaborazione al soggetto di 
Dante Guardamagna e Lucio 
Mandar* 

Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Edward Forster Ugo Pagliai 
Giuliana Angiola Saggi 

il prete Giorgio Gusso 

Barbara Paola Tedesco 

Lester Sullivan 

Carlo Hintermann 
George Powell 

Massimo Girotti 
Una ragazza Iolanda Modio 
La telefonista Paola Arduini 
Il direttore d'orchestra 

Ferruccio Scaglia 
Il rigattiere Evar Maran 

Un muratore 

Enrico Lazzareschi 
Primo operalo Vittorio Duse 
Secondo operalo 

Aleardo Ward 
Olivia Ross ella Falk 

Il maggiordomo 

Attilio Fernandez 
Raimondo Anchlsl 

Franco Volpi 
La signora Glannelll 

Silvia Monelli 
Prospero Barengo 

Roberto Bruni 
Il sarto Passili 

Amedeo Girard 


17— Protagonisti I ragazzi 
IDOLO INFRANTO 

con Ralph Richardson, Mi¬ 
chèle Morgan. Bobby Henrey 
Regia di Carol Reed 
Prod London Film 


16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
ITALIA Courmayeur 

SPORT INVERNALI: COPPA 

DEL MONDO 

Slalom gigante femminile 

(Sintesi) 


& GONG 

16,35 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 


(4) BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


— DOTTOR FOLLBRA- 
GUET - DENTISTA 

Un etto di Georges Feydeau 
Traduzione di Manlio Vergoz 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Follbraguet Franco Volpi 

Vlldamour Luigi Pavese 

Adriano Sergio Reggi 

Marcella Follbraguet 

Bianca Tocc atondi 
Ortensia Silvia Monelli 

Gianni Giorgio Favretto 

La signora Dlngué 

Anty Ramazzici 
La cuoca Vittoria Di Stivarlo 
Leboucq Enrico Luzl 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Elda Blzzozzero 
Regia di Romolo Siena 
(Replica) 

(Registrazione effettuata ni. 
1966) 

(& GONG 


18,40 TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

a cura di Angelo Gaiotti 
Conversazione di Padre Carlo 
M. Martini 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


18,50 SPECIALE PARLA 
MENTO 

a cura di Gastone Favero 


SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 


(fe INFORMAZIONI 
PUBBLICITARIE 


20 — Tagesschau 

20.20-20.45 Don Quljote von der 
Mancha. Nach dem Roman von 
M. de Cervantes. In der Tltel- 
rolle: Josef Meinrad 7 Teil. 
Drehbuch und Regie: Carlo 
Rim. Verlelh Inter Cinevislon 


19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 
Ciao zio Bill 

con Brian Kelth. Sebastlan 
Cabot. Anissa Jonea. Johnnle 
Whltaker e Kathy Garver 
Prod.: M C A 


Daniela Ouggi nello 
spettacolo « Due ra¬ 
gazzi incorreggibili » 
in onda alle ore 20,45 


montecarlo 


trancia 


capodistria 

18— TELESPORT - PALLA- 
CANESTRO 

Campionato Jugoslavo - 
da Belgrado: Beko Brest 
19.30 L’ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X La regina del¬ 
le Termiti - Documenta¬ 
rlo del ciclo • Il curio¬ 
so mondo degli Insetti • 

20.15 TELEGIORNALE 
20.35 KANSAS X 

Telefilm della serie « I 
sentieri del West - 
Slamo nell'estate arsa 
da un sole violento che 
sorge e tramonta In un 
cielo senza nubi Per il 
raccolto del Prlde, da 
poco venuti dall'Est in 
cerca di terra da colti¬ 
vare. c/ vorrebbe dell'ac¬ 
qua per irrigare le pian¬ 
tine che pian piano stan¬ 
no seccando nel campi. 
Per i Prlde è una que¬ 
stione di vita o di mor¬ 
te. Alla fine, dopo dram¬ 
matiche situazioni, rie¬ 
scono a sconfiggere an¬ 
che la siccità 
21.25 JEDEDIAH SMITH X 
Documentario del ciclo 
• I grandi esploratori • 

22.15 GIOCHI D'AMORE 
con Jacques Bernard. Sil¬ 
vie Coste - Regia di J. P 
Richard 


19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 


18.45 UN PEU D'AMOUR, 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

Presenta Jocelyn 

19,30 CARTONI ANIMATI 

18.45 VARIETÀ' 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 VADO IN GUERRA A 
FAR QUATTRINI 
Film - Regia di Claude 
Bernard Aubert 
con Charles Aznavour, 
Daniel Ceccaldi 
Il portalettere francese 
Tlbon Incontra un amico 
reduce dalla guerra che 
lo Invoglia ad arruolarsi 
nella Legione Straniera 
per lare quattrini. 

Lo sconsiderato crede 
nella proposta, si arruo¬ 
la e viene mandato nel¬ 
l’Indocina. dove continua 
le sue funzioni di porta- 
lettere presso II posto 
avanzato di Dlen-Quong. 
Ma non tarda ad accor¬ 
gersi che II posto i tut- 
t'altro che tranquillo a 
che l’umorismo del suol 
compagni i quanto mal 
amaro. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 


12— TELEINFORM AZIONI 

12.30 A VOS MARQUES 
Giornale dei consumatori 

13 — TELEGIORNALE 

13.45 L'ALBA DEGLI UOMINI 
Dodicesima puntata 

14.35 I GIOCHI DI STADIO 
Gioco d'ispirazione spor¬ 
tiva presentato da Jean 
Lanzi 

17,10 TUTTO PER RIDERE 

18— LA CORSA INTORNO 
AL MONDO 

Concorso fra telespetta¬ 
tori 

18.55 IL GIOCO DEI NUME¬ 
RI E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

20 — TELEGIORNALE 

20.30 I MISTERI DI LOUDUN 
Uno sceneggiato di Ge¬ 
rard Vergez tratto dal ro¬ 
manzo di A. Dumas - 
Adattamento di Jean Cha- 
tenet e Gérard Vergez 
nell’Interpretazione della 
Compagnia del grande 
teatro storico 

22.05 LA GENTE FELICE HA 
UNA STORIA DA RAC¬ 
CONTARE 

22.45 DROLE DE BARAQUE 

23,25 TELEGIORNALE 


18 — SULLA STRADA DELL'UOMO X 
Rivista di scienze umane, a cura 
di Guido Ferrari (Replica) 

16.20 AGRICOLTURA CACCIA PE¬ 
SCA X 

a cura di Carlo Pozzi (Replica) 

16.45 LA BELLA ETÀ' X (Replica) 
17,10 Per 1 giovani: ORA G X 

— I TAROT - Moderni menestrelli 

— Lo SCI: L'attrezzatura 
1° parte (Replica) 

18— POP HOT X 

Musica per I giovani 

18.30 LA BARCA ESQUIMESE 
Telefilm della serie • Il carissi¬ 
mo Billy ■ 

18,55 SETTE GIORNI X TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - 1° edlz. X 
TV-SPOT X 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO X 
19,50 IL VANGELO DI DOMANI X 

TV-SPOT X 

20— MOMENTO MUSICALE X 

A. Vivaldi: Sonata In do mag¬ 
giore op. 13 n. 2 per flauto e 
basso continuo 
20.15 SCACCIAPENSIERI X 

Disegni animati - TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° edlz X 
21 — FIORE SELVAGGIO 

Lungometraggio Interpretato da 
Natalie Wood, Ruth Warrlck, Wal- 


CHE TEMPO FA 


(&j ARCOBALENO 


Telegiornale 

(4) carosello 


20,45 Franco Franchi e Cic¬ 
cio Ingraesia in 

Due ragazzi 
Incorreggibili 

Spettacolo di Castellano e 
Pi polo 

con Daniela Goggl 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Franco Estlll 
Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Cristina Barbieri 
Regia di Romolo Siena 
Prima puntata 


(4) DOREMI 






Concorsi alla radio e alla TV 


Concorso 
« fffortissimo » 

Sorteggio n. 30 relativo alla tra¬ 
smissione del 16-6-1976 

Soluzione del quiz: BEETHO¬ 
VEN. 

Vincitore: Ciavoni Luciano, 

via Tonale, 13 - Verona 

Sorteggio n. 31 relativo alla tra¬ 
smissione del 18-6-1976 

Soluzione del quiz: GUGLIEL¬ 
MO TELL. 

Vincitrice: Saburri Valeria, via 
Vincenzo Monti. 29 - Roma 

Sorteggio n. 32 relativo alla tra¬ 
smissione del 24-6-1976 

Soluzione del quiz: GIUSEP¬ 
PE VERDI. 

Vincitore: Memoli Salvatore, 

via A Omodeo parco CEE is. 
IV - Napoli. 

Sorteggio n. 33 relativo alla tra¬ 
smissione del 28-6-1976 

Soluzione del quiz: RUSSA. 
Vincitore: Bonadeo Fabrizio, 
via Fracchia, 21 - Tortona (ALI. 

Sorteggio n. 34 relativo alla tra¬ 
smissione del 29-6-1976 

Soluzione del quiz: CENE¬ 
RENTOLA. 

Vincitrice: Gagliardi Linda, via 
Giovo, Ì6 . Santa Margherita 
(GE). 

Sorteggio n. 35 relativo alla tra¬ 
smissione del 30-6-1976 

Soluzione del quiz: VIOLON¬ 
CELLO E PIANOFORTE 
Vincitore: Arbel Beniamino, 
San Marco 1891 . Venezia. 

Sorteggio n. I relativo alla tra¬ 
smissione del 5-7-1976 

Soluzione del quiz: GIACOMO 
PUCCINI 

Vincitrice: Longo Maria Pia, 

via Cardassi. 41 - Bari. 

Sorteggio n. 2 relativo alla tra¬ 
smissione del 7-7-1976 

Soluzione del quiz: RADETZ- 
KY MARSCH. 

Vincitore: Atllani Massimo, 

via Napoleone III, 12 - Roma. 

Sorteggio n. 3 relativo alla tra¬ 
smissione del 9-7-1976 

Soluzione del quiz: L'ITALIA¬ 
NA IN ALGERI. 

Vincitrice: Biagiola Maria, 

via di Ccntocelle, 15 - Roma. 

Sorteggio n. 4 relativo alla tra¬ 
smissione del 13-7-1976 

Soluzione del quiz: LISZT. 
Vincitore: Daubler Thomas, 
via U. D. 178 n. 3 - Palermo. 

Sorteggio n. 5 relativo alla tra. 
smlsslone del 15-7-1976 

Soluzione del quiz: BEETHO¬ 
VEN. 

Vincitrice: Ferraris Wilda, via 
Venezia, 72 - LEGNANO (MI) 

Sorteggio n. 6 relativo alla tra¬ 
smissione del 16.7-1976 

Soluzione del quiz: IL TRO¬ 
VATORE. 

Vincitore: Buetl Giuseppe, via 
Boston, 158/a - Torino. 

Sorteggio n. 7 relativo alla tra¬ 
smissione del 3-8-1976 

Soluzione del quiz : LO 
SCHIACCIANOCI. 

Vincitrice: Cammarala Anna, 
via S. Orsola. 21 - Bergamo. 


Sorteggio n. 8 relativo alla tra¬ 
smissione del 4-8-1976 

Soluzione del quiz: LE NOZ¬ 
ZE DI FIGARO 
Vincitrice: Caracenl Ines, via 
Giudccca, 246 - Venezia. 

Sorteggio n. 9 relativo alla tra¬ 
smissione del 5-8-1976 

Soluzione del quiz: STRA- 
VINSK1J 

Vincitore: Burlo Augusto, 

corso Vittorio Emanuele, 233 - 
Torino. 

Sorteggio n. 10 relativo alla tra¬ 
smissione del 9-8-1976 

Soluzione del quiz: FEDORA. 
Vincitore: Mozzanica Antonio, 

via Luciano Manara. 15 - Mo¬ 
rale (Como). 

Sorteggio n. Il relativo alla tra¬ 
smissione del 12-8-1976 

Soluzione del quiz: BEETH¬ 
OVEN, 

Vincitrice: Burattelli Dina, 

via dei Vicci, 11 - La Spezia. 

Sorteggio n. 12 relativo alla tra¬ 
smissione del 13-8-1976 

Soluzione del quiz: MIGNON. 
Vincitrice: Veronesi Maria, 

via Nievo, 10 . Treviso. 

Sorteggio n. 13 relativo alla tra¬ 
smissione del 16-8-1976 

Soluzione del quiz: HAYDN. 
Vincitore: Sabato Francesco, 
via Prati, 40 - Spinca (Venezia). 

Sorteggio n. 14 relativo alla tra¬ 
smissione del 18-8-1976 

Soluzione del quiz: QUATTRO 
Vincitore: Zamboni Vittorino, 
via Venturini, 2 • Bologna. 

Sorteggio mensile del 20-8.1976 
relativo alle cartoline pervenute 
a seguito delle trasmissioni ef¬ 
fettuate nel periodo 1-5/16-7-1976. 

Fra tutti coloro che hanno 
inviato, nei modi e nei termini 
previsti dal regolamento del con¬ 
corso, le esatte soluzioni dei 
quizes posti nel corso delle tra¬ 
smissioni effettuate nel mese di 
luglio lv76 è stato sorteggiato 
il signor: 

Miotto Riccardo, via Sleffa- 
ni, 7 . Castelfranco Veneto (TV) 
al quale verrà assegnato il pre¬ 
mio consistente in una disco¬ 
teca di musica classica del va¬ 
lore di L. 200.000 
Fra tutti coloro che hanno in¬ 
viato, nei modi e nei termini 
stabiliti dal regolamento del 
concorso, le esatte soluzioni 
dei qui/cs posti nelle trasmis¬ 
sioni sottoindicatc, sono stati 
sorteggiati per l'assegnazione 
del premio consistente in: un 
album di dischi di musica clas. 
sica del valore di L. 20.000 i 
seguenti concorrenti: 

Sorteggio n. 15 relativo alla tra¬ 
smissione del 20-8-1976 

Soluzione del quiz: DEBUSSY. 
Vincitore: Visnoviz Paolo, via 
Pittoni, 3 - Trieste. 

Sorteggio n. 16 relativo alla tra¬ 
smissione del 24-8-1976 

Soluzione del quiz: VALZER. 
Vincitrice: Fontana Annama¬ 
ria, largo Isonzo, 29 - Monfal- 
cone (Gorizia). 

Sorteggio n. 17 relativo alla tra¬ 
smissione del 25-8-1976 

Soluzione del quiz: I PURI¬ 
TANI 

Vincitrice: Prclte Gloria, via 
Mario Ruffini, 12 • Roma. 


televisione 

M ic 

« Dialoghi 'familiari », _ 

I genitori di oggi 
e i problemi scolastici 


ore 13 reto 1 

Q uale è il volto della {famiglia 
italiana di oggi, investita da 
piti parti da raffiche di muta¬ 
menti, l’emancipazione della donna, 
l’anticipazione della maggiore età ai 
diciotto anni, i Decreti Delegati, la 
permissività pedagogica, la libertà 
sessuale e via dicendo? 

Dialoghi familiari, il programma 
curato da Enrica Tagliabue, con la 
consulenza di Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi, si propone appunto di por¬ 
tare un contributo all’individuazio¬ 
ne di questo volto, chiamando in 
causa proprio coloro che questi mu¬ 
tamenti li soffrono sulla pelle, ci 
si trovano dentro fino al collo, i pro¬ 
tagonisti, insomma. E se li va a cer¬ 
care per le strade piene di traffico 
e nelle periferie, nelle scuole e nei 
palazzoni di cemento, sui posti di 
lavoro e negli stenti giardini di città. 

Perché la famiglia che cade sotto 
l’obiettivo di questo programma è 
per ora quella della grande città 
industrializzata, che mutamenti e 
scossoni li avverte in modo diverso 
dalla famiglia contadina. 

Sui problemi di questa famiglia 
urbana Dialoghi familiari non in¬ 
tende portare risposte già fatte, pre¬ 
ferisce piuttosto giustapporre l’una 
all’altra numerose testimonianze 
raccolte dal vivo, perché proprio da 
questa giustapposizione di angoli vi¬ 
suali e di tanti modi personali e di¬ 
versi di risolvere il medesimo pro¬ 
blema ne esca un primo quadro cor¬ 
poso ed umano di una realtà in mo¬ 
vimento, l’occasione per i telespet¬ 
tatori di riconoscere se stessi e i 
propri interrogativi in quelli di tan¬ 
ti altri come loro, in una ricerca 
di comportamenti sociali aperti, non 
discriminatori, tolleranti e autoedu¬ 
cativi. 

La prima puntata è partita così 
con un sommario di testimonianze, 
confessioni, opinioni, a dare l’idea 
del taglio del programma, che pre¬ 
vede interlocutori di varie età e di 
varia esperienza, giovani che già for¬ 
mano una coppia e giovani che vor¬ 
rebbero formarla, coppie in attesa 
di un figlio e coppie che desiderano 
non averne, genitori che si confron¬ 
tano col figlio che cresce e si sot¬ 
trae all’autorità familiare, adulti 
coinvolti dai figli nella vita scola¬ 
stica, nelle scelte professionali e via 
dicendo. 

La seconda puntata si è focaliz¬ 
zata sulla coppia giovane ancora 
senza figli, sui problemi di conviven¬ 
za, e ne sono emerse rinuncie ne¬ 
cessarie o meno, compromessi ac¬ 
cettati per quieto vivere o per af¬ 
fetto e infine consapevoli scelte. 

In questa seconda puntata sono 
intervenuti anche lo psicanalista Ce¬ 
sare Musatti e il sociologo Sabino 
Acquaviva, ma non per tirare le som¬ 
me su quanto hanno detto gli altri, 
piuttosto per portare anch’essi una 


propria testimonianza che nasce 
peraltro proprio dalla loro compe¬ 
tenza professionale e che amplia in 
un quadro generale alcuni motivi 
emersi nel corso della puntata o ne 
introduce altri, sempre a livello di 
dialogo aperto. 

La terza puntata è stata dedicata 
alle coppie che hanno già un figlio, 
ai problemi della procreazione re¬ 
sponsabile, raccogliendo l’esperien¬ 
za di chi ha preferito attendere, pri- . 
ma di mettere al mondo un bambi¬ 
no, che il proprio rapporto di cop¬ 
pia fosse collaudato e sereno c chi 
ha inteso invece la propria respon¬ 
sabilità nascere al momento che il 
figlio si è annunciato senza una pia¬ 
nificazione precedente. 

Hanno qui trovato posto anche 
le confidenze della donna che ha 
voluto caricarsi sulle spalle la cura 
d’un figlio senza lasciarsi condizio¬ 
nare dalla sua presenza a mante¬ 
nere un legame di coppia poco sod¬ 
disfacente, come della donna che il 
figlio non lo ha voluto proprio per¬ 
ché non se la sentiva di limitare 
con questo carico la propria perso¬ 
nale espansione. 

E’ intervenuto questa volta anche 
Marcello Bernardi, pediatra e psi¬ 
cologo, che ha sottolineato come 
mettere al mondo un figlio significhi 
contrarre verso di lui un debito per 
la vita. 

La quarta puntata è stata relativa 
alle coppie alle prese con i pro¬ 
blemi dell’asilo nido e della scuola 
materna, e con le rinuncie che pe¬ 
sano soprattutto sulla madre, co¬ 
stretta a dividersi tra casa e lavoro 
senza trovare quel minimo di tempo 
libero per coltivare se stessa. 

A partire dalla quinta puntata, 
quella in onda oggi (di cui peraltro 
al momento di andare in macchina 
non siamo in grado di indicare i 
contenuti poiché è ancora in corso 
di realizzazione) Dialoghi familiari 
affronterà via via i problemi dei ge¬ 
nitori alle prese con la scuola del- 
l’obbligo, chiamati in causa dai De¬ 
creti Delegati, e quindi con le scelte 
da compiere al termine della media 
inferiore. 

Orientamento professionale, con¬ 
tinuazione degli studi, ricerca di 
un primo impiego, disoccupazione 
giovanile, e di nuovo il problema 
della formazione della coppia, e 
quindi della nascita di nuovi bam¬ 
bini, in un processo che continua- 
mente si ripete e si rinnova, e che 
viene a tutti i livelli investito dai 
mutamenti di costume, dal perma¬ 
nere di tradizioni, da spinte e con¬ 
trospinte che si aggrovigliano con¬ 
tinuamente nella giornata di cia¬ 
scuno. 

E’ un dialogo aperto che conti¬ 
nua, in un ambito in cui non valgo¬ 
no le soluzioni già pronte ma ognu¬ 
no è chiamato a riflettere e ad ope¬ 
rare le proprie scelte responsabili. 

t. b. 


ire 



sabato 11 dicembre 


I meravigliosi 

Treni Elettrici 
Lima 

presentati in TV 


CUOIA APERTALO)! ha 


IL MONDO DI SHIRLEY 


Jl vero presidente 


ore 14 rete 2 

II servizio prende lo spunto da un'ini¬ 
ziativa del Comune dL, Torino a ri¬ 
guardo del vecchio / r7ti'f l 1 ft~il"»' u ' n af¬ 
fidato nelle scuole elementari, com'è 
noto, appunto a insegnanti dipendenti 
dai Comuni. Muovendo dalla conside¬ 
razione che il doposcuola tradizionale 
non trova più una giustificazione peda¬ 
gogica e sociale nella nuova scuola, 
non potendo più essere inteso come 
assistenza degli alunni appartenenti ai 
ceti più bisognosi nello svolgimento dei 
compiti, il Comune di Torino ha pro¬ 
posto la sua sostituzione con una scuo¬ 
la integrata, cioè con una forma di 
didattica coordinata con l'attività delle 
insegnanti statali titolari. Tale proposta 
di omogeneizzazione ha turbato l'am¬ 
biente scolastico, creando tra l'altro 
non facili problemi giuridici, primo tra 
i quali quello della partecipazione degli 
insegnanti del doposcuola alle riunioni 
degli organi collegiali dai quali sareb¬ 
bero per legge esclusi. Degna di inte¬ 
resse è inoltre la didattica alternativa 
già da tempo in atro in molte scuole. 


ore 12,50 rete 2 

Shirley Logatt, la protagonista della 
serie di telefilm interpretati da Shirley 
Me Laine, si inette in contatto con un 
giovane finanziere, Remberg, per poter¬ 
gli fare un'intervista Tra la giovane 
giornalista e Remberg nasce un flirt: 
ma Shirley ha nascosto al giovane la 
sua vera identità e non gli ha rivelato 
la sua profess.one di giornalista. Oltre 
a ciò il rapporto con il giovane è con¬ 
tinuamente interrotto dagli interventi 
della madre di lui che lo richiama con¬ 
tinuamente ai suoi doveri nei confronti 
dell'azienda. La signora Remberg, nei 
suoi continui tentativi di allontanare 
Shirley, scopre che è una giornalista. 
Forte di questa rivelazione, va dalla 
ragazza e le svela il motivo per cui de¬ 
sidera che sia il figlio ad occuparsi 
degli affari. La donna ha avuto nel pas¬ 
sato dei guai con la legge che la costrin¬ 
gono a celarsi dietro il nome del figlio. 
Shirley. toccata dalla confessione, la 
incoraggia a prendere la presidenza 
lelTazienda e a lasciare libero il figlio 
di disporre della\sua vita 


il ferroviere 


TRENI ELETTRICI 


z ti et lai sua vita. già da 

|\ \ S Jif, 


DUE RAGAZZI INCORREGGIBILI 


una più sottile vena caricaturale. Du¬ 
rante ogni puntata ripropongono alcune 
celebri coppie comiche dello spettacolo 
internazionale, e, alla maniera della 
rubrica dei ricordi Ieri e oggi, alcuni 
vecchi sketches; presentano la parodia 
della radiofonica « Commedia in trenta 
minuti », ribattezzata « Dramma in un 
minuto »; sarà la volta poi del « tele¬ 
romanzo », cioè di un Sandokan diven¬ 
tato per l'occasione Sandogat e firmato 
— quest'ultimo — da Amendola e Cor- 
bucci. Chiuderà ogni puntata una gran 
lite finale fra i due. La novità dello 
spettacolo sarà per i telespettatori 
Daniela Goggi t sorella minore di Loret¬ 
ta, che. dopo il successo di Aggiungi un 
posto a tavola, si esibirà qui nelle vesti 
di ballerina e cantante: alfidata alla 
sua voce anche la sigla iniziale O-baaba- 
luba. (Servizio alle pagine 60-t>2). 


ore 20,45 rete 1 

Franco Franchi e Ciccio Ingrassiti, 
dopo un lungo periodo di separazione 
artistica, sono tornati insieme per 
riformare la coppia comica che il 
pubblico italiano ha seguito ed apprez¬ 
zato per anni. Questa sera prende il via 
lo spettacolo che ha sancirò tale riap¬ 
pacificazione, Due ragazzi incorreggibili, 
testi di Castellano e Pipolo e regia di 
Romolo Siena. Il binomio Franchi- 
Ingrassia darà vita non solo a vecchi 
personaggi cari ai loro fans, ma anche 
a caratterizzazioni nuove con cui han¬ 
no arricchito ed affinato il loro reper¬ 
torio. « l due ragazzi » hanno alle loro 
spalle tuia lunga catena di affermazio¬ 
ni, e in questo nuovo spettacolo del 
sabato sera hanno la parte del leone 
e tentano di unire alla loro comi\ità 


LA RICCHEZZA IMPROVVISA DELLA 


propri e di Margarethe voti Trotta, no¬ 
nostante fosse stato accolto con vivo 
interesse al festival di Cannes e agli 
Incontri di Sorrento. La TV lo pre¬ 
senta ora in un'edizione italiana 
espressamente approntata per il suo 
pubblico. Sfilino, fnr/f jfrrttrfr le mosse 
da una Cronaca ottocentesca « attua¬ 
lizzata », nella quale si parla della ri¬ 
bellione scoppiata nel 1821 ad opera 
d’ut i gruppo di contadini e di brac¬ 
cianti del paese di Kombach, decisi a 
porre fine alla propria miseria assal¬ 
tando il treno pestale che trasporla 
il denaro delle tasse. I primi, reiterati 
tentativi falliscono; infine la rapina è 
portata a compimento. Ma la « giu¬ 
stizia » scopre con facilità i responsabi¬ 
li e si abbaile su di loro. Traditi dalla 
povertà, essi vengono costretti a una 
completa autocritica e infine decapita¬ 
li. « Opera di trasparente significato 
ideologico, segnata da uno stile essen¬ 
ziale spesso tagliente nella voluta bru¬ 
talità e nell'accentuata violenza figura¬ 
tiva », ha scritto Claudio Bertieri, « è 
da considerare tra gli esiti più perso¬ 
nali di Schlóndorff ». Il film ha per in¬ 
terpreti principali Rcinhardt Hauff, 
Georg Lehn, Harald Mueller, Karl Josef 
Cramer e Wolfgang Bachler. 


Trentasette anni, nativo di Wiesba- 
den, iniziato al cinema in Francia alla 
sagola di Malie, Resnais e Melville, 
yolker Schlóndorff è uno dei registi 
rfptfrr- gmtÉi»«;iune tedesco-occi¬ 

dentale intorno ai quali manca al pub¬ 
blico italiano, a parte insufficienti ec¬ 
cezioni, qualsiasi informazione. Nella 
pattuglia stanno personaggi come 
Alexander Kluge, Werner Herzog, Peter 
Fleischmann, Rainer Fassbinder e Pe¬ 
ter Schamoni (citiamo i principali); i 
loro film, presentati e premiati a fe¬ 
stival e rassegne, hanno indotto la 
critica a parlare d'una vera e propria 
« scuola » cinematografica , nuova e 
stimolante per le intenzioni e soluzioni 
culturali e narrative, e ideologicamen¬ 
te arroccata in un ruolo di fiera oppo¬ 
sizione verso l’ufficialità politica e 
sociale della repubblica di Bonn. Con¬ 
tro questa scuola la « censura del mer¬ 
cato » ha esercitato in Italia una ferrea 
chiusura, attraverso le cui maglie so¬ 
no riuscite a filtrare pochissime pel¬ 
licole. Non è passato Dcr plotzliche 
Reichtum der armcn Leute von Kom¬ 
bach, che Schlóndorff ha realizzato 
nel 7 0 su soggetto e sceneggiatura 
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sabato 11 dicembre 


IKC 
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IL SANTO: S. Damalo. | 

Altri Santi: S. Trasone, S. Vlttorlco, S. Eutichio, S. Savino. ' 

Il sola sorge a Torino alla ore 7.S7 a tramonta alle ore 16.46; a Milano sorge alle ore 7,52 
e tramonta a le ore 16,40: a Trieste sorge alle ore 7,34 e tramonta alle ore 16,21; a Roma 
sorge alle ore 7.27 e tramonta alle ore 16.39; a Palermo sorge alle ore 7,12 e tramonta 
alle ore 16,47; a Bari sorge alle ore 7.07 e tramonta alle ore 16,24. 

RICORRENZE: In questa giorno, nel 1668, nasce a Venezia lo acrlttore Apostolo Zeno. 
PENSIERO DEL GIORNO: A chi tiene II piede fuori della sventura, è facile dare consigli 
a chi soffre. (Eschllo). 


radiouno 


D — Segnale orarlo 

STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Maria Pia Fusco 

— Il mondo che non dorme 
— Lo svegliarino 

7 — GR 1 

Prima edizione 
7.20 Qui parla il Sud 
7.30 STANOTTE. STAMANE 


IO— GR 1 - Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR t 

10.35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

11,05 Giro del mondo con la r 
rativa 

L’eremita 

Racconto di Cesare Pavese 


Trasmessa dalla filodiffusione in stereofonia x 

its - 

La «Nona» di Beethoven 

or* 21 radiodu* l'ultima stagione creativa: le So- 

- mafe per pianoforte, le Sonate 
Nel calendario dell attuale Sta- „ er pi ano e violoncello, la Missa, 

gione Sinfonica Pubblica del Fo- [ e Variazioni Diabelli ». Il musi- 

ro Italico in Roma il concerto cista aveva, fra l'altro, preannun- 

di questa settimana suscita un ciato il tema finale della Nona 

particolare interesse non solo già ne i Lied intitolato Seufzer 

per il valore del contenuto arti- e / Me Ungeliebten und Gegenliebe 

stico (la Nona di Beethoven del 1795; aveva poi ripreso e svi- 

diretta da Lorin Maazel) ma per- luppato il medesimo tema nella 

ché la manifestazione segna una sua fantasia per pianoforte, coro 

tappa importante nell attività e orchestra composta nel 1808; 

musicale della radio italiana. Per ne aveva dato una nuova versio- 

la prima volta, infatti, il concer- ne due anni dopo in un Lied che 

to stesso sarà trasmesso in col- ha per titolo Mit einem gemalten 

legamento con la radiostereofo- Band. Dell’Ode alla gioia di Frie- 

nia. Le zone di Torino, Milano, drich Schiller si trovano abbozzi 

Roma, Napoli e, inoltre, le no- nei quaderni beethoveniani del 

vantatré città collegate con il 1793 , de i 18H e del 1816. Nel no- 

quarto canale della Filodiffusio- vembre 1823 la Nona era quasi 

ne « riceveranno » in diretta la compiuta. Beethoven aveva pen- 

sinfonia beethoveniana che Ra- s ato dapprima a un finale pura- 

diodue trasmette in monotonia mente strumentale. Soltanto do- 

sul territorio nazionale. I solisti p 0 molti tentennamenti Beet- 

sono; Kiri Te Kanavva, Lucia hoven si decise a introdurre nel- 

Valentini Terrani, Matti Kastu, j a composizione la voce umana 

Roland Hermann. (solisti e coro) che le conferirà 

La manifestazione radiofonica, straordinaria potenza, 
alla quale partecipano i com- L a prima esecuzione della Sin- 

E lessi corali diretti da Gianni fonia con coro avvenne il 7 mag- 

azzari e l’Orchestra Sinfonica g i Q 1823 a Vienna. L’esito della 

di Roma della RAI, preannuncia serata fu trionfale, nonostante la 

il nuovo anno beethoveniano in mediocrità dell’esecuzione stessa, 

cui si celebrano i centocinquan- « L'impresario Duport », scrive 

t’anni dalla morte del musicista. Massimo Mila nel suo fondamen- 

Un concerto dunque che per più tale studio sulla Sinfonia op. 125, 

ragioni apre nuove prospettive « era riuscito a estorcere a Beet- 

a uno dei grandi complessi sin- hoven la promessa di dirigere lui 

fonici della Radio Italiana. stesso, sebbene Schindler leal- 

La Sinfonia n. 9inre minore mente lo sconsigliasse, suggeren- 

op. Ii5 r qfi r ' nrr> rin/ftfi sull'Ode dogli di dirigere la sola ouver- 

a ua 2 .lqul.<U .Srù i /faw^- eegna l’apo- ture all’inizio del concerto. Inve- 

geo dell’arte di Beethoven. Circa C e Beethoven volle mantenere la 

dieci anni separano questa capi- parola ormai data, e del resto è 

tale composizione dall’Oftava probabile che ci tenesse ad appa- 

sinfonia. Siamo all'ultimo atto rire ancora come direttore. E' 

della vita di Beethoven, il più noto che il vecchio ed esperto 

doloroso. Beethoven si è rinchiu- direttore Umlauf, che aveva gui- 

so in se stesso, ammalato, sor- dato tutta la laboriosa concerta- 

do, povero. Nell’estate del 1823 zione, disse agli orchestrali e ai 

abbozza il primo movimento di coristi di non badare ai gesti di 

una « grande sinfonia », destina- Beethoven, ma di fare attenzione 

ta alla Società Filarmonica di soltanto a lui. E' pure noto il 

Londra. commovente episodio di cui fu 

« Nessun'altra opera beethove- protagonista la Unger che veden- 

niana », scrive Giovanni Carli do Beethoven immobile, col suo 

Ballota, « neppure il tormentatis- testone ancora chino sulla parti- 

simo Fidelio o la Missa Solemnis tura mentre alle sue spalle la 

ebbe una genesi lunga e laborio- sala impazziva d'entusiasmo, sce¬ 
sa come quella della Nona sin - se dal palco dei cantanti e preso 

fonia la quale mette radici, si Beethoven per le spalle lo girò 

dirama e frondeggia come il se- dolcemente perché vedesse il ma¬ 
rne di senape evangelico nella co- re di fazzoletti bianchi svento- 

scienza del musicista in un lungo lati dai viennesi per comunicare 

giro d'anni mentre attorno a lei in qualche modo al sordo la loro 

vanno sorgendo i capolavori del- ammirazione e il loro applauso ». 


(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi cronache dal 
mondo di ieri 

8— GR 1 

Seconda edizione 
— Edicola del GR 1 
8.40 Ieri al Parlamento 
8.50 STANOTTE. STAMANE 
(III parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato: Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 

9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Domenico Modu- 
gno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 


Partecipa Corrado Gaipa 
Regia di Dante Raiterl 

(Registrazione) 

11.30 Anna Melato e Antonio De 
Robertia presentano: 

L’ALTRO SUONO 
Regia di Pasquale Santoli 

12— GR 1 

Quarta edizione 

12.10 Paolinl e Silvestri presentano: 

La rivista rivisitata 

Concorso per nuovi autori di 
rivista radiofonica condotto da 
Silvio Gigli 

con Paola Quattrini, Raf Luca, 
Franco Solfiti 

Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Riccardo Mantonl 


13 — GR 1 - Quinta edizione 

13.30 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantonl 
14,05 GR 1 - Sesta edizione 
14.10 IDENTIKIT 

Dischi Italiani e stranieri ri¬ 
cercati e Identificati da Tonino 
Ruscitto 

15— GR 1 - Settima edizione 
15,05 LA RADIO: IERI E DOMANI 

radioarabesco di Marina Como 
con ricordi e proposte di ascol¬ 
tatori Illustri e no 
Regia di Enzo Lamlonl 

16— GR 1 - Ottava edizione 
16.05 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Cossa 

17— GR 1 SERA 
Nona edizione 
Estrazioni del Lotto 

17.35 ENTRIAMO NELLA COMME¬ 
DIA 

Che. questa volta, è « Otello » 
di W. Shakespeare 
Traduzione di Salvatore Qua¬ 
simodo 

Un programma di Adolfo Mo- 
riconl 

Regia di Vilda Ciurlo 


18 25 JAZZ GIOVANI 

Attualità della musica afro¬ 
americana 



Raf Luca (ore 12,10) 


19 — GR 1 

Decima edizione 
19,10 Ascolta, si fa sera 
19.15 Asterisco musicale 
19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 RADIOGRAFIA DI UN PER¬ 
SONAGGIO: NICOLA PIE- 
TRANGELI 

Un programma di Warner Ben- 
tlvegna e Renato Mainardi 
Realizzazione di Rosangela Lo¬ 
cateli! 

20— QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche ed Interpreti del folk 
italiano presentati da Otello 
Profazio 

Il canto dei mietitori 
(Replica) 

20.30 L’autoritratto 

di ian Vermeer 
di Grazlana Pentlch 


Jan Vermeer Mario Bardella 
LTntervistatrice Gianna Plaz 
Regia di Dante Reiteri 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 
21 — GR 1 

Undicesima edizione 
21,05 Dall Audltorium • B • di Napoli 
EDIZIONE SPECIALE 
de 

IL CONCERTONE 

Divertimento musicale In 6900 
secondi 

condotto da Aldo Gluffrè, Gian¬ 
ni Agus, Stefano Satta Flores 
e con Silvana Guerriero 
Regia di Gennaro Magliulo e 
Massimo Ventriglia 
23— GR 1 

Ultima edizione 

23,05 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 


118 








radiodue 


radiotre 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre In 
diretta dalle 6 alle 9 
La musica, le notizie. 1 temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili 


6— Un altro giorno musica 

(I parte) 

Nell'int.: Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine: Un minuto per te. 
a cura di Padre Gabriele Adanl 

7.55 Un altro giorno musica 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica - Mangiare be¬ 
ne con poca spesa ■ 

Consigli di Giuseppe Maffioli 

8.45 QUALE FAMIGLIA? 

Opinioni sul vivere insieme 
Conduce in studio Dino Basili 

9 30 GR 2 - Notizie 

9,32 Tony Martucci presenta il pro¬ 
gramma della Sede di Milano: 

Cosa bolle in pentola 

Gioco radiotelefonico di Tony 


Martucci e Franco Franchi 
a cura di Marialberta Viviani 
Regia di Mario Morelli 

(I parte) 

io— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10.12 COSA BOLLE IN PENTOLA 
(Il parte) 

10.35 CANZONI ITALIANE 

(I parte) 

11.30 GR 2 - Notizie 

1132 CANZONI ITALIANE 

(Il parte) 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 • RADIOGIORNO 

12.45 Radiotrionfo 

Un programma di Renzo Ar¬ 
bore e Gianni Boncompagni 
con Giorgio Bracardi e Mario 
Marenco 


1 - gli appuntamenti: -! 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 
commentati da Giampaolo 
Pansa 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA 

Collegamenti con le Sedi re¬ 
gionali 

9 — PICCOLO CONCERTO 

Frédérlc Chopln: Scherzo n 2 In 
si bemolle minore op 31 (Pianista 
Vladimir HorowitzJ ♦ Camille 
Saint-Saéns: Concerto n 1 in la 
minore op 33 per violoncello e 
orchestra Allegro non troppo - Al¬ 
legretto con moto - Allegro molto 
(Violoncellista Mstislav Rostropo- 
vlch - Orchestra Philharmonia di¬ 
retta da Malcolm Sergenti 

9,30 CANTAUTORI A CONFRONTO 
Renzo Zenobi. John Denver, 
Paolo Conte, Chris Hillmann 


10,45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 

10.55 Concertino 

Alford Kenneth: • Colonel Bogey ». 
marcia (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard 
Bernstein) ♦ George Gershwln: 
• I got rhythm ». variazioni per pia¬ 
noforte e orchestra (dalla comme¬ 
dia musicale • Crazy girl •), revi¬ 
sione di William Scnònfeld (Piani¬ 
sta Tony Lenzi - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Serge 
Foumier) ♦ Darius Milhaud: • La 
création du monde », musica per 
il balletto di Blaise Cendrara 
(. The Òontemporary Chamber En¬ 
semble» diretti da Arthur Weisberg) 

11.30 INVITO ALL'OPERA 
Programma in due giornate 

a cura di Lucia Bocca e Ce¬ 
sare Mazzonis 

12.30 Per clavicembalo 

Joào Sousa de Carvalho: Toccata 
In sol minore (Ruggero Gerlinj ♦ 
lohann Sebastian Bach Fantasia 
cromatica e Fuga In re minore 
(BWV 903) (Isolde Ahlgrimm) ♦ 
Georg Friedrich Haendel: Aria e 
Variazioni, dalla • Suite in mi mag¬ 
giore n. 5» • Il fabbro armonio¬ 

so • (Igor Kipnis) ♦ Muzio Cle¬ 
menti: Sonatina in sol maggiore 
op 36 n. 5: Presto - Allegretto mo¬ 
derato (Aria originale svizzera) - 
Rondò (Robert Veyron-Lacroix) 


13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 La voce di Mariano Stabile 

Presentazione di Maurizio Ti- 
beri 

14— Trasmissioni regionali 

15— CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

15.30 GR 2 - Economia 
Bollettino del mare 

15.45 Profilo d'autore: 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Testo e voce di Guido Turchi 

f° trasmissione 

16.30 GR 2 - Per 1 ragazzi 

16.37 OPERETTA. IERI E OGGI 

Un programma della Sede di 
Trieste 

Realizzazione di Ugo Amodeo 
17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 2 

* Edizione del pomeriggio 

17.55 DalTAudltorio • A • di Bologna 

Spazio giovani 

Incontri, novità discografiche, 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 

19.50 Vogliate scusare 
l’interruzione 

21 — In collegamento diretto con 
l'Auditorium del Foro Italico In 
Roma 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Italiana 

Direttore 

Lorin Maazel 

Soprano Kirì Te Kanawa 
Mezzosoprano Lucia Valentini 
Terrani 

Tenore Matti Kastu 
Basso Roland Hermann 

Ludwig van Beethoven: Slnfo- 


enticipazioni musicali e con¬ 
certi dal vivo 
Presenta Dario Salvatori 
Realizzazione di Roberto Gam¬ 
buti 

Nell'Intervallo (ore 18,30) 

GR 2 - Notizie di Radiosera 



Lorin Maazel (ore 21) 


nia n. 9 In re minore op 125. 
con coro finale sull'ode • Alla 
gioia • di Schiller: Allegro ma 
non troppo, un poco maestoso 
- Molto vivace - Adagio molto 
e cantabile • Finale 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

Maestro del Coro Gianni Laz¬ 
zari 

(Il concerto è trasmesso anche 

In Radiostereofonia) 

22.30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22.45 MUSICA NIGHT 


23.29 Chiusura 


13 — MUSICA POPOLARE IN ITA¬ 
LIA: Veneto, Emilia, Abruzzi 
e Molise 

13,45 GIORNALE RADIOTRE 

14.15 DISCO CLUB - Opera e con¬ 
certo in microsolco - Parteci¬ 
pano Franco Lorenzo Arruga, 
Paolo Isotta e Paolo Petazzi 

15.15 Specialetre 

15.30 RECITAL - I PROTAGONISTI 
DELLA MUSICA LEGGERA: 
Roberto Murolo e Fausto Ci¬ 
gliano 

16— La coralità di Bruckner 

Anton Bruckner: • Virga Jesse flo- 
ruit », graduale, • Tota pulchra 
es ». antifona; • Afferentur regi », 
offertorio a 4 voci e 3 tromboni 
(Richard Holm, tenore; Hedwlg 
Bilgram, organo); • Christus fac- 
tus est», graduale; • Pance lin¬ 
gua ». mottetto (Coro - De» Bayerl- 
schen Rundfunks » diretto da Eu- 
gen Jochum - Maestro del Coro 
Wolfgang Schubert); • Ecce Sacer- 
dos ». graduale e 7 voci con 3 
tromboni e organo (Organista Dick 
Klomp - Strumenti a flato • Der 
Wiener Symphoniker • e Coro 
• Junge Kantorel Darmstadt • di¬ 
retti da Joachim Martini) 

16.30 Concerto del clarinettista Jac¬ 
ques Lancelot 

lohann Melchior Molter. Concerto 
In la maggiore (Orchestra da Ca¬ 
mera di Rouen diretta da Albert 


19 ,15 Settimane Internazionali 
di Musica di Lucerna 
1976 

CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Rafael Kubelik 

Bedrich Smetana Moldava, 
poema sinfonico da • La mia 
patria » ♦ Rafael Kubelik: Se¬ 
quenze per orchestra (1976) ♦ 
Antonio Dvorak: Sinfonia n. 8 
In sol maggiore op 88: Allegro 
con brio - Adagio - Allegretto 
grazioso - Allegro ma non 
troppo 

Orchestra Sinfonica del Baye- 
rischer Rundfunks di Monaco 
di Baviera 

(Registrazione effettuata il 28 ago¬ 
sto dalla Radio Svizzera) 


Beaucamp) ♦ Ludwig van Beetho¬ 
ven Duo in fa maggiore n 2 (Fa¬ 
gottista Paul Hongne) ♦ Gioac¬ 
chino Rossini Variazioni in do 
maggiore (• I Solisti Veneti • di¬ 
retti da Claudio Scimone) 

17— OGGI E DOMANI - Incontro 
bisettimanale con i giovani 
Realizzazione di Nini Perno 
(I parte) 

17.45 Scene finali d'opera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le 
Nozze di Figaro • Gentel Gentel 
Aitarmi! » (Edith Mathis e Gundu- 
la Janowltz. soprani; Dietrich Fl- 
scher-Dieskau e Hermann Prey, 
baritoni - Orchestra della • Deut- 
schen Oper Berlin • diretta da Karl 
Bòhm) ♦ Francesco Cllea Adriana 
Lecouvreur: • Ecco la luce » (Re¬ 
nata Tebaldl, soprano. Mario Del 
Monaco, tenore - Orchestra del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia di¬ 
retta da Franco Capuana) ♦ Umber¬ 
to Giordano Andrea Chénler: • Vi¬ 
cino a te s’acqueta • (Montserrat 
Caballé, soprano. Bemabé Marti, 
tenore - London Symphony Orche¬ 
stra diretta da Charles Mackerras) 
♦ Giacomo Puccini: La Fanciulla 
del West: • Ch'ella mi creda • (Re¬ 
nata Tebaldl, soprano; Mario Del 
Monaco, tenore - Orchestra del¬ 
l'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia diretta da Franco Capuana) 
18,15 Guido Castaldo presenta: 

JAZZ GIORNALE 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


Nell'Intervallo 
(ore 19.55 circa): 

Rotocalco parlamentare 

a cura di Adriano Declich 

20.55 GIORNALE RADIOTRE 

21,10 IN PRIMO PIANO: 

America, Manfred Mann, Sweet 

22— SUCCEDE QUALCOSA ALLA 
VEDOVA HOLLY 

Racconto di Tennessee Wil¬ 
liams 

Traduzione di Nora Finzl 

22,30 PAGINE DI JAZZ: 

Roland Klrk 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 C'è posta per tutti. Scambio di corrispon, 
denza tra I nostri ascoltatori In Italia e all'estero 
e Gina Basso. 0.11 Ascolto la musica e penso: 
C era una volta II West, Amore caro amore bello. 
My sweet Lord. E poi, I can help 0,36 Liscio pa¬ 
rade: Giramondo, Chiacchiere In famiglia, Tango 
delle rose, Charmalne, Eulalia TorrlceTI, La leg¬ 
genda di Casadei, Dolce Emilia. Lisetta va alla 
moda. 1,06 Orchestre a confronto: Dance ballerina 
dance, Leavlng on a Jet piane. Cuando cal lenta 
el sol, Lemon tree. Babalù, Where is love? 1,36 
Flore all'occhiello: Un ora sola ti vorrei. Hey Joe, 
Pagliaccio. La cucaracha. Dream. The Hustle, Le 
tre campane. 2,06 Classico In pop: F. Delius: First 
cuckoo, M Mussorgsky: Night on bare mountain, 
A. Borodin: Dance, F. Schubert: Ave Maria. A. Vi¬ 
valdi: Spring one 2,36 Palcoscenico girevole: Uoc 
chle d oro, Un giovedì a le cinque, La vecchina. 
Addo vaie. .7 Chi sape niente..., Quando tu dor¬ 
mi. L'orto degli animali. Povero core. 3,06 Viaggio 
sentimentale: Poesia. Tutto bene. Amici miei. Fee- 
tlngs. Se mi vuol, The sound of sllence. 3,36 
Canzoni di successo: Pazza idea. Goodbye Indiana 
(parte 1°), Sera, L'avvenire, Amara terra mia. Ge¬ 
nova per noi. 4.06 Sotto le stelle: rassegna di cori 
italiani: La bella filangera, A trebb. Canto not¬ 
turno del cacciatore. Azzurri monti, Le focarine. 
Vlnassa vinassa, Le solr A la montagne, La bella 
Glgogln 4,36 Napoli di una volta: Scetate. Pas¬ 
sione, 0 surdato nnammurato. Serenata di Pulci¬ 
nella, I te vurria vasà. La tarantella. 5,06 Canzoni 
da tutto II mondo: La gente e me, You are you. 
Paloma bianca. Walk on by, Ammazzate ohi, Com- 
merciallzation. 5,36 Musiche per un buongiorno: 
Take me to thè mardi gras, Yesterday once more. 
Mallndy bay, Wa king in thè park with Elolse, My 
way, Honeysuckle rose. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5: in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03; In francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12.10-12.30 La voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14*1$ Pome¬ 
riggio in Valle. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12.30 Gaz- 
zettino del Trentino-Alto Adige 14 Gaz- 
zettinc del Trentino-Alto Adige Cro¬ 
nache regionali - Corriere del Trentino 
Corriere dell'Alto Adige 14.15 Ri¬ 
spondiamo con la musica. 14,30 Dal 
mondo del lavoro 14.40 - Il rododen¬ 
dro - Programma di varietà a cura d: 
Sereno Modesto 15.10 • La realtà della 
Chiesa in Regione • Rubrica religiosa 
di don Alfredo Canal e don Armando 
Costa 15.25-15.30 Notizie flash 19.15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

19.30- 19,45 Microfono sul Trentino 
* Domani sport •. 

Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7,55 II 

Gazzettino de Friuli-Venezia Giulia 
11,30 - Il buttafuori - 12,35-12.55 II 

Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 

14.30- 14,50 I Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Terza pagina cronache del¬ 
le arti, lettere e spettacoli a cura della 
redazione del Giornale Radio. 18.25 
■ Dialoghi sulla musica 18.40-19 In¬ 
contri de'lo spirito Trasmissione a cura 


della Diocesi di Trieste. 19.10-20 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli ita iani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali - Notizie 
sportive 14,45-15.30 • Pronto, chi can¬ 
ta? • di Lorenzo Pilat. 

Sardegna - 12.10-12,20 Gazzettino sardo. 

14.30-14,40 Gazzettino sardo. 

Sicilia . 7,30-7.55 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12.10-12.30 Gazzettino Sicilia 
2 ed 14 L antipennichella con Tuccio 
Musumeci. Testi di Enzo Di Pisa 

14.30 Gazzettino Sicilia 3° ed 

Lo sport domani, a cura di Luigi Tripi- 
sciano e Mario Vannini. 15 Catania 
e i catanesi come erano a cura di Lu 
ciò Sciacca e Luigina Grasso 15.30 
Programma musicale con Pippo Spruz¬ 
za 16 15 minuti con Dino Zullo 16.15- 
1C.3C Gazzettino Sicilia 4« ed - Cal 
ciò Sicilia Rassegna dei campionati 
semiprofessiomsti e dilettanti a cura 
della Redazione Sportiva 

Trasrr.iscions de rujneda ladina - 13.40- 

|4 Nutizies per i Ladina dia Dolo- 
mites. 19,05-19,15 - Dai crepes di Sel¬ 
la • Cianties de Gherdéma 


regioni a statuto ordinario 

In tutte le regioni: ore 14-14,30 (Lazio e Puglia ore 14,30-15) Programmi vari. 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Gazzettino Padano, seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14.30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14-15 Spazio Toscana Mar¬ 
che . 12.10-12.30 Corriere delle Marche: 
prima edizione. 14,30-15 Corriere delle 
Marche: seconda edizione. Umbria - 
12,10-12.30 Corriere dell Umbria prima 
edizione 14,30-15 Corriere dell'Umbria 
seconda edizione. Lazio • 12,10-12.30 


Gazzettino di Roma e del Lazio prima 
edizione 14-14.30 Gazzettino di Roma e 
del Lazio seconda edizione Abruzzo - 
12,10-12.30 Giornale d Abruzzo. 14.30-15 
Giornale d Abruzzo edizione del pome¬ 
riggio. 18,15-18,45 Abruzzo insieme Mo¬ 
lise - 12.10-12,30 Corriere del Moli¬ 
se prima edizione. 14.30-15 Corrie 
re del Molise seconda edizione Cam- 
pania - 12,10-12,30 Corriere della Cam¬ 
pania 14.30-15 Gazzettino di Napoli - 
Chiamata marittimi 8.10-9,10 -Goo d mor. 
ning from Naples ». Trasmissione In 
Inglese per il personale della NATO 
Puglia - 12,10-12,30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione. 14-14.30 Corriere 
della Puglia seconda edizione. Basi¬ 
licata - 12,10-12,30 Corriere della Basi¬ 
licata prima edizione 14,30-15 Corrie¬ 
re della Basilicata: seconda edizione. 
Calabria - 12.10-12.30 Corriere della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14.40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6.30- 7.15 Kllngender Morgengru99 Da- 
zwischen 6,45-7 Englischkurs - Engllsch 
kem Problem. 7,15 Nachrichten 7.25 
Der Kommentar oder Der Pressespie- 
gel 7,30-8.30 Aus unserer Diskothek 

9.30- 12 Mus»k am Vormittag Dazwi9Chen 

10-10.05 Nachrichten 11-11,35 Alpenlan- 
dische Miniaturen 11,55-12 Werbefunk 
12-12.10 Nachrichten 12.30 Mittagsma 
gazm 13 Nachrichten 13.10 Werbung - 
Verenstaltungskalender 13,15-13.40 Musik 
fur Blasor 16.30 Musikparadu 17 Nach> 
nchten 17.05 Wir senden fùr die 
Jugend. Juke-Box 18 Fabeln von La 
Fontaine 18.06 Liederstunde. Lled- 
Duette von Henry Purcell bis Peter 
Cornehus. Ausf Janet Baker. Sopran, 
Dietrich Fischer-Dleskau, Barlton, Da¬ 
niel Barenboim. Klavier 18.45 Lotto 
18.48 Fùr Eltern und Erzieher Arnold 
Heidegger; • Auch der Schulweg und 
die Klas8engemem8chaft erziehen - 19- 

19.05 Musikalisches Intermezzo 19.30 
Leichte Musik 19,50 Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 Nach¬ 
richten 20,15 Volk9tùmliches Ste Idi- 
chein mit Fred Rauch. 21 Paul Ernst 

• Das Porzellangeschirr Es Itest Ru¬ 
dolf HiessI 21,16-21,57 Tanzmusik Da 
zwischen 21.30-21.33 Zwischendurch 
etwas Besinnllchea. 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgen, Sendeschluss 


v slovenscini 

Casnikarski programi: Poroèlla ob 7 . 
10 . 12,45 - 15.30 - 19. Kratka porofii a 
ob 9 - 11.30 - 17 - 18. Novice iz Fur- 
lanlje-Julijske krajine ob 8 - 14 - 19. 
Umetnost, kn|iievnost in prlreditve 
ob 17.05. 

7.20-12.45 Prvi pas Dom in izroèilo: 
Dobro Jutro po nafte. Tjavdan. glasba 
in kramljanje za posluftavke : Pojdimo 
se gla9bo; Koncert sredi Jutra, Jazzovski 
utrinek; Druima v sodobm druibl. vodi 
Lojze Zupanftifi; Lahka glasba na veliko; 
Pratika za prihodnji teden. Glasba po 
ieljah 

13-15.30 Drugl pas - Za mlade: Sesta- 
nek ob 13; Kultuma beleinlca. Z glasbo 
po svetu; Mladma v zrcalu ftasa Glas¬ 
ba na naftem valu 

15.45-19 TretJI pas • Kultura in deio: 
Posluàajmo spet. izbor iz tedensklh 
sporedov; Izbirajte v dlskoteki; Drama- 
tiziran roman (J Pahor : • Serenissima • 
4 del); vmes lahka glasba 


radio estere 


capodistria kHz 1079 

7 Buongiorno in musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. ^8,35 Intermezzo musicale 8,45 
Ciak* si suona 9,15 Quattro passi. 

9.30 Lettere a Luciano. 10 E' con 
noi.. 10.15 Ritratto musicale, 10,30 
Notiziario. 10,35 Calendarletto. 10,40 
La canzone del giorno. 10,45 Vanna, 
un’amica, tante amiche. 11,15 Caro¬ 
sello Curcl. 11,30 Edig Galletti. 11,45 
Kemada canzoni. 12 In prima pagina 

12.05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 13 Brindiamo con... 13.30 Noti¬ 
ziario. 14 Su e xo per le contrade. 
14,10 Disco più, disco meno. 14,30 
Notiziario 14,35 II LP della settima¬ 
na. 15 Borghesi. 15,15 Complesso 
Van Wood 15,30 Edizioni Sonora. 
15,45 Sax Club. 16 Notiziario. 16,10 
Do-re-mi-fa-sol. 16,30 Programma In 
lingua slovena , 

19.30 Week-end musicale. 20,30 No¬ 
tiziario. 20,35 Week-end musicale. 

21.30 Notiziario 22 Musica da ballo. 

22.30 Giornale radio 22.45-23 Musica 
da ballo. 


montecarlo kHz 701 

6,30 - 7,30 - 8,30 - 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6.35 Dedicati 
con simpatia. 6,45 Bollettino meteoro¬ 
logico. 7 Notiziario sport 8 Oro¬ 
scopo. 8,15 Bollettino meteorologico. 
8,36 Rompicapo tris. 9 Notiziario 
sport 9,10 C'era una volta. 9,30 De¬ 
cisamente ... maschile. 

10 Da uomo a uomo con Ettore An- 
denna. 11,15 Risponde Roberto Bia- 
siol. 11,30 Rompicapo tris. 12,05 Ape¬ 
ritivo In musica. 12.30 La parlantine 
13 Un milione per riconoscerlo. 13,30 
Appuntamento con Giulietta 

<4,15 La canzone del vostro amore. 

14,34 Studio sport H.B. con Liliana e 
Antonio, 15 Storia del West. 15.30 
Rassegna settlmana'e della Hit-Para¬ 
de di Radio Montecarlo. 15,54 Rom¬ 
picapo tris. 

17 II gran torneo dei cantanti. 18.03 

Quale del tre7 19,03 Fate voi stessi 

11 vostro programma. 19,30-19,45 Ra 
dio risveglio. 


svizzera 


m 538.6 
kHz 557 


vaticano 


6 Musica - Informazioni. 6.30 - 7 - 

7.30 - 8 - 8,30 Notiziari 6,45 I 1 pen¬ 
siero del giorno. 7,45 L'agenda. 8,05 
Oggi in edicola. 8.45 Radloscuola: 
Il fatto del mese. 9 Sabato 7. 10,30 
Notiziario tl.50 Presentazione pro¬ 
grammi. 12 I programmi informativi 
di mezzogiorno. 12,10 Rassegna della 
stampa 12,30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13,05 Orchestra di musica leggera 
RSI. 13,30 L'ammazzacaffè. Elisir mu¬ 
sicale offerto da Giovanni Berlini e 
Monika Krùger. 14,30 Notiziario. 15 
Parole e musica. 16 II piacevirante 

16.30 Notiziario. 18 Voci del Grigloni 
Italiano. 18.30 L’Informazione della 
sera. 18,35 Attualità regionali. 19 
Notiziario - Corrispondenze e com¬ 
menti - Speciale sera. 

20 II documentarlo. 20,30 Sport e mu¬ 
sica 22,30 Notiziario e risultati spor¬ 
tivi 22,45 Musica In frac. 23,30 No¬ 
tiziario, 23,35-24 Notturno musicale 


Onda Media: 1529 kHz = 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49, 41, 31 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovocl ». 12.15 Filo diretto con 
Roma 14,30 Radioglornale in Italiano. 15 Radiogiornale in 
spagnolo, portoghese, francese, Inglese, tedesco, polacco. 

17.30 La via della speranza, a cura di M C. Lucarlnl - Ave 
Maria, pagine scelte di fede mariana. 20,30 Adventsmedltatlon. 
20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie 21.15 La marche de Jean- 
Baptlste vera la lumière. 21,30 News Round-up • Go My 
Way -. 21,45 Da un sabato all'altro, rassegna della stampa, 
a cura di P. Giuntel a • La Liturgia di domani, di Don 
C Castagnetti - Mane noblacum di P. G Giorglannl. 22,30 
Hemos leido para Ud. Revista semanai de prensa. 23 Sele¬ 
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sabato 11 dicembre 

filodiffusione I » 


IV CANALE (Auditorium) 


8 CONCERTO DI APERTURA 
A, Borodin: Sintonia n. 2 In si min. (Orch. 
Smf della Radio dell'URSS dir. Yevgeny 
Svetlanov), E. Chausson: Poème de ! amour 
et de la mer. su testo di Maurice Bouchor 
(Cb. Shirley Verrett - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI dir Mario Rossi); A. Khacia- 
turlan: Gayaneh. suite dal balletto (Orch. 
Slnf. di Tor|no dir. Anatole Flstoulari) 

9.30 PAGINE ORGANISTICHE 

C. Franck: Corale n. t In mi maga (Org 
Gianfranco Spinelli); G. Frescobaldi: Tre 
Toccate dal Libro II 1» - 4» . 50 (Org Re¬ 
né Saorgln). G. Muffat: Passacaglia in sol 
min, (Org Bedrich Janacek) 

10.10 FOGLI D'ALBUM 
H. Purcell: Suite n. 7 In re min per clavi¬ 
cembalo (Clav. Isabelle Nef) 

10.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

F. Schubert: Rosamunda di Cipro, musiche 
di scena op 26 per la commedia di Hel- 
mlne von Chezy Ouverture - Balletti (Orch. 
Slnf. di Milano della RAI dir. Serglu Cell- 
bidache). A. Schoenberg; Musica di scena 
per un film (Orch. - A. Scarlatti • di Napoli 
de la RAI dir. Massimo Pradella) 

11 INTERMEZZO 

Ch. W. Gluck: Ifigenia In Aulide: Ouverture 
(Orch Philharmonia di Londra dir Otto 
Klemperer); W. A. Mozart; Concerto In si 
bem magg K 595 per pianoforte e orch. 
(Pf Geza Anda - Orch. ■ Camerata Acade- 
mica - del Mozarteum di Salisburgo dir. 
Geza Anda) M. Ravel: Dafni e Cloe, suite 
n 2; Lever du jour - Pantomime - Danse 
générale (Orch Slnf e Coro di Cleveland 
dir. Pierre Boulez) 

12 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Due canti folkloristici valdostani 
(trascr. A Agazzanl) Belle rose du prin- 
temps ■ Chanson du Grand Gorret (Came¬ 
rata corale • La Grangia • di Torino) — 
Due Danze folklorlstlche sarde Ballo sar¬ 
do - Danza sarda (Duo scacciapensieri) — 
Due canti folkloristici umbri Ninna nanna 
Tldoletto - Stornello del silenzio (Cantori 
di Assisi) — Due canti folkloristici trie¬ 
stini: La ceseta de transacqua - Canto de 
not’n montagna (Coro Antonio IHesberg dir. 
Lucio Gagliardi) 

12.30 ITINERARI OPERISTICI: L ISPIRA¬ 
ZIONE BIBLICA 

G. Rossini: Mosé Atto III (Mose Nicolai 
Ghlaurov, Elisero Giampaolo Corradi; Fa¬ 
raone: Mario Petri. Aufide Ferdinando Ja- 
copuccl; Amenofl Ottavio Garaventa; Osi¬ 
ride Franco Ventriglio. Maria Gloria Lane: 
Analde Teresa Zylls-Gara: Sinalde Shirley 
Verrett - Orch Slnf e Coro di Roma della 
RAI dir. Wolfgang Sawalllsch - M° del 
Coro Gianni Lazzari); G. Verdi: Nabucco: 
Atto I. scena I (Bs. Nicolai Ghlaurov. ten. 
cesile Fyson - Orch London Symphony e 
- Arnbroslan Cholr ■ dir Claudio Abbado - 
M° del Coro John McCarthy); Ch. Gounod: 
La relne de Saba • Insplrez-mol race di¬ 
vine • (Ten. Enrico Caruso); ). Maesenet: 
Hérodlade - C est sa téle que je réclame • 
(Msopr. Huguette Tourangeau - Orch. della 
Suìsse Romande dir Richard Bonynge) R. 
Strauss: Salome - Ahi Du wolltest mich ■ 
(Sopr Birglt Nilsson, msopr. Grece Hoff- 
mann, ten Gerhard Stolte - Orch Filarm 
di Vienna dir. Georg Soltl) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

L. van Beethoven: Leonora, ouverture n. 3 
in do magg. op. 72 a) (Orch Fllarm di 
Vienna dir. Hans Schmid! Isserstedt): S. 
Prokofiev: Sonata In re magg. op 94 per 
flauto e pianoforte (F' Kelth Bryan, pf. 
Karen Keys); Ch. Gounod: Faust: * Il était 
un rol de Thulé - (Sopr Maria Csllas - 
Orch. della Soc. del Concerti del Conserv. 
di Parigi dir Georges Préire); R. Schu- 
mann: Quartetto In fa magg op. 41 n. 2 
per archi (Quartetto Juilliard); A. Dvorak: 
Quattro danze slave: In la magg. op 46 
n 5 - In re magg. op 46 n. 3 - In do min. 
op 46 n 3 - In sol min. op. 46 n, 8 (Orch, 
Filami di Belgrado dir Glka Zdravkovltch) 

15-17 G. Spontlni: Olimpia, sinfonia 
(Orch. Slnf. di Ml'ano della RAI dir. 
Danilo Belardinelli); L. Spohr: Con¬ 
certo per quartetto d'archi ed orche¬ 
stra op 131 (Quartetto Welter); I. Plz- 
zettl: Messa da Requiem (Coro 
Fllarm. di Praga dir. Josef Veselka), 

G. F. Ghedlnl: Studi per un affresco 
di battaglia (Orch. Slnf. di Milano 
della RAI dir. Giulio Bertola) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

M. Haydn: Sinfonia In re minore (Orch. da 
Camera Inglese dir. Charles Msckerras); 
L. Spohr: Concerto n. 1 In do minore op. 26 
per clarinetto e orchestra (Clar. Gervase 


De Peyer - Orch. Sinf. di Londra dir. Co¬ 
lin Davis), P. I. Clalkowski: Romeo e Giu¬ 
lietta, ouverture fantasia (Orch. Fllarm di 
Los Angeles dir. Zubm Mehta) 

18 MAESTRI DELL'INTERPRETAZIONE: 
TRIO CORTOT. THIBAUD. CASALS 

L. van Beethoven: Trio In si bemolle mag¬ 
giore op. 97 . dell Arciduca - (Pf. Alfred 
Cortot, vi Jacques Thibaud. ve Pablo 
Cassia) 

18.40 FILOMUSICA 

H. Wolf: Serenata italiana in sol maggiore 
(Orch da camera di Stoccarda dir. Karl 
Munchinger); J. Strauss: Storielle del bo¬ 
sco viennese, valzer (Orch. Smf Hallé dir 
John Barbirolll), I. Brahms: Sonata n. 1 in 
do maggiore per pianoforte (Pf Julius Kat- 
chen) A. Berg: 7 frtihe Lleder (Sopr. Cathe¬ 
rine Rowe, pf Benjamin Tupas). I. Stra¬ 
winski: Dumbarton Oaks. concerto per 26 
strumenti (Strumentisti de I orch Columbia 
dir. l'Autore) 

20 INTERMEZZO 

B. Bartok: Dance suite (1923) (Orch. Fllarm. 
di Londra dir Janos Ferencslk): I. Stra¬ 
winsky: Le chant du rossignol. poema sin¬ 
fonico (Orch. Slnf. di Londra dir. Antal 
Dorati) 

20.40 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL 

RINASCIMENTO 

P. Attafgnant: Sei composizioni per liuto: 
Tant que vivray (Canzone) - Pavana - Ga¬ 
gliarda La Brosse (Danza bassa) • Re- 
coupe - Tordlon (Llut. Mlchae Schaffer); 

M. A. Cavazzoni: Ricercare • secundl toni ■ 
per organo (Org. Giuseppe Zanabonl) W. 
Byrd: The Carman's whlstle aria e varia¬ 
zioni n. 3 per virginale (Virgin. Lady Jeans): 
D. Ortlz: Recercada (Compì. Pro Musica 
Antiqua di New York dir. Noah Green- 
berg); A. Willaert: - O bene mio -, madri¬ 
gale (Coro • Monteverdl • di Amburgo dir 
Jurgen Jurgens) 

21-22,30 

Trasmissione speciale in Stereofonia 
IN COLLEGAMENTO DIRETTO CON 
L'AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
IN ROMA 

Stagione Sinfonica Pubblica della 
Radiotelevisione Italiana 
Direttore LORIN MAAZEL 
Sopr Kiri Te Kanawa, msopr Lucia 
Valentlnl Terrani, ten Matti Kastu. 
bs. Roland Hermann 
L. van Beethoven: Sinfonia n. 9 in re 
min. op. 125 con coro finale sul¬ 
l'ode • Alla gioia - di Schiller 
Orch Slnf e Coro di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 

22.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G. Verdi: Alda: • Ritorna vlncltor • (Sopr. 
Montserrat Caballé - Orch • Royal Phll- 
harmonic • dir Anton Guadagno); I. Masse- 
net: Werther: • Pourquol me révelller • 
(Ten. Placido Domingo - New Philharmonia 
Orch dir. Edward Òownes) P. Mascagni: 
Cavalleria rusticana: • Voi lo sapete, o 
mamma • (Msopr. Fiorenza Cossotto - Orch. 
del Teatro alla Scala di Milano dir Her¬ 
bert von Karajan): V. Bellini: Norma: • Ca¬ 
sta diva • (Sopr. Elena Souliotls - Orch. e 
Coro dell'Accademia di S Cecilia dir. Sil¬ 
vio Varvislo) 

23-24 A NOTTE ALTA 

F. Richter: Sintonia in la magg (Ars Vi¬ 
va di Gravesano dir. Hermann Scherchen); 
A. Casella: Siciliana e Burlesca per fi. e 
pf. (Arturo Danesln, fi.; Ellana Marzeddu, 
pf ); P. I. Cialkowskl Quartetto In si bem 
magg. (Quartetto Borodin); O. Vecchi: Con 
voce dal sospiri interrotta, madrigale (Coro 
Polifonico di Roma - • Oratorio SS. Stim¬ 
mate dir Quinzio Petrocchi); F. Liszt: Me- 
phlsto valzer (London Philharmonia Orche¬ 
stra dir. Bernard Haltlnk) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Tarantella (Amalia Rodrigues). Me and thè 
Bobby McGee (Kris Krlstofferson); La fija 
d'un paitan (Coro Bajo Dora). Java (Klaus 
Wunderllch); Bella me fai mori (Sergio 
Centi) Arriba quemando el sol (loti llli- 
mani) Ma se ghe penso (Mina) Tanto pe 
canta (Nino Manfredi), Obladi obladà (Frank 
Chacksfield) Samba (Miryam Makeba) The 
me from Shaft (Isaac Hayes) La doccia 
(Piergiorgio Farina) Mariamar (Irto De 
Paula). Lu maritiello (Tony Santagata), 
Kigls konar story (The Cabildos). La ma- 
zurka di Carolina (Gigliola Cmquetti) Song 
aung blue (Botticelli). Honky cat (Country 
Gazette); La canta (Casadei); Canard è 
l'orango (Suan). The cascades (The Ragli 
mere); Ammazzate ohi (Luciano Rosei): 
Amazlng grace (Colline); Do dap (Adriano 


Celentano). Saillng (Rod Stewart). El Bimbo 
(Paul Mauriai). Tatamiro (Vmicius de Mo- 
raes) Blowin* in thè wind (Percy Fatth) 
Sango pouss pouss (Manu Dtbango). Se¬ 
reno e (Drupt) Merenda di tragole (Ar 
turo Lombardi) Funiculi fumculà (Rober¬ 
to De gado) Piccola venere ( I Camaleon¬ 
ti) I cani leave you alone (George Me 
Rae). Miles on wheels (John Williams) 
Apache IRod Hunter) Silvia s mother (Dr 
Hook) Li figliole (Nuova Compagnia di 
Canto Popolare) lo te vojo bene (I Via- 
nellaj What’d tay (Rod Hunter) 

10 INTERVALLO 

Attenti a quei due (John Barry). Canal 
Grande (Alceo Guate li). Just (ike a woman 
(Roberta Flack) Il guerriero (Mia Martini) 
Slippery hippcry flippery (Roland Kirk) 
This guy's in love wlth you (Bum Bacha- 
rach) Hasta manana (Abba). Zoom (The 
Temptations) Giu la testa (Ennio Morrico 
ne) Nuages (Barney Kessel-Stephane Grap- 
pelly) Free thè people (Olivia New¬ 
ton-John) God biess thè child (Blcod 
Sweat Tears). Vivere per vivere (Frane s 
Lai). Giochi proibiti (Manuel Diaz Cano). 
Tumbleweed (Joan Baez) Lady d'Arbanville 
(Cat Stevens). Sei tornato a casa tua (Iva 
Zanicchi), Quando finisce un amore [Ru - 
cardo Cocciante) La canzone di Marinella 
(Mina) Ironside (Qumcy Jones). Carioca 
(Oscar Psterson) Live and let die IPaul 
McCartney e i Wmgs) The way we were 
(Barbra Streisand). Alone again (G'iber; 
O Sullivan). Una giornata spesa bene (Bru¬ 
no Nicolai); l've got to use my Imagi- 
nation (Martha Reeves); Magnolia (José 
Felicisno), Just Vi closer wllk with thee 
(Jimmy Smith): Rock roll lullaby (Glenn 
Shorroch). Drunk again (Procol Harum) 

I can’t remember (Petula C ark) 

12 COLONNA CONTINUA 
My life (Orch Ne'son Riddle). Track of 
thè cat (Dionne Warwlck); Marioun (Chick 
Corea): South Rampart Street parade 
(Lawson-Haggart); Dingue li bangue (Wil¬ 
son Simonal): Aprii in Paris (Charlie 
Parker), l’m going through (The Edwin 
Hawkins Singers). Light my fire (Jan 
- Toots • Thielemans); Solitude IJoe Pass): 
Mulher rendeira (Astrud Gilberto) Ameri¬ 
can tango (Weather Ruport) Lot thure be 
more light (Pink Floyd) Alone again (natu- 
rally) (George Shearing) Prisoner of love 
(Frank Sinatra). Conversacao comigo me¬ 
lme (Baden Fowel) Eerly autumn 
(Stan Getz). Gigolò (Louis Prima) Upa 
neguinho (Elie Regina). Pick *v»r«elf up 
(Milt Buckner) Malaga (Stan Kenton); And 
when I die (Blood. Sweat and Tears) 
Everybody't everything (Santana) Feel thè 
pain (Don - Sugarcene - Harris); With pen 
in hand (Delia Reese), Voce e eu (You and 
I) (Herbie Mann). Michelle (Bud Shank); 
Samba da volta (Toguinho e Vinlcius). 
He's my man (The Supremes) Dove va 
l'America (Mark 4). Limehouse blues (Hot 
Club de Franco). God biess thè child 
(Blood Sweat end Tears) 

14 IL LEGGIO 

I could have danced all night (Pt 'cy Faith), 
Haven'l got tinse # or thè paln? (Carly Si 
mon) ; Joybringer (Manfred Mann). Feelin' 
stronger every day (Chicago). Malo Gros¬ 
so (Irlo De Paula): My way (Bert Kaemp- 
fert). Bawagre (Ezy e Isaac). Just llke a 
woman (Roberta Flack) Polvere di stelle 
(Hengel Gualdl). Un amore di seconda 
mano (Gino Paoli) C’e forse vita sull* 
Terra (Daniela Davoli) Obladi obladà (Pe 
ter Nero) Dadd's baby (James Taylor) 
L.A. Freeway (Jerry Jeff Walker) I say a 
little prayer (Woody Herman). Jungle jam 
(The dhadows); All my trials (Joan Baez) 
The music maker (Donovan) In thè mood 
(Bette Mid er) La canzone di Marinella 
(Mina) Dolcissima Maria (P F M ) Insen¬ 
sate» (Stan Getz - Luis Bonfa) Boogie on 
reggae woman (Stevie Wonder) : Fr® t thè 
people (Olivia Newton-John) la dolce 
(Milton Di Sfio Paulo); Afinidad (Erroll 
Garner); First show in Kokomo (Aretha 
Franklin) Nothing from nothing (Billy Pre- 
ston); Frio y calor (Laurindo Almeida-Bud 
Shank); Povera bimba (Ricchi e Poveri), 
L'eterna malattia (Michel Sardou) Un'ora 
sola ti vorrei (Ornella Vanonl) Bugie cali 
rag (Bette Mldler) 

16 INVITO ALLA MUSICA 

11 male di vivere (Ornella Vanonl). Buon 
anniversario (Charles Aznavour) I shall 
be released (Joan Baez). Ita... Isabella 
(Gli Alunni del Sole); Weave me thè 
sunshine (Perry Como) Mocking bird (Car¬ 
ly Simon & James Taylor); El condor pesa 
(Simon & Garfunkel); Slnf. n. 40 In sol 
magg. K 550 (1® mov.) (Waldo De Los 
Rlos); Let’s straighten il out (Latimore); 
My lov# (Petula Clark) I am love (The 
Jackson 5); La prochaln amour (Jacques 
Brel); Just ona more day (Etta James). 
Driftlng (Johnny Mathis). Un po’ di co¬ 


raggio (Rosanna Fratello) Davy (Shirley 
Bassey) Lalena (Donovan) E poi (Mina), 
Watertown (Frank Smatra) Country girl 
(O ivia Newton-John). Onda su onda (Bru 
no LauziJ II primo pensiero d’amore (Pao¬ 
lo e i Crazy Boys) Last time I saw him 
(Diana Ross) The set Symbol (Henry 
Mancini) Una città (Conado Castellari) 
Noi nur moriremo mai (I Vianella); Clair 
(Gilbert O Sullivan) Ram dam dam (Da 
lida) Poems. prayers. and promises (John 
Denver) Malizia (Django & Bonme). I giar¬ 
dini di marzo (Lucio Battisti) Yesterday 
(Percy Faith) 

16 MERIDIANI E PARALLELI 

Swing low sweet cheriot (James Last). 

Com e bello fa’ l'amore quanno e sera 

(I Vianella) Sei bella negli occhi (Tony 
Santagata). House of thè rlsing sun (Joan 
Baezl Heartbreaker (Ray Charles) Le 
canari at le soleil (Daniel Buduwmczy) 
Marenaro ’nnammurato (Roberto Murolo). 
Take me home- country roads (John Den¬ 
ver) As meninas de terceira (Amalia Ro- 
drtguez) Batucada (Gilberto Puente) Aga 
pimu (Mia Martini) Morrò velho (Sergio 
Mendes) Bugiardi noi (Umberto Balsamo). 
La spagnola (Rosanna Frate lo). Tu che 
m'hai preso il cuor (G'O g>o Camini). 
Czardas (Arturo Mantovani), La porti un 
tacione a Firenze (Oaoardo Spadaio). 
Huajra (Inti lllimani). La vedova allegra 
(Francesco Anseimo) Greensleaves (Joe 
Wiider) Tsmmurriata nera (Fausto Ciglia¬ 
no). Inspiración (René & Daniel). Canta 
si la voi cantà (Landò Fiorini); Ma se 
ghe penso (Ricchi fi Poveri) El condor 
pesa (Simon & Garfunkel). Vitti 'na cozza 
(Orazio Corsaro); O’ surdato 'nnammurato 
(Gino Del Vescovo) Linda Fior (Los ln- 
dios Tabaiaras) Atlantis (Donovan); La 
canzone di Marinella (Fabrizio De André); 
Marianne (Harry Belafonte). Cavaliere di 
latta (Giuliana Vaici); Day by day (Orch. 
anonima) Crescent noon (The Carpenters); 
Volare (George Melachrino) 

20 INTERVALLO 

Don’t fence me in (Franck Pourcel); La 
foglia (Coro Renata Cortiglioni); Ooh baby 
(The Lovelets] Yuppi Du (Adriano Celen¬ 
tano): Envldias (Perez Prado) Chella Ma’ 
(Antonio Buonomo); Marne (Kenny Baker); 
Rock around thè clock (Bi I Haley). Senza 
titolo (Gilda Giuliani) The entertainer (Ray 
Conniff), You are thè first thè last my 
everything (Gii Ventura) Take my heart 
(Jackie James) Como dizia o poeta (To 
qumho - De Moraes e Marilia Medalha) 
All of me (Erroll GarneO Over thè rainbow 
(Chet Baker). Meravigliosa labbra (Johnny 
Dorelli); Vamos para el mar (Nilton Ca¬ 
stro) Per sempre (Marce la), Here. there 
and everywhere (Antonio Torquati) La cac¬ 
cia al bisonte (Gianni Morandi); La donna 
cannone (Isabella); Handsome (Augusto 
Marte li) Bawagbe (Ezy and Isaac). The 
long and winding road (Vince Tempera); 
Turkey chase (Bob Dylan) Esperienze (Ro- 
salmo Cellamare) You're so vain (Carly 
Simon). Parlami d'amore Mariù (Mal); Jun¬ 
gle drums (Xavier Cugat) El sublime (Ga- 
to Barbieri). | love my Elizabeth (Norman 
Candler) Tornerò (I Santo California). 
Dreaming (Love Unlimited) My love (Cher) 
Soleado (Dame Sentacruz). La mela (I 
Vianella) 

22 SCACCO MATTO 

The aunny side of life (Bert Kaempfert); 
Giva out, but don’t giva up (The Supremes); 
In un campo di sterpi (Franco Marino); 
Asking for troiaio (Peoples Choice). In old 
England town (Electric Light). That’a life 
(Billy Preston): Everything la beautiful 
(Floyd Cramer); Spirita in tha night (Man¬ 
fred Mann Earth Band); Soul improvisation 
(parte 1°). (Van McCoy) 

22.30-24 The And<:r>on tapos (Qumcy 
Jones); Que maravilha (Jorge Ben); 
Stick wlth It (Ray Bryant); Wishing 
you were here (Chicago); O amor 
em paz (Eumlr Deodato); Dingue li 
bangue (Wilson Simonal); Captain 
Bacardi (Ciaus Ogerman): Brazilian 
tapestry (Astrud Gilberto); In thè 
mood (Ted Heath). Top hat, white 
tie and tails (Louis Armstrong); My 
funny Valentina (Gerry Mulllgan). Sa- 
turday night fiahfrey (A. Ross e P 
Polndexter); Che bella Idea (Fred 
Bongusto). Adlos pampa mia (Malan¬ 
dò) Let ut go Into thè house of thè 
Lord (Edwin Hawkins Singers): Dream 
journey (Bob James); Little pony 
(Pointer Sistera): Sunshine of your 
love (Monqo Santamaria) Fedo tro¬ 
pical (C. B. De Hollanda); Cuando 
•ali da Cuba (Trinidad Oil Company 
Steelband); Liaboa antlgua (Amalia 
Rodriguez). Samba aiagre (Altamiro 
Carrllho); l’ve got my love to keep 
me warm (Billie Holiday) 
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Radiocorriere 

Per 52 settimane riceverete direttamente a casa il 
vostro settimanale indispensabile per programmare 

bona menti 


in tempo le serate televisive e avere in tutti i dettagli 
i programmi radiofonici e di filodiffusione. Per abbo¬ 
narsi versare l’importo di L. 15.000 sul c/c postale 
2/13500 intestato al Radiocorriere TV Via Arsena¬ 
le 41 10121 Torino. 


Il Radiocorriere TV regala lo speciale volume «Le montagne della lu¬ 
ce » di 160 pagine, illustrate riccamente con 220 fotografìe a colori e in 
bianco e nero, tratto daM'omonimo documentario televisivo africano re¬ 
centemente trasmesso con grande successo. Il volume, realizzato da 
Giorgio Moser con la partecipazione di Cesare Maestri, è riservato 
esclusivamente a chi si abbona per la prima volta o rinnova l’ab¬ 
bonamento in forma annuale. 
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Per gli utenti 
della 

filodiffusione 

Nella guida giornaliera all’ascolto della ra¬ 
dio e TV pubblicata in questo numero, gli 
utenti della filodiffusione potranno trovare, 
nelle apposite pagine, I programmi com¬ 
pleti delle trasmissioni del quarto e quinto 
canale per le seguenti città: 


AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZ¬ 
ZO, ASCOLI PICENO, ASTI, AVELLINO, BARI, 
BENEVENTO. BERGAMO. BIELLA, BOLOGNA, 
BOLZANO, BRESCIA, BRINDISI, BUSTO AR- 
SIZIO, CAGLIARI, CALTANISSETTA, CAMPO¬ 
BASSO, CASERTA, CATANIA, CATANZARO, 
CHIETI, COMO, COSENZA, CREMONA, ENNA, 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ’, GAL¬ 
LARATE, GENOVA, GROSSETO, IMPERIA, 
| L’AQUILA, LA SPEZIA, LECCE, LECCO, LE¬ 
GNANO, LIVORNO, LODI, LUCCA, MACE¬ 
RATA, MANTOVA, MASSA-CARRARA, MA- 
TERA, MESSINA, MILANO, MODENA. MONZA, 
NAPOLI, NOVARA, NUORO, PADOVA, PA¬ 
LERMO, PARMA, PERUGIA, PESARO, PESCA¬ 
RA, PIACENZA, PISA, PISTOIA, POTENZA. 
PRATO, RAGUSA, RAPALLO, RAVENNA, REG¬ 
GIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, RO¬ 
MA, SALERNO, SANREMO, SASSARI, SAVO¬ 
NA, SEREGNO, SIENA, SIRACUSA, TARANTO, 
TERAMO, TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIE¬ 
STE, UDINE, VARESE, VENEZIA, VERCELLI, 
VERONA, VIAREGGIO, VICENZA, VIGEVANO 


Stereofonia 

I programmi pubblicati fra le DOPPIE LINEE posso¬ 
no essere ascoltati in STEREOFONIA utilizzando an¬ 
che il VI CANALE. Inoltre, gli stessi programmi sono 
anche radiodiffusi sperimentalmente per mezzo degli 
appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequen¬ 
za di ROMA (MHz 100.3), TORINO (MHz 101,8). 
MILANO (MHz 102,2) e NAPOLI (MHz 103,9). 


Per allacciarsi alla 
filodiffusione 

Per Installare un Impianto di filodiffusione è necessario 
rivolgersi agli Uffici della SIP o al rivenditori radio 
nelle città servite. L'installazione di un Impianto di filo¬ 
diffusione. per gli utenti già abbonati alla radio o alla 
televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una 
sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 
lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 
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Jdgermeister. Così fan tutti. 
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inorano 


(Di tutti, la cinquecentonavantaduesima.) 















Vomì 

che fosse un 
appuntamento 

all’acido 

solforico 


In questa intervista, che tiene fede a una promessa fatta 
a se stessa 45 anni fa, l'attrice parla della sua carriera, 
della sua vita e del nuovo impegno sul piccolo schermo 


Paola Borboni 
torna in TV 
(Rete 2) 
con la rubrica 
settimanale 
«Gonna Paola 
fermoposta » 


di Maurizio Adriani 


Roma, dicembre 


N on ho mai creduto 
utile rispondere 
con sincerità a do¬ 
mande sull’amore, 
sul teatro, sui miei auto¬ 
ri preferiti, su cosa farei 
se smettessi di recitare 
(...). Siccome ogni gior¬ 
nalista v’apparecchia do¬ 
mande e risposte a mo¬ 
do suo, ho abbandonato 
l’idea di avere delle idee 
per tutti. Vorrei per una 
volta tanto imporre a me 
stessa di rispondere a 
tutte quelle domande che 
generalmente vengono po¬ 
ste in un’intervista. Ho 
deciso di rifletterci seria¬ 
mente e allorché avrò 
una sincera risposta da 
dare la farò sapere a 
tutti. Ma quando avrò i 
capelli bianchi, perché al¬ 
lora sarò io che dovrò 
farmi rammentare al 
pubblico ». Così si espri¬ 
meva nel 1931 Paola Bor¬ 
boni in un articolo semi¬ 
serio intitolato « Falsari¬ 
ga per la mia intervista » 
pubblicato sulla rivista di 
spettacolo Dramma. 

« Ci siamo », mi dice. 
Vuol dire che mantiene la 
promessa di rispondere a 
tutto con sincerità. Ma 
forse non ci sarebbe sta¬ 
to bisogno di quell'im¬ 
pegno assunto quasi mez¬ 
zo secolo fa dato che l’at¬ 
trice non sembra aver 
mai smentito il suo tem¬ 
peramento sincero, di 
donna che parla senza 
peli sulla lingua. E non è 
certo caduta nel dimen¬ 
ticatoio. 

Nata insieme al nostro 
secolo (compirà 77 anni il 
1” gennaio prossimo), spo¬ 
satasi quattro anni fa con 
il poeta trentenne Bruno 
Vilar (un matrimonio a 
sensazione ma che conti¬ 
nua in perfetto amore: 
« è mio marito, ma po¬ 
trei dire mio fratello, un 
amico, mio figlio, oppu¬ 
re solo il mio poeta») 
Paola Borboni ha festeg¬ 
giato il 4 novembre scor¬ 
so i 60 anni di matrimo¬ 
nio con il teatro, la sua 
grande ragione di vita. 
Un mese fa è stata insi¬ 
gnita deH'onorificenza di 
Commendatore al merito 


Paola Borboni, oggi. 


■ Una rosa fresca ogni 
giorno », dice. Un 
desiderio che il marito, 
il poeta Bruno Vilar 
sposato quattro anni fa, 
non dimentica 
mai di esaudire 


della Repubblica: « Sono 
molto contenta anche per¬ 
ché nessuna delle mie 
colleghe l’ha avuta », di¬ 
ce con gustosa malizia; 
« io me la merito, 60 an¬ 
ni di lavoro, ho dato un 
patrimonio al teatro, ho 
dato la mia giovinezza, la 
mia bellezza, tutto per il 
palcoscenico ». 

L'occasione dell'incon¬ 
tro con l'attrice è data da 
un programma televisivo 
di cui è protagonista e 
che s’intitola Donna Pao¬ 
la fermoposta. Nella ru¬ 
brica, che si inizia l’8 di¬ 
cembre sulla Rete 2 e 
avrà cadenza settimana¬ 
le, la Borboni, basandosi 
sulle lettere del pubbli¬ 
co, intesserà un colloquio 
con i telespettatori, af¬ 
frontando problemi, dan¬ 
do suggerimenti, com¬ 
mentando l'attualità. 

L’appuntamento è nel¬ 
la sua abitazione romana, 
quartiere Barberini, po¬ 
co lontano dal Teatro Si¬ 
stina. Il soggiorno, di di¬ 
mensioni normali, è sfrut¬ 
tato in ogni sua parte: 
una scrivania piena di 
carte, un paio di scaffali 
zeppi di volumi di autori 
teatrali, un letto, alcune 
sedie, una poltrona. E 
quadri, tanti quadri. 


— Come mai signora 
questo rientro in TV? 

— Non so come le co¬ 
se siano avvenute esatta¬ 
mente, ma si tratta di 
un'occasione singolare 
che mi mette alla ribal¬ 
ta, è straordinario che 
abbiano pensato a me. 
Vede, i funzionari della 
TV hanno orecchie gran¬ 
dissime, se dovessi farne 
una caricatura li imma¬ 
ginerei piccoli ma con 
orecchie grandi, grandi, 
grandi, immense, che cap¬ 
tano tutto. Siccome in 
questi ultimi tempi ho 
fatto cabaret, hanno for¬ 
se pensato che queste mie 
esibizioni in cui per 30-40 
minuti dico cose un po’ 
folli, pazzesche mi ren¬ 
dessero la persona più 
adatta ad una trasmissio¬ 
ne del genere. Ho inten¬ 
zione di parlare a ruota 
libera. Avrò al mio fian¬ 
co un avvocato, Alberigo 
Crocetta. Avevo pensato 
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La 'parte alta’ del panettone. 

Quella migliore. 

Ricoperta di crema croccante. 
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non ti dà la parte bassa 
del panettone'tradizionale’. . 

Quella che di solito 
rimane nel piatto | 
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che gli attribuissero il 
ruolo di esperto musica¬ 
le, essendo lui il fonda¬ 
tore del Piper. Ma no, 
ma no! Ce l’ho vicino pro¬ 
prio perché è un avvoca¬ 
to e se dirò una parola 
non tanto ortodossa per 
gli schemi della rubrica 
lui mi potrà fermare, cor¬ 
reggere! Poi chissà che 
cosa succederà. Io sono 
pronta alla guerra! 

— C'è da pensare, al¬ 
lora, che temano la sua 
irruenza? 

— No, la vogliono la 
mia irruenza, ma discipli¬ 
nata e sa, l'irruenza di¬ 
sciplinata non è mica fa¬ 
cile per un'attrice come 
me che ha sempre lavo¬ 
rato sodo e ha dovuto ub¬ 
bidire molto. 

— Ma come vorrebbe 
che fosse la trasmissio¬ 
ne? 

— Vorrei che fosse vi¬ 
vace, all'acido solforico, 
non al profumo di vio¬ 
lette di Parma. Comunque 
è necessario che arrivi la 
posta. Credo e spero che 
le lettere del pubblico 
non conterranno doman¬ 
de in senso stretto come 
ora lei sta facendo a me, 
ma esprimano piuttosto 
il desiderio di sapere 
qualcosa, la richiesta di 
un consiglio, la soluzione 
di un problema. 

— Lei ha già lavorato 
per la TV. Quale interpre¬ 
tazione per il piccolo 
schermo ricorda volentie¬ 
ri? 

— Fu la mia prima esi¬ 
bizione televisiva, era il 
1953. Registrai un mono¬ 
logo di Bacchelli, Minerva 
tradita dal sonno. Lo ri¬ 
cordo volentieri perché in 
quell’occasione feci la re¬ 
gìa di me stessa, pensai 
a tutto io, a cominciare 
dalla biacca per rendermi 
i capelli grigi. 

— I critici, i giornalisti 
hanno adoperato per lei 
moltissimi aggettivi: ag¬ 
gressiva, orgogliosa, umi¬ 
le, patetica, ironica, im¬ 
pertinente, ingenua, gene¬ 
rosa. entusiasta. Quale di 
questi attributi corrispon¬ 
de di più al suo carat¬ 
tere? 

— Entusiasta. Come mi 
piacerebbe mettermi un 
paio di ciabatte, con in¬ 
dosso qualcosa di leggero 
e camminare, camminare 
fino al sudore. Lo penso 
soltanto, non si può fare. 

— Non crede di essere 
anche aggressiva? 

— Si, ma alla fine la¬ 
scio andare le cose per 
il loro verso. Ió ho sem¬ 
pre domato il cavallo del¬ 
la mia vita, sono andata 
a cavallo della mia vita; 
però quando il cavallo 
riusciva malgrado tutto 






Mi 


Un altro momento 
della lunga carriera 
teatrale di Paola 
Borboni. Qui è in 
Piazza Solferino 
a Torino, davanti 
al Teatro Alfieri, 
con Ruggero Ruggeri 
e Giulio Stivai. 

E’ il gennaio del 1933 


a pigliarmi la mano lo la¬ 
sciavo correre, tanto in 
qualche posto arrivava e 
a un certo momento si 
fermava. 


— Fra la Paola Borbo¬ 
ni anni Venti e la Paola 
Borboni 1976 che diffe¬ 
renza c'è? 






— La parrucca. Allora 
indossavo parrucche bion¬ 
de e ora non mi metto 
niente. Sì, sono rimasta 
la stessa. Be’ allora ave¬ 
vo qualche timore, oggi 
non più. Non mi sono 
sposata a venti, venticin¬ 
que o trent'anni perché 
avevo il mio lavoro da 
custodire, qualcosa da 
non abbandonare mai. 


Così, nel 1925, gli 
spettatori del Teatro 
Filodrammatici di 
Milano poterono 
ammirare Paola 
Borboni, protagonista 
con Armando Falconi 
di « Alga marina »: 
fu il primo 
« nudo » teatrale 


— Le piace di più la 
Borboni domta o la Bor¬ 
boni attrice? 

— Molto più la donna. 
Come donna mi sento 
originale; come attrice, 
be’, visto che le mie com¬ 
medie sono state recitate 
anche da altre, vuol dire 
che in fondo molto origi¬ 
nale non ero. 

— Perché Pirandello è 
il suo autore preferito? 

— Pirandello mi piace, 
mi piace! Ho studiato, 
ho amato, ho goduto Pi- 
randello, ho riempito i 
suoi libri di sottolineatu¬ 
re. Mi piace perché pri¬ 
ma di essere uno scrit¬ 
tore è un uomo. Prenda 
il sesso oggi tanto sban¬ 
dierato: nelle sue com¬ 
medie e novelle Pirandel¬ 
lo colloca il sesso vicino 
alle colpe, ai pentimenti, 
alle vendette, alla remis¬ 
sione del peccato, sempre 
al posto giusto, gratuita¬ 
mente mai, mai! 

— Lei fu la prima at¬ 
trice italiana a spogliarsi 
sul palcoscenico in Alga 
marina nel 1925. Che ef¬ 
fetto fece sul pubblico? 

— Niente di particola¬ 
re, avevo poco da mostra¬ 
re e in perfetto ordine. 
Ero una piccola statua 
gentile e di fronte alla 
grazia non c’è cattiveria 
né censura. 

— E il nudo di oggi? 

— Se è bello e garbato 
non dà noia. E’ un fatto 
assolutamente estetico. Di 
fronte alla bellezza non 
c’è volgarità. La bellezza 


è sinonimo di eleganza, 
di poesia. 

— C’è qualche attrice 
odierna che possa para¬ 
gonare a se stessa? 

— No, io ero troppo 
singolare. E poi non ho 
mai avuto amiche, ho 
sempre avuto un terrore 
folle del mio sesso. So 
quello che noi donne va¬ 
liamo o non valiamo. 

— E il femminismo? 

— Ma quale femmini¬ 
smo, quale?!... 

— Non lo considera va¬ 
lido neppure come feno¬ 
meno di rottura di vec¬ 
chie incrostazioni? 

— Ma no, quale rottu¬ 
ra! Basta che una donna 
si innamori, sia gelosa del 
suo uomo e diventerà 
sempre un’antifemmini¬ 
sta per eccellenza. Ag¬ 
giungiamo pure alle no¬ 
stre rose della giovinezza 
tutte le spine che vuole 
ma rimaniamo rose, altri¬ 
menti i poveri uomini 
sembreranno tanti cipres¬ 
si! Su una sola cosa le 
femministe hanno forse 
ragione: oggi gli uomini 
hanno poca spina dor¬ 
sale. 

— In tutta la sua car¬ 
riera quali attori l'hanno 
maggiormente colpita? 

— Randone per l'estro, 
Ruggeri per la disciplina, 
Falconi per una straordi¬ 
naria ventata di caratte¬ 
rizzazione e di invenzione. 

— Che cosa significa 
per lei recitare? 

— E’ un atto di magia. 
Se si è attenti osserva¬ 
tori, come ci si accorge 
subito se un attore vive 
o meno il suo personag¬ 
gio! Lo si vede dalle pic¬ 
cole cose, dalle mani, da¬ 
gli occhi, da come si ag¬ 
giusta un bottone, dallo 
stesso modo di uscire di 
scena. Oggi ci sono molti 
attori bravi, pochi eccel¬ 
lenti, qua e là qualche 
artista. 

— Se dovesse rinascere 
rifarebbe l'attrice? 

— Sì perché mi ha im¬ 
pedito di provare la cosa 
più scandalosa e schifosa 
del mondo: la noia. 

— Non si è proprio mai 
annoiata? 

— Me ne è sempre man¬ 
cato il tempo. 

— Il momento più bello 
della sua vita? 

— Eh, sono tanti, ma 
c'è sempre un momento 
bello per me, è quando 
apro le finestre e vedo il 
sole. 

Maurizio Adriani 


Donna Paola fermoposta 
va in inula mercoledì 8 di¬ 
cembre alle ore 19,30 sulla 
Rete 2 TV. 


126 




















Aut. Min. Conc. n. 4193 


Coryfin KX). 
L'unico antitosse 
che contiene 

il vostro 

fabbisogno 

giornaliero 

di vitamina C 
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il valore concreto di un abito 



Un Lebole lo compri perché ti piace e ti veste bene. 
Ma tutto questo quanto vale? 

Linea, tessuto e rifiniture sono cose che hanno 
un prezzo e un vero esperto 
è il più adatto per valutarle appieno. 

Fai giudicare il tuo Lebole da un sarto, si stupirà 
di tutto, anche del prezzo. 


il valore concreto di un abito 
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Per riscoprire il 


o del cioccolato. 



Airline: mille bollicine di cioccolato 
al latte e miele. 


Ci voleva un'idea nuova per riscoprire un gusto antico. 

E Nestlé l’ha avuta: l'ha chiamata Airiine. 

Airline è un cioccolato tutto diverso, pieno di migliaia di 
bollicine, e quando lo mordete il gusto si sprigiona in bocca, 
morbidamente. 

E poi quei deliziosi, finissimi cristalli di miele caramellato 
qua e là... un tocco nuovo, delicatissimo 1 

Airiine è un cioccolato che tutti dovrebbero scoprire, 
anzi, riscoprire. 


Néstlé 




Mille 
bollicine 
rivestite di 
cioccolato al 
latte e miele 
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il caso Montecristo 

ENZO RUSSO 


*u|q, 





Roma, dicembre 


Attilio Veiwlw 
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Le copertine 
di tre gialli italiani 
che hanno avuto 
notevole successo. 

« La mazzetta » 
di Attilio Veraldi 
è stato tra 
i best-sellers della 
scorsa estate 


di Carlo Scaringi 


Carlo Frutterò e Franco Lucentini, 
gli autori di « La donna della domenica ». 

Dal romanzo, assai fortunato, 
è stato tratto anche un film 
con Marcello Mastroianni e Jacqueline Blsset 


F orse è vero che il nostro 
è un Paese di imitatori: 
però, molto spesso, gli 
imitatori riescono a supe¬ 
rare i modelli originali. E’ già 
accaduto nel campo del cinema 
quando i nostri registi scopri¬ 
rono che in fondo la campagna 
romana non era poi tanto diffe¬ 
rente (speculazione edilizia a 
parte) dal Far West americano. 
Nacquero così i « western-spa¬ 
ghetti » e adesso Sergio Leone 
è uno dei personaggi entrati a 
buon diritto nella storia di quel 
genere di cinema. Lo stesso sta 
accadendo per un altro settore 
che fino a poco tempo fa era 
esclusiva riserva di caccia di 
autori di lingua inglese (tran¬ 
ne qualche eccejÌQjje). 

Alludiamo al Lròmanzo poli¬ 
ziesco che, com'ènoto, è domi¬ 
nalo - da scrittori americani con 
qualche intrusione britannica 
(citiamo per tutti Agatha Chri- 
stie, scomparsa da un anno ma 
ancor viva e presente in edi¬ 
cola, con l’ennesimo e ultimo 
suo romanzo, Addio Miss Mar- 
pie, l’avventura con cui si è ac¬ 
comiatata dai lettori l’equiva¬ 
lente in gonnella di Poirot, già 
« ucciso » dall’autrice un anno 
fa). Americani sono infatti i 
maggiori autori di questo ge¬ 
nere letterario di puro consu¬ 
mo e intrattenimento che qual¬ 
che volta (con Poe, Hammett, 


Una fioritura di nuovi 
romanzi polizieschi 
italiani fche vendono più 
degli americani) 


Attilio Veraldi, 
l’autore 

di « La mazzetta »: 
è anche 

un ottimo traduttore 
di gialli americani, 
dai romanzi 
di Hammett a quelli 
di Chandler 


Riscrivono 
lo cronaca con 

l’in 




Dal caposcuola Scerbanenco a Frutterò e Lucentini («La donna della domenica»). 

Feti satti e Pittorru («Qui Squadra Mobile»), Attilio Veraldi («La mazzetta »). L'ultimo libro, 
«Il caso Montecristo» di Enzo Russo, è ambientato tra Montecitorio e Palazzo Chigi 
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•••e quando vuole un amaro 
non si ferma al primo che incontra. t 










Chandler, ecc.) ha toccato li¬ 
velli di vera letteratura. 

Ma da qualche tempo è arri¬ 
vato sul mercato il giallo al¬ 
l’italiana e in questi ultimi an¬ 
ni c’è stata una fioritura di au¬ 
tori più o meno giovani e di 
libri polizieschi che non hanno 
nulla da invidiare alla migliore 
produzione americana. Con il 
vantaggio che nella maggior 
parte dei casi le storie narrate, 
i personaggi, le situazioni sono 
perfettamente credibili, senza 
quelle esagerazioni d’oltre ocea¬ 
no o quelle valanghe di morti 
: quelle montagne di pugni che 
costellano certi romanzi ame¬ 
ricani. 

^Il caposcuola è senz’altro 
Giorgio Scerhanenrp che. col¬ 
pito a 55 anni dal « virus » del¬ 
l'enigma, abbandonò i setti¬ 
manali femminili e le favole 
sentimentali colorate di rosa 
Per immergersi nel mondo del¬ 
la « mala » milanese. Il suo 
• eroe » — Duca Lamberti, un 
medico radiato dall’albo per 
eutanasia e trasformatosi in de¬ 
tective dilettante — piacque su¬ 
nito al pubblico, e le sue sto¬ 
rie, ambientate in un mondo 
li credibili e amari individui 
emarginati dalla società consu¬ 
mistica degli anni Sessanta, 
contenevano quel realismo di 
certi gialli d’alta scuola che 
;li assicurò il successo. Pur¬ 
troppo Scerbanenco morì pra¬ 
ticamente all'inizio di questa 
sua nuova attività e per qual¬ 
che tempo si temette che i suoi 
ibri fossero solo un’eccezione 
tei panorama, sinceramente de¬ 
solante, del giallo all’italiana. 

Invece, sollecitati dagli edi¬ 
tori che avevano scoperto un 
tuovo sbocco commerciale per 
-isanare i bilanci andati in ros¬ 
so in seguito alla crisi del ro¬ 
manzo tradizionale (Scerba- 
tenco ha venduto circa 400 mi- 
a copie), molti autori tentaro- 
10 questa strada. Qualcuno 
Paolo Levi, per esempio) al> 
>andonò l'attività di autore ra- 
liofonico per proporre in due 
ibri ( Delitto in piazza e Ritrai- 
o di provincia in rosso editi 
la Rizzoli) due vicende che 
ivevano il pregio di unire alla 
validità letteraria e all’intrigo 
xriiziesco anche la precisa ans¬ 
isi di un certo ambiente della 
provincia italiana. Qualche at¬ 
ro (Antonio Perria) affiancò al 
avoro di giornalista di crona- 


Altri giallisti 
all'italiana che vanno 
per la maggiore: 
qui accanto Enzo 
Russo (« Il caso 
Mon tee risto »); 
nell’altra foto a 
sinistra Paolo Levi 
(« Ritratto di 
provincia in rosso », 
• Delitto in piazza »); 
sotto, Felisatti e 
Pittorru (« Qui 
Squadra Mobile ») 


ÀbJLCOLAA-Ou 

gnese autore di vari romanzi 
(il più recente, e forse anche 
il migliore, è Sui colli all’alba) 
nei quali l’indagine poliziesca 
sfocia nella cronaca e nelle vi¬ 
cende politiche dei nostri gior¬ 
ni, grazie alla presenza di un 
singolare « gruppettaro », stu¬ 
dente universitario e contesta¬ 
tore della società, che aiuta 
uno sprovveduto sottufficiale 
(« Sarti Antonio, sergente » co¬ 
me precisa sempre l'autore) co¬ 
stantemente alle prese con at¬ 
tacchi di colite e vittima pre¬ 
destinata delle sfuriate dei su¬ 
periori. 

Secondo lo scrittore Raffaele 
Crovi « il romanzo giallo po¬ 
trebbe essere, in Italia, come 
lo è stato in altre società, il ro¬ 
manzo di costume che in qual¬ 
che modo dà un quadro delle 
situazioni sociali, senza la pre¬ 
ponderanza di quest'io senti¬ 
mentale, fastidioso, autobiogra¬ 
fico che ha portato la narrativa 
italiana verso la retorica ». Del¬ 
lo stesso parere è anche Oreste 
Del Buono che sostiene che il 
giallo « è una risposta alla crisi 
del romanzo italiano. Il pubbli¬ 
co ha bisogno di trovate, di sto¬ 
rie e nel giallo, che è un vero 
e proprio drammone, idee e 
storie ci devono essere assolu¬ 
tamente ». A questi canoni si 
ispirano i tre più grossi (anche 
come numero di pagine) ro¬ 
manzi polizieschi apparsi in 
Italia: La donna della domeni¬ 
ca (ed. Mondadori) di Frutterò 


Xu\Q 


ca nerta quello di scrittore pub¬ 
blicando tre libri ( Incidente sul 
lavoro, Delitto a mano libera, 
Giustizia per scommessa, editi 
da Longanesi) nei quali un 
commissario siciliano trapian¬ 
tato in Alta Italia, Saro Ma¬ 
donna, si trova a scavare nel 
sottobosco di una Milano bor¬ 
ghese e insospettabile. Qualche 
altro ancora che aveva letto i 
libri di Ed McBain (pseudoni¬ 
mo dello scrittore Evan Hun- 
ter) sugli agenti deH’87° Distret¬ 
to di New York (una serie di 
puntuali spaccati della vita 
quotidiana nella metropoli ame¬ 
ricana), ha deciso di traspor¬ 
tare il tutto in Italia, nella vec¬ 
chia questura di Roma, e sono 
nati così (autori Felisatti e 
Pittorru) i romanzi del ciclo 
Qui Squadra Mobile con perso¬ 
naggi popolari come il commis¬ 
sario Solmi, i capi della Mobile 
Carfaro e Salemi. il commissa¬ 
rio Argento, ecc. 


Romanzo di costume 


Ne hanno scritti una quindi¬ 
cina: 12 sono apparsi soltanto 
in televisione in due fortunati 
cicli; gli altri sono stati pub¬ 
blicati da Garzanti, che è forse 
l’editore che più « coltiva » la 
produzione italiana, e che ha 
il merito di aver lanciato (oltre 
a Scerbanenco) anche Loriano 
Macchiavelli, giornalista bolo- 


e Lucentini (il maggior succes¬ 
so editoriale con 150 mila co¬ 
pie di vendita e un film), La 
mazzetta (Rizzoli) di Attilio Ve- 
raldi, traduttore di Chandler 
che allo stile dell’autore ame¬ 
ricano è rimasto fedele traspor¬ 
tando un po’ del clima califor¬ 
niano nello scenario di Napoli, 
e II caso Montecristo (edito da 
Mondadori) di Enzo Russo, un 
trentenne siciliano vissuto pri¬ 
ma a Roma e adesso a Mila¬ 
no, autore anche di alcuni in¬ 
dovinati romanzi polizieschi 
per ragazzi. 

Ambientati ciascuno in una 
diversa città (Torino, Napoli e 
Roma), questi romanzi, sep¬ 
pure profondamente differenti 
per stile e per tematica, sono 
dei validissimi mosaici di quel 
mondo composito che contri¬ 
buisce a formare, nel bene e 
nei male, la nostra società. 


Libertà e civiltà 


Il più interessante — per l’am- 
bientazione (tra Palazzo Chigi 
e Montecitorio), i personaggi 
e i risvolti politici che contiene 
— è II caso Montecristo, una 
intricata vicenda che gira in¬ 
torno a una serie di squallide 
lettere anonime che denuncia¬ 
no « vizi segreti e pubbliche 
virtù » di una « Sua Eccellen¬ 
za » seduta molto in alto. 

Il pregio maggiore del giallo 
all'italiana è proprio questo: 
aver trovato la chiave per nar¬ 
rare, ovviamente con un piz¬ 
zico di fantasia senza ridurne 
la credibilità, vicende emble¬ 
matiche dei nostri giorni. Men¬ 
tre quasi tutti gli autori stra¬ 
nieri lavorano esclusivamente 
di fantasia, i nostri « giallisti » 
prendono dalle notizie dei gior¬ 
nali e dalla cronaca quotidia¬ 
na gli spunti per raccontarci 
le loro storie. 

E anche questa è una confer¬ 
ma del livello di libertà e di 
civiltà che ha raggiunto il no¬ 
stro Paese e del cammino com¬ 
piuto (oltre che un rammarico 
per il tempo perduto). Infatti 
già negli anni Trenta c’erano 
dei validi scrittori di romanzi 
polizieschi (citiamo per tutti 
Augusto De Angelis, creatore 
del commissario De Vincenzi, 
di cui la TV si appresta a 
proporre un nuovo ciclo), ma 
il regime cercò di strumenta¬ 
lizzare il genere (gli assassini 
dovevano essere sempre stra¬ 
nieri, la morte per suicidio 
era sostituita dalla « fatalità », 
ecc.), di ostacolarlo (« Bisogna 
allontanare gradualmente i let¬ 
tori da questo genere lettera¬ 
rio d’importazione » si leggeva 
in una circolare del 16 otto¬ 
bre '41 del MinCulPop) e infine 
di metterlo al bando con una 
ordinanza del 1° giugno '43 che 
stabiliva che « entro il 31 lu¬ 
glio tutti i romanzi gialli in 
qualunque tempo stampati e 
ovunque esistenti in vendita 
debbono essere sequestrati ». 
Ma il 25 luglio mise fine a que- 
st’ennesima follia d’un regime 
in sfacelo che dava la colpa del¬ 
la sua sconfitta ai libri gialli. 

Carlo Scaringi 
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La leggenda nera di Niccolò Paganini perdura ne! tempo e sembra più 



Lo stesso sceneggiato televisivo (Rete 2) 
tiene conto del presunto « patto col diavo¬ 
lo» stretto dal grande violinista. Le testi¬ 
monianze dell’epoca, raccolte in questo ar¬ 
ticolo, propongono di lui un’immagine tut- 
t’altro che infernale. Anche le voci sulla 
sua avarizia trovano più di una smentita 


gli esecutori testamenta- 
ri_L quali mettono a fuo¬ 
co i buoni sentimenti cri¬ 
stiani dell’ « eretico » in¬ 
sieme con le lettere in 
cui egli parlava di Dio, 
della grazia divina, del¬ 
la misericordia del Si¬ 
gnore, del desiderio di 
far educare Achille dai 
Gesuiti. La sua spiritua¬ 
lità è comunque eviden¬ 
te nel testamento: « Proi¬ 
bisco qualunque pompa 
al mio funerale... Mi sa¬ 
ranno celebrate numero 
cento Messe dai RR. PP. 
Cappuccini... Raccoman¬ 
do l’anima mia all’im¬ 
mensa misericordia del 
suo Creatore ». 

I primi a indagare sul¬ 
la fede e sulla bontà 
del musicista sono papa 
Gregorio XVI, l’arcive¬ 
scovo di Torino, monsi¬ 
gnor Luigi Fransoni e 
due preti genovesi. Lo di¬ 
cono avarissimo; e inve¬ 
ce regala a Berlioz ven¬ 
timila franchi. Nel di¬ 
cembre del 1833, com¬ 
mosso, è in ginocchio 
davanti al compositore 
francese, che eli ha fat¬ 
to ascoltare VAroldo in 
Italia. Berlioz racconta 
che a Paganini « salirono 
le lagrime agli occhi 
(confesso che le mie non 
eran lontane dalle pal¬ 
pebre). Ha pianto que¬ 
sto feroce mangiatore di 
uomini, questo assassi¬ 
no di donne, questo ga¬ 
leotto ». I quattrini del 
Genovese permettono a 
Berlioz di salutare la mi¬ 
seria e di lavorare sere¬ 
namente al Romeo e Giu¬ 
lietta. 

Ma Niccolò Paganini 
era poi così diabolico? 
Non credo. A cinque an¬ 
ni piange ogni volta che 
sente le campane o il suo¬ 
no dell’organo. E' più ge¬ 
neroso che avaro. Aiuta 
parenti e amici, distribui¬ 
sce migliaia di franchi in 
elemosine. Suona gratis 


Omaggio a Venezia» alla TV: Severino Gazze!Ioni, Salvatore Accanto, 
ardo Brengola con Renato De Francesco, Uto Ughi, Riccardo Pellegrino, Rena- 
o Zanettovich, Sandro Molto. Al clavicembalo Peter Maag. In alto, da sinistra, 
Lccardo, Gazzelloni, Brengola e Stefanato. (Fotografie di Galliano Passerini) 


di Luigi Fait 


Roma, dicembre 

D ^gli all’eretico! Al 
rogo il violinista 
satanico! E’ que¬ 
sto il coro per 
la veglia funebre di Nic¬ 
colò Paganini il 27 mag¬ 
gio 1840 a Nizza. Il mae¬ 
stro muore in puzza di 
zolfo. Poi, di notte, lo 
trasportano come un ap¬ 
pestato e con scorta mi¬ 
litare al lazzaretto di 
Villafranca. La sua do¬ 
mestica Teresa Repetto 
dà il via a frenetici se¬ 
gni di croce e sulla por¬ 
ta di casa snocciola ai 
curiosi la repulsione del 
maestro per le tonache 
dei preti e dei frati. 
L'avvocato Tito Rebaudo 
reagisce assicurando che 
se avessero dato al mo¬ 
ribondo, ormai afono, 
una lavagna e un pezzo 
di gesso, vi avrebbe scrit¬ 
to sopra i propri pecca¬ 
ti. Pentitissimo. 

Purtroppo, Paganini si 
trova tra i piedi, negli 
ultimi istanti di vita, un 
canonico pedante e in¬ 
sopportabile, don Pietro 
Romolo Caffarelli: « In 
tutte le mie visite fatte 
al prelodato », ricorderà 
il reverendo, « nonostan¬ 
te io procurassi di pie¬ 
garlo al pentimento e a 
dare segni di cristiano, 
non mi riuscì di sentir¬ 
gli proferire la più pic¬ 
cola parola di religione, 
né mi diede il minimo 
segno di prepararsi al¬ 
l’eternità, benché gliene 
facessi, con termini i più 
incalzanti, le più vive 
esortazioni, tanta era 
l’ostinatezza che in esso 
lui apertamente esiste¬ 
va ». I giorni seguenti sa¬ 
rà il vescovo di Nizza, 
monsignor Galvano, a 
vigilare affinché la sal¬ 
ma non si cali in terra 
benedetta. Restano in po¬ 
chi a difendere il ma'- 
stro: il figlio Achille e 
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irte e tenace della sua fama di compositore e di re de! virtuosismo 
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Salvatore Accardo appare alla TV sia in « Paganini » (Accardo 
presta il suo lalento di solista a Tino Schirinzi, protagonista dello 
sceneggiato) sia in « Omaggio a Venezia ». Di questa rassegna di 
concerti tenuta alla « Fenice » ecco, a sinistra, un'altra immagine 




r 

m 


il | ^ òU Qà. 

Anche le "mani",,1 , w. . 
di Schirinzi 1 ‘ 

rendono omaggio 
a Venezia 

L e tuoni che scorrono lungo le corde del violino di 
(fino Schirinzi ne l Paganini t elevisivo sono le stesse 
rfto vediamo ", sempre in queste settimane in alcune 
serate della Rete 2, n el co rso del programma CJJFnaggio a 
Venezia. S ono quelle di^ Sdlv atore Accardo, chetai spalti, 
in parrucca, fa da autentìcà~controfigura allo Schirinzi . 
Salvatore Accardo si fa ammirare totalmente nel ciclo 
veneziano accanto ad altri notissimi interpreti italiani, 
con cui si è formata un'orchesta da camera eccezionale: 
un’associazione non avente fine di lucro, nata — per ini¬ 
ziativa di un altro asso del violino, il geniale Uto Ughi — 
sotto il patrocinio della Giunta Regionale Veneta, con la 
collaborazione del Comune di Venezia, dei Comitati Inter¬ 
nazionali per la salvaguardia della città, dell'Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno e della « Fenice ». 

Le finalità sono: partecipare all'animazione culturale di 
Venezia; contribuire a mantenere vivo l'interesse inter¬ 
nazionale per i suoi problemi; infine raccogliere fondi da 
destinarsi ai lavori di restauro. Ed è per questo che tutti 
gli artisti partecipanti alle manifestazioni prestano la 
loro opera gratuitamente. Con il ricavato dei primi con¬ 
certi l'Associazione, che è diretta da Uto Ughi e da Bruno 
Tosi, sta restaurando l'organo del S. Moisè, un prezioso 
Callido della fine '700. 
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Age Dubbi 4 76 


siamo in tanti 
a preferire 

Amaro Lucano 


l’aperitivo sobrio e delicato, 
il digestivo gradevole, 
tonico e corroborante 



genuino dal 1894 


Ditta Cav. Pasquale Vena e Figli 
75010 Pisticci Scalo (Matera) - Tel. (0835) 632032 



Il frontespizio 
d'una 
■ Fantasia 
per 

pianoforte » 
su temi 
paganlniani 


IIUI 1 IU IIVI1U 

era nuova per lui se ri¬ 
sponde a verità che nel 
1824 a Venezia si compia¬ 
cesse di suonare ogni not¬ 
te nel camposanto del Li¬ 
do, accompagnato da un 
codazzo di sfaccendati in 
parte divertiti, in parte 
pronti a scoppiare in la¬ 
crime con atteggiamenti 
isterici... Il Patriarca 
aveva diffidato i fedeli 
a seguirlo al cimitero, as¬ 
serendo che egli profana¬ 
va il luogo sacro ». 

Non compone a caso 
Le streghe. A Vienna c’è 
chi vede alle sue spalle 
il demonio, con la coda 
tra le gambe, condurgli 
il braccio e l’arco. Medi¬ 
ci e scienziati ne studia¬ 
no i movimenti. Su Ri¬ 
cerca psichica Fede Pa- 
ronelli scrive: « E’ boto 
alla scienza in modo ab¬ 
bastanza preciso il per¬ 
ché di certi echi profon¬ 
di che l’arte dei suoni 
suscita nei nostri organi 
automatici. Dai centri ce¬ 
rebrali al midollo, dai 
nervi cranici e spinali al¬ 
l’apparato ganglionare, è 
tutto un intreccio di rea¬ 
zioni più o meno intime. 
Non è dunque difficile 
il comprendere come 
quell’uomo, che da un 
piccolo violino traeva gri¬ 
di d’angoscia, cachinni 
di megere, frasi ardenti 
di passioni amorose, o 
meraviglie di periate ca¬ 
scatene di note incalzan- 
tesi senza tregua fra i ri¬ 
gidi argini della matema¬ 
tica musicale, potesse 
aprire visioni d’un mon¬ 
do trascendentale che 
per la sua arditezza si 
rivelava di paurosa ori¬ 
gine diabolica, magica, 
demiurgica... ». Oserei di¬ 
re che, nel frattempo, 
le dicerie gli fruttano, 
vanno a suo vantaggio, 
anche se confessa: « A 
dire il vero mi rincresce 
che si propaghi l’opinio¬ 
ne in tutte le classi ch'io 
abbia il diavolo addos¬ 
so ». In definitiva, il ma¬ 
ligno è il suo impresario 
di pubblicità. Il maestro 

I a m onta rò mci 


ra no 


per i ciechi di Berlino, 
per gli orfani di .Parigi, 
per i derelitti di Parma, 
per gli esuli polacchi, per 
l’ospedale dei bambini 
di Londra, per gli inon¬ 
dati della Prussia, per i 
colpiti dal colera. Scri¬ 
ve agli amici: « Tutti fug- 
gono da Parigi per il co¬ 
lera-morbus. La polizia 
a quest’ora ha spediti 
più di centotrentamila 
passaporti. Il vero nu : 
mero dei morti attaccati 
dal colera, come consta 
da nota autentica, è di 
undicimila circa... Vener¬ 
dì prossimo darò un con¬ 
certo al Gran Teatro a 
beneficio dei malati... 
Rossini è fuggito dalla 
paura; io, al contrario, 
nulla temo dal desiderio 
di essere utile ali’uma- 
nità ». 

Calunniato, risponde: 

« Mi resta una speranza, 
ed è che dopo la mia 
morte la calunnia consen¬ 
tirà ad abbandonare la 
sua preda e che coloro i 
quali si sono vendicati 
così crudelmente dei 
miei successi lasceranno 
in pace le mie ceneri ». 
Il maestro si sbaglia. I 
suoi resti conosceranno 
ancora lunghe tragedie. 
Lo accusano di aver ven¬ 
duto l’anima al diavolo. 
Le donnette fuggono al 
suo passaggio. Non capi¬ 
scono perché Pi’fp™*™* 
prenda in mano l’archet¬ 
to quando scoppiano i 
temporali. Lo tacciano di 
sudditanza infernale. In 
una notte di tempesta il 
maestro si mostra alla fi¬ 
nestra della torre di Ca- 
stelnero. E intona la Pre¬ 
ghiera del Mosè. « Ha le 
corna! » gridano i conta¬ 
dini, di sotto. Lui si di¬ 
verte a farsi passare per 
folletto. Anche ad un ri¬ 
cevimento a Londra, in 
casa di Lord Holand. Di¬ 
stribuisce sulle corde (su 
tutte quattro o su una 
soltanto) brividi di ter¬ 
rore, solfeggi di morte. 
Pietro Berri attesta che 
« invero, una certa fami- 


me detesterà le serate 
trascorse nei casinò: « Un 
giocatore sulla terra è 
l’uomo il più spregevo¬ 
le, e, fermo a tale sen¬ 
timento, ho rinunciato 
già da molti anni a si 
dannevole passione ». Se 
perde il violino al giuo¬ 
co. se si ammala, se fre¬ 
quenta le tombe, conti¬ 
nua però a dedicarsi al 
pubblico: sono concerti 
nei quali prodiga — se¬ 
condo i cronisti del tem¬ 
po — « il suo elettri¬ 
cismo ». 

L'infemaldivino non¬ 
ché maestro adoratissi¬ 
mo dai giocatori di bi- 
gliardo (inventano persi¬ 
no un colpo speciale « alla 
Paganini ») incontra una 
volta ner strada un ra¬ 
gazzo che suona il vio¬ 
lino per sfamare la ma¬ 
dre e le sorelle. Glielo 
prende di mano e si esi¬ 
bisce davanti a una folla 
immensa. Poi, lui stes¬ 
so fa il giro e raccoglie 
l’elemosina nel cappello. 
A Praga incontra un con¬ 
nazionale ridotto in mise¬ 
ria e gli fa lì per lì un'of¬ 
ferta: «...sono soltanto 
dei fiori », gli sussurra. 
E si tratta di ben cento 
fiorini d’argento. 

Dovremmo, in definiti¬ 
va, dare maggior retta al¬ 
la Musikalische Zeitung 
di Lipsia, che nel 1829 
scriveva: « L’aspetto este¬ 
riore di Paganini ai no¬ 
stri occhi non ha nulla 
di repulsivo e di pauro¬ 
so, ma piuttosto molto 
di veramente attraente. 
Egli appare, sì, pallido 
e malato, ma non parti¬ 
colarmente tetro, e solo 
quando non è spiritual- 
mente commosso appare 
una lieve traccia di que¬ 
sto nella sua espressione. 
1 suoi occhi scuri rivelano 
qualcosa di molto affabi¬ 
le nel suo carattere ». E 
non ci stupisce che Goe¬ 
the, influenzato dal me¬ 
diocre maestro Zelter, 
abbia confessato che gli 
mancava « una base per 
apprezzare questa co¬ 
lonna di fiamme e di 
nembi ». Non lo capisco¬ 
no inoltre gli orchestra¬ 
li di Colonia, ai quali re¬ 
gala manciate di tabacco. 
Questi corrono a gettar¬ 
lo via: « Non si sa mai », 
commentano., E si lava¬ 
no le mani. 

Povero Paganini!, che 
invece cercava in ogni 
modo di far felice il pros¬ 
simo. Una volta, senza 
strumento, durante una 
cena vuole dedicare un 
« capriccio » al collega 
Rossini. E improvvisa 
l'Aria del punch, strofi¬ 
nando allegramente il 
cordone di seta del pro¬ 
prio occhialino sul bordo 
del caldo boccale. 

Luigi Falt 


vPaganìni va in onda gio¬ 
vedì y atcetrtbre alle 20,45 
sulla Rete 2 televisiva. 


13S 









La fedeltà del colore Philips 
salla fuori a prima vista 



TV Color Philips ha I colori della 
realtà stabili nel tempo, 

sistema “m-lme” realizzando ti" , 

il cinescopio 20 AX M _ 

TV Color Philips vuol dire più I 

sensibilità colore. ■ 

È possibile ricevere senza ^ j ■ 

disturbi perfette immagini a V— 
colori anche nelle zone dove il segnale è debole 
ed altri televisori stentano a captarlo. 

TV Color Philips vuol dire Jll.^J 

tecnica modulare. Philips è tutto \ ’ ‘-gj 1 

transistorizzato con moduli if|' É/jfn 

piccoli, estraibili, che rendono ; l \ ^ 
più sicuro il funzionamento e Jf«| ’ìjp 
più facile l’eventuale manutenzione. 


TV Color Philips 
ha 12 canali 'sensor' 

Per passare da un canale all’altro, 
basta sfiorare speciali “sensor” 
numerati. 

TV Color Philips ha il telecomando 

^^^he permette di comandare il televisore 
a distanza. 

' TV Color Philips vuol dire Pai 

; e Secam: Rai, Montecarlo, Svizzera, 

., p^^Capodistria, Francia, Austria, ecc.: Philips 
è in grado di riceverli a colori tutti. 


il TV Color più venduto In Europa 













Porta a casa un calcolatore Royal. 

E’un amico su cui conterà tutta la famiglia. 



Royal RC 84, il primo dei 5 componenti della 
“Royal family". Versatile fino all’eccesso: esegue 
addizioni, sottrazioni, divisioni, moltiplicazioni, 
percentuali, radici quadrate, moltiplicazioni e 
divisioni con costante, calcolo in catena, elevazioni 
a potenza. Tutto questo in 180 gr di peso e in 


cm 15,5x8,5x3,5 di misura. Un mostro di 
genialità. Ma semplice, come tutti i geni: 
Serve la laurea o il diploma per farlo 
funzionare? No, basta saper 
contare fino a 10. 


MElCHIONÌ 


Chiunque può contarci. 
Royal, i tascabili da calcolo 


Litton 

Royal-lmperial International Italia 














iocofoto di Primo Ni 


Telefono 

316027 


N el corso della trasmissione radiofonica « Primo Nip » in 
onda per Radiouno dalle 15,45 alle IB (lunedi, mar¬ 
tedì, mercoledì, giovedì, venerdì) sarà richiesto l’inter¬ 
vento degli ascoltatoli a proposito delle fotografìe pubblicate 
in questa pagina. 


• Gli ascoltatori dovranno in primo luogo riconoscere l’awe- 
nimento fotografato, aiutati anche dalle didascalie. 


# I curatori della trasmissione si augurano che non sia solo 
un gioco di riconoscimento, ma soprattutto una possibilità di 
manifestare ricordi, opinioni, giudizi, sensazioni gradevoli o 
sgradevoli legati ai momenti storici o ai fatti rievocati dalle 
fotografìe. 


• Gli ascoltatori potranno collegarsi « in diretta » con « Primo 
Nip » chiamando il numero telefonico 31 60 27 (prefìsso 06 per 
chi chiama da fuori Roma) durante la trasmissione. 



Martedu 


Venerdì 


• Altri particolari su « Giocofoto » saranno appresi seguendo 
il programma. 


I marescialli d'Italia De Bono e Badoglio 
in divisa coloniale si mostrano al pubblico in qualità 
di condottieri. Badoglio come si comportò alla fine 
della guerra e nell'armistizio dell’8 settembre 1943? 

HIP 


• Il gioco non prevede nessun prei 


ercoledi 


L'alloro Principe di Piemonte Umberto visita 
l’aeroporto di Capita. Il Referendum istituzionale del 1946, che 
proclamò la Repubblica, allontanò dall'Italia la Casa Savoia. 
Chi ricorda le circostanze t del Referendum? 


Preparativi della Festa del Vino a Monterotondo. 
Chi ricorda tradizioni di feste popolari legate alle 
celebrazioni primaverili del vino nuovo? 


1938 


1948 


I segretari federali fascisti si sfidano ad una gara di nuoto. 

In mezzo c’è Starace. Cosa significava il mito della forza fisica e 
del petto in fuori durante il regime mussoliniano? 


Il prof. Carretto insieme a monsignor Traglia. 

Di quale associazione era presidente Carretto e chi 
l'uomo al suo fianco con un foglio in mano? 
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vi ricorda solo gli interruttori di casa vostra? 

Invece è anche in un cinema. 

E ovunque c’è elettricità da distribuire, 
comandare e proteggere. 


distribuisce, comanda e protegge l'elettricità 


Bassani Ticino s p a Milano 




$Airr*i 


Liscia o con due chicchi di caffè, come digestivo; con acqua o con 
ghiaccio, come tonico dissetante; o. ancora, nel caffè al posto dello 
zucchero, come raffinatezza da intenditori. Con Molinari non ci so¬ 
no problemi: puoi berla in mille modi e in mille occasioni e la troverai 
sempfe squisita e inimitabile. 

Inimitabile, appunto: esigi sempre e soltanto Molinari, e per evitare 
equivoci ricorda che non si dice “sambuca":si dice Molinari. 

si dice sambuca si dice MOLINARI 
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star oro. - é 
è sapore caldo ! 













Che cosa si propone «Poeti e paesi», un pro¬ 
gramma di terza serata della Rete 2 televisiva 





radice dell’ispirazione 


Petrarca 
e Vaichiusa 

A Vaichiusa, una gola 
streTn!r~fRJ ' monti scoscesi, 
a trenta chilometri da 
Avignone, il Petrarca 
compose gran parte del 
« Canzoniere », la sua 
massima opera poetica. 
Nel piccolo borgo atfe 
sorgenti del Sorga.Fetrarca 
si trasferì disgustalo ' 
dalia vita fastosa e 
corrotta di Avignone dove 
era giunto all’età di otto 
anni con il padre esule 
fiorentino. La piccola 
chiesa che esiste ancora 
e la cui costruzione risale 
ai secolo XI, per gli 
storici è stata testimone 
assieme ai luoghi aspri 
e selvaggi di Vaichiusa 
delle pene d’amore 
del poeta per Laura 


Leopardi 
e Recanati 


Nel «natio borgo selvaggio» 
di Recanati (Marche) 
<G£acomo Leopardi 
ritorna nel 1823, deluso 
della grande città, Roma, 
per scrivere, tra l’altro, 
le « Operette morali ». 
Successivamente si 
trasferisce a Milano, 
Firenze e Pisa, ma poi 
ritorna di nuovo a 
Recanatl, dove rimane 
dal 1828 al 1830. Sono gli 
anni di « Le ricordanze », 
« Il passero solitario », 
« La quiete dopo la 
tempesta », « Il sabato 
del villaggio », « Canto 
notturno di un pastore 
errante dell'Asia ». I 
ricordi della vita recanatese 
accompagneranno sempre 
il poeta, nato nel 1798, 
sino alla morte avvenuta a 
Napoli nel giugno del 1837 
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Saba, Petrarca „ Leopardi, 
Montale: attraverso le loro poesie 
le immagini e il ricordo 
dei luoghi a cui sono rimasti 
sempre legati 


Roma, dicembre 

L a « terza serata » va pren¬ 
dendo lentamente consi¬ 
stenza nella nuova pro¬ 
grammazione televisiva. 
Terza serata è una espressione 
degli addetti ai lavori. Fino a 
pochi mesi fa le trasmissioni 
caratterizzanti la serata televi¬ 
siva erano due: una che co¬ 


minciava intorno alle 21 e l'al¬ 
tra intorno alle 22. Si defini¬ 
vano infatti « programmi di 
prima serata » e « programmi 
di seconda serata ». Adesso che 
l'inizio delle trasmissioni serali 
è stato anticipato alle 20,45, su 
entrambe le reti, e poiché c’è 
un pubblico che ama restare 














Sempre. 


Subito 
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Contro i cattivi odori improvvisi. 

Le ragioni possono essere mille. Ad esempio: 
un fritto di pesce, un arrosto che brucia, il latte 
versato sul fuoco, un gatto impertinente» ed ecco 
improvvisamente il cattivo odore per tutta la casa. 

Per scacciarlo subito, senza aspettare, prova Air 
Fresh Spray: una spruzzatina è sufficiente per 
attaccare ed abbattere all'istante i mille cattivi odori 
che possono rendere meno piacevole la vita in una 
casa. E' meglio averne sempre una bomboletta 
a portata di mano. 

In quattro diverse profumazioni: aria di bosco, 
limone, lavanda, colonia. 


In casa si formano odori che spesso ristagnano. 

Un animale domestico, l’armadio delle scarpe, 
il fumo di sigari e sigarette, il chiuso e il sudore, 
le camere da letto... e sono solo alcuni esempi. 

Contro di loro adesso puoi aprire un Air Fresh 
solid: lo piazzi dove ti sembra più giusto, lo regoli 
alla giusta altezza e lui silenziosamente li combatte 
man mano che si formano, con un nuovo procedi¬ 
mento naturale che non copre, ma assorbe i cattivi 
odori, lasciando neM'aria un buon profumo di pulito. 

In quattro fragranze: naturale, limone amaro, 
lavanda alpina, menta blu. 


fiesh 

solìa 

lava ni Ui atpum 

deodora naturalmente 
purifica l'aria 
assorbe gl* odori 


Air Fresh solid. 

Contro i cattivi odori continui. 


airfresh 

Il grande specialista contro 
i cattivi odori. 








Umberto Saba 
e Trieste 

Il noeta, il cui vero 
nome era'TTmberto Poli, 
nasce nel « ghetto » di 
Trieste, un quartiere ora 
scomparso, nel marzo 
del 1883. E in questa città 
si svolge quasi interamente 
la sua vicenda umana 
e poetica. L’unica lunga 
parentesi si chiama 
Firenze. Ricercato dai 
nazifascisti Saba si rifugiò 
infatti nella città 
toscana dove, per la paura 
di essere preso, in un 
anno cambiò casa ben 
quattordici volte. 
> Trieste» , dice una 
sua poesia, « ha una 
scontrosa grazia / se piace 
/ è come un ragazzaccio 
aspro e vorace / con 
gli occhi azzurri e mani 
troppo grandi / per 
regalare un fiore » 

_i_ 
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sua villa di Monterosso. 
Nato nel 1896, il poeta 
è attualmente senatore a 
vita ed il 20 novembre 
dello scorso anno ha 
ricevuto il Nobel per la 
letteratura. Nel passato 
il premio fu assegnato 
ad altri quattro italiani: 
Giosuè Carducci, Grazia 
Deledda, Luigi Pirandello 
e Salvatore Quasimodo. 

Il mare è una delle 
presenze più vive e costanti 
nelle poesie di Montale. 

■ Negli “ Ossi di seppia ” », 
sono parole di Montale, 

« tutto era attratto 
e assorbito dal 
mare fermentante » 
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Alla 

radice 

dell’ispirazione 



davanti al televisore fino a tar¬ 
di, è nata la terza serata con 
rubriche di durata contenuta 
che vanno in onda tra le 22,20 
e le 23. 

Il lunedì, per esempio, sulla 
Rete 2 ha preso il via Poeti e 
paesi, mentre sulla Rete 1 va 
in onda Bontà loro, entrambi 
programmi da terza serata. 

Ed è di Poeti e paesi che 
ci occupiamo. Attraverso que¬ 
sto programma si tenta di av¬ 
vicinare alle poesia quei molti 
telespettatori che sebbene sap¬ 
piano tutto — per esempio — 


di Eugenio Montale, perché ma¬ 
gari hanno seguito le cronache 
recenti della consegna del Pre¬ 
mio Nobel, non hanno mai let¬ 
to una sua poesia. « Il nostro », 
sostiene Almo Paita, curatore 
di Poeti e paesi, « vuol essere 
un programma rasserenante 
con il quale poesie accessibili 
a tutti si fondono con le im¬ 
magini e la natura dei luoghi 
legati a singoli poeti. Non una 
antologia, ma un tentativo da 
parte della televisione di vi¬ 
sualizzare la radice ispiratrice 
di certi versi di autori celebri ». 

Il ciclo si è aperto, lunedì 
29 novembre, con « Saba e 


Trieste », proseguirà con « Pe¬ 
trarca e Vaichiusa », « Montale 
e le Cinqueterre » e « Leopardi 
e Recanati ». In seguito, i cu¬ 
ratori del programma e il re¬ 
gista Giuseppe Di Martino in¬ 
tendono proporre un secondo 
ciclo con « Pavese e le Lan- 
ghe », « Carducci e la Marem¬ 
ma ». « Pascoli e la Romagna », 
« Cardarelli e Tarquinia », e 
« Gozzano e il Canavese ». 


Poeti e paesi: Petrarca e Val- 
chiusu va in onda lunedì 6 dicem¬ 
bre alle ore 22,40 sulla Rete 2 te¬ 
levisiva. 
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detersivo in polvere: 
una costosa abitudine 
per lavare i piatti 
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Ole 

JCATO 


mani 


SOLE PIATTI 
liquido 
costa quasi 
la metà 
della polvere 

Se calcolate quanto costa un chilo di Sole ^ 
Piatti Liquido e lo confrontate col costo di 
un chilo di detersivo in polvere, scoprirete 
che il liquido costa molto meno della polvere. 

Per questa ragione, all'estero, si sono da tem¬ 
po affermati i detersivi liquidi e quelli in pol¬ 
vere non esistono quasi più. 

La Panigai di Bologna, propone alle donne 
italiane il suo Sole Piatti Liquido che oltre a 
farle risparmiare offre loro numerosi altri 
vantaggi : 

- è in una bottiglia di plastica: può cadere 
senza conseguenze anche in un lavandino 
pieno d’acqua 

- la bottiglia ha il tappo a vite per poterla 
richiudere 

* è neutro: grazie ad una formula particolare 
rispetta e protegge la bellezza delle mani. 

Ma attenzione! Questo risultato si è potuto 
ottenere solo perchè è liquido! 

e sul retro dell’etichetta troverete - 

SCONTO PROVA 

di L.100 sull’acquisto di 

SOLE j 

BUCATO E MANI 


AUT. MIN. N. 4/170521 DEL 11/3/1976 
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gli autori moderni che pochissimi capiscono e 
che purtroppo occupano gran parte dei pro¬ 
grammi ? » (Mario Tricerri - Torino). 

Rivuole le battaglie 

« Egregio direttore, sono un ragazzo di 12 anni 
molto appassionalo di storia militare della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Vorrei che la televisione ritrasmettesse la se¬ 
rie Le grandi battaglie del passato che non ho 
potuto vedere poiché avevo da studiare » (Da¬ 
niele Jacobelli - Roma). 


I 




Film da rivedere 

« Egregio direttore, alcuni anni fa la TV tra¬ 
smise un originale documentario dal titolo Va¬ 
do a vedere il mondo capisco tutto e torno. Mi 
sembrò molto interessante e sarei contenta di 
poterlo rivedere. Inoltre gradirei molto rivedere 
i film Un cappello p^eno di pioggia e La con¬ 
tessa di Hong Kong con Brando e la Loren » 
(F. C. - Perugia). 

La poesia introvabile 

« Egregio direttore, sono alla ricerca, da pa¬ 
recchio tempo, della poesia Ragazzo del Sud 
(ignoro il nome dell’autore), trasmessa dalla ra¬ 
dio alcuni anni fa. 

Se qualche lettore o lettrice conoscesse e pos¬ 
sedesse tale poesia lo pregherei (o la pregherei) 
caldamente Rinviarmene una copia. Ringrazio 
con riconoscenza della gentilezza » (Tino Strin- 
na, via Brigata Sassari, 66 - Sassari). 


Un lapsus? 

« Egregio direttore, ho ascoltato alla radio la 
Bohème con Mirella Freni e Luciano Pavarotti, 
diretta da Thomas Schippers. Mi ha colpito, la¬ 
sciandomi disgustata oltre che perplessa, l’aver 
sentito Musetta, nell'ultimo atto, quando si ri¬ 
volge alla Madonna, cantare " ...fate la grazia a 
questa maledetta... " anziché " poveretta " come è 
nel testo originale. E’ la prima volta che sento 
questa arbitraria e poco sitnpatica sostituzione, 
poiché non credo si tratti di un lapsus. Il termi¬ 
ne “maledetta" non si addice poi affatto alla 
povera e delicata Mimi. Non so se il grande Puc¬ 
cini avrebbe approvato un simile cambianxento, 
del quale non mi spiego il motivo, tanto più che 
i due appellativi in questione non sono sino¬ 
nimi » (Rosita Montepagano - Chiavari). 

Il lesto originale, pubblicato da Ricordi, è co¬ 
me dice esattamente lei: « Madonna benedet¬ 
ta, fate la grazia a questa poveretta che non 
debba morire ». Non abbiamo avuto occasione 
in questi giorni di riascoltare la versione di 
Bohème da lei citata ma siamo convintissimi 
che non può che trattarsi di uno spiacevolissimo 
lapsus. Comunque la cosa ci meraviglia mol¬ 
tissimo: ma è sicura di aver sentito bene? 


Gli « adorati » Beatles 

« Egregio direttore, amo molto il quartetto in¬ 
glese dei Beatles, discioltosi clamorosamente sei 
anni fa, nel 10. Due mie compagne di classe e 
molte compagne d’istituto sono fanatiche al par 
mio per i quattro di Liverpool... Ultimamente 
abbiamo sentito in giro che è rinato l'interesse 
per la musica dei nostri beniamini, che sono 
state ristampate molte loro vecchie canzoni, 
tanti loro vecchi LP e cose di questo genere. 
Questo ci ha, naturalmente, riempito di gioia. 

segue a pag. 148 
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Anche d’invemo 
l’organismo ha sete 



L'acqua è un elemento 
fondamentale dell'organi- 
smo; costituisce infatti 
circa il 70°à del corpo u- 
mano adulto. 

La quantità di acqua di 
cui l'organismo ha biso¬ 
gno giornalmente è di cir¬ 
ca tre litri; di questi par¬ 
te gli viene fornita dalle 
bevande, parte dagli ali¬ 
menti e parte è prodotta 
dai processi chimici che 
avvengono nell'organismo. 

Per mantenere un cor¬ 
retto equilibrio idrico al¬ 
trettanta acqua viene eli¬ 
minata ogni giorno: - con 
la respirazione, - attraver¬ 
so la pelle, - con Purina e 
- attraverso l'intestino, do¬ 
ve ha il compito di far si 
che i residui da eliminare 
mantengano una consi¬ 
stenza pastosa e un discre¬ 
to volume. 

L'organismo quindi ha 
bisogno di acqua non so¬ 


lo nei mesi caldi, in cui 
maggiore è la dispersione 
con il sudore, ma anche 
in inverno. Vediamo per¬ 
ché. 

Quando l'introduzione di 
acqua è insufficiente, l'or¬ 
ganismo preleva i liquidi 
di cui ha bisogno dall’in¬ 
testino, con la conseguen¬ 
za che i residui alimentari 
diventano duri, scarso vo¬ 
lume creando cosi le pre¬ 
messe della stitichezza. 

In realtà esistono molte 
altre cause che possono 
concorrere ad originare 
questo disturbo, un'alimen¬ 
tazione sbagliata gioca co¬ 
munque un ruolo determi¬ 
nante. 

Chi soffre di stitichezza 
dovrà perciò adottare un 
insieme di misure diverse; 
se queste non sono suffi¬ 
cienti si potrà ricorrere 
all'uso di un lassativo ba¬ 
dando a scegliere tra 


quelli a base vegetale, che 
agiscano con azione com¬ 
pleta, non solo sull'inte¬ 
stino. ma anche sul fe¬ 
gato. 







COME DEVE ESSERE 
UN LASSATIVO 



Sono sempre 
di più le per¬ 
sone che ricor¬ 
rono all'uso dei 
_ lassativi. Per¬ 
ché sono sempre di più 
le persone che soffrono 
di uno dei disturbi più 
diffusi dei nostri giorni : 
la stitichezza. 

Come deve essere un 
lassativo giusto? 

• Certo deve agire in 
modo efficace. 

• liberando l’intestino. 

• ma senza azione vio¬ 
lenta, 

• senza disturbi collate¬ 
rali. 

Deve ristabilire le con¬ 


dizioni per cui Pintero 
apparato gastro-intesti¬ 
nale riprenda a funzio¬ 
nare regolarmente. 

Per far questo occorre 

• un lassativo ad azione 
completa 

• che stimoli natural¬ 
mente le funzoni inte¬ 
stinali. 

Come i Confetti Lassa¬ 
tivi Giuliani. 

I Confetti Lassativi 
Giuliani ad azione com¬ 
pleta oltre che sull'inte¬ 
stino agiscono sul fega¬ 
to e sulla bile, che è il 
naturale stimolo della 
funzione intestinale. 

Aut. Min. San. n® 3440 - 19/10/74 


QUANDO STOMACO 
E FEGATO 
NON FUNZIONANO 
CON REGOLARITÀ 

Lo stomaco, 

' con gli anni, è 
portato a pro- 
I durre una rnino- 
Ire quantità di 
succhi gastrici e di acido 
cloridrico, che sono fon¬ 
damentali per una buona 
digestione. Il cibo, in que¬ 
ste gondizioni, sosta nel¬ 
lo stomaco per un periodo 
più lungo del necessario, 
dando luogo ad una serie 
di piccoli disturbi come 
fermentazioni gastriche e 
gonfiori di stomaco. 

Se la prima fase della 
digestione è rallentata, 
tutto il processo digestivo 
ne risente. Per questa ra¬ 
gione, quando lo stoma¬ 
co non funziona con re¬ 
golarità, anche gli altri or¬ 
gani della digestione, ed 
il fegato in primo luogo, 
ne risentono. 

Un digestivo alcool ico 
non serve certamente an¬ 
zi. può essere dannoso. In 
questi casi, oggi si consi¬ 
glia l'uso di un digestivo 
efficace. E' molto racco¬ 
mandabile, ad esempio, 
l'Amaro Medicinale Giu¬ 
liani, il digestivo che agi¬ 
sce, oltre che sullo sto¬ 
maco, stimolando la di¬ 
gestione, anche sul fegato, 
riattivandolo e liberando¬ 
lo dalle sostanze danno¬ 
se che lo rendono meno 
attivo. 

Aut. Min. San. n» 3940 - 19/10/74 
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stitichezza 
insufficienza epatica 
disturbi digestiui 

prendi 

Ormobyl 



perché aiuta a regolare le funzioni 
del fegato e dell'intestino 

(nell*»NO ««e*pi»»»* «iltmtiimmt*' U* I 

Rut. min. San. n.3844 


Un reale passo avanti 
nel mercato dei dentrifrici 


I Laboratori internazionali GI6BS di Isleworth (Gran 
Bretagna) all'avanguardia nel campo della ricerca 
scientifica di prodotti in grado di soddisfare le esi¬ 
genze di una sempre più efficace igiene oraie hanno 
portato a termine, con successo, dopo anni di appro¬ 
fonditi studi e sperimentazioni, la realizzazione di una 
nuova formula di dentifricio che rappresenta uno dei 
prodotti più avanzati del mercato italiano: PEPSO- 
DENT T.S. 

L'esclusiva formula di PEPSODENT T.S. si avvale 
della combinazione di Ossido di alluminio tri-idrato 
(URLIUM) un fattore ad alto potere pulente che agi¬ 
sce senza graffiare lo smalto e Monofluorofosfato 
di sodio, reso stabile, cioè in grado di mantenere 
inalterata nel tempo l'originaria capacità di fissarsi 
allo smalto rinforzandolo. 

E' per questo che PEPSODENT T.S. si Impone come 
un primo « trattamento smalto » completo, per uno 
smalto bello, integro e rafforzato. 



UNA BOMBA 
NELLA 

OROLOGERIA: 
BREIL OKAY 

Nel corso di una riusci¬ 
tissima riunione tenutasi 
nei giorni scorsi a Mila¬ 
no, presso la sede della 
Binda S.p.A., è stata 
presentata quella che si 
può definire la più rivo¬ 
luzionaria forma di ven¬ 
dita per orologi: un 
espositore-vetrina auto¬ 
matico che consente al¬ 
l'acquirente di un orolo¬ 
gio un vero e proprio 
acquisto • self-service ». 
E' inutile sottolineare la 
utilità che avrà per I det¬ 
taglianti questa proposta 
Breil Okay. 

Nel corso della riunione 
è stato anche premiato il 
sig. Leonardo Scarati, 
risultato primo in un con¬ 
corso di orologi Breil 
Okay. 


I x\c- 
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Allora abbiamo pensato una cosa... ed ora io le 
pongo una domanda, le chiedo un parere. 

Visto che oggi è tempo di " revival ", non le 
sembrerebbe molto bello trasmettere, dopo la 
serie di film dedicati a Paul Newman, anche un 
ciclo dedicato ai nostri (e non solo nostri!) ado¬ 
rati Beatles? Un ciclo magari comprendente i 
loro quattro film (Tutti per uno, Aiuto!, Magical 
mystery tour, Let il be) ed il cartone animato 
su di loro (Il sottomarino giallo)... Penso che 
questo renderebbe molto felici non solo la sot¬ 
toscritta e le sue amiche, ma anche le migliaia 
di fans (incalliti e non) sparsi per tutta Italia. 
Sperando che lei prenda in considerazione que¬ 
sta mia lettera, la ringrazio anticipatamente » 
(Rosa Maria Turano - Rovereto, Trento). 


Il liscio, che passione 

«Spettabile direttore, quello che mi piace di 
più è il liscio e vorrei che presto voi trasmet¬ 
teste dei programmi di liscio. Ho sempre seguito 
con immenso piacere i programmi del liscio ro¬ 
magnolo. La ringrazio e spero qualche volta vor¬ 
rà accontentarmi (penso di non essere il solo 
con questo desiderio) » (Mario Calderonio - Mes¬ 
sina). 


Non è di Piatti 

« Egregio direttore, c'è un concerto per flauto 
di G. B. Piatti che, purtroppo, non è di Piatti. 
Ma la RAI continua a trasmetterlo attribuen¬ 
doglielo nonostante che in una lettera alla Nuo¬ 
va Rivista Musicale Italiana abbia chiarito co¬ 
me stanno le cose. In essa precisavo che circa 
due anni fa la casa discografica " RCA-Erato " 
pubblicava un disco (STU 70474), nell’esecuzione 
dei Solisti Veneti diretti da Claudio Scintone 
con l'oboista Pierre Pierlot e il flautista Jean- 
Pierre Rampai, comprendente, tra l'altro, un 
Concerto in sol maggiore per flauto e orchestra 
d'archi di G. B. Piatti. 

Intento conte ero, al momento, a ricerche ap¬ 
profondite proprio su Piatti, fui colpito dal fatto 
che in nessuno degli scritti sul musicista vene¬ 
to — di Torrefranca, Hoffmann-Erbrecht, New¬ 
man, ecc. — appariva menzionato questo con¬ 
certo, e nonostante le indagini che mi avevano 
portato alla conoscenza di nuovi manoscritti, 
non ero riuscito a rinvenire questa composi¬ 
zione. Nessuno sapeva niente del manoscritto di 
questo concerto: né Scimone, né la casa editrice 
Suvini-Zerboni rappresentante in Italia della 
Schott che ne aveva pubblicato la partitura, né 
la Schott medesima. 

Solo recentemente, avendo potuto avere l’in¬ 
dirizzo del maestro Walter Lebermann, che cu¬ 
rò nel 1966 la revisione del concerto " incrimi¬ 
nato ", ho potuto chiedere direttamente a lui 
notizie chiarificatrici. 

Walter Lebermann conferma la mia supposi¬ 
zione che il concerto in questione non è di Piat¬ 
ti, bensì di Juan Bautista Pia, autore che, nel 
manoscritto rinvenuto in Regensburg da Leber¬ 
mann, è indicato " J. B. Pia “ e che perciò ha 

S I generato l'equivoco. 

Per notizie su J. B. Pia, oboista catalano ope¬ 
rante in Germania nella metà del XVIII secolo, 
si può vedere il Riemann Musiklexikon, supple¬ 
mento L-Z (1975), pag. 386. 

Quanto sopra a conferma che nel campo della 
musicologia sviste di questo genere sono possi¬ 
bili anche per studiosi di chiara fama. Con sti¬ 
ma » (Alberto Iesuè - Roma). 

Poiché la responsabilità di questo errore non 
è nostra ci limitiamo a segnalarlo a chi di dovere 
ringraziandola comunque del suo richiamo. 
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Dovreste comprare 
le 3 lavatrici più vendute 
in Europa peravere tutto 
quello che vi dà la nuova 


-Centrifuga 400-800 giri. 

La Rex è tra le pochissime lavatrici a darvi 
il bucato quasi asciutto con la centrifuga a 800giri. 
In piu una speciale centrifuga a 400giri stozza 
senza danno la biancheria piu delicata. 


Prelavaggio superattivo.- 

Mentre le altre lavatrici di solito prelavano 
a 40 gradi, la Rex può prelavare anche 
con acqua a 60 gradi. In questo 
modo è in grado di pulire __ 


-18 programmi. 

Una sere di programmi 
"intelligenti "con un rapporto 
tempo temperatura così 
ben programmato da consentirvi 
di lavare qualunque capo.dalla lana 
ai sintetici alle fibre più nuove nel 
modo migliore. 


-Tripla sicurezza. 

Sull’oblò agisce una doppia 
sicurezza, più una terza sicurezza 
che entra in azione in fase 
di centrifuga. 


Due livelli d’acqua; 

La Rex durante il risciacquo 
e il lavaggio di capi delicati lavora 
con un livello maggiorato rispetto 
a quello normale. 


Nuova Rex 800giri: 
ancora una risposta Rex 
alle esigenze di un mercato evoluto. 



fatti, non parole 









\x\c 

c’è disco e disco 




I 






l’osservatorio di Arbore 



Confessioni al ritorno dall’Oriente 

(Iva Zanicchi è stata ambasciatrice in Giappone della can¬ 
zone italiana insieme a un gruppo di altri cantanti (Tony 
Del Monaco, Donaggio, Delia e Mongoli) tenendo concerti 
in 18 città. Al suo ritorno in Italia la cantante ha inciso un 
nuovo long-playing, « Confessioni », con una serie di canzoni 
In cui per la prima volta affronta una problematica femminile, 
che presenterà in un « recital » in onda alla Radiodue 


L’insegnante 

cantautore 

La storia è pressappoco sem¬ 
pre la stessa, una vicenda molto 
comune nel mondo della pop- 
music: una certa quantità di espe¬ 
rienze, una serie di canzoni scrit¬ 
te e messe in un cassetto in at¬ 
tesa del momento buono, poi un 
disco azzeccato, un primo timido 
passo nella coda delle classifiche 
di vendita, quindi il salto verso la 
vetta delle graduatorie, il succes¬ 
so, i quattrini, la gloria e cosi 
vja . E' quello che è accaduto a 
'Simon May, un nome che fino al 
mese scorso solo pochi addetti 
ai lavori nel « giro » della mu¬ 
sica pop inglese conoscevano e 
che adesso è diventato famoso 
grazie a un brano, Summer of my 
life ( L'estate della mia vita, ov¬ 
viamente riferito a una donna), 
che in poche settimane ha bru¬ 
ciato le tappe e oggi è uno dei 
45 giri più richiesti sul mercato 
inglese. 

Simon May, 29 anni, fino a po¬ 
co tempo fa insegnava musica 
alla Grammar School di Kingston, 
nel Surrey, e la insegnava con 
metodi abbastanza diversi dal 
normale: invece di limitarsi a 


dare ai suoi alunni lezioni di sol¬ 
feggio e di armonia, stimolava la 
loro musicalità mettendoli a con¬ 
tatto con il rock, che secondo 
lui (e non solo secondo lui) rap¬ 
presenta l'espressione più viva 
della musica contemporanea. Al¬ 
l'Inizio degli anni Settanta May 
ha composto un musical, intito¬ 
lato Smike, e lo ha fatto Interpre¬ 
tare a tutti i suoi alunni. La noti¬ 
zia si è sparsa e il lavoro, a Na¬ 
tale del 1973, è stato ripreso e 
trasmesso in televisione dalla 
BBC, col risultato che il • Si¬ 
stema May » ha cominciato a 
trovare adesioni in parecchie al¬ 
tre scuole mentre Smike è stato 
messo in scena da circa 250 
scuole della zona. 

- Il successo del musical (e an¬ 
che i diritti d'autore che Smike 
ha fruttato) ha spinto Simon May 
a dedicarsi sempre più alla com¬ 
posizione. finché l'anno scorso 
il musicista ha deciso di lasciare 
del tutto l'insegnamento per scri¬ 
vere canzoni a tempo pieno. Dalla 
composizione all'interpretazione 
dei propri brani II passo è stato 
breve: giusto il tempo necessario 
per entrare in sala d'incisione e 
registrare Summer of my life, e 
Simon si è ritrovato improvvisa¬ 
mente ad essere una pop-star. 

■ Smike », dice il cantautore, 


• era un musical fatto di rock ma 
anche di armonie e melodie, in¬ 
somma un cocktail che 1 ragazzi 
apprezzavano molto. Le mie le¬ 
zioni erano le più affollate e in 
fondo mi è dispiaciuto smettere. 
Ma non potevo continuare a vi¬ 
vere una doppia vita: scrivere 
canzoni quando al mattino avevo 
scuola e la sera dovevo correg¬ 
gere a casa i compiti degli stu¬ 
denti era diventato impossibile • . 
L'opportunità di lavorare esclusi¬ 
vamente come autore è stata of¬ 
ferta a May da una grossa casa 
editrice inglese, la ATV Music, i 
cui dirigenti, dopo aver visto 
Smike in televisione, hanno pro¬ 
posto all'autore un contratto in 
esclusiva, dando a Simon quello 
che lui chiama « un elemento di 
stabilità nella vita di un inse¬ 
gnante di pop-music ». « Prima -, 
spiega May, - dovevo fare i salti 
mortali per andare a Londra a 
occuparmi di affari con discogra¬ 
fici o editori e tornare nel Surrey 
in tempo per prepararmi la lezio¬ 
ne del giorno dopo -, 

Cosi il cantautore si mise al 
lavoro molto seriamente, produ¬ 
cendo una serie di brpni che so¬ 
no stati incisi da cantanti noti 
come Frankie Valli o Stephanie 
De Sykes (uno dei successi di 
quest'ultima, Borri with a smile 
ori my face, è appunto firmato 
da May) e altre canzoni • messe 
in disparte - che probabilmente 
faranno parte dei futuri long- 
playing di Simon. Oltre a scrive¬ 
re, May ha suonato per un certo 
periodo il pianoforte nel gruppo 
di Stephanie De Sykes, i Rain, 
con i quali ha dato diversi con¬ 
certi. • Dopo I primi giorni », di¬ 
ce Simon, * cominciai a cantare 
anch'io un paio di pezzi ogni se¬ 
ra. Non era particolarmente dif¬ 
ficile per me interpretare le mie 
composizioni, ma ho dovuto cam¬ 
biare completamente certe Idee 
sulla musica: una cosa è cantare 
per se stessi e una cosa è farlo 
per il pubblico. Bisognava tra¬ 
durre in un linguaggio musicale 
accessibile a tutti ciò che in ori¬ 
gine era accessibile solo a me. 
Ho capito, appena ho avuto un 
po' di esperienza, che se io 
avessi cantato in palcoscenico 
con la stessa mentalità di quando 
scrivevo a casa mia, sarebbe sta¬ 
to un fiasco. E devo dire che 
oggi preferisco essere un inter¬ 
prete piuttosto che un autore. Mi 
piace cantare, mi piace incon¬ 
trare gente e vivere in mezzo al 
pubblico. Scrivere musica è una 
occupazione troppo solitaria ». 

Adesso, come vuole la regola, 
Simon May fa progetti per II fu¬ 
turo: il tradizionale primo long- 
playing con il meglio delle sue 
composizioni di oggi e anche di 
ieri, una serie di spettacoli come 
solista (lo accompagnerà un grup¬ 
po che II cantautore sta forman¬ 
do In questi giorni), ur. lancio 
delle sue canzoni anche sul mer¬ 
cato americano e cosi via. 

Renzo Arbore 



Per la mafia 

Coautore con Nino Rota 
di una delle due sigle di 
« Alle^jrigini della Ma¬ 
fia », (Sergio Endrigo le 
ha interpretate tutte e due 
(- Scende la notte - e 
• Cosi sia »), con l’orche¬ 
stra diretta da Ennio Mor- 
ricone. Mentre i due bra¬ 
ni sono stati incisi in 45 
giri, dello stesso sceneg¬ 
giato televisivo ò stato 
pubblicato anche il 33 giri 
con tutte le musiche com¬ 
poste da Nino Rota e di¬ 
rette da Gino Marinuzzi jr 



rock, folk 


SUPER WONDER 

Dopo due anni e mezzo di « si¬ 
lenzio • (l'ultimo suo disco era II 
fantastico » Fullfligness •) ecco il 
nuovo sospiratissimo album dC jte- 
vie Wonde r Wonder è e rimani 
uno del pochissimi artisti sui quali 
tutti gli appassionati di musica mo¬ 
derna sono d'accordo: una strana 
figura che è una via di mezzo tra 
la • superstar • tradizionale dello 
■ show business • americano e il 
grande artista che cerca continua¬ 
mente di dire cose nuove e di per¬ 
fezionare il già detto. Si potrebbe 
forse paragonare alla figura del 
Ray Charles degli anni Cinquanta e 
Sessanta, apprezzato dal critici più 
intransigenti del jazz e anche dal 
pubblico che frequenta le discothè- 
ques o i concerti. La nuova fatica 
di Wonder è veramente tale: perfe¬ 
zionista com’è, Wonder ha prodot¬ 
to un doppio album e un • extended 
play • sempre a 33 girl contenente 
altri quattro pezzi. Tutta la • fati¬ 
ca » si intitola • Songs In thè key 
of life ■ ed ha fatto registrare l'in- 
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< yetri na di Hit Parade 


singoli 45 giri 

In Italia 

1) Sei forte papà • Gianni Morandi (RCA) 

2) The best disco in town The Ritchie Family (Derby) 

3) Jontiy Bassotto • Lino Molo (RCA) 

4) Due ragazzi nel sole • Collage (UP) 

5) Linda Pooh (CBS) 

6) Coniglietto - Romans (Liep) 

7) Margherita - Riccardo Cocciante (RCA) 

8) Ave Maria no, no Santo California (YEP) 

(Secondo la « tilt Parade • dal 26 novembre 1976; 


Stati Uniti 

1) Rtck'n'mt - Steve Miller Band 
(Capitoli 

2) Diaco dock - Rick Dees & hit 
Cast of Idiots (RSO) 

1) The wrtck tf Edmund Fitzgt- 
rald • Gordon lightfoot (Re- 
prise) 

4) If yen leaee me new - Chica¬ 
go (Columbia) 

9) Muskrat lava - Captain & Tan¬ 
nine (A&M) 

I) She's ione - Hall & Oates 

(Atlantic) 

7) The raaper - Blue Oyster Cult 
(Columbia) 

I) Mora than a (ealiag - Boston 

(Epici 

9) Batti - Kiss (Casablanca) 

11) Fernando - Abba (Epic) 


Inghilterra 


1) II rea leaee me aour - Chica¬ 
go (CBS) 

2) Mississippi - Pussycat (Sonet) 

1) Whaa fereeer has gene - De- 

mis Roussos (Philips) 

4) Kart - Manhattan! (CBS) 


9) Dea't take aaray tka music - 

Tavares (Capitoli 
S) Summer tf my lift - Simon 
May (Pye) 

7) Howut - Sherbet (Epic) 

I) Dancing with thè captain . 

Paul Nicholas (RSO) 

I) Play that funky music - Wild 
Cherry (Epic) 

II) Leee and affection - Joan Ar- 
matrading (A&M) 

Francia 

1) Dancing paeen - Abba (Vogue) 

2) Perpue ta eas - Jeannette (Po- 
lydor) 

2) Whe’s that lady witk my aun 

- Kelly Marie (Vogue) 

4) Sealatatiea - Adriano Celen- 
tano (CBS) 

9) Gentil daaphin triste - Girard 

Linorman (CBS) 

I) Biden • Alain Souchon (RCA) 

7) Don i ga breaking my keart - 

Elton John & Kiki Dee (EMI) 
I) Concerti dn la mar . Jean- 
Claude Boreily (Discodis) 

I) Maladie d'amnar - Elisabeth 
Jerome (Pathi-Marconi) 

II) Let them in - Wings (Parlo- 
phone) 


album 33 giri 

In Italia 

1) Concerto per Margherita - Riccardo Cocciante (RCA) 

2) Via Paolo Fabbri 43 - Francesco Guccini (EMI) 

3) Love trilogy - Donna Summer (Durium) 

4) Pooh lover Pooh (CBS) 

5) Arabian night - The Ritchie Family (CBS) 

6) Uilalà - Antonello Venditti (RCA) 

7) La torre di Babele Edoardo Bennato (Ricordi) 

8) Amigos Santana (CBS) 

9) Trouble maker • Rolley (EMI) 

10) Come in un'ultima cena - B.M.S. (Ricordi) 


Stati Uniti 

1) Songs in thè kty of lift - 

Stevie Wonder (Tamia) 

2) Spirit - Eearth, Wind and Pire 
(Columbia) 

)) The stag rtsaains thè seme 

- led Zeppelin (Swan Song) 

4) Frampton cames alita - Peter 
Frampton (A&M) 

9) Fly like Ih e agio - Steve Mil¬ 
ler Band (Capitoli 
B) Boatta (Epic) 

T) Blue meves - Elton John 
(R oc kit) 

I) Drnamhnat Amie - Hoart 

(Mushroom) 

I) One mere tram thè ned - 

lynyrd Skynyrd (MCA) 

II) Silk degreet - Boz Scaggs 

(Columbia) 


Inghilterra 


1) Songs in thn key tf lift • 

Stevie Wonder (Tema Mo- 
town) 

2) Akba's greatest hits (Epic) 

I) The stenr af thè Wka Who 

(Polydor) 

4) Soni matite • Various Artists 
(K-Ttl) 


5) The kest af thè Stylistics 
vai. 2 (Avco) 

I) The saag rtnuins thè seme . 

Led Zeppelin (Swan Song) 

7) Frampton cornea alive - Peter 
Frampton (AAM) 

I) Blue meves - Elton John (Ro- 
cket) 

I) A night on thè town - Rod 

Stewart (Riva) 

IP) Stnpidity - Dr. Feelgon (UA) 

Radio Montecarlo 

1) Songs il thè hey af lift - 
S. Wonder (Tamia Motown) 

2) Pooh laver - Pooh (CBS) 

)) Blue maves • Elton John 
(Rocket) 

4) Chicago X - Chicago (CBS) 

5) Via Paolo Fabbri 43 - France¬ 
sco Guccini (EMI) 

6) Roto gravure - Ringo Starr 
(Polydor) 

7) Elisir - Roberto Vecchioni 
(Philips) 

I) Children tf tht childrcn - Bee 

Gees (Polydor) 

9) The song rtnuiis thè same - 

Led Zeppelin (Swan Song) 

19) No reasoa to cry - Eric Ciep- 
ton (RSO) 


'ischi leggeri 


BUSSETO POR 

Che cosa non sé riuscito a fare nella 
musica leggera con le musiche del gran¬ 
di? Rivoltate, stravolte, sfruttate senza 
pietà, le proteste dei cultori di mu¬ 
sica classica sono giustificate. Ma c'è 
un altro modo per ripresentarle in veste 
moderna: quello dì mantenerne Intatta 
la struttura, correggendole con un pizzico 
di modernità e quel tanto di ritmo che 
basta per renderle appetibili ai giovani. 
Forse pensando soprattutto a loro Gian¬ 
carlo Chiaramello, musicista « classico -, 
arrangiatore di canzoni moderne, autore di 
colonne sonore per la TV (le ultime: 
Marco Visconti e L'Assassinio di Gar¬ 
da Lorca), ha deciso di affrontare I piu 
bel brani di Verdi, Rossini, Mascagni 
e Bellini per incidere - Popoperaconcer- 
to -, un 33 giri (30 cm - Cetra •), un disco 
destinato a far rumore negli ambienti mu¬ 
sicali. Chiaramello Infatti, sulla base di 
un'Impeccabile esecuzione dell’Orchestra 
dell'Unione Musicisti di Roma, ha Inter¬ 
polato i ritmi di Mandrake e Restuccia e 
le sonorità degli strumenti elettronici. 
Così, pur restando fedele agli originali, 
Chiaramello ha messo in luce la vena po¬ 
polaresca degli autori. 

RICCHI DI SOUL 

idflcchi & Poveri sembravano armai de- 
flnitlvaittSnTS fiàlaTogati come I successori 
del Quartetto Cetra: il successo di alcuni 
brani li aveva Infatti inchiodati su un ge¬ 
nere ritmico-melodico prettamente italia¬ 
no. Ma ora Angela, Marina, Franco e 
Angelo si sono liberati dall'incantesimo e 
tentano di riprendere un discorso inter¬ 
rotto molto tempo fa: quello della musica 
• nera »: allora era il rhythm & blues, 
oggi è II soul del genere « disco *. Il di¬ 
sco d'esordio, un 45 giri « Cetra », è In¬ 
coraggiante Il complesso sembra nato 
per fare questa musica. 



solito fatto di essere stato venduto 
ancor prima di essere pubblicato. 
Questo grazie alla grande diffusio¬ 
ne che stanno avendo nel nostro 
Paese I dischi cosiddetti • di Im¬ 
portazione », cioè richiesti diretta- 
mente alle case discografiche In¬ 
glesi o americane come In questo 
caso. Il doppio album contiene 
complessivamente ventuno pezzi, 
quasi tutti firmati dallo stesso 
Wonder che, In un brano, canta 
anche in tre lingue (Inglese, spa¬ 
gnolo e zulu); il disco è stato inol¬ 
tre prodotto In cinque studi diversi, 
tra New York e Los Angeles. Un 
po' tutte le sfaccettature della per¬ 
sonalità di questo personaggio di 
colore In queste sue • canzoni nel¬ 
la chiave di vita •: con una base 
tipicamente funky, com'è da sem¬ 
pre nello stile di Stevie, cl sono 
ballate di grande suqqestione, re¬ 
miniscenze del Beatles del tempi 
d'oro, musica aggiornatissima, In¬ 
fluenze di reggae o di musica afri¬ 
cana e perfino un tributo al grande 
Duke Elllngton (S/r Duke, il titolo 
del pezzo). La voce di Wonder è 


quella di sempre vibrante, ricca 
di pathos, Intonata come un dia¬ 
pason. commovente come solo la 
voce di un non vedente sa essere 
(e ritorna II paragone con II Char¬ 
les migliore). Tra gli eventuali re¬ 
gali di Natale, prezzo e crisi per¬ 
mettendo. l'album di Wonder è un 
caso più unico che raro di disco 

• sicuro - per ogni giovane amante 
della buona musica moderna. 
» Tamia Motown » n. 6790685 della 

• EMI • Italiana. 

UN CONFORTANTE RITORNO 

Prima o poi, quando — tra poco 

— verrà dato a Cesare quello che 
è di Cesare, verrà anche dato a 

XJ^àMcCanfl. quello che gli spetta, 
e STOT il giusto riconoscimento per 
aver contribuito massicciamente al¬ 
la « invenzione » di quella che oggi 
viene definita musica soul. Mili¬ 
tante nelle file del jazz, Les 
McCann fu verso la fine degli anni 
Cinquanta uno dei primi a far co¬ 
niare ai jazzofill l'etichetta di soul 
jazz poi ripresa nel mondo del 
rock e. naturalmente, modificata 
per l'occasione. McCann suonava 
Il pianoforte in uno stile ricco di 
senso del blues, elettrizzante e 

- nero • come pochi: grande suc¬ 


cesso (ci fu anche una sua applau¬ 
dita tournée Italiana) e poi II con¬ 
sueto silenzio. Oggi si ributta nella 
mischia, « attaccando ■ Il rock soul 
oggi di moda con le carte di chi 
lo ha inventato. Improvvisatosi an¬ 
che cantante sbalordisce per la 
bellezza e la modernità della sua 
voce e passato anche alle tastiere 
elettriche mette in fuga gli innume¬ 
revoli dilettanti di questi strumenti. 
Lo dimostra il suo nuovo disco. 
» Les McCann. Rlver high, river 
low -, una rassegna raffinata di 
musica a metà strada tra quella 
tipica dell'entertalnment america¬ 
no e il soul, anche se abbondano le 
ballads, del resto tutte composte 
dallo stesso McCann. Un confor¬ 
tante ritorno. • Atlantic » numero 
50292, della » WEA • Italiana. 

r. a. 

SONO USCITI 

• « Rock roots. The Zombles », 
un disco antologico di un gruppo 
che fu abbastanza Importante In 
quelli che tra poco qualcuno defi¬ 
nirà I • favolosi » anni Sessanta. 
Incisioni dai '64 al '67 degli Zom¬ 
bles. esponenti dapprima del Mer- 
ney sound e al loro scioglimento 
diventati solisti o leader di vari e 
famosi gruppi. • Decca • Rootsl 2. 


LA STRANA FORMULA BBK 

Appassionati e produttori s'innamorano 
talvolta delle più strane mescolanze, ma 
molto spesso II progetto crolla come un 
castello di carte. Michael Cuscuna, inse¬ 
guendo il pensiero di incidere su disco 
una lantasia di musiche di J/mmv Van 
Heusen che, nell'esecuzione del C^o di 
Davo Brubeck, aveva sollevato entusiasmi 
81 hesllval di Newport del 1973, pensò 
di unire al pianoforte del californiano II 
sax tenore di Lee Konitz. Non gli riuscì 
fino al 1 974 e In circostanze veramente 
Insolite poiché parlando con Anthony 
Braxton apprese da lui che avrebbe desi¬ 
derato misurarsi in duetto con Lee Konitz. 
Allora perché non tentare con Braxton, 
Brubeck e Konitz ? Cosi è nato • All thè 
thlngs we are » (33 giri, 30 cm - Atlantic •), 
dal titolo della canzone di Kern, In cui si 
odono insieme i due sax tenori cosi dis¬ 
simili per stile, Konitz sul canale sinistro 
e Braxton su quello destro, accompagnati 
naturalmente da Brubeck. da Jack Slx al 
contrabbasso e da quello straordinario 
batterista che è Roy Haynes. Il duetto di 
ottoni fra I due assi di Chicago, che 
hanno in comune solo II luogo di nascita, 
poiché It primo è un melodico e II secon¬ 
do è un purista del (ree, si ripete con 
successo anche nel brano di chiusura, 
brevissimo, l’elllngtonlano Don't get 
around much anymore. Un disco prezioso. 

B.G. Lingua 
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Giustizia e ricostruzione morale 

« Crede lei che in questi tempi di ricatto e di 
violenza, di lotte senza esclusione di colpi, la legge 
cristiana del perdono abbia una benefica influenza 
sulla vita sociale? Non è meglio scoraggiare i mal¬ 
vagi con la forza e rieducare l’umanità con esempi 
di una giustizia che non cede? » (Valerio Seran- 
toni - Capranica). 

Ci sono momenti nella storia, come anche nel 
rapporto individuale, in cui proprio per spegnere 
la violenza occorre dispiegare la magnanimità. Es¬ 
sa non è meno connaturata nell'uomo che pii istin¬ 
ti della rivalsa feroce e della vendetta, se t pagani 
stessi la esercitarono e se ne compiacquero Non 
è vero, infatti, che nell’uomo esistono solo istinti 
bellicosi e che tutto ciò che ha il valore della ge¬ 
nerosità si debba raggiungere al di fuori di noi. 
Anche la bontà e il senso del perdono sono in noi, 
anche la coscienza di una dignità inviolabili. Altri¬ 
menti, la stessa etica precristiana, con i prandi spi¬ 
riti di allora, non avrebbe potuto scolpire: « L'in¬ 
giuria, è meglio riceverla che farla... ». L’odio, si di¬ 
ce, è come una spirale che dovrebbe tendere, in un 
crescendo, aH’infinito. Una violenza chiama un'altra 
violenza più grande. E poiché l'uomo non può reg¬ 
gere all'infinito se non nell'amore, l'odio, che fomen¬ 
ta la violenza, inevitabilmente porta all'estenuazione 
e al dissanguamento. 

Lo vediamo con le guerre. Esse hanno aguzzato 
l'ingegno ad escogitare armi sempre più micidiali. 
Si dice che la miglior difesa è l'attacco. Allora an¬ 
che se la guerra si deve concludere con una tregua 
piu o meno prolungata e subdola, non è mai la pace, 
la fiducia restaurata tra i popoli, la fratellanza. 
Quella tregua è una difficile coesistenza, simile 
alla cenere che copre un fuoco più violento. Il 
perdono, che è un atto religioso di amore per l'uo¬ 
mo. serve a spezzare la spirale. E quando si parla 
di perdono non si può non pensare a Cristo e al suo 
insegnamento. Egli ne è il più alto esempio umano. 
Personalmente, lo ha concesso sul patibolo ai suoi 
crocifissori. La sua vita fu essenzialmente perdono 
di Dio per l’umanità e riconciliazione tra il Cielo e 
la terra. Questa sua legge è qualificante per il ve¬ 
ro cristiano giacché: « Se amate chi vi ama, che 
merito ne avete? Lo fanno anche i pagani. Invece, 
proprio da questo riconosceranno che appartene¬ 
te a me, se perdonate di cuore ai vostri nemici ». 

Gesù ha motivato il perdono da concedere con 
il perdono che si deve ricevere da Dio. Se l'amore 
fa sopravvivere l’umanità, l'amore non si attua sen¬ 
za la componente del perdono. Chi può dire che 
il Crocifisso implorante perdono non sia per l’uma¬ 
nità, oltre. che un sublime eroismo religioso, un 
esempio rischiaratore di altissima civiltà? Seguen¬ 
do quell'esempio, il senso della giustizia non si in¬ 
debolisce, la malvagità non si fa più arrogante, è 
tutto l’umano che si eleva. Del resto, questo per¬ 
dono non contrasta con l’esercizio della giusti¬ 
zia, né attenua la forza di reazione alla malvagità. 
Il perdono è, innanzi tutto, un atto di disarmo in¬ 
teriore; per cui l'esercizio della giustizia, liberato 
da ogni interesse passionale di vendetta, risulta 
più efficace nel colpire il crimine anziché il cri¬ 
minale. Ci sono casi in cui, condotti da un giusto 
risentimento sopra l'avversario, abbiamo desistito 
per l'insorgere di un senso di Umana pietà. Abbiamo 
detto allora: « E’ una larva d'uomo, perché infieri¬ 
re? ». E ci siamo ricordati di Una civiltà ancora non 
cristiana: « Al nemico sepolto si deve sempre perdo¬ 
nare ». Alla criminalità, che ne ha fatto la sua vitti¬ 
ma, mai! 


L'età per sposare 

« Quando la legge ecclesiastica e quella civile non 
coincidono sul limite di età per la celebrazione del 
matrimonio, come ci si deve comportare? » (V. F. - 
Ancona). 

11 limite di età stabilito dalla legge ecclesiastica 
è di 16 anni per lo sposo, di 14 per la sposa (Dirit¬ 
to Canonico, can. 1067). La legge della Chiesa è uni¬ 
versale e destinata anche a popoli fisiologicamente 
precoci. La Chiesa esorta a conformarsi alle leggi e 
agli usi delle diverse nazioni. Dopo la legge italiana 
sul nuovo diritto di famiglia, il limite di età è stato 
elevato ai 18 anni per entrambi gli sposi. Il Tribu¬ 
nale dei minorenni può anticiparlo a 16 per gravi 
motivi. Per il caso confusamente accennato, non 
posso consigliare altro che di rivolgersi al proprio 
parroco o vescovo. 

Padre Cremona 


piccola massaia, 
grande torta 


sempre a torta alta I 


(. .. e non dimenticate tutti gli altri prodotti PANEANGELI per la 
buona cucina: budini, spezie, zafferano, tè, cacao, camomilla, lievi¬ 
to per pizze, fecola, vanillina ecc. ecc. 

Richiedale GRATIS il "NUOVO RICETTARIO,. . : PANEANGELI, C. P. 2096, 16100 GENOVA 
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CBS 




offerta 

commemorativa 
1876 * 1976 





Per i 100 anni della nascita di Bruno Walter la CBS 
lancia lina eccezionale offerta a prezzi speciali valida 
fino al 31 dicembre 1976 


beethoven - brahms - bruckner - dvoràk 
mahler - mozart - schubert - schumann 

j. strauss - wagner 

E disponibile presso i migliori negozi un ricco catalogo 
illustrato comprendente I intera produzione discografica del Maestro e il listino prezzi. 


il r.it.ilonn inio essere .incile richiesto .ill.i chs sun.ir classica via nnintiliano 40 rollano 








































• ••• 


enciclopedici dei 


minerali 

a delle 

gemme 


n 


I tempi moderni ci hanno disin¬ 
cantato su molti miti ma l'affasci¬ 
nante • mondo » dei minerali e 
delle gemme conserva ancora in¬ 
tatto il suo Incanto. Forse II fatto 
di sapere che minerali e gemme 
assumevano forme e collocazioni 
sorprendenti all'interno del nostro 
pianeta quando questi era ancora 
sconvolto dai vulcani provoca il 
desiderio di approfondire le co¬ 
noscenze su questi avvincenti ar¬ 
gomenti. 

L'Istituto Geografico De Agostini 
di Novara, in occasione delle fe¬ 
ste natalizie presenta una nuova 
opera dedicata ai sempre più nu¬ 
merosi appassionati di minera¬ 
logia: l'« Enciclopedia dei mine¬ 
rali e delle gemme -, un volume 
suddiviso In due parti che tratta 
due aspetti di un unico argomen¬ 
to. I vari capitoli si succedono in 
ordine logico per cui il lettore 
si accosta alla materia per gra¬ 
di: dopo i capitoli di carattere 
generale si apre la seconda par¬ 
te quella che descrive i minerali 
uno per uno, le loro caratteristi¬ 
che diagnostiche e le indicazioni 
delle località di possibile ritro¬ 
vamento. 

L'- Enciclopedia dei minerali e 
delle gemme » rivela quali e quan¬ 
ti sono I minerali, come si for¬ 
mano e perché si formano, a qua¬ 
li usi pratici e decorativi possono 
essere destinati, inoltre quali pro¬ 
cedimenti adottare per rendere lu¬ 
cente una « pietra -, 
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Regali 
pensali 

per un Natale d’austerità 


E proprio in tempi economicamente difficili come questi che i regali 
natalizi acquistano un significato particolarmente prezioso. Forse 
quest'anno la frenetica agitazione collettiva della corsa al regalo, 
avvolta nello scintillio di mille luci colorate che caratterizzava la fe¬ 
stività del Natale delle edizioni passate, sarà temperata da una • tre¬ 
dicesima » già in gran parte ipotecata da improrogabili scadenze 
annuali e dalla inflazione dilagante oltre i normali margini di sicurezza. 
Tuttavìa sarebbe troppo avvilente affogare nella forzata austerità del 
momento la festa più suggestiva dell'anno. 

La scelta dei regali sarà quindi molto - pensata Eviterà di as¬ 
sumere il tono di una disordinata, affannosa caccia all'acquisto del 
dono originale a tutti i costi che il più delie volte rappresenta un 
esempio scioccante di kitsch ossia di cattivo gusto. Per non correre 
il rischio di cadere nelle stranezze o nelle banalità sarà bene atte¬ 
nersi ad una specie di protocollo dei regali regolato da uno studio 
psicologico che consente di conoscere i gusti e le preferenze delle 
varie persone a cui sono destinati i doni. E' un'operazione facilmente 
attuabile attraverso la programmazione di una lista bene ordinata 
dove in cima sono collocati i parenti, gli amici, i figli degli amici, i 
colleghi e coloro verso i quali si ha un debito di riconoscenza. 

Ditelo con semplicità il -buon Natale 1976 -, Ditelo con un 
dono scelto bene, a tempo utile, senza aspettare che il panico del¬ 
l'acquisto all'ultima ora provochi la caduta nel regalo sbagliato. 

Elsa Rossetti 


Un dono utile e prezioso suggerito 
dall'Istituto Geografico De Agostini 
di Novara: l'« ENCICLOPEDIA DEI 
MINERALI E DELLE GEMME -. Volu¬ 
me di oltre 300 pagine nel formato 
22,5x 29, rilegato in similpelle con 
impressioni in oro. Oltre 600 Illu¬ 
strazioni a colori con sovracoperta 
a colori plastificata; lire 20.000 








Una delle tante novità Lima per il 1976: è TOKAIDO, 
il treno piu veloce del mondo. (256 km all ora sul¬ 
la linea Tokyo - Osaka!). E la Lima lo ha ripro¬ 
dotto fedelmente in una magnifica confezione spe¬ 
ciale: una delle tante nuove e stupende confezioni 












































U no dei giochi preferiti dai bambini 
consiste nell'imitare gli adulti. At¬ 
traverso il gioco d'imitazione il 
bambino impara a regolare il rapporto 
con i grandi, a liberarsi da certe ten¬ 
sioni che si creano con la realtà e 
l'ambiente e, nello stesso tempo, ad iden¬ 
tificarsi con la personalità del genitore, 
soprattutto quello dello stesso sesso. Le 
esperienze di gioco si ottengono infat¬ 
ti attraverso la partecipazione diretta 
alla vita reale. Il gioco della « mamma » 
ad esempio, il più antico del mondo, 
è anche il più ambito dalle femminucce 
fin dai primi anni di età. 

Giocare alla - mamma » fornisce alla 
bambina il mezzo di entrare nel mondo 
degli adulti, di sviluppare la propria 
fantasia nella finzione fantastica svolta 
su un modulo vero che arricchisce il 
patrimonio delle esperienze infantili e 
permette di esercitare la propria auto¬ 
nomia. 

Regalare dei giochi • veri > è una 
delle regole principali della Grazioli Gio¬ 
cattoli che fornisce alle mammine in er¬ 
ba delle confortevoli splendide culle, dei 
funzionali passeggini, dei comodi ba- 
gnetti in un vasta gamma di modelli 
realizzati con criteri ultramoderni al¬ 
lo scopo di rendere facile e serena la 
giornata della bambola. La meravigliosa 
avventura del gioco della « mamma - 
può estendersi anche al maschietto. Sa¬ 
rebbe inutile proibire al bambino di gio¬ 
care con la bambola e quindi vietargli 
di assumere il ruolo di padre « baby 
sitter »: i tempi stanno cambiando per¬ 
ciò è necessario che anche I maschi 
imparino questo nuovo mestiere fin da 
piccoli. Potrebbero avere la necessità 
di svolgerlo quando saranno adulti. 
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Giochi "veri” 

peri 
bambini 
moderni 


Questa è una numerosa famiglia di Vip identificabile nella serie dei passeggini pieghevoli 
ad ombrello: dal Vip normale (a destra) alto 62 cm al Super Vip (anche in alto, nelle posi¬ 
zioni aperto e ripiegato) con ruote ricoperte e freno (foto piccola). C'è poi il Grande Vip 
che è alto cm 75. Tutti e tre i modelli si ripongono in uno spazio minimo, si possono portare 
al braccio o mettere nel portabagagli della macchina quando si va a fare la gita in campagna 












Tutti i GIOCHI VERI di questo servigio sono della 
GRAZIOLI GIOCATTOLI 




Estremamente elegante la culle Nadis che sfoggia il suo lungo velo 
per proteggere dalla luce e favorire il riposo. E' lunga 49 centimetri 

Stile aristocratico per Lord. Il lussuoso elegante passeggino con pa¬ 
rasole dotato di ruote supercomfort proposto in due colori a scelta 


C Jfc Nella giornata della 
Il bambola c'è la pas- 
seggiata all'aria a- 
perta; perciò la Gra 2 ioli 
Giocattoli ha creato il mo¬ 
dello Rosy una carrozzina 
dalla linea elegante par¬ 
ticolarmente confortevole 


Baby-pullman è la 
doppio 


, ' il carrozzina 

uso studiata per sta¬ 
re anche nell'automobile. 
Si trasforma infatti in sac¬ 
ca porte-enfant, mentre le 
ruote si piegano facilmen¬ 
te e possono stare nel por¬ 
tabagagli dell'auto occu¬ 
pando pochissimo spazio 


La carrozzina Amica, un modello di linea clas¬ 
sica, supermolleggiato della Grazioli Giocat¬ 
toli si può scegliere nei colori blu e rosso 

Ideale per I giorni freddi la carrozzina Bar- 
barella di linea ultramoderna, slanciata, com¬ 
pletamente ricoperta; dispone di soffietto 
decapottabile ed è proposta in due colori 


La culla Eleonora, lunga 60 cm e alta /I, 
vestita in modo sontuoso e romantico ha le 
rotelle, il soffietto decapottabile tutto fode¬ 
rato e promette sogni d'oro alla bambola 
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un gioco in 


Per gli amanti di ogni genere di musica 
è stato inventato un meraviglioso 
apparecchio, L-3500, che raggruppa 
in sé tutti i componenti di una 
catena HI-FI. E' stato realizzato con 
eccezionale perizia tecnica 
dalla Lenco Italiana In uno spazio 


Un gioco intelligente che consente 
alle bambine d’inserirsi nella dinamica 
del mondo del lavoro. Un gioco 
di responsabilità ma anche un gioco ’ 
che stimola la fantasia inventiva 
della ragazzina felice di realizzare 
il guardaroba della bambola. 

Golfetti, magliette, coordinati, berrettini 
nell'allegra sequenza del gomitoli 
coloratissimi, nascono per incanto 
dalla macchina Maglieria Magica 


molto piccolo contenente giradischi, 
registratore, riproduttore e 
sintonizzatore. Il tuner è in grado 
di ricevere su tutte le gamme d'onda, 
preselezlonabili manualmente tramite 
i comandi posti sul pannello frontale 
dell'apparecchio. Il nuovo giradischi 
automatico L-84 con braccio ad ■ S * 
completa questo splendido compatto 
che esalta la catena HI-FI realizzata da 
questo eccezionale regalo 


Mon Cheri vestito a festa, scintillante, 
originale nelle sue lussuose confezioni 
porta la nota gaia di una squisita, 
intramontabile tradizione che accentua 
la serena atmosfera natalizia 


Un dono di classe da sempre: il profumo. Per «lui 
la gamma delle colonie e dopobarba nelle due 
linee maschili: sportiva e fresca Hurlingham; 
raffinatamente Importante l’Executive. 

Per * lei »: Ainsi II sensibile; Tendresse 
il romantico; Exploit l'Impetuoso; 

Eleven l’elegante; Espiègle l’importante. 

Per tutti le ultra classiche colonie di sempre: 
Gold Medal e Engllsh Lavender Water. 

Flaconi e atomlzer sfoggiano confezioni ispirate 
alla moda-revival. Atkinsons con le sue idee 
provoca una magica suspense natalizia 

















Per la scelta sicura di un regalo 
perfettamente In sintonia 
con le esigenze del nostro tempo, 
la Magnetofoni Castelll-Remco 
suggerisce il registratore portatile 131 
a pile-rete-batteria. Il microfono 
incorporato consente una registrazione 


In tempi di sofisticazioni alimentari, 
di crisi ancillari, ritorna la nostalgia del 
profumo delle buone cose casareccie. 
Tagliolini, tagliatelle, lasagne, ravioli fatti 
in casa, facilmente, all'antica maniera 
con la macchina per la pasta Imperia. 

Un regalo natalizio utile è un augurio che 
si rinnova ogni giorno. La macchina Imperia 
si trova nei migliori negozi di casalinghi 


fedele ed automatica in qualsiasi 
condizione d'impiego. La spiccata 
caratteristica di questo registratore 
è la sua potenza d'uscita che, 
con accumulatore a 12 Volt, sull'auto 
in movimento, arriva a ben 4 Watt: 
un valore che garantisce l’ascolto 
anche in una piccola utilitaria lanciata 
a 100 Km orari. E' Il regalo 
che • parla » tutto l'anno 


Le bambole della nonna, romantiche, "3 
leggiadre nei loro sontuosi vestiti accentati ; 
da civettuoli cappellini, ritornano con gli 
stessi nomi di allora a ricordare Carlotta 
di gozzaniana memoria, Clarissa, Lia, 

Linda e Lucia. Nell'incantevole clima di revival JR 

creato da Migliorati 
(Industria Giocattoli di Pavone del Mella, Brescia) 

le bambole della nonna rappresentano jk 
Il regalo novità di questo Natale dH 
destinato non soltanto al mondo Infantile 
e alle teen-agers ma a tutte le donne amanti 
delle cose belle e di gusto, senza tempo 


Un « blasonato » dell'enologia italiana, 
l'effervescente « Barbero Brut • è II dono natalizio 
più gradito per un allegro cin-cin sotto II segno 
dell'amicizia. Per I palati raffinati Barbero 
suggerisce la deliziosa crema liquore alla 
mandorla, il prestigioso « Amaretto Piemontese ». 
Infine il promettente, giovane elixir ricco d'erbe 
benefiche < Diesus » depositario di un'antica 
formula piemontese che compone quest'amaro 
amabile, regalo graditissimo per suggellare 
la gamma del classici doni < Barbero » 
















Tutti i giocattoli di questo servizio 
sono in vendita alla STANDA 


La suggestione della pista 
Polistil con trasformatore 
(12.000) evoca nei ragazzini 
le classiche grandi corse di 
Indianapolis, di Monza, di Le 
Mans in un gioco elettriz¬ 
zante fortemente competitivo 


Il pittoresco 
mondo dei giocattoli 


Il bambino non è un adulto - piccolo ■ perciò non dimenti¬ 
chiamo che la sua autonomia emotiva interiore, assai diversa 
da quella degli adulti, richiede di ricevere doni. Il bimbo av¬ 
verte nei regali un simbolo d'amore. I regali sono dunque 
necessari, senza di essi il bambino si sente deluso e da ciò 
possono nascere delle conseguenze profonde per il proprio 
equilibrio affettivo. 

Natale è soprattutto la festa dei bimbi, quindi genitori e 
parenti hanno la splendida occasione di entrare nel favoloso, 
pittoresco mondo dei giocattoli per soddisfare le aspettative 
dei piccini: non deludiamoli. Una fantastica vetrina di giocat¬ 
toli, di bellissimi doni a prezzi abbordabili, è allestita in tutti 
i magazzini Standa, per cui senza alcun problema di ordine 
economico si potranno acquistare bambole e tricicli, autopiste 
e camion, peluche e «jòtociclette e tante altre cose per la gioia 
dei bimbi nel giorno più bello dell'anno. 


Le moto da corsa a ruote li¬ 
bere con pilota in questo mo¬ 
dello in plastica in vendita 
alla Standa Costa 3000 lire 


Quando i bimbi ricevono, 
quando amici e amichette si 
riuniscono nei baby-party si 
esibiscono i servizi « buo¬ 
ni » come questo da caffè 
provvisto anche di caffettie¬ 
ra automatica (5500 lire) 


Creare gli abiti per la bam¬ 
bola è uno dei giochi che 
più affascina le minldonne. 
Con questa valigetta da 
«sarta - si realizzeranno fan¬ 
tasiose toilettes. Completa 
.41 accessori costa 2500 lire 












Le prime emozioni del viaggio autonomo ai avvertono sul 
triciclo. Ecco il nuovo modello di triciclo Boxer dalla gran¬ 
de affibilitò grazie alle ruote larghe e allo schienale (9000) 


Portare a passeggio la bambola è un dovere a cui nessun,, 
piccola mammina vuol rinunciare. La Standa propone que¬ 
sto elegante Baby-pullman in plastica e metallo (8500/1 


mar 




La morbidezza del peluche col suo calore protettivo che 
piace tanto ai bambini di ogni età si identifica nella 
ricca e vasta gamma dei classici peluche che si tro¬ 
vano in vendita alla Standa. Prezzo da 2000 lire in su 

Per giocare impegnativamente e seriamente ecco la serie 
dei camion Tir in plastica (lire 5500) seguita dai camion¬ 
cini in plastica in due versioni (lire 1300). Poi c'è la dra¬ 
ga In plastica con movimento a manovella (lire 3000) 

Bambole, bambole di ogni tipo per tutte le età. E' il dono 
di Natale più classico per le bimbe, e insieme quello più 
richiesto dalle apprendiste-mamma. La bambola di pezza 
alta cm. 40 (4500). L'altra bambola sempre di pezza alta 
cm. 48 (2000). Intj|fc£è Carlotta alta cm. 43 (lire 14.500) 
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le nostre pratiche 


il consulente 
sociale 


Le sedi delle case di 
riposo dell’Opera nazionale 
pensionati 

«Ho chiesto di conoscere da di¬ 
versi Enti le sedi delle case di ripo¬ 
so dell'Opera nazionale pensionati 
ma, quasi tutti, non sono aggiornati. 
Potreste voi del Radiocorriere TV 
farmi questo piacere? » (Rosalia Al¬ 
bano - Macerata). 

Bari - corso Sicilia 515 - tei (080) 
35.00.86 

Bolzano - via Fago 18 - Gries - tei. 
(0471) 30.791 

Brembale Sopra (Bergamo) - tei. 
(035) 62.01.20 

Caprara d'Abruzzo (Pescara) - tei. 
(085) 20.532 

Cava de’ Tirreni (Salerno) - viale 
Mazzini 76 - tei. (089) 84.15.57 
Civalegna (Pavia) - tei. (0381) 96.226 
Foligno (Perugia) - località S. Era- 
elio - tei. (0742) 67.161 
Forlì - località Vecchiazzano - tei. 
(0543) 86.422 

Galbiate (Como) - Castello Bella¬ 
vista - tei. (0341) 54.125 
Garbagnate I (Milano) - via per 
Cesate 62 - tei. (02) 99.55.043 
Garbagnate II (Milano) - via per 
Cesate 62 - tei. (02) 99.56.581 
Genova-Quezzi - via Tarcisio Do¬ 
nati 5 - tei. (010) 87.75.56 
Iglesias (Cagliari) - tei. (0781) 41.648 
Livorno - via Banditella - rione 
Montenero - tei. (0586) 57.94.51 
Mantova - piazzale Michelangelo 
2/4 - lei. (0376) 30.204 

Meldola (Forlì) - località Dozza - 
tei. (0543) 49.32.91 

Messina - località Montepiselli - 
via Noviziato - tei. (090) 71.14.70 
Montaione (Firenze) - via da Fili- 
caia 18 - tei. (0571) 69.074 
Montefiascone (Viterbo) - telefono 
(0761) 86.789 

Monticello Brianza (Como) - via 
G. Sirtori 1 - tei. (039) 94.80.34 
Orla S. Giulio (Novara) - tei. (0322) 
90.146 

Pesaro - frazione S. Maria Fabrec- 
ce - via S. Colomba - tei. (0721) 33.024 
Poppi (Arezzo) - via Buiano 23 - 
tei. (0575) 50.19 

Pordenone - via Revedole 8 - tei. 
(0434) 58.00 

Roma - La Storta - via Cassia - 
km 13,400 - tei. (06) 69.95.207 
Roma - via Casalboccone 112 - 
tei. (06) 82.28.09 

Roma - via G. Ventura 60 - tei. 
(06) 62.80.327 

S. Lucido (Cosenza) - via Marina 
s.n. - tei. (0982) 81.088 
Sanremo (Imperia) - località Pog¬ 
gio - via Grossi Bianchi 121/a - tei. 
(0184) 80.037 

S. Vito dei Normanni (Brindisi) - 
contrada La Piantata - tei. (0831) 
96.10.05 

Sarteano (Siena) - viale Europa 30 
- tei. (0578) 25.548 

Sassari - via Zara 12 - tei. (079) 
29.31.90 

Sassuolo (Modena) - via Salvarola 
Terme 50 - tei. (059) 88.41.24 
Torino - corso Lombardia 115 - 
tei. (011) 73.59.02 

Torre del Greco (Napoli) - via 
Agnano s.n. - tei. (081) 88.11.197 
Trieste - via Marchesetti 8 - tei. 
(040) 75.51.70 


Varallo Sesia (Vercelli) - via Bri¬ 
gate Garibaldi s.n. - tei. (0163) 51.040 
Verona - via Unità d'Italia 245 - 
tei. (045) 52.16.96. 

Giacomo de Jorio 


l’esperto 

tributario 


Il « principio nominalistico » 

L'esperienza porta a constatare 
che talune sentenze risultano viziate 
per omissione di consulenza tecni¬ 
ca: è un fatto che solo il tecnico è 
in grado di afferrare taluni signifi¬ 
cati di norme legislative. 

Tanto per fare un esempio (ma 
rilievi del genere emergono da gran 
parte della nostra legislazione). 
I'art. 1 del D P R. n. 597, 1973 ben 
esattamente afferma che « presuppo¬ 
sto dell’imposta sul reddito delle 
persone fìsiche è il possesso di red¬ 
diti »: orbene, il punto a) del suc¬ 
cessivo art. 41 indica chiaramente 
che « costituiscono reddito di capi¬ 
tale i redditi derivanti da capitali 
dati a mutuo o altrimenti impiegati 
in modo che ne derivi un reddito in 
misura definita ». E qui soltanto il 
tecnico è in grado ai riconoscere 
che non esistono capitali del genere 
(cioè capaci di dare reddito in mi¬ 
sura definita) se non in regime di 
costanza reale dei termini monetari 
(la « costanza » nominale è del tutto 
inconferente). 

A sua volta, il punto b) del mede¬ 
simo articolo 41 afferma che « costi¬ 
tuiscono reddito di capitale gli inte¬ 
ressi ed altri redditi derivanti da 
depositi e conti correnti ». E qui è 
evidentissima la identificazione di 
natura che fa il legislatore fra inte¬ 
ressi e redditi: avverte tuttavia il 
tecnico che una tale identificazione 
si realizza soltanto in regime di co¬ 
stanza reale dei termini monetari. 

Così è che il tecnico è portato a 
concludere che « il legislatore ha 
palesemente formulato le norme nel 
presupposto della costanza intrin¬ 
seca dei termini monetari ». Esempi 
del genere sono reperibili ad ogni 
piè sospinto su tutta la nostra legi¬ 
slazione e lo stesso on. Preti non 
mancò di darne implicito atto te¬ 
stualmente affermando che « le 
leggi si fanno per il momento in cui 
si opera e non per il futuro ». 

A parere dello scrivente, e con 
buona pace del cosiddetto « princi¬ 
pio nominalistico », non si può nep¬ 
pure lontanamente pensare che lo 
stesso art. 1277 del C.C. deroghi dal 
presupposto della sostanziale co¬ 
stanza intrinseca dei termini mone¬ 
tari, cui è improntata tutta la no¬ 
stra legislazione. 


Quesito Iva 

« Prego gentilmente la S.V. in via 
del tutto eccezionale di volermi cor¬ 
tesemente rispondere sul seguente 
quesito Iva: in particolar modo per¬ 
ché i signori direttori dell’Ufficio 
Imposte dirette di Rovereto e Tren¬ 
to mi danno ragione verbalmente 
ma per iscritto nessuno vuole met¬ 
tere la penna in carta dicendo che 
la legge non è poi tanto chiara. 

Chi scrive è una signora di anni 55 
titolare di un piccolo negozio di 
lampadine, dischi, pile con un giro 
d’affari che nel 75 non ha superato 
i 2 milioni, il marito pensionato del¬ 
l'Aeronautica con un mensile di lire 


90.000. Espleto per conto di un Ente 
parastatale un piccolo incarico con 
un compenso fisso mensile di lire 
10.000. 

Nella compilazione delle note spe¬ 
se compilate nel gennaio 75 relative 
a rimborso spese vive documentate 
per piccole prestazioni di lire 39.000 
esatte mi è stata operata una rite¬ 
nuta da fonte del li %; nel rimbor¬ 
so spese, per telefonate lire 13.400 
idem; inoltre mi è stata operala la 
stessa ritenuta da fonte del 13 ri- 
sulle lire 1605 pagate per Iva alla 
Telvc per quest'ultimo importo. 

E’ ammissibile che la legge preveda 
una ritenuta da fonte del 13 ri- os¬ 
sia, per pagare una tassa o impo¬ 
sta come la si voglia chiamare, de- 
vesi pagare anche una tassa ancora? 
Insamma può essere tassata anche 
Uva?» (Pellegrina Martinato - Ala - 
di Trento). 

Lt» ritenuta del 13 ri- alla fonte 
viene applicata a titolo di acconto 
deirirpef in forza dell'art. 25 del 
D.P.R. n. 600 1973: quanto eventual¬ 
mente trattenuto oltre il dovuto 
sarà senz'altro da lei ricuperato in 
sede di liquidazione dell'imposta 
(conguaglio) solo che lei abbia cura 
di documentare le spese sostenute 
in sede dell'annuale denuncia dei 
redditi. 

Il fatto (in verità non nuovo) del 
« tandem » impositivo (imposta sul¬ 
l'imposta) è. a nostro avviso, frutto 
di erronea o confusionaria applica¬ 
zione delle leggi. 

Pensioni sociali e reddito 

« Si sostiene da taluni che le pen¬ 
sioni sociali avrebbero natura o qua¬ 
lità di reddito. Nel merito ( pur non 
potendosi in esse pensioni discono¬ 
scere i requisiti della periodicità e 
consumabilità senza danno di entità 
patrimoniale, il concetto di reddito 
rimane pur sempre — a parere dello 
scrivente — inscindibile dal collet¬ 
to di produzione (non vi è reddito 
dove non v’è produzione). E proprio 
non si vede con quale produttività 
soggettiva potrebbero ricollegarsi le 
così dette pensioni sociali, quando 
invece la loro corresponsione non 
è in rapporto con attività lavorativa 
alcuna. Né — certo — ai fini del 
riconoscimento di natura può essere 
fatto riferimento a disposizione le¬ 
gislativa che si voglia » (Aretino). 

Sebastiano Drago 

X Cr feoOcCtK 

SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 15 


I pronostici di 
MILA VANNUCCI 


Boloini - Genoa 

X 



Fiorentina - Foni* 

1 



Inter - Lazio 

1 

X 


Juventus - Torino 

1 

X 

2 

Napoli - Cessna 

1 



Perugia - Catanzaro 

1 

X 


Roma - Milan 

1 

X 


Sampdoria - Verona 

X 



Cagliari - Catania 

t 



Ternana - Monza 

1 

X 

T 

Varese - Avellino 

X 



Venezia - Pro Vercelli 

X 



Cosenza - Siracusa 

X 

2 
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Quelli che lo vogliono perché è buonissimo 
e quelli che lo vogliono perché è stato il primo pandoro, 

dovrebbero mettersi d accordo. 



Verona, Natale 1894. 

Per la prima volta si mangia il pandoro. 

Domenico Melegatti, pasticcere, 
ha inventato la ricetta, la forma e il nome 
del pandoro. 

Per pandoro si intende un dolce 
lievitato a lungo, leggero, soffice, delicato, 
a forma di stella preparato con uova burro, 
zucchero e farina 

Si serve dopo averlo spruzzato 
con zucchero vanigliato a velo. 



l’origine defpandoro 












Black & Decker 
si paga da sé. 


La Black & Decker si presenta oggi sul 
mercato con una nuova serie di potenti tra¬ 
pani di alto livello qualitativo in grado di 
soddisfare le esigenze sia di chi acquista un 
trapano per la prima volta sia di chi vuole 
passare ad un modello di maggiori presta¬ 
zioni. 

Oltre ad essere la più completa del mer¬ 
cato la nuova gamma Black & Decker è 
anche la più versatile, per la vasta serie 
di accessori come la sega circolare, la levi¬ 
gatrice orbitale, il seghetto alternativo, che 
trasformano il trapano in altrettanti prati¬ 
ci utensili per levigare, segare, fare tàgli sa¬ 
gomati, e tanti altri lavori. 

trapani da L.20.900 

(iva esclusa) 



B/acksJJecken 

il sistema per risparmiare 


lx\c 

qui il tecnico. 


Compattezza 

« Nel mio registratore a cassette (Silvano), anche 
usando nastri di buona qualità (Basf-compatc cas¬ 
se! te-LH, C90), dopo solo due mesi di uso e inci¬ 
sioni, si verifica il seguente difetto: il nastro si arro¬ 
tola su se stesso o fra le rotelline del registratore, 
si imbriglia fino a bloccarsi e spezzarsi. Da cosa di¬ 
pende? Volendo acquistare un ottimo registratore 
da collegare al giradischi per registrare i dischi, è 
adatto il mio modesto Philips GF 808 con casse 
EG 0417? E infine: quale è il significato di " compat¬ 
tezza “? » (Luca Rossi - Napoli). 

1 complessi della Philips che soddisfano alle nor¬ 
me dell'alta fedeltà sono caratterizzati dalle sigle 
RH per le casse e gli amplificatori e sintonizzatori 
(ad esempio RH 45/ è una cassa acustica adatta ad 
impianti Hi-Fi); GA per i giradischi; RB per i sinto- 
amplificatori. Il difetto della rottura dei nastri è da 
attribuire al suo registratore e non alle cassette che 
sono enormemente diffuse, indice della loro prati¬ 
cità e sicurezza di impiego. Le consigliamo perciò 
di sostituire il suo registratore con uno nuovo: ad 
esempio il Remco « Stereo 921 ». Trattasi di un mo¬ 
derno apparato in cui alcune importanti funzioni 
sono automatiche: ed è anche molto « compatto ». 

La « compattezza » che si ottiene studiando atten¬ 
tamente la disposizione dei vari organi elettrici, 
elettronici e meccanici è una qualità apprezzata da 
chi deve disporre l’apparato in uno spazio limi¬ 
tato. Potrà certamente usare il nuovo registratore 
con il suo attuale « fonostereo » anche se ne è con¬ 
sigliabile la futura sostituzione con una linea ad 
alta fedeltà, come il giradischi amplificato Pioneer 
C4500 (13 watt su 8 ohm) che monta il buon piatto 
PL-12D al quale associamo le casse Pioneer CS 33/ 
313 di tipo bass-reflex ad alto rendimento. 


Sostituzione sconsigliata 

« Da vario tempo posseggo un impianto compo¬ 
sto da amplificatore Geloso Gl/237 potenza 10 -I- 10 
watt, due casse Geloso N3106; giradischi Lesa BTT4 
con testina Lesa tipo W piezoelettrica. Questo tipo 
di testina non mi soddisfa e vorrei sapere quale 
tipo di testina magnetica adottare per avere una mi¬ 
gliore risposta » (Tullio Alonzi - Scoppito, L’Aquila). 

L'impianto non è di elevate prestazioni e non è 
in grado di trarre vantaggi dalla sostituzione della 
testina piezoelettrica con una magnetica. In parti¬ 
colare ricordiamo che la testina magnetica richiede 
un braccio leggero, con pochissimo attrito sui per¬ 
ni, dotato di regolazioni precise della pressione d’ap¬ 
poggio e del bilanciamento laterale. 


Kit per diffusori 

« Volendo autocostruire le casse acustiche a tre 
vie, vorrei sapere quali woofer, tweeter e mind- 
range mi consiglia, di quali misure, tenendo conto 
che ho previsto amplificatori con una potenza di 
circa 50 W. E inoltre quale cross-over? » (F. B.). 

Si possono trovare in commercio delle scatole di 
montaggio di casse a prezzi veramente interessanti; 
vengono forniti altoparlanti, filtri di cross-over, viti 
di fissaggio, cavi di collegamento, nonché le istru¬ 
zioni per la costruzione delle casse. 

Ricordiamo i seguenti prodotti: la scatola della 
Goral 10SA-1 per cassa a tre vie da 50 W. La Glendal 
Kit della Whaferdale, che offre altoparlanti e cassa 
per ottenere un diffusore a tre vie da 25 W. La 
JBL, la Heco e la Kef sono altre case che produ¬ 
cono scatole di montaggio per diffusori. 

Sintoamplificatori 

« Vorrei acquistare una linea Hi-Fi per l'ascolto di 
musica classica e leggera, ma non sono molto com¬ 
petente in materia per cui vorrei da lei alcuni con¬ 
sigli, tenendo conto del rapporto qualità/prezzo. E' 
consigliabile l’acquisto di un sintonizzatore e di un 
amplificatore distinti o meglio un sinto-amplifica- 
tore? » (Franco Zamberlan - Portogruaro, Venezia). 

Utilizzare un sintoamplificatore come pezzo base 
per la sua linea è una buona idea. Ottiene una 
maggiore compattezza e semplicità d'impianto. Le 
condizioni da porre alla base della scelta di un 
sintoamplificatore sono la buona qualità della se¬ 
zione ricevente e il buon margine di potenza della 

•egue • pag. 166 


Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 Civate (Co). 










Uno bello tradizione oggi oirovonguardia. 



A Torino ci siamo rimboccati le maniche per 
fare meglio quello che si facevo già bene prima. 


C'è chi si accontenta di fare bene. 
Noi pensiamo che per fare bene, 
oggi, bisogna fare meglio. 

Per cambiare il bene in meglio 
non occorre cambiare tutto. 

Basta valorizzare le doti miglion. 
Prendiamo RADIOMARELLI 
e il suo 832 SENSOR a 20 pollici. 

Con quello che costa in più un 
televisore a colori si ha il diritto 
di pretendere molto. Perciò 
832 SENSOR dà così tanto. 

A cominciare dai colori così vivi, 
brillanti e naturali. O dalla 
compattezza, veramente notevole 
in un 20 pollici. 


Una linea così non è solo 
la trovata di un designer. 

È soprattutto il risultato di una 
tecnologia avanzata, basata su una 
struttura rigorosamente modulare. 

Questa struttura garantisce una 
grande affidabilità costruttiva e 
costanza di qualità nel tempo. 

Predisposto per ricevere fino 
a 8 canali, ha un selettore sensoriale 
che basta sfiorare per scegliere 
il programma desiderato. 

Un indicatore luminoso segnala 
il canale in funzione. 

T- SEIMART 

LT ELETTRONICA 


Riceve in PAL ma su richiesta 
diventa facilmente un bistandard 
PAL/SECAM G, con selezione 
automatica. 

Può essere collegato con un 
videoregistratore e ha una presa 
per l’ascolto audio individuale con 
cuffia per non disturbare chi non 
segue le trasmissioni. 

In conclusione 832 SENSOR 
vi dà quello che pretendete per 
quello che pagate. 

Se acquistate un televisore 
a colori senza avere prima visto 
RADIOMARELLI 832 SENSOR 
in futuro potreste anche rimpiangerlo. 


Per un maggiore impegno aziendale al servizio dell'elettronica italiana. 


Leo Burnett 





NOI VI AIUTIAMO 
A DIVENTARE "OUAIOINO" 

Noi. L« Scuola Radio Elottra. ia più Importanta Organizzazione Europea di Studi per 
Corrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare «qualcuno* Insegnandovi, a casa vostra, 
una di queste professioni (tutte tra le meglio pagate del momento): 




Le professioni sopra Illustrate sono tre le più 
affascinanti e meglio pagate: la Scuola Ra¬ 
dio Elettra, la più grande Organizzazione 
di Studi per Corrispondenza In Europa, ve le 
insegna con I suoi 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE¬ 
LEVISIONE BIANCO NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA - ELETTRONICA INDU¬ 
STRIALE r HI-FI STEREO • FOTOGRAFIA 
- ELETTRAUTO. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceve¬ 
rete. con le lezioni. I materiali necessari alla 
creazione di un laboratorio di livello profes¬ 
sionale In piu, al termine di alcuni corsi, 
potrei# frequentare gratuitamente I labora¬ 
tori della Scuola, a Torino, per un periodo 
di perfezionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI • DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA • ESPERTO COMMERCIA¬ 
LE - IMPIEGATA D AZIENDA - TECNICO 
D OFFICINA • MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e I modernissimi corsi di LINGUE. 
Imparerete In poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
I corsi, ed avrete ottime possibilità d'impie¬ 
go e di guadagno 


CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali) 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per I giovani dal 12 
al 15 anni. 

CORSO NOVITÀ (con materiali) 

ELETTRAUTO 

Un corso nuovissimo dedicato allo studio 
delle parti elettriche dell'automobile e ar¬ 
ricchito da strumenti professionali di alta 
precisione. 

IMPORTANTE al termine di ogni cor¬ 
so la Scuola Radio Elettra rilascia un 
attestalo da cui risulta la vostra prepa- 
razlone. _ 

Scrivete II vostro nome cognome e indirizzo, 
e segnalateci II corso o I corsi che vi inte¬ 
ressano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza al¬ 
cun Impegno da parte vostra, una splendida 
e dettagliata documentazione a colori. 
Scrivete e: 




Scuola Radio Elettra 

Via Stallona S/828 
10126 Torino 
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parte amplifìcatrice onde non avere limitazioni nella 
scelta degli altri componenti. Ora il Marantz 2230 
soddisfa ad entrambi i requisiti ed in particolare la 
sua bassa distorsione e la potenza di uscita di 
30 Watt per canale su 8 ohm (uguale a quella del 
Marantz 1060) lo rende inseribile anche in linee dalle 
quali si richiedono elevate prestazioni. 

Ecco quindi come vedremmo la composizione del 
suo complesso: per il giradischi non faremmo eco¬ 
nomie, investendo però di più sulla qualità e meno 
sugli automatismi: il Thorens TD 145 è per noi il 
buon compromesso. Per le casse ci orienteremmo 
sui tipi Leak 2060 o Jensen Mod. 4 entrambe di otti¬ 
me prestazioni e prezzo ragionevole. Il registratore 
a cassette sarà l’Akai GX6D o un modello similare 
della stessa casa. 


Spendiamo un po’ di più 

« Vorrei acquistare un impianto stereo il cui co¬ 
sto si aggiri attorno alle 260 mila lire, da utilizzare 
in un ambiente di metri 5,5 X 5 X 3,15, per l'ascolto 
di musica leggera e jazz■ Riguardo al giradischi e 
all'amplificatore mi orienterei verso il Lenco B-55 
e l'Augusta da 16 + 16 IV (anche se pochi per un 
ambiente così grande). Inoltre, quali diffusori e 
testina adottare? » (Francesco Marino - Roma). 

Pensiamo sia meglio spendere un po’ di più per 
avere un giradischi migliore anche se privo di auto¬ 
matismi: perché non si orienta sul modello L 75? 
otterrà prestazioni molto più spinte per quanto ri¬ 
guarda il moto e le vibrazioni del piatto e tale 
vantaggio lo pagherà solo 30-40 mila lire in più; la 
testina adatta è la Shure M 75 CS. Diffusori ade¬ 
guati alla modesta potenza dell'amplificatore sono 
quelli di tipo bass-reflex: consigliamo di scegliere 
fra i tipi Pioneer CS 33/313 e Ortophon « compact ». 

Consigli per l’antenna 

« Posseggo un apparecchio Compact stereo Philips 
RB 940 Sinto-amplificatore AM/FM con registratore 
a cassetta e giradischi stereo potenza musicale 7 + 7 
Watt t curva di risposta lineare 50-20.000 Hz - con¬ 
trolli a cursore del volume, bilanciamento, toni alti 
e bassi - 4 gamme d’onde: OC-OM-OL e FM stereo, 
2 altoparlanti con 2 cassette acustiche. Vorrei met¬ 
tere una antenna esterna a stilo sul balcone adatta 
per avere un buon ascolto. Il balcone altezza piano 
terra circa 2,30 metri davanti ha un distacco suffi¬ 
cientemente ampio dalle altre abitazioni. Desidero 
conoscere quale antenna posso adottare per il mio 
apparecchio » (Rita Bartolozzi - Novara). 

L’antenna da usare per l’ascolto MF è la solita 
tipo « Yagi » che si trova presso ogni radiorivendi- 
tore; per l'ascolto delle onde medie basta un pezzo 
di filo di rame di qualche metro isolato in plastica 
teso orizzontalmente o nell'interno dell'appartamen¬ 
to o sul balcone: ovviamente un capo del filo va 
infilato nella apposita presa d’antenna. Le antenne 
per la ricezione MF sono « direttive » e perciò van¬ 
no orientate verso la stazione che si intende rice¬ 
vere. I tre programmi RAI sono ricevibili a Novara 
da Monte Penice (vicino Piacenza) e da Torino 
(Eremo). Perciò l’installazione sul balcone deve per¬ 
mettere di orientare l'antenna verso una di tali 
località. L’orientamento corretto permette di otte¬ 
nere il massimo segnale dalla stazione preferita, 
ma non esclude il buon ascolto di altre stazioni in 
un ampio settore (casa permettendo). 

Per migliorare la ricezione delle onde medie e 
corte, lo stilo verticale installato sul balcone ci 
sembra un po’ ingombrante: è più semplice ten¬ 
dere un filo orizzontale rivestito di plastica o nella 
stanza o nel balcone stesso. 

La soluzione più funzionale, sia per l’ascolto MF 
che delle onde medie e corte consiste nel montare 
sia la Yagi che lo stilo sul tetto ove i segnali sono 
più forti e i disturbi industriali più attenuati. 


Risposta breve 

F. Giovanni Amoroso - Palermo. 

L’anno di costruzione del suo giradischi (ritenia¬ 
mo che il suo sia un 212 e non un 202) è il 1973- la 
testina è presumibilmente una ADC che potrebbe 
sostituire con una Ortofon VMS 20E o una Stanton 
600 EE. Il GA 212 è un eccellente giradischi e non 
lo sostituiremmo. 

Enzo Castelli 



La signora Ferrari di Ra¬ 
venna mi chiede la ricetta 
di un sugo, eccola accon¬ 
tentata... 

SUGO ODALISCA PER SPA¬ 
GHETTI — In una casseruola 
fate sciogliere 100 gr. di 
NUOVA MARGARINA GRA¬ 
DINA e 50 gr di pancetta 
tritata, unitevi 2 spicchi di 
aglio interi, che poi toglie¬ 
rete. 1 cucchiaino c mezzo 
di pasta d’acciuga e lasciate 
insaporire su fuoco debole 
Aggiungetevi un pezzetto di 
peperone rosso. 150 gr di oli¬ 
ve verdi snocciolate e trita¬ 
te con 25 gr di capperi, in¬ 
fine 500 gr di pomodori pe¬ 
lati e passati Salate se ne¬ 
cessario e fate cuocere len¬ 
tamente per circa 3/4 d’ora, 
poi unitevi 150 gì di piselli 
conservati e lasciate cuocere 
ancora per 10-15 minuti. 

La signora Schiavi di Vo¬ 
ghera mi chiede la ricetta 
dell’arrosto mantecato. 
ARROSTO MANTECATO — 
Lardellate ur pezzo di car¬ 
ne fnoce di vitello) di circa 
800 gr. con del cetriolini sot- 
t’aceto interi e delle listerei- 
le di pancetta, poi strofina¬ 
telo con saie, pepe e succo 
di limone Legatelo e mette¬ 
telo in una casseruola con 
50 gr di NUOVA MARGARI¬ 
NA GRADINA e fate dorare 
da tutte le parti, poi copri¬ 
telo e lasciatelo cuocere an¬ 
cora per circa un’ora e mez¬ 
zo. versando ogni tanto del¬ 
l’acqua calda con un pezzet¬ 
to di dado. Un quarto d ora 
prima di servire aggiungete 
un bicchiere di panna la 
piacere anche acida), saie se 
necessario, poi tagliate l’ar¬ 
rosto a fette e copritele con 
11 sugo. 

Per le appassionate del pe¬ 
sce, ecco uno spunto utile... 
SFORMATO DI SARDINE — 
Togliete la testa a 600 gr. di 
sardine, apritele sul ventre, 
togliete la lisca evitando di 
rompere la schiena, lavatele, 
appiattitele a cotoletta e 
asciugatele Ungete e cospar¬ 
gete di pangrattato una for¬ 
tiera, disponete uno strato 
di patate tagliate finemente, 
cosparse di sale. pepe, aglio 
e prezzemolo tritati, uno di 
sardine cosparse di pezzetti 
di pomodoro e sale, un altro 
di patate come sopra e uno 
di sardine, inframmezzando 
tutti gli strati con del fioc¬ 
chetti di NUOVA MARGA¬ 
RINA GRADINA Versatevi 
due uova Intere sbattute con 
del parmigiano grattugiato, 
prezzemolo e maggiorana tri¬ 
tati. Fate cuocere in for¬ 
no per circa un'ora 

La lettera della signora 
Giannini di Firenze mi 
chiede una ricetta prepa¬ 
rata con ricotta, eccola ac¬ 
contentata. . 

SCHIACCIATINE DI RICOT¬ 
TA — In una terrina mesco¬ 
late 250 gr di ricotta con 2 
uova intere. 2-3 cucchiaiate 
di farina, 3 cucchiai di for¬ 
maggio parmigiano grattu¬ 
giato, del prezzemolo tritato, 
sale e noce moscata Con le 
mani ben infarinate formate 
delle schiacciatine e fatele 
dorare e cuocere dalle due 
parti, voltandole delicata¬ 
mente, in NUOVA MARGA¬ 
RINA GRADINA imbiondi¬ 
ta. Servitele con buona salsa 
di pomodoro. 


ìAk®iono(À 


per contigli e ricette 
iscrivete • "Lite Biondi - Milano". » 
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intermarco - firner 


prima o poi le tue stoviglie saranno al centro dell’attenzione 



Henkel 


per la brillantezza? 


per queste 
brutte macchie?. 


che brilla a specchio 


W Somat brillantante 
morbido e delicato 
aggiunge al pulito delle tue 
stoviglie una brillantezza 
iM a specchio. 


Somat detergente 
dà un pulito senza macchie .M. 
perché sgrassa e pulisce a fondo 
eliminando anche i residui 
di cibo più resistenti. 


« 
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mondonotizie 


Dimissioni in Inghilterra 


Dall’ottobre dell'anno prossimo Sir Charles 
Curran non sarà più direttore generale della 
BBC. Lo ha annunciato lui stesso in una con¬ 
ferenza stampa in cui ha spiegato di aver preso 
la decisione il giugno scorso. A proposito del 
suo successore Curran ha detto che « probabil¬ 
mente verrà scelto aH’interno della BBC an¬ 
che se prima di decidere bisognerà vedere se al 
di fuori dell’organismo c’è qualcuno adatto a 
svolgere questo ruolo ». Per ricoprire il posto 
lasciato da Curran — spiega il Times — la 
BBC indirà infatti un concorso pubblico. 

Ricordando ai giornalisti che nel 1969, quando 
venne nominato direttore generale della BBC, 
aveva previsto di restare in carica per non più 
di otto anni, Curran ha aggiunto: « Chiunque 
abbia poteri decisionali si fa qualche nemico, e 
in particolare nel campo radiotelevisivo dove si 
corre spesso il rischio di diventare politica- 
mente impopolari. Non credo di essere diven¬ 
tato politicamente odioso e quindi penso sia me¬ 
glio andar via ora che va ancora tutto bene». 
Ma la principale ragione di queste dimissioni, 
secondo il Times, è di consentire ad altri di 
farsi un’esperienza ai vertici dell’organismo in 
modo che questo possa disporre dopo il 1980, 
l’anno della riforma del sistema radiotelevisivo 
inglese, di persone adatte ad essere collocate 
nei posti chiave. 


Video aperto in Spagna 


Per la prima volta da quando è nata, la televi¬ 
sione spagnola darà spazio alle opinioni dei par¬ 
titi politici di opposizione in una serie di 36 pro¬ 
grammi di mezz'ora ciascuno. Come informa il 
periodico inglese Screett Digest, da alcune 
recenti indagini risulta che le informazioni uffi¬ 
ciali di fonte governativa hanno occupato finora 
il 37,5 per cento dei programmi televisivi di at¬ 
tualità e che ai partiti di opposizione è stato 
riservato in media solo l’un per cento. « Si pensi 
che alle previsioni del tempo », osserva il gior¬ 
nale, « è dedicato il 5,5 per cento del tempo dei 
notiziari ». t 
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iante e fiori 


g “Si può vivere anche con i brufoli. 

Meglio senza’.’ 


Clearasil crema antisettica 
aiuta a combattere i “brufoli 


Perchè Clearasil crema è un 
prodotto formulato appositamente 
per combattere “brufoli”, punti neri, 
e impurità della pelle. 


I) Il resorcinolo si combina 
con lo zolfo eliminando 
le cel|ule morte alla 
superficie del poro 
ostruito, che è causa dell’infezione. 



Abete di Natale 

« Vorrei comperare quest'anno wi abete che mi pos - 
sa durare anche per i prossimi anni, vorrei sapere da 
lei quali accorgimenti debbo seguire per realizzare questo 
mio desiderio » (Claudio Santoli - Como). 

Se lei vuole comprare un piccolo abete per tentare di 
coltivarlo e quindi conservarlo anche per i prossimi anni 
dovrà fare quanto segue. 

Prima cosa, sceglierà una pianla non molto grande che 
abbia la vegetazione rigogliosa e Iresca e che ovviamente 
non presenti perdita di aghi. Inoltre il pane di (erra dovrà 
essere ampio, sano c umido. 

Una volta acquistata la pianta questa va posta a dimora 
in un vaso abbastanza grande, ben drenato, riempito di ter¬ 
ra da giardino e quindi annaffiata. L'abete verrà sistemato 
in casa alla vigilia di Natale, avendo cura di porre il va¬ 
so in un catino basso, e ciò al line di poter annaffiare la 
pianta senza bagnare il pavimento Ovviamente l’abete an¬ 
drà collocato fontano da termositoni. caminetti, stute. 

Quando lo ornerà dovrà evitare di spruzzare neve « arti¬ 
ficiale • e se vorrà disporre un impianto di luci Ira le 
sue fronde, dovrà accenderle il meno possibile. Ricordi 
ancora di annaffiare quando noterà che la terra inizia a 
seccare, 

Appena finite le feste, ossia il 2 gennaio, dovrà portare 
subito la pianta aU'aperto in luogo riparato, ove non tiri 
vento. Le altre cure dovrà averle nella prossima estate, 
quando la pianta andrà annaffiata con regolarità per aiu¬ 
tarla a superare il periodo del caldo. 

Giorgio Vertunnl 


Agisce in profondità e asciuga 
il “brufolo” alla radice. 

Con Clearasil crema la pelle 
migliora giorno dopo giorno. 

Ma bisogna essere costanti e 
non stancarsi ai primi tentativi se 
si desiderano risultati completi. 

Clearasil crema contiene 
sostanze studiate in modo che, 
combinandosi tra loro, svolgono tre 
azioni fondamentali. 


2) Il resorcinolo si combina 
con componenti 

Vfipl antisettici per combattere 
—i batteri all’intemo 
della zona infetta. 

3) La bentonite si combina 

“f V con lo zolfo e genera 

\/ un composto in grado di 
——— controllare la produzione 
di sebo e asciugarne l’eccesso, che è 
all'origine della formazione di 
“brufoli” e punti neri. 


Clearasil crema è venduta in farmacia in due tipi: 
( learasil color pelle che nasconde i brufoli mentre agisce 

e Clearasil bianca che agisce invisibilmente. 











ATAUnivas 



Quando la voce è importante 

SANAGOLA. 


Anche per te la voce è importante 
e ci sono momenti in cui non ti può tradire. 
Allora: su con la voce, con Sanagola. 

La caramella da mordere, 
gommosa e in tanti gusti, tutti forti, 


La caramella 
che rinfranca la voce 
e ristora la gola. 
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bellezza 


1 


Latte detergente, tonico, crema da giorno e da notte 
sono prodotti ormai notissimi della Pond’s. 

Con questa fotografia la casa americana vuole ricordare 
anche i suoi prodotti « ecologici »: crema superassorbibile 
alle erbe, nutriente e idratante, adatta giorno e notte 
per tutti i tipi di pelle; struccante per occhi alla malva; 
maschera alla menta, purificante e rinfrescante; 
acqua di rose, tonica, decongestionante e antirughe 


La formula liquida fa dello struccante per occhi alla malva 



un cosmetico estremamente pratico. Basta infatti un batuffolo 
di cotone inumidito di struccante per sciogliere 
facilmente ombretto e mascara e per rendere la pelle morbida 
e liscia oltre che pulita. Come tutti i prodotti 
Pond's anche lo struccante alla malva è posto in vendita 

a prezzo largamente accessibile 


2 



’ÉlS&a 


L a zona palpebrale è la più delicata del viso: tutti 
i cosmetici per truccare gli occhi vanno quindi 
scelti con cura. Ma altrettanta cura va posta 
nella scelta di un prodotto struccante per evitare 
spiacevoli irritazioni. L’ultima novità in questo cam¬ 
po è « ecologica » perché permette di eliminare om¬ 
bretti e mascara. 


Con la malva, dolcemente 

La proposta è della Pond’s, una casa già nota per ma i di denti, bronchite, cistite, stitichezza, eccetera, 

i suoi prodotti naturati, dall’acqua di rose alla crema A garanzia della purezza delle materie usate e del- 

superassorbibile alle erbe, alla maschera alla menta. l’accuratezza della lavorazione e dei controlli, la 

Perché proprio la malva come base di questo nuovo Pond’s presenta il suo struccante per occhi alla malva 

prodotto? Perché la malva è un’erba ricca di virtù come prodotto ipoallergenico, vale a dire come pro¬ 
calmanti e decongestionanti. Già nota e usata nel- dotto che non irrita la pelle, non brucia gli occhi e 

l’antichità, è ancor oggi uno dei capisaldi dell’erbo- offre un’altissima percentuale di sicurezza verso fe- 

risterìa che la consiglia per curare affezioni della nomeni di tipo allergico. 

pelle come ascessi, foruncoli, ferite e per combattere cl. rs. 
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buone abitudini di una 
' volta sono rimaste tali anche oggi 
V l! Pandoro Dal Colle è una buona 
Studine ormai da molte generazioni, 
genuini lavorati con grande maestria 
del Pandoro Dal Colle il dolce che esalta 
la più classica tradizione veronese. 


Pandoro e Pandora 
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il naturalista 


Dobermann 

« Ho sentito dire che i dobermann quando 
invecchiano impazziscono. Volevo sapere se que¬ 
sta notizia è vera o no. La pregherei di rispon¬ 
dermi subito, perché questo fatto mi preoccupa 
molto, poiché anch'io possiedo un dobermann 
di sei anni » (Paola - Castelfranco Veneto). 

Non è vero, ma soprattutto non è giustificato 
che si spaccino sentenze contro od a favore di 
una razza di cani o di altri animali. E' vero che 
ciascuna razza può avere delle caratteristiche 
particolari fisiche o psichiche, ma è indubbio 
che non si possa attribuire ad una razza delle 
peculiarità eccezionali rispetto alle altre. Così 
come non esiste una razza più intelligente di 
un'altra, così non esiste una razza che abbia 
delle necessità alimentari diverse, qualitativa¬ 
mente, da un'altra. 

Nello stesso modo non si potrà dire che i 
francesi sono più intelligenti degli italiani o che 
gli inglesi digeriscano meglio dei tedeschi. Vi 
sono invece, nell'ambito della stessa razza, sog- i 
getti più intelligenti di altri o soggetti che han¬ 
no migliori capacità digestive, per restare nel¬ 
l'ambito degli esempi impiegati. Nel caso spe¬ 
cifico diremo che un tempo lontano venivano 
selezionati dobermann particolarmente mordaci. 
Queste correnti di sangue sono state abbando¬ 
nate ed i dobermann di oggi sono particolar¬ 
mente tranquilli, pur facendo normalmente il 
loro lavoro di guardia. 

Hanno quindi i nervi a posto e non c’è alcun 
timore che possano presentare, massivamente, 
manifestazioni patologiche a carico del sistema 
nervoso. 

Volpino 

« Sono un ragazzo amante degli animali, so¬ 
prattutto dei cani. Posseggo un volpino che 
ormai ha IO anni. E' un po’ di tempo che l'alito 
del mio cane ha un odore sgradevole. Ho pro¬ 
vato di tutto per fare scomparire l'odore, ma 
senza esito. Vorrei sapere cosa devo fare » 
(Giantonio Barbieri - Piovene Rocchette, Vicenza). 

Il fatto lamentato può essere riferito alle 
cause più disparate: scarsa pulizia dei denti, 
tartaro dentario, tonsilliti, malattie dello sto¬ 
maco, del fegato, dei reni. 

E' indispensabile che il sintomo segnalato sia 
esattamente inquadrato da un medico veterina¬ 
rio specialista. 

Elezioni all’Ente Protezione Animali 

« Entro l’anno si svolgeranno le elezioni na¬ 
zionali presso l'Ente Nazionale per la Prote¬ 
zione degli Animali. Ho saputo però delle cri¬ 
tiche situazioni della periferia, specialmente 
Venezia, Milano, Torino, Bologna, Roma, Na¬ 
poli, Bari, Palermo. Quali vantaggi ne trairà 
l'Ente che incomincia solo ora a risollevarsi? » 
(Lettera firmata). 

Il Ministero ha agito molto correttamente 
sciogliendo l'anno passato il consiglio centrale 
e nominando un commissario straordinario, che 
ha lodevolmente svolto il suo compito. Ma egli 
è solo al suo inizio, perché la situazione è com¬ 
plessa e difficile soprattutto per carenza di uo¬ 
mini qualificati. E' pertanto necessario che il 
Ministro rinnovi al Commissario governativo il 
mandato finché la situazione sarà normalizzata 
in osservanza del decreto ministeriale e dello 
statuto al fine di garantire una democratica rap¬ 
presentanza della base. 

Si tratta di un glorioso ente fondato da Gari¬ 
baldi e sostenuto da irisigrni personalità, che de¬ 
ve essere difeso e potenziato ad ogni costo per 
la protezione degli animali, della natura e 
quindi dell’habitat dell’uomo stesso. 

Angelo Bogllone 
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disinfettante ad alto 
potete battericida 














GEIGY S.p.A. - MILANO Gruppo CIBA-GEIGY 


, . tutti gii usi relativi a 

(prima delle iniezioni, nelle ferite, 
escoriazioni, ecc) ed igiene (oggetti e 
superfici ambientali). V 
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c’è chi dice 
di portarsi a casa 
una bottiglia di zabov anche 
perche ...ogni tanto c'è bisogno 
di qualche energia in piu" 

«scuse! 

moIcÌ è solo un ghiottone 



dolcemente seduce 


dimmi come scrivi 


dLxv, R J e>xL.oco 

Fia — Trova inutili le perdite di tempo e preferisce pren¬ 
dere le vie più sbrigative e semplici per giungere alla meta, 
qualsiasi questa sta. Ed in questo consiste soprattutto 
l'aspetto negativo di questa sua tendenza che potrebbe es¬ 
sere mollo valida se opportunamente dosata a seconda 
delle circostanze. Maturando si renderà meglio conto di 
questa necessità e potrà in seguito espandersi ed emergere 
per seguire quelle ambizioni che per ora si nascondono den¬ 
tro di lei. Per non essere assillata è disposta a cedere alle 
insistenze delle persone che le sono care. Terminati gli 
studi che sta seguendo ora, sentirà il bisogno di proseguirli 
perché non si saprà accontentare di un inserimento me¬ 
diocre nella vita. Il suo è un temperamento indipendente 
ma le occorrono basi concrete per sentirsi sicura: non abbia 
quindi troppa fretta a prendere il volo. La sua intelligenza 
è adatta alle ricerche in campo scientifico, un lavoro che la 
potrà soddisfare in pieno. 

Ou£, jumLo 

S. V. — Lei è tenace e possessiva e le piace guardare con 
franchezza alla realtà che la circonda. Sul conto delle per¬ 
sone che frequenta non è solita farsi delle illusioni e non 
resta quindi sorpresa dal loro comportamento. Questo at¬ 
teggiamento in un certo senso cinico è un po’ prematuro 
ma le consentirà di raggiungere con discreta facilità le 
mete che si prefigge, anche queste viste e giudicate con 
freddezza, senza false illusioni. Vivace di idee e forte nella 
lotta, difficilmente si lascia sopraffare, neppure dal senti¬ 
mentalismo. e sa riconoscere con coraggio i propri torti. 
E' sincera, dignitosa, con ambizioni tranquille che non supe¬ 
rano i limiti delle sue reali possibilità. E' intuitiva ed un po’ 
egoista, soprattutto per difendersi nei rari momenti di de¬ 
bolezza che le potranno capitare. 



D. ’5* — Il suo atteggiamento distratto, i suoi toni roman¬ 
tici, la sua continua ricerca del meglio non sono che forme 
diverse di una sola cosa: il suo egocentrismo. E' fondamen¬ 
talmente timida e questo la fa un po' soffrire, al punto che 
spesso si sforza di superare se stessa cadendo nell'eccesso 
opposto. Le incertezze che le capita di notare qualche volta 
dipendono in gran parte dalla scarsa opinione che ha di se 
stessa e della sua possibilità mentre in realtà possiede una 
buona intelligenza che si aprirà ancora di più quando si 
sarà fatta una rnig , 'o>-e cultura. La tendenza al perfezio¬ 
nismo le toglie ciisM.vxiltura e questo è un difetto da cor¬ 
reggere. 

Ujj-O oc 

S. DI Perugia — Possessiva, ordinala, conservatrice, om¬ 
brosa e sensibile, a lei piace di più prendere le iniziative 
che metterne in atto, le piace più comandare che eseguire, 
e devo ammettere che cl riesce abbastanza bene, data la 
sua età. Nello stesso tempo rerca di rifuggire dalle respon¬ 
sabilità anche per non impegnarsi a fondo perché, di solito, 
quando promette si sente in obbligo di mantenere. Si ade¬ 
gua, almeno temporaneamente, al comportamento delle per¬ 
sone che la interessano per riuscire gradita. Non sopporta 
le imposizioni e, in questi casi, reagisce con rabbia e con 
spirito di contraddizione. Ama la concretezza in tutto, la 
sincerità nei sentimenti e la superiorità anche in campo 
sociale. 



Lulaa — Ambizione cd egocentrismo sono gli aspetti più 
salienti del suo carattere, almeno a giudicare dalla grafia. 
Ad essi si aggiunge una notevole sensibilità artistica. I suoi 
atteggiamenti idealistici invece sono più verbali che reali 
ed è sempre disposta ad accantonarli se la situazione lo 
richieda. Non ammette di poter essere sottovalutata ed agi¬ 
sce sempre in modo da mettere in risalto le sue qualità. Le 
riesce diffìcile allacciare nuovi rapporti con gli estranei, non 
per diffidenza, ma perché molto severa nelle scelte. Riesce a 
controllare i propri pensieri, ma non le proprie sensazioni. 
Si dimostra tenace nel raggiungere le proprie mete. 


Giovanna — E' evidente in lei il desiderio di emergere 
ma devo aggiungere che lo fa con discrezione. E' una 
sognatricc. Te piace rifugiarsi nei sogni ma questo è una 
conseguenza della sua immaturità che le fa rifiutare alcuni 
aspetti della realtà che la circonda. E' fondamentalmente J 
timida ma fa di tutto per superare gli atteggiamenti che 
possono essere causati da questo lato del suo carattere e 
che le rendono difficoltoso l’approccio con ambienti e per¬ 
sone nuove. Quando si sente trascurata viene sommersa 
da piccole malinconie ma le supera con relativa facilità. 
Noto in lei delle buone basi per crearsi un ordine interiore 
ed esteriore. Attenzione a non lasciarsi suggestionare dalle 
persone che ha occasione di incontrare. 

Maria Cardini 











11 'J- ,.v - 


f 




Oggi conviene ancora di piu dare al tuo bambino 
una pastina piu nutriente e digeribile. 


Si, mamma, oggi che la Pastina 
Plasmon è cosi conveniente hai una 
buona ragione in più per continuare 
a dargliela. 

La Pastina Plasmon è un alimento 
completo per il tuo bambino, ricco di 
quegli apporti nutritivi (sali minerali, 
vitamine, integratore proteico 
Plasmon) indispensabili per farlo 
crescere bene. 


Pensaci mamma, prima 
di dargli una normale pastina. 


Plasmon 


scienza della alimentazione 














Binaca fluor 

smalto 

diamante 


Solo una superficie dura come 
il diamante riflette la luce. 

Il dentifricio Binaca è fluorizzato 
secondo una formula originale 


Ciba-Geigy. Ecco perché dà ai 
vostri denti lo smalto diamante: 
perché il fluoro conserva lo smalto 
duro, lisciò e brillante. 


Binaca fluor è un prodotto Ciba-Geigy 
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l’oroscopo 


21 marzo 
20 aprile 

ARIETE 

Una gara per arrivare pri¬ 
ma degli altri sarà lavorila 
da Mercurio Riceverete del 
le notizie interessanti nel 
settore dell'amore e della 
concordia Tutto andrà be¬ 
ne e non vi saranno molivi 
apprezzabili di preoccupa¬ 
zione per il lavoro. Giorni 
fortunati: 6. Il 




24 settembre 
23 ottobre 


BILANCIA 

La pazienza e la dolcezza 
vi faranno nuovi amici e da 
essi otterrete favori e co- 
strultivilà Notizie in arrivo 
che conferiranno serenità e 
sicurezza per l’immediato 
futuro Tutto andrà bene e 
diverse cose si risolveranno 
in breve tempo. Giorni fau¬ 
sti: 0. 7. 9. 


21 aprile 
21 maggio 

TORO 

Potrete trovare le vie li¬ 
bere per arrivare primi e 
insediarvi secondo le aspi¬ 
razioni del cuore. Per la 
vita affettiva proposte lu¬ 
singhiere e prospettive di 
piena intesa venere irradie¬ 
rà in senso ottimale Ritoc¬ 
cate il programma iniziale. 
Giorni fausti: 6. 7. 10. 


, vr/* 

ottobre 

^ 22 novembre 

SCORPIONE 

Aprite alla speranza il cuo¬ 
re e la mente, perché avre¬ 
te leali appoggi da ogni par¬ 
te. Lettere o comunicazioni 
che devono arrivare Favori 
e protezioni degne di consi¬ 
derazione. Una difficoltà a 
meta della settimana si ri¬ 
solverà bene. Giorni otti¬ 
mi: 7, 9 
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22 maggio 
’-<i '-' p' 21 giugno 

GEMELLI 

Allontanate le amicizie per¬ 
malose od a tendenza pes¬ 
simista. Dovete respirare 
aria di serenità c di dina¬ 
mico. ottimismo. In amore 
vi sentirete sicuri c soddi¬ 
sfatti. Questo aumenterà la 
carica rcalizzalrioe Non 
createvi ombre inesistenti. 
Giorni buoni:. 10. IL 


X fi - 

23 novembre 
21 dicembre 

SAGITTARIO 

Incarichi di fiducia allo 
stato intenzionale Rischio 
di fraintendere una conver¬ 
sazione Evitate di precipita¬ 
re i giudizi. Sogni veraci. 
Parlate senza mezzi termini. 
Sarete capiti e ne trarrete 
consolidamento di una si¬ 
tuazione pericolante. Giorni 
fausti: 6. 8, 10. 




22 giugno 

23 luglio 

CANCRO 

Le vie non saranno in¬ 
gombre ma bensì spianate 
da persone e cose, ma voi 
tendete al pessimismo c al¬ 
la timidezza, due difetti da 
eliminare prima che vi pro¬ 
curino delle fermale. Agite 
con slancio e sicurezza. Fa¬ 
tevi aiutare dagli amici. 
Giorni ottimi: 6, 8. 10. 




h ,L 22 dicembre 
20 gennaio 

CAPRICORNO 


Siate tranquilli, non preoc¬ 
cupatevi di nulla. Nervosi¬ 
smo e impulsività possono 
creare dei malintesi e degli 
urti. Solo con l'autocontrol¬ 
lo e la calma arriverete in 
porto felicemente. Destreg¬ 
giatevi sul lavoro. Un'amici¬ 
zia devota vi appoggia in 
tutto. Giorni buoni: 6, 8, 9. 



24 luglio 
23 agosto 


LEONE 

Cercate di essere pazienti 
e poco orgogliosi. Con la 
buona volontà smusserete la 
irritabilità e la poco genti¬ 
lezza di talune persone. La 
generosità non vi manca ma 
['eccessiva franchezza vi gio¬ 
va poco, quindi cercate di 
ridurla. Giorni fortunati: 5, 
IO, 11. 


JL/fL 21 gennaio 
^ V 18 febbraio 


ACQUARIO 

Appianamento dell'anda¬ 
mento generale. Qualche bre¬ 
ve fermata non ben giusti¬ 
ficata. Sviluppate le energie 
mentali per avere più suc¬ 
cesso nelle piccole e nelle 
grandi cose. Alleggeritevi di 
ogni peso superfluo per cam¬ 
minare più spediti e sicuri. 
Giorni favorevoli: 8, 9, 10. 


\-Jv Ip* 24 agosto 

23 settembre 

VERGINE 

Aumento delle energie nel 
campo della salute. Sfoltite 
al più presto la corrispon¬ 
denza. Rimandare a domani 
ciò che è opportuno far su¬ 
bito è una leggerezza che 
poco si addice alle persone 
di carattere. Siate prudenti 
ma con equilibrio. Giorni 
buoni: 6, 9, 10. 


19 febbraio 
^ 20 marzo 

PESCI 

La situazione affettiva può 
mutare impostazione. Vi pen¬ 
sano e vi amano. Avrete i 
numeri buoni per ricondur¬ 
re una situazione deviata sul 
binario giusto. Alti e bassi 
nel lavoro, poco rendimento. 
Rimandate alcune decisioni 
vitali. Giorni ottimi: 7. 9, 10. 
Tommaso Palamidessi 
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Signora, non porti a tavola 
un vino qualunque! 

il vino che si beve 
tutti i giorni 
deve essere 
di qualità 
garantita 






alla tua salute bevi 
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in poltrona 


dell'aria e dagli odori, per V ‘ 
proteggere, per 
trasportare. 

semplicemente e 
rapidamente. 
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più tempo libero, meno fatica 
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VECCHIA 
MAGNA: 

per lo ricco scelto, per lo tradizione, 
per la marca, per lo classe, per il contenuta > 

il dono che crea la magica atmosfera dei giorni di feste 















